

Carli e Martelli litigano sulle privatizzazioni: lo Stato può vendere ma decide il governo 
—II— -III Casa: rincarano gli estimi caili^tali. Rinvio per le pensioni. Congelati gli stipendi pubblici 

Malati e stangati: i conti tornano 

Superticket, nuove tasse e perdono agli evasori 


Massìccia Accordo di massima al Con- 

sigilo dell’Ileo, minilo ieri a 
OTiCnSIVa BmxcUcs. suH'invio di cin- 

Aoì f 0 A»v»ìì Que o seimila soldati curo- 

Ugl icucian Croazia, purché si ve- 

COntrO VUkOVarf nlichino alcune condizioni: 

tutte le parti jugoslave siano 
d’accordo neU’accettare 
l’amvo delle truppe, la tre¬ 
gua tenga, l'intervento sia limitalo nel tempo ed abbia obiet¬ 
tivi ben precisi. Intanto le forze armate federali avrebbero 
lanciato ien sera una massiccia offensiva contro la cittì di 
VukovarinSlavonia, apagina 12 


È ora di fermarli 


ALFMOORBICHUN 

uesta legge finanziaria è la prova che la classe dirìgente 
” W democristiana non è più in grado di salvaguardare gli in¬ 
teressi vitali del paese. Le dimensioni del deficit sono solo una 
faccia del problema. Noi stiamo peggio che in serie B per una 
ragione più profonda, che riguarda la qualitì delle entrate e 
delle spe», E questa legge non la che peggiorarla. Togliamo 
4mUa miliardi al servizio sanitario, ma ne aggiungiamo quasi 
20mila alla rendita finanziaria; accantoniamo la nlorma della 
giungla pensionistica, ma aggraviamo i contributi dei lavoratori; 
sottraiamo risorse all’armatura civile del paese (servizi, scuola, 
riceica), ma finanziamo i consumi delle classi agiate e le attlvi- 
tì speculative, e quindi l’inflazione». 

«lo non so quale altro paese avanzato abbia distrutto a tal 
punto quel fondamento dello Stato di diritto e del patto di citta¬ 
dinanza che é il sistema fiscale (ci sono i ricchi e ci sono i pove¬ 
ri, ma i primi pagano più tasse del secondi e le tasse servono a 
fornire servizi collettivi). Il condono è grave perché é il ricono¬ 
scimento che lo Stato Italiano ha rinunciato a farla rispettare 
questa legge fondamentale.. Quest’anno si rastrellerà qualche 
migliaio dlmiliardi. E poi? Poi, a pagate le tasse resteranno solo 
coloro al quali le tasse vengono trattenute sulla busta p&aa. Agli 
albi lo Stato chiederà ogni tanto una multa, un «pizzo*. E la me- 
ridionallzzazione dell’Italia. Il che pone ormai a noi un proble¬ 
ma non solo di denuncia ma di lotta. E di lotta di massa. Biso¬ 
gna fare i cortei, gli scioperi, le manifestazioni contro l’ingiusti- 
: aa fiscale come contro la mafia. E lo stesso contro i ticket». 
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La legge finanziaria del brivido elettorale è stata scritta 
durante la notte di ieri, fuori tempo massimo. FTevede 
un condono «quasi tombale», ticket raddoppiati e priva- 
tizzazioni a metà. Solo oggi, atte 13,30, i ministri finan¬ 
ziari saranno in grado di illustrare alia stampa una ma¬ 
novra economica da 55.000 miliardi, affidata in gran 
parte a maggiori tasse e ticket. Dodicimila miliardi dalla 
sanatoria fiscale. Cinquantamila lire sulle medicine. 


OMLIANI LIQUORI TARANTINI 


■■ ROMA. Sono le 23 di una 
giornata tradizionale: fino al¬ 
l’ultimo minulo il settimo go¬ 
verno Andreotti é impegnalo 
nel varo della Legge Finanzia¬ 
ria, che per legge deve essere 
approvata entro il 30 settem¬ 
bre di ogni anno. Ma quest’an¬ 
no c’è una sorpresa: «La legge 
finanziaria é stata approvata 
dal consiglio del ministri - an¬ 
nuncia il portavoce di palazzo 
Chigi - ma poiché ci sono state 
delle modifiche domani alle 
13,30 i ministri finanziari la illu¬ 
streranno alla stampa...». Fi¬ 
nanziaria non solo con il brivi¬ 
do elettorale, dunque, ma an¬ 
che fuori tempo massimo. Tut¬ 
ta la notte al lavoro nello stu¬ 
dio di Andreotti, per rifinire un 


Giulio Andreotti 
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Un provvedimento ha raggiunto in carcere il boss Madonia. Arrestati 4 uomini del racket 

Mandati di cattura per Foiniddio 
Mafia: sciolti didotto consì^ comunali 


^ Ecco Telenco 
^'dei centri 
colpiti 
dal decreto 


1 


Surbo (Le) 

V Qalllpoli (Le) 

>' Casal di Principe (Ce) 
Casapesenna (Ce) 

C Mondragone (Ce) 
l'S. Antimo (Na) 

' Poggiomarino (Na) 
Marano (Na) 

Lamezia Terme (Cz) 

S. Andrea dello Ionio (Cz) 
Seminara (Re) 

% Della Nuova (Re) 

Manto Portosalvo (Re) 

^ Adrano (Ct) 

I PIralno (Me) 
il Carda (Pa) 

S. Flavia (Pa) 

Trabia (Pa) 


Diciotto consigli comunali in odor di mafia; sono stati 
sciolti ieri, con decreto del consiglio dei ministri. E 11 
amministratori «sospetti» rimossi. Scotti; «È soltanto il 
primo elenco», intanto, a Palermo, eseguita un’opera¬ 
zione di polizia. Cinque provvedimenti di custodia 
cautelare, uno nei confronti del boss Francesco Mado- 
nìa, per l’omicidio di Libero Grassi. Madonia ne sareb¬ 
be il mandante, gli altri 4 per estorsione. 


niRRO TUCCI VITALI 


Black-out a Roma 
Per due ore isolati 
il «112» e il «113» 


FABRIZIO RONCONB 


M Lotta alla crìmInaliUi or¬ 
ganizzata su due fronti, A Ro¬ 
ma, il minisbo dell'Interno 
Scotti ha annunciato lo sciogli¬ 
mento di 18 comuni «inquina¬ 
ti» e la sospcrulone di 11 am- 
ministralon «sospetti». I comu¬ 
ni sono tutti nel quadrilatero 
della malia, sei in Campania, 
cinque in Calabria, cinque in 
Sicilia, due in Puglia. Intanto, a 
Palermo, é .scattata un’opera¬ 
zione di polizia: cinque ordi¬ 
nanze di custodia cautelare. 
Una e per il boss Francesco 


Madonia, 67 anni, sarebbe 11 
mandante dell’omicidio di Li¬ 
bero Crassi, l’Imprenditore uc¬ 
ciso per essersi opposto al rac¬ 
ket. solo un primo elenco», 
ha assicurato il ministro del- 
rintcmo, nel presentare il de¬ 
creto di scioglimento varalo 
dal consiglio del ministri. Tra i 
consigli comunali sciolti, an¬ 
che quello di Lamezia Terme. 
Ed ecco le prime polemiclie. 
Brutti, del Pds: «Nell’elenco di 
Scotti ci sono signiricallvc as¬ 
senze». 


tm ROMA. Misterioso guasto 
di una centralina Sip, dome¬ 
nica sera, e per due ore, le 
centrali operative della poli¬ 
zia, dei carabinieri e dei vigili 
del fuoco sono rimaste isola¬ 
te. Grande tensione: s’è te¬ 
muto il sabotaggio di un 
gruppo terroristico. Le volan¬ 
ti hanno pattugliato la cittì 
con i lampeggiatori accesi. 
Emergenza davanti amba¬ 
sciale e .sedi di partito. Deci¬ 
ne di cittadini hanno dovuto 


WLAOIMIRO SETTIMELLI A PAQINA11 


Povera De, se la tv diventa tv 


B La Oc è stata travolta 
da una trasmissione televisi- 
rva. dalla staffetta antimafia 
‘di Samarcanda e Maurizio 
' Costanzo show, e adesso 
i non ri^e a fare albo che 
) reagire in modo scomposto 
’’ e sgangherato, mettendo in 
mostra tutta la sua arrogan- 
■ za. Che la Oc sia stata colpì- 
f ta in pieno lo si vede proprio 
dal latto che manda avanti il 
suo segretario, Forlanì e per¬ 
sino Andreotti, di solito cosi 
’ attento e misurato... 

Penso proprio che ce ne 
vorrebbero molte di più di 
trasmissioni come quella 
che si e vista giovedì scorso. 
^ E trovo bellissima anche la 
ì*- tirata di Norberto Bobbio e il 
.[SUO monito atta Oc nell’edi- 
t toriate della Stampa di do- 
Jmenica scorsa: ha fatto di 
nuovo centro in pieno, ha ti¬ 
rato sassate tembili che so¬ 
no arrivate in piccionaia, 
che hanno colpito le uova e 
i maschi. Spero che in segui¬ 
to a questa prima batosta ne 
arrivino altre. Censurare Sa¬ 
marcanda e i suoi autori? 
No, ormali stato avviato un 
discorso, non si può tornare 


La De continua a tenere nel mirino la 
staffetta televisiva contro la mafia, in 
particolare Samarcanda. Il «Popolo» si 
scaglia contro Norberto Bobbio, sulla 
trasmissione pende ancora la spada di ; 
Damocle dei provvedimenti censori mi¬ 
nacciati dal direttore generale. Pasqua- 
relii. Il sindacato dei giornalisti ha riba¬ 


dito ieri il suo deciso «no» a ogni misura 
disciplinare. Contro Pasquarelli ha spa¬ 
rato a zero il direttore di Raidue, Gian¬ 
paolo Sodàho: «Ci governa a colpi di cir¬ 
colari». Prime voci discordanti anche 
nella De: Granelli ammonisce a tenere i 
nervi a posto. E Costanzo annuncia; 
«Giovedì parlerò ancora di mafia». 


DARIO FO. 


indietro. Del resto, tutte que¬ 
ste cose la De se te è tirate 
sui piedi: per non essere di¬ 
sturbala si è tenuta una rete 
tv, Raiuno, ha dato Raidue ai 
socialisti c Raitre ai comuni¬ 
sti c 2 igll indipendenti. E ora 
paga. Anche il Psi ha ap¬ 
plaudito alla serata contro 
l’omertà, ha fatto una bella 
remata verso il fronte unico 
delle sinistre: è l’unica stra¬ 
da che i socialisti hanno per 
uscire dal uan-tran senza af¬ 
fogare. 

Quello che nessuno si 



aspettava, quello che ha 
cambiato te carte in tavola, è 
stata la partecipazione della 
gente, i milioni di persone 
che sono rimaste davanti al¬ 
la televisione fino a tarda 
notte. Non avrebbe reagito 
nessuno se non ci fossero 
stati quegli undici milioni di 
telespettatori. Tutti pensano 
sempre che la gente sia 
semplice, addormentata da 
Domenica in e da tutti quei 
giochetti su quanti fagioli ci 
stanno in un va-so. E invece 
hanno scoperto che proprio 
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La Gei si corregge: 
«Non sosteniamo 
un determinato partito» 


incontro Occhctio e Craxi si sono in- 

contrali icii per più di un’o- 
a sorpresa ra. Un appuntamento che 

tra Craxi avrebbe dovuto nmanere n- 

servalo, senza echi esterni, 
e OCCnettO di cortesia in un certo senso: 

e avvenuto, infatti, alla vigilia 
della partenza del segretario 
del Pds jjer la Gran Bretagna 
dove (con Fassino, Migonc c Cuillo) parteciperà alla confe¬ 
renza nazionale del Partito laburista. Ma «poi, ha detto Oc- 
chetto, siccome siamo due uomini politici, abbiamo anche 
parlalo della .situazione nazionale». ^ pagina S 


ALCESTE SANTINI 


documento sul quale ieri di 
ora in ora si sono accumulate 
le critiche del socialisti al mini¬ 
stro del Tesoro. Riforma delle 
pensioni accantonata già dalla 
mattinala dopo il consiglio di 
gabinetto; sanità, oggetto di 
una estenuante trattativa: il tic¬ 
ket sulle prescrizioni raddop¬ 
pia. sulle medicine passa dal 
40 al 60% (il «tetto» di spesa 
per gli assistiti sale da 40 a 
SO.OOO lire). E. infine, sulle pri¬ 
vatizzazioni, il violento scontro 
tra Martelli e Carli si é risolto 
con un faticoso compromesso. 
Persino il cinico Andreotti, pe¬ 
rò, non ce l’ha fatta a varare il 
•condono tombale»; gii evasori 
totali .saranno comunque sog¬ 
getti a controllo. 


H ROMA. «Intoneremmo un 
Te Deum di ringraziamento 
qualora ci tessero non uno, 
ma due. tre, cento partili di¬ 
sposti ad accogliere i valon eli¬ 
ci cristiani», dice mons. Tetta- 
manzi, segretario generale del¬ 
la Conferenza episcopale ita¬ 
liana, prcscntaiìdo il comuni¬ 
cato emosso al termine della 
riunione della Cci. Un tentativo 
per cercare di rispondere alle 
polemiche scatenate nei giorni 
scorsi dalle dichiarazioni del 
card. Ruini. Qual é la posizio¬ 
ne dei vescovi? Dal documento 
emerge ambigua e travagliala 
al tempo stesso: i vescovi Italia¬ 
ni non vogliono che si dica che 
essi preferiscono ancora la De, 


ma neppure vogliono che si di¬ 
ca che essi hanno abbandona¬ 
lo que.sto partilo. All’apparen¬ 
za. un estremo tentativo rivolto 
alla De perche dimostri con i 
fatti la proclamata vocazione 
cristiana. «Anche perché - af¬ 
fermano i vescovi - nel mo¬ 
mento dillicile e grave in cuivi- 
viamo, non basta dire libertà e 
democrazia se questi valori 
non vengono riempiti di conte¬ 
nuti ebe signilicano giustizia 
sociale, solidarietà verso le fa¬ 
sce più deboli». E il documento 
inviato nei giorni scorsi dal Psi 
in Vaticano per contestare l’in- 
icrvento di Ruini? «Impertinen¬ 
te». ò il giudizio dei vescovi. 


Roma, tragica gara Lanciati a centocinquanta 
js ® chilometri all'ora, in gara 

dlVOIOCIta con una «Fiat Uno "Turbo» 

nolla nnltp* identica alla loro, cinque ra- 

neiia nuuc. ^ Po^ezia (Roma) sì 

morti 2 raga2ZÌ sono schiantati contro un 

* palo. Dei giovani, tutti d’etì 

compresa tra i 18 e i 22 anni, 
due sono morti e gli altri tre 
feriti. La tragica sfida è avvenuta nella notte tra domenica e 
lunedi sulle tre corsie di via Crìsiotero Colombo, un’ampia 
strada della capitale spe^ urtata come «pista» per sfide au¬ 
tomobilistiche e motociclistiche a tutto gas. ^ pagina IO 

Gorbadov: Gorbaclov ribadisce che si 

Ca MAIA MAf cA dimetterà se non sarà accet- 

«Sc non poSSa tata la sua idea di una nuova 

l’Ilninnp Unione. Bisogna tenere con- 

' V'V"** to della nuova situazione 

mi dimetto» dopo ll falHto golpe -alferma 

li presidente- ma la nuova 
Unione dovrà essere «uno 
Staio unitario e non un’enti¬ 
tà amorfa». Evghenij Primakov, uno dei più fedeli collabora¬ 
tori di Gorbaciov, e stalo nominato alla guida del primo di- 
rettorato del Kgb. quello che sì occupa dello spionaggio 
esterno. apagina 13 
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raggiungere i posti di pronto 
.soccorso degli ospedali con 

K ’ mezzi, li black-out te- 
:o. che ha messo fuori 
uso tutti i numeri che comin¬ 
ciano con il numero 1. circa 
8000 utenze, è durato dalle 
22,40 fino a pochi minuti pri¬ 
ma deli’una. Un simile black¬ 
out non ha precedenti. La 
que.stura di Roma ha avviato 
un indagine per accertare te 
caur« che hanno provocato 
il guasto. 



In Germania 
ondata 
di xenofobia 
e razzismo 


■N BEKI.INO. A quattro giorni dal primo an¬ 
niversario delTunificazione, i risultati delie 
elezioni di Brema risvegliano in Germania an- . 
tichi fantasmi. Più dell’o percento deH’eletto- 
rato è scivolato su posizioni di estrema destra 
e ha votato partiti il cui solo programma è «La 
Gemiania ai tede.schi». Nei sondaggi più della 
metà degli intervistati dichiara che «non è un 
bene che in Germania vivano tanti non tede¬ 
schi». SI moltiplicano intìnto le aggressioni di 


neonazisti contro stranieri; almeno dieci asili 
per immigrati sono stali assaltali nello scorso 
week-end, l’ultimo l’altra notte in Renania- 
We,stfaUa, Mentre a Hoyerswerda (nella fo¬ 
to), la cittadina teatro di un recente attacco 
razzista, sono scoppiati incidenti tra la polizia 
e circa 4mila persone che manifestavruio pxrr 
protestare contro l'ondata di xenofobia. 
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quella gente imbesuila dai ; 
programmi cretini si ò sve¬ 
gliata di colpo. 

Questa puntata di Samar¬ 
canda è stata una legnata 
terribile anche per i soliti 
programmi della tv. E credo 
che saranno stati contenti 
perfino i pubbiicilari, hanno 
trovato più ascolto qui che 
nelle tradizionali trasmissio¬ 
ni. 

Sarebbe bellissimo se si 
stessero svegliando te co¬ 
scienze, ma qualcosa forse 
sta succedendo sul serio: io 
me ne sono accorto quan¬ 
do, andando in giro col mio 
spettacolo, incominciai a 
parlare della guerra del Gol¬ 
fo, della pace, della necessi¬ 
tà di non restare indifferenti. 
Avrei potuto continuare per 
ore ogni sera. 

La gente è più intelligente 
di quanto i politici si ostina¬ 
no a credere; ha una elasti¬ 
cità e una velocità di acqui¬ 
sizione e di cambiamento 
molto maggiore della toro. E 
quando hanno visto Samar¬ 
canda si sono accorti pro¬ 
prio di questo, e hanno avu¬ 
to paura. 


Un uomo Tha infettata e lei si vendica. La chiamano la «vedova nera» 

Una bella donna fii tremale Dallas 
regala amore e trasmette FAids 


DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


NR NEW YORK. Un uomo Tha 
infettata con il virus dell’Aids. 
Ed ora C. J.. una giovane e mi¬ 
steriosa donna di colore, si 
vendica Infetta tutti gli uomini 
che te capitano a tiro. Fre¬ 
quenta noti club di Dallas e da 
due anni il ritmo di questa sua 
tetra e interminabile rivalsa 6 
rilevante: quattro, cinque a 
settimana. Questo è quanto la 
sua voce, ormai popolarissi¬ 
ma, racconta lungo le onde di 
Radio Personalily, un «talk- 
show» ascollalissimo nella ca¬ 
pitale del Texas. Una rete tele¬ 
visiva ha ricostmito il suo 
identikit: oltre ad avere Ira i 27 
e 30 anni, la pelle nero-chiara, 
è oliretutio terribilmente at¬ 
traente. Ne.ssuno riesce a resi¬ 


sterle. Due giorni fa il quoti¬ 
diano Usa-Today ha pubblica¬ 
lo brevi estratti delle sue per¬ 
formance radiofoniche: «Non 
.sento rimorsi...nes.suno può 
farmi cambiare idea...sento 
rabbia». Una storia vera o una 
nuova leggenda melropolila- 
na? Chissà. Nel dubbio, da 
qualche tempo, i maschi di 
Dallas si astengono di più da 
rapporti casuali. Per un moti¬ 
vo torse: se la «vedova nera», 
come l’ha ribattezzata l'opi¬ 
nione pubblica, è l'invenzione 
di una radio in cerca di pub¬ 
blico, l’Aids e vera. La diaboli¬ 
ca C J. potrebbe essere pro¬ 
prio la personificazione d’una 
paura die rende l'America 
meno libertina, e unclie mollo 
meno libera. 


rahiftà 


“U storia deirOggi” 
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Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


I soldi dei partiti 


MARCBUO STWANINI 

S i è riaperto un dibattito sul finanziamento dei 
partili. Si tratta di un tema rilevante che inve¬ 
ste il rinnovamento della democrazia, dei 
partiti che ne costituiscono una struttura por- 
tante, ancorché non esclusiva. Questo dibatti¬ 
to investe più questioni; il rapporto tra partiti e 
istituzioni: il problema di un sistema politico ove non c'è 
mai stata una alternativa; Il funzionamento e l'efficienza 
delle strutture dello Stato, la natura dei rapporti tra eco¬ 
nomia, società e politica; l'esigenza di una nuova etica 
nella politica, il sistema elettorale. 

Il problema del finanziamento pubblico si inserisce in 
questo contesto, degradato in molti aspetti, in crisi per al¬ 
tri e investe il ruolo e le modalità di azione dei partili. In¬ 
tanto occorre sottolineare alcuni aspetti del problema: 
a) la politica ha costi crescenti ed è ipocrita ignorare 
questo punto; l'influenza del denaro nel processo politi¬ 
co ed elettorale è un dato sempre più rilevante. La que¬ 
stione vera è che il rapporto tra denaro e politica sia tra¬ 
sparente e restato da leggi; b) in quasi tutti i maggiori 
paesi europei ed anche negli Osa, vige una legislazione 
di sostegno e di controllo delle risorse dei partiti. Nel no¬ 
stro paese, invece, la legMprevede solo un sostegno, ap¬ 
plicato con automatismi (tanti voti, tanti pariamentari, 
tanti soldi), Non c'è un controllo. 

Questa legge è superata, sbagliata. Se la questione (ro¬ 
sta è perciò quella di superare questa legislazione inade¬ 
guata. non v'è dubbio <me essa è fondata. Solo che la ri¬ 
sposta non può essere l'abolizione del finanziamento 
pubblico, ma una riforma radicaie dell'attuale legislazio¬ 
ne. Una nuova legge dovrebbe essere incentrata su tre 
punti: a) un sostegno finanziarto limitato; b) un soste¬ 
gno in termini di agevolazioni nei servizi, in modo da so¬ 
stenere la reale attmtà politica, di organizzazione e pro¬ 
mozione della partecipazione dei cittadini aila vita de¬ 
mocratica e politica del (xaese; c) un controllo sulle spe¬ 
se elettorali dei candidati e dei partiti che costituisce la 
parte nettamente prevalente delle risorse che affluiscono 
alla (wlltica e che nulla hanno a che vedere con il finan¬ 
ziamento pubblico. 

Quest'ultimo in realtà rappresenta la parte evidente, 
palese delle spese dei partiti. Sopprimendola non si col¬ 
piscono quelle forze politiche il cui regime interno è im¬ 
prontato alla competizione del singolo candidato, la cui 
rielezione o elezione è frutto di una competizione in cui 
un peso rilevante è dato dalla quantità di risorse disponi¬ 
bili. Anzi questo impegno a procacciare risorse risulterà 
accresciuto e si tratta di provenienze occulte, quanto me¬ 
no sconosciute. Si colpirebbero, invece, quelle forze in 
cui al candidato è impedita uha campagna elettorale 
personale rispetto a quella del'partito. Un modo per con¬ 
trastate questo fenomeno sarebbe quello di fissare una 
quota massima di spesa per I candidati che si presentano 
alle elezioni e per i parati, e fissare norme per renderla 
. traparente, obbligando alla pubblicità delle fona di en¬ 
trata, pena la decadenza e rincorrere in sanzioni. Un se¬ 
condo mezzo dovrebbe essere quello di fornire pari op- 
' portunìtà di iKxesso ai mass media, per deprimere lo 
sforzo del candidato a riceteate i mezzi finanziari (>er sta¬ 
te sul mercato dell'Informazione, che ha sempre più un 
ruolo decisivo nelle competizioni elettorali e nella caccia 
al voto o alla preferenza. Un terzo mezzo è, sicuramente, 
la iffonna elettorale, che può essere un modo per colpire 
Il finanziamento occulto. 


M a ciò che occorre spezzare, in particolate, è il 
rapporto tra uso delle risorse pubbliche e 
partìd, cioè quel sistema di favori e di richie¬ 
ste di denaro che penalizza le imprese e dan- 
neggia lo Stato. Questo è un problema che si 
puOafftontarerinnovando il sistema(rolltico 
con riforme elettorali, creando le condizioni che renda¬ 
no [xrssibile il ricambio delle classi dirigentt, ed anche 
con nuove leggi e con l'efficienza delle istituzioni. Il fi¬ 
nanziamento pubblico rappresenta ben [>oco rispetto a 
ciò che deriva da questo intreccio. 

Attualmente, tramite la legge del 1974, le forze politi¬ 
che rappresentate in Parlamento ricevono complessiva¬ 
mente 83 miliardi all'anno, circa il 12% del totale, dato 
che la spesa effettiva, comprese queile per le elezioni 
che si svolgono ormrd a scadenze annuali, si aggira attor¬ 
no ai 6-700 miliardi. 

È pur vero che questa percentuale non è uguale per 
tutte le forze politiche, dipiendendo dal carattere di cia¬ 
scuna di esse: parato organizzato di massa, forza parla¬ 
mentare legata ad un movimento, forza parlamentare 
con pochissimi iscritti, parato di governo, parato di op¬ 
posizione. Ma pur considerando m difetto le spese an¬ 
nuali dei parati, il finanziamento pubblico rappresenta 
una percentuale del tutto minoritana. 

Allora l'impegno di forze che vogliono risanare e rin¬ 
novare deve essere rivolto a colpire, almeno a ridimen¬ 
sionare, il finanziamento occulto. (}ui occorre esercitare 
un imp^o forte, sviluppare una iniziativa politica e legi- 
slaUva. Sopprimere il finanziamento pubblico, che in¬ 
dubbiamente va riformato, non risolve il problema cen¬ 
trale ed essenziale, anzi potrebbe^ accentuare proprio 
quella degenerazione che si intende colpire e che, di cer¬ 
to, è una delle cause delia sfiducia dei cittadini verso la 
politica e che è aila base di una domanda sacrosanta di 
pulizia. Il Pds è interessato a questa riforma in quanto vi¬ 
ve dei contributi dei parlamentari e degli eletti, del finan¬ 
ziamento pubblico e delle sottoscrizioni dei suoi iscritti e 
dei suoi elettori ed ha fatto della riforma del sistema [xili- 
tico uno dei suoi obiettivi principali. . 
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Commenti 


La manovra varata dal governo aggrava la crisi strutturale deU’economia italiana 
e smantella il fìsco: un suicidio. Eppure una via per uscire dalla stretta esiste... 

E il condono cancellò 
anche lo Stato di diritto 


M La legge finanziaria va¬ 
rala dal governo è la prova 
che la classe dirigente de¬ 
mocristiana è giunta a un 
punto tale di confusione e di 
im(>otenza, per cui non è 
più in grado di salvaguarda¬ 
re interessi vitali del paese. 

Sono parole pesanti ma le 
dobbiamo usare perché le 
dimensioni del deficit sono 
solo una faccia del proble¬ 
ma. Noi stiamo peggio che 
in serie B per una ragione 
più profonda che riguaida la 
qualità delle entrate e delle 
spese. E questa legge non fa 
che peggiorarla. 1'ogliamo 
4mila miliardi al servizio sa¬ 
nitario ma ne aggiungiamo 
quasi 20mila alla rendita fi¬ 
nanziaria. accantoniamo la 
riforma della giungla pen¬ 
sionistica ma aggraviamo i 
contributi dei lavoratori, sot¬ 
traiamo risorse all'armatura 
' civile del paese (servizi, 
scuola, rìcexa), ma di fatto 
col bilancio, finanziamo i 
consumi delle classi agiate e 
le attività spieculative, e 
quindi l'inflazione. E che sia¬ 
mo a questo lo dimostra un 
dato semplice e agghiac¬ 
ciante; l'aumento del pro¬ 
dotto reale sarà nel I992 di 
I tornila miliardi, il costo del 
debito (la rendita) sarà di 
IGOmila miliardi. Ci mangia¬ 
mo il capitale. 

Il fatto è che risanamento 
economico, giustizia distri¬ 
butiva e riforma dello Stato 
ormai si tengono, lo non so 
quale altro paese avanzato 
abbia distrutto a tal punto 
quel fondamento dello Stato 
di diritto e del patto di citta¬ 
dinanza che è il sistema fi¬ 
scale (ci sono ricchi e ci so- 
' nò t poveri, ma i primi paga-' 
no piùL tasse dei secondi e le 
tasse servono a fornire i ser¬ 
vizi collettivi). Il condono è 
grave perché è il riconosci-^ 
mento che lo Stato italiano 
ha rinunciato a fare ris()etta- 
re questa legge fondamenta¬ 
le. E cosi, perché quando I 
condoni si susseguono anno 
do()o anno chi sarà quel fes¬ 
so di commerciante che farà 
una denuncia dei redditi 
onesta sapendo che il suo 
concorrente che denuncia 
meno del suo commesso se 
la caverà con una multa del 
25 [>er cento sul falso dichia¬ 
rato? Altro che risanamento 
della finanza pubblica. Que¬ 
st'anno si rastrellerà qualche 
miglialo di miliardi. E poi? 
Poi. a pagare resteranno so¬ 
lo coloro ai quali le tasse 
vengono trattenute sulla bu¬ 
sta paga. Agli altri lo Stato 
chiederà ogni tanto una 
multa, un «pizzo». Questa é 
la meridionalizzazione del¬ 
l'Italia. 

Il che pone ormai a noi un 
problema non solo di de¬ 
nuncia ma di lotta. E di lotta 
di massa, bisogna fare i cor¬ 
tei, gli scioperi, le manifesta¬ 
zioni contro l'ingiustizia fi¬ 
scale come contro la mafia. 
E lo stesso bisogna fare con¬ 
tro i ticket. Di fronte a un si¬ 
stema sanitario le cui pec¬ 
che stanno con tutta eviden¬ 
za negli sprechi (perché 
mai ci deve essere un abisso 
tra un ospedale di Napoli e 
uno di Modena e perché cu¬ 
rare un malato in certe re¬ 
gioni costa la metà che in al¬ 
tre?) il danno lo si fa pagare 
a quelli che già pagano pier 


M Dopo i consigli sulle 
diete adatte a sconfiggere il 
colesterolo maligno; dopo le 
ingiunzioni alla rinuncia di 
alcol e tabacco; dopo le 
pressioni a praticare faticose 
passeggiate saltellanti e gin¬ 
nastiche sempre più ardue; 
dopo le prescrizioni a dormi¬ 
re su nude assi di legno onde 
evitare la scoliosi vertebrale; 
dopo aver proibito l'uso della 
propria stressante automobi¬ 
le a favore di superaffollati e 
ritardatari mezzi pubblici, gli 
studiosi della buona salute ci 
elaigiscono altre interessanti 
indicazioni sul comporta¬ 
mento sano in fatto di matri¬ 
monio ed evasioni adulteri¬ 
ne. 

Pare che i maschi, dai qua- 
rant'anni in sù, dovrebbero 
guardarsi dalle infedeltà co¬ 
niugali: il loro cuore, infatti, 
che nel rappiorto con la mo¬ 
glie batte appena appena un 
poco di più. con I amante 
pericolosamente galoppa: e 
il rischio di infarto ò in aggua¬ 
to. «Far l'amore la bene», si è 
sbandierato dal '68 in poi. 


lutti, cioè ai lavoratori di()en- 
denti. Essi, infatti, già paga¬ 
no due volte: la prima con le 
tasse (es.sendo i soli che 
non evadono), la seconda 
con i contributi (pierché è 
sui contributi sociali dei la¬ 
voratori e delle imprese che 
si regge il servizio sanitario). 
Adesso pagheranno anche i 
ticket sui medicinali. SI. bi¬ 
sogna scendere in lotta. Non 
basta la battaglia parlamen¬ 
tare. 


Le ragioni 
vere 

del dissesto 


Deve essere però chiaro 
che dicendo quc.sto, noi non 
cerchiamo semplificazioni 
demagogiche. Sappiamo 
bene che per sciogliere un 
nodo cosi complesso come 
quello del debito pubblico 
italiano è necessario che 
l'opposizione democratica 
si assuma la responsabilità 
di una proposta alternativa, 
realistica e possibile. Ed è 
quello che faremo e che ab¬ 
biamo cercato di fare col go¬ 
verno-ombra. Ma arrivati a 
questo punto il primo dove¬ 
re dell'opposizione 6 rende¬ 
re chiare al paese le r^ioni 
del dissesto, altrimenti non 
se ne esce. Quali ragioni? A 
ben vedere il debito pubbli¬ 
co italiano non è più essen¬ 
zialmente un problema di 
equilibrio tra entrate ed usci¬ 
te correnti (al netto degli in¬ 
teressi) ma è ormai essen¬ 
zialmente un problema di 
economia reale, cioè di di¬ 
stribuzione del reddito e di 
allocazione delle risorse. 

Deve pur colpire il fatto 
che la situazione economica 
e finanziaria si sia aggravata 
nonostante che il bilancio 
dello Stato, al netto degli in¬ 
teressi, sfiori l'attivo per la 
prima volta dopo moltissimi 


ELLEKAPPA 


ALFREDO REICHLIN 

anni. Il che vuol dire che gli 
italiani che pagano le tasse - 
e sappiamo chi sono - dan¬ 
no ormai allo Stato molto 
più di quanto esso spende 
(e non solo per loro) in ter¬ 
mini di servizi. Questo, da un 
lato, mentre dall'altro sa{>- 
piamo che c'è un altro grup- 
(>o di italiani (che solo in 
minima parte sono gli stes¬ 
si) che essendo i possessori 
dei capitali e avendoli pre¬ 
stati allo Stato a tassi da 
.strozzinaggio, si «mangiano» 
qualcosa come un quarto 
dell'intero gettito fiscale. 

È per tale motivo che l'op- 
tx>sizione non può più ac¬ 
cettare che di fronte a que¬ 
sta autentica rottura del pat¬ 
to di cittadinanza, coloro 
che ci governano levino il di¬ 
to accusatore e predichino 
l'austerità e chiedano sacrifi¬ 
ci. E a chi? Guarda caso pro¬ 
prio ai produttori della ric¬ 
chezza reale. Abbtissate il 
costo del lavoro. Giustissi¬ 
mo. Ma a quale prezzo e a 
spese di chi, se è vero, come 
è vero, che l'alto costo del 
lavoro italiano è figlio non 
degli alti salari ma dei pau¬ 
rosi divari di produttività tra 
settore produttivo e settore 
protetto, per cui mentre i 
prezzi industriali vengono 
mentenuti al di sotto del 3 
per cento quelli dei servizi 
superano l'S per cento e 
quelli della pubblica ammi¬ 
nistrazione il IO percento? E 
se è vero che l'alto costo del 
lavoro italiano è figlio del 
fatto che sui salari lordi «pe¬ 
sano» questo fisco, questo si¬ 
stema pensionistico e sani¬ 
tario, questi sovraccosti del 
parassitismo? 

Ma proprio se vediamo 
bene queste cose dobbiamo 
essere sempre più convinti 
che il risanamento è proble¬ 
ma nostro. È interesse vitale 
della sinistra. Né il fatto che 
ormai il deficit sia formato 
solo dagli interessi può in¬ 
durci a pensare che i tassi si 
possano tagliare per decreto 
o che si possa decidere di 
non servire il debito. E. tutta¬ 
via. il fatto che il debito con¬ 
tinua a crescere per questa 
via non può farci accettare 


la distruzione progressiva 
dello Stalo sociale e dell'e¬ 
conomia reale. Esiste una al¬ 
ternativa anche se non esi¬ 
stono .soluzioni facili e ricet¬ 
te indolori. La sostanza della 
nostra proposta consiste in 
un insieme di riforme sia fi¬ 
scali che dei meccanismi 
della spesa, le quali aggre¬ 
dendo i fattori strutturali del¬ 
l'inflazione italiana (ineffi¬ 
cienza del settore pubblico, 
costo dei servizi, peso del 
(larassitismo e degli sprechi, 
ingiusta distribuzione del 
reddito, consumi cui non 
corrispondono attività pro¬ 
duttive) spostino risorse ver¬ 
so il settore produttivo ed 
elevino per questa via la 
competitività del sistema. Il 
che ci consentirebbe di 
sgonfiare il debito nel modo 
meno avventuroso: smetten¬ 
dola di affidare la difesa del¬ 
la stabilità della lira ad 
un'arma sempre più costosa 
e sempre più autolesionista 
e cioè al rigore della politica 
dei cambio e, quindi, a tassi 
di interessi altissimi. È que¬ 
sto il circolo vizioso da spez¬ 
zare, un meccanismo che 
da un lato riduce la competi¬ 
tività dell'industria italiana c, 
dall'altro, accresce il deficit 
e il costo del debito. 


Un nuovo 
patto 

tra gli italiani 


Noi sappiamo benissimo 
che, dicendo questo, non di¬ 
ciamo una piccola cosa, da¬ 
to che, in Italia le inefficien¬ 
ze non sono figlie del caso c 
neppure soltanto del malgo¬ 
verno. Alla base del debito 
c'è un regime politico bloc¬ 
cato che ha costruito il con¬ 
senso sull'uso privatistico 
delle risorse pubbliche. C'è 
un complesso sistema di 
compromessi politici, sociali 
e di potere che non riguar¬ 
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D'accordo: ' ma sempre e 
ovunque, e con chiunque? 
Uno specialista inglese di 
sessuologia ha messo insie¬ 
me i casi di 18 deceduti di in¬ 
farto durante amplessi extra- 
coniugali. Ed essendo il cam¬ 
pione un (loco ristretto, i suoi 
collaboratóri hanno correda¬ 
to un volontario di opportu¬ 
ne, sofisticate apparecchia¬ 
ture, e controllato che il suo 
cuore batteva 92 volte al mi¬ 
nuto con la moglie e 150 con 
l'amante. «Con ramante l'uo¬ 
mo si mette in gioco, rischia 
la propria immagine, per 
questo è sotto stress», ha 
commentato il cardiologo 
milanese Claudio De Vita. 
«Far l'amore con la moglie è 
come salire due o tre rampe 
di scaie: uno sforzo .soppor¬ 
tabile anche da chi ha subito 
un infarto». E con l'amante 
invece è come salire a piedi 
sulla Tour Eiffel? Chissà. E 
noi. convinte che il cuore 
battesse sui ritmi della pas¬ 
sione romantica. 

Tuttavia non teme gli infar¬ 
ti l'avvocato Gianni Agnelli, 
che in una recente intervista 


PERSONALE 


ha tessuto l'elogio dell'adul- 
terio: «Ho conosciuto mariti 
fedeli che erano pessimi ma¬ 
riti. E ho conosciuto mariti in¬ 
fedeli che erano ottimi mari¬ 
ti». Echi lo frequenta sostiene 
che l'Avvocato appartenga 
alla seconda categoria. Ma, 
certo, le infedeltà dei miliar¬ 
dari sono assai meno stres¬ 
santi di quelle dei comuni 
mortali: perché, in primo 
luogo, i vip non si giocano 
certo l'immagine in un in¬ 
contro erotico; in secondo 
luogo hanno tutto l'agio di 
consumare l'adulleiio in luo¬ 
ghi confortevoli, protetti dal¬ 
la massima discrezione; c. 
inoltre, hanno di che gratifi- 


dano solo il «malfamato» 
Mezzogiorno. La verità (ed è 
per questo che l'alternativa è 
difficile «quanto necessaria) 
è che il tipo di sviluppo di 
questi anni, è stato alimenta¬ 
to anche dal debito pubbli¬ 
co. Per tante vie: (ler la via 
dei trasferimenti alle impre¬ 
se, per quella delle enormi 
franchigie fiscali, per quella 
dei consumi creati dalla ric¬ 
chezza finanziaria, per la via 
degli appalti, della possibili¬ 
tà di duplicare servìzi con il 
contributo dello Stato, e per 
tante altre vie ancora. 

Ciò va detto non soltanto 
per serietà di analisi e per 
dare a ciascuno il suo (an¬ 
che a Romiti) ma per capire 
che la grande novità, ciò che 
spiega il precipitare della 
crisi e questo sommarsi di 
impiotenze e di risse nel 
blocco governativo, è che 
questo tipo di sviluppio è 
giunto al termine della cor¬ 
sa. Questo non soltanto per 
il latto che esso ha sfasciato 
le funzioni pubbliche, ma 
per la perdita di compietitivi- 
tà. dopio molti anni, dell'in¬ 
dustria, cioè del cuore pro¬ 
duttivo del paese. L'ingresso 
della lira nella banda stretta, 
e quindi i cambi fissi, non 
consentono più di scaricare 
sul cambio, cioè sulla svalu¬ 
tazione della lira il differen¬ 
ziale dei prezzi relativi, e 
cioè quel di più inflazione 
italiana costituita da quei fe¬ 
nomeni corposi e stmtturali 
a cui ho accennalo: le ineffi¬ 
cienze, ma anche il grande e 
crescente peso di un blocco 
protetto e parassitario. Que¬ 
sta è la grande novità. E un 
sistema che in qualche mo- 
• do entra in crisi, non soltan¬ 
to un'economia. 

Sta qui lo spazio grande 
del Fds ma anche la sfida 
che lo mette alla prova. Una 
alternativa diventa obiettiva¬ 
mente necessaria ma essa ri¬ 
chiede un nuovo soggetto 
politico capace di proporre 
al pjosto degli attuali, pieiver- 
si, compromessi sociali e 
politici un nuovo patto tra gli 
italiani in cui il rigore sia il 
mezzo per dare un (>osto di¬ 
verso al lavoro non solo 
o(>eraio. e alla creatività 
umana c alla qualità .sociale. 
Con tutto il rispetto per i tanti 
oppositori che si affollano 
sulla scena, questa è la so¬ 
stanza di una vera opposi¬ 
zione. Una opposizione per 
governare. Segni, Orlando, i 
referendum vanno benissi¬ 
mo. Ma per cambiare le co¬ 
se occorre anche un dise¬ 
gno organico e una forza 
che si muova e incida all'al¬ 
tezza di questi che sono i 
nodi da spezzare. Perciò è 
necessaria l'unità della sini¬ 
stra, c di una sinistra seria. 
Non è questione di egemo¬ 
nie. E questione di tenere 
saldi i piedi nel mondo del 
lavoro e di costruire alleanze 
molto vaste con ceti produt¬ 
tivi e forze di progresso. Oc¬ 
corre un partito capace di 
garantire gli interessi nazio¬ 
nali in un quadro europeo e 
mondiale di sconvolgenti 
novità. Chi ha più filo, tra noi 
e il Psi, tesserà. Ma la tela 
non può più essere quella 
che emerge anche da que¬ 
sta Finanziaria. Anche il Psi 
deve cambiare strategia, e 
presto. 


ANNA DEL BO BOFFINO 


Matrimonio, adulterio 
e buona salute 



cfire la moglie e le amanti 
con stili di vita ed elargizioni 
tali da lasciare contente cia¬ 
scuna al suo posto, senza 
ombra di rivalità. Ma i comu¬ 
ni mortali? Sempre a rischio 
di farsi scoprire e crearsi l'in¬ 
ferno in casa e fuori, sempre 
in mezzo fra lei e l'altra che 
vantano gli stessi diritti, sem¬ 
pre stretti fra le necessità 
economiche della famiglia e 
le esigenze di regalie delle 
amanti. C'è da far venire il 
batticuore a chiunque (oltre 
naturalmente alla passione e 
all'emozionante novità della 
trasgressione). 

E le donne? Le donne, si 
sa, vengono preservate dal¬ 


l'infarto dalla benefica azio¬ 
ne degli estrogeni. Ma se gli 
uomini, come sempre, ri¬ 
schiano per l'avventura, le 
donne mettono a repentaglio 
la loro salute nel tran-tran 
quotidiano. Il matrimonio 
non giova alle donne. Secon¬ 
do un rapporto appena pub¬ 
blicato in Gran Bretagna la 
salute femminile peggiora 
subito dopo la luna di miele, 
e le malattie aumentano del 
4 per cento fra le sposate, 
mentre gli sposati ne soffro¬ 
no solo in misura dell'uno 
per cento, Il rapporto britan¬ 
nico non spiega per quali 
motivi il matrimonio sarebbe 
così poco salubre p>er le don- 


Diversi statuti del lavoro 
a garanzia 

dei lavoratori immigrati 


LUIGI MANCONI 

E possibile, e utile, prevedere diversi diritti del 
lavoro per le diverse ligure di lavoratori? Dun¬ 
que, statuti differenziati per bisogni di lavoro 
differenziati? Sono domande che vengono in 
mente o.sservando la profonda trasformazio¬ 
ne in atto nella composizione sociale dell'im- 
migrazione. Qualche dato: in alcune regioni settentrio¬ 
nali cresce il numero di immigrati che diventano opterai 
di fabbrica (oltre 6.000 nella sola provincia di Milano, nel 
corso di quindici mesi); complessivamente, nel 1990, 
quasi il 40% degli stranieri avviati al lavoro hanno trovato 
occupazione neH'industria. Questo mentre, in alcune re¬ 
gioni meridionali, la manodopera immigrata continua a 
rappresentare una risorsa fondamentale per l'agricoltu¬ 
ra. Da una parte, dunque, l'immigrazione si rivela come 
un'area ad altissimo lasso di attività (gli immigrati lavora¬ 
no e lavorano tantissimo) ; d'altra parte, lo stato dei servi¬ 
zi di cui usufruiscono questi lavoratori è spaventosamen¬ 
te deficitario ixtr quantità e qualità. L'ingiustizia di tale si¬ 
tuazione è particolarmente acuta: tanto più .se si calcola 
come hanno latto Cgil, CLsI e Uil di Milano, qual è la quo¬ 
ta versata, sotto forma di tasse e di contributi, dai lavora¬ 
tori immigrati. Una stima attendibile indica in 15 miliardi 
il gettito Irpef prelevato dalle buste paga e in una cifra tra 
i 40 e i so miliardi l'introito costituito dai contributi sociali 
versati dai datori di lavoro della provincia di Milano, nel 
corso di quindici mesi. 

Questi dati consentono di affrontare la questione - pier 
una volta - da un punto di vista non pauperistico e non 
assistenziale. 1 lavoratori immigrati contribuiscono in mi¬ 
sura significativa - nell'industria in alcune regioni e nel¬ 
l'agricoltura in altre - a produrre ricchezza nazionale. In 
cambio ottengono poco o niente; sul piano dei servizi 
praticamente zero. In particolare, gli immigrati occupati 
in fabbrica vivono una situazione dime-zzata: ricevono un 
.salario e godono di alcune garanzie ma, spes.so, conti¬ 
nuano a vivere in condizioni sub umane fuori dalla fab¬ 
brica. 

Si può uscire da questa situazione? Una ipxslesi è quel¬ 
la di costituire un Fondo sociale, su base provinciale, ali¬ 
mentato dalle ri.sorse degli enti locali destinate aH'immi- 
grazione e da una quota degli oneri sociali versati dagli 
imprenditori. Per esempio, una parte dei pagamenti (ter 
prestazioni previdenziali differite nel tempo e a cui non 
necessariamente il lavoratore immigrato tiene quanto 
tiene il lavoratore italiano (liquidazione, (tensione). Il 
Fondo .sarebbe interamente destinato al finanziamento 
di servizi essenziali: in primo luogo, gli alloggi. Ciò per¬ 
metterebbe di considerare l'iixitesi di destinare a quel 
Fondo una minima quota del salario degli operai immi¬ 
grati: i quali otten-ebbero anticipatamente risorse e beni 
previ.sti - (ter la generalità dei dipendenti - solo a conclu¬ 
sione del rapporto di lavoro. 

Non si tratterebbe di un provvedimento discriminato¬ 
rio. Come sarebbe stato, invece, quell'accordo che - due 
anni fa - stavano (ter firmare i sindacati torinesi e la Con¬ 
tapi e che prevedeva per gli immigrati il lavoro domeni¬ 
cale; con I effetto certo di introdurre un meccanismo di 
divisione di classe c di discriminazione sociale. 

Se si vuole andare nella direzione opposta, è necessa¬ 
rio - oltre la tutela dei diriltì uniuersah il riconoscimento 
degli interessi differenziali dei lavoratori immigrati, a par¬ 
tire dalla diversificazione della loro condizione e colloca¬ 
zione, delle loro aspettative e delle loro strategie di vita. 

S i tratta dì elaborare, dunque, un diritto del la¬ 
voro - più diruti de! iavom - per i diversi biso¬ 
gni di lavoro e di proporre diversi statuti di ga¬ 
ranzie per le diverse ligure lavorative. Qualco- 
sa del genere stanno progettando ì sindacati 
di Bologna che hanno .stipulato una conven¬ 
zione con l'amministrazione provinciale e con numerose 
associazioni imprenditoriali a pro(>osito dei contratti di 
formazione lavoro per stranieri. In questo caso, la pecu¬ 
liarità dei bisogni da tutelare è duplice: vanno soddisfatte 
le esigenze di inserimento nella società italiana (appren¬ 
dimento della lingua, informazione e orientamento); e 
va fornita una preparazione che sottragga gli immigrati 
alla «fatalità» dei lavori più faticosi e sjxircrii. 

Ancora più complesso è il discorso relativo ali'agrìcol- 
tura nelle regioni meridionali. Qui tende a riprodursi un 
«patto perverso» tra padroni e lavoratori che rende con¬ 
veniente (ler entra-moe le parti la persistenza de! lavoro 
nero. In altri termini, la rigidità del sistema di garanzie 
che tutela, opportunamente, la condizione dei braccianti 
Italiani non risulta efficace per lavoratori immigrati inl^ 
ressati, in primo luogo, a una occupazione a termine. E 
necessario, pertanto, prevedere contratti di lavoro stagio¬ 
nali che consentano - insieme - maggiore flessibilità e 
progressiva riduzione del lavoro nero: a tal fine è indi¬ 
spensabile che la regolarizzazione del rapporto di lavoro 
nsulti remunerativa per il lavoratore stesso. Cosa che at¬ 
tualmente non è. 

Tutto ciò richiede, .sul piano sindacale e giuridico, in¬ 
novazione e sperimentazione. A partire da due avverten¬ 
ze; a) il richiamo astratto a diritti uguali induce a ignora¬ 
re le diversità delle domande di lavoro e di tutela del la¬ 
voro; e rischia di risolversi, dunque, in una falsa parità; b) 
la diversificazione degli statuti del lavoro deve salvaguar¬ 
dare una base comune di uguaglianza, dalla quale non è 
consentito recedere, pena il moltiplicarsi delle divisioni 
dì classe e il formarsi di un sottoproletariato di immigrati. 

Quella qui esposta è un'ijjotesi che, indubbiamente, 
presenta dei rischi: ma qual è l'altemativa? Eche ne pen¬ 
sano i sindacalisti? Sia quelli come Fausto Bertinotti che, 
aH'intemo della Cgil, hanno la res(X3nsabilita della que¬ 
stione immigrazione: sia quelli come Bruno Trentin e Ot¬ 
taviano Del Turco, chiamati a organizzare un moderno 
proletariato che. a! tempo stes.so, sì allarga e si differen¬ 
zia. 


ne. Ha azzardalo invece un'ì- 
(XJtesi un'astuta signora, Zel- 
da West-Mead, dell'organiz¬ 
zazione «Relate», ente inglese 
per la consulenza malnmo- 
niale; «Le donne che lavora- , 
no svolgono in realtà quattro 
professioni: oltre a lavorare, 
si occupano dei figli, della 
casa e del marito». Forse che 
non sapevamo? Ix) sajjeva- 
mo, ma trovarlo scritto cosi, 
nero su bianco, avvalora le 
nostre intuizioni. Le nubili, a 
quanto dice il rapporto, sono 
le più sane: infatti hanno eli¬ 
minato due carichi, marito e 
figli. Casa e lavoro sono sop¬ 
portabili. Ma, attenzione, le 
vedove, separale, divorziale, 
rischiano di ammalarsi, do- 
()0 lo scioglimento del matri¬ 
monio. ben 25 volte di più 
delle ben maritate. Colpa 
della sindrome d'abbando¬ 
no. Che colpisce gli uomini 
analogamente rimasti soli as¬ 
sai più che le donne. Per loro 
il colpo è durissimo. 

Che fare dunque? Non 
sixjsarsi mai. Ma bisognereb¬ 
be saperlo a vent anni. E ri¬ 
nunciare alla famiglia, alla 


maternità, è pur sempre un 
programma riduttivo. Resta 
l'alternativa di rinunciare al 
«lavoro» (e chissà perché si 
ostinano a non chiamare la¬ 
vori gli altri). Ed era proprio 
qui che tutti vogliono portar- 
. ci. Volete mettere i bei tempi 
quando lei, per soprawivere, 
doveva dedicarsi anima e 
corpo a sostenere lui, che era 
l'unico sostegno della fami¬ 
glia? Allora si che una donna 
si dava da fare: non c'era za¬ 
baione. tiramisù. dolci paro¬ 
le e cristiana rassegnazione 
che venis,sero risparmiati nel¬ 
la missione coniugale. E un 
uomo, s(>osando5Ì, sajjeva di 
assicurare la sua salute vita 
naturai durante. M< ntre 
adesso, che una donna lavo¬ 
ra fuori casa per garantirsi 
l'indipendenza economica, 
quanto può contare un mari¬ 
to sulla moglie? Per bere in¬ 
tenzionata che lei sia, è pur 
sempre questione di tempi e 
disponibilità: che in passato 
era del cento per cento, e 
adesso va bene se si risica il 
cinquanta. 
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2 Imila miliardi di nuove entrate, 25mila di tagli alle spese 
e 15 mila dalle privatizzazioni: ecco la nuova manovra 
del governo che però solo oggi sarà ufficializzata 
Saltati tutti i conti ’91 si preparano nuovi provvedimenti 


La Fùianziairia dei lunghi coltelli 

Stangata-sanità. E per gli evasori condono sì, ma più severo 


Una manovra al fotofinish e senza riforma delle pen¬ 
sioni. Oltre alla stangata da 55mila miliardi per il '92 il 
consiglio dei ministri ne ha varato una da Smila per 
coprire il buco '91.11 condono sarà un po' meno tom¬ 
bale. Aumentano i ticket sui farmaci dal 40 al 6030 e a 
3mila lire su ogni prescrizione. Via - dopo un duro 
scontro Carli-Martelli - alle privatizzazioni. Forse abo¬ 
lito il ministero delle Partecipazioni statali. 


ALnSANDROQAUANI RICCAHOO LIQUORI 


■1 ROMA. Una stangata sul 
inalati, un condono - meno 
tombale del previsto - per gli 
cvason. E uno scontro (X>lltico 
furibondo tra Carli e il vice pre¬ 
sidente del Consiglio Martelli 
sulle privatizzazioni. Alla fine 
di una lunga giornata spesa tra 
consiglio di gabinetto e consi¬ 
glio dei minStri di sicuro sulia 
manovra economica c'C solo 
questo. La Finanziaria è stata 
approvata, anche se sarebbe 
meglio dire che i ministri han¬ 
no espresso il loro volo solo su 
una serie di cartafacci che solo 
oggi prenderanno una forma 
compiuta e che saranno pre¬ 
sentati ufficialmente prima al 
Senato e poi alla slampa. 

Cominciato con due ore di 
ritardo, alle 18, il consiglio dei 
ministri, ha raggiunto un ac¬ 
cordo formale soltanto verso le 
23, appena in tempo per ri¬ 
spettare i limiti di legge. Ecco 
le decbioni più Importanti. 
Pcnalcnil. Ha ragione il mini¬ 
stro Marini a dire che la sua ri- 
fomia non faceva parte della 
Finanziaria. Ma il fatto che non 
se ne sia parlalo, o meglio che 
si sia rinunciato a parlarne, 
rende monca la manovra eco¬ 
nomica. c rinvia a data da de¬ 
stinai qualsiasi, decisione. 
•Sara n presidente del Consi¬ 
glio Andreotti a sciogliere il no¬ 
do della riforma», ha detto 
uscendo da palazzo Chigi il 
ministro Mino Martinazzoli. I 
lermini dello scontro sono no¬ 
ti: sul letto dell'età pensionabi¬ 
le a 65 anni (proposta Marini), 
a 60 anni (replica del Psi) c a 
62 anni (tentativo di mediazio¬ 
ne, subito abortito), si ù perfi¬ 
no rischiala la crisi di governo. 
Sanità. Aumentano i ticket dal 
40 al 60% sui medicinali, il loro 
massimale (SOmila per i far¬ 
maci) e quelli su ogni sInMia 
piescrizione da 1.500 a 3m11a 
Condono. Porterà circa t2ml- 
la miliardi. Gli evasori totali, 
che dovevano pagare un mi¬ 
lione per vedersi tutto cancel¬ 
lalo, dovranno invece sborsare 
tutto il dovuto, senza sconti ma 
al riparo da sanzioni penali. 
Quelli che hanno denunciato 
solo in parte i loro redditi, an- 
ch'essi con la garanzia dell’lm- 
punilù penale, verseranno il 
25% di quanto hanno già paga¬ 
to. 


Privatizzazioni. É stato il 
teneno di uno scontro durissi¬ 
mo, inatteso, tra il ministro del 
Tesoro Guido Carli e Claudio 
Martelli. Ognuno con una sua 
proposta alternativa. La do¬ 
manda fondamentale: gli enti 
pubblici potranno essere pn- 
vatizzati oltre il 50% o no? Alla 
fine 6 passato un comprome- 
so. una specie di ibrido che tie¬ 
ne conto dei «desiderata» del 
ministro Carli (si, sarà possibi¬ 
le privatizzare la maggioranza 
degli enti pubblici), ma rece¬ 
pisce le obiezioni dei socialisti 
(ci vorrà un consenso politico 
allargalo, del consiglio dei mi¬ 
nistri). Un'intesa confermala 
dallo stesso ministro del Bilan¬ 
cio Cirino Pomicino, letteral¬ 
mente assedialo dal cronisti 
nel cortile di palazo Chigi: «Si ù 
trovala la stessa soluzione usa¬ 
la per le banche pubbliche». In 
pratica, si deciderà caso per 
caso. 

Partedpazlonl «laudi. Quasi 
un agallo»: Carli ha presentato 
un decreto legge, con una de¬ 
lega al govcriKi che scadrà nel 
luglio '92, per abolire il mini¬ 
stero delle Partecipazioni sta¬ 
tali. Le sue competenze do¬ 
vrebbero finire a Industria c Bi¬ 
lancio. Il sottosegretario Cnsto- 
fori dava per accettato il prov¬ 
vedimento solo alle 22 efi Ieri 
sera. Un'ora dopo-sempre al¬ 
l'uscita di palazzo Chigi - il mi¬ 
nistro del rapporti con il Parla¬ 
mento Sterpa smentiva tutto. 
Oggi la conferenza stampa dei 
ministri finanziari chiarirà i 
dubbi. 

E sempre oggi conosceremo 
tulle le altre misure nel detta¬ 
glio. Anche se C già possibile 
tare delle anticipazioni. L'au¬ 
mento del contributi previden¬ 
ziali Sfirà dello 0,90% sia per i 
lavoratori autonomi che per i 
dipendenti. La ritenuta sui cer¬ 
tificali di deposito delle ban¬ 
che salirà dal 25 al 30%. La ri¬ 
valutazione dei beni d'impresa 
sarà obbligatoria solo per le 
società con l miliardo di fattu¬ 
ralo c porterà Smila miliardi. 
Anche per il pubblico Impiego 
dovrcbtx! essere confermato il 
contenimento al 4,5% dei rin¬ 
novi contrattuali, che di fatto 
per via degli effetti di trascina¬ 
mento non supereranno 1'!%. 
Inoltre Formica ha firmato il 
decreto legge che rivoluziona 


gli estimi catastali a partire dal 
gennaio '92. 

La ricetta della Finanziaria c 
dei provvedimenti ad es,sa col¬ 
legati è dunque questa. ITeve- 
de circa 21.500 miliardi di nuo¬ 
ve entrale, 25mila miliardi di 
tagli alle spese c 1 Smila miliar¬ 
di di dismissioni (in gran parte 
pnvatizzazioni, . comprese 
quelle da Ornila miliardi del 
'91). Quanto necessario per 
contenere il deficit '92 entro il 
tetto programmalo di 127.800 
millaidl. 

Il «buco» del ’91. Mentre nei 
plani alti di palazzo Chigi si di¬ 
scuteva sui provvedimenti del¬ 
la manovra economica per il 
prossimo anno, in sala stampa 
il direttore della programma¬ 
zione economica del ministe¬ 
ro del Bilancio, Corrado Fiac- 
cavenlo, annunciava che, no¬ 
nostante due manovre corretti¬ 
ve (quella sui •telcfonini» c 


Marini, acido: «L’ordine del giorno non lo faccio io» 

E anche stavolta è rinvio 
per la riforma delle pensioni 


Era previsto, assieme alla Finanziaria non c'è la ri¬ 
forma delle pensioni. «Non è all'ordine del giorno», 
dice acido Marini. Per la previdenza, c'è invece l'au¬ 
mento dei contributi dello 0,25% per i lavoratori di¬ 
pendenti e deir 1% per gli autonomi. E misure restrit¬ 
tive per le pensioni baby. Cosi il riordino previden¬ 
ziale viene rinviato a chissà quando, trasferito sui 
palchi dei comizi per la campagna elettorale. 


RAULWITTRNBWIO 



■1 ROMA Com'era nelle 
previsioni, neppure questa 
volta si è sentito il vagito della 
riforma delle pensioni. Nella 
mattinala di ieri sembrava che 
fossero iniziate le doglie, gra¬ 
zie a un compromesso dell'ul¬ 
tima ora raggiunto da An- 
dieolti nella notte dei lunghi 
coltelli per la Finanziaria. La 
radio annunciava che assie¬ 
me al programma triennale 
dei conti pubblici per il 1992 il 
Consiglio dei ministri avrebbe 
presentato anche il disegno di 
legge sul riordino della previ¬ 
denza. Invece, niente. Entran¬ 
do ieri pomeriggio a Palazzo 
Chigi per la riunione del go¬ 
verno che avrebbe varato la 
Finanziaria, il ministro del La¬ 
voro Franco Marini ha detto 
che la riforma delle pensioni 
non era all'ordine del giorno. 
«È una riforma urgente - ha 
precisato - vedremo nei pros¬ 
simi giorni». E ha aggiunto con 


una punta di veleno, espres¬ 
sione del suo disappunto: 
"Non lo faccio io l'ordine del 
giorno». 

il suo progetto secondo le 
indiscrezioni doveva essere 
cosi corretto per venire incon¬ 
tro alla decisa ostilità del Psi 
aH'aumento obbligatorio del¬ 
l’età di quiescenza oltre i 60 
anni: il limite per accedere al¬ 
la pensione di vecchiaia veni¬ 
va spostato gradualmente a 
62 anni per gli uomini e 57 per 
le donne (e non a 65 come 
prevede Marini), lasciando la 
facoltà per chi volesse di la¬ 
sciare il lavoro prima. In tal 
caso perù sarebbe stato pena¬ 
lizzato da una riduzione del 
rendimento (ora, il 2% an¬ 
nuo) per quegli anni. Chi in¬ 
vece avesse scelto di stare al 
suo posto di lavoro a 62 anni e 
oltre, lino ai 65, avrebbe visto 
crescere la propria potenziale 
pensione più di quel due per 


quella suH'Invim) il fabbiso¬ 
gno pubblico tendenziale per 
il '91. cioù il deficit previsto per 
la fine di quest'anno, è a 
147mila miliardi, rispetto ai 
132mila programmati. Un di¬ 
sastro. Per correre ai ripari il 
consiglio dei ministri. Insieme 
alla manovra economica per il 
'92, dovrà approvare anche 
un'ulteriore «manovrina» da 
Smila miliardi, per portare il 
fabbisogno a 14Imita miliardi 
c consentire il già da tempo 
annunciato avanzo di bilancio. 
A tal (ine dovrebbero scattare 
un anticipo dell'acconto Irpef 
al 95% e di quello Irpeg al 98%, 
ma sulla base di quanto paga¬ 
to quest'anno, e (orse il paga¬ 
mento anticipalo a dicembre 
del canone Rai e il versamen¬ 
to, sempre a dicembre, dcl- 
l'imposta sostitutiva che le 
banche pagano sugli interessi. 



Si possono cedere quote di 
Partecipazioni stataJi oltre 
il 51%, ma decide il governo 
Aspro scontro con Martelli 

Privatizzazioni: 
Lo Stato inizia 
a vendere 


Carli ci ha riprovato ma non ha sfondato. Ieri ha pre¬ 
sentato un decreto per trasformare gli enti a parteci¬ 
pazione statale e le aziende pubbliche in spa, ma a 
lui si è contrapposto Martelli. Risultato: si potrà ce¬ 
dere più del 51% del capitale delle aziende pubbli¬ 
che, ma dovrà decidere il consiglio dei ministri. Pre¬ 
sentata ma non approvata l'ipotesi di un disegno di 
legge per abolire il ministero delle Ppss. 


OILOO CAMPESATO 


CASA 


CONDONO 


PENSIONI 


PUBBUCO 

IMPIEGO 


SANITÀ' 


Con il decreto Formica pubblicato sulla Gazzetta uHiciale di 
ieri entrano in vigore i nuovi estimi. Decadano quindi le ren¬ 
dite catastali dei fabbricari urbani che si (ondavano su dati 
economici relativi al triennio 1937-1939, aggiornate periodi¬ 
camente. 1 nuovi valori verranno perù resi noti ullìcialmente 
soltanto oggi dal ministro delle Finanze. Immutate rispetto al¬ 
le anticipazione dei giorni scorsi le linee generali tendenti a 
«proteggere» la casa di abitazione. 


Il condono riguarderà coloro che hanno in corso un conten¬ 
zioso tributario (con una sovralassa del 25%) mentre per co¬ 
loro che non hanno presentato la denuncia dei redditi si pre¬ 
vede una riapertura dei tennini senza sconti. In pratica, do¬ 
vranno pagare il dovuto evitando perù sanzioni penali ed am¬ 
ministrative. Le domande dovranno essere presentale tra il 
primo ed il3l marzo. 


Dallo scontro Irti^,Marmi e il Psi suirobbjisatorìefà dell'età 
pensionabile esce l’ennesimo rinvio della riforma delle pen¬ 
sioni. Teoricaitienle. c'è ancora tempo prima del voto, ma è 
quasi sicuro ormai lo .slittamento al dopo-elezioni. Intanto, 
perù, in manovra è previsto l'aumenlr. dei contributi previ¬ 
denziali: 0,25% per i lavoratori dipendenti, 1% per gli autono¬ 
mi. E poi. si pana di altre misure •maggiormente restrittive in 
alcuni settori»: ovvero, nel pubblico impiego ci sarà un taglio 
alle pensioni baby. 

Non vi dovrebbero essere novità rispielto alle <onclamale» 
ipotesi latte circolare nella settimana scorsa. Per la compagi¬ 
ne governativa l'impegno principale rimarebbe quello di con¬ 
tenere entro il 4,5% di inflazione programmala gli aumenti 
degli stipendi, con un risparmio stimato nell'ordine di 7 mila 
miliardi. Per gli altri settori si vuole evitare relletto trascina¬ 
mento dei contralti precedenti. Il che si tradurrebbe in una 
cre.scita zero delle retribuzioni. 


Ticket più cari. Il governo risparmierà 4.500 miliardi che sa¬ 
ranno perù pagati dai malati. La quota di partecipazione pas¬ 
serà per i farmaci dall'attuale 30-40% al 60%. per un tetto mas¬ 
simo di 50 mila lire. Per le analisi e la diagnostica si sale dal 
30% ai 50% senza più un limite massimo di partecipazione. 



Il mlntetro della Sanità 
De Lorenzo. In alto: I ministri 
del Tesoro Cadi e del Bilancio 
Pomicino, alla riunione 
del Consiglio di Cablnetto 
sulla Flnan^ria. 

In basso: Franco Marini 


ROMA. Carli ci ha riprova¬ 
lo, ma gli è andata bene sol¬ 
tanto a metà. Stavolta con un 
decreto legge per stringere i 
tempi per la privatizzazione di 
enti ed aziende pubbliche E si 
è riaperto subito lo scontro 
dentro la maggioranza. Nella 
stessa giornata di ieri Martelli 
ha presentato un proprio pro¬ 
getto, che a differenza di quel¬ 
lo del ministro del Tesoro pre¬ 
vede dismissioni solo di quote 
di minoranza Si è arrivati ad 
una mediazione, dopo una lite 
che ha (atto protreire il consi¬ 
glio de' ministri fino a tarda 
notte: si potrà, in sostanza, 
passare ai privati oltre il S0% 
del capitale delle aziende pub- 
blic.he (cosi come voleva Car¬ 
li). ma solo dopo l'approva¬ 
zione del consiglio dei ministri. 
È una diflerenza non da poco. 
Carli già aveva tentato qualche 
mese fa con un disegno di leg¬ 
ge di cui si è ormai persa me¬ 
moria. Ieri ha approlìltato del 
consiglio dei ministn sulla Fi¬ 
nanziaria per alzare il uro e 
presentare un decreto legge 
col chiaro iniesnto di costringe¬ 
re governo, ma^ioranza e 
Parlamento a piendere posi-, 
zione sulla materia prima delia 
prossima primavera quando lo 
scioglimento delle Camere 
porterà con sè anche II naufra¬ 
gio di tutti i disegni di leggi non 
approvati. 

Al consiglio dei ministri Carli 
ha anche presentato un dise¬ 
gno di legge per l'abolizione 
delinitiva del ministero delle 
Partecipazioni Sta'uili della cui 
inutilità, del resto, è ben testi¬ 
mone l'interim di Giulio An¬ 
dreotti: nessuna indicazione 
strategica alle imprese, ma 
tanta spartizione delle poltro¬ 
ne a vantaggio soprattutto dei 
fedeli del presidente del Consi¬ 
glio. Il provvedimento prevede 
la delega al governo per pre¬ 
parare la fine dell'attivilà da 
metà del prossimo mese di lu¬ 
glio, ma il liberale Sterpa ha 
detto che non è stato approva¬ 
lo. Stando alle indiscrezioni, 
l'indicazione di massima è di 
«spartire» le proprietà delle 


Partecipazioni Statali (Eni. tri, 
Etim, &ite Cinema, Ente per la 
Mostra d'oltremare) tra mini- 
sten deU'Ind'astria e del Bilan¬ 
cio. Comunque, non è certa¬ 
mente questione di forma: non 
cambierebbe molto se la spar¬ 
tizione tra 1 partiti di maggio¬ 
ranza invece di avere il •tim¬ 
bro» delle Ppss dovesse ottene¬ 
re quello di due altri dicastcn, 
diversi nella forala ma uguali 
nella sostanza lottizzatrice. 

Ma torniamo al decreto sulle 
privatizzazioni La proposta di 
Carli si ispirava ad un'unicafi- 
losofia: far affluire soldi nelle 
casse del Tesoro. Per questo 
viene prevista la «possibilità» di 
trasformare in socielà per azio¬ 
ni gli enti a partecipazione sta¬ 
tale, gli enti pubblici economi¬ 
ci e le aziende autonome sta¬ 
tali secondo criteri di «efficien¬ 
za ed economicità» stabiliti dal 
Cipe su proposta del mimsho 
del Bilancio. Nessun obbligo di 
legge alla .spa. dunque ma 
massimo spazio alla discrezio¬ 
nalità del governo accompa¬ 
gnata da un robusto sostegno 
di nauiisijiscaj.e pef.a^^fpvoióre 
1^ trasrormazìòne societaria. I 
tondi;,di.dqjtajùonc degli epti 
secondo il progetto Carli ver¬ 
ranno ixasforiiuiU, in capitale 
sociale di proprietà dello Stato. 
I suoi rappresentanti nelle as¬ 
semblee verranno nomiruti 
dal Consiglio dei ministti dopo 
aver sentito il Cipe. 

il comma 8 entra nel vivo 
delle privatizzazioni consen¬ 
tendo di alienare secondo in¬ 
dirizzi stabiliti dal Cipe «in tutto 
od in parte» enti «to aziende 
oggetto del decreto. Sarà perù 
il consiglio dei ministri a far 
sentire la propria voce se la 
cessione ai privali comporterà 
«la perdita del controllo di 
maggioranza, diretto o indiret¬ 
to* da parte della mano pub¬ 
blica. operazioni di colloca¬ 
mento 'iul mercato avverranno 
con decreto del ministero del 
Tesoro, sentito II Cipe e con 
modalità che dovranno preve¬ 
nire «anche in forma indiretta, 
concentrazioni e posizioni do¬ 
minanti*. 


cento annuo. 

Perchè questa soluzione, 
che comunque resta sul tap¬ 
peto? Perché in tal modo il de¬ 
stino degli uirasessantenni sa¬ 
rebbe comunque rimasto nel¬ 
le mani degli interessati, intro¬ 
ducendo quel principio della 
volontarietà sul quale all'inter¬ 
no della maggioranza il Psi ha 
ingaggiato la sua battaglia, \ 
apoggiato in questo daH’op- 
posizione di Ocche.tto e dai 
sindacali. Inoltre si prevedeva 
un meccanismo di incentiva¬ 
zioni, ritenendo tutti che per i 
bilanci dell'Inps è utile ridurre 
la platea dei neo-enslonati 
che .si presentano ai suoi spor¬ 
telli. 

D'altro canto proprio quella 
combinazione di incentivi e 
disincentivi avrebbe reso tan¬ 
to poco conveniente la scella 
dei 60 anni (e dei 55 per le 
donne), da orientarla decisa¬ 
mente verso i 62 anni. Come 
se los.sero obbligatori. E si sa 
che il padre della futura rifor¬ 
ma appare Irremovibile sulla 
obligatorietà, perchè vuole 
certezze sui risparmi dell'Inps. 
Cosi, su questo compromesso 
anclie Marini torse poteva pie¬ 
garsi all'imperio della politica. 

Tuttavia nel Consiglio di 
Gabinetto che ha preceduto 
la seduta del governo, di pen¬ 
sioni si è parlato. Secondo 
quanto nlcrito dal sottosegre¬ 
tario alla presidenza del Con- 



Raddoppiano le tasse sulla salute, una vera stangata per chi si ammala 

Ticket al 60% sulle medicine 
e del 50% su analisi e diagnostica 


Ticket più cari. Quelli sui farmaci passeranno dal¬ 
l'attuale 30-40% al 60%; la quota fissa per ogni con¬ 
fezione da 1500 a 3000 lire e il massimo che il citta¬ 
dino paga per ogni ricetta sarà di 50mila lire. Per 
analisi e diagnostica la «tassa» del 30% salirà al 50% 
e non ci sarà più il tetto massimo di partecipazione 
alla spesa. Il governo «risparmierà» 4.500 miliardi. Li 
pagheranno i malati. 


CINZIA ROMANO 


itiglio, per inserire nella mano¬ 
vra quell aumcnto dei contri¬ 
buti previdenziali (0,25% per i 
lavoratori dipendenti, 1% .oer 
gli autonomi), che dovrebbe 
portare alle casse dell'Erario 
2.500 miliardi. Più altre norme 
«maggiormente restrittive in 
alcuni settori». Ad esempio 
quello pubblico, per elimina¬ 
re le pensioni baby. A quanto 
pare, è clù che basta per ora 
al ministro del Tesoro Guido 
Carli che durante il Consiglio 
di gabinetto ha ricordato che 
nel '91 rinps «è riuscita a con¬ 
tenere il fabbisogno» soprat¬ 
tutto grazie a qualche sucecs- 
.so nella caccia all’evasione 
contributiva. In fondo quei 
9mila miliardi che la riforma, 
pur limitala al 62 anni, fareb¬ 
be cumulare in risparmi al- 
rinps fino al '98, è cosa che ri¬ 
guarda il dopo 1992. 

Insomma, riforma rinviala. 
Le elezioni incombono, la 


campagna elettorale è già co¬ 
minciata proprio su questo te¬ 
ma. Il che la pensare che la ri¬ 
forma non si farà, ammesso 
che il governo riesca a resen- 
tare alle Camere il relativo di¬ 
segno di legge. Siamo dunque 
al terzo fallimento dclt'ultimo 
decennio, dopo i naufragi del 
progetto De Michelis nel 1986, 
e di quello di Formica nel 
1989. «È successo ciù che si 
Icmeva, quando si parla di ri¬ 
forme il governo .si spaventa; 
noi insistiamo perchè si vada 
in Parlamento, non conside- 
riano chiusa la partila», com¬ 
menta il .segelario dei pensio¬ 
nali CgiI Gianfranco Rastrelli 
da ieri a Pesaro per celebrare 
il congresso dello Spi. Gli fa 
eco il collega della Uil Silvano 
Miniati «Marini dovrebbe reci¬ 
tare il mea culpa, visto che net 
documento unitario Cgil-Cisl- 
Uil c'era la soluzione giusta c 
razionale» 


MB ROMA I ticket raddoppia¬ 
no, Una vera e propria stanga¬ 
la si abbatterà sui malati. Sa¬ 
ranno infatti loro a pagare i 
4.500 miliardi che il consiglio 
dei ministri ha deciso di ■ri¬ 
sparmiare» sulla spesa sanila- 
na. Per i farmaci, il ticket fisso 
per ogni confezione prescritta 
passerà dalle attuali 1.500 a 
3.000 lire, quello per gli anti¬ 
biotici da 1.000 a 2.0()0 lire; 
quello in percentuale sul costo 
della medicina, oggi del 30%- 
40%, salirà al 60%. Aumenterà 
anche la quota massima di 
partecipazione alla spesa dei 
cilladino, che invece delle at¬ 
tuali 40mila lire (comprenden¬ 
ti anche il ticket fisso), sarà di 
SOmila, alle quali bisognerà 
aggiungere le Smila lire a pez¬ 
zo. Per le analisi di laboratorio 
e la diagnostica II ticket passe¬ 
rà dall'altuale 30% al 50% e 
spanrà del tutto II plafond, cioè 
il mas,simo che si paga per pre¬ 
stazioni che oggi è o di 40mila 
lire o di 80mila lire. Restano in¬ 
variate le attuali esenzioni dal 


pagamento dei ticket. L'amara 
medicina per la sanità graverà 
sui cittadini più maiali, che 
hanno (isogno di farmaci co¬ 
stosi e di analisi più sofisticate, 
e sugli indigenti, al quali è stata 
tolta l'esenzione. Naturalmen¬ 
te la scure dei tagli sarà più pe¬ 
sante per i iavoraton dipen¬ 
denti. il consiglio dei ministri 
ha inoltre deciso di chiudere 
d'autorità ì posti letto ospeda¬ 
lieri era utilizzati al di sotto del 
75%. a partire dall’aprile '92: il 
blocco del loum over per il 
personale; la dlminuzio.nc c.el- 
l'aggio (la percentuale di gua¬ 
dagno) sul prezzo del tarma- 
co, attualmente ripartila fra in¬ 
dustriali (67%). lamiacie 
(25%) e distributori (8). 

La manovra sulla sanità è 
stato il punto sul quale si è di¬ 
scusso a lungo nella riunione 
del consiglio dei ministri, finita 
a tarda sera. Si è cercata una 
soluzione meno indolore ri¬ 
spetto a quella, prospettala dai 
ministri economici nei giorni 
scorsi, di far pagare interamen¬ 


te i farmaci a lutti i cittadini 
non esenti. Ma il ministro della 
Sanità De Lorenzo con la sua 
«dissociazione» è riuscito a 
strappare ben poco. I ticket 
raddoppiano e, di fatto, i citta¬ 
dini pagheranno il 70% del 
prezzo di vendita di ogni far¬ 
maco. Si è infatti deciso di rad¬ 
doppiare la quota fissa per 
ogni farmaco prescritto, che 
passerà da 1.500 a 3.000 lire, 
mentre quella in percentuale, 
che oggi oscilla tra il 30%-40%, 
sarà del 60%. E il tetto massimo 
di partecipazione alla spesa 
del malato, che attualmente è 
di quarantamila lire, salirà a 
cinquantamila e non com¬ 
prenderà il ticket fisso. Per 
ogni ricetta, con due tarmaci 
prescritti, si pagheranno quin¬ 
di 56milalire. 

Naturalmente non si tratta di 
operare «risparmi»: il governo 
punta ad un nuovo prelievo 
dalle tasche di chi si ammala. 
Nel 1990, intatti, la spesa far¬ 
maceutica è stata di 15.800 mi¬ 
liardi: il servizio .sanitario ha 
p^ato 14.076 miliardi, i citta¬ 
dini, attraverso i ticket -secon¬ 
do i calcoli della Federmaria, 
la federazione dei titolari di 
farmacie- 1.709 miliardi Nei 
primi quattro mesi di quest'an¬ 
no i ticket hanno fatto incame¬ 
rare 848miliardi, È quindi pre¬ 
vedibile che l'anno si chuderà 
con una spesa farmaceutica 
pagata dal Ssn 14mila miliardi 
e dai cittadini 2,500 miliardi, 
Setondo la Federtarma la spe¬ 
sa iper Il 1992 sarebbe stala di 
circa ISmila miliardi, perchè il 


consumo, nonostante i ticket, 
non è elastico e le confezioni 
vendute ogni anno sono circa 
1 miliardo e 200milioni. Ecco 
quindi che per "Coprire» la spe¬ 
sa farmaceutica del prossimo 
anno, il governo cerca i soldi 
dai malati. Solo il raddoppio 
del ticket fisso farà incassare 
900miliardi in più c quello in 
percentuale raggiungerà facil¬ 
mente 1 4mila miliardi. Sempre 
che non aumenteranno le pre¬ 
scrizioni a canco degli esenti 
(ettualemente sono il 40% e 
consumano il 75% dei farmaci 
a catKO del Ssn). E dal capito¬ 
lo tarmaci il governo punta an¬ 
che a trovare altri 3mila miliar¬ 
di diminuendo di otto punti in 
percentuale l’aggio a tavorc di 
industriali, (aimacisti c distri¬ 
butori. Ma è anche prevedibile 
che l'intera operazione «ta-s-sa 
sulla salute» si risolva m un 
boomerang per il governo. Di 
fronte ad un salasso del gene¬ 
re, diiticilmente sopportabile 
economicamente dai malati 
cronici e più gravi, molli ora in 
cura presso i day hospital o gli 
ambulai :)n pubblici, optereb¬ 
bero per li ricovero in ospeda¬ 
le. Con un co.sto per lo Stato, a 
oiomala di degenza, di circa 
SOOinila lire al giorno. Nean¬ 
che gli e,scnti per patologie 
gravi SI salverebbero dalla 
stangata. L'esenzione, infatti, 
non copre tutti i farmaci neces¬ 
sari, e soprattutto non riguarda 
il lickel fisso, che come si è 
detto, raddoppia passando a 
3mila lire a conlcz.one pre- 
scntla. 
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Corsa contro il tempo del governo che alle 
tre di ieri pomeriggio, ultimo giorno utile, 
ha iniziato a scrivere la nuova finanziaria 
E sino a notte dubbi, incertezze, dietro front 


Andreotti tenta il miracolo 
..jna il Pà riboccia Marini 


La Finanziaria «europea», «incisiva» comincia ad es¬ 
sere scritta alle tre del pomeriggio deH'ultimo giorno 
utile. E. a tarda sera, è ancora in discussione nelle 
stanze illuminate di palazzo Chigi. Umori di fronda 
arrivano dalle telescriventi delle agenzie di stampa, 
fin nelle ultime ore in cui Giulio Andreotti sta compi¬ 
tando il suo «n-.iracolo». Il Psi liquida in una riga e 
mezza il progetto di Franco Marini sulle pensioni. 


NADIA TARANTINI 


■I ROMA. Non si sfugge al¬ 
la tradizione. Anche la Fi¬ 
nanziaria del brivido eletto¬ 
rale fa notte. Quale che sia il 
documento finale che uscirà 
dalle stanze di palazzo Chigi, 
Andreotti comunque navi¬ 
gherà a vista. Ma cosa impor¬ 
ta. un altro trimestre di so¬ 
pravvivenza è guadagnato. E 
in tre mesi, si fanno tante co¬ 
se. Specie quando si è in 
campagna elettorale. Il Psi 
ha liquidato con una riga e 
mezza di comunicato alle 
agenzie il progetto di Franco 
Marini sul pensionamento a 
65 anni: la posizione del Psi 
sulle pensioni «non è mutata 


- dicono i socialisti alle 
18,17, mentre i loro ministri 
stanno varcando il portone 
della sede del governo per 
partecipare al consiglio - in 
relazione agli accordi di go¬ 
verno che prevedono l'eleva¬ 
zione volontaria e non obbli¬ 
gatoria dell'età pensionabi¬ 
le». Lo stop alla nforma delle 
pensioni è ciò di cui, perora, 
il principale alleato di An¬ 
dreotti SI accontenta. Ma già 
serpeggiano gli umori di 
fronda che renderanno acci¬ 
dentato il cammino parla¬ 
mentare della legge: c'è un 
•pauroso buco nelle entrate 

- argomenta mentre ancora 
la riunione del governo è in 


corso Franco Piro, presidente 
socialista della commissione 
Finanze di Montecitorio - e, 
inoltre, si vuole imporre la lo¬ 
gica di ulteriori anticipi alle 
banche. Ricordo - ha detto 
ancora Piro - che un anticipo 
è un anticipo e dunque il 
nuovo governo (dopo le ele¬ 
zioni prossime venture, 
n.d.r.') si porterà in eredità gli 
attuali disastri». Fianco Piro, 
è noto per le prese di posizio¬ 
ne pittoresche, e negli ultimi 
tempi si è isolato in una per¬ 
vicace battaglia personale 
contro il ministro del Bilancio 
Paolo Cirino Pomicino. E tut¬ 
tavia quello che egli dice cor¬ 
risponde ad un eugomento 
che in questo clima elettora¬ 
le difficilmente Andreotti po¬ 
trà glissare. La «finanziaria 
europea» è un gran pasticcio, 
per quel che se ne intrawede 
alla line di una giornata che 
a mezzanotte non è ancora 
conclusa. Scende in sala 
stampa, in tempo per i tele¬ 
giornali di mezza sera, il sot¬ 
tosegretario Nino Cristofori: 
deve aver avuto notizia che 
tutti 1 giornali hanno già scrit¬ 
to i «pezzi» con le anticipa¬ 


zioni raccolte in ore e ore di 
scomodo bivacco nella .sala 
stampa di palazzo Chigi. E 
che il Tgl ha fatto un bel ta¬ 
bellone per dire, tra l'altro, 
che con un milione - più o 
meno la cifra che tutti gii ita¬ 
liani come minimo dovranno 
sborsare in più - gli evasori 
totali cancelleranno i loro 
peccati, anno per anno. 
«Non è vero», sbraita Cristofo- 
ri assalito dai giornalisti, «si 
sta mettendo a punto un'al¬ 
tra ipotesi», li «condono tom¬ 
bale», insomma, è apparso 
troppio rischioso anche al ci¬ 
nico governo Andreotti. E si 
continua cosi', come nella 
tradizione peggiore. Come se 
i «conti dello Stato» non fos¬ 
sero interesse dello Stato. 
Come se fosse solo la <omi- 
ce politica» a valere sui con¬ 
tenuti che influiranno sulla 
vita della gente e sul posto 
che l'Italia occuperà, dall'an¬ 
no prossimo, in un mercato 
europeo unificato, feroce e 
competitivo. La De non ce 
l'ha fatta, insieme ai sociali¬ 
sti, a scalzare Andreotti. Il 
presidente della Repubblica 


Formica firma il decreto sugli estimi. Oggi i nuovi coefficienti 

Riforma del catasto atto primo 
«Protetta» la casa di abitazione 
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Atto primo per la riforma generale del catasto. Il de¬ 
creto firmato dal ministro delle Finanze Rino Formi¬ 
ca sui nuovi vaioli di estimo è stato pubbiicato sulia 
Gazzetta ufficialedì ieri. Ha effetto immediato per le 
transazioni immobiliari. 1 coefficienti di rivalutazio¬ 
ne verranno ufficialmente comunicati oggi dal mini¬ 
stro. Intanto il presidente della Confedilizia annun¬ 
cia ricorso per la procedura adottata dal ministero. 
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■i ROMA Un Formica in pil¬ 
lole. Ieri, infatti, il ministro del¬ 
le Hnanze, Rino Formica, ha 
firmalo il decreto sui nuovi 
estimi catastali, secondo quan- 
tqprevistodalla legge405del 
1990. «Suspence» relativa inve¬ 
ce per l'atteso aggiornamento 
dei coefficienti (datali 1939) 
di rivalutazione , che il mini¬ 
stro illustrerà ufficialmente og¬ 
gi a mezzogiorno. Ci sarà co¬ 
munque l'annunciata «tegola» 
sulla casa? È il punto di do¬ 
manda che ha suggerito a mi¬ 
gliaia di cittadini - circa mezzo 
milione secondo alcune stime 
- ad affollare nei giorni scorsi 
gli uffici notarili per registrare i 
contratti di compravendita col 
vecchio regime catastale. Di¬ 
fatti, le nuove tariffe hanno n- 
flcsso immediato sui passaggi 
di proprietà, mentre per ciò 
che riguarda la dichiarazione 
dei redditi saranno applicate 
dal primo gennaio dell'anno 
prossimo, mmo passo verso 
i'auspicaUr riforma generale 
del catasto che si completerà 
nel 1993 con la riclassificazio¬ 
ne degli immobili». Com'è no¬ 
to, però, il riordino della mate¬ 
ria non potrà prescindere da 


un serio censimento e da una 
circostanziata analisi della de¬ 
stinazione d'uso degli immobi¬ 
li. 

Non si può comunque par¬ 
lare di un decrelo-sorpresa. Le 
linee generali esposte periodi¬ 
camente da Formica sono sta¬ 
le assorbite quasi integralmen¬ 
te, rispettando soprattutto la 
«preferenza» accordala alla ca¬ 
sa di abitazione principale. Il 
provvedimento prevede che, ai 
fini del calcolo del reddito dei 
fabbricati da inserire nel mo¬ 
dello «740», sla applicato (in 
sostituzione dei nuovi valori 
catastali), il reddito effettivo 
netto - che conrisponde all'am¬ 
montare annuo dei canoni ri¬ 
dotto del 25 per cento - nel ca¬ 
so che lo stesso risulti inferiore 
al nuovi estimi catastali ridotti 
del 20 percento. Ma nello stes¬ 
so tempo la normativa allarga 
tale criterio anche ai proprieta¬ 
ri di casa adibita a propria abi¬ 
tazione principale, svincolan¬ 
doli dell' obbligo di dichiarare 
nel 740 il reddito da fabbricalo 
calcolato in base ai nuovi esti¬ 
mi catastali. In sostanza, se¬ 
condo la nota del ministro, la 



Rino Formica 


misura permette ai proprietari 
della casa di abitazione di non 
risentire degli effetti dell' au¬ 
mento conscguente all' appli¬ 
cazione dei nuovi estimi, an¬ 
che indipendentemente dalla 
preannunciata esclusione del 
reddito figurativo della casa di 
abitazione dall' irpef prevista 
con I' entrala in vigore deH'Ici 
(!' imposta comunale sugli im- 


’ mobili) il primo gennaio 1993. 

' Inoltre, per coloro che affitte¬ 
ranno ad equo canone vi sarà 
una tassa proporzionata al 
reddito. 

Al nuovo decreto si affian¬ 
cherà una capillare campagna 
di informazione per i cittadini, 
assicura il ministero delle Fi¬ 
nanze. Si U’atterà perlopiù diaf- 
fissiunl murali, cattine delle 
grandi città, forse anche un ap¬ 
posito servizio su videotel o 
una ventina di floppy disk con¬ 
tenenti tutte le prftKipali infor¬ 
mazioni. Inoltre, ne! vari co¬ 
muni dovrebbero essere affis¬ 
se, Ira I' altro, le piante topo¬ 
grafiche con le opportune indi¬ 
cazioni in modo che ciascuno 
possa individuare i parametri 
del proprio immobile. 

Prime reazioni al decreto, 
ma di segno negativo, si sono 
avute tra la Confedilizia, per 
voce del presidente Corrado 
Sforza Fogliani, che accusa 
Formica di aver utilizzalo l'ulti¬ 
mo giorno a disposizione per 
comunicare la firma del decre¬ 
to «senza sprcificare peraltro il 
giorno in cui è avvenuto« e nel 
contempo annuncia un ricor¬ 
so per la procedura seguita. 
Ma non è per Sforza Fogliani 
l'unico motivo di lagnanza: se¬ 
condo il presidente della Con- 
fedilizia infatti con i nuovi esti¬ 
mi «si è cambiato criterio di im¬ 
posizione, passando dalla red¬ 
ditività (e cioè dal fitto presun¬ 
to ritraibile) al valore di mer¬ 
cato solo perchè la legge 
dell'equo canone deve andare 
bene per i proprietari di case, 
ma non va bene allo Stato, di 
cui avrebbe compresso le en¬ 
trate. 


L’assessore propone i minibot 


M REGGIO EMILIA Se tanti 
piccoli risparmiatori sono 
pronti ad investire in Boi c Ccl, 
titoli di uno Stato con paurosi 
livelli di indebitamento, tanto 
più dovrebbero essere disponi¬ 
bili ad investire in obbligazioni 
emesse dal loro Comune. So¬ 
prattutto se è un Comune con 
un ricco patrimonio immobi¬ 
liare e se il prestito obbligazio¬ 
nario è miralo a potenziare 
servizi periciltadini. 

L'idea è venula all'assessore 
alle finaiue del Comune di 
Reggio Emilia. Girolamo telo, 
che l'ha proposta alla sua 
Giunta. Ha avuto il via e l'ope¬ 
razione dovrebbe partire nel 
giro di un mese, con la colla¬ 
borazione di una banca. Giro¬ 
lamo lelo, del Pds. tributarista, 
furuEionario dell'Intendenza di 
finanza, un «tecnico» prestato 
alla politica, cerca cosi strade 
altcmativc ai tradizionali cana¬ 
li di finanziamento delle opere 
pubbliche dei Comuni. «Otte¬ 
nere un mutuo dalla Cassa Dc- 


Tagli ai Comuni, finanze locali soffocale dal centra¬ 
lismo dello Stato. In questo panorama desolante 
per gli Enti locali c'è chi tenta la riscossa lanciandosi 
sul mercato finanziario per raccogliere direttamente 
prestiti dai cittadini. Le garanzie sono il patrimonio 
immobiliare e quello della fiducia che viene dal 
buon governo. Ecco l’idea lanciata dall’assessore 
Pds alle finanze di Reggio Emilia... 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIAN Pimo DII. MONTI 


positi c Prestiti richiede un 
tempo medio di attesa di dica 
due anni. Il vantaggio del bas- 
.so lasso di interesse è annulla¬ 
to dai tempi lunghi di eroga¬ 
zione». «Allora ci siamo detti: 
perchè non trovare uno stru¬ 
mento che oltre a gratificare 
rinve.slimento finanziario del 
cittadino non faccia leva an¬ 
che sul suo orgoglio civico, 
chiamandolo a partecipare al¬ 
la realizzazione di un progetto 
di pubblica utilità. Certo non la 
manutenzione di una strada. 


ma una sede per servizi cultu¬ 
rali, una casa protetta per an¬ 
ziani». 

Il primo intervento riguarda, 
appunto, l'acquisto della ex 
caserma Zucchi, uno stabile In 
parie di proprietà ministeriale, 
per potenziare i servizi cultura¬ 
li del Comune. Per questo pri¬ 
mo esperimento il Comune ha 
anche trovato II modo di evita¬ 
re sorprese. Si avvarrà del pa¬ 
racadute fornito da una banca: 
sarà un Istituto di credito che. 
giralo al Comune un mutuo 


fondiario, emetterà il prestilo 
obbligazionario, assumendosi 
i rischi della copertura. Se i cit¬ 
tadini risponderanno in modo 
positivo, sarà ooi l'ente locale 
in prima persona a lanciare al¬ 
tri prestili. Gli interessi saranno 
di 6.1-6.2 punti percentuali se¬ 
mestrali, competitivi quindi ri¬ 
spetto ai Bot. Saranno lassati 
come quelli dei titoli di Stalo 
(perii 12.5%). Le obbligazioni 
saranno disponibili anche in 
tagli piccoli, fino a mezzo mi¬ 
lione, rimborsabili, per chi lo 
vorrà, prima della scadenza 
(5-10 anni). 

Se riuscirà, l'operazione 
prestilo dell'assessore di Reg¬ 
gio Emilia servirà da apripista 
per altri Comuni. «Chi acquista 
Bot finanzia una spesa pubbli¬ 
ca che non può in nessun mo¬ 
do controllare - commenta 
l'assessore Acquistando lo 
nostre obbligazioni invece po¬ 
trà vedere direltantenle come 
vengono usali 1 soldi. E il ri¬ 
schio sarà anche minore». 


non ha sostenuto l'ira di For- 
iani contro i «pistoleros». 
Dunque, «una Finanziaria 
s'ha da fare». Come? La pun¬ 
tata di ieri comincia alle 
12,45. E' iniziato il consiglio 
di gabinetto, l'organo «politi¬ 
co» del governo. A mezza 
bocca, entrando, qualche 
ministro dice: «non abbiamo 
ricevuto quest'anno nemme¬ 
no un^zzo di carta, questa 
è la Finanziaria del miste¬ 
ro,..». I cronisti prendono i 
cronometri. Si fa. non si fa... 
tutto si decide in mezz'ora. 
Sono le 13,15, «si fa». E per 
l'appunto a quell'ora viene 
spostato l'inizio del consiglio 
dei ministri, inizialmente 
convocato alte 16. adesso fis¬ 
sato alle 18. «Un ritardo do¬ 
vuto all'assenza da Roma di 
alcuni ministri», scuse non ri¬ 
chieste dettate alle agenzie 
da uno staff andreottìano 
straordinariamente teso sotto 
le risposte rassicuranti. «Ora 
dobbiamo aggiustare qual¬ 
che aspetto marginale dei 
provvedimenti presi»: lo dice 
Paolo Cirino Pomicino alle 
IS, al termine del consiglio di 
gabinetto. Una «marginalità» 



Il presidente del Consiglio Giulio Andreotti 


che tre ore dopo porla a mo¬ 
dificare anche il provvedi¬ 
mento di condono, unico as¬ 
se portante della finanziaria 
da brivido elettorale. E sen¬ 
tiamo il Nino Cristofori della 
stessa ora, nella sua plateaie 
inattendibilità: «Il consiglio di 
gabinetto ha concluso i suoi 
lavori portando, nelle sue va¬ 
rie componenti, una serie di 
indicazioni e suggerimenti 
che hanno trovato concordia 
e convergenza sulle linee il- 
lusbate dal ministro del Te¬ 
soro Guido Carli». Al quale di 
tanto afflato «europeo» sem¬ 
brava fino all'ultimo fosse ri¬ 
masto solo il decreto sulle 
privatizzazioni. Ma no, ha 


dovuto incassare un colpo 
anche su questo: sembra che 
al Consiglio dei ministri sia 
stato presentato un disegno 
dì legge dai toni praticamen¬ 
te opposti addirittura dal vi¬ 
ce-presidente del Consìglio 
Claudio Martelli: mentre Carli 
prevede che l'alienazione 
delle partecipazioni di enti 
pubblici può riguardare an¬ 
che la maggioranza delle 
quote, ciò è escluso dalle 
proposte del vice presidente 
del Consiglio. £ una bella dif¬ 
ferenza, non c'è che dire: do¬ 
po le pensioni il Psi ha deciso 
di aprire un altro terreno di 
scontro? 


Per Prometeia segni ancora insufficienti di ripresa 

n problema resta sempre 
e solo il costo del lavoro 


Il rapporto trimestrale di Prometeia, l’istituto di ri¬ 
cerche bolognese, ripropone il contenimento del 
costo del lavoro entro il tasso programmalo di in¬ 
flazione come soluzione principale ai problemi 
dell’economia italiana. Se non si dovesse imboc¬ 
care questa strada anche i primi, timidi, segni di 
ripresa non sarebbero sufficienti a avvicinare l’Ita¬ 
lia ai più forti paesi europei. 


■i ROMA. Prometeia, l'istitu¬ 
to di ricerche economiche bo¬ 
lognese che si ispira alle posi¬ 
zioni di Beniamino Andreatta, 
incomincia a vedere nelle li¬ 
nee di tendenza dell'econo- 
mla italiana i segni di una pri¬ 
ma anche se lenta ripresa. Ma 
questo naturalmente non 
comporta un solo passo avanti 
nella risoluzione del problema 
del necessario riallmamcnto 
con le più forti economie euro¬ 
pee. Le soluzioni che si pro¬ 
pongono non sono nuove: una 
politica dei redditi che. a co¬ 
minciare dalle questioni al 
centro della trattativa sul costo 
del lavoro, faccia rigorosa¬ 
mente riferimento al lasso di 
inflazione programmata. Se¬ 
condo Prometeia, se quesUi 
fosse il riferimento per 1 indi¬ 
cizzazione dei saton (pubblici 
e privati), dei prezzi che il go¬ 
verno controlla, c delle classi 
di reddito Irpef, Tinflazione po¬ 
trebbe calare di 3 decimi nel 
'92 e altri 7 nel '93. Inoltre, se il 
governo fosse in grado di im¬ 
porre ai suoi dipendenti una 
crescita complessiva dei salari 
tra il 5.5 e 6 per cento all' anno 
per due anni, l'effetto sarebbe 
ancora più consistente. L'Infla¬ 


zione potrebbe scendere al 4 
percento nel '93, i tassi di inte¬ 
resse ridursi di quasi un punto, 
e il minor onere cosi determi¬ 
nato per le casse dello stalo ri- 
durrebbe il fabbisogno statale 
al di sotto dei 160 mila miliardi 
di lire. 

Tutto questo sarebbe tanto 
più necessario perchè non è 
da escludere del tutto il rischio 
che, prima dì uscire dalla fase 
recessiva, vi sia un periodo di 
ulteriore caduta, causata dalla 
diminuzione di aspettative da 

C arle degli attori economici. 

'istituto bolognese valuta in¬ 
fatti che nel 1991 il prodotto in- 
lemo lordo possa crescere del¬ 
lo 0,9 per cento rispetto allo 
scorso anno. La crescita po¬ 
trebbe però ridursi allo 0,5 nel¬ 
l'ipotesi. meno ottimistica, che 
la lentezza con cui si stanno 
manifestando I segnali di 
un'inversione di tendenza in 
fluisca negativamente sull'al' 
teggiamento degli operatori, 
inducendoli a posticipare gli 
investimenti. Solo l'anno proS' 
simo, quando la ripresa si ma 
nifesterà compiutamente, l'C' 
conomia italiana pouebbe 
crescere a lassi compresi tra 


ri .6e ri ,9 percento, tornando 
ad incrementi superiori al 2 
percento solo nel 1993. 

Senza le misure proposte da 
Prometeia le prospettive reste¬ 
rebbero preuccupanti. La re¬ 
cessione attuale infatti non è 
imputabile solo a un rallenta¬ 
mento congiunturale, ma an¬ 
che alla scarsa competitività 
delle merci italiane, sia sui 
mercati iniemi che esteri. Que¬ 
st'anno, al rallentamento della 
domanda interna non farà do 
contrappcso il miglioramento 
della domanda estera: il saldo 
merci potrebbe essere positivo 
per soli 900 miliardi e tornare 
addirittura negativo a partire 
dal '92. Ciò peggiorerà il saldo 
delle partile concnli, il cui di¬ 
savanzo raddoppierà nel '93 
quello del 1990. 

L'isbtuto bolognese ritiene 
poi che i provvedimenti tradi¬ 
zionali di taglio che realistica- 
menle piossono essere presi 
dalla finanziaria difficilmente 
faranno scendere il fabbiso¬ 
gno netto dei settore statale al 
di sotto dei 157 mila miliardi 
l'anno prossimo e dei 167 
quello successivo. Alla line del 
'93, il rapporto debito pubblì- 
co/prodotto interno lorao po¬ 
trebbe raggiungere il 107,5 per 
cento, per 1' emergere dei de¬ 
biti pregressi eperT'inizio della 
sistemazione dei 63 mila mi¬ 
liardi di crediti di imposta ac¬ 
cumulati. Anche r inflazione 
non si ridurrà: in assenza di 
misure di politica economica 
nei prossimi due anni si attc¬ 
sterà al 5.4 per cento, mante¬ 
nendo inalterati i differenziali 
con i principali paesi europei. 
Come si è detto dunque, per 
Prometeia, l'unica alternativa è 
intervenire sul costo del lavoro. 


Per le valutazioni ufficiali 
si attendono tutti i detta^ 
Ma a sindacati e imprenditori 
la manovra non piace proprio 

Sciopero generale? 
Cgil, Cisl e Ua 
ci pensano 


In attesa dei dettagli, ancora niente pronunciamenti 
ufficiali di sindacati e imprenditori sulla manovra 
economica del governo. Ma intanto, sul «condono 
tombale», sui tagli alla sanità e sul pubblico impiego 
le tre confederazioni sparano bordate di critiche e 
ipotizzano lo sciopero generale. Confindustria e 
compagnie assicuratrici, oltre al condono, contesta¬ 
no la rivalutazione dei cespiti d’impresa. 


ROBERTO QIOVANNINI 


■B ROMA. Mentre in tarda se¬ 
rata ancora si attendevano i 
dettagli, ne! corso della giorna¬ 
ta sindacati c imprenditori 
hanno espresso piesanti criti¬ 
che alla manovra econom'ica 
del governo. Ovviamente, pier 
avere prese di posizione più 
precise e documentate si at¬ 
tende di conoscere tutti i prov¬ 
vedimenti decisi dal Consiglio 
dei Ministri. Ma a sentire i sin¬ 
dacati, se venissero conferma¬ 
te le misure anticipate nei gior¬ 
ni scorsi, l'ipxitcsi - che verreb¬ 
be discussa dai Consigli Gene¬ 
rali dì Cgil. Cisl e Uil del 3 otto¬ 
bre - è quella di uno sciopero 
generale. Sanità, pubblico im¬ 
piego, il famigerato «condono 
tombale» sono gli obiettivi 
principali delle accuse dei sin¬ 
dacati. 

«Il governo sopravvive politi¬ 
camente su una manovra radi¬ 
calmente ingiusta, che colpi¬ 
sce i lavoratori c premia gli 
evasori con un condono che 
toglie definitivamente ogni le¬ 
gittimazione al sistema fisca¬ 
le». Per Giorgio Alessandrini, 
segretario confederale della 
Cisl, «la manovra va rcspiinla 
globalmente con una mobilita- ■ 
zione generale dei lavoratori 
che abbia l'obiettivo di un ac¬ 
cordo forte di politica di tutù i 
redditi - contìnua Alessandrini 
- la riforma sanitaria, bloccata 
al Senato dalle lobbies profes¬ 
sionali e legale a interessi fi¬ 
nanziari, e quella pensionisti¬ 
ca sono l'alternativa giusta alla 
demolizione dello stalo socia¬ 
le perseguita dal governo, co¬ 
me vogliono Confindustria c 
compagnie assicuratrici». Per 
Alfiero Grandi, segretario con¬ 
federale della Cgil, «Iq mano¬ 
vra economica nel suo com¬ 
plesso necessita dì una rìspio- 
sla politica forte che non pier 
forza, anche se non è da esclu¬ 
dere. dovrà sfociare nello scio¬ 
pero generale. Comunque, è 
inaccettabile quanto deciso 
unilateralmente dal governo 
sulla sanità, cosi come è total¬ 
mente iniqua la misura del 
condono per chi ha evaso il fi¬ 
sco; sul pubblico impiego, 
aspettiamo chiarimenti sulla ri- 
fonna del rapporto di lavoro, e 
siamo decisi a difendere il po¬ 
tere di acquisto delle retribu¬ 
zioni e a realizzare incrementi 
salariali legati alla produttivi- 
là». 

Da Montesilvano, dov'è in 
corso il comitato centrale della 
Uil, Giorgio Benvenuto ha riba¬ 
dito che «il sindacato non è af¬ 
fatto disponibile a rimettere 
nel cassetto la politica dei red- 
dìli per farsi risucchiare da una 
logica di compromessi con¬ 
giunturali». Per il leader della 
Uil, «i contratti dei pubblici di¬ 
pendenti vanno rinnovati, ma 
con regole nuove, tali da per¬ 
seguire l'efficienza della pub¬ 
blica amministrazione e di sot¬ 
trarre questi contratti dall'in¬ 
fluenza dei partiti». Quanto al 


condono fiscale. Benvenuto 
sottolinea che si tratta «di una 
misura che non ci piace, ma 
senza la quale si nschia di ve¬ 
dere profilate maggiori ina¬ 
sprimenti persecuton nei con¬ 
fronti del lavoro dipendente, 
dei cittadini onesti, dei pensio¬ 
nati». Infine, la sanità: «non 
avremo un sistema efficiente 
se tutto il discorso sarà circo- 
scrìtto ai soliti tickets, mentre 
la macchina sanitaria resterà, 
com'è oggi, saldamente in ma¬ 
no ai pattiti che conùnuano a 
occupare le Usi». 

Gli industriali attendono pri¬ 
ma di pronunciarsi. Anche se 
le misure che inieressano di¬ 
rettamente gli imprenditori 
erano ormai note da alcuni 
giorni, e anche se su alcune di 
esse (ad esempio il condono) 
gli esponenti della Confindu¬ 
stria avevano detto la loro, l'at¬ 
tenzione è rivolta al complesso 
della legge finanziaria. Sarà Pi- 
ninfarina, oggi a Bologna, a 
esprimere il giudizio ufficiale 
che riguarderà non solo la ma¬ 
novra. ma il governo e la politi¬ 
ca del rigore più volte promes¬ 
sa agli industriali. «Il giudìzio 
della Confindustria sulla ma¬ 
novra - ha detto il vicepresi¬ 
dente dcH'associazione degli 
industriali Luigi Abete - sarà 
globale, aspettiamo il varo de¬ 
finitivo del provvedimento poi 
lo giudicheremo. Cksrtoci sono 
delle indicazioni che non con¬ 
dividiamo già da ora». Fra que¬ 
ste, la rivalutazione dei cespiti 
aziendali e il condono genera¬ 
lizzato. «Il provvedimento sulla 
rìvaluzaione dei cespiti azien¬ 
dali - ha detto sempre Abele - 
va contro le esigenze di rende¬ 
re competìtitivo il sistema delle 
imprese. Oggi se mai vi è la ne¬ 
cessità di una maggiore capita¬ 
lizzazione. Con il suo interven¬ 
to il governo non fa che rende¬ 
re da questo punto di vista le 
cose più difficili». Quanto al 
condono, per il vicepresidente 
della Confindustria «è contro la 
filosofia delle imprese italiane 
che pagano normalemente le 
tasse. Non spetta a noi - ha 
concluso Abete - giudicare il 
sistema fiscale del paese, ma 
non mi sembra questo uno 
strumento giusto di piolitica 
economica». 

Contro la rivalutazione ob¬ 
bligatoria dei cespiti di impre¬ 
sa anche le compagnie di assi¬ 
curazione, che ntengono que¬ 
sta misura una vera e propria 
patrimoniale. «É un provvedi¬ 
mento da tempo dì guerra, da 
ultima spiaggia», ha detto il 
consigliere delegato dell'Ania 
Claudio Reichiin. Per le com¬ 
pagnie di assicurazione è diffi¬ 
cile valutare il costo dell'ope¬ 
razione: «speriamo - ha detto 
ancora Reichiin - che il govei- 
no decida di intervenire su una 
platea di soggetti più estesi 
colpiendo non soltanto gli im¬ 
mobili. ma allargando l'ogget¬ 
to dei beni da sottoporre a ri¬ 
valutazione ». 


Il Pds spara a zero contro le misure del governo. Estremamente critici anche i repubblicani 
Alma Cappiello e Franco Piro: la manovra è un banco di prova per i rapporti a sinistra 

L’opposizione non promette sconti 



Giorgio La Malfa 


■■ ROMA. Opposizione. «Du¬ 
ra». Tante più al «condono». Lo 
ha sostenuto ieri, a margine di 
un convegno, il ministro del 
Te.soro nel governo-ombra del 
Pds, Filippo Cavazzuti. Ai cro¬ 
nisti che gli chiedevano un giu¬ 
dizio sulla manovra economi¬ 
ca del governo, Filippo Cavaz- 
zuli ha risposto cosi: «Il condo¬ 
no? A fronte dì un provvedi¬ 
mento che garantisce l'immu- 
nilà fiscale, la nostra 
opposizione sarà evidente¬ 
mente dura». Dura sul condo¬ 
no, ma non solo. Il ministro del 
governo-ombra ha paragona¬ 
lo i protagonisti della manovra 
a un <orpo dì ballo della mag¬ 
gioranza, che si dissolverà in 
molli proUigonismi. al di fuon 
di ogni quadro di coerenza». E 
allora? Allora, l'opposizione di 
sinistra «non potrà fare altro 
che richiamare a concretezza 


la m^gioranza». Un ultimo 
giudizio del responsabile del 
Tesoro del governo ombra: ri¬ 
guarda le misuro sulla .sanità. 
Qivazzuti ha detto di «preferi¬ 
re» una riduzione dei farmaci 
prescrivibili «ad un aumento 
dei ticket farmaceutici». 

L'opposizione dì sinistra è 
dunque critica. E lo è anche 
quella di «centro». Il Ih-i anche 
ieri (altraveiso il suo quotidia¬ 
no «La voce») è intervenuto 
sulla manovra economica. Per 
sostenere che «senza rotture 
della continuità nella condu¬ 
zione della politica economi¬ 
ca, l'Italia resterà fuori dall'Eu¬ 
ropa». E per dar man forte a 
questo giudizio, il quotidiano 
del partito di La Malfa cita an¬ 
che un articolo del premio No¬ 
bel per l'economia Paul Sa- 
muelson. Per «La voce», Sa- 
muelson .sostiene che «è inevi¬ 


tabile che un'Ilaiia, in una di¬ 
sastrata situazione economica, 
esca dalla parità prestabilita 
dei tassi di cambio». E aggiun¬ 
ge: «Il realismo dell'economi¬ 
sta non lascia scampo alle vel¬ 
leità di un"'ilalielta'' che si cre¬ 
desse per definizione necessa¬ 
ria all'edificio dell'unificazione 
monetaria e della Banca cen¬ 
trale comune». 

La Finanziaria al centro del¬ 
lo scontro, dunque. Ma la Fi¬ 
nanziaria al centro anche dei 
nuovi rapporti a sinistra. Ne ha 
parlalo per esempio ieri a Fer¬ 
rara, dov'è in corso la festa del¬ 
le donne socialiste. Alma Cap¬ 
piello, responsabile femminile 
di via del Corso. Il suo discorso 
è questo: «La costruzione di un 
nuovo Stalo sociale c una lia- 
nanziaria più "giusta" potran¬ 
no essere il pomo banco di 


prova dcH'unilà socialista». E 
ha aggiunto: quando parlo di 
stato sociale mi riferisco ad 
«uno stato sociale laico, non 
confessionale, che dia risposte 
concrete ai bisogni attraverso 
interventi neutrali e non dis- 
•suasivi, e una Finanziaria che 
tagli drasticamente, ma senza 
colpire i soggetti economica¬ 
mente più deboli che per lo 
più sono rappresentati da don¬ 
ne», E sarà proprio cosi la Fi¬ 
nanziaria 92? Un altro sociali¬ 
sta, Franco Piro, che è presi¬ 
dente della commissione Fi- 
neinze della Camera ha detto 
cosi: «Siamo chiamati a co¬ 
struire una Finanziaria nata da 
emendamenti parlamentari 
per gli interessi generali dell'I¬ 
talia. Insomma, per lare bene il 
bene comune». E conclude: 
«Assieme al governo, .se sarà 
pos-sibile». 
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POLITICA Interna 


Toni diversi rispetto all'appello di Ruini 
nel documento finale della Gei 
«Se 100 partiti fossero pronti ad assumere 
questi valori canteremmo il Te Deum... » 


Monsignor Tettamanzi liquida il Psi: 

«Il suo richiamo non mi pare pertinente» 

E il documento dice: «Sarebbe illogico 
votare per chi non fa proprie le nostre idee» 



«Noi non sosteniamo nessun pairtito» 

E dopo le polemiche sui cattolici i vescovi aggiustano il tiro 


; Il comunicato del Consiglio permanente, pur acco- 
! gliendo in larga parte la relazione Ruini sull'ìmpe- 
1 gno unitario dei «.attolici, lo subordina alla «libera 
t maturazione delle coscienze» ed alla «coerenza» nel 
I tradurre i valori in atti concreti. Per il segretario della 
\ Cei, mons. Tettamanzi, l’appello episcopale è rivol¬ 
to a tutti i partiti e non solo alla De. «Impertinente» il 
[ documento dèi Psi. Ma si può dialogare. 

ir- 

f't,_ 

% ALCBSTB SANTINI 


’ M ROMA. I vescovi italiani 
non vogliono che si dica che 
essi preferiscono ancora ia 
Oc. come è stato nel passato e 
corre da molli è stato inter¬ 
pretalo dopo la relazione dei 
card. Ruini, ma neppure vo- 

e no che si dica che essi 
no abbandonalo questo 
.'partito che, anzi, criticano, 
Mr stimolarlo a rinnovarsi, 
/.^esta è la posizione, ambi¬ 
gua e travagliala al tempo 
-stesso, che emerge dal comu¬ 
nicato del Consiglio perma- 
.nente della Cei diffuso ieri, an- 
,'Che se il segretario generale 
deirepiscopato, mons. Dioni¬ 
gi Tettamanzi, si è sforzato, in 
'quasi due ore di un’affollata e 
:wace conferenza stampa, di 
.'sostenere che l’appello dei ve- 
'scovi «è a tutto campo, centra- 
, to sui valori etici» per cui sta al 


singolo cattolico •verificare se 
essi sono presenti nei pro¬ 
grammi dei partiti» per, poi, 
regolarsi al momento del vo¬ 
to. Un tentativo di estendere il 
discorso a tutti i cattolici, 
ovunque operanti e militanti, 
dopo le critiche che hanno vi¬ 
sto al centro, in questi ultimi 
giorni, il card. Camillo Ruini, 
presidente della Cei. 

Ciò che ò detto con chiarez¬ 
za, nel comunicato, è che «og¬ 
gi si impone in modo molto 
più acuto il dovere irrinuncia¬ 
bile della coerenza globale 
verso i molleplici valori con¬ 
nessi con la dignità dell’uo- 
mo». Ciò vuol dire che <1 catto¬ 
lici, con i loro comportamenti 
e la loro azione, devono ten¬ 
dere a confermare ed a con¬ 
validare nel concreto, non in¬ 
vece a smentire ed a vanifica- 







Mons. Camillo Ruini 


re, quell’istanza cristiana e ge¬ 
nuinamente umana che muo¬ 
ve la Chiesa ad annunciare ed 
a tradurre in pratica il messag¬ 
gio .sociale del Vangelo». 
Quindi, i vescovi sono stati 
•unanimi nei riaffermare la 
piena validità dell’impegno 
unitario dei cattolici italiani», 
cosi come aveva affermato 
nella sua prolusione ai lavori il 
card. Ruini, ma hanno voluto 
precLsare che tale impegno va 
realizzato «nella libera matu¬ 
razione delle coscienze cri- 
.stiane» e non per imposizione 
confessionale. E. in quanto ò 
stato posto, con insistenza, 
l’accento sulle «dovere irri¬ 
nunciabili della coerenza glo¬ 
bale», non solo a parole, ma 
con «alti concreti», l’appello 
dei vescovi è apparso come 
un estremo ammonimento ri¬ 
volto alla De peichó dimostri 
con i fatti di sentire veramente 
lutto il peso dell’ispirazione 
cristiana. Anclie perche - ha 
detto Monsignor'Tettamanzi - 
nel momento difficile e grave 
in cui viviamo, per la crisi del¬ 
le istituzioni come per l’allar¬ 
garsi del fenomeno della cri¬ 
minalità e per la delicata .si¬ 
tuazione economica, non ba- 
.sta dire libertà e democrazia 
se que.sti valori non vengono 
riempili di contenuti che si¬ 


li leader di C\ incalza Craxi: «Se facesse sua la dottrina cristiana...» 

pds, Pà, Iciid contenti defle pimsazioni 
Formigoni: «L’antipapismo non porta voti» 


partiti laici e di sinistra «prendono atto» delle pre- 
Iclsazioni della Cei e dopo la polemica toma a far- 
fsi strada il dialogo. Il Psi dice di essere contro «fe- 
ìnomeni di vero e proprio ciericalismo di ritorno». 
;Ranieri (Pds); «Il dogma dell’unità politica dei 
Icattolici è roba vecchia e rappresenta una regres- 
.sione». Ma Formigoni attacca ancora il Psi; «Si mi¬ 
suri sui contenuti evocati dal Cardinal Ruini». 


IHi ROMA. Dopo i fragori dei 
>gtoml scorsi, la polemica sc- 
iguita alle dichiarazioni di 
iinonsignor Ruini, prende toni 
l’più cauti. E lascia spazio a un 
accenno di diatelo. Cosi poli- 
^ttei c partili scesi in campo, a 
cominciare dal Psi che aveva 
.scritto al Papa, ieri hanno «ple¬ 
sso alto» delle precisazioni con 
'cui il consiglio dei vescovi ha 
.voluto modificare l’immagine 
di una Chiesa pesantemente 
.schierata con un solo partilo. I 
socialisti, come il Pds, consta¬ 
tano con soddisfazione che 
’ mons. Tettamanzi parla di ve¬ 


scovi «che non difendono ag¬ 
gregazioni polìtiche o partiti». 
E ricordano, con eguale soddi¬ 
sfazione che il segretario della 
Cei «ha confermalo che i ve¬ 
scovi italiani, nel rivolgere il lo¬ 
ro appello ai valori hanno pre¬ 
so di mira tutti c non alcuni 
partiti». Ma i socialisti sono so¬ 
prattutto soddisfatti che i ve¬ 
scovi abbiano dato con il loro 
documento conclusivo una 
prima risposta alla «dichiara¬ 
zione di prìncipi» inviata dal 
Psi al Papa. «Per il Psi - allerma 
una nota di via del Corso - non 


ò mai stalo In discussione II fat¬ 
to che i pastorj.si pmoccupino 
che i cattolici dlaaii'Semprc 
una testimonianz^cocrcnle 
con i principi evangelici, come 
ha dichiarato ieri con grande 
equilibrio Giovanni Paolo II». 
«Noi abbiamo chiesto e chie¬ 
deremo - afferma il Psi - che 
queste sollecitazioni c questo 
Impegno delTCpiscopato si ri¬ 
volgano alla società tutta inte¬ 
ra e non si confinino, (otzala- 
mente ncITambito di un solo 
partito». Conclusione sociali¬ 
sta: «Non ci siamo mai lasciati 
confondere da rigurgiti di laici¬ 
smo aniireligio.so, ma abbia¬ 
mo reagito c reagiremo di 
fronte a fenomeni di vero e 
proprio clericalismo di ritorno, 
che si rallegra per ogni inter¬ 
pretazione e.surbilante dei pro¬ 
nunciamenti della gerarchia 
ccclesiaslicu». 

Izj polemica però, sia pure 
sotto forma di accenno di dia¬ 
logo. non si placa del lutto. Se¬ 
condo Teurodepulalo Roberto 
Formigoni la risposta che il Psi 
ha dato alle parole del Cardi¬ 


nal Ruini è frutto .di una cattiva 
lettura» dello parole del presi¬ 
dente della Coi. Quel messag¬ 
gio - dice Formigoni - non 
parla mal di partiti, ne’ di De 
ma di una tensione alTunIlà 
dei cattolici nell'azione socia¬ 
le. Il cardinale dice giustamen¬ 
te che la lede si traduce in con¬ 
tenuti di azione c li elenca...». 
«Viene da domandarsi - aller¬ 
ma ancora Formigoni - perche 
il Psi non entri mai nel merito 
dei contenuti, perdendo cosi 
l’occasione di aprire un dibat¬ 
tito interes-sanlc...». Formigoni 
contesta anche la scelta del Psi 
di scrivere al Papa: «Cera da 
aspettarsi che un partito politi¬ 
co che .scrive al Pontefice mo- 
.stra.ssc in quali punti intende 
sviluppare l'insegnamento 
pontificio, cosa che invece 
manca». La conclusione di 
Formigoni 6 che «se il Psi conti¬ 
nua a mostrare il volto anlipa- 
pisla di Martelli o di De Miche- 
lis (le parole sulle preferenze 
della Chiesa per la Croazia) è 
ben dillicilc che conquisti un 
solo voto cattolico». Ma il lea- 


Stretto riserbo sul faccia a faccia di un’ora all’hotel Raphael 

Incontro a sorpi^ tm Craxi 
«Abbiamo {mlato anche del governo...» 


i.Un’ora e un quarto. Tanto è durato rincontro tra 
i-Occhetto e Craxi. Scaturito da un atto di cortesìa, 
j alla vigilia della partenza del segretario del Pds 
j per Brighton dove parteciperà alla conferenza del 
( Partito laburista, l’appuntamento «riservato» ha of- 
! ferto ai due leader della sinistra ropportunità di 
j parlare anche della situazione politica nazionale. 
, Che resta difficile e zeppa di incognite... 


'' M ROMA Un lungo incontro, 
k tra Achille Occhetto e Bettino 
I Craxi. Avrebbe dovuto rimane- 
E re riservalo, tant’è che il segre- 
> lario del Pds non ha nascosto il 

Ì proprio stupore quando, alTu- 
Klla deU’holel Raphael dove il 
•egretario socialista ha il suo 
domicilio romano, ha trovato 
}ad altenderlo alcuni giomali- 

I ' sU: «Come avete latto a sape¬ 
te?». Insomma, non uno di 
quegli appuntamenti che l’opi¬ 
nione pubblica ha vìssuto co¬ 
me espressione della ripresa 
dei rapporti Ira i due partiti, se- 
f gnati come sono stati da co- 
' municali congiunti e apprez- 
, zamenli reciproci, prima sul- 
, l’esigenza di porre un argine 
alla tragedia delle vittime civili 
nella guerra del Golfo c, poi, di 
» non assistere passivamente al 
] golpe contro Gorbaciov in 
Urss. L’occasione dell’incon¬ 


tro. come ha spiegato Occhel- 
10 , 0 stata offerta dal viaggio 
che il scgrclario del Pds allron- 
lerà oggi alla volta della Gran 
Bretagna, per seguire la confe¬ 
renza nazionale del Partito la¬ 
burista. Il discorso si ò allarga¬ 
lo alla tsituazlonc dei diversi 
partiti socialLsII europei» c an¬ 
che all’Intemazionale sociali¬ 
sta. Ma anche se di cortesia, e 
forse proprio perchè più nor¬ 
male. il faccia a faccia di ieri ri¬ 
vela un consolidamento delle 
relazioni, se non anche polen- 
zialllà nuove. 

Craxi se ne è rimasto nel suo 
appartamento alberghiero. 
Occhetto. che i giornalisti In at¬ 
tesa ha dovuto afirontarc, si è 
limitalo a sostenere che «poi, 
siccome siamo due uomini po¬ 
litici. abbiamo parlalo anche 
della situazione nazionale». 
Una situazione certo non di la- 



Occhetto Insieme a Craxi 


clic deciirazione. Coincidenza 
ha voluto, del resto, elio l’in¬ 
contro sia avvenuto proprio 
nelle ore più travagliale del va¬ 
ro della legge finanziaria a pa¬ 
lazzo Chigi c mentre scollava 
ancora la polemica sulTunllà 
politica dei callolici. Se pure 
Giulio Andrcotti è riu.scilo, gra¬ 
zie anche all apporto .sociali¬ 
sta, a ottenere lo stmmenlo fi¬ 


nanziario con cui far sopravvi¬ 
vere il proprio governo, resta 
Tincognila della decodificazio¬ 
ne degli interessi concreti da 
colpire con i tagli. Peraltro, ieri, 
la questione clcula riforma delle 
pensioni è stala stralciala, c il 
Psi SI è premuralo di ribadire la 
propria ostilità anche al com- 
promes.so ideato dal presiden¬ 
te del Consiglio. Insomma, il 


gnificano giustizia sociale, so¬ 
lidarietà verso le fasce più bi¬ 
sognose». Perciò - ha aggiun¬ 
to riprendendo il discorso «a 
lutto campo» - •intoneremmo 
un «Te Deum» di ringrazia¬ 
mento qualora ci fossero non 
uno, ma due, tre, cento parliti 
disposti ad accogliere i valori 
etici cristiani». Ha negato che. 
rispetto all'Immagine di Chie¬ 
sa degli ultimi tempi - una 
Chiesa aperta verso tufi e di¬ 
sponibile a contribuire con la 
sua specificità al bene comu¬ 
ne -, ce ne sia oggi un’altra 
che si la parlilo In vista'di ele¬ 
zioni anlicipte. «Noi non ci sia¬ 
mo rivolli c non ci rivolgiamo 
ad una sola aggregazione po¬ 
litica, escludendo le altre, ma 
il nostro discorso sui valori è 
rivolto a lutti». 

Quanto al documento del¬ 
l’esecutivo del Psi centralo su 
•alcuni prìncipi essenziali» per 
quanto riguarda un corretto 
modo di intendere la <oopc- 
razione tra .Stato e Chiesa* c 
indirizzato al Papa, al presi¬ 
dente della Cei ed al Capo 
dello Stalo, rnons. Tettamanzi 
ha detto, in modo un pò liqui- 
datorio, di «vedere la totale 
impertinenza di questo richia¬ 
mo». Ha, però, precisalo, subi¬ 
to dopo, che «una prima ri¬ 
sposta» al Psi è contenuta nel 


comunicato del Consiglio per¬ 
manente ed è «un invito al dia¬ 
logo in termini contenutistici». 

Il dibattito, quindi, si sposta 
sui valori che - ha osservato il 
segretario generale della Cei - 
non sono qualche cosa di 
astratto ma di legato alla vita, 
alla società. Perciò, la sfida 
che la Chiesa lancia a tutti i 
partili ed alla stessa De. che è 
venuto il tempo di dimostrare 
con i fatti che cosa si intende 
lare per «superare lo scolla¬ 
mento tra politica e società ci- 
vile«.come affermare nelle 
strutture sociali, nelle istituzio¬ 
ni «il primato e la centralità 
della persona, della famiglia», 
come dilendere «il carattere 
sacro e inviolabile della vita 
umana in ogni istanic della 
sua e.sistenza», quale «atten¬ 
zione viene rivolta alle la.sce 
più deboli della popolazione» 
e come operare perchè siano 
rispeltali «i dirìiti inviolabili dei 
popoli e praticale la solidarie¬ 
tà c la giustizia a livello mon¬ 
diale». 

Sembra che le critiche di 
questi giorni abbiano indollo i 
ve.scovi a correggere il liro ed 
a renderei conto che le cose 
sono cambiale, non .solo, ad 
est, ma anche nel nostro pae¬ 
se, a corinciare dal mondo 
callolico. 


I familiari 
di Libero Grassi 
nel comitato 
per i referendum 
di Giannini_ 


Il Conci (Coniilaio per > referendum per la riforma denKx:ra- 
tica) prcsideuto da Massimo Scevero Giannini e c’o<.)rdina!o 
dal radicale Gicwanni NeRn, continua a far prosceni. Tanti 
nomi illiKstri (fra cui Jc adesioni del vice presidente della 
Coufindustna, Aldo Fumaj^alli, di Claudio Martelli, di Euge¬ 
nio Manca, Felice liorgoglio, Claudio Signorile) • t’soprattut¬ 
to due nomi simbolici: i familiari dell'jmprenditorc Gra.ssi as¬ 
sassinato dalla mafia. Davide c Pina. 'Vanti nomi anche dal 
mondo dell’informazione e qualcuno anche dalle fila de¬ 
mocristiane; Gianni Kivera firmerà i tre referendum. Del 
coordinamento del comitato, istituito Ieri, fanno [)arlc. fra gli 
altri: Ada Becchi, Bassolino, Biondi. Bugi. Caldcrisi, Dei Pen¬ 
nino. Marramao. Mussi, Muzi Falcone, Salvi. 'Veodori e altri 
esponenti di tutte le forze jxrlilichc. li Corid ha organizzalo 
una manifestazione pubblica per il M ottobre, in coinciden¬ 
za con la partenza della raccolta delle finne. 

Il Pii attacca: Dura analisi della situazione 

A _ economica italiana in una 

««con AllurCOnI nota della «Voce rcpubblica- 

|’|f;k|i;i rpctprà ta». Secondo i repubblicani 

I liana lUKia urgente una «svolta di go- 

fUOTI dall Europa» vemo». una «rottura della 

^ continuità nella conduzione 

della politica economica» al¬ 
trimenti l'Italia è condanna¬ 
ta a restare fuori dalTEuropa, e «non sarà certo questa finan¬ 
ziaria ad evitarlo». A sostegno di questa tesi vengono portale 
le parole dell’economista Paul Samuelson il quale denuncia 
come sia «inevitabile che un’Italia in questa situazione deb¬ 
ba uscire dalla parità prestabilita dai tassi di cambio». 

II 12 ottobre Il numero zero di «Ubcrazio* 

I SLrvA.n_-s_r.aa» •‘‘e», il sctlimaHale di Rifon- 

esce ^^LlDerdZIOne^^ dazione comunista uscirà i! 

il cottimanalo 12 ottobre. E alla fine del 

mese inizierà la regolare 
dì RifOnddZÌOne pubblicazione. Sarà diretto 

da Sergio Garavini. viccnliret* 
foro Luciano Doddoli. 100 
mila copie di tiratura, forma¬ 
to quotidiano (otto pagine), 1200 lire. Lo ha annunciato 
Dario Co.ssutta, figlio del più nolo Armando, a Milano nel 
corso della conferenza stampa di presentazione della prima 
festa di Rifondazione nella città. Sarà «un quotidiano che 
esce una volta alla settimana» ha dello Cossuttd. 


Il 12 ottobre 
esce «Liberazione» 
il settimanale 
di Rifondazione 


Livia Turco Alla responsabile delle don- 

ne socialiste. Alma Cappiel- 
nSpOnOe io, che i'aveva accu.sat3 di 

alla Cannialln* «csscrei distratta nspeito alla 

alia ^appieno. discussione aperta tra il Pds 

«Servono proposte e il Psi in mento alla costru- 

».•«•« zione di una prospettiva uni- 

nOjyjrO^ajanOaj^^^^ lana di sinistra», Livia Turco 
risponde di essere «stupita». 
•Non servono trovate propagandistiche o iniziative lanciate 
in modo leiitrale - ha detto 1-ivia Turco - occorre praticare il 
principio della pari dignil.à e il rispetto delle differenze». A 
partire dalle proposte. E quelle delle donne della Quercia 
non .sono nè •riduttive» nè minimali». Quella fondamentale è 
la realizzazione -di un nuovo rapporto Ira tempo di lavoro e 
tempo di vita». Vengono poi in ordine: -la riforma del siste¬ 
ma pensionistico, la difesa e la qualificazione dei servizi so¬ 
ciali, il mantenimento del servizio sanitario pubblico contro 
la vergogna dei tickets, la rapida approvazione delle leggi su 
indennità di maternità a tulle le donne, i congedi parentali 
nel lavoro, la promozione di azioni positive a favore deH’im- 
prendilona femminile, la prevenzione degli infortuni dome¬ 
stici, il diritto al lavoro delle donne meridionali, la riapertura 
della discu.ssionc attorno alla legge contro la violenza ses¬ 
suale». A partire da questi temi, secondo Livia Turco si può 
definire una piattafotTna comune, 

A Venezia Iz? Regioni italiane si incon- , 

treranno a Venezia presso la 

le prime assise Fondazione Cini il <1 e 5 oiio- 

nonarali óre prossimi, le assise sono 

y*'!, , . state organizzale dalla Re- 

delle ReUiOni gione Veneto in collabora- 

® zione con le Conferenze dei 

presidenti dei Consigli c del¬ 
ie Giunte regionali. Si discu¬ 
terà di competenze e ruoli delle regioni: temi di grande al- 
lualilà in un momento di grande dibattito sulle riforme istitu¬ 
zionali. Nella giornata inaugurale, venerdì, è prevista la par¬ 
tecipazione del presidente Cossiga. 


dcr di CI la-scid aperta la péAa 
al dialogo affermando che se il 
Psì facesse suoi alcuni conte¬ 
nuti della dottrina sociale cri¬ 
stiana. come sarebbe auspica¬ 
bile. si aprirebbe una nuova e 
interessante fase politica». 

Nella polemica entra anche 
Leoluca Orlando che tuttavia 
considera il dibattito aperto 
dalle parole del Cardinal Ruini 
un po’ fuorviarne. «Il tema del- 
l’unilà polìtica dei cattolici - 
affcirna il fondatore detta «Re¬ 
te» - come invilo a votare per 
lo stesso partito è ormai antico 
c superalo quanto meno dal 
concilio vaticano il». Sulla stes¬ 
sa linea del Psi è il Pds. per il 
quale «il dogma delTunilà poli¬ 
tica dei cattolici non dev’esse¬ 
re più riproposto: è roba vec¬ 
chia rappresenta, una regres¬ 
sione un colpo alla nostra civil¬ 
tà politica». Umberto Ranieri, 
esponente riformista del Pds, 
dice di apprezzare il docu¬ 
mento inviato da Craxi al Papa 
e aggiunge: >1 valori etici del 
cristianesimo sono già stali 
metabolizzali nella nostra cul¬ 



li segretario 
del Psi 
Bettino 
Craxi 


A Venezia 
le prime assise 
qenerali 
delle Regioni 


Iccipazione del presidente Cossiga. 


tura. Abbiamo quindi le carte 
in regola per dire che l’unita 
politica dei cattolici è sorpas¬ 
sata e che la presenza nei par¬ 
titi di sinistra non contraddice 
le scelte di fede». Anche Giulia 
Rodano, della direzione del 
Pds, considera ormai superalo 
il tema dell’unità politica dei 
cattolici: «Se non si coglie que- 


.sta decisiva novità c cioè die 
ormai neppure in Italia, in poli¬ 
tica laico si contrappone a cat¬ 
tolico si rischia di riproporre 
una modalità di presenza dei 
cattolici in politica tipico del 
periodo della guerra fredda. E 
questo significa riproporre 
quel sistema politico bloccato 
che ha prodotto di.sagio e sfi¬ 
ducia anche in tanti cattolici». 


Dopo 13 anni Si sono capovolte le .sorti po¬ 
is nf vnnmiicts litiche al comune di Oroielli 

la UC COngillSIa in provincia di Nuoro: dopo 

il Comune ^ conqui- 

stato, dopo cinque mesi di 
di OrOtOlli gestione commis.sariale 

(715 voti, 12 seggi). La lista 
di sinistra «Saraegna con 
due spighe» composta da 
esponenti del Pds, del Psi, del Psd’Az, ha ottenuto 6G4 voti e 
3 seggi. I retroscena: il sindaco Podda del Pds si era dimesso 
in seguilo a minacce, intimidazioni e attentati: e il consiglio 
comunale, con lui, per solidarietà. Si 0 votalo anche a Poli- 
slena, dove il Consiglio di Stalo aveva consideralo non vali¬ 
de le elezioni del maggio '90, Allora la lista Pei era stata 
esclusa, perchè presentata in ritardo, e quindi nè Pds nè Ri- 
londazione hanno potuto presentarsi agli elettori ed hanno 
dato indicazione di volare per i Verdi e per due candidati 
Psdi. I risultali hanno dalol 1 .seggi alla De, 2 al Psdì, 2 al Vsi, 
Saltai, 6 ai Verdi, 


QREQORIOPANE 


Moniti di Bodrato e De Mita, critiche di Granelli 

La I>c assediata invoca Funità 
La sinistra «fredda» con Forlani 


partito di Craxi sembra avverti* 
re la contraddì/jonc di dover 
avallare una manovra scn^'u 
equità, che inevilabilmenlc fi¬ 
nirà per condizionare la pros¬ 
sima campagna elettorale. 
Non può tirarsi indietro, dopo 
essersi autoìnchiodato alla go¬ 
vernabilità. Per salvaguardare 
le proprie posizioni elettorali c 
forse anche l'ambizione di tor¬ 
nare a palazzo Chigi (o anda¬ 
re al Outrinale?), Craxi può 
puntare le proprie carte su una 
prospettiva politica meno «stati¬ 
ca c attenta alle novità fin qui 
maturate. E quella del Pds ò «si¬ 
curamente tale. Lentamente, a 
via del Corso se ne ò comincia¬ 
lo a prendere atto e. dopo l’ul¬ 
tima direzione del Pds. la ste.s- 
sa parola d’ordine dell’unità 
socialista sembra essere pro¬ 
nunciata con accenti meno 
egemonici o ostili del recente 
passato. Ci saranno sviluppi? 

Ma lo stcs.so oggetto princi¬ 
pale del colloquio, vale a dire il 
viaggio di Occhetto in Gran 
Bretagna, ò di per .se significati¬ 
vo. A Brighton i laburisti si riu¬ 
niscono per affrontare il pro- 
gramnta con cui cercare, nelle 
ormai prossime elezioni, di 
strappare la maggioranza par¬ 
lamentare ai coaservatori da 
M anni alla guida del paese. È 
un campo di prova deflc possi¬ 
bilità che il socialismo euro¬ 
peo ha di tornare in campo. 
Può riguardare solo oltre Mani¬ 
ca? UF.C 


FABRIZIO ftONDOLINO 


■B ROMA. «Ogni volta che ve¬ 
do un giornalista, mi chiede: 
"Quando si vota? Domani? Do¬ 
podomani?”. Eh, si volerà, si 
t'otcrà...», diceva domenica a 
Sirmionc, al convegno dei do- 
rotei, Antonio Cava. La data 
prccKsa, naturalmente, non la 
conosce nessuno: anche per¬ 
ché di mezzo c'ò il Quirinale, 
Ma. ora che ò inizialo Fautun- 
no, nc«s,suno scommette sulla 
sopravvivenza della legislatura 
fino a primavera. Per la De, la 
que.'rtionc delle elezioni sta di¬ 
ventando una questione di vita 
o di morte. E molli rimpiango¬ 
no di non aver dato ia spallata 
giusta Faprile scorso, con con- 
.seguente volo prima dell'esta¬ 
te. Ma lanl’é: e ora la De. che 
già si considera in campagna 
elettorale, guarda ai comizi 
pros«simi venturi come ad un 
bagno rigeneratore. 

■L'errore l'abbiamo compiu¬ 
to lasciando fuori i repubblica¬ 
ni, con lutti gli ìnleressi che 
rappresentano», dice Scigio 
Cuniinclti, Interprete fedele 
dclFanima dorolea della De. 
Che teme, più dì ogni altra co¬ 
sa, l'isolamento. E a partire 
daH’esclusione repubblicana, 
infatti, che si sono moltiplicate 
le prese di distanza, le ostilità 


cspiicilc. gii attacchi di indu¬ 
striali c pisiolcros vari: cosi ra¬ 
gionano a piazza del Gesù, l,.a 
sopravvivenza di Andrcotti c 
del suo governo rischia infatli 
dì far pagare alla De un prezzo 
alto, troppo allo. Anche per¬ 
ché la partita che aia giocando 
Andrcotti - c che ha per posta 
il Quirinale ~ «scMnpre più di¬ 
venta una partila personale, e 
sempre meno coincide con gli 
interessi democristiani. 

li discorso “ inedito nei ioni 
- con cui Forlani ha concluso 
domenica l'assemblea doro- 
tea segna la definitiva presa di 
distanza della De dal «suo» go¬ 
verno. Separando i destini del 
partito da quelli di Andrcotti, 
Forlani da un lato apre la cam¬ 
pagna elettorale, dall'altro pe¬ 
rò lascia intrawedere il grado 
di difficoltà reale in cui si trova 
la De. L’appello alFunità inter¬ 
na. che é stato il tema ricorren¬ 
te del settembre democristia¬ 
no. e che é tornato prepotente¬ 
mente alla ribalta domenica, 
risponde al rifIcs.so condizio¬ 
nalo di chi .si sente a.s.sedialo. E 
nasconde la speranza che. co¬ 
me s|x;.s«so é avvenuto in pas¬ 
sato, il ma.ssimo isolamento 
della De si traduca quasi auto¬ 
maticamente nel massimo di 


consensi elettorali. 

Questa volta, però, le cose 
potrebbero andare diversa¬ 
mente. Pcrclié anche dentro la 
De non tutto é a posto. A Bre¬ 
scia. terra di Lega, é in corso 
una guerra fratricida fra Pran- 
dini e Martinazzoli. Al capo 
opposto d'Italia. Ban ò preda 
dello scontro fra l.altanzio e 
Leccisi. Orlando se n é andato, 
ma la sua «Rete» potrel)bc sal¬ 
darsi, almeno in qualche città, 
ai neonati «Popolari per le ri¬ 
formo» di Mario Segni. Marti- 
nuzzoli .spara sul quartier ge¬ 
nerale. 

Del re.sto, l'appello aH’unilà 
qualche perplessità la semina 
anche nella sinistra de. «Forla- 
III ha fatto un buon discorso, 
ha difeso il partito e ha fatto 
bene», commenta frettoloso 
Guido Bodrato, Ma é proprio 
lui ad avvertire, «stanza polemi¬ 
ca». che l’unità dei vertici non 
nece.s.sanamente com.spondc 
aH'unilà del partito. E ad am¬ 
monire la .segreteria del parti¬ 
lo «Senza propo.sic concrete, 
senza iniziativa politica, é ix>,s- 
sibile che per la De il tempo 
passi più in fretta di quanto im¬ 
maginiamo». Luigi Granelli 
non condivide i toni «scompo¬ 
sti» usati dal proprio segretario, 
e ammoms^’e- «Solo un partito 
die si prepara alle sfide del fu¬ 


turo evita di chiudersi «sulla di¬ 
fensiva». E Cinaco De Mila ha 
rotto l’altra sera un lungo silen¬ 
zio per dire che «dobbiamo la¬ 
vorare p>cr favorire una condi¬ 
zione di unità nella De. ma 
non di unanimità», La «sua ana¬ 
lisi della situazione gronda 
pessimismo: «È cata.strofica - 
va ripetendo - c il problema 
del governo va posto in termini 
radicali, nel senso che non c’é 
la condizione della governabi¬ 
lità». 

«Anche nella Du - osserva 
un doroleo stagionato come 
Emilio Colombo - c’é troppa 
polvere sulle giacche, ci sono 
troppe incrostazioni». E un po’ 
di polvere dev’cssersi posata 
anche sulla giacca di Andreol- 
ti. che continua imperterrito a 
suonare il piano mentre nel sa¬ 
loon SI «spara da tutte le parti. 
«Dal 1” marzo in poi. ogni do¬ 
menica é buona per votare», 
sostiene Luigi Baruffi, respon¬ 
sabile andreottiano dell’ufficio 
organizzativo di piazza del Ge¬ 
sù, Iz^ro. gli andreottiani, sono 
soddisfatti: il governo non é 
caduto, la «non-rinanziaria» 
varala ieri notte è più che suffi¬ 
ciente pi^T fare un altro tratto di 
strada, agguati in Parlamento 
(complice il nuovo regola¬ 
mento) non ce ne saranno 
Poi. pas«sitte le feste di Natale. 
SI vedrà. 
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Politica Interna 
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Il coordinamento politico ha deciso 
di appoggiare i quesiti elettorali 
e quelli del comitato Giannini 
«Nessuna contrapposizione col Psi» 


La minoranza comunista vota contro 
«No al maggioritario alFinglese» 
Finanziamento pubblico ai partiti: 
va mantenuto cambiando la legge 


n Pds si schiera, sei à ai referendum 

«D Parlamento è bloccato, diamo spazio alle riforme» 


il Pds sarà protagonista della battaglia referendaria 
per cambiare le leggi elettorali e per «riformare la 
politica» intervenendo sui finanziamenti al Sud, le 
Partecipazioni statali e le nomine lottizzate. Lo ha 
deciso il Coordinamento politico del partito (con 
un dissenso della minoranza comunista sui referen¬ 
dum elettorali). E i rapporti col Psi? «Noi siamo coe¬ 
renti e a sinistra cerchiamo il confronto». 


ALBurrounss 




■i ROMA. Il Pds appoggcrà 
attivainente sia i referendum 
per modificare le leggi eletto¬ 
rali rilanciati da Mario Segni 
che quelli per la ■riforma della 
politica», proposti da Massimo 
Severo Giannini. Una riserva di 
opportunità è stata invece 
espres.sa sul referendum per 
abrogare le norme punitive 
della legge sulla droga, e un 
dissenso su quello per abolire 
il finanziamento pubblico dei 
partiti. Ieri a Botteghe Oscure 
Claudio Petruccioli, Cesare 
Salvi e Umberto Ranieri (Gavi¬ 
no Angius era assente per un 
altro impegno) hanno illustra¬ 
to alla stampa il contenuto di 
un documento approvato a 
larga maggioranza dal Coordi¬ 
namento politico del Pds, che 
sul tema referendum ha di¬ 
scusso negli ultimi giorni. In 
cinque cartelle line 6 stata rias¬ 
sunta una posizione 'autono- 


Cataiùa 

La giunta 
verso 
la crisi 


■■ CATANIA. Verso la crisi la 
giunta di centro sinistra (Dc- 
hi-Pli) di Catania, guidata dal 
democristiano Giuseppe Az¬ 
zato. Ieri quattro assessori, 
tutti dello scudocroclato, han¬ 
no rassegnato le dimissioni 
dai loro incarichi. I quattro 
amministratori sono Maria Ita¬ 
lia Feltri. Alfio Forzese, Santo 
Fumari e Sebastiano Lombar¬ 
do. Nella tenera inviata al sin¬ 
daco, i quattro esponenti poli¬ 
tici scriróno che «sono venuti 
meno i presupposti che ave¬ 
vano dato luogo alla forma¬ 
zione della maggioranza che 
sostiene il governo cittadini». 
Gli ex assessori chiedono 
•un'amministrazione stabile, 
con formule e programmi 
adeguati». I vertici catanesi 
della De, per tentare di uscire 
fuori dalla situazione di stallo 
creala dalle divisioni aH'inter- 
no del partito, hanno riunito 
d'urgenza i vertici catanesi 
dello scudocrociato alla pre- 
.senza del commissario politi¬ 
co, Nicola Sane.se. 


ma e differenziata», come l'ha 
definita Salvi, responsabile per 
le politiche istituzionali, su tut¬ 
te te iniziative referendarie. 
Con una premessa di carattere 
politico generale: se si è giunti 
a questa mobilitazione per l'in¬ 
tervento popolare diretto in 
materie legislative delicatissi¬ 
me, ciò si deve alla «grave re¬ 
sponsabilità dei pattiti di go¬ 
verno, che hanno bloccato fi¬ 
nora ogni ipotesi di riforma». 
Per il Pds, dunque, i referen¬ 
dum non vanno intesi come 
una contrapposizione al Parla¬ 
mento, ma anzi come uno sti¬ 
molo allo sblocco della sua at¬ 
tività rìformalrice. G il Partilo 
democratico della sinistra in¬ 
tende assumersi pienamente il 
ruolo di chi spinge da subito, e 
con una serie di proposte in 
gran parte già assai definite, 
perchè il Parlamento tomi a 
svolgere un ruolo protagonl- 



Claudlo Petruccioli 


sta. Proprio per questo si impe¬ 
gna contemporaneamente nel 
sostegno ai referendum e an¬ 
che nella raccolta di lirme. 

Le proposte referendarie per 
l'uninominale c la confezione 
in senso maggioritario al Sena¬ 
to, e per allargare il sistema 
maggioritario a lutti i Comuni, 
anche se dclineano soluzioni 
che richiederebbero «necessa¬ 
ri aggiustamenti tecnici», per il 
Pds «si muovono nella direzio¬ 
ne giusta». In Parlamento «si 
potranno e si dovranno trovare 
.soluzioni migliori, piò organi¬ 
che e coerenti», afferma il do¬ 
cumento. e osserva che ciò di¬ 
pende anche dai limiti del ca¬ 
rattere abrogativo dello stru¬ 
mento referendario, l'unico 
oggi permesso. Petruccioli c 
Salvi hanno ricordato la pro¬ 
posta elettorale del Pds, che 
prevede un doppio turno con 
la possibilità per gli elettori di 
scegliere la coalizione di go¬ 
verno. 

«Sostanziale consonanza» 
esiste poi con gli obiettivi del 
«comitato Giannini»: contro 
l'intervento straordinario per il 
Sud, per l'eliminazione del mi¬ 
nistero delle Partecipazioni 
statali (•chiesta già dal Pci fin 
dall'84»). e contro la lottizza¬ 
zione delle nomine bancarie. 
Su questi punti il Pds sottolinea 
che l'abolizione del ministero 
delle «Ppss» non va inie.sa <o- 


mc indicazione per lo smantel¬ 
lamento deH'inlervento pub¬ 
blico in economia», mentre 
non devo essere .•rottovalutato 
il rischio che il referendum sul 
Mezzogiorno determini «una 
contrapposizione tra le diverse 
aree del paese e campagne di 
divisione e mistificazione sia al 
Nord che al Sud». Le campa¬ 
gne referendarie, insomma, 
dovranno essere occasione di 
orientamento e di battaglia po¬ 
litica. 

Infine, sulla droga il Pds ri¬ 
badisce le sue critiche agli 
aspetti repressivi della legge, 
ma giudica poco opportuno 
■sovrapporre questa iniziativa 
agli altri referendum». Un div 
senso di merito esiste invece 
sull'abolizione del finanzia¬ 
mento pubblico dei partili. 
«L'attuale legge è sbagliata e va 
cambiata - ha detto Salvi - ma 
una forma di finanziamento 
pubblico è prevista in tutte le 
democrazie occidentali». Que¬ 
sta posizione è passala a mag¬ 
gioranza. Il documento non è 
stalo votato da Ingrao, Chia- 
rante e Angius, dell'area dei 
comunisti democratici. Il dis¬ 
senso riguarda srrpraltutto i re¬ 
ferendum elettorali. «Proprio 
perchè non da ora considero 
importante lo strumento refe¬ 
rendario - dice Ingrao - credo 
che si debba valutare piena¬ 
mente il contenuto del quesito, 


o non solo il valore di stimolo 
al Parlamento, Con questi que¬ 
siti si va ad un sistema elettora¬ 
le maggioritario airinglese, 
che io non condivido e che mi 
sr.-mbra distante anche dalla 
Illustra proposta». Angius c 
Chiaranle hanno condiviso so- 
.stanzialmenle l'appoggio ai 
■referendum Giannini», mentre 
tutti gli esponenti della mino¬ 
ranza avrebbero voluto un ap¬ 
poggio esplicito anche al refe¬ 
rendum sulla droga. Alla riu¬ 
nione erano assenti Tortorella 
e Fulvia Bandoli ma, hanno 
fatto .sapere, il loro orienta¬ 
mento era lo stesso. 

A parto questi distinguo in¬ 
terni, la decisione del Pds è de¬ 
stinata a complicare i rapporti 
col Psi? fji lingua batte - ha 
detto un cronista - sul dente 
dolente delle divergenze in 
materia elettorale e istituziona¬ 
le tra Pds e Psi? 

•La cario c'è - ha risposto 
Claudio Petruccioli raccoglien¬ 
do l'immagine - ma non nel 
nostro dente, Consigliamo 
semmai una cora. Da parte no¬ 
stra c'è coerenza, e non inten¬ 
diamo allrilx||e a queste scoi¬ 
le alcun vslHRli contrapposi¬ 
zione col Psi. Anzi cerchiamo 
un confronto positivo su que¬ 
ste materie. L'iniziativa refe¬ 
rendaria vuole rompere il bloc¬ 
co dell'attivilà rllormi.sta del 
Parlamento». 



Aria di crisi in Comune. Oggi incontro a piazza del Gesù con il segretario del partito 

A Bari la De affonda il suo sindacò? 

È ferirà tra le covrenti, Fovlani media 


Vito Lattanzio 


■i ROMA Le truppe de tre¬ 
mano. Lo spettro della prefe¬ 
renza unica si aggira per l'Ita¬ 
lia. Da .Brescia si è spostalo a 
Bari, mettendo In discussione 
la giunta (De, Psdi, Pii, Pii c 
verde), peraltro in agonia da 
mesi, squassata dalle lotte in¬ 
terne al'o scudocroclato. Chi 
corre per Montecitorio, e non è 
sicuro di farcela, non risparmia 
colpi bassi airawersario inter¬ 
no, con disinvoltura slalomi¬ 
sta. Contro il sindaco in carica, 
Enrico Dalfino, professore di 
diritto ammintoativo, nonché 
avvocato ben introdotto nel 


Oggi Forlanl deciderà se far dimettere il «suo» sinda¬ 
co di Bari, per consentire l’ingresso in giunta del Psi. 
a cui è stata promessa la poltrona. La città pugliese 
sull'orlo della crisi. Lo spettro della preferenza unica 
agita lo Scudocrociato: il boss della sanità pugliese, 
il ministro Lattanzio, è in difficoltà e preme per la 
staffetta. Dalfino sarebbe un candidato troppo forte 
se concorresse alle elezioni politiche da sindaco. 


ROSANNA LAMPUONANI 


Tar Puglia, si muove il ministro 
della Marina mercantile, con i 
suol seguaci. Vito Lattanzio, 
boss della sanità nel tacco d'I¬ 
talia, non è più In sella come 
una volta, da quando il lorla- 
niano Pino Leccisi, astro na¬ 
scente della De pugliese e na¬ 
zionale. ha invaso il suo territo¬ 
rio preterito, quellodelle Usi. 
Leccisi ha il dente avvelenato: 
perchè Lattanzio gli ha sofllato 
•il posto» che gli avevano pro¬ 
messo e ora gliela vuol far pa¬ 
gare. fi ministro del caso Kap- 
plcr, oggi vede prosciugarsi il 
pacchetto delle sue preferenze 


e. temendo la diretta concor¬ 
renza di Dalfino, non può tol- 
terare che questi concorra alle 
elezioni politiche da sindaco. 
Cosi, con la complicità degli 
amici che si rifanno a Matarre- 
sc c a Pisicchio. agita quell'ac¬ 
cordo sottoscritto mesi la con 
il Psi barese ( 15 consiglieri for- 
mkhiani, 4 fedeli a Lenoci) 
che precedeva l'ingresso in 
giunta del garolono e la staffet¬ 
ta per la poltrona di sindaco, 
appannaggio per circa dieci 
anni del Psi. 

Ma Dalfino non ci sta. «li 
partito deve decidere sulle mie 


dimissioni», afferma sulla 
stampa locale e dalla riunione 
delia sua corrente appena 
conclusasi a Sirmionc. Come 
forzare la mano al sindaco, co¬ 
stringendolo alte dimissioni? 
L'accordo questa volta i laltan- 
ziani lo strìngono con 2 asses¬ 
sori Psdi, che, in vista di una fu¬ 
tura giunta a tre con De c Psi, 
accettano di dimettersi assie¬ 
me a quattro colicghi latlanzia- 
ni. Sci su 12: a questo punto il 
sindaco sarebbe mes.so con le 
spalle al muro. I socialdemo¬ 
cratici ullictali'zzano l'abban¬ 
dono della giunta, ma i lattan- 
ziani, con un colpo basso, non 
li seguono. Le dimissioni le 
mandano solo alla segreteria 
del partito - strappata con un 
colerà di mano alla sinistra - e 
non le comunicano ufficial¬ 
mente al consiglio comunale. 

É il caos, tutti contro lutti. 
Una querelle giocata sulla pel¬ 
le della città, stretto dai decen¬ 
nali problemi: nodo ferrovia- 
rio, casa, igiene, trasporti. Ma 
la partito questa volto non è di 
poco conto, se Forlani in per¬ 


sona ha deciso di scendere in 
campo, inviando durante il 
consiglio comunale di lunedi 
scorso, un fax con cui intimava 
ai suoi di stare tenni, di conge¬ 
lare tulio in visto della riunione 
che proprio questo pomeriggio 
si terrà a Roma in piazza del 
Gesù. 

Ma anche se il gran media¬ 
tore oggi riuscirà a far slittare le 
dimissioni di Dalfino concor¬ 
dale con il Psi non è detto che¬ 
la testa del sindaco sia salva, 
ìnlatli è sempre pendente l'in¬ 
cognita del bilancio comunale 
che deve essere votato entro il 
30 ottobre, pena lo sciogli¬ 
mento del consiglio comuna¬ 
le. 1 franchi tiratori sono in ag¬ 
guato, cosi come hanno latto 
durante tutto questo anno am¬ 
ministrativo a guida De. ‘La pa¬ 
ralisi è totale - commenta il ca¬ 
pogruppo Pds, Gianni Di Ca¬ 
gno -. Nulla è stalo fallo per 
portare a soluzione le questio¬ 
ni più spinose per la città. Un 
solo esempio: nel bilancio di 
previsione 90 erano stali stan¬ 
ziati circa 6 miliardi per le a.s- 


sociazioni culturali. Ad un un¬ 
no di disMnSa in con.siglio co¬ 
munale non è arrivata nemme¬ 
no la delibera e istituzioni qua¬ 
li il teatro Pelruzzclli non pos- 
.•«no avere una lira, mentre la 
cifra stanziala rischia di finire 
nei residui passivi», immobili¬ 
smo, eccessivo diplomatismo: 
sono queste le accuse riuvolte 
al sindaco, che per non scon¬ 
tentare nessuno è riuscito a 
paralizzare l'attività del Comu¬ 
ne. 

Ora c'è davvero il rischio di 
una crisi ai buio, dicono i col¬ 
laboratori del sindaco Dalfino, 
perchè a questo quadro, dalle 
tinte fosche, bisogna aggiun¬ 
gere - proseguono - «le .spacca¬ 
ture che f^rvadono lo stc.sso 
gruppo dei laltanziani c le resi¬ 
stenze di alcuni socialisti ad 
entrare in maggioranza, prefe¬ 
rendo arrivare alle elezioni po¬ 
litiche stando all'opposizione». 
Forlani riuscirà a dipanare 
quc.sta intricato matassa? Ven- 
liquatlr'orc per saperlo: doma¬ 
ni si terrà un vertice di maggio¬ 
ranza c cia.scuno scoprirà le 
proprie carte. 


Il politologo Ambartsumov 

«Noi siamo grati al Pci 
il nostro riformismo 
è cresciuto con Togliatti» 

JOLANDA BUFALINI 


ROMA L'occasione è 
inu.suale, poiché ci troviamo 
ad un convegno org.uiizzato 
dalla facollà di econoini.a e 
commercio di Roma dai tito¬ 
lo "Da l-'ietroburgu a Pietro¬ 
burgo Rublo, doll.aro. Kcu». 
Evgenyi Ambartsumov, poli¬ 
tologo ellsiniano e vice presi¬ 
dente della coiiinii.s.sione 
Issleri del parlamento russo, 
non intende ))erderla. |)erò, 
questa occasione, per mo¬ 
strarsi ancora una volta anti¬ 
conformista. «Voglio espri¬ 
mere qui la mia gratidudine 
al '’ci, - dice nel bel mezzo di 
un intervento volto a sjiiega- 
re all'Occidente perché deve 
aver fiducia nella Russia che 
ha .sconfitto il golpe - dovete 
capire che il rifomiismo da 
noi, ma anche da voi, anche 
per gli intellettuali italiani, è 
passato attraverso 'l’ogliatti. 
E’ ovvio che ci siano sue cor¬ 
responsabilità con i crimini 
dello stalinismo ma è altret¬ 
tanto vero che noi, che oggi 
ci battiamo per la democra¬ 
zia, e che non avevamo con¬ 
tatti con il liberalismo occi¬ 
dentale, siamo cresciuti at¬ 
traverso Togliatti». E' un at¬ 
teggiamento nuovo che me¬ 
rita di essere .segnalato, quel¬ 
lo di Evghcnyj Ambartsumov, 
nato dalla costatazione che il 
Pds, fra le forze politiche itii- 
liane, è il partilo che più 
prontamente ha condannato 
il tentativo di golpe di agosto. 
Riprendiamo il dist orso in- 
formaimenlc, quando Ani- 
baitsumov scende dalla tri¬ 
buna: «Bisogna riconoscere - 
dice - che il passo compiuto 
da Occhetto con la svolta 
della Bolognina era giusto c 
tempestivo. Mi sembra im¬ 


portante ciò che Ilo colto in 
questi giorni nei giornali ita¬ 
liani. ovvero che procede l'u- 
nil.'i fra l^ds e socialisti, anche 
se I tempi sono ancora mollo 
incerti. Per e.sempio quell.i 
dichiarazione congiunta Pds- 
-Psi sul lonlativo di colpo di 
Stalo in Urss, di fronte all'ain- 
biguilà del governo italiano, 
è stato un fatto mollo positi¬ 
vo» Sembrerebbe dunque 
superata la ruggine formatasi 
con quella che Evghenyj Am- 
bartsumov chiama «la sotto¬ 
valutazione dell'Occidente 
nei confronti di Boris Eltsin». 
•Ora - continua-si rischia di 
ripetere l'errore con Eit.sin. 
Qui c'ó stato subito allarme 
per 1 contrasti fra il parla¬ 
mento russo e il presidente 
Eltsin. Dovreste cominciare a 
guardare alla Russia come 
ad un paese in cui la batta¬ 
glia politica è un fatto norma¬ 
le, come è normale qui, sen¬ 
za catastrofismi». Ma non è 
facile guardare senza cata¬ 
strofismi ad un paese sospe¬ 
so su un baratro economico, 
«lo non .sono cosi pessimista 
- sostiene Ambartsumov - ci 
sarà un periodo difficile ma, 
con l'aiuto economico del¬ 
l'Occidente, in due o Ire an¬ 
ni. potremmo avere uno 
slancio nuovo e un paese or¬ 
ganizzato in modo civile e 
accetldbilo per il mondo in¬ 
tero. Non si devono vedere 
solo 1 proce.ssi negativi. L'al¬ 
tra faccia dei contrasti politici 
sta nel fatto che si va aller- 
.mando una nuova classe di¬ 
rigente, di cui fanno parte 
uomini giovani, deputati, 
magari eletti nella più sper¬ 
duta provincia ma che si mo¬ 
strano più bravi, più intelli¬ 
genti dei vecchi quadri». 


Il «decalogo» di Bossi 

«Via da tutti gli incarichi 
dove la Lega ha ' 
meno del 35% dei voti» 


■■ MIIANO Umberto Bossi ha 
riapierto le ostilità interne con¬ 
tro i •boiardi» che «perseguono 
piccoli progcltini autonomisti 
In sintonia con quello del Psi», 
Di lottizzazioni, poltrone e 
men che meno di parlc-cipa- 
zioni nelle giunte locali il «se- 
nalur» non vuole sentir parlare 
e cosi ha prete.so un voto dal 
consiglio tederale su •regole 
lis,se e immutabili», CUI la Lega 
Nord dovrà scruixalosanicritc 
altencrsi Ecco gli imperativi, 
laddove i leghisti abbiano una 
rappresentanza elettorale su¬ 
periore al 40 per cento si deve 
governare ed eventualmente 
anche in collaborazione con 
altri partiti purché di scarso ix»- 
so, inoltre si potranno occupa¬ 
re tutte le caricfie pubbliche 
possìbili; Ira il 35 e il 40 per 
cento la decisione sarà presa, 
caso perca.so, dal consiglio le- 
dcrale; al di sotto del 35 per 
cento la Lega deve restare las¬ 
sativamente all'opposizione, 
chi manovra,vie diversamente 
verrà considerato uii «tradito¬ 
re» c cacciato. Soprattutto c|ue- 
st'ullima «regola» suona come 
decisiva .sconte.ssionc di Fran¬ 


F, 


co Ca.stellazzi, il numero due 
del movimento, presidente 
della Lega lombarda e capo¬ 
gruppo in Regione, Insomma 
Ira Bossi e Castellazzi è onnai 
guerra totale. Il problema è ra¬ 
ne se Castellazzi obbedirà al¬ 
ordine di Bossi di ritirare la 
squadra regionale, oltre un 
centinaio di leghisti, sistemato 
nei vari enti: -Sono sull'attenti - 
va ripetendo - ma ora aspetto 
un ordine scntio». E precisa: 
«Sia chiaro che io ritiro i miei 
uomini, ma voglio vedere se il 
resto della Lombardia farà al- 
Irctlanlo e se il gruppo euro¬ 
peo abbandonerà le cariche 
nelle commissioni di Strasbur¬ 
go». Si tratta di due trecciate: la 
prima indirizzata a Bossi, l'al¬ 
tra destinata all'eurodeputato 
Francesco Speroni a lungo vi¬ 
cepresidente di una commis¬ 
sione europea e oggi uno dei 
più accesi .sostenitori del credo 
bossiano «duri e puri». Il ritiro 
completo delle truppe in tutta 
la Lombardia riguarda parec¬ 
chio centinaia di militanti. L'o¬ 
perazione non si presenta taci¬ 
le è la tensione ietema è desti¬ 
nala ad aumentare. 


A sinistra si discute di una lista civica unitaria 

Bvesda, Scudocrodato senza pace 
L’aiea Zac chiede un commissario 


A Brescia la sinistra de tiene duro. All'appello all'u¬ 
nità di Forlani risponde con un ultimatum. Fra le 
condizioni, l’immediato commissariamento del 
partito e un profondo rinnovamento delle liste. «Se 
questo estremo .sforzo di chiarezza fallirà assolvere¬ 
mo in altro modo il nostro ruolo». Intanto l'area ri¬ 
formista del Pds, in vista delle elezioni, propone la 
formazione di una lista civica di sinistra. 


ANOBLO PACCINBTTO 


■B BRESCIA. Per Forlani, che 
aveva puntolo sull'amor di 
partito per indurre la De bre- 
' sciana a ricompattarsi dopo 
lo scontro Prandini-Martinaz- 
zoli. è una doccia fredda. Il 
documento approvato ieri po¬ 
meriggio dalla sinistra scudo¬ 
crociato è di quelli che non la¬ 
sciano spazio alte illusioni. 
Nessuna marcia indietro ri¬ 
spetto alla richiesta - inoltrata 
sabato scorso ad Andreolti c 
Forlani dai parlamentari e 
consiglieri regionali bresciani 
dell'»area Zac» - di provvedi¬ 
menti disciplinari a carico del 
focoso ministro dei Lavori 
pubblici. Anzi. Se riawicina- 
menlo ci sarà - sottolineano 


gli uomini di Martinazzoli - 
sarà soltanto a precise condi¬ 
zioni. Che hanno il sapore 
deH'ultimatum. 

Ma quali? «Commissaria¬ 
mento immediato» del partito 
bresciano (saldamente nelle 
mani dei prandiniani), anzi¬ 
tutto. Ma anche «rinnovamen¬ 
to delle regole e dei compor¬ 
tamenti». «Rispetto, cioè, degli 
elettori e delle scelte che gli 
elettori bresciani esprimeran¬ 
no». Senza prevaricazioni 
d'apparato. Soltanto cosi la si¬ 
nistra scudocroclato è dispo¬ 
sta a partecipare «unitaria¬ 
mente» - sotto un unico sim¬ 
bolo - alla competizione elet¬ 
torale del 24 novembre. «Se 


questo estremo sforzo di chia¬ 
rezza fallirà - si legge nel do¬ 
cumento - la sinistra de .sarà 
impegnala ad assolvere in al¬ 
tro modo il ruolo di testimone 
c di garante dei valori in cui si 
è da sempre espressa la pré- 
.senza del cattolicesimo de¬ 
mocratico a tutti I livelli del¬ 
l'impegno civile, politico, so¬ 
ciale e culturale». In pratica, la 
minaccia di formazione di 
una nuova lista di ispirazione 
cattolica. Un vero e proprio ul¬ 
timatum, dettato dalla neces¬ 
sità di rispondere in modo 
adeguato a quanto avvenuto 
in città nelle ultime settimane. 

Il giudizio espresso dalla si- 
ni.stra scudocrociata - da tren- 
t'anni ininterrottamente al go¬ 
verno della capitale del tondi¬ 
no - sulla crisi in Loggia, è 
drastico. Parla di invadenza 
ed occupazione del sistema 
partitocratico, di necessità di 
recuperare «le istanze di sinte¬ 
si, di rappresentatività, di mo¬ 
ralità pubblica e di efficienza 
amministrativa» espresse con 
forza dalla società civile e che 
- evidentemente - corrono il 
rischio di restar disattese. No¬ 
nostante la durezza dei toni, 
però, non lutti nella sinistra 


scudocrociata condividono 
interamente i contenuti del 
documento. L’avvocato Inno¬ 
cenzo Gorlani, l'ex assessore 
all'urbanistica al centro degli 
attacchi - l'altra settimana - 
del ministro dei Lavori pubbli¬ 
ci, non nasconde una certa 
delusione. Da sempre attento 
alle proposte del Pci prima e 
del Pds poi, avrebbe preferito 
sin d’ora, in vista del voto, una 
presa di posizione ancora più 
netta. 

Ma sulla situazione brescia¬ 
na si concentra l’allenzione 
anche di altri partiti. Per boc¬ 
ca di Piero Borghini, presiden¬ 
te del Consiglio regionale del¬ 
la Lombardia, Bruno Barzcl- 
lotti e Francesco Loda, l’area 
riformista del Pds lancia la 
proposta di una lista civica di 
sinistra, formata da laici, so¬ 
cialisti e Pds. L'ipotesi finora 
ha avuto l’apprezzamento del 
Psi. A nome della direzione 
del partilo sociali.sta, l'onore¬ 
vole Vincenzo Balzarne la de¬ 
finisce «seria», «l-'allemativa 
alla De a Brescia è ormai ma¬ 
tura - afferma - ma bisogna 
evitare il rischio della disgre¬ 
gazione nel volo». 


A Cagliari presentato il rendiconto: 44 proposte in Parlamento 


Le rifomie al femminile delle donne Pds: 
«Così vogliamo cambiare le istituzioni» 


«O ci appropriamo del tema delle riforme istituzionali, 
o saremo condannate alla marginalità». Livia Turco 
conclude a Cagliari la festa delle donne del Pds con un 
appello a «scendere in campo» nella battaglia per il 
rinnovamento del sistema politico. Rendiconto dell’at- 
tività legislativa delle parlamentari del Pds: 44 leggi dì 
riforma «al femminile», alcune già approvate, contro 
neanche una degli altri gruppi. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

PAOLO BRANCA 


H CAGLIARI C'<> un punto di 
vista «femminile» sulla que* 
slioiìc delle riforme Istituzio¬ 
nali? Se sì, é il momento di 
«metterlo in campo». Uvia 
Turco ci insiste a fondo, nella 
sua replica conclusiva de! di¬ 
battito sulla «presenza femmi¬ 
nile nelle istituzioni», f'uitimo 
della festa delle donne del Pds 
nella villa Satta a Cagliari. E 
non perchè si tratta di un te¬ 
ma Imposto dair«agenda polì¬ 
tica» dei parliti: «Se noi ne par¬ 
liamo è per sviluppare e dare 
uno sbocco alla nostra elabo¬ 
razione sulla pratica politica. 
È un problema che riguarda 
proprio noi donne. O ci ap¬ 
propriamo della questione 


delle riforme istituzionali - av¬ 
verte la coordinatrice delle 
donne del Pds -, oppure ri¬ 
schiamo di essere confinale 
ulteriormente nella marginali¬ 
tà». 

Le rifonne, dunque. Ma 
quali? Il rischio è che tutta l’at¬ 
tenzione si concentri sulla fa¬ 
mosa pro|X)sla del «bonu.s»: 
più donne elette, più soldi 
(del finanziamento pubbli¬ 
co) ai partili. Anche nell’in¬ 
contro con le parlamonlan 
de) Pds (con Livia Turco, in¬ 
tervengono Isa Ferragutti. An¬ 
na Maria Serafini. Anna Sanna 
e Annalisa Diaz, mentre coor¬ 
dina Tonina Dedonì del Pds 
cagliaritano), la quc.sllone 


viene più volte sollevala, an¬ 
che con accenti critici. Livia 
Turco difende la sua propo¬ 
sta, in particolare dagli attac¬ 
chi «più volgari», non senza 
accogliere suggerimenti e ri¬ 
chieste di correzioni «tecni- 
che»' magari il «bonus» finan¬ 
ziario potrebbe essere desti¬ 
nato anziché ai partiti, alla 
campagna elettorale delle 
candidale (fra gli altri lo sug¬ 
geriva qu> alla festa anche 
D’Alcma) o alla costituzione 
di appositi comitali elettorali 
di donne, o altro ancora. «Ma 
si tratta comunque - aggiunge 
la Turco - di una proposta tul¬ 
io sommato secondaria, ri¬ 
spetto al tema complessivo 
delle riforme istituzionali». A 
cominciare da quella del si¬ 
stema elettorale: «Dobbiamo 
scendere in campo - ò l’ap¬ 
pello della coordinatrice delie 
donne democratiche di sini¬ 
stra - per una riforma che al)- 
bia alcuni chiari obiettivi di 
fondo. Innanzitutto far assu¬ 
mere a) partili in modo e.spli- 
cito le loro responsabilità di 
fronte aireleltorato femmini¬ 
le, in termini di donne da 
eleggere, ma anclie di pro¬ 
grammi e cosi via: insomma 


obbligarli a dire con chi vo¬ 
gliono governare e per realiz¬ 
zare che cosa, In secondo 
luogo, si tratta di individuare i 
meccanismi elettorali che fa¬ 
voriscano una |>rospettiva di 
ricambio delle classi dingenlr 
le donne - conclude Ltvja 
Turco " non possono ignorare 
il grande tema dciralternciliva. 
le loro battaglie e la loro stes¬ 
sa presenza politica non han¬ 
no uno sbocco in questo siste¬ 
ma bl(x:cato«. 

Quanto siano urgenti rifor¬ 
me e ricambio iM)litico. del re¬ 
sto, lo dimostra proprio l'e- 
speri(?nza delle parlamentari 
del Pd.s. Nel presentare il «ren¬ 
diconto'*. Anna Maria S'Tafini. 
coordinatrice alla (’amera del 
gruppo interparlamentare 
donne (Gid), mette a con¬ 
fronto l’esperienza delle elette 
del Pci (poi Pds). con quelle 
degli altri gruppi: AA proposte 
di rifomie «<11 femminile*' (dai 
tempi, alta maternità, dalle 
«izloni iwsitive nel lavoro alla 
scuola eie), alcune delle quali 
già apprcjvatc, contro lo /ero 
assoluto di P:. Psi e degli altri 
gruppi politici. Del resto - ri¬ 
corda la Seralini - già il punto 
di partenza è assai diverso' lr<i 


Camera e «Senato il Pds c la Si¬ 
nistra IndipKjndente esprimo¬ 
no .S8 «seggi «femminili**, con¬ 
tro gli appena 15 della De. i 7 
del Psi e via a scalare. Ma non 
c’è solo un problema di nu¬ 
meri ls;i Ferragutti, coordina- 
tnee de! Gid ai Senato, rac¬ 
conta delle enormi difficoltà 
incontrate a Palazzo Madama, 
«uno dei luoghi più impregna¬ 
ti di maschilismo», ogni volta 
che Si è trattalo di affrontare 
aigomenli fondamentali por 
le donne, come la legge sulla 
violenza sessuale o quella per 
le azioni positive nell'impren- 
ditona A proposito di violen¬ 
za sessuale: le parlamentari 
del Pds -• lo sottolineano in 
particolare Anna Sanna e An¬ 
nalisa Diaz - non rinunciano 
alTobiettivo di varare entro 
questa legislatura, con le ap¬ 
posite modifiche, il provvedi¬ 
mento già affossato dalla 
maggioranza. Nelle prossime 
settimane «diranno promossi 
degli incontri con le collegho 
degli altri gnjppi Cosi per le 
pensioni, si cercherà di fare 
ironie comune contro le pro¬ 
poste del ministro Marini, che 
penalizzano duramente le 
donne lavoratrici. 
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Nella lista significative assenze di realtà 
dove la penetrazione criminale è un fatto acquisito 
La replica del ministro Scotti: «È solo un primo elenco» 
Calabria, Puglia e Campania le regioni sotto tiro 


La vedova Costa: 
«Accuso quei giudici 
ma il Csm li copre» 


Didotto Comuni in odor dì mafia 

Amministrazioni locali sciolte a «macchia di leopardo» 


CARLA CHELO 


Diciotto comuni del quadrilatero della mafia saran¬ 
no sciolti e undici amministratori rimossi. Lo ha an- 
; nunciato ieri Scotti a Palctzzo Chigi. I provvedimenti 
del governo colpiranno 6 comuni della Campania, 5 
della Calabria, 5 della Sicilia e 2 della Puglia. Sullo 
scioglimento di Lamezia Terme, le ire del deputato 
democristiano Vito Napoli: «Scotti ha voluto favorire 
il Pds». Brutti (Pds) ; «Ancora troppe omissioni». 


ENRICO nniRO OIAMPAOLOTUCCI 


ROMA. Stretto dalle pole¬ 
miche provocate dalla marato¬ 
na televisiva contro la malia, 
ieri il governo ha voluto dare 
una pnma risposta. All'Improv¬ 
viso, mentre l'attenzione dei 
' piomalisti era concentrala sul- 
. ia manovra finanziaria, nella 
I sala stampa di Palazzo Chigi 
; ha fatto capolino il ministro 
Scolti. Un fulmine a elei scre- 
^ no. Annuncialo nella convulsa 
: mattinata politica, ma anche 
più volte rinviato, ecco lo scio- 
, alimento di 18 comuni in odor 
i' di mafia e la sospensione diti 
. amministratori locali, insieme 
al completamento dei prowe- 
' dimenìi anticrimine decisi lo 
'' scorso 6 settembre, tra cui l'Fbi 
^ italiana. Sillabando le parole, 
con linguaggio burocratico il 
■ ministro delTlntemo ha letto 
f l'elenco. Sono comuni del 
; quadrilatero della mafia (sci in 
^ Campania, cinque in Calabria. 
' cinque in Sicilia, c due in Pu- 
: glia), che saranno prima com¬ 
missariali e poi sciolti. «Sono 

g li effetti - ha detto 11 responsa- 
lle del Viminale - del decreto 
: legge dello scorso 22 luglio. 
' Nessuna facile criminalizza- 
. zionc - ha aggiunto -, ma solo 


la volontà di combattere II con¬ 
dizionamento da parte della 
criminalità maliosa nello svol¬ 
gimento libero dell'attività del- 
rammlnistrazione locale in zo¬ 
ne particolarmente difficili ed 
inquinate». La «mappa» del po¬ 
tere mafioso negli enti locali i 
stata definita >«8716 ai prefetti 
- ha spiegato Scotti - che han¬ 
no relazionato sulle diverse 
realtà». Toccherà a Cossiga fir¬ 
mare i decreti finali, nel quali 
per ogni comune sarà allegala 
una relazione che illustrerà le 
ragioni del provvedimento. 
Avaro di notizie, il minlstm, 
sulla composizione politica 
del vari comuni: «Ho pregalo i 
prefelll di non tener conto del¬ 
le maggioranze dei comuni in¬ 
teressati». La decisione del go¬ 
verno, che si attendeva da set¬ 
timane, ha già provocalo pri¬ 
me violente reazioni. Minaccia 
fuoco e fiamme il deputalo de 
calabrese Vito Napoli per lo 
scioglimento del comune di 
Lamezia Terme, suo collegio 
' elettorale. «Scotti ha voluto as¬ 
secondare la richiesta dell'ex 
Pei, ed ora il rischio è quello di 
criminalizzare la quarta città 
della Calabria, dove la classe 


politica merita stima c rispet¬ 
to». Massimo Brutti, del Pds, 
giudica Insufficiente la decisio¬ 
ne del governo; «Andiamo lino 
in fondo, nell'elenco di Scotti 
ci sono significative assenze di 
realtà nelle quali la penetrazio¬ 
ne maliosa ò un fatto acquisito 
da tempo». Secca la risposta 
del ministro su questo tema: 
«Quello di og^i C solo un primo 
elenco, ne stiamo approntan¬ 
do un altro». Ecco i 18 comuni 
sciolti. 

Marano. Il paese, al confi¬ 
ne est di Napoli, 6 retto da una 
giunta Dc-Psdi-Psi, 22 consi¬ 
glieri su quaranta, sindaco de¬ 
mocristiano. Fino a venti giorni 
la, ne faceva parte anche il 
Pds. I tre rappresentanti della 
Quercia hanno «rotto» con gli 
altri partiti proprio su questioni 
legate alla criminalità organiz¬ 
zata e all'ordine pubblico. 

Pogglomaiino. Sedlcimila 
abitanti, in provincia di Napoli. 
Amministrato, da un anno, da 
una giunta tripartita Dc-Pds- 
Psi. 17 consiglieri (rispettiva¬ 
mente; 7, 6. 4) su trenta. Il sin¬ 
daco ò democristiano, l-a De, 
spaccata al suo Interno, conta 
sedici consiglieri, la maggio¬ 
ranza as.soluta. 

Sant’Anllmo. In provincia 
di Napoli, 33mila abitanti. Da 
un anno à mezzo, c'à una 
maggioranza di sinistra; Pds, 
Psdi^i.ll sindaco è Santo Car¬ 
ico, del Pds. La giunta à in crisi 
da otto giorni. 

Caaaldlprlnclpe. Venti- 
duemila abitanti, il paese in 
provincia di Caserta C ammini¬ 
strato da una giunta Dc-Psi, 
sindaco Sandro Diana (Oc). 
Al centro di una agricoltura ric¬ 


ca, il comune à da anni terreno 
di dominio incontrastato dei 
clan della camorra. 

Casapeaeiina. Crossa real¬ 
tà in provincia di Caserta 
(I2mila abitanti), con una 
maggioranza Dc-Pds e sindaco 
democristiano. Antonio Fonta¬ 
na. Il paese vanta un numero 
di impre.se edili altissimo; ben 
2S00. 

Mondragone. Con i suoi 
30mila abitanti il comune in 
provincia di Caserta ò retto da 
un quadripartito Oc, Psi, Psdì, 
Pii con repubblicani e Pds al¬ 
l'opposizione. sindaco Paolo 
Russo della De. 

Lamezia Terme. 70mila 
abitanti, ò la quarta città della 
Calabria. Importante centro a 
pochi chilometri da Catanzaro 
, dal maggio scorso à ammini¬ 
strata da una giunta De, Psi, 
Psdi, con appoggio esterno dei 
repubblicani. Sindaco è il de 
Francesco Anastasio. 

Della Nuova. Il comune in 
provincia di Reggio Calabria, ò 
amministrato da un monoco¬ 


lore socialista. 

Mellto Porto Salvo. Pro¬ 
vincia di Reffiio Calabria, è go¬ 
vernato da Pds c Psi, sindaco 
Giuseppe laiia (Pds) Pin dalle 
prime voci di un possibile scio¬ 
glimento per legami con la 
'ndrangheta, il consiglio co¬ 
munale si é riunito ben due 
volte per chiedere chiarimenti 
ed affermando che la maggio¬ 
ranza era pronta a dimettersi 
non appena fossero state rese 
note infiltrazioni della malavita 
o addirittura i nomi di consi¬ 
glieri in odor di malia. 

Semlnora. Piccolo centro 
in provincia di Reggio Cala¬ 
bria. C amministralo M un mo¬ 
nocolore Oc. Il motivo delio 
scioglimento è probabilmente 
da ricercarsi nel provvedimen¬ 
to antimafia che ha raggiunto 
ternpo fa il sindaco. 

Cerda. In provìncia di Pa¬ 
lermo, il paese 6 retto da una 
giunta Dc-I^i. Il sindaco La 
Chiusa è democristiano. Nel 
consiglio comunale sono pre¬ 
senti alcuni indiziati di diversi 
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Lamezia Terme, il regno' 
della violenza elettorale 


' È Lamezia Terme il più importarne comune cala¬ 
li brese in cui è scattato il decreto «spazzacomuni» 
che rimanda a casa i consigli comunali inquinati 
/> dalla mafia. Le elezioni dello scorso maggio aveva- 
no registrato un clamoroso successo di Psi e De che 
'A a luglio avevano formato la giunta (sindaco de). 
I Sciolti anche i consigli di Sant’Andrea Jonio (Pds), 
■( Seminara (De),Melilo (Pds-Psi) eDelianova (Psi). 

DAL NOSTRO INVIATO 

L " ALDO VARANO 


HI LAMEZIA TERME. A Lame- 
zia, che con i suoi 68mila abi¬ 
tanti è il quarto centro della 
Calabria dopo le tre città capo¬ 
luogo, le elezioni si erano svol¬ 
te lo scorso maggio. Un vero c 
proprio trionfo per De e Psi ri¬ 
spettivamente passati da 13 a 
18 consiglieri e da 9 a 14 men¬ 
tre il Pds era riuscito a raggra¬ 
nellare solo una piccola parte 
, dei voti del vecchio Pei i cui 
' nove seggi si erano assottigliati 
* ai tre del Pds e al quarto di Ri¬ 
fondazione. 

Elezioni tormentate quelle 
del maggio scorso, con una 
campagna elettorale segnata 
da violenze crescenti culmina- 
' te in pesanti minacce contro il 
capolista del Pds, on. Costanti¬ 
no Pittante. A lui era stata reca¬ 


pitata per posta la foto della te¬ 
sta mozzata di Taurìanova con 
sotto scrìtto; «Ucciso un consi¬ 
gliere del Pds». Colpa di Pittan¬ 
te; aver chiesto con una lettera 
pubblica c argomentata che 
Scotti e Sica mettessero il naso 
nelle Ibte presentate, per dite 
pubblicamente, c prima delle 
elezioni, se tra i candidati vi 
fossero boss maliosi o loro 
amici. Ma il clima di terrore era 
andato ben oltre questi inquie¬ 
tanti segnali; in alcuni quartie¬ 
ri, denunciò prima del voto il 
Pds, non era neanche |x>ssibì- 
le metter piede per svolgere la 
campagna elettorale avvici¬ 
nando gli elettori: le cosche 
avevano deciso che nessuno 
disturbasse ii loro lavoro di 


condizionamento e controllo 
dei voti. 

E subito dopo le elezioni, 
quando il parlamentare del 
Pds Enzo Ciconte aveva docu¬ 
mentato pressioni e violenze 
alla Camera, era stato interrot¬ 
to dal ministro Scotti che gli 
aveva dato ragione ricono¬ 
scendo che a Lamezia erano 
stati candidali personaggi in 
odor di mafia ma che non si 
poteva farci nulla perche non 
esisteva (il decreto non era 
stato ancora varato) una legge 
con cui poter intervenire. Del 
resto, lutto era diventato più 
chiaro nei mesi successivi alle 
elezioni: mentre le cosche si 
affrontavano in un crescendo 
di morti ammazzati, mutuan¬ 
do strategie terroristiche e spa¬ 
rando anche contro inermi la¬ 
voratori incolpevoli - guerre di 
mafia dietro cui si intravedeva¬ 
no gli affari degli appalti c del¬ 
le commesse - i partiti non 
erano riusciti a mettere in piedi 
una giunta. Alla fine, proprio 
l'ultimo giorno utile per legge, 
il scssantc-simo. De e Psi aveva¬ 
no raffazzonato un accordo di 
maggioranza che aveva strap¬ 
palo l'appoggio esterno del 
Psdi, l'astensione del Pii c il so¬ 
stegno orale del Pii (assente 



reati maliosi, tra questi due de 
c un socialdemocratico. Re¬ 
centemente, sono scomparsi 
(lupara bianca) ì fratelli &eu- 
sa, legali al mondo degli ap¬ 
palti. Il pac.se è sotto II control¬ 
lo della famiglia maliosa di 
Caccamo. 

Santa Flavia. Piccolo co¬ 
mune a 20 chilometri da Paler¬ 
mo, a stragrande maggioranza 
democristiana. L'ex sindaco, 
oggi ancora consigliere comu¬ 
nale. Affaligalo, 6 coinvolto in 
un omicidio misterioso (ucci¬ 
se un uomo in casa sua). Non 
si 6 mai chiarito se fosse un 
tentativo di rapina o altro. Da 
tempo, a Santa Ravia. ò in atto 
una laida interna alla De. 

Trabla. La De. nelle ultime 
elezioni, ha raggiunto il suo 
massimo storico. Il sindaco, 
democristiano, Giuseppe Di 
Vittorio, dimissionario. Negli 
ultimi anni, sono anivatc deci¬ 
ne di miliardi di finanziamenti 
pubblici. La malia degli appalli 
di Bagheria ha un controllo to¬ 
tale su queste risorse e sulle lo¬ 
ro destinazioni. Nel lenilorio di 
Trabia, si era rifugiato a suo 
tempo il pentito Totuccio Con¬ 
torno. 

Adrano. Cinquantamila 
abitanti, in provincia di Cata¬ 
nia. Il paese è retto da una 
giunta Dc-Psdi-Psi. 21 consi¬ 
glieri su quaranta. Il sindaco, 
democrisliano, è Angelo D'A¬ 
gata. Ieri sera, il consiglio co¬ 
munale ha chiesto un rinvìo 
del decreto di scioglimento. 
Otto giorni di tempo, per vara¬ 
re una nuova giunta. 

PIralna Nel piccolo comu¬ 
ne del Nebtodi (4niila abitan¬ 
ti), da sempre amministralo 


dalla De, da pochi mesi una 
spaccatura interna allo Scudo 
crociato ha provocato un allar¬ 
gamento della maggioranza 
all'unico consigliere del Pds, 
un ingegnere vittima di attenta¬ 
ti mafiosi. L'ex sindaco, Raf¬ 
faele Cusmano (De) ha am¬ 
ministrato per 30 anni, ed è 
stato sospeso dalla carica do¬ 
po proiÀedimenti giudiziari. 
Qualche settimana fa una serie 
di fascìcoli della passala am¬ 
ministrazione furono seque¬ 
strati dalla magistratura. 

GbIUtcU. In provincia di 
Lecce, 25,000 abitanti. Il paese 
è retto da una giunta Dc-Psi. La 
nuova giunta ò stata varata lo 
scorso 26 agosto. È sindaco il 
democristiano Roberto Piro. 
La precedente giunta. Pds-Psi. 
& saltala per le dimissioni dei 
consiglieri della Quercia. L'al- 
lora sindaco (pds) Ravio Fa¬ 
sano denunciò alla magistratu¬ 
ra «pressioni di gruppi econo¬ 
mici in materia di appalti». I 
giudici hanno aperto un'in¬ 
chiesta sui rapporti criminali- 
tà-pqlilica, ed emesso ciqnue 
avvisi di garanzia: tre assessori 
psi, un ex sindaco de (ora uffi- 
caile sanitario), un imprendi¬ 
tore. 

Surbo. In provincia di Lec¬ 
ce, 12mila abitanti, giunta Dc- 
Pri-Pds e Indipendenti. È sin¬ 
daco il de Enzo Caletto. La 
nuova giunta è stata varata il 

10 agosto '90. Sci mesi fa, su 
iniziativa del Pds, si ò dimesso 

11 precedente sindaco, .sempre 
de, Manno. Manno compariva 
in una sentenza come «com¬ 
mensale abituale del boss lo¬ 
cale Vincenzi, legato alla -Sa¬ 
cra Corona Unita (poi ucciso, 
ndr)». 


■■ ROMA. Vestilo scuro, ca¬ 
pelli grigi illuminali da bei 
gioielii, una tenacia appena 
appena mascherata dalla par¬ 
lata musicale delle signore pa¬ 
lermitane. Rita Bartoli Costa, 
vedova de' procuratore Gaeta¬ 
no Costa, ucciso dalla mafia il 
6 agosto 1980, arriva al Csm al¬ 
le cinque del pomeriggio, ac¬ 
compagnata dal figlio e dal- 
l'awocalo Giuseppe Zupo. 
Convocata dopo l'accusa ai 
giudici palermitani di Leoluca 
Orlando («tengono nei cassetti 
le prove dei deitti eccellenti») 
è la terza volta che viene a rac¬ 
contare al Csm cosa rimprove¬ 
ra ai colleghi di suo marito, 
colpevoli di avere lascialo solo 
il procuratore coraggioso, o 
peggio, di averlo deliberata¬ 
mente isolato, proprio quando 
aveva trovato una traccia cor¬ 
posa per risolvere i primi delitti 
eccellenti. Fino ad ora però la 
sua fiducia nel Csm non 6 stata 
ripagata. Le denunce, ad ogni 
visita corredale di nuovi detta¬ 
gli. vengono regolarmente ar¬ 
chiviale, «L'ultima volta che so¬ 
no stata qui - racconta la si¬ 
gnora Costa - mi hanno ascol¬ 
tata con tanta attenzione che 
mi ero convinta; avrebbero 
preso in seria considerazione 
le cose che dicevo. Invece, 
qualche mese più tardi, ho sa¬ 
puto che le mie denunce era¬ 
no finite nel calderone di altre 
accuse sul palazzo di giustizia 
palermitano e archivate. 

Un po' di amarezza per co¬ 
me sono siate fatte le indagini 
sulla morte del marito e sul 
funzionamento degli uffici giu¬ 
diziari la signora Battoli Costa 
proprio non riesce a trattener¬ 
la. «L'inchiesta sul periodo che 
precedette la morte di mio ma¬ 
rito dovevano farle subito. In¬ 
vece la logica è che i morti so¬ 
no morti e quelli che sono vivi 
vanno difesi» ha detto appena 
ha saputo che sarebbe stala 
chiamata a testimoniare per la 
terza volta. E ricorda anche 
una delle pagine più avvilenti 
per i giudici di Palermo: «Prima 
che uccidessero mio marito - 
dice - ci fu una riunione di so¬ 


stituti procuratori che sconles- 
sO gli arresti di mafiosi che lui 
aveva deciso. Non solo, lui 
aveva chiesto un rapporto alla 
Guardia di Finanza, in merito 
airrnchiesla Maltarella, che 
non ebbe mai. Il consigliere 
Rocco Chinnici cercò, poi, di 
riprenderne le fila e la Guardia 
di Finanza gli mandò solo un 
sottotenente di pnma nomina. 
Lui allora prosegui da solo. E 
saltò in aria, il Csm ha mai in¬ 
dagato .su quei magistrati che 
si riunirono all'insaputa di mio 
marito? Per mollo meno si fan¬ 
no delle lettere di biasimo». 
Pessimista ò anche Giuseppe 
Zu[o. avvocato di parte civile 
della famiglia La Torre. Insie¬ 
me allavvocato Sorrentino, 
per conto del Pds, ha senno 
una memoria sulle novità 
emerse in merito al delitto La 
'Forre-Di Salvo per cnlicare 
aspramente il lavoro compiuto 
dal pool antimafia palermita¬ 
no. Parte delle sue osservazio¬ 
ni sono state riprese anche nel 
dossier di 19 pagine scritto dal- 
l'awocato Affido Galasso e 
consegnato al Csm una decina 
di giorni fa. Sono tanti gli 
esempi di «trascuratezza» e 
«opportunità mancate» citati 
nel memoriale che l'avvocato 
Zupo ha illustrato ien poineri- 
gio ai consiglieri. Cosi numero¬ 
si che l'audizione, invece di 
mezz'ora, come previsto, ò du¬ 
rata molto più a lungo. 

L'accertamento del Csm 
proseguirà questa matrina con 
l'audizione dell'avvocato Sor¬ 
rentino c del capogruppo del 
Psi all'assemblea regionale. 
Turi Lombardo, inquisito per 
avere disposto il trasferimento 
del sindacalista Bonsignore - 
subito dopo ucciso dalla mafia 
- che nelle settimane scorse 
aveva chiesto di essere ascol¬ 
talo. Al Csm, Turi lx>mbaido 
ha anche scritto una lettera 
provocatoria. «Spero - dice - 
che il Consiglio vomà prestare 
la stessa attenzione dedicata 
all'ex sindaco Leoluca Orlan¬ 
do anche al cittadino Lombar¬ 
do». Dopo l'audizione ha con¬ 
vocalo i giornalisti per una 
conferenza stampa. 


A Casal di Prindpe il vicesindaco 
offiiva la casa per i summit 




Il centro di Lamezia Terme 


però al momento del volo). 
Sindaco era stalo eletto il de¬ 
mocristiano Franco Anastasio 
In una seduta alla quale Pds c 
Kifondazione sì erano rifiutali 
di partecipare ritenendola ille¬ 
gittima. 

In seguito, mentre il Pds 
chiedeva a gran voce che si in¬ 
tervenisse su Lamezia, la De, 
che qui fa capo soprattutto al- 
l'on Puiia, capo degli andreot- 
tiani calabresi, ed il Psi. il cui 
leader à il sottosegretario sena¬ 
tore Petronio, si schierarono 
con nettezza contro lo sciogli¬ 
mento. 

A Sant'Andrea il Pds aveva 
recentemente cambialo sinda¬ 
co c giunta dopo che gli ammi¬ 
nistratori precedenti erano in- 


Sei consigli comunali sciolti da Scotti e per ognuno 
dei centri interessati c’è una storia di camorra da 
raccontare. Marano è il feudo de! clan Nuvoletta, 
Poggiomarino quello dei Galasso, Mondragone è, 
invece, la terra dei Latorre, Sant’Antimo (il sindaco 
nell’SS fu arrestato per associazione mafiosa), Ca- 
sapesenna e Casal di Principe sono zone di «frontie¬ 
ra» dove, morti i capi storici, domina più di un clan. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


cappati in un infortunio da 
1 cornila lire totali. Gli ammini¬ 
stratori di Melilo nei giorni 
scorsi, quando si era diffusa la 
voce di un possibile sciogli¬ 
mento, avevano riunito il Con¬ 
siglio chiedendo spiegazioni e 
dicendosi pronti a dimettersi di 
fronte a contestazioni concre¬ 
te. Marco Minnitì. segretario 
del Pds reggino, ha dichiarato: 
•Alcuni scioglimenti, come 
quello di eccezionale significa¬ 
lo politico di Lamezia, o Semi¬ 
nara. erano obbligati. A Semi¬ 
nara c'ò addirittura un sindaco 
inquisito per latti di mafia. Per 
altri aspettiamo chiarimenti e 
spiegazioni. E li aspettiamo 
anche sui tanti comuni con- 
tiollati dalle cosche ma rispar¬ 
miati». 


■■ CASERTA. Storie dì camor¬ 
ra che assediano i comuni, che 
si infiltrano nelle macchine 
amministrative, che controlla¬ 
no appalli. Il vice sindaco di 
Casal Di Principe, per esem¬ 
pio, offriva la sua casa in pre¬ 
stilo ai camorristi per i summit. 
Il consigliere comunale De di 
Marano, Francesco Santoro, si 
trovava a casa di Lorenzo Nu¬ 
voletta quando venne arresta¬ 
to. A Poggiomarino un candi¬ 
dato di una lista civica ha aper¬ 
to un centro intitolato al pri¬ 
mogenito della famiglia Galas¬ 
so c per lui ù stalo il trionfo: 
1055 voli di preferenza su 
1.406 voli di lista. 

Mondragone ò un grosso 
centro del Casertano. Nel lu¬ 
glio dello scorso anno un as¬ 


sessore è scomparso misterio¬ 
samente nel nulla. DcH'asses- 
sore Nugnes si sono perse le 
tracce c oggi persino gli inqui¬ 
renti affermano che la sua spa¬ 
rizione ò legata alla lupara 
bianca. 

«Si ha notizia - scrivono i ca¬ 
rabinieri in un rapporto sul 
«Fenomeno della Camorra in 
provincia di Caserta» - che il 
clan Latorre ò particolarmente 
Influente sui dirigenti dell'am¬ 
ministrazione comunale di 
Mondragone e ne condiziona 
l'operato e le scelte». Basta 
questa frase per capire il per¬ 
chè di quella sparizione. 

Come può un clan arrivare a 
dominare un paese, a control¬ 
lare un'amministrazione? La ri¬ 
sposta arriva, ancora una vol¬ 


ta, da un rapporto dei Cc del 
1988, che a pagina 14 riferisce: 
«Il clan Nuvoletta sia per il ti¬ 
more che incute che per il pre¬ 
stigio di cui il capo gode è sicu¬ 
ramente in grado di convoglia¬ 
re una enorme massa di voti su 
questo o quel candidato; il fat¬ 
to poi che Nuvoletta, tramile i 
suoi prestanome, abbia la pos¬ 
sibilità di truffare i fondi Cee 
nella gestione delle aziende 
agricole ed ottenere prestiti 
bancari per atlivilà apparente¬ 
mente lecite, fa ritenere che i 
suoi rapporti con il sottobosco 
politico ed i centri di potere 
della Campania siano molto 
stretti». Il clan Nuvoletta domi¬ 
na Marano e le zone circostan¬ 
ti; estende il controllo anche su 
alcune zone del Casertano, 
specie nei comuni della zona. 

S. Antimo, Casapesenna, 
Casal di Principe vivono vicen¬ 
de complesse; morti Mario lo- 
vìnc, Antonio Bardellino, Giu¬ 
seppe Puca, finiti in galera altri 
boss questi comuni sono terra 
di frontiera, dove i clan si inter¬ 
secano, si scontrano. A S. Anii¬ 
mo il 5 marzo dell'89 venne ar¬ 
restalo il sindaco per associa¬ 
zione mafiosa. A Casal di Prin¬ 
cipe lo scontro in atto fra De 
locale e quella provinciale ha 
provocato allo scudo crociato 


un tracollo e lo ha fatto scen¬ 
dere fino al 2,3%. É la dimo¬ 
strazione di quanto il volo. In 
questo comune sia inquinato, 
óisapesenna è un comune al¬ 
le porte di S. Cipriano di Aver¬ 
sa. Poco più dì diecimila abi¬ 
tanti, 6 un centro che viene do¬ 
minato dal boss France.sco 
Schìavone detto «Sandokan». 
Qualche anno fa l'assessore 
del Pel Antonio Cangiano ten¬ 
tò di porre un treno all'infiltra¬ 
zione della malavita; gli spara¬ 
rono. Solo per un puro caso 
non mori nell'agguato, ma è ri¬ 
masto paralizzato. 

Nelle elezioni comunali del 
1990 furono 52 i candidati nel 
Napoletano che risultarono 
avere stretti legami con i clan. 
Ventuno di loro sono stati elet¬ 
ti. Lo afferma un rapporto dei 
carabinieri che individua an¬ 
che i 14 comuni dove ciò è av¬ 
venuto. 1 consigli comunali 
sciolti da Scotti sono compresi 
in questa lista; restano, però, 
altre 11 amministrazioni co¬ 
munali sulle quali non si è an¬ 
cora intervenuti. Sono invece 
cinque le amministrazioni co¬ 
munali del Casertano sulle 
quali si è investigalo e che non 
sono stale ancora comprese 
nel provvedimento preso ieri. 


I II pm Ilda Bocassini, allontanata nei giorni scorsi dal «pool» antimafia di Milano, ha chiesto di essere esonerata dal processo 
' Il magistrato ha annunciato ieri in aula un ricorso al Csm: «Sono ormai priva dei requisiti di autorevolezza» 

! Duomo connection, dimissioni polemiche del giudice 


Martelli e Csm 
divisi sulle nomine 
dei capiufiìcio 


Ilda Boccassini, il pm allontanato nei giorni scorsi 
dal «pool antimafia» della Procura di Milano, ha 
chiesto di essere esonerata dal sostenere la pubbli¬ 
ca accusa nel processo della «Duomo connection». 
Clamoroso annuncio in aula. La Boccassini, che ri¬ 
correrà al Csm e giudica illegittimo anche l’ordine 
con cui la sua richiesta è stata respinta, dice: «Sono 
ormai priva dei requisiti di autorevolez 2 .a». 


BIANCA MAZZONI 


MB MILANO. Si era rifiutala 
categoricamente di parlare 
con i giornalisti. Era passata a 
razzo nei corridoi di Palazzo 
di Giustizia. A chi l'inseguiva 
per cogliere una battuta di 
commento sulla sua estromis¬ 
sione dal «pool» antimafia. II- 
da Bocca.ssini, pubblico mini¬ 
stero al processo per la «Duo¬ 


mo Connection», aveva lascia¬ 
lo di sè solo l'immagine fug¬ 
gente di una figurina dalla fol¬ 
la capigliatura rossa. Al 
riserbo, durato tre giorni, è se¬ 
guilo il fragore assordante del 
tuono. «Quel provvedimento 
mi ha delegittimato, ho chie¬ 
sto di essere esonerata da Pm 
e me lo negano con un ordine 


illegittimo e inopportuno. Ri¬ 
correrò al Consiglio superiore 
della magistratura», dice e 
scrive Ilda Boccassini. 

La sede scelta per rompere 
il silenzio è un'udienza del 
processo della «Duomo Con¬ 
nection». l'inchiesta portala 
avanti con tenacia e con non 
pochi momenti dì asprezza 
dalla stessa Boccassini. Come 
in un film americano, la pub¬ 
blica accusa chiede la parola 
e il presidente Caccamo gliela 
concede. E' um po' lesa Ilda 
Boccassini quando comincia 
a leggere due cartellette scritte 
a macchina su fogli intestali 
della Procura di Milano, ma 
presto la tensione si sposta 
nell'aula c poi nel palazzo. 
■Con provvedimento del 27 
settembre sono stata estro¬ 
messa dal "pool" della crimi¬ 
nalità organizzata causa, è 


stato sostenuto, il mio "indivi¬ 
dualismo, la carica inconteni¬ 
bile di .soggettivismo e di pas¬ 
sione.la non disponibilità al 

lavoro di gruppo" nonché la 
mancanza di fiducia nei con¬ 
fronti di alcuni colleghì ed al¬ 
tre analoghe argomentazioni 
di carattere esclusivamente 
personale». 

Il magistrato non condivide 
il provvedimento «nè nel meri¬ 
to, nè nei suoi tempi di ado¬ 
zione» e cioè nel bel mezzo 
del processo della «Duomo 
Connection», processo in cui 
per la prima volta a Milano si 
dibatte non solo di una «bana¬ 
le» storia di tangenti per lottiz¬ 
zazione edilizia (tre funziona¬ 
ri deirUrbanislica e l'ex as.ses- 
sore socialista Schemmari so¬ 
no stati rinviati a giudizio ri¬ 
spettivamente per corruzione 
e abuso in atti d'ufficio), ma 


di narco soldi riciclali in un af¬ 
fare di mattoni (Ire gli imputa¬ 
li, Sergio Coraglia, "Foni Carol- 
lo e Gaetano Nobile). So¬ 
spendendomi dal «pool» - so¬ 
stiene la Boccassini - «viene 
sancita la mia incompatibilità 
a svolgere attività di Rn. Tutto 
ciò ha in me determinato una 
gravissima perdita di autore¬ 
volezza», «E' lecito c umano -si 
chiede la Boccassini - conti¬ 
nuare a sostenere il ruolo del 
Pm proprio allorché l'ufficio 
del 17n che rappresento mi di¬ 
sconosce le necessarie doli e 
qualità per svolgere il mio la¬ 
voro nei settore della crimina¬ 
lità organizzala?». 

E ancora: il sostituto procu¬ 
ratore recrimina di essere sta¬ 
ta sospesa dal «pool» antima¬ 
fia contestualmente al ricorso 
fatjo nei suoi confronti da par¬ 


te dei difensori degli imputati 
della «Duomo Connection»: 
respinge l'accusa di non esse¬ 
re in grado di svolgere un la 
voro di gruppo «in un contesto 
operativo in cui mai si è riusci¬ 
ti a lavorare in equipe e ciò. 
come potrò dimostrare, non 
certo per mia colpa». Di qui la 
richiesta di essere sollevata 
dal continuare a sostenere 
l'accusa nel processo in cor¬ 
so. Richiesta respinta, si sa 
dalla stessa Boccassini «con 
un ordine scritto di proseguire 
il dibattimento a mio awLso il¬ 
legittimo e inopportuno». Il 
Pm, che non ritiene di poter 
proseguire ora con «la neces¬ 
saria serenità», ha già investito 
del caso il Consiglio superiore 
delia magistratura e la Cassa¬ 
zione. 

Soddisfatti nell'aula giudi¬ 
ziaria gli imputati e in partico¬ 


lare Coraglia. Il presidente 
Caccamo commenta al mi¬ 
crofono; «Non ci rimane che 
prendere allo, speriamo che 
ia nostra collega possa essere 
ancora utile nel "pwl" anti¬ 
mafia». E nei corridoi della 
Procura bocche cucile. Il Pro¬ 
curatore generale, Saverio 
Borrelli non rilascia un com¬ 
mento, tacciono gli altri magi¬ 
strati del «pool» antimafia. 
Qualcuno esprime riservo sui 
tempi dell'operazione, ma la 
decisione della Procura in ge¬ 
nerale non viene messa sotto 
accusa e tanto più letta come 
un siluro allo stesso «pool», c'è 
una certa sorpresa per il mo¬ 
do con cui il Pm ha deciso di 
dire la sua. E Magistratura De¬ 
mocratica, la corrente acuì la 
Boccassini appartiene, non ha 
per il momento preso posizio¬ 
ne. 


■i ROMA Ultime ore utili per 
modificare l'articolo 22 del re¬ 
golamento interno del Csm, 
nella parte che riguarda il 
meccanismo che regola l'ele¬ 
zione dei capi degli uffici diret¬ 
tivi. Prima di domani matUna, 
quando il plenum del Consi¬ 
glio dovrà pronunciarsi sull'ar¬ 
gomento, i consiglieri dovran¬ 
no avere scritto nero su bianco 
la loro proposta. Nei giorni 
scorsi la commissione aveva 
deciso di accontentare il mini¬ 
stro Martelli, che con una lette¬ 
ra aveva minaccialo di blocca¬ 
re tulle le nomine (anche 
quelle già decise) se il Csm 
non avesse subito modificato il 
regolamento, dando maggior 
potere potere al ministro e an¬ 
ticipando il suo consenso al 
momento in qui la commissio¬ 
ne propone una rosa di candi¬ 


dati. Il Consiglio ha cosi deciso 
di evitare un ennesimo braccio 
di ferro e ha iniziato la revisio¬ 
ne del regolamento. Alla con¬ 
clusione dei suoi lavon è stata 
trovata una soluzione che pur 
anticipando il parere del mini¬ 
stro non specifica se il «concer¬ 
to» del guardasigilli è facoltati¬ 
vo o rende obbligata la scelta 
del consiglio. Proprio per que¬ 
sto due componenti della 
commissione (Palombarinidi 
Md e Condorelli dei verdi) si 
sono .Tslenuli. Un lettera per ri¬ 
badire la correttezza della leg¬ 
ge fin qui seguita è stata scritta 
invece da tre dei quattro consi¬ 
glieri di magistratura democra¬ 
tica. mentre i laici indicati dal 
Pds nella discu.ssione prlimina- 
re hanno censutato i melodi 
automa ri del Guardasigilli. 
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Ordinanza di custodia cautelare per il boss 
già condannato e ricoverato nell'ospedale civico di Palermo 
Altri quattro provvedimenti per gli uomini del racket 
Fra questi «Anzalone» che offrì protezione all'imprenditore 


Omìddìo Girassi, Madonìa il mandante? 





Svolta nelle indagini suH’omicidio di Libero Grassi. 
La magistratura palermitana ha eme.sso ieri cinque 
ordini di custodia cautelare nei confronti di altret¬ 
tanti boss e gregari di Cosa nostra. Don Ciccio Ma- 
donia, patriarca della mafia dei Colli, indicato come 
il mandante del delitto. Le manette sono scattate 
anche per due dei suoi quattro figli; Nino e Diego. In 
carcere uno degli estorsori denunciati da Grassi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FRANCESCO VITALE 


M PALERMO. Un omicidio 
firmato dalla polente cosca 
dei Madonia. Libero Grassi, 
l’imprenditore coraggioso 
che si era ribellato alla mafia 
del pizzo e stato ucciso p>er 
evitare che altri industriali .se¬ 
guissero il suo esempio. Se¬ 
condo gli 007 del nucleo 
centrale anticrìmine, l'ordine 


di ammazzare queU’impren- 
ditore coraggioso e onesto è 
partito dalle corsie del repar¬ 
to detenuti dell'ospedale ci 
vico. U da due anni, è ricove¬ 
rato don Ciccio Madonia, ca¬ 
pomafia storico della piana 
dei Colli, grande alleato dei 
corleonesi, condannalo a 23 
anni di carcere nel primo 


maxiprocesso contro le co¬ 
sche palermitane. Sarebbe 
lui il mandante deH’omicidio 
Grassi. La .svolta nelle indagi¬ 
ni è arrivata ad un mese esat¬ 
to dal delitto di via Alfieri. Ie¬ 
ri, su richiesta del sostituto 
procuratore Vittorio Teresi, il 
giudice delle indagini preli¬ 
minari, Giuseppe Di Lello, ha 
emesso cinque ordini di cu¬ 
stodia cautelare. Tre del qua¬ 
li sono stati notificati ad al¬ 
trettanti esponenti della fa¬ 
miglia Madonia. Oltre al pa¬ 
triarca «don Ciccio», sono 
stati colpiti dal provvedimen¬ 
to i suoi due figli Antonino; il 
più grande, e Diego, il più 
piccolo che fino a ieri non 
era mai stato sfiorato dalle 
indagini di polizìa c carabi¬ 
nieri. Ma a questo punto bi¬ 
sogna fate una distinzione 


necessaria. Se don Ciccio 
Madonia viene ritenuto man¬ 
dante deH'omìcidio di Lìbero 
Grassi i suoi due figli, perora, 
.sono accusati soltanto del 
reato di estorsione. La stessa 
accusa che è stata contestata 
a due p'icciotli delle cosche 
vincenti; Carlo Greco e Anto¬ 
nino Avìtabilc. Quest’ultimo 
era già stato condannato al¬ 
cuni mesi fa nel processo 
che vedeva alla sbarra gli 
estortori di Libero Grassi. Un 
dibattimento nato grazie alla 
testimonianza dell'imprendi¬ 
tore che mesi dopo cadrà 
sotto i colpi dei killer. 

Il lavoro degli investigatori 
(all'operazione ha parteci¬ 
pato anche la squadra mobi¬ 
le di Palermo) è stato rapido 
c forse per questo presenta 
qualche zona d'ombra. Dalle 


pochissime indiscrezioni, pe¬ 
raltro filtrate solo a tarda se¬ 
ra, sembra che chi ha inda¬ 
gato sul delitto Grassi abbia 
basato il proprio lavoro su 
una verità storica: il cosìdetto 
teorema Buscetta, secondo 
cui nessun delitto può essere 
compiuto a Palermo senza 
che sia stato preventivamen¬ 
te informato il capozona. E 
via Alfieri, dove la mattina 
del 29 agosto è stato ucciso 
Libero Grassi cade sotto la 
giurisdizione della famiglia 
Madonia. Un teorema, quel¬ 
lo svelato dal primo ^ande 
pentito di mafia che negli ul¬ 
timi anni ha vacillato a più ri¬ 
prese per essere infine prati¬ 
camente smontato dalla di¬ 
scutìbile sentenza d'appello 
del primo maxiprocesso. 
Tuttavia l'indagine che ieri 


ha portalo all'emissione di 
cinque ordini di custodia 
cautelare appare bene argo¬ 
mentata nella parte che ri¬ 
guarda il capitolo estorsioni. 

E qui spicca la figura di 
Antonino Madonia, il ragio¬ 
niere delle cosche. Il primo¬ 
genito di don Ciccio venne 
arrestato nel gennaio del 
1988 con l’accusa di essere 
l'organizzatore di un vastissi¬ 
mo giro di estorsioni che non 
dava scampo a nessun com¬ 
merciante della zona ovest di 
Palermo. Nel suo covo, in via 
Imperatore Federico - nei 
pressi della fiera campiona¬ 
ria del Mediterraneo - gli uo¬ 
mini della mobile di Palermo 
trovarono un vero e proprio 
libro mastro del pizzo. Un 
■brogliaccio» da ragioniere in 
cui erano annotato tutte le 


somme sborsate dal com¬ 
mercianti in cambio della 
«protezione». Un cambio di 
business di tutto rispetto che 
faceva entrare ogni mese 
nella cas.sa della famiglia Ma¬ 
donia oltre 100 milioni. Libe¬ 
ro Gra.ssi aveva rovinato la 
«piazza» alla polente cosca. 
Quell'uomo che continuava 
a dire di no agli emissari del¬ 
la famiglia costituiva un peri¬ 
colosissimo precedente, un 
esempio da cancellare a tutti 
1 costi. E I commercianti ta¬ 
glieggiati?. Sono rimasti tutti 
zitti. Centocinquanta bocche 
cucite. Tranne quattro, un 
gruppetto sparuto che, dopo 
i'assassinio di Libero Grassi, 
ha deciso di parlare. E lo ha 
fatto fornendo alla polizia i 
nomi degli estortori. Gli emis- 
.sari si presentavano, di volta 





Francesco Madonia 


in volta, al telefono, ora co¬ 
me «zio Diego» (vedi Diego 
Madonia) ora come «Carluz- 
zo» (vedi Carlo Greco). E 
questi nomi, figurerebbero 
ancora in alcune intercetta¬ 
zione telefoniche fatte sulle 
utenze dei commercianti sot¬ 
to tiro. Ma non ò tutto. Nel li¬ 
bro mastro «.'erano anche i 


nomi di un gruppo di infer¬ 
mieri del reparto detenuti 
dell'ospedale civico dove da 
due anni è ricoverato Ciccio 
Madonia. Ma loro non veni¬ 
vano taglieggiati. Al contrario 
ricevevano uno stipedio di 10 
milioni al mese. In cambio di 
cosa? Semplicemente del lo¬ 
ro silenzio. 


Misteitàanco è in preda alla paura. U la mafia non ha ancora un volto 



Ieri il funerale di Paolo Arena 
il segretario de ucciso a fucilate 
In paese clima di grande tensione 
Alla piovra interessano i 400 miliardi 
che il municipio sta per spendere 


DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 


Paolo Arena, segretario de di Misterbianco. ucciso dalla malia 


m MISTERBIANCO. Sono 
bianchi come ienzuoli. Han¬ 
no occhiate nere. Parlano e 
tremano. Vorrebbero spro¬ 
fondare al pensiero di cosa li 
aspetta. Sono attoniti. E lo 
scrìvono in un manifesto fat¬ 
to affiate ieri: «La Oc è atto- - 
nita». &no i domatori-di ser -, 
penti che improvvisamente si 
vedono morsicata la mano. 
Sono gli uomini del potere 
andreottiano che non avreb¬ 
bero mai pensato che a qual¬ 
cuno sarebbe saltato in men¬ 
te di insidiarli nella loro roc¬ 
caforte. Ma questa volta la 
mafia ha sparalo davvero al¬ 
lo. Dunque c'6, anche qui, a 
Misterbianco, e loro, concre¬ 
ti, pragmatici, come sanno 
esserlo gli andreottiani di Si¬ 
cilia, capiscono che se II co¬ 
bra mafioso ha ucciso uno 


come Paolo Arena, ciò signi¬ 
fica che nessuna musica po¬ 
trà più incantarlo. Già. Ma 
dove vuole arrivare a Mister- 
bianco il cobra moroso? • 

Per capirlo siamo tornati, 
due giorni dopo. Dopo - il 
maaiacR> a fucilale di «an ca- 
.pò che per almeno vent’anni 
qui aVeva dettalo legge, con 
I inflessibilità di un signore ri¬ 
nascimentale. Che non te¬ 
meva scorribande esterne 
nel «suo» feudo, e dai suoi 
era venerato e assecondato. 
L'uomo simbolo, seppur an¬ 
dreottiano, di tutta ia De Sia¬ 
mo tornati per approfondire 
questo benedetto legame 
mafia-appalti-politica che or¬ 
mai asTCtta quasi di essere 
fotografato, tanto se ne ò det¬ 
to e scritto. Gira su se stesso. 
Guarda ripetutamente l'oro¬ 


logio. Non tiene un minuto le 
mani ferme. Alza gli occhi al 
cielo, ma si, non ce ne voglia 
perche non c'è niente di ma¬ 
le a dirlo, ed e un comporta¬ 
mento più che normale, ma 
Salvatore Ss^limbene, sinda¬ 
co de, fedelissimo di Paolo 
Arena, ha una Tifa cane. E sa¬ 
pete perché? Perché arKora, 
nonostante le tre fucilate di 
sabato a due passi dai sagra¬ 
to della chiesa San Nicolò di 
Bari, il cobra non ha un volto. 
1 bravi dissero subito a don 
Abbondio che li mandava fo¬ 
cone, il perché, e il che cosa 
lui, don Abbondio, avrebbe 
dovuto fare per tenerselo 
buono. 

Saglimbene non ha avuto 
la fortuna di don Abbondio: 
'•La mafia - é la prima frase 
che riesce ad imbastire - non 
si sa dove comincia e non si 
sa dove finisce. Tutti ne par¬ 
lano. Chiedete a Samarcan¬ 
da... Ma la verità é che noi 
non conosciamo l'interlocu¬ 
tore». L’intertoculore sta per 
Cosa Nostra. L'Interlocutore 
sinora ha lasciato solo inten¬ 
dere che quei 400 miliardi 
che si spenderanno presto in 
municipio a Mìsterbianco lo 
attirano moltissimo. E per 
questo che cade Arena. Per¬ 
ché una personalità politica 
foltissima come la sua rap¬ 


presentava un ostacolo. Sa¬ 
glimbene. che lo sa, parla e 
suda. La matrice è maliosa? 
■Leggete i giornali di oggi...*. 
E sindaco da un anno, a ca¬ 
po di una giunta Dc-Psi. Può 
almeno confermare che la 
mafia ha il volto delle istitu¬ 
zioni? ■No, no... Da quando 
io sono sindaco non mi sono 
davvero accorto di nulla.,.». 
Fa molto caldo oggi a Mi¬ 
sterbianco. Siamo in via Gia¬ 
como Matteotti, in centro. 
Trovare Saglimbene è stato 
facilissimo. Tutti dall’inizio 
della mattinata lo vedono an¬ 
dare avanti c indietro per le 
suade di Misterbianco, a far 
la spola Ira la casa dall'ucci¬ 
so, il Municipio e la chiesa 
madre. Va e viene, magro, 
con la barba lunga, i baffoni 
spioventi, e poi si ferma pen¬ 
sieroso di fronte alla banca¬ 
rella di un pescivendolo. 
Sembra una scena tratta dal¬ 
le pagine di Brancati: «e il pe¬ 
scivendolo, con la mannaia 
insanguinata, affettava il pe¬ 
sce spada, e il puicinctia». Ma 
di sìndaci con la paura in 
corpo di fronte alla malia, 
Brancati ancora non poteva 
saperne nulla. Oggi una nuo¬ 
va mannaia insanguinata si 
aggira minacciosa per que¬ 
sto centro ai piedi dcH’Etna. 
Che caldo faceva ieri: e Sa¬ 


glimbene forse avrà provato 
un attimo di sollievo quando 
ha creduto di trovare questa 
risposta forte. «A Catania ci 
sono Giordano, Lima, fior di 
.sostituti procuratori delia Re¬ 
pubblica che non riescono a 
venire a capo del rapporto 
mafia c politica.,, e voi venite 
da me che ne .so quanto 
VOI...». Ok, sindaco, basta co¬ 
si. 

Andiamo allora in via San- 
t’Orsola, al 113. dove abita la 
famiglia Arena, dove fino a 
due giorni fa rincasava Pao¬ 
lo, al termine di procellose 
riunioni, alle quali presiede¬ 
va in qualità di segretario cit¬ 
tadino della De. Ma non si 
passa. Dice un parente: i 
giornali.sti fanno il loro me¬ 
stiere, ma la moglie e le due 
figlie non hanno davvero nul¬ 
la da dichiarare, e fra l'altro, 
in questo momento, non ci 
sono perché sono andate al¬ 
la morgue, a Catania, dove è 
in corso l’autopsia. È da po¬ 
co passato mezzogiorno. A 
piccoli gruppi arrivano amici 
di famiglia, gli uomini del¬ 
l'apparato de, qualche consi¬ 
gliere comunale. La riunione 
del Consiglio si é conclusa 
da poco. Già si intrecciano I 
commenti, si decidono le fu¬ 
ture linee di condotta. La ri¬ 


chiesta di scioglimento del 
Consiglio, avanzata dalle op¬ 
posizioni, viene considerata 
una ■mancanza di stile». E la 
scappatoia trovata per af¬ 
frontare un tema che non é 
più eludibile è stata quella 
del rinvio della discussione 
fra una settimana. Giunge vo¬ 
ce in via Sant'Orsola che 
troupe della Rai e di Teleco¬ 
lor hanno passato a setaccio 
il cenUo, e che persino al bar 
Carciola, dove Arena era di 
casa, non si è trovato un solo 
avventore disposto ad am¬ 
mettere di aver mai cono- 
.sciuto l'illustre uomo politi¬ 
co. Il cobra sta già lasciando 
le sue prime tracce velenose. 
Ne volete una prova? 

Ascoltate questo dialogo 
fra due de. Uno, che ce l'ha a 
morte con il Pds, e che vuole 
mantenere a tutti i costi l’at¬ 
tuale assetto di piolere. L’al¬ 
tro, analogamente democri¬ 
stiano sino in fondo, e che 
comunque guarda più lonta¬ 
no. Il primo; «Fra qualche set¬ 
timana sarà tutto più chiaro. 
Dovremo ricominciare ad 
amministrare». E l’altro: «Ta/é 
(guarda), parliamoci chiaro. 
Chiunque dirigerà il Comune 
ades.so sa che o ci sparano o, 
se vuole restare vivo, deve 
calare le coma». E il secondo 
ad avere ragione. Il primo in¬ 


vece vorrebbe .soltanto ri¬ 
muovere ciò che oggi non si 
può più rimuovere. 

Ore 16,10, di ieri. Chiesa 
matrice. A parlare anche la 
posizione di que.sto edificio. 
Sommersa dall'eruzione del¬ 
l’Etna del 29 marzo 1669, Mi- 
sterbianco fu letteralmente 
ricostruita a tre chilometn di 
distanza dal silo originano. 
La chiesa venne costruita 11 e 
guardava a Sud, nella con¬ 
vinzione che in quella parte 
della vallata sarebbe stata 
trovata l'acqua. Ma l'acqua 
saltò fuori dalla parte oppo¬ 
sta, a Nord, col risultato che 
per più di due secoli la chie¬ 
sa diede in qualche modo le 
spalle al paese. Oggi la situa¬ 
zione si è capovolta. Proprio 
dì fronte a lei, neH’ultimo 
ventennio è sorta un'altra Mi¬ 
sterbianco, la Misterbianco 
commerciale, degli affari, 
quella del grande nodo di 
Città Mercato, quella Mister- 
bianco che ta gola alle co¬ 
sche di Catania. In questa 
grande piazza in pietra lavi¬ 
ca, dirimpetto alla chiesa 
madre è sfilato un lunghissi¬ 
mo corteo. Fra due ali di co¬ 
rone di fiori è stata portata a 
spalla la bara in noce. A se¬ 
guirla tre donne in nero, che 
si sorreggevano a vicenda. 



NUOVE FIRMA ED EXPLORA. LE SPORTWAGON A VOSTRA SCELTA 


Firma. Se volete trascorrere il vostro tempo libero tra shopping e week-end diversi in ogni stagio¬ 
ne, lo personalità della nuova SportWagon Firmo fa per voi. Con una cilindrata da 1351 cm, ò 
generosa nelle prestazioni come nelle dotozioni di serie: idroguida, retrovisore lato posseggero, 
lovatergilunotto, alzacristalli elettrici anteriori, schienale posteriore ribaltabile sdoppiato, chiusura 
centralizzata porte con telecomondo e antifurto. Ma la nuova SportWagon Firmo sa come offron- 
tare con la massima sicurezza attiva ogni fondo stradale; basto solo preferirla nella versione 4x4. 
Quondo poi scoprite che questa è lo SportWagon che volete, chiamatela con il suo nome; Firma. 


Exploro. Se siete sempre alla ricerca di itinerari diversi da scoprire, lo per.onalità della nuo¬ 
vo SportWagon Exploro fa per voi. Dinamico ed esuberante con la sua cilindrata da 1351 
cm’, so accompagnarvi dovunque entusiasmandovi per la sua grande versatilitò. Dotata di se¬ 
rie di impianto autoradio Philips Car Stereo DC640 con potenza 100,Watt RMS (4 vie x 25 
Watt), Music Search, Autostore System e sistema di diffusione hi-fi, la nuova SportWagon 
Exploro affronta con disinvoltura ed elevata sicurezza attiva ogni percorso. Quando poi sco¬ 
prite che questa è la SportWagon che volete, chiamatela con il suo nome; Exploro. 



SI PORTA DIETRO UN MONDO. 
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La tv 
antimafia 


Lo scontro politico sulla trasmissione di giovedì scorso 
si fa sempre più violento. Reazioni scomposte nella De 
Il «Popolo» attacca Bobbio, Cabras accusa il programma 
ma Granelli avverte: «Cerchiamo di tenere i nervi a posto» 


«Samarcanda», ì veleni della Piovira 

La bufera rischia di travolgere il direttore generale Rai 


L’Auditel stravolto 
dalla diretta 
contro Tomertà 

[Ascolto TV dal 22 al 29/9 ore 20.30/22,30 1 


, RAI 46,00 
settimana prec 44,00 


PUBUTALIA 45,21 
settimana prec. 46,53 


f ixi uuiera nsciua 

M 

ifi 

j'v'; Reazioni velenose, scomposte, di chi si sente accer- 
ij'i chiato. La De non ci sta a «farsi processare» in diretta 
•M": tv, e la polemica coinvolge tutti i partiti. Nella stessa 
De c’è però chi opera dei distinguo. Luigi Granelli, 

; senatore della sinistra de, invita il proprio partito a 
«cambiare per concorrere all’evoiuzione della de- 
mocrazia». Da Usigrai e Stampa romana un altolà 
alle intenzioni censorie di Pasquarelli. 


SILVUOARAMBOIS 


ab ROMA. I) "Ca50 Samarcan> 
do è ormai terreno di uno 
ìjixontro politico sempre più 
violento. Da casa democristia- 
:f>. na arrivano nuovi attacchi, 
scomposti c durissimi, contro 
^ la trasmissione echi l'ha difesa 
o appoggiata (// Popolo pole- 
misa con Norberto Bobbio 
li che ha criticato ieri i «gerarchi 
]} Do e ha ricordato l'invilo di 
jÀ Pasolini a processare la no- 
; menkiatura democristiana), li 
senatore Paolo Cabras. accu¬ 
li sando la trasmissione di basar- 
'ii si su tesi precoslituile, invita la 
'<$ tv a riprendere le sedute della 
commissione parlamentare 
antimafia: «Lo spettacolo sa- 
■fi rebbe modesto, ma la qualità 
delle riflessioni e delle propo¬ 
li^ ste migliore»: Ma avverte: «Co- 
munque io sono d'accordo 
r con la maggiore diffusione del¬ 


le informazioni sulla mafia*. Si 
avvertono però nella De anche 
i primi segnali di sfaldamento: 
il senatore Luigi Granelli, espo¬ 
nente della sinistra e membro 
della direzione, avverte di non 
cercare nel suo partito l'unica 
causa «di un nefasto regime da 
rovesciare., ma - dice - «anche 
la De deve raccogliere la sfida 
dì un confronto serio sui pro¬ 
blemi del Paese, ricordandosi 
del monito di Moro di cambia¬ 
re se ste.ssa per concorrere, da 
partilo popolare c riformista, 
all'ulteriore evoluzione della 
nostra democrazia che la crisi 
del comuniSmo rende oggi più 
possibile di ieri*. 

Il clima politico generale 6 
rovente. L'on. Aristide Gunnel- 
la, chiamato In causa durante 
la trasmissione dalle dichiara¬ 
zioni del pentito Spatola, ha 
presentalo un'inlerrogaziono 



Il direttore di Raldue Gianpaolo Sodano 


|Sberfe di Sodano a Ilfe(pàielli 
i«Q governa a suon di circolari» 


„ Il direnoré di Raidue Gianpaolo Sodano ha aperto 
Ile danze alla kermesse televisiva di «Mediasat», 
dedicata alle anticipazioni di programmazione. 
Ma anziché presentare il nuovo palinsesto ha sfer- 
;• rato un attacco frontale contro il direttore genera¬ 
li ' le della Rai e la sua politica burocratica. «Questa 
J- azienda non ha padrone e non deve preoccupar- 
si di aderire ai suoi gusti». 

C . ■ . 

iv ', __ DAL NOSTRO INVIATO _ 

W MARIA NOVILUk OPRO 


:j Mi RIVA DEL GARDA. Bordale 
I ad alzo zero contro II direttore 
' generale della Rai, il de Pa¬ 
squarelli. Le ha sparate Ieri il 
, direttore di Raidue, Gianpaolo 
- Sodano. Sodano ha respinto il 
. paragone latto da Mike Bon- 
’ giorno («la Rai ò come la Rus- 
' sia») e ha calorosamente dife- 
. so l'azienda, sbracciandosi e 
fin quasi scomponendosi nel 
polemizzare contro chi (Pa- 
‘ squarcili, ndr'j dirige questa 
, clic è la prima industria edito- 
riale del paese, con una «men- 
i.taliUi burocratica e monopoll- 
,, Etica». 

'. Tutte parole sparale al cuo- 
, re del direttore generale Pa¬ 
squarelli. È chiaramente lui il 
: burocrate, quello che, raccon- 
i ta Sodano, non gli ha mai fatto 
" una telefonata, ma «manda let¬ 
tere di accompagnamento a 
* circolari scritte da altri». Cosi il 
^ direttore di Raidue ha risposto 
a una polemica domanda di 
Maurizio Costanzo, che lo in- 
' lervistava nel faccia a faccela 


intitolalo // grillo parlante, di¬ 
ventato un lo show e un 
po' il punto d’onore degli in¬ 
contri televisivi di Riva del Gar¬ 
da. nati per presentare la pro¬ 
grammazione della Rai. Que¬ 
st'anno però sono state aperte 
le braccia anche ai privali (per 
ora solo Rnlnvest. Telemonte- 
carlo e Telcpiù I ) e ne è nato 
un confronto più vivace. Od¬ 
dio, non che la Rai abbia biso¬ 
gno di trovare al suo esterno 
motivi di competizione. Tul- 
l'altro. E Sodano lo ha dimo¬ 
stralo, facendo la sedia di ve¬ 
nire a Riva del Garda non ad 
anticipare quello che tutti san¬ 
no già, ma a dibattere pubbli¬ 
camente i temi che sono sul 
tappeto. Che cosa è mal la Rai, 
se non un'azienda che produ¬ 
ce programmi, si è domanda¬ 
lo? E come C possibile che si 
pensi di risparmiare proprio e 
soltanto sulla produzione? 
Non è forse giusto che il pub¬ 
blico, che paga il canone per 
vedere dei programmi (c per 


che motivo so no?), si veda de¬ 
curtato quello che gli spetta, 
mentre si considerano lis,sc e 
non tagliabili tutte le altre voci 
di bilancio? 

«Tutte le risorse necessarie, 
e sottolineo necessarie (e non 
quelle disponibili) vanno mes¬ 
se a disposizione della produ¬ 
zione. Tutte e tre le reti dovreb¬ 
bero essere di grado di erogare 
24 ore di programmazione al 
giorno». Cosi dice Sodano c, 
tanto per rafforzare II suo di¬ 
scorso, cita i risultali prima del¬ 
la stagione (gennaio-settem¬ 
bre) di Raidue, poi del dare e 
avere. Il bilancio Audltel dico 
che dalle ore 12 alle 20.30 la 
rete ha II 23,48% degli ascolti 
ed S in testa, anche se di po- 
chi-ssimo, perfino su Raiuno. 
Nel prime time (ore 20.30- 
22.30) Raidue rimane stabile 
al 15.5%, mentre nel cosiddet¬ 
to day-time t^re 12-22.30) si 
colloca sul 20,77%, con un 
punto in percentuale In più. 

Invece il bilancio economi¬ 
co di Raidue ò fisso quest'anno 
come l'anno scorso su 219 mi¬ 
liardi, non una lira in più. Ecco 
perche, ha detto Sodano, ab¬ 
biamo dovuto trovare risorse 
esterne all'aziende e questo si 
può fare o attraverso le spon¬ 
sorizzazioni o attraverso la 
vendila di programmi. Ma per 
vendere ci vuole la «fiction». 
Non c'e altra produzione che 
abbia un mercato all'estero, 
cosi come, d'altra parte, non 
c'è altro mercato se non quello 
estero. 


E Maimzio Costanzo radd^ 
Ì«Giovec6 parierò ancora di cosche» 


DAL NOSTRO INVIATO 


l\fRM RIVA DEL CARDA. Maurizio 
i,' Costanzo, presente a Riva del 
:. G^a per un faccia a faccia 
f con Gianpaolo Sodano (dlrct- 
'« loie di Raidue) all'intenio di 
;; Mediasat, ha annunciato per 
.giovedì sera una puntata spe¬ 
ciale del suo show su Canale 5. 
dedicata ancora al tema della 
t mafia. Una sorta di supplc- 
'-mento della serata congiunta 
1 con Samarcanda che intende 
concedere a tutti coloro (mini- 
, stri, sindacati, etc:) che si sono 
. lamentati di non aver potuto 

K arlare in quella occasione, 
loltl che hanno sostenuto di 
. non essere stali invitali, in real- 
i ' tà avevano detto di no. «La ve- 
‘rra natura di questa polemica 
" non può es.sere nel non aver 
parlato. Sgombriamo il campo 
da questo elemento infonda¬ 
lo». 

' Sulle dichiarazioni di Forla- 
nl, Costanzo dapprima ha 
; stemperato tutto con una bat- 
: luta («non voglio entrare in 


questo genere folclorico»), poi 
ha ripreso le parole di Norber¬ 
to Bobbio, secondo le quali si 
è trattato di reazioni dure e 
grottesche. Il cappello del Ku- 
Klux-Kaln, ha precisato, non 
potrà metterlo giovedì perchè 
l'ha mandato in tintoria. Anco¬ 
ra più .sorpresio e divertito Co¬ 
stanzo si è detto della defini¬ 
zione di stalinista piovutagli 
addosso proprio in questi tem¬ 
pi. Infine su Pasquarelli: »Ma 
che cosa piace al direttore ge¬ 
nerale della Rai? Mi la pensare 
a tempi terribili, di puniziotù. 
Ave c Gloria, inginocchiati a 
terra. Cosa gli avranno fatto da 
piccolo? Mi piacerebbe pro¬ 
prio saperlo...». 

Gianpaolo Sodano, invece, 
si è csprcs.so sulla richiesta di 
.sanzioni contro Santoro, augu¬ 
randosi che «non si approfilti 
di queste polemiche per lare a 
meno di un professionista in¬ 
telligente come lui, che la Rai 
dovrebbe tenersi stretto, facen¬ 


dogli filmare un contratto noh 
per una rete, ma per tutta l'a¬ 
zienda». Quanto poi a Samar- 
canda, Scalano ha letto qual¬ 
che riga di un articolo pubbli¬ 
cato sulla Stampa dal giudice 
Falcone, dicendo di sottoscri¬ 
verlo in pieno. Iz: parole di Fal¬ 
cone .sono queste: «Certe tra¬ 
smissioni possono diventare 
importanti por indurre la pub¬ 
blica opinione alla coscienza 
critica di un problema del qua¬ 
le, fino a non molti anni fa, si 
preferiva persino negare l'esi¬ 
stenza. Ma appunto, occorro 
distinguere la cultura del dirit¬ 
to da quella del .sospetto, la cri¬ 
minalità comune o la cattiva 
amministrazione della malia 
vera e propria. Della quale in 
tv, con tutto il rispetto, non si 
dovrà mai discutere come se 
los,sc //processo del lunedì-. 

Il capostruttura di Raidue 
Giovanni Minoli, alla domanda 
.se avrebbe condotto una slaf- 
tetla con Canale 5 del genere 
di quella condotta da Santoro, 
ha ris[)Osto no, perchè non 
vorrebbe fare "opera di trasci¬ 


ai ministri di Grazia e Giustizia, 
deirintenio e delle Partecipa¬ 
zioni statali per sapere chi ha 
autorizzato quelTinlcivisla 
(«visto che il pentito Spatola - 
dice Gullotti - dovrebbe essere 
in un carcere di massima sicu¬ 
rezza») . Da parte sua Mas.simo 
Scalia, dei Verdi, ha chiesto in¬ 
vece le dimissioni dei direttore 
generale della Rai. Gianni Pa¬ 
squarelli, visto che secondo al¬ 
cune notizie riportate dai gior¬ 
nali il nuovo complesso radio¬ 
televisivo di Grollarossa, alle 
porle di Roma, sarebbe stato 
dato in sub-appalto anche ad 
imprese non in regola con la 
normativa antimafia: «Pasqua¬ 
relli, cosi pronto a censurare le 
trasmissioni che costituiscono 
un impegno attivo contro la 
mafia - sostiene Scalia - risul¬ 
terebbe aver ome.sso la vigilan- . 
za contro le imprese legale alla 
criminalità organizzala». 

Contro i toni censori e le mi¬ 
nacce di Pasquarelli hanno 
preso posizione ieri anche i 
rappresentanti dei giornalisti. I 
rappresentanti dell'Associa¬ 
zione stampa romana insieme 
airUsigrai hanno confermato 
ieri - in un incontro col diretto¬ 
re del personale della Rai, 
Francesco De Domenico -«dì 
non condividere neppure in 
via di ipotesi la riduzione a 
questione disciplinare delle 


polemiche di questi giorni». 
Anche Svolta professionale 
(organizzazione di matrice so- 
cialLsta) è intervenuta, rivendi¬ 
cando «per tutti i giornalisti il 
massimo grado di autonomia 
nella realizzazione di pro¬ 
grammi che affrontano con in¬ 
cisività c di chiarezza i grandi 
nodi irrisolti della società ita¬ 
liana. Soprattutto quando gli 
interventi censori, come nel 
caso di Samarcanda, appaiono 
sollecitati resclusivamente da 
intere.ss' di partito» 

Dodici industriali palcnnila- 
ni, le citi aziende si trovano . 
nella zona industriale di Bran¬ 
caccio, invece, hanno annun¬ 
ciato l'intenzione di querelare - 
per diffamazione l'ingegner 
Giovanni Salalìeilo, che nella 
trasmissione aveva affermato 
che in quella zona tutti pagano 
il «pizzo», «per calmierare i 
prezzi delle estorsioni». Immc- 
diaur la replica di Salaticllo, ti¬ 
tolare della «Keller», una delle 
principali industrie di materia¬ 
le rotabile; «Li attendo a piè 
fermo, sarvirà finalmente a fa¬ 
re chiarezza, lo non pago il 
"pizzo", ma devo pagare lo 
sles-so, per avere una scorta». 

E poi. lo scontro politico. Ar¬ 
naldo Forlani, a Sirmionc, è 
tornalo a usare parole mollo 
dure sulla trasmissione, men¬ 
tre il consigliere d'amministra¬ 


zione Biodi (De) ha npetuto; 
«Il problema non è di trasmis¬ 
sioni animate da impegno civi¬ 
le, ma di trasmi-ssioni che han¬ 
no l'obiettivo di fare "procc-ssi 
in piazza"». Il senatore Antonio 
Cariglia (Psdi), considera 
•aben-ante» che i problemi più 
gravi del Paese «possano esse¬ 
re affrontati con i criteri della 
politica-spettacolo», perché si 
rischia di travolgere anche le 
istituzioni che fanno il loro do¬ 
vere. Ma per gli stessi motivi 
non condivide le polemiche su 
una trasmissione tv. 

Per Salvo Andò, capogrup¬ 
po socialista alla Camera, 
«spettacolarizzazioni e stm- 
mentalizzazioni producono di¬ 
serzione c .sconcerto neH'opl- 
nione pubblica, ma è un bene 
che la gente incominci a valo¬ 
rizzare quella parte - che è 
maggioritaria - della Sicilia che 
lolla contro la malia». Per Giu¬ 
lio Di Donato, vicesegretario 
del Psi, la trasmissione « era 
provocatoria e per sua stessa 
natura faziosa: meglio cosi che 
la Pravda di Breznev». Ancora il 
segretario del Pri Giorgio La 
Malfa: «La mafia - dice - scava 
un solco Ira le coscienze della 
gente c la classe di governo. 
Questa trasmissione ne è stata 
una dimostnazionc, tanto più 
forte quanto più elevato è stalo 
l'impatto emotivo». 


ROMA. Samarcanda entra 
di prepotenza nella classifica 
dei 10 programmi della setti¬ 
mana più visti e .sconvolge il 
tran tran deH'Auditel. La tra¬ 
smissione di Raitre in memoria 
di Ubero Grassi - l'imprendito¬ 
re ucciso dalla mafia - orga¬ 
nizzala da Michele Santoro in 
tandem con il Maurizio Co¬ 
stanzo show È al secondo po¬ 
sto nella graduatoria dei pro¬ 
grammi più visti. È stala prece¬ 
duta soltanto dalla seconda 
puntata del tv-movìe di Raiuno 
Uomo contro uomo. Minimo il 
distacco: 6 milioni e 910 mila 
per il film, 6 milioni e 53Smila 
telespettatori per Samarcanda. 
Lo straordinario successo della 
staffetta tv antimafia è comple¬ 
tato da decimo posto in classi¬ 
fica conquistalo dalla trasmis¬ 
sione di Costanzo con 4milioni 
696 mila persone, cifra che- 
sommata a quella dì Samar¬ 
canda dà un risultato di oltre 
undici milioni di pubblico. 

Il risultalo ottenuto da Sa¬ 
marcanda la salire la percen¬ 
tuale d'ascolto settimanale dì 
Raitre al 12,25'%, il che procura 


alla rete diretta da Angelo Gu¬ 
glielmi di piazzarsi al quarto 
posto, preceduta soltanto da 
Canale 5, Raiuno, Raidue. 
Coasente alla Rai, inoltre, di ri¬ 
prendersi il primato (46%) 
contro le reti Publitalia (Finin- 
vest più Italia 7) che hanno to¬ 
talizzato il 43.01%. La settima¬ 
na scorsa le reti di Berlu.sconi 
erano riuscite, infatti, ad ope¬ 
rare il .sorpasso. Il primo posto 
ottenuto nella classifica dei 
programmi più visti non è ba¬ 
stato, invece, a Raiuno per evi¬ 
tare un altro risultato modesto 
(19,35% contro il 19.88% della 
settimana precedente) e il sor¬ 
passo da parte dì Canale 5, 
che ha totalizzalo il 19,49%. 

Per il resto, la classifica dei 
programmi più visti vede al ter¬ 
zo posto Quark spedale, che in 
onda su Raiuno martedì, ha re¬ 
gistralo 5milioni 599mila tele¬ 
spettatori. Segue al quarto /, 2, 
3, Rai vela d'oro la serata di 
presentazione della «vetrina» 
dei programmi Rai in corso a 
Riva del Garda, che trasmessa 
sabato da Raiuno è stata segui¬ 
ta da un pubblico di 5milioni 
475mila. 


Ma facendo derivare la sua 
linea editoriale cosi necessa¬ 
riamente da ragioni economi¬ 
che, forse Sodano si sminuisce 
un po'. Lo fa evidentemente 
per ragioni polemiche, per far 
risaltare la salute della sua 
quota di impresa allo Interno 
di un'azienda fortemente pas¬ 
siva, non tesa verso lo sviluppo ■ 
ma verso la progressiva morti¬ 
ficazione delle nsorsc creative 
e, alla fine, anche economi¬ 
che. Sodano ha respinto an¬ 
che alcune delle singolari pro¬ 
poste di «riforma della riforma» 
Rai circolate di questi tempi. 
Una in particolare, quella del 
de Radi, Sodano la fa diffonde¬ 
re ciclostilata' nella sala della 
conferenza stampa perché ci 
si renda tutti conto di che cosa 
sia. E legge; «Una rete per lo 
spettacolo avente per missione 
rintratlcnlmento medio-basso; 
una rete per l'intrattenimento 
alto, ossia culturale, formativo 
ed educativo; c infine una rete 
per trasmissioni scolastiche, di 
servizio, per ragazzi». 

Ecco, la Rai secondo Radi, 
dice Sodano, si vedrebbe ri¬ 
dotta si c no al 30% degli ascol¬ 
ti. E a chi andrebbe regalato il 
20% in più che l'azienda attual¬ 
mente conquista? Provate a 
dirlo voi. Sodano invece dice, 
anzi orgogliosamente grida in 
risposta a chi gli fa notare che 
Pasquarelli non vuole più 
Beautiful: «Questa azienda non 
ha padrone e non deve preoc¬ 
cuparsi di aderire ai gusti di un 
padrone». 







namento degli ascolti per una 
rete commerciale». 

In sostanza la Samarcanda- 
stoiy continua in tutte le sedi in 
cui si discute di tv e segna, nel 
coqx) della l^i, dilaniato per il 
.solito da risse di partito, un sol¬ 
co che passa anche attraveno 
le varie professionalità. 

Ije minacce punitive contro 
Santoro sembrano impopolari 
un po' presso tutti i settori, 
mentre rientra in gioco stanca¬ 
mente la palla polemica della 
pax televisiva, un tempo soste- ' 
nula da molti che ora accusa¬ 
no Samarcanda di averla prati¬ 
cata. Quando invece si dovreb¬ 
be parlare piuttosto di un epi¬ 
sodio di emergenza nazionale, 
nel quale alcuni uomini di 
spettacolo e informazione 
hanno dimo.stralo più .sensibi¬ 
lità e coraggio di molli politici. 
Facendo, questa volta si, opera 
di meritorio «trascinamento» 
verso l'opinione pubblica. Alla 
quale forse vorreobero indiriz¬ 
zarsi le sanzioni punitive ri¬ 
chieste dal vertice de. 

r,M.N.o. 
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Il nuovo codice della strada 11 Senni potranno guidare 
al Consiglio dei ministri vetture fino a 1200 cc 

Approvate diverse modifiche Revisione dopo quattro anni 
«Scatola nera» per i Tir Proibite pubblicità luminose 

Bolidi vietati ai neopatentati 
Addio telefono al volante 




K II nuovo codice della strada nel suo faticoso iter ver- 
1 ' so la definitiva approvazione ha subito ulteriori mo- 
[ ì difiche. Il testo non è già più quello presentato alla 
D ' stampa nel luglio scorso. Altri cambiamenti proba- 
|i burnente li subirà nel tortuoso percorso che ancora 
f j:' l'attende. Dopo il voto di ieri al Consiglio dei mini- 
K stri, dovranno esprimere un parere le Camere, poi 
ì'-' ancora il governo e di nuovo il Parlamento. 


CIAUOIONOTARI 


■.V, M ROMA. Non più bolidi in 
Riamano ai IScnni, nreschi di pa- 
1.,^; tenie; auto c molo di grosu ci- 
Undrala. si possono guidare 
.> solo dopo tic anni il con^ui- 
r mento deH'abilitazione. È una 
‘ delle misure accolte su richic- 
, sta del Parlamento per garanti- 
!l re la sicurezza stradale. I nco- 
patentati per i primi tre anni 
non possono guidare auto di 
cilindrata superiore ai 1.200 
cc. se a benzina e ai 1.800 cc. 
se diesel, nù condurre moto di 
' cilindrala superiori ai 350 cc. 

. focata una delle tante innova- 
'/Mni al nuovo codice della 
strada approvato ieri dal Con- 
1 sigilo dei ministri. Il vecchio ri- 
sale 311959. 

. ^ il nuovo lesto elaborato nei 
; tre mesi trascorsi dalla presen- 
; fazione alla stampa il 9 luglio 
[ scorso, ha subito numerose 
' modifiche: i motorini sono 
I considerati beni mobili non re- 
' gistrati e non saranno sottopo- 
,Mi ali’obbligo del cóntrasse- 

K o di riconoscimento per 
mtilicare il proprietario In 
.caso di incidente o in caso di 
I furti c rapine: saranno, pero, 
' muniti di certificato di idcntlfi- 
'cazione del «responsabile del- 
|ia circolazione». Per il rilascio 
delia carta di circolazione dei 
veicoli rimane l'attuale nomta- 
Uva: la rilascia il ministero dei 


Trasporti, ma sono state intro¬ 
dotte norme per facilitare e ab¬ 
breviare i tempi di rilascio. 
Non sono state invece accolte 
le obiezioni della Motorizza¬ 
zione civile che voleva la revi¬ 
sione dei veicoli solo in caso di 
necessità: è stata confermata 
la revisione dei veicoli dopo 
quattro anni dall'immatricola¬ 
zione e, successivamente, ogni 
due anni. 

Il nuovo codice prevede il 
divieto assoluto di <^ni forma 
di pubblicità, luminosa e non, 
su autostrade e strade extraur¬ 
bane per non distogliere chi 
guida e l'attivazione di una 
nuova segnaletica conforme a 
quella europea, la limitazione 
rigorosa d^li allarmi sonori; 
l'obbligo per i Tir della «scatola 
nera» di controllo della veloci¬ 
tà e dei tempi di percorrenza: 
per gli inadempienti multe da 
uno a quattro milioni e dopo 
tre violazioni In un anno la so¬ 
spensione della licenza di tra¬ 
sporto, ma si può arrivare an¬ 
che al sequestro del veicolo e 
al ritiro della patente. Assoluta- 
mente vietato telefonare du¬ 
rante la guida, o ascoltare la 
radio con le cuffie. 

Fissati i limiti di velocità la 
massima: 130 kmh. sulle auto¬ 
strade, HO kmh. sulle strado 
extraurbane principali. 90 su 
quelle extraurbane secondarie 


^erinoni in libertà 

Respinto il ricorso 
D 16 dicembre in Cassazione 
[il verdetto definitivo 


■■ GENOVA. Gigliola Cueri- 
nonl resta In libertà. Ieri matti¬ 
na la Corte d'Assise d'Appello 
di Genova ha discusso e re- 
qilnto il ricorso presentalo dal¬ 
la Procura Generale contro la 
revoca degli arresti domiciliari 
decisa dalla stessa Corte a fa¬ 
vore della «dama bionda» di 
Cairo 11 30 agtMo scorso. La 
Ouerìnoni ha ricevuto la buo- 
ha notizia nello studio dell’av¬ 
vocato Alfredo Biondi; il noto 
penalista genovese (nonché 
liAce presidente della Camera 
dei deputali) aveva replicato 
ÌBon una corposa istanza all'i¬ 
niziativa dell’accusa, e la Corte 
d’Assise d'Appello gli ha dato 
ragione affermando di non po¬ 
ter revocare l'ordinanza che 
aveva rimesso in libertà l'im¬ 
putala dal momento che, sullo 
Itesso tema delle misure cau¬ 
telari, contro la Guerinoni è 
pendente l'altro ricorso in Cas- 
lazionc presentato dalla Pro¬ 
cura Generale. La libertà riba- 
lUta ieri mattina l'accompia- 
plerà, salvo eventuali colpi di 
leena, almeno sino al 16 di- 


■ ROMA. Cospirarne poli- 
lea. È questo, probabilmente, 
I nato che verrà contestato al- 
'ammiraglio Martini, fino a po¬ 
lii esita direttore del Sismi. 
Bi l'ammiraglio era stato con- 
Dcalo al palazzo di giustizia di 
Tenezia insieme con il suo av¬ 
ocato. Ma, a causa di un im- 
•gno del difensore, l'interro- 
Morio è stato rinviato. Martini, 
Unque, dovrebbe seguire la 
lessa sorte del onerale Paolo 
izerilli, capo diCladio, «Inda- 
Rto» per cospirazione pollti- 

' La posizione processuale 
ei due alti dirigenti del Sismi, 
llalti, è molto simile: lutti e 
lue erano sotto inchiesta per 
bvoreggiamento neH'ambilo 
delle indagini per il processo 
idlPcieano. 


e SO nei centri abitati. I cicli- 
motori non possono superare I 
40 chilometri; autotreni c auto¬ 
bus, 80 chilometri orari fuori 
dai centri urbani e 100 kmh. in 
autostrada. Le multe diventa¬ 
no maximulte. Per chi supera i 
limiti di velocità lino a 10 chilo¬ 
metri sanzioni da SO a 200mila 
lire: oltre i 10 c fino ai 40 chilo¬ 
metri, da 200mlla a SOOmila; 
oltre i 40 da SOOmila a 2 milio¬ 
ni. Possibili raddoppi e ritiro 
della patente. 

Ma anche chi va piano può 
esseresanzionato .se costitui¬ 
sce intralcio e pericolo per la 
circolazione: multe da SO a 
200mila lire. Multe da SO a 
200mlla lire <; eventuale ritiro 
del mezzo, ai motociclisti o 
scooteristi che guidano solle¬ 
vando la ruota anteriore, che 
trainano o si fanno trainare da 
altri veicoli. Multe da SO a 
400mila lire per ì divieti di fer¬ 
mata c di sosta per ciascun 
giorno in cui si potrae la viola¬ 
zione. Per chi guida in stato di 
ubriachezza, se il fatto non co¬ 
stituisce reato più grave, arre¬ 
sto fino ad un mese c ammen¬ 
da da SOOmila a 2 milioni c 
evcntuiale sospiensione della 
patente da 15 giorni a tre mesi 
o più. Lo stesso per guida sotto 
gli effetti della droga. Rumori 
assordanti (marmitte o ste¬ 
reo) , multe oa SO a 200 mila li¬ 
re. 

Ora il codice passa all'esa¬ 
me delle Camere; hanno 60 
giorni per esprimere il proprio 
parere. Poi nuovo esame del 
governo, ritorno al Parlamento 
e ancora al Consiglio dei mini¬ 
stri per la definiliva ratifica. In- 
somma diversi mesi ancora. 
Secondo la legge delega il 
nuovo codice deve divenire 
legge entro il 13 liulio 1992 ed 
entrare In vigore 6 mesi dopo 
cioè li 12 gennaio del '93. 


Roma, folle gara d’auto 
sulla strada del mare: 
muoiono due ventenni 


ALESSANDRA BAOUEL 


■1 ROMA, t motori tirati a 
centocinquanta all'ora, due 
macchine gemelle in gara ed 
un'ignara terza vettura sulla 
corsia centrale. Pochi attimi 
dopo, una «Rat Uno» turbo 
con cinque ragazzi di Pomezia 
a bordo si .schianta contro un 
palo, rimbalza e va a confic¬ 
carsi in uno dei pini secolari 
della Cristoforo Colombo, la 
grande arteria che porta al ma¬ 
re di Ostia. B la mezzanotte di 
domenica sera. Alessandro 
Rammenghi, 20 anni, viene 
estratto dal lato della guida 
senza una gamba, ma ancora 
vivo. Muore dopo poco in am¬ 
bulanza. Fabio Ascila, 22 anni, 
con tutte c due le gambe ta- 

g liate dalle lamiere, muore su¬ 
ite. Gli altri tre ragazzi, seduti 
dietro, sono sopravvissuti, ma 
Gianluca Elisei, 20 anni, si ò 
rotto il femore, c Fabrizio Erco¬ 
li, 18 anni, stava per perdere 
l'orecchio sinistro. I due sono 
ricoverali airospcdalc Sant'Eu¬ 
genio. mentre Roberto Borro¬ 
meo, sempre 18 anni e solo 
qualche t^lio, è potuto torna¬ 
re a casa. B ieri mattina gli ami¬ 
ci di Fabio, raccontando della 
comune passione per le moto, 
annunciavano un raduno di 
centauri per accompagnare il 
corteo lunebre. Soda quel pi¬ 
no ora ci sono mazzi dlnori ro¬ 
sa e bianchi, a segnare il tratto ' 
della Colombo che carabinie¬ 


ri, vigili urbani e polizia strada¬ 
le conoscono già da tempo: ò 
uno dei posti prediletti dai gio¬ 
vani romani in vena di sfide a 
quattro ruote. Ma .secondo 
Gianluca c Roberto, non c’è 
stala nessuna gara c la colpa è 
tutta dell'altra macchina, che 
dopo l'incidente è fuggita. La 
ricostruzione dei ca^inieri, 
però, è diversa ed i militari sta¬ 
rebbero anche cercando altre 
due automobili che. sempre 
gremite di ragazzi, stavano 
partecipando ana .sfida. Le no¬ 
tizie sono ancora vaghe, ma si 
dovrebbe uattare di una «Golf 
Gl» c di una «Peugeot 205 Gran 
Turismo». Sono macchine ve¬ 
loci. scattanti. Come la «Rat 
Uno» turbo. 

Nel culmine della sfida, le 
due auto gemelle erano lan¬ 
ciate sulla discesa a tre corsie, 
ma dopo uno slargo che li ha 
costretti a curvare, i due guida- 
tri si sono trovati davanti, al 
centro, un'altra macchina. 
L'uomo al volante si è visto 
sfrecciare ai due lati i bolidi, 
che subito dopo sono contem¬ 
poraneamente tornati al cen¬ 
tro della strada. L'urto è stato 
inevitabile. La macchina che 
era sulla destraè finita contro il 
palo, mentre l'altra è riuscita a 
restare in carreggiata. Ed ha 
proseguito senza esitazioni. - 

In casa di Fabio, patenti ed 



Maurizio - Quest'estate ci sia- ad avere - chissà perchè, a soli 

mo andati in Val di Remme, È 20 anni - quella potente «Fiat 

stato bellissimo. Poi a voite an- Uno» turbo. In casa di Roberlo 

davamo a correre all’autodro- Borromeo, la madre veglia sui 

mo di Vallciunga, ma non la- suo riposo. «Non la che pian- 

cevamo gare. Per noi la mac- gere e sa dire poco di quelio 

china era solo un ripiego. Ora che è succes,so», spiega la so- 

a Fabio era arrivata l'"Audi rolla Miriam I due ragazzi in 

80". ma gli .serviva per il lavoro. ospedaJèAvece, non piango- 

Lui preteriva la sua "Kawasa- no: nealUB ancora ha avuto il 

ki". Ci slavo per andare an»- ^ coraggloiflF'dlrgli che Fabio e 
ch’io, ieri sera, Facevano un Alessandro sono morti, «lo ri¬ 


salto in centro, in via del Cor¬ 
so. Chis.sà che cosa è succes¬ 
so. Ci sono in giro tante mac¬ 
chine truccate, pompate, io 
non so perchè la lesge non la 
nulla...» Intorno'a Maurizio, gli 
altri ragazzi. Cè chi si allonta¬ 
na piangendo. «Era un ragazzo 


cembre prossimo, data in cui 
la Suprema Corte esaminerà le 
carte de! procttsso Brìn ed 
emetterà il verdetto definitivo. 
Per l’omicidio del farmacista di 
Cairo la donna è già stata con¬ 
dannata in primo e secondo 
grado, e la Corte d'Assise 
d'Appello, nel dicembre dello 
scorso anno, le ha inflitto '26 
anni di reclusione. Prima della 
scadenza in Cassazione, co- 
' munque, Gigliola Guerinoni 
dovrà affrontare un altro ap¬ 
puntamento con la magistratu¬ 
ra genovese: il 28 ottobre verrà 
celebrato il processo d’appello 
per la morte del secondo mari¬ 
to della donna, rarchitetto Pi¬ 
no Gustini, stroncato cinque 
anni fa da coma diabetico al¬ 
l’ospedale di Millesimo. In 
questo secondo «giallo», nato 
sopratutto a forza di sospetti e 
maldicenze tra le pieghe del 
processo Brìn, la situazione 
della protagonista appare me¬ 
no difficile e delicala: la «dama 
bionda» è .stata assolta dalla 
Cotte d’Assise di Savona con 
formula piena. 


«Sorpreso» airingresso di un hotel in compagnia della pornostar Maria «Baby» Pozzi 

Jacono fermato per un grammo d’hashìsh 
«Delitto dell’Ol^ta? Ho fiducia nei pudici» 

Roberto Jacono, l'indiziato numero uno nel giallo due giovani sono stati subito là negativa. caratteristiche, ero una "figu- 

HA»ll*OlnÌAfa À formato iorì a Poma montvo ora • accoiTiDacnati a) reoarto ODO* ra** facile da tirare in balio. 


Roberto Jacono, l’indiziato numero uno nel giallo 
deU’Olgiata, è stato fermato ieri a Roma mentre era 
in compagnia della pornostar «Baby» Pozzi. In tasca 
aveva un grammo di hashish. Mezz'ora dopo è stato 
rilasciato. «Non è nulla di grave - ita dichiarato 
Piuttosto spero che chi indaga sul delitto della con¬ 
tessa si stia finalmente dirigendo verso la pista giu¬ 
sta». «Baby» Pozzi; «Giuro sulla sua innocenza». 


ANDREA OAIAROONI 


■■ ROMA Cinque carabinieri 
l'hanno accerchiato nelle pri¬ 
me ore del pomerìggio di Ieri 
mentre stava per entrare nella 
hall dell’Hotcl Panama, in via 
Salaria. Roberto Jacono non 
ha reagito, ha allargato gambe 
e braccia lasciandosi docil¬ 
mente perquisire. E quando 
dal taschino della camicia è 
saltato fuori quel pezzetto di 
hashish, meno di un grammo, 
non ha perso la calma. «La ro¬ 
ba è mia - ha detto ai militari 
-, la ragazza non c’entra nien¬ 
te. Lasciatela fuori da questa 


storia». La ragazza risponde al 
nome di Maria Pozzi, in arte 
«Baby», pornostar della scude¬ 
ria «Diva Futura» e sorella della 
più nota Moana. Era su in ca¬ 
mera. E stava aspettando pro¬ 
prio Roberto Jacono. «Ci cono¬ 
sciamo da una settimana - ha 
poi spiegato "Baby" Pozzi - e 
tra noi c'è qualcosa di più di 
una semplice amicizia». 

Il giallo dciroigiata, che ve¬ 
de tuttora Jacono unico indi¬ 
zialo per l'omicidio della con¬ 
tessa Alberica Rio Della Torre, 
stavolta c'cnira ben poco. I 


due giovani sono stati subito 
accompagnali al rep^o ope¬ 
rativo dei carabinieri, dove il 
capitano Leonardo Rotondi, il 
dirìgente della sezione omicidi 
che fin dai primo giorno ha se¬ 
guito le indagini sul delitto, ha 
provveduto alle formalità del¬ 
l'identificazióne. Circa mezz’o¬ 
ra dopo sono stati rilasciati. Ja¬ 
cono, che era in possesso di 
un quantitativo di droga ben al 
di sotto del limile stabilito dalla 
legge Martelli, è stato quindi 
soltanto segnalato alla l^fel- 
tura. 

Roberto, è una persecuzio¬ 
ne o a'è trattato soltanto di 
urucolncMenza? 

Credo clic sla stato un caso. 
Purtroppo un mio conoscente 
questa mattina, credendo di 
farmi un regalo, mi ha messo 
nel taschino della camicia uno 
spinello. Invece mi ha procura¬ 
to solo dei guai. Mi prendo co¬ 
munque tutta la responsabili¬ 
tà, «Baby» non ne sapeva nulla, 
non c'entra nulla. Da questa 
storia non deve avere pubblici- 


là negativa. 

Con quale stato d’animo stai 
vivendo rattunle fase del- 
l'incUesta auU'omlddio del- 
roigiata? 

Sono sereno, come sempre. 
Certo. Taltesa è lunga. Ma vo¬ 
glio sperare che in queste ore 
gli inquirenti, a differenza del- 
ropinionc pubblica, si stiano 
dirigendo verso la giusta dire¬ 
zione. La genie ancora non s'è 
tesa conio che io non riuscirei 
matenalmenle a lare ciò di cui 
mi accusano. Posso essere 
nervoso ed alzare la voce, pos¬ 
so perdere la pazienza e dare 
un pugno a una porta. Ma nul¬ 
la di più. 

Se è vero ebe sei Innocente, 
come mal magistrato e cara¬ 
binieri si ostinano od Indi¬ 
carti come l'unico indiziato? 

Sarò un illuso, ma sono con¬ 
vinto che gli inquirenti mi ab¬ 
biano coinvolto in questa inda¬ 
gine solo per operare, con più 
calma c senza l'assillo dei gior¬ 
nalisti, verso la giusta direzio¬ 
ne. lo del resto avevo tulle le 


Inchiesta su Gladio 

Còspirazione politica: 
l'ex capo del Sismi Martini 
coinvolto nelle indagini 


Vittime gli ex tossicodipendenti. Il governo alla Camera: «Non è bello, ma è legale» 

P^ova, «candid camera» a medicina legale 
puntata su chi fii pi]» per le analìà 


Anche nel caso di Martini, 
una volta contestata la cospi¬ 
razione politica, il fascicolo 
dovrebbe essere trasmesso al¬ 
la Procura di Roma, compe- 
tcnle territorìalmente. Lln- 
chiesta, dunque, .sembra che 
stia portando a risultali interes¬ 
santi. Infatti, dopo la scoperta 
della sezione K composta da 
pochi 007 addestrali alle tecoi- 
chc deH'omicidio, i giudici 
stanno indagando ru un aspet¬ 
to fondamentale: il contributo 
dato (eventualmente) dai ser¬ 
vizi segreti a quella sovranità li¬ 
mitata che ha Impedito che il 
quadro politico si evolvesse in 
maniera diversa da quella vo¬ 
luta dagli americani e, di con¬ 
seguenza, ha Impedito di co¬ 
noscere la verità sulle stragi e 
sul terrorismo. 


LUCIANA DI MAURO 


M ROMA Prologo. Secondo 
la normativa antidroga chi è 
sospettato di essere tossicodi¬ 
pendente o viene sorpreso a 
fumare uno spinello oppure 
ne possiede qualcuno, può ri¬ 
cevere sanzioni amministrati¬ 
ve quali il ritiro della patente. 
Il .sospettalo, per rientrare in 
possesso della patente di gui¬ 
da, deve sottoporsi a delle 
analisi presso gli istituti di me¬ 
dicina legale e dimostrare co¬ 
si di non essere tossicodipen¬ 
denti. Il costo, a totale carico 
dell'inleressato. è di circa 
450mila lire, i prelievi sono 
nove e si effettuano nell'arco 
di trenta giorni. 

Il fatto. È stato denunciato 


oltre un anno fa, ma solo ieri 
la Camera ne ha discusso nel¬ 
la seduta riservala alle interro¬ 
gazioni. Tra il marzo e il mag¬ 
gio del ‘90, i parlamentari ra¬ 
dicali hanno presentato Ire In¬ 
terrogazioni (ai ministri della 
Sanità, dell'Interno e di Grazia 
e giustizia) , per sapere se 
corrisponda al vero l'episodio 
di cui sono venuti a conoscen¬ 
za. Si tratta dell'Istallazione di 
un circuito di telecamere nel¬ 
l'Istituto di medicina legale di 
Padova per controllare le per¬ 
sone che si sottopongono al¬ 
l’esame dell'urina per riavere 
la patente. La telecamera, so¬ 
stengono gli interroganti, è 
istallata nel gabinetto «dietro 


una scatola metallica, appesa 
al soffitto, a forma cubica e 
nel cui fondo vi è uno spec¬ 
chio». Insomma una «candid 
camera» collocala nel gabi¬ 
netto dove il sospettato o la 
.sospettata deve recarsi a fare 
pipi. Inoltre la persona addet¬ 
ta al controllo, non si sa se uo¬ 
mo o donna e comunque 
ignota a chi si sottopone all'e¬ 
same, non apparterrebbe al 
personale dell'istitulo, ma sa¬ 
rebbe pagata a fattura per il 
servizio che svolge. Si vuole 
sapere dal governo se non ci 
si trovi di fronte a una «grave 
violazione dei diritti della per¬ 
sona» e se non vada persegui¬ 
to che riia predisposta e ese¬ 
guita. 


L'epilogo, l’er il governo ha 
risposto ieri pomeriggio in au¬ 
la il sottosegretario alla Ricer¬ 
ca scientilica, Learco Sorice, 
perchè si tratta di una istituto 
universitario. Sorice allerma 
che l'Istituto di medicina lega¬ 
le di Padova effettua gli accer- 
lameiiti per conto della com¬ 
missione medica della Usi; 
conferma l'esistenza dell'im- 
pianlo di controllo c l'esisten¬ 
za di una telecamera etfeltiva- 
mente istallala. Lo scopo è 
avere la certezza che i cam¬ 
pioni negativi non siano cam¬ 
pioni edulcorati e ciò ai lini di 
prevenzione, per il danno che 
alcolisti o tossicodipendenli 
potrebbero provocare nelle 
strade. La pratica, a dir poco 
indiscreta, sarebbe giustificata 


Vendite porta a porta 

Più garanzie per chi compra 
È possibile «ripensarci» 
dopo la firma del contratto 


Fabio Ascella, uno del due giovani morti nell'Incidente 


amici sono unanimi: il rag^zo d’oro, scrivetelo, E poi, se gui- 
pensava solo a lavorare. Fabio dava lui non succedeva», con- 
gesliva il negozio di molo, mo- elude Maurizio. Dai Fiammen- 
lorini e biciclette del padre, ghi non c’è nessuno. Una vici- 
Primogcnitodi Ire f!M, lazialo^^ parla di Alessandro come 
descrìve come un ’xapofamij^^Run lavoratore, che aiutava il 
glia". «L'unico svago, per notfiP|Kdre nella macelleria di lami- 
sono le moto - spiega l'amico glia. Poi, amava le molo. Oltre 


caraneristiche, ero una "figu¬ 
ra” facile da tirare in ballo. 
Avevo degli scompensi, venivo 
da un periodo di profonda de¬ 
pressione. Ora, però, spero 
che lutto venga chiarito al più 
presto. No, non chiedetemi 
giudizi sull'operato del magi¬ 
strato. 

Roberto Jacono e Baby Poz¬ 
zi si sono conosciuti la scorsa 
settimana in un bar sulla via 
Cassia, a Roma, Un incontro 
casuale, «Ma io di lui sapevo 
tulio - spiega la pornostar - o 
meglio, sapevo che era stato 
coinvolto nel delitto dell'Olgia- 
la. Ora ho capito che è stato 
messo in mezzo per coprire al¬ 
tre persone. Roberto è un ra¬ 
gazzo dolcissimo, non sarebbe 
capace di far male a una mo¬ 
sca. Sulla sua innocenza sarei 
disposta a giurare, anche se lo 
conosco soltanto da pochi 
giorni. Non ha problemi a par¬ 
lare di quella storia. È tranquil¬ 
lo. non è preoccupato. SI, da 
allora ci siamo visti spcs.so. Se 
andrà avanti la nostra relazio¬ 
ne? Beh, spero proprio di si». 


dalla carenza di personale e 
dal rifiuto dello stesso di svol¬ 
gete compiti di perquisizione. 

Secondo il parere della pro¬ 
cura della Repubblica di Pa¬ 
dova, che il governo la pro¬ 
prio. il comportamento deH’i- 
slitulo non è penalmente per¬ 
seguibile. «Ma - dice il sotto¬ 
segretario - si traila di una 
"estrema ratio''», E Sorice, alla 
fine della sua risposta, am¬ 
mette che anche al governo 
questo meccanismo di con¬ 
trollo appare come lesivo del¬ 
la dignità della persona e si di¬ 
chiara disponibile ad accetta¬ 
re suggerimenti. E in attesa di 
una soluzione più rispettosa 
dei diritti della persona la pri¬ 
vacy continua ad es.sere viola¬ 
ta. 


M ROMA Stremali, avete ce¬ 
duto airas,sediodel «piazzista» 
che vi sta cercando di convin¬ 
cere da un'ora e avete firmato ■ 
il contratto d'acquisto di 
un'enciclopedia tanto perfet¬ 
ta quante, per voi, mutile'^ 
Abitate Lll'uHimo piano di 
una palazzina di dodici e, no¬ 
nostante tutto, sono riu.sciti a 
vendervi il manuale del iierfel- 
to giardiniere con tutte le tec¬ 
niche per curare il prato ingle- 
.se? Oppure vi siete accorti, più 
semplicemente, che la perso¬ 
na che ha bussato alla vostra 
porta vi ha raggirati? Niente 
paura. Da oggi gli acquirenti 
incauti e frettolosi saianno tu¬ 
telali potranno ripensarci o 
annullare il contratto. Cosi le 
persone che decideranno di 
comprare qualcosa dai vendi¬ 
tori «porta a porta», almeno, 
potranno farlo in piena «co- 
.sclenza» e in tutta tranquillità. 

La decisione che ha intro¬ 
dotto la cosiddetta «clausola 
del ripensamento» (cioè la 
possibilità che un acquirente 
rinunci al contratto entro sette 
giorni dalla sottoscrizione) è 
stata presa dal giudice conci¬ 
liatore di Roma, Pietro Mori, 
che ha stabilito la nullità asso¬ 
luta dei contralti che non ab¬ 
biano questa specifica clauso¬ 
la. 


ÌJi Scgrelerid rvgiondle della Cgll 
Calabna partecipa alleltuosamente 
al grave lutto che ha colpito il com¬ 
pagno Michele Gravano per la per¬ 
dita del papà 

GIUSEPPE 

Catanzaro, 1 ollobre 1991 

I compagni della Cgll di Reggio Ca¬ 
labria .sono fralemamente vicini al 
compagno Michele Gravano nel tn- 
slc momenlo della iziomparsa del 
caro papà 

GIUSEPPE 

Catanzaro. 1 ollobre 1991 


Il «ca.so», secondo quanto 
ha riferito in una nota il Coda- 
cons. è nato dopo l'iniziativa 
di Elvio Bontempelli, un si¬ 
gnore che aveva contestato il 
(atto di dover pagare un orolo¬ 
gio in forza di un contratto sti¬ 
pulalo con il metodo del «por¬ 
ta a porta» Bontempelli aveva 
chiesto tramite i suoi avvocali 
l'applicazione di una direttiva 
della Comunità economica 
europea del 1977 che non è 
stala ancora «recepila» dall'or- 
dinamento italiano. La diretti¬ 
va europea obbliga i venditori 
ad inserire nei contralti con¬ 
clusi Pier la strada o porta a 
porta, a tutela dell’acquirente, 
una clausola che consenta di 
restituire la merce e annullare 
il contratto senza pagare il 
prezzo entro sette giorni dalla 
consegna. 

Con la decisione della 
«clausola del ripensamento» il 
giudice Mon ha stabilito, inve¬ 
ce, l'Immediata applicabilità 
della direttiva comunilaria, 
anche in carenza di «recezio¬ 
ne con legge». Insomma, una 
sentenza d’addio del «piorta a 
porta» selvaggio, con tanti au¬ 
guri di ereditare presto una vil¬ 
la airinquilino de! dodicesi¬ 
mo piano che vorrà ugual¬ 
mente comprare la guida del 
perfetto giardiniere. 



Alessandro sono morti, «lo ri¬ 
cordo tutto benissimo - rac¬ 
conta Gianluca dal letto prov- 
vi.sorio in una corsia del repar¬ 
to sovrallollato - Stavamo an¬ 
dando sulla destra, quando 
Imella macchina cl ha stretti» 
Forse, quando saprà la verità. " 
darà un altra versione, 


Tutti i lunedì 
t con 


quattro pagine 
di 


Gruppi parlamentari comunlsfl-Pds 

I Mnalorì del gruppo comunista-Pds sono tsnuU ad assera pra- 
santl oggi 1 ottolm wnza accezione alla saduta antirnerìdjana 
e SENZA ECCEZIONE ALCUNA a partire dalla sadulB pottMcl- 
diana (riforma sanitaiia). 

I deputali del gnjppo comunisla-Pds sono tenuti ad essere pre¬ 
senti senza eccezione alle sedute aniiffleridtena e pomeridiana 
di oggi 1 ottobre. 

I deputali del gruppo oomunista-Pds sono tenuti ad essere pre¬ 
semi SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla saduta aniimerkiana 
di domani 2 ottobre. 

I deputali del grappo oomunista-Pds sono tenuti ad esssre prs- 
ssnli senza eccezione alla seduta pomeridiana di giovedì 3 
ottobre. 

II corrihato direttivo del gruppo comunistaPds della Camera è 
convocato per oggi 1 ottobre alle ore 14,30. 


LA ''PERUGIA-ASSISI" 
A REGGIO CALABRIA 


PER UNA CIVILTÀ 
DELLA PACE 
CONTRO LA MAFIA 


SABATO 5 OTTOBRE 
CONVENZIONE AUDITORIUM SAN PAOLO 
REGGIO CALABRIA 

DOMENICA 6 OTTOBRE 
MARCIA NONVIOLENTA 
DA REGGIO CALABRIA AD ARCHI 

Comitato promotore: ACU - AGESCI - ARCI - Atsodazio- 
ne per la Pace - Commissiona Paca Chiase Evangetiche - 
Coordinamento delle Associazioni di Reggio Calabria - 
Coordinamento Enti Locali per la Pace - FUCI - QlOC - Gio¬ 
ventù Aclista - KRONOS 1991 - Lega Ambiente - MOVI - 
Nero e Non Solo - Pax ChrisU - Servizio Civile Intemazionale 
- Sinistra Giovanile. Per informazioni: Reggio Calabria 
ACLI - Tel. 0965^2079 • Fax 0965/332976; Roma ARCI - 
Tel. 06/3227791 - Fax 0673610658. Ufficio Stampa: Roma 
ACU - Tal. 06/5840470 - 0337/743243 - Fax 06/58^12. 
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La centralina della Sip fuori uso 
dalle 22,40 a ipochì minuti prima dell’una 
S'è temuto che il guasto fosse stato causato 
dal sabotaggio di un gruppo terrorista 


In tilt tutti i numeri che iniziano con V 1 
Polizia e carabinieri in «stato d’emergenza» 
Le volanti hanno pattugliato ^ 

con i lampeggiatori accesi per farsi notare 




Roma rimane in balia della notte 

Misterioso black-out telefonico isola per ore «113» e «112» 


|> 

fe A Roma, il black-out di una centralina della Sip ha 
isolato, domenica sera, per oltre due ore, le sale 
operative della polizia, dei carabinieri e dei vigili 
: del fuoco. Lunghi momenti di tensione: c’era il ti- 
Ì;more di un sabotaggio. Ma, accreditata la casuali- 
>tà del danno, la tensione è rimasta: la Capitale è 
E; rimasta in balia di ladri e rapinatori. Ieri mattina, 
l.poi, un altro black-out: elettrico. 

MBRIZIO RONCONE 


I ROMA. Domenica, dalle 
22,40 e lino a cinquanta minuti 
, dopo la mezzanotte, questa 
, citta è rimasta sola e indifesa, 
> minacciata dalle sue ombre. 1 
I telefoni e i numeri che vi si 
! compongono per chiedere 
ì aiuto e protezione in caso di 
pericolo erano inservibili, e 
: comporre l'uno, uno, tre non 
ha dato la confortante, sicura 
risposta di una voce amica, 
r '<^i 6 il centotredici», ma solo 
Isun angoscioso silenzio. Muti 
Iranche il »! 12» dei carabinieri e 
1 ili «115» dei vigili del fuoco. Muli 
Brpeichè era accaduto il più in- 
l'credibile e grave dei black-out. 
pPloprio nella centralina di cor- 
l'so Vittorio Emanuele, quella 
! che gestisce gli ottomila servizi 
|.'l cui numeri Iniziano con Tu- 
{,' 1 ) 0 . La centralina che doveva 
' davvero essere indistruttibile. E 

ìì- 


che invece si rompe. 

Se ne accorgono, per primi, 
in questura. Sala operativa, via 
di ^n Vitale. Ogni giorno sen¬ 
tono squillare i telefoni per 
quasi tremila chiamate, e un 
minuto di silenzio e un tempo 
lunghissimo troppo sospetto. 
Un giovane agente in camice 
bianco fa: «Però è strano...». Ci 
vuole poco a capire: «Siamo 
isolati!». Cercano i carabinieri, 
e i carabinieri rispondono; «SI, 
anche noi non riceviamo più 
chiamale». L’allarme t una co¬ 
sa Immediata e disperata, non 
è panico ma paura. Il vice-que¬ 
store Francesco Tagliente, re¬ 
sponsabile del servizio «113», 
tirato giù dal letto, decide subi¬ 
to due provvedimenti; non far 
rientrare le «volanti» del turno 
smontante previsto per le 
23,30, e far uscire al più presto 


quelle del turno montante. Via 
radio viene dato un ordine; «A 
tutte le auto... tenere accesi i 
lampeggiatori». Per farsi nota¬ 
re. 

I carabinieri decidono la 
stessa cosa. In più. dalle sta¬ 
zioni dell'Arma e.scono militari 
a piedi. Pattugliano anche lo¬ 
ro. Pattugliano ovunque c non 
prerdono d'occhio le cabine te¬ 
lefoniche, se qualcuno ha bi¬ 
sogno d'aiuto 6 llchc va. 

Non si può fare altro: presi¬ 
diare o controllare. Ancora 
non si capisce a cosa sia dovu¬ 
to il black-out, non era mal 
successa una cosa del genere, 
e può essere una cosa non ca¬ 
suale, questo non è ancora da 
escludere. I tecnici della Sip 
stanno andando nella centrali¬ 
na di corso Vittorio Emanuele, 
devono prima capire di cosa si 
tratta, poi cercare di riparare. 
Ci vorrà del tempo. 

E le ambasciate? E le sedi 
dei partili? E il Quirinale? Roma 
ò una città da pattugliare e 
proteggere metro a metro. In 
via XX Settembre, al ministero 
del Tesoro, ò in corso una riu¬ 
nione. discutono la Finanzia¬ 
ria, ci sono tre ministri. Guido 
Carli (Tesoro), Cirino Pomici¬ 
no (Bilancio), Rino Formica 
(Finanze). Le scorte tirano 
fuori i mitra, si appostano. 


Nel pronto soccorso dell’o¬ 
spedale San Giovanni arriva 
una signora con uno squarcio 
nel braccio destro. L'ha dovuta 
trasportare in macchina il ma¬ 
rito, che impreca: «Ma quelli 
del "113" che fanno? sono an¬ 
dati in ferie?. 

I vigili del fuoco sono quelli 
meglio organizzati, per difen¬ 
dersi dal black-out. Hanno, 
sparsi nella città, numerosi di¬ 
staccamenti operativi. E i citta¬ 
dini che non trovano risposte 
al «IIS», aprono l'elenco c 
chiamano al numero del di¬ 
staccamento più vicino. 

Però, resta una notte tre¬ 
menda. Anche se da corso Vit¬ 
torio Emanuele i tecnici della 
Sip dicono che il guasto «ò inu¬ 
suale ma riparabile», e se il vi¬ 
ce-questore Tagliente ammet¬ 
te; «Ho aperto un’indagine, ma 
non mi sembra che il danno 
possa essere di origine dolo¬ 
sa». Resta una notte tremenda 
perchè si può escludere un sa¬ 
botaggio terrorista ma non la 
rapina, il furto. O l'incidente 
stradale. 

C'è una Fiat «Uno» appicci¬ 
cata a un pino di via Cristoforo 
Colombo, dopo l'obelisco, vi¬ 
cino al distributore «Fina». Due 
ragazzi morti, tre feriti. L'auto¬ 
radio dei carabinieri «709» ci 
capita per caso, ma il suo arri¬ 
vo è provvidenziale per orga- 


[Sale operative in fibrillazione ripensando all’agguato di via Fani 

r' 

jQuel blocco delle linee Sip 
mentre stavano sequestrando Moro 


V 

{Ora è stata aperta una inchiesta. Tutti, comunque, 
^continuano a domandarsi come sia stato possibile. 
l'È accaduto domenica notte per un misterioso gua¬ 
lcato ad una centralina «Sip» di Corso Vittorio Emanue¬ 
le, proprio nel cuore della città. Per più di due ore è 
J stato impossibile chiamare il «113», il «112» e il «115» 
KlIì vigili del fuoco). Allarme grandissimo in Questu- 
|{ra. Tùtti hanno ripensato a via Fani e al caso Moro. . 




WLADIMIRO SETTIMELU 


I ROMA «Non era mai acca- 
i’dulo prima. Anzi non si capi- 
Ke bene come sia potuto ac- 
ucadere». Questo il primo com- 
Ji-menlo del tecnici e degli 
ll'espcrti. Per più di due ore, co- 
l' munque, in Questura è stato 
allarme generale. «Doppia vela 
; ventuno», l’apparato radio 
['centrale della polizia, ha av- 
Èvertilp soprattutto gli autisti e 
l'All uomini di scorta dei politici 
^Importanti che si trovavtino a 
f iRoma che era accaduto qual- 
fi,cosa di «anomalo» in una cen- 
K tralina telefonica «Sip» di Corso 
{.Vittorio. Per questo motivo, al¬ 


meno ottomila utenti delia zo¬ 
na centrale di Roma non pote¬ 
vano utilizzare il telefono. Inol¬ 
tre, dalla stessa zona, era im¬ 
possibile chiamare la polizia, I 
carabinieri, i vigili del fuoco c 
tutte le «ulenze»il cui numero 
iniziale era «I». L'allarme era 
scattato soprattutto perchè, 
nonostante il passare degli an¬ 
ni, nessuno, in Questura, aveva 
dimenticato quanto era acca¬ 
duto dopo II scq'jcstro di Aldo 
Moro In tutta la zona di via Fa¬ 
ni. I telefoni, in quei tragici mo¬ 
menti, furono misteriosamenti 
bloccati da qualcuno c per un 


perìodo piuttosto lungo ogni 
comunicazione rimase impos¬ 
sibile. Molle persone che ave¬ 
vano sentilo gli spari dei briga¬ 
tisti che stavano uccidendo gli 
uomini della scorta di Moro, 
non riuscirono a mettersi in 
contatto nè con la polizia nè 
con i carabinieri. Al punto che, 
già nel corso delle prime inda¬ 
gini, uno del funzionari si era 
Immediatamente rivolto alla 
Sip per accertamenti. Un grup¬ 
po di «pronto intervento» si era 
recato in via Fani ed aveva ac¬ 
certato il blocco telefonico ma 
una spiegazione logica e ra¬ 
gionevole non era mai stata 
data. Anzi, nel corso delle in¬ 
chieste successive, sempre la 
«Sip» aveva negalo in parte la 
cosa. Al punto che il funziona¬ 
rio di polizia aveva addirittura 
rimesso un rapporto al magi- ; 
strati lamentando che la Socie¬ 
tà telefonica, durante tutto il 
caso Moro, non aveva certo 
contribuito a rendere più facile 
e più semplice il lavoro degli 
inquirentl.Non è certo la prima 
volta che la Società telefonica 
si trova al centro di polemiche 


■Livomo, il sindacato Filt-Cgil: «Sottovalutata la gravità dell’incidente» 

Prìnce, soccorsi in ritardo 
(Molti potevano essere salvati» 


Hi 


! Molte delle 140 vittime del «Moby Prince» avrebbero 
potuto salvarsi. Alcuni di loro sarebbero morti quasi 
'un’ora dopo la collisione tra il traghetto e la «i^ip 
I Abruzzo» avvenuta il 10 aprile scorso a poche miglia 
^ dalla costa livornese. I legali della Filt-CgiI lanciano 
accuse contro la Navarma, la capitaneria di porto e 
' il comandante della petroliera. La storia della fanto- 
|. malica «bettolina» non convince. 


i 


DAL NOSTRO INVIATO 


PIERO BINASSAI 


■ UVORNO. Molte delle 
. persone morte carbonizzale 
' a bordo del «Moby Prince» 
potevano essere salvale. A 
quasi sei mesi da quel dram¬ 
matico IO aprile, quando il 
' traghetto della Navarma en- 
'. irò in collisione con la petro¬ 
liera «Agip Abruzzo» a poche 
'' miglia dalla costa livornese, i 
legali della Filt-Cgil lanciano 
{il loro «i’accuse». «Siamo con- 
: vinti - afferma l’avvocato Al- 
.fredo Galasso, patrono di 
parte civile p>er conto del sin- 
. dacato e di alcuni dei fami¬ 
liari delle 140 vittime - di es¬ 
sere in presenza di un delitto 
• grave. Qualcuno poteva im- 
: pedire questo disastro o limi- 
' tame l’entità e non lo ha fat¬ 
to», Se la perìzia medico le¬ 


gale - che dovrebbe essere 
consegnata ai magistrato il 
10 ottobre - dovesse accerta¬ 
re che uno .solo dei passeg¬ 
geri o degli uomini dell'equi¬ 
paggio non è morto nell’im¬ 
mediatezza della collisione, 
ma dopo diversi minuti o ad¬ 
dirittura dopo lire un'ora dal¬ 
l'impatto, per gli uomini de|- 
la capitaneria di porto di Li¬ 
vorno, che dovevano coordi¬ 
nare i soccorsi, potrebbe 
scattare l'accusa di omicidio 
colposo. 

Nelle registrazioni radio 
tra la petroliera «^ip Abruz¬ 
zo» e la capitaneria di porto 
in un primo momento, sono 
le 22,27, si afferma che «una 
nave ci è venuta addosso». 
Dopo nove minuti questa 


versione viene mutata e il co¬ 
mandante della pretroliera. 
Renata Superina, parla di 
una fantomatica «bettolina», 
insistendo poi in maniera in¬ 
spiegabile, secondo i legali 
del sindacato, su questa ver-. 
sione e «preoccupandosi so¬ 
lo di salvare il suo carico di 
petrolio». Eppure molli mari¬ 
nai della petroliera, interro¬ 
gati, dal magistrato avrebbe¬ 
ro affermalo di aver visto la 
sagoma del traghetto. Nè si 
può pensare - affermano i le¬ 
gali della Filt-Cgil - che un 
comandate possa confonde¬ 
re una bettolina, che ha di¬ 
mensioni molto ridotte, con 
un traghetto. 

«Ho letto con sgomento, 
con terrore. - insiste l'avvo¬ 
cato Galasso - le registrazio¬ 
ni delle comunicazioni che si 
sono svolte tra i vari canali. 
Ho trovato un senso diffuso 
di superficialità, di sottovalu¬ 
tazione di quanto stava avve¬ 
nendo che è assurdo». Ma se 
ci sono dei colpevoli di que¬ 
sta tragedia dove vanno ri¬ 
cercati? «Credo - insiste l'av¬ 
vocato Galasso - che si deb¬ 
ba indagare in tre direzioni. 
Verso la Navarma, la compa¬ 
gnia di navigazione del tra¬ 
ghetto, freroiè mi sembra 


esistano elementi per ritene¬ 
re che non abbia mantenuto 
in condizioni di sicurezza il 
«Moby Prince». In direzione 
dcir«Agip Abruzzo», del suo 
comandante, perchè il com¬ 
portamento non è stato asso¬ 
lutamente lineare nonostan¬ 
te esistessero molti elementi 
per comprendere quale tra¬ 
gedia si stava consumando. 
Ma c’è anche una terza dire¬ 
zione che riguarda la capita¬ 
neria di porto di Livorno, 
Non so se gli strumenti sono 
quelli che ci sono stati de¬ 
scritti, ma se sono quelli c’è 
una spaventosa inefficienza, 
una superficialità nel predi- 
sporre le misure necessarie 
a’ìnfervento. E c’è stata una 
sottovalutazione, anche se 
difficile da provare, di quello 
che era accaduto, una disat¬ 
tenzione rispetto alla gravità 
della tragedia». 

In particolare i legali del 
sindacato fanno notare che il 
«Moby Prince» era stato auto¬ 
rizzato dalla capitaneria di 
porto di Portoferraio, nell'ul- 
tima ispezione del registro 
navale, a navigare per altri 6 
mesi, «quelli estivi di maggior 
traffico», e non per il normale 
lasso di tempo che normal- ■ 
mente viene conce.sso dopo 


Rizzare i soccorsi. 

Quasi contemporaneamen¬ 
te, in un altro punto della città, 
un gmppo di ragazzi suona al 
portone della stazione dcH’Ar- 
ma di San Pietro. «Aiuto! Corre¬ 
te!». C’è una rissa nel locale 
notturno «Quelli della notte». 

1 tecnici della Sip finiscono 
di lavorare che quasi manca 
un quarto d’ora alTuna. Hanno 
lavoralo in fretta, ma hanno 
avuto il tempo di capire che il 
danno è più grave del previsto: 
non ha funzionato nemmeno 
il dispositivo di sicuiczza. una 
sorta di «centralina parallela» 
che sarebbe dovuta entrare in 
azione in caso di emergenza. 
Guasto totale. E' con questo 


pensiero che va a dormire il vi¬ 
ce-questore Tagliente, che do¬ 
vrà stendere il suo rapporto: 
«Quello che è accaduto è in¬ 
credibile..,». 

L'incredibile è spiegalo dal¬ 
la Sip con un comunicato di 
pochissime righe che non 
spiega nulla C'è imbarazzo. A 
Roma, spc.sso, i black-out. per 
gravi che siano, vengono spie¬ 
gali .sempre con imbarazzo, e 
senzsi chiedere scusa alia po¬ 
polazione. Va cosi anche per 
un altro black-out, elettrico 
stavolta. Che, strana coinci¬ 
denza. si verifica giusto in tem¬ 
po per bloccare, nel lunedi 
mattina romano, traffico e vita 
del centro storico. 


Dura un’ora, dalle 10 alle II. 
Ma basta. Si spengono i termi¬ 
nali della questura. Resta al 
buio il Campidoglio, dove è in 
corso la cerimonia della firma 
per la convenzione per lo Sdo. 
E poi fermi i tram, e dietro di 
loro giganteschi serpenti di au¬ 
to rombanti. L'Acea, Azienda 
comunale energia e ambiente, 
ha spiegato che «la corrente è 
mancala perchè l'Enel ha im¬ 
provvisamente sospeso la for¬ 
nitura di energia». L'Enel, Ente 
nazionale elettricità, ha però 
replicato che «no. la corrente, 
al contrario, è mancata per 
colpa dell'Acea». 

Roma, naturalmente, ringra¬ 
zia. 


e di indagini circa il funziona¬ 
mento di certi apparati. Solo 
qualche mese fa, il giudice ve¬ 
neziano Casson, aveva con¬ 
trollalo e requisito materiali 
importanti in tre diverse sedi 
regionali Sip in Alta Italia. In 
una di quelle sedi, secondo vo¬ 
ci circolale in quei giorni, era 
stato trovalo un particolare ap- . 
parato in grado di intercettare 
chiamate nelle grandi città di 
italiane. Lo stesso apparato - 
sempre secondo voci- avrebbe 
anche permesso di «isolare» i 
telefoni di interi rioni di alcune 
grandi città italiane. Proprio 
come era avvenuto in via Fani 
e proprio come è avvenuto do¬ 
menica sera nel cuore di Ro¬ 
ma. Alle indiscrezioni sulle in¬ 
dagini di Casson. la «Sip» aveva 
ufficialmente replicato, con 
forza, affermando che la So¬ 
cietà non aveva niente da na¬ 
scondere e che non era stato 
trovalo nessun apparalo segre¬ 
to dal giudice Casson. La so¬ 
cietà, nella precisazione invia¬ 
ta ai giornali, affermava anche 
che le «sale speciali» di comu¬ 
nicazione erano regolarmente 
autorizzate dai vari ministeri o 



La sala 
operativa 
della 
Questura 
di Roma 


che erano c.sclusivamentc uti¬ 
lizzate dalle forze di polizia, 
dagli apparati militari c della 

C reiezione civile, in caso di ca- 
imità naturali. La rispo.sla, per 
la verità, non aveva convinto 
alcuni parlamentari e alcuni 
esperti di terrorismo. Altri ave¬ 
vano subito ricordato altre vi¬ 
cende mai chiarite lino in fon¬ 
do. Al centro di quelle vicende 
c'era stalo proprio lo spionag¬ 
gio telefonico. Durante le «fa- 
.scicolazioni» abusive del Sitar 
del generale De Lorenzo, mi¬ 
gliaia di lelefoni.in lutto il pae¬ 
se, erano stati messi sotto con¬ 


trollo alle centrali o con le fa¬ 
mose «microspie». Lo spionag¬ 
gio telefonico era stato alla ba- 
,se anche di alcune clamorose 
inchieste degli anni passati 
quando erano stale scoperte 
intercettazioni sulle linee del 
palazzo di giustizia di Roma o 
di Palermo. Croxi presidente 
del consiglio, aveva ordinalo 
una inchiesta sullo spionaggio 
telefonico, ma ì tecnici aveva¬ 
no concluso che non era pos¬ 
sibile scoprire niente. Anche 
con il «caso Gladio» si era tor¬ 
nali a parlare di telefoni. Il gua¬ 
sto deH’alIra .sera nel cuore 


della Capitale, per questo mo¬ 
tivo. ha mobilitalo, oltre alla 
•Sip», la polizia e gli uomini di 
scorta alle personalità politi¬ 
che più importanti. La Società 
telefonica, come al solito, ha 
rassicurato lutti. Sui dubbi che 
rimangono sarà.appunto, con¬ 
dotta una inchiesta. Nella zona 
«isolala» abita il presidente del 
consiglio Andreotti, c'è il Quiri¬ 
nale e ci sono alcuni ministeri. 
Proprio presso quello delle Fi¬ 
nanze erano riuniti domenica 
.sera, per discutere sulla mano¬ 
vra economica, i ministri For¬ 
mica. Cirino Pomicino e Carli. 


Vatitano: 
#erato 
Minale 
Ratzinger 



len è stalo ricoverato con urgenza il cardinale Joseph Rat¬ 
zinger. prefetto del dicastero Vaticano per la dottrina della 
fede. Il porporato è stalo portato nella clinica romana «Pio 
XI" dove, raggiunto telefonicamente in serata, ha detto che 
le sue condizioni erano migliorate, ma non ha voluto fornire 
alcuna informazione sulle cause del suo ricovero. Nè i medi¬ 
ci né le fonti vaticane hanno voluto precisare i motivi del tra¬ 
sferimento del cardinale in clinica. 


Bologna, cane 
sventa 
una rapina 
in un ristorante 


Un cane boxer ha sventalo 
una rapina in un ristorante 
della collina bolognese. Il 
boxer, una femmina di due 
anni di proprietà di uno dei 
titolari del locale, è staio feri¬ 
to da una fucilata sparata da 
un bandito, l.’epi.sodio è ac¬ 
caduto nel ristorante «Due Re» a Pieve del Pino, nel comune 
di Pianoro, nel quale si trovavano i due titolari. Il cuoco e 
una coppia di clienti. Improvvisamente hanno fatto irruzio¬ 
ne he persone con il volto coperto da passamontagna di la¬ 
na, due armate con fucili, pare a canne mozze, e una di pi¬ 
stola. I rapinatori hanno urlato «state fermi», li cane, però, si 
è avventalo contro di loro e uno dei malviventi gli ha scarica¬ 
to il fucile addosso, ferendolo al muso e al torace. I rapinato¬ 
ri hanno sparato un'altra fucilata in aria, che ha centrato il 
muro sopra la porta della cucina e sono fuggiti. Sul posto so¬ 
no intervenute le volanti e sono stale recuperate due cartuc¬ 
ce di lucile calibro 12. Il cane è stalo portato dal veterinario 
di turno, che lo ha medicalo. Non è grave. 


Esalazioni 
da mosto: 
un morto 
e due intossicati 


Un contadino è morto e due 
donne, sono rimaste grave¬ 
mente intossicate dalle esa¬ 
lazioni che si sono sprigio¬ 
nate da due vasche con il 
mosto che si trovavano in 
una grotta, dove l’uomo si 
era calato per pulire una 
botte. Il latto è accaduto in Vico del Plebiscito a Marano, 
grosso centro deH’entrolerra napoletano. L'agricoltore, Si- 
mone Morra, di 77 anni, che produceva ogni anno il vino per 
il suo fabbisogno familiare, era sceso nella grotta di 36 metri 
quadrati circa, vicino alla sua abitazione. Con una scala 
l'uomo si era poi calato in una grossa botte avvertendo però 
subito dopo un malore per le esalazioni. La moglie. Concet¬ 
ta Ruoppo, di 62 anni, non vedendolo tornare a casa, è sce¬ 
sa a sua volta nella grotta, rimanendo anche lei intossicata e 
perdendo conosceruia. 1 gemiti della donna sono stati, però, 
uditi da una vicina di casa. Concetta Marra, di 60 anni la 
quale, scesa nella grotta è stata anch’essa colla da un malo¬ 
re ma è rìu.scita a risalite alla superficie c a dare rallarmc. I 
vigili del fuoco, intervenuti con gli autorespiratori, hanno re¬ 
cuperato il corpo del contadino, che non dava più segni di 
vita e soccorso le due donne che sono ora ricoverale in 
ospedale con prognosi riservata. 


Oggi 

scioperano 
i medici 
dei servizi 


Dominato dall'inquietudine 
per le misure della finanzia¬ 
ria, il mondo medico registra 
' per oggi uno sciopero, in¬ 
detto da ■ Cgfl-CIM-Uil, dei 
medici addetti ai servizi 
(scuola, invalidi, lavoro). La 
causa è la mancala pubbli¬ 
cazione del decreto presidenziale per dare attuazione al¬ 
l’accordo di lavoro stipulato 8 mesi fa. il 31 gennaio. «Il ritar¬ 
do - ha detto Norberto Cau, responsabile della Cgil-lunzione 
pubblica • genera incertezze e tensioni e pertanto non è più 
sopportabile». 


Nei Materano 
messi all’asta 
(per errore) 
stadio e cimitero 


La giunta comunale di Trica¬ 
rico (Malera) ha rinviato lo 
svolgimento di un' asta pub¬ 
blica per la vendila di alcuni 
terreni municipali avendo ri¬ 
levato che nell' avvi.so erano 
stale inserite per errore parti¬ 
celle comispondenti ai suoli 
dove è sepolto il poeta Rocco 
nel 1954 - il 


sui quali sorgono il cimitero 
Scotellaro, vincitore del «premio Viareggioi 
campo sportivo, la villa comunale e un istituto di scuola me¬ 
dia superiore. Lo si è appreso ieri in municipio dove è stalo 
precisato che la decisione del': giunta è stata adottala alcu¬ 
ni giorni prima della data prevista per lo svolgimento della 
gara in seguito a una segnalazione dell’ ufficio tecnico che 
ha evidenziato l’erronea indicazione di alcune particelle. 


SIMOHETREVES 



Alfredo Galasso 


queste verifiche. Ben 31 ma¬ 
rinai dei 67 uomini di equi- 
pagpio sembra non fossero 
abilitati alla navigazione, ov¬ 
vero non avevano sostenuto i 
normali corsi di a^ioma- 
mento per imbarcarsi sui tra¬ 
ghetti passeggeri. E poi quel¬ 
la «bcitolina» di cui parla di 
comandante Superina non 
sembra proprio convincere i 
legali, che hanno conferma¬ 
to di avere chiesto alla magi¬ 
stratura di acquisire le regi¬ 
strazioni di lutti i centri, civili 
e militari, di controllo del 
traffico marittimo. Tra que.sti 
potrebbe e.sserci anche le 
eventuali registrazioni com¬ 
piute da un satellite della Na¬ 
to che potrebbe avere «visto» 
il di.sa.slro. 


Bolzano e Innsbruck affilano le armi per il possesso del reperto 

Austria 0 Italia, per la mummia 
si ^oca tutto sul filo dei centimetri 

DAL NOSTRO INVIATO _ 


MICHELE SARTORI 


■B BOLZANO. Perora.son sor¬ 
risi. Ma sorrisi sottozero, corte¬ 
sie gelide tra ì due grandi fra¬ 
telli tirolesi, Alois Parti c Luis 
Dumwaidcr, per la prima volta 
ai bronzi corti. Materia del 
contendere, naturalmente, 
r»uomo di ghiaccio» trovato Ira 
Italia Cd Austria, giusto a cavai- . 
lo del confine, ma pencolante 
verso l'Alto Adige. A chi appar¬ 
tiene l'eccezionale .■scoperta? 
Apre le ostilità il rubizzo capi¬ 
tano-governatore del Nord Ti- 
rolo, Alois Parti, e dietro il tono 
gentile mena un colpo di 
ascia: «Non ò dignitoso litigare. 
Italia, Austria? In ogni caso, la 
mummia è stata scoperta nel 
Titolo e nel museo regionale 
di Innsbmck, il Ferdinandeum, 
sarà nelle mani migtiori». Cen¬ 
toventi chilometri in qua, il 
presidente altoatesino sfodera 
allegria e trecce aguzze; «An¬ 
che Bolzano è in ’l irolo. Se la 
mumjTiia slava in Italia è no¬ 
stra. t ovvio che vogliamo ria- 
voriu». 

Luis Dumwalder parla al ter¬ 
mine di una riunione di giunta 
che dev'essere .stala problema¬ 
tica; la conferenza stampa ini¬ 
zia con 127 .secondi di nlardo. 
•Intanto - annuncia - io pro¬ 
pongo di denominate definiti¬ 
vamente la .salma "homo tyro- 
Icnsis"». Scoppierà anche la 


merra del nome? Facile preve¬ 
dere qualche mugugno di am¬ 
bienti italiani, dove corre la di¬ 
zione «homo alpinus» e, tra i 
più estremisti, «homo altoalesl- 
nus». Intanto l'archeologo di 
Innsbruck che sta dirigendo le 
ricerche, Konrad Spingler, rive¬ 
la di aver deciso un prudente 
nome scientifico: «Lo chiame¬ 
remo “uomo dello Hauslabjo- 
ch". dall’esatto punto del rin¬ 
venimento». Spingler, va da sè, 
opta apertamente per mante¬ 
nere i reperti in Austria, e con¬ 
tinua a spedire assistenti a re¬ 
cintare il luogo del rinveni¬ 
mento conteso. 

Anche Dumwalder è tutto 
intento, come gli archeologi, a 
fissare paletti attorno alla 
mummia: «Se era in Italia il re¬ 
perto non appartiene allo Sta¬ 
lo ma alla provincia autono¬ 
ma, in base aH'articolo 8 com¬ 
ma I delle norme di attuazio¬ 
ne dello Statuto. Parlerò con 
Parli, credo che dovremo di¬ 
fendere i nostri diritti. Se è no¬ 
stro. dovranno restituircelo e 
credo che dovrà attivarsi an¬ 
che il ministero degli Esteri. 
Non interromperemo gli studi 
in corso ad Innsbruck. sarebbe 
assurdo, la scienza è di tutti 
tanto più in un caso come que¬ 
sto che ha del miracoloso. Ma 
per le future ricerche vogliamo 


es.sere informali e partecipare 
allo decisioni, nominando no¬ 
stri esperti di livello nazionale. 
Poi, per l’esposizione, si vedrà, 
l'importante è che tutto avven¬ 
ga con la nostra autorizzazio¬ 
ne». Il che vuol dire che r«uo- 
mo dei ghiacci» resterà per 
qualche anno ancora in Au¬ 
stria, prima per le analisi, jxii 
in attesa che sia ultimato a Bol¬ 
zano il nuovo museo di scien¬ 
ze naturali in cui si pensa di 
esporlo, Ma prima o ^i dovrà 
tornare; «Ad Innsbrucìt non sa¬ 
ranno contenti», ammicca 
Dumwalder, «ma anche noi 
non siamo tanto contenti di 
Innsbruck; loro hanno l'altare 
di Castel Tirolo, con il no.stro 
stemma, e non hanno mai vo¬ 
luto darcelo. 

C'è chi pensa che Dumwal¬ 
der .sia fin troppo buono. Gian¬ 
ni Lanzinger. deputato verde 
altoatesino, ha interrogato ieri 
il ministro ai Beni culturali (ad 
interim, Giulio Andreotti) 
chiedendo un'azione del go¬ 
verno affinchè la mummia sia 
«subito restituita» a Bolzano. E 
c’è naturalmente chi la vede al 
contrario: il «Tiroler Tageszei- 
tung» scrive che «i patrioti non 
devono la.sciarsi scappare 
questa chance, il tirolese prei¬ 
storico come salvatore dell'u¬ 
nità regionale». I ministeri na¬ 
zionali nicchiano. Da Roma i 
«Beni culturali», per bocca di 
un allo funzionano, sono inter¬ 


venuti finora solo per dire che 
loro non c'entrano, son que¬ 
stioni tirolesi. Da Vienna il mi¬ 
nistro della scienza Erhard Bu- 
sek spiega che si rilerrà com¬ 
petente «solo nel caso che 
!’"uomo dei ghiacci” sia au- 
•Siriaco». Nel frattempo, però, si 
attribuisce un «dovere di custo¬ 
dia» e una decisione l’ha pre¬ 
sa: per gli esami scientifici ne¬ 
cessari la mummia non andrà 
in Germania, come chieslo dai 
superesperti di Mainz. A Ma¬ 
gonza saranno afi'dali invece 
gli altri reperti, frecce, abili, 
ascia, lancia. 

Tutto, ad ogni modo, resta 
nel limbo in attesa della super- 
verifica dei confini. In alto sta 
nevicando fitto. Se il tempo mi¬ 
gliora. se gli austnaci si saran¬ 
no procurali nel frattempo tut¬ 
te le carte che, giorno dopo 
giorno, indicano neces-sarie 
(buon motivo per ritardare), si 
fa in settimana. Altrimenti, la 
prossima pnmavera. Dumwal¬ 
der ha già chiesto ai suoi tecni¬ 
ci, «1 reperti erano su terreno 
del nostro demanio forestale». 
Ha anche studiato, il presiden¬ 
te, la legge sulle ricompense. 
Ad I lelmut ed Enka Simon, i 
primi awislalori delia mum¬ 
mia. forse non toccherà nien¬ 
te. «si paga solo chi trova cer¬ 
cando appositamente e con 
autorizzazione, non chi la sco¬ 
perte casuali». E rideva, l'ava- 
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PAGINA 12 L'UNITÀ 


NEL Mondo 


Le prime à^si dei risultati di domenica 
confermarPuna tendenza inquietante 
E nei sondaggi più della metà Sei tedeschi 
dice di non voler vivere con '<tanti stranieri» 


martedì lOnOSRE 1991 


Intanto si moltiplicano le aggressioni 
e gli episodi di violenza razzista 
Nel week-end scorso gli estremisti 
hanno assalto almeno dieci asili per immigrati 


Brema, è stato un voto xenofobo 

A un anno dall’unifìcazione tornano gli antichi fantasmi 


È come se le paure di un anno fa avessero preso cor¬ 
po con dodici mesi di ritardo. A quattro giorni dal pri¬ 
mo anniversario dell'unificazione, le elezioni di Bre¬ 
ma risvegliano i fantasmi dei giorni della grande festa 
della nuova Germania. Più deir8% dell'elettorato sci¬ 
vola su posizioni d'estrema destra e vota partiti il cui 
solo programma è «la Germania ai tedeschi». Mentre 
si moltiplicano le aggressioni a stranieri. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

PAOLO SOLDINI 




■SBERUNO. le analisi del 
giorno dopo sono tutte tese a 
indagare se e quanto il voto di 
Brema abbia davvero il valore 
di un test, sia l'espressione di 
un «trend profondo», come di¬ 
cono gli specialisti, oppure di 
una scossa circoscntta nel 
tempo e nello spazio. È indub¬ 
bio che su di esso hanno pesa¬ 
lo fattori locali e contingenti; il 
crollo della Spd (dal S0,S% al 
38,4%) è stato motivalo anche 
deH'appannamento di imma¬ 
gine del governo cittadino do¬ 
vuto a una serie di scandali e a 
un pesante Indebitamento del 
Land; cosi come il balzo in 
avanti della Cdu (dal 23,4 al 
30,6%) 0 stato anche l'effetto di 
una fisiologica spinta verso 
l'allemanza. Gli stessi consensi 
raccolti dalla Dvu (6.39) e dai 
RepubUhaner (2%) possono 
essere considerati onc/ie come 
l'espressione di voti di protesta 
alla lunga recuperabili. Ma dai 
sondaggi d'opinione appare 
chiaro; a Brema si è votato so- 
pnUluno sul problema degli 
stranieri che, per la prima volta 


in una elezione regionale in 
Germania, t .stato quello avver¬ 
tito come II più «importante» e 
il «più urgente da risolvere» da 
una maggioranza assoluta di 
elettori (il 51%). Altn due dati, 
tirali fuori dai maghi delle ana¬ 
lisi elettorali, indicano la «pro¬ 
fondità» del trend; la Civu e i 
Reps sono stali votali in mag¬ 
gioranza da elettori di estrazio¬ 
ne operala (il 15%) e giovani 
sotto i 30 anni (ril%), men¬ 
tre, anche in questo caso per la 
prima volta, i consensi all'e¬ 
strema destra non hanno un 
.segno prevalentemente «no¬ 
stalgico»; tra gli elettori con più 
di 60 anni i due partiti hanno 
raccolto meno della media (il 
6,5%). Questi risultati confer¬ 
mano, per altro, le ricerche già 
compiute suU'emeigenza di fe¬ 
nomeni di xenofobia c di raz¬ 
zismo dichiarato: l'ostilità ver¬ 
so gli stranieri e in rapporto in¬ 
versamente proporzionale al 
grado di cultura e all'età. 

Pur se ha sorpreso un po' 
lutti, insomma, il voto di Brema 
è stato un volo «normale», al¬ 



meno statisticamente parlan¬ 
do. D'altronde, che esista una 
torte spinta xenofoba in Ger¬ 
mania non lo si ò certo scoper¬ 
to domenica scorsa. Le aggres¬ 
sioni contro gli siranien, che 
nel primo trimestre dell'anno 
erano stale «solo» 26, erano già 
salite, a metà di settembre, a 
220, e solo nel week-end scor¬ 
so sono stali almeno una deci¬ 
na gli asili per «non tedeschi» 
assaltati da gruppi di estremi¬ 
sti. rultimo l'altra notte in un 
piccolo centro della Renanla- 
westfalia. Anche i fatti di 
Hoyerswerda, dove gli abitanti 
della città hanno tolleralo e 
perfino applaudito le violenze 


degli skinheads e dei neonazi¬ 
sti cominciate il 17 settembre 
con il brutale pestaggio di un 
gnjppo di vietnamitie culmi¬ 
nate con r«espulslone» di lutti 
gli stranieri dalla cittadina. 
Hanno, a loro modo, il mar¬ 
chio della «normalità». Sempre 
più spesso le imprese criminali 
si consumano su uno sfondo 
di indifferenza e si concludono 
con la «soluzione» di spostare 
altrove gli «elementi di distur¬ 
bo», ovvero coloro che sono 
oggetto degli attacchi. D'al¬ 
tronde, gli stessi sondaggi d'o¬ 
pinione parlano chiaro; il 51% 
dei tedeschi dell'ovest e il 57% 
di quelli dell'est ritengono che 


•non sia un bene che in Ger¬ 
mania vivano tanti non tede¬ 
schi» e rispettivamente il 59 e il 
68% reclamano limitazioni al¬ 
l'accettazione di nuovi esuli. 

Si tratta di un fenomeno 
passeggero, di un'ondata solo 
emotiva destinala a rientrare? 
Molli indizi dicono di no. Se 
l'ostilità contro gli stranieri ù 
diffusa soprattutto presso gli 
strati meno aceulturati c so¬ 
cialmente più deboli, essa ha 
tuttavia un solido retroterra 
nelle tendenze nazionalistiche 
evidenti ormai in influenti c «ri¬ 
spettabili» settori d'opinione. 
&ista libere, da un po' di 
tempo in qua, certi editoriali 


della Frankfurter Allgenieine 
Zeilung o ascoltare certi di¬ 
scorsi nelle file della Cdu e so¬ 
prattutto della Csu per rendersi 
conto di come le rozzezze di 
chi va in giro a gridare «la Ger¬ 
mania ai tcde.schi» non siano 
poi cosi lontane dalle raffina¬ 
tezze di chi reclama «un nuovo 
ruolo intemazionale per la 
Germania», nella cnsi jugosla¬ 
va o di fronte allo sfascio dcl- 
rUrss. O di chi comincia a ci¬ 
vettare con lo slogan «i tede¬ 
schi alla Gemiania», agitandosi 
per ogni minoranza germano¬ 
fona che la storia ha lasciato 
fuori dei confini della Germa¬ 
nia. anche di quella grande e 
unificala. 

È .sbagliato, forse, dramma¬ 
tizzare più di tanto. Ma ò un 
fallo che il clima, un anno do¬ 
po, è profondamente diverso, 
e cerio più inquietante, di 
quello dei giorni deH'unilica- 
zione, quando Hans-Dieirich 
Genscher prometteva che il 
nuovo Stato avrebbe esercitalo 
■la politica del buon esempio». 
Che cosa C cambialo in questi 
dodici mesi? Tante cose, ovvia¬ 
mente. La ricomposizione 
economica e sociale Ira i due 
ex Stati tedeschi si è dimostra¬ 
ta ben più ardua e contraddit¬ 
toria di quanto ci si a.spctta.ssc, 
e intanto il nuovo ordine euro¬ 
peo che avrebbe dovuto far da 
cornice alla Germania unifica¬ 
ta non nasce, mentre il disfaci¬ 
mento del vecchio fa intrawe- 
dere la minaccia di una pres¬ 
sione migratoria che potrebbe 
essere, quella si, rovinosa e in¬ 
governabile. Le relative certez¬ 


ze d'un anno fa sono affogate 
insieme con tante speranze, e 
si sa quanto la xenofobia, l'o¬ 
stilità verso 1 diversi, sia sempre 
il riflesso delle proprie insicu¬ 
rezze. 

Ma accanto ai problemi og¬ 
gettivi ci ;.ono le colpe soggetti¬ 
ve d una classe dirigente che ò 
stata manifestamente incapa¬ 
ce di g« tire il passaggio epo¬ 
cale cRe la Germania ha vissu¬ 
to, che ha pensato .solo a bar¬ 
camenarsi, con gli occhi volli 
alle prossime elezioni e agli 
umori delle proprie clientele. 
L'irresponsabile campagna 
della Cancelleria e dei partiti 
de sulla revisione del diritto 
d'asilo, proprio mentre in tutto 
il paese si scatenava la caccia 
agli stranieri e e Hoyerswerda 
la gente «normale» applaudiva, 
non è che l'ultimo esempio. 
Giorni la Daniel Cohn-Bendit. 
il vecchio leader sessantottino 
che ora fa l'assessore alle que¬ 
stioni multiculturali ha «provo¬ 
catoriamente» proposto che 
KohI e i massimi dirigenti della 
Cdu andassero a Hoyerswerda 
per predicare sul campo le ra¬ 
gioni della tolleranza e del dl- 
nlto. Il cancelliere non è anda¬ 
to a Hoyerswerda, ma a Brema 
per l'ultimo comizio in cui ha 
accusalo la Spd di «boicottare» 
la restrizioni del diritto di asilo 
e ha proclamato che la Germa¬ 
nia «non 6 un paese di immi¬ 
grazione». fi presidente della 
Repubblica von Weizsàcker, 
l'altro ieri, ha annunciato che 
lui tra gli CEylanleti ci andrà. È 
democristiano, ma di un'altra 
pasta. 


L’invio del contingente europeo di seimila uomini condizionato a tre opzioni 

('«"P )lSt 'VH'l'-ft ut 1 ) i 1 I I 1 1 e ■ ■ . . . . it I » .,.y . / 

Ueo: SI ài caschi verdi in Jt^ 

f«Ma solo se richiesti e se la tregua regge» 


L’Europa rinvia ancora ogni decisione anche se da 
ieri è tecnicamente pronta all'invio di una forza di 
.... pace in Jugoslavia: cosi ha stabilito l’Ueo a Bruxel- 
les. La decisione (per un contingente di 5/6 mila 
uomini) si concretizzerà solo se si verificheranno 
determinate condizioni. Per la prima volta in un do- 
1 cumento comunitario si critica la Croazia sulle vio¬ 
lazioni del cessate il fuoco. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO TRBVISANI 
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M BRUXELLES. Il ministro 
francese Roland Dumas e pe¬ 
rentorio: «Non decidendo nul¬ 
la due settimane la all'Ala ab¬ 
biamo perso un'occasione sto¬ 
rica». Il rappresentante di Mit¬ 
terrand si riferiva alla famosa 
riunione dei ministri degli Este¬ 
ri, convocata d'utenza il 19 
settembre, dove si doveva de¬ 
cidere la costituzione di un 
esercito da mandare in Jugo¬ 
slavia per mantenere la pace e 
fu invece formalo un gruppo di 
studio Lieo. Gianni De Michcl'is 
si associa: «Ogni giorno che 
passa è un giorno perso. Dob¬ 
biamo lare in fretta c non al¬ 
lentare la pressione politica». 
Cosi l'Europa, perennemente 
in ritardo, tnsegue. Anche se 


Londra 

Strappa 
vun testicolo 
tal marito 


M LONDRA Una moglie inle- 
( rocita ha strappato un testicolo 
al marito che era rientrato tardi 
la sera. Protagonisti del singo¬ 
lare episodio due coniugi lon¬ 
dinesi di mezza età, Dorreth c 
'* Lascelles Currither, genitori di 
tre figli adolescenti. Lo sfoitu- 
* nato marito, rientrato a tarda 
notte ha trovato la porta della 
I camera da letto sbarrata e l'ha 
\ forzata ingaggiando una collu- 
1 lozione con la moglie. «Ho 
sentito un forte dolore • ha rac¬ 
contato ieri Lascelles al giudi- 
; ce - ed ho visto che Dorreth 
1 aveva in mano il mio testicolo 
insanguinato. Poi sono svenu- 
; to». L'uomo è stalo portato in 
ospedale dove i medici hanno 
tentalo invano di rinncsiarc 
l'orgrmo, mentre la donna à 
stala incriminala per lesioni 
gravi. I due coniugi continua¬ 
no a vivere insieme, ma hanno 
avviato il divorzio. 


ieri un po' di tempo perduto à 
stalo forse recuperato. Questo 
quantomeno sembra essere il 
risultalo conseguito nella riu¬ 
nione del consiglio dell'Unio¬ 
ne europea occidentale, ieri a 
Bruxelles. Il gruppo di studio 
dell'Ueo ha presentato quattro 
ipotesi: la prima per un contin¬ 
ente di 2/3 mila soldati, la se¬ 
conda per 5/6 mila, la terza 
per 7/10 mila, la quarta per 30 
mila. Dopo una lunga discus¬ 
sione, che ha visto all'opposi¬ 
zione Inghilletra e Portogallo, i 
nove si sono messi d'accordo, 
tutti hanno accettato il princi¬ 
pio che venga Inviato in Jugo¬ 
slavia un corpo di pace, e la 
maggioranza si t orientala sul¬ 
la seconda opzione. 


«Con Air» 

Linea aerea 
per carcerati 
negli Usa 


■■NEW YORK. Emette bigliet¬ 
ti di sola andata e non ha mai 
perso il bagaglio di un passeg¬ 
gero. È ia «Con (carcerato) 
Air», come ò soprannominata, 
la linea aerea addetta al tra¬ 
sporto dei detenuti americani. 
Possiede una flotta di 14 veico¬ 
li e la sua attività 6 in continua 
espansione: nel 1984 aveva 
trasportalo 341 carcerali, que¬ 
st'anno 6 previsto un traffico di 
48 mila detenuti Izr «prigioni 
volanti» trafenscono i prigio¬ 
nieri in altre carceri, sui luoghi 
dove devono essere processati 
o ad appuntamenti medici. I 
passeggeri salgono a bordo in¬ 
catenali ai polsi ed alle gambe. 
Le cinture rimangono allaccia¬ 
te tutto il tempo. Gli aerei viag¬ 
giano pieni ail'80 per cento ed 
hanno un record perfetto; nes¬ 
sun detenuto ù mai riuscito ad 
evadere. 


Quando questo awerià. e 
come si deciderà, non è sem¬ 
plice stabilirlo. Innanzittutto 
occorrerà che si verifichino tre 
condizioni base: una tregua 
duratura, il consenso di tutte le 
parti, c che l'intervento del 
contingente sia finalizzato ad 
un obbiettivo preciso e sia li¬ 
mitalo nel tempo. A chi spette¬ 
rà valutare se le Ire condizioni 
si siano realizzale? A Lord Car- 
rington, il presidente delia 
Conferenza di pace dell'Aia. 
Che solo e unico responsabile 
dirà; ii cessale il fuoco é stabi¬ 
le, le repubbliche jugoslave so¬ 
no tutte d'accordo, la forza mi¬ 
litare di pace è utile ad una ra¬ 
pida e positiva conclusione del 
negoziato. A quel punto si riu¬ 
niranno I ministri degli Esteri 
Cee che convocheranno il 
consiglio Ueo. E i soldati del¬ 
l'Europa potranno partire. Un 
procedimento complesso e 
quasi bizantino chà è comun¬ 
que fedele espressione delle 
attuali possibilità e volontà dì 
iniziativa politica comunitaria. 
Per questo il ministro italiano 
De Michelis afferma; «E un pas- 
.<io importante: la barriera dei 
principi ò stata superata. Da 
domani la presidenza olande¬ 


se potrà incominciare a sonda¬ 
re gli iugoslavi per otteneme il 
consenso. La conferenza di 
pace resta al centro della no¬ 
stra azione, e, nel caso tutti i 
«paielti» fossero superati, sia¬ 
mo pronti ad attuare tecnica- 
mente la decisione dell'invio 
di una forza di pace. Certo, 
non dobbiamo perder tempo e 
soprattutto dobbiamo intensi¬ 
ficale la prcs.sione politica». 

Cosi il ministro italiano si 
esprimeva al termine della riu¬ 
nione dei Dodici, iniziala subi¬ 
to dopo il consiglio dell'Ueo. 
Annunciando anche che nel 
giro di due .settimane gli osser¬ 
vatori Cee sarebbero finalmen¬ 
te diventati 200 (dagli attuali 
80) e dislocati, oltre che in 
Croazia, in Bosnia e ai confini 
con Ungheria, Austria, Bulga¬ 
ria c Romania. La scelta delle 
frontiere C- volta soprattutto a 
controllare c far rispettare 
l'embargo delTOnu sulla ven¬ 
dita di armi. 

Al termine è stato approvato 
un documento in cui per la pri¬ 
ma volta vengono indirizzate 
precise critiche anche alla 
Croazia (senza dimenticare 
ovviamente la Serbia) per le 
violazioni della tregua, in parti¬ 
colare si la riferimento al man¬ 


cato sblocco e alla non cessa¬ 
zione degli attacchi contro le 
caserme federali dislocate sul 
tcriìtorio della Repubblica. 
Inoltre si fa capire che non vi 
sarà alcun riconoscimento da 
parte di alcun paese Cee del¬ 
l'Indipendenza di Zagabria c 
Lubiana. prima della conclu¬ 
sione della conferenza di pa¬ 
ce. E qui si registra ufficialmen¬ 
te il cambiamento di linea del¬ 
la Germania che aveva sino a 
pochi giorni fa minacciato una 
simile misura in funzione anti¬ 
serba. «Questo - aveva com¬ 
mentalo polemicamente De 
Michelis - è il risultalo dell'au- 
locritica fatta dalla Cdu rcc^m- 
temente in cui riconosceva di 
aver sbagliato atteggiamento 
nei confronti della crisi iugo¬ 
slava. Speriamo che anche al¬ 
tri partili democristiani si ade¬ 
guino rapidamente». Infine: sul 
problema della scadenza del 7 
ottobre (giorno in cui finisce la 
moratoria accettala da Lubia¬ 
na c Zagabria, circa l'applica¬ 
zione concreta della dichiara¬ 
zione di indipendenza), la 
Cee invita le due Repubbliche, 
in particolare quella slovena, a 
prolungale la moratoria e co¬ 
munque a non abbandonare il 
tavolo del negoziato dell'Aia. 



Civili croati cercano riparo mentre un jet sorvola la cittadina di Bjelovar 


Una donna di colore infettata si vendica con tutti gli uomini che le capitano, 5 a settimana 
Vero o falso? In diretta radio le performance di C.J. E Tappetito sessuale dei maschi è in calo 

«Vedova nera» a Dallas, sparge Aids 


Un uomo l'ha infettata con il virus dell'Aids. Ed ora lei, 
per vendetta, infetta tutti gli uomini che le capitano a 
tiro. Questo è quanto, iungo le onde di un talk-show 
radiofonico a Dallas, va da tempo raccontando una 
misteriosa donna di colore che si fa chiamare C.J., ma 
che la fantasia popolare ha ribattezzato la «vedova ne¬ 
ra». Una storia vera o la trama per una prossima tele¬ 
novela? Nel dubbio molti maschi si astengono. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


B NEW YORK. Il SUO identikit, 
ricostruito da una rete televisi¬ 
va, ci dico che, oltre ad avere 
tra ì 27 ed i 30 anni, la pelle ne¬ 
ro-chiara ed i capelli ondulati, 
è anche - per colmo di disgra¬ 
zia - una donna terribilmente 
attraente. «C.J. - ha detto di lei 
'«Villis Johnson, il conduttore 
radiofonico che l'ha resa sini¬ 
stramente popolare - è pur¬ 
troppo Il tipo di femmina alla 


quale difficilmente un uomo 
sa dire di no». 

E presto sono dette lo ragio¬ 
ni per le quali tanta bellezza - 
altrimenti condidcratu un do¬ 
no della natura - ò causa di 
una cosi palese inquietudine 
tra i maschi del Texas, C.J. fi 
infatti malata di Aids. Ed es¬ 
sendo stata a suo tempo infet¬ 
tata da un uomo nel corso di 
un rapporto amoroso, intende 


ora - con mezzi analoghi - 
con.sumaic la sua vendetta su 
tutte le persone di opposto ses¬ 
so che lo capitano a tiro. Que¬ 
sto, almeno, 0 quanto la sua 
mlsterio.sa ed ormai popolaris¬ 
sima voce va da due anni rac¬ 
contando lungo le onde di Ra¬ 
dio Personafity, un Talk-show 
di amplio ascolto sulla rete KK- 
DA-AM di Dallas. Rilevante il 
ritmo di questa sua tetra ed in¬ 
terminabile rivalsa: quattro o 
cinque persone alla settimana. 

I resoconti delle sue perio- 
mance, come detto, vengono 
riferiti - alternando lunghi pe¬ 
riodi di silenzio a la.si di grande 
protagonismo - attraverso lun¬ 
ghi ed oscoltatissimi colloqui 
con Willis Johnson. Eccone un 
breve estratto pubblicato ìen 
dui quotidiano Usa-Today. 
Johnson: «Ti senti colpevole?». 
C.J,: «No. Un uomo l'ha dato 


a me ed io lo do a tutti gli uo¬ 
mini... Ho un appuntamento 
stanotte, vado a lavorare...». 
John.son; «Non hai paura di 
Dìo?». C.J.; «SI, ma non ci pen¬ 
so... Io penso ad una cosa |>er 
volta». John.son; «Quali club 
frequenti?». «Vado ad Arling- 
ton, a Forth Worth... Sempre a 
Dallas... Gli uomini smaniano, 
quìa Dallas, per il corpo di una 
donna...». Johnson: «Non senti 
rimorso?». C.J.: «No... Nessuno 
può farmi cambiare idea... 
Sento rabbia, molla rabbia...». 

Vero? Falso? La polizia citta¬ 
dina. racconta Usa Today, si ù 
fin qui rifiutata di aprire un'in¬ 
chiesta. lo,ss'anche informale, 
su un caso che nella sua eva¬ 
nescenza, lascia intendere 
qualcuno, potrebbe non esse¬ 
re che la trovala di qualche 
mercante <li preservativi. Altri 
invece, trattandosi di Dallas, 


più poeticamente sospettano 
che una tanto fantastica rap¬ 
presentazione sia in effetti de¬ 
stinata a riempire il vuoto la¬ 
scialo da J.R., il supercatlivo 
della telenoveia che, per oltre 
un decennio, ha appassionalo 
il pianeta. La trama ò perfetta: 
il talk-show, la voce mistenosa, 
il lerrorechecorre sul filo... 

Chissà. Certo è che, da qual¬ 
che tempo, I maschi di Dallas 
vanno - per dirla con C.J. - 
smaniando un po' meno. Nel 
dubbio, come si dice, meglio 
astenersi. Non fosse che per un 
latto: la «vedova nera» sarà an¬ 
che l'invenzione di una radio 
in cerca di pubblico. Ma l'Aids 
è vera. E forse proprio questo è 
la diabolica C.J.; nulla più che 
la personificazione d una pau¬ 
ra che rende l'America meno 
libertina. E, a conti fatti, anche 
mollo meno libera 



Alcune centinaia di persone manifestano a Brema contro il partito di 
estiema destra Dvu 


Spd contro Cdu: 
«State con la destra» 


■1 BERLINO I partiti demo- 
cristiani hanno dato vita a «una 
campagna di diffamazione e 
di irresixinsabile creazione di 
panico» che ha «acuito paura 
ed emozioni» e «mobilizzato 
l’estrema destra» in Germania 
sul tema delicato degli stranie¬ 
ri. È il giudizio del presidente 
della Bjom Engholm, che 
ieri ha commentato gli esiti 
delle elezioni dì Brema. La 
Spd, che nel dibattilo sulla re¬ 
visione del dintto di asilo «non 
ha svolto un ruolo glorioso», 
non SI farà comunque trasci¬ 
nare - ha aggiunto Engholm - 
sul terreno della demr^ogia 
populistica: la sua posizione 
resta quella di un rifiuto fermo 
delle proposte di limitare co¬ 
me che sia un diritto che è fon¬ 
damentale nell'ordinamento 


giuridico-politico della Repub¬ 
blica federale. Quanto alle 
prospettive della formazione 
d'un nuovo governo a Brema, 
il presidente socialdemocrati¬ 
co. dopo aver escluso qualsiasi 
possibilità di collaborazione ' 
con la Cdu, ha annunciato per 
i prossimi giorni negoziati con 
1 Verdi e i liberaii. Mollo critica 
con la campagna elettorale 
della Cdu a Brema è stata an¬ 
che la responsabile per le que¬ 
stioni degli stranieri (un incan- 
co pubblico al di sopra delle 
parti) del piccolo Land del 
nord’ i democnstiani. secondo 
il suo giudizio, hanno usato to¬ 
ni c argomenti del tutto identi¬ 
ci a quelli dell'estrema destra, 
al punto che sui manifesti figu¬ 
ravano le stesse parole d'ordi¬ 
ne. OPSo. 


Carri armati 
in marcia 
verso la Slavonia 


1 Una colonna di mezzi corazzati lascia Belgrado i>er 
la «battaglia per la liberazione di Vukovar» nella Sla- 
. vonia. La Croazia intanto si prepetra a proclamar--' la 
' propria indipendenza il 7 ottobre. Mobilitazione i^;- 
' nerale in Bosnia-Erzegovina ai confini con la Krajì- 
na. Dodici morti a Bjelovar per l'esplosione di un 
deposito di munizioni di una cEtserma federale pro¬ 
vocato dai croati, 

' DAL NOSTRO INVIATO 

GIUSEPPE MUSLIN 


■■ ZAGABRIA. La battaglia 
; per «la liberazione di Vukovar», 

. in Slavonia, secondo radio Bel¬ 
grado, è già iniziala. L'altra 
notte una colonna di reparti 
corazzati e di mezzi blindati, si 
, e mossa da Belgrado puntan¬ 
do verso la Slavonia. Ieri sera 
sia l'emittente di Belgrado sìa 
quella di Zagabria, hanno rile¬ 
nto che le postazioni della 
guardia nazionale croata nel 
villaggio di Bogdanovci sono 
state ripetutamente bombar¬ 
dale dall'aviazione federale. 

L'avvìo di questa offensiva, 
se confermata, costituirebbe 
j una rottura della tregua sotto- 
! scritta Taltra settimana. C'C da 
I chiedersi quale potrebbe esse¬ 
re l'interesse dcH'armala a 
spezzare unilateralmente 
■ un'intesa che, era nuscita fino- 
' ra a reggere. É' anche vero che 
' Veliko Kadijevic, ministro le- 
' derale della difesa, aveva po¬ 
sto una condizione essenziale 
' per l'applicazione dell'accor¬ 
do, vale a dire lo sblocco delle 
' caserme e un regolare vetlo- 
gliamento. A questo proposito, 
va ricordato, che a Zagabria 
sono sorti dei problemi alla ca¬ 
serma Marsal llto. 

' Sul piano politico invece Za- 
I gabria punta dilettamente sul¬ 
la piena indipendenza. Dopo 
I tre mesi di moratoria, consu- 
, mali nella guerra di Croazut,. 
' l'obiettivo prioritario è quello 
, di ottenere il riconoscimento 
intemazionale. Su questa linea 
si stanno muovendo, quasi pa- 
^ rallelamcnte, i governi di t-u- 
' biana e Zagabna, c in questi 
I giorni pure quello di Skqpje. II 
'discorso che fanno in Slove- 
I nia, Croazia e Macedonia è 
mollo semplice. Ci avete con¬ 
cesso tre mesi per discutere il 
nostro futuro, c adesso alla 
. scadenza di questa moratoria. 

- non c’è alcun dubbio. L'ipotesi 
di una rinnovala federazione è 
venuta a cadere, quella della 
' confederazione è tuttora nel li- 
, bro dei sogni e la comunità in¬ 
temazionale quindi non ha al- 
ì tra scelta: deve riconoscere il 
' dintto dei popoli sloveno, 

I croato e macedone a vivere da 
^ soli. In quest'ottica va inscritta 
anche la dichiarazione di ieri 
del ministro degli esteri croato, 
Zvonimir Separovic, secondo 
cui «l'estensione del termine 
della moratoria fls.salo per il 7 


ottobre non ha nessuna giusti¬ 
ficazione. Essa potrebbe indi¬ 
care una nostra debolezza». 
Secondo il ministro degli esteri 
di Zagabria, quindi con il 7 ot¬ 
tobre Croazia e Slovenia saran¬ 
no indifiendenti. Separovic ha 
poi parlato dei suoi contatti 
con I colleghi di Germania, Al¬ 
bania. Australia c Canada. 

In tanto fervore di attività di- 

P tematica c'è da aggiungere 
annuncio di un ordine dì mo¬ 
bilitazione generale in Bosnia- 
Erzegovina, nella regione occi¬ 
dentale proclamalo dal gene¬ 
rale Nikold Uzelkac, coman¬ 
dante delle truppe federali di 
stanza a Banja Luka, proprio al 
confine con la Croazia. Il presi¬ 
dente della Bosnia-Erzegovina, 
Alita Izelbegovic. da parte sua 
ha definito del tutto illegale 
questo provvedimento che ri- 

f fuarda tutti gli uomini di età 
ra I 20 e i 60 anni della Bo- 
sanska Krajina, la regione a 
prevalenza serba. Secondo un 
annuncio dato dalla radio 
croata, inoltre, il porto di Du¬ 
brovnik (Ragusa) .sarebbe sta¬ 
lo bloccato dalle forze armate 
federali Jugoslave dalle 17 di 
ieri. 

La guerra, nonostante la tre¬ 
gua di una settimana fa, in Sla¬ 
vonia continua e non subisce 
soste. A Bjelovar, l'esplosione 
di un magazzino di munizioni, 
da parte dei croati, in una ca¬ 
serma ha provocato la morte 
di 12 militari e di un ufficiale. 1 
croari avrebbero anche preso 
prigionieri oltre 400 militìuri fe¬ 
derali. Due morti e sci feriti si 
registrano in una serie di scon¬ 
tri tra Mirkovci e Sid, mentre al¬ 
to 4 feriti si sarebbero avutì tra 
Vukovar e Borovo Naseije. Del 
tutto tranquilla l'altra notte a 
Zara, dove peraltro la gente 
non sarebbe uscita dal rifugi. 
ZIalko Kramaric. il sindaco di 
Osijek, ha affermalo, che «que¬ 
sta settimana qualcosa di spet¬ 
tacolare accadrà nella Baran- 
ja». ovvero nella parte occiden¬ 
tale della Slavonia, mentre 
ra.s.sodio che i croati stanno 
conducendo attorno alla ca- 
semia di Vukovar, secondo un 
ufficiale federale, dovrà essere 
rotto quanto prima nel corso di 
un'offensiva. Per chiudere, un 
bilancio dei giornalisti che du¬ 
rame la guerra di Slovenia e 
Croazia sono caduti sul cam¬ 
po 
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NEL MONDO 

n presidente dell’Unione promette una replica e invia 
negli Usa un suo viceministro per esaminare le proposte 
«Bu5h prosegua nell’azione unilaterale; è un buon esempio» 
Richiesta di trattare subito l’eliminazione dei test nucleari 
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Gorfoadov: «Pronti a mosse analoghe» 

I sovietici rilanciano ma insistono sul non aver fretta 


L’effetto domino 
della mossa di Bush 
Un taglio tira l’altro... 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


WmMUNO aiNZMilO 

■■ NEW YORK. Come le prime aperture della perestrojka 
furono la scintilla che porto alle rivolu 2 Ìonl delI'SS e del '91, 
riniziativa di Bush può essere la palla di neve che, dovuta¬ 
mente alimentata, scatena una valanga in direzione dei di¬ 
sarmo. inizio di una reazione a catena? C'è in America chi lo 
auspica c chi lo teme. Se Gorbaciov risponde per le rime, un 
taglio potrebbe tirare l'altro con conseguenze sino a poco 
tempo fa inimmaginabili, accelerando II processo di riduzio¬ 
ne delle armi nucleari e dell'Intero apparato militare Usa 
molto al di I& delle proposte e, forse, delle intenzioni di Bu¬ 
sh. 

I clamorosi tagli unilaterali annunciati dal Presidente era¬ 
no stati interpretati anche come un modo per salvare dalla 
scure del Congresso altri programmi cui il ^ntagono tiene, 
in particolare i costosissimi bombardieri strategici «fanta¬ 
sma» B-2, una nuova flotta di sommergibili d'attacco super- 
silenziosi Seawoll, da 2 miliardi di dollari l'uno, e uno Scudo 
spaziale ridimensionato ma sempre deH'ordlne di 100 mi- 
liiudi di dollari. La sensazione è invece che offerto il dito, Bu¬ 
sh potrebbe vedersi portare via la mano e II braccio. Il più 
autorevole degli esponenti democratici in tema di arma¬ 
menti, il presidente della Commissione Difesa del Senato 
Sam Nunn, ha gii detto chiaro e tondo che l'iniziativa finisce 
coi rafforzrue anziché attenuare l'opposizione ai progetti 
militari che l'amministrazione continua a difendere a corpo 
motto. E ha avvertito che uno spostarsi della bilancia in dire¬ 
zione di maffiiori tagli alla spesa del Pentagono potrebbe 
già venire a brevissimo tempo .della conferenza congiunta 
C^era-Senato sulbllanci della Ditasa. Altri democratici os¬ 
servano che ora che-Bush stesso ha aperto la strada a tagli 
unilaterali, senza attendere corrispondenti misure sovieti¬ 
che, sarA più facile per loro puntare ad allargarne la portata 
senza essere accusati di essere fautori di un disarmo unilate¬ 
rale. Il governatore deH'Arlcansas Bill Clinton, che dovrebbe 
annunciare la propria candidatura presidenziale giovedì, ha 
già detto che Bush «ha aperto un'occasione politica* al de¬ 
mocratici, puichè questi la sappiano sfruttare accortamente 
e ha aliatalo 11 discorso dalle ormi nucleari agli organici 
delie Forze armate, olle basi militari e ai tema ddjiuioonver- 
sione della tecnologia e potenzialità militare ad «^Wl)i. Un 
altro candidato democratico, il governatore deWVlginia 
Douglas WUder, ritiene che l'Iniziativa di Bush rafforzi le sue 
proposte per riduzioni aiKOra più massicce delle forze Usa 
all'estero. «Era mezzo secolo che non si presentava un'occa¬ 
sione del genere», si la notare. 

A date ragione ai democratici, paradossalmente, è il 
«Wall Street Journal», da sempre il paladino e portavoce più 
accanito del complesso militare-Industriato, Esprimo csplici- 
tamente U timore che «lasciando Intenderé^he la vecchia fi¬ 
losofia della deterrenza da guerra fredda può es.sere diven¬ 
tata un reperto archeologico, Bush potrebbe aver aperto la 
poita ad un'ondata di tagli alle spese militari da parte del 
Congresso che potrebbe facilmente superate le sue peggiori 
aspettative». E ricorda che anche l'opinione pubblica soffia 
in questa direzione. Qualche settimana fa appena, Bush po¬ 
teva respingere come «prematura» la proposta di togliere un 
miliardo di dollari dal circa 300 del bilancio del Pentagono 
per aiutate l'Uiss a superare l'Inverno. Nell'ultimo sondag¬ 
gio condotto dalla Nbc e dal «Wall Street Journal», ben 41% 
degli elettori americani convengono che le spese militari po¬ 
trebbero essere dimezzate da qui al 2000, cioè il taglio po¬ 
trebbe essere non di uno ma di 150 miliardi. 

Senza contare che Bush potrebbe aver anche calcolato e 
voluto, almeno in patte, cosi come probabilmente Gorba¬ 
ciov aveva calcolato la «reazione a catena» della perestroika, 
quello che «falchi» patentati come Richard Perle hanno defi¬ 
nito «tremendo gioco d'azzardo». Si è venuto a sapere che il 
presidente Usa, subito dopo il fallimento del golpe in Urss, 
aveva dato istruzione al Pentagono perché gli preparassero 
ipotesi di proposte di disarmo. Le raccomandazioni iniziali 
di Gieney e. pare, anche quelle dei generale Powell a nome 
dello Stalo maggiore, erano parecchio al di qua di quello 
che poi Bush ha annunciato. Non prevedevano, ad esem¬ 
pio, l'eliminazione unilaterale di tutte le atomiche tattiche su 
cui è stato lo stesso Bush ad insistere. È il suo braccio destro 
Scoweroft a rivelare che la proposta punta deliberatamente 
ad un «effetto domino», a «rilanci» da parte sovietica, ad un 
salto qualitativo nel processo di disarmo che «scavalchi» la 
pratica di interminabili negoziati a base di proposte e con¬ 
tro-proposte per piccoli passi. 


«Non bisogna avere fretta» nella risposta a Bush. Gor¬ 
baciov ha promesso una replica, non prima' però di 
aver bene riflettuto sulla portata della iniziativa ameri¬ 
cana. E ciò anche se TUrss è pronta a compiere atti 
«paragonabili» a quelli del presidente americano, dice 
il viceministro Petrovskij. Bush vada avanti nell'azione 
unilaterale: «Un buon esempio per tutti». Ma l'Urss vuo¬ 
le «completare» e insiste sulla riduzione dei test. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


SBMIOHIIOI 




■i MOSCA. Senza fretta. Il 
Cremlino rilancia ma chiede 
alla Casa Bianca di poter «ve¬ 
dere» tutta per intero la mossa 
sul disarmo. Gorbaciov, secon¬ 
do Informazioni di buona fon¬ 
te. starebbe ultimando una ri¬ 
sposta coixtreta, dopo la sen¬ 
sazionale mossa di Bush, ma 
lo farà senza concitazione. 
«L'Urss - ha detto ieri ai croni¬ 
sti il presidente sovietico dopo 
aver incontralo il premier au- 
.striaco Franz Vranitskl - non 
deve rispondere urgentemente 
perchè la fretta in queste que¬ 
stioni sarebbe un latto poco ri- 
lleltulo di fronte alla portala» 
del plano di Bush. Il presidente 
sovietico ha consiglialo a Bush 
di agire sullo sfondo della di¬ 
chiarata volontà «unilaterale». 
Si tratta senz'altro di un «buon 
esempio per tutti». E, poi, co¬ 
me aveva fatto sabato, è torna¬ 
to a chiedere II ritorno alla trat¬ 
tativa sugli esperimenti sotter¬ 
ranei: «Sarebbe un passo mol¬ 
lo opportuno, che complete¬ 
rebbe la proposta Usa. Del re¬ 
sto: che senso ha fare del test 
quando dobbiamo eliminare 
le armi nucleari?». 

La diplomazia sovietica ha 
fatto capire chiaraniente che 
l'Urss è pronta a Intraprendere 
azioni «paragonabili a quelle 


degli Usa». Sgombrando il 
campo dairimpressione d'aver 
accusato il colpo, i sovietici so- 
' no apparai determinati nel di¬ 
mostrare che l'occasione di un 
passo oiKora più profondo nel 
taglio dei micidiali arsenali nu¬ 
cleari non verrà perduta pro¬ 
prio da loro che, sin dal gen¬ 
naio del 1986, avarurarono il 
«piano per la liquidazione di 
tutto il nucleare entro l'anno 
2000». Ha detto proprio cosi 
Vladimir Petrovskij, primo vi¬ 
ceministro degli Esteri che, in 
compagnia di un altro vicemi- 
nlstro, Alexel Obukhov, si è 
presentato ai giornalisti an¬ 
nunciando la «immediata di¬ 
sponibilità» sovietica a collo¬ 
qui-negoziato con Washing¬ 
ton. Arai, Obukhov, ha la valì¬ 
gia in mano c sta per andare 
negli Usa, per incontrare Baker 
e altri funzionari per «esamina¬ 
re nel dettaglio l'Intero com¬ 
plesso di questioni» che sono 
state sollevate da Bush. 

«Ci sono buone ragioni per 
valutare la proposta di Bush - 
ha aggiunto Petrovskij, uomo 
di fiducia del ministro i%nkin - 
come una iniziativa che apre 
serie prospettive per un gra¬ 
duale smantellamento In Urss 
e negli Usa delle strutture mili¬ 
tari cìte. nel decenni della con¬ 


MHthaii Gorbaciov 


trapposizione, hanno raggiun¬ 
to dimetuloni davvero spro¬ 
porzionate». Per il presidente 
americano sono state nuova¬ 
mente utilizzate espressioni 
forti, come la parola «slorkra», 
a commento detta sua iniziati¬ 
va. Petrovskij ha invitato a ri¬ 
cordare il giudizio espresso da 
Gorbaciov nella conversazione 
televisiva di sabato scorso. E 
ieri il primo viceministro vi ha 
messo dei suo giudicando «l'i- 
niziativa-proposta» americana 
come un latto che è capace di 
dare «nuovo dinamismo», ed 
anche di rafforzare la stabilità. 

A Washington, il Cremlino 
ha chiesto però di fare ancora 
un pas-so in più. Lo aveva detto 
Gorbaciov direttamente a Bush 


nella telefonala di venerdì 27 
settembre c ieri Petrovskij lo ha 
ricordato, lanciando subito 
una delle proposte concrete 
ovìetiche. «Lo spettro delle 
proposte americane - ha detto 
- potrebbe essere ancora più 
ricco se abbracciasse anche il 
tema della cessazione degli 
espcnmenti nucleari». Questo 
sembra essere un punto fermo 
delle controproposte sovieti¬ 
che. della loflensiva» diploma¬ 
tica che è già scattala e che si 
comixme di quattro direttrici 
avendo dichiaralo, senza equi¬ 
voci, che Mosca è disposta 
•immediatamente c in modo 
costruttivo all'esame pratico di 
tutti gli aspetti» dell’iniziativa. I 
quattro punti illustrati da Pe¬ 
trovskij, sono: 1) li contatto 


Gorbaciov ribadisce che lascerà la carica se non si firmerà il nuovo Trattato 

D presidente: una vera Unione o mi dimetto 
Pnmakov guiderà r«ufficio spie» del Kgb 


Gorbaciov, dopo aver ricevuto il cancelliere austrìa¬ 
co Vranitzkjr, ribadisce che si dimetterà se non sarà 
accettata la sua posizione in favore di un'Unione 
che non sia un’«entità amorfa». Evghenij Prìmakov, 
uno dei più stretti collaboratorì del presidente, assu¬ 
me la direzione del prìmo direttorato del Kgb, e af¬ 
ferma: «Lo spionaggio sovietico non sarà più al ser¬ 
vizio della guerra hedda». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MMRCILLOVILLAIII 


■■ MOSCA II grattacielo non 
porta insegne di nessun tipo, è 
alla periferia di Mosca. Solo in 
pochi sanno che II c'è la sede 
del primo direttorato del Kgb, 
quello che si occupa di spio¬ 
naggio esterno. Da ieri que¬ 
st'ufficio ha un nuovo capo. La 
nomina l’ha fatta Gorbaciov ed 
è clamorosa: sulla poltrona 
che negli anni settanta fu di 
Kriuchkov - divenuto poi capo 
del Kgb e golpista - è andato a 
sedere Evghenij Primakov, uno 
degli uomini da sempre più vi¬ 
cini al presidente delI’Urss. Do¬ 
po Vadim Bakatin, un'altro uo¬ 
mo fidato, di provata militanza 
democratica va ad occupare 
una delle sbutture chiave del 
•Comitato per la sicurezza sta¬ 


tale», Il Kgb appunto. 

Era questa la notizia del 
giorno ieri a Mosca, sino a 

? uando, nella tarda serata, la 
ass ha diffuso dichiarazioni 
rilasciate da Mikhail Gorbaciov 
al termine del suo incontro 
con il cancelliere austriaco 
FTanz Vranitzky. Il capo di Sta¬ 
to ribadisce l'intenzione di di¬ 
metterai qualora non passi la 
sua Idea ai Unione come «Sta¬ 
to unitario e non come entità 
amorfa». Gorbaciov afferma 
che il trattalo dell'Unione do¬ 
vrà tener conto della nuova 
realtà impostasi nel paese do¬ 
po il fallimento del golpe in 
agosto. «Ma è chiaro che si de¬ 
ve trattare di un'unione di Stati 
sovrani, di uno Stato unitario, e 


non di un entità amorfa. Se la 
mia posizione non sarà accet¬ 
tata, lo mi dimetterò, perchè 
senza integrazione, il ptaese di 
sfalderà, e io non voglio avven¬ 
turarmi su questa strada». 

Gorbaciov ha sottolineato 
l'importanza che si giunga pre¬ 
sto alla firma del trattato. En¬ 
trambi gli accordi, quello sul 
rapporti economici tra le Re¬ 
pubbliche ed il Trattalo dell'U¬ 
nione. possono essere firmati 
in ottobre, secondo il capo di 
Stato: «Non tutte le Repubbli¬ 
che sottoscriveranno subito. 
Ma è importante avviare il pro¬ 
cesso», 

E torniamo a Primakov. «Esi¬ 
ste l'intenzione di trasformare 
il primo direltorato dei Kgb in 
un servizio statale autonomo», 
ha annunciato la «Tass» dando 
la notizia deirinaspettata no¬ 
mina. £ un primo passo sulla 
via della riforma e delio smem¬ 
bramento di quel mostro ten¬ 
tacolare che era il Kgb, che da 
sempre si occupava di tutto 
quello che aveva a che fare 
con la «sicutezza» dcH'Uiss: 
dallo spionaggio al contro¬ 
spionaggio, d^a lotta al nemi¬ 
co esterno a quella contro il 
nemico Interno, dalla vigilanza 


alle sedi di partito o di governo 
alle truppe di confine. Dopo il 
fallilo golpe, in cui, secondo le 
ultime ricostruzioni, il capo del 
Kgb, Vladimir Kriuchkov, ha 
avuto un ruolo di primo piano, 
l'intenzione di Gorbaciov e, 
successivamente all'Incarico, 
del nuovo presidente deU’or- 
ganizzazlone, Bakatin, è stata 
subito quella di disarticolare 
questa sorta di Stalo nello Sta¬ 
to. Cosi è nata l’idea di separa¬ 
re dal Kgb, sul modello del 
vecchio grande nemico di tan¬ 
te più o meno romanzesche 
battaglie, la Cia, il primo diret- 
toralo. quello appunto che si 
occupa di spiona^io esterno. 
Alla fine del processo di 
smembramento è probabile 
che il Kgb non esisterà più. Del 
resto, proprio questo sembra 
essere oggi l'obiettivo della di¬ 
rezione deirUnione. 

Evghenij Primakov va dun¬ 
que a mettere ordine nelT«uffi- 
cio spie» del Kgb. Da anni vici¬ 
no a Gorbaciov e da quest’ulti¬ 
mo incaricato a condurre mis¬ 
sioni speciali in Medio Oriente, 
Primakov ha svolto un ruolo di 
prìmo piano all’epoca della 
guerra del Golfo. Ainico perso¬ 
nale di Saddam, ha tentato si- 



Eughenl Primakov 


preso immediatamente dal mi¬ 
nistro degli Esteri Boris Pankin 
con il segretario di Stato James 
Baker per «delineare uno sche¬ 
ma per la realizzazione prati¬ 
ca». Nè più ne meno della ri¬ 
cerca di quel «metodo» cui si è 
nferìto Gorbaciov sabato scor¬ 
so; 2) l’invio di Obukhov a Wa¬ 
shington per esaminare nel 
«dettaglio» le proposte ma an¬ 
che per «esporre alcune idee di 
risposta»: 3) la pronta disponi¬ 
bilità del ministero degli Esteri 
a «qualsiasi forma di contatto» 
con gli Stati Uniti per risolvere 
il problema della messa al 
bando dei test sotterranei. Agli 
Usa, Il Cremlino propone di «ri¬ 
prendere subitole trattative su 
ulteriori, radicali riduzioni de- 

t li esperimenti»; 4) la volontà 
I utilizzare, anche ai fini della 
riconversione, tutte le poten¬ 
zialità delta visita imminente in 
Urss del viceministro della Di¬ 
fesa americano il quale avrà 
incontri con il diplomatico Vlk- 
tor Karpov, un esperto delle 
trattative sugli armamenti. 

Il Cremlino non ha escluso 
nemmeno l'eventualità di al¬ 
cune mosse unilaterali. Pe¬ 
trovskij non si è sottratto a que¬ 
sta dichiarazione ieri ma ha 
sottolinealo la necessità di un 
Kiialogo immediato» tra Mosca 
e Wamington affermando che 
ormai non ci può essere «alcun 
tabù». Il vice di Pankin ha det¬ 
to: «Stiamo esaminando la 
possibilità di intervenire con 
iniziative nostre. Se ns stanno 
occupando già gli esperti del 
disarmo». Petrovskii non ha 
nemmeno escluso che, nel 
corso del negoziato con gli 
Usa, possano inserirsi, in una 
dcteimlnaia fase, anche le al¬ 
tre potenze che hanno armi 
nucleari' «Sarebbe Importan¬ 
te». 


L’Urss nel Fmi 
ma solo a metà: 
è membro assodato 


Il Fondo Monetarìo Intemazionale ha deciso: l'Urss 
entrerà nella più importante istituzione finanziaria 
come membro associato e non a pieno diritto. La 
differenza è sostanziale; potrà usufruire dell'assi¬ 
stenza tecnica, non di crediti diretti. Mezzo passo 
verso l’integrazione nell’economia di mercato: Usa, 
Gran Bret^na e Giappone vogliono aspettare l’av¬ 
vio delle riforme economiche. 


ANTONIO POLUO SAUMBNNI 


no all'ultimo una mediazione 
Ira il leader irakeno e gli occi¬ 
dentali, con Tobiettivodi evita¬ 
re la guerra. Nelle drammati¬ 
che ore del golpe, l’accademi¬ 
co Primakov, in passato aiKhe 
membro supplente del polit- 
burò del Pcus, è rimasto fedele 
a Gorbaciov e ha condannato 
subito l’azione illegale del 
congiurati. Aveva dunque tutte 
le carte in regola per essere in¬ 
caricato a dirigere un ufficio 
«strategico» che conta agenti in 
quasi lutti i'paesi del mondo. £ 
fra l'altro, il primo civile a rico¬ 
prire questo itKarico. 

Ai due sopravvissuti al golpe 
de! vecchio «Consiglio di Sta¬ 
to», cioè a Bakatin e Primakov, 
è toccato dunque il compito di 
riportare il Kgb alla legalità, 
nelle nuove condizioni di una 
Unione in via di radicale trafor¬ 
mazione. «Lo spionaggio deve 
fare tutto il possibile per non 
tornare alla guerra fredda, de¬ 
ve essere aperto e rendere i 
propri materiali di analisi acc- 
cessibili a tutto il mondo... lo 
spionaggio non deve servire 
nessun partito politico, ma gli 
interessi statali»: questa è stata 
la prima dichiarazione pro¬ 
grammatica di Primakov. 


B ROMA La notizia è nell'a- 
na da qualche giorno e non è 
neppure tale da sorprendere 
se non fosse per la ^uenza di 
allarmi drammatici sulle con¬ 
dizioni deH'economia e delle 
finanze laiKiati da dirigenti 
russi e sovietici da Mosca e da 
albe capitali europee e per 
una confusa polemica ameri¬ 
cana sul Fmi. Una decisione 
formalizzata non c'è perchè si 
aspetta che Mosca accetti la 
proposta di «associazione spe¬ 
ciale» e invìi una richiesto scrit¬ 
to per ottenerla. Ma ormai non 
ci sono più dubbi: il Fmi appli¬ 
ca quanto deciso dai 7 Grondi 
paesi industrializzati alla fine 
dell'inconbo con Gorbaciov a 
Londra e cioè si pronuncia a 
favore dell’ingresso a metà rin¬ 
viando nel tempo la decisione 
finale. Dalla principale istitu¬ 
zione finanziaria intemaziona¬ 
le dipendono in grw i>aite 
quelle garanzie politiche che 
finanza e governi chiedono 
per imbarcarsi nel salvataggio 
dell’Urss. Ma proprio la man¬ 
canza di garanzie, questo volto 
fomite dall’Urss e dalle Repub¬ 
bliche, neH’awio delle riforme 
politiche (quali poteri al cen¬ 
tro e alla periferia) ed econo¬ 
miche (moneto unica, ruolo 
della Borica centrale, controllo ' 
del bilancio e stabilizzazione) 
sto alla base della resistenza di 
Stati Uniti, Gran Bretagna e 
Giappone ad aprire completo- 
mente la porta alI'Urss come 
Gorbaciov stesso aveva richie¬ 
sto e tutti gii altri partner euro¬ 
pei del G7 ritenevano necessa¬ 
rio. Il fatto è che da metà luglio 
a oggi le cose in Urss sono 
Carnbiate parecchio e fino a 
una settimana fa sembrava 
che gli Stati Uniti stessero 
optando per un'apertura più 
decisa alla membership sovie¬ 
tica nel Fmi nello stesso mo¬ 
mento in cui venivano sbloc¬ 
cati gli ostacoli politici nel 
Congresio per garantire al- 
rUrss aiuti straordinari. Oltre¬ 
tutto. Bush pensava di non po¬ 
ter stringere la cinghia al Con¬ 
gresso subissato com'è di criti¬ 
che per la gestione del deficit 
interno e per la sistemazione 
del disastrato sistema bartea- 
rio. Imrece la polemica del se¬ 
gretario al Tesoro Brady con il 
Fmi, accusato di non avere al¬ 
cuna fretto nel lavorare alla 
pratica Urss, è stato soltanto 
un éscamotage per convincere 
i sovietici che le resistenze ad 
un'apertura decisa stavano 
dappertutto meno che alla Ca¬ 
sa Bianca. 


L'ingresso nel FMI m qualità 
di associato speciale dà al- 
l’Urss delle chances prima ine¬ 
sistenti: attraverso l'a.ssistenza 
tecnica e la possibilità di acce¬ 
dere alle risorse intellettuali e 
informative del Fondo mone¬ 
tano, i sovietici possono avere 
una sponda tecnico-politica 
che li pobà aiutare nei vari 
passaggi della riforma. £ pro¬ 
babile che all’assemblea an¬ 
nuale del Fmi e della Banca 
Mondiale che comincerà la 
prossima settimana a Bangkok 
(l’associazione è automatica- 
mente doppia), la delegazio¬ 
ne uffiaale dell’Urss possa ot¬ 
tenere un'apertura più netto 
sul versante della Banca di svi¬ 
luppo dell'Est. Pur essendo 
uno dei maggiori azionisti, per 
be anni l'Urss non può godere 
di interventi finanziari supienof 
ri alla quoto versata (6%). Il 
mezzo passo del Fmi sarebbe 
dunque compensato con la 
trossibllilà di superare questo 
barriera alla Berd di Jacques 
Anali, sulla quale gli europei 
(eccetto Londra) e la Cee si 
sono da tempo dichiarau d'ac¬ 
cordo. 

Praticamente superato lo 
scoglio del Fmi, sul tavolo del 
G7 che si riunirà a Bangkok il 
12 restano gli aiuti. Mosca ha 
chiesto circa 15 miliardi di dol¬ 
lari, ba linee di credito, partite 
alimentari, medicinali e doni. 
Comunità europea e paesi in¬ 
dustrializzati stanno valutando 
il risultato delle missioni che 
nelle ultime settimane hanno 
scandagliato le esigenze sovie¬ 
tiche per l'autunno-invemo. Il 
G7 vuole tenere separati gli in¬ 
terventi urgenti e gli interventi 
a sostegno della riforma, ma 
ancora una risposta definitiva 
non è stato data. La difficoltà 
sto nel bovare una «terza via» 
tra la costruzione di un merca¬ 
to in Urss senza aiuti e il rischio 
di coiKedere aiuti senza che il 
mercato effettivamente venga 
creato. La confusione isbtuzio- 
nale sui poteri in economia 
gioca a sfavore sia dell'Urss 
che delle Repubbliche. La fi¬ 
nanza, specie quella tedesca, 
è in tillarme perchè teme l'in¬ 
solvibilità nei pagamenti. La 
stessa idea di ripartire il debito 
estero tra le repubbliche (la 
Russia è pronto ad addossarsi 
il 60% dei circa 70 miliardi di 
dollari dovuti) in maiKanza 
dell'attribuzione di una re¬ 
sponsabilità unica di fronte al¬ 
l'estero produce più dubbi che 
consensi. 



Alla vigilia deirassemblea di Bangkok il Fondo monetario intemazionale fa propria la tesi dei «dividendi di pace» 

«Meno spese mflitari, più investimenti produttivi» 


Il mondo ha un urgente bisogno di ridurre le spese mi¬ 
litari. Ed i «dividendi di pace» devono supplire alla ur¬ 
gente necessità di investimenti produttivi. Questa è la 
tesi che, in vista della prossima assemblea a Bangkok, 
vanno sostenendo i dirigenti del Fondo Monetario In¬ 
temazionale. Una tesi che, in parte, contrasta con 
quella esposta venerdì da Bush. E che, paradossal¬ 
mente, rammenta una vecchia idea di Fidel Castro. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAMIMO CAVALLINI 


H NEW YORK Difficile dire se 
il mese prossimo, a Bangkok, il 
presidenic del Fondo Moneta¬ 
rio Intemazionale, Michel 
Camdossus, esporrà questa te¬ 
si con la stessa incontaminata 
chiarezza. Ma certo è che, 
quanto alferma sul New York 
Times di ieri un «anonimo alto 
funzionarìo« del Fmi. si presta 
a più d’una sorprendente con¬ 


siderazione. Intanto per il suo 
contenuto, per cosi dire, inu- 
sualmente «sovversivo». E poi 
per le decisive questioni che. 
all'indomani d'una clamorosa 
(ma ancora conbaddlttoria) 
acellerazione della <orsa al 
disarmo», tale tesi pone con 
forza sul tappeto. 

E questa e, in sintesi, l'idea. 
Nel mondo, alferma quel diri¬ 


gente senza nome intervistato 
dal giornalista Keith Brasher, si 
va registrando una persitente e 
preoccupante penuria di fondi 
da destinare ad investimenti 
produttivi. E. qualora una tale 
penuria non dovesse essere 
superata a breve termine, ag¬ 
giunge, «l'attuale tendenza al 
recupero delfeconomla po- 
Uebbe essere compromessa» e 
«molti progetti d'investimento 
potrebbero dover essere so¬ 
spesi». Ergo, necessitando tali 
fresche risorse, il pianeta deve 
affrettarsi a cercarle laddove 
esse sono disponibili. Ovvero: 
risparmiando - e risparmian¬ 
do subito - sulle spese militari, 
nonché limitando i sussidi al- 
l'a^oltura. 

Ovvie - lasciando momen¬ 
taneamente da parte i pur im¬ 
portanti contenuti antiprote¬ 
zionistici della proposto - le 
conseguenze di un tale assun¬ 


to: rinviare al futuro il paga¬ 
mento dei cosiddetti «dividen¬ 
di di pace» non è ammissibile. 
Occorre tradurre immediata¬ 
mente in danaro altrimenti 
spendibile i Irubi delta line del¬ 
la guerra fredda. Ed occorre 
farlo in una dimensione che ri¬ 
guardi tanto la quantità assolu¬ 
to della spesa, quanto la sua 
relazione con il prodotto na¬ 
zionale lordo. Che un tale di¬ 
scorso valga in primo luogo 
Pier quanti sono oggi chiamati 
a dingerc le incertissime sorti 
di ciò che rimane dell'Urss (il 
tema è affrontato sul Washing¬ 
ton Post da un albo, forse dallo 
stesso, anonimo funzionario) 
è più che evidente: ma, nel suo 
valore generale, esso impone 
scelte rapide e coraggiose so¬ 
prattutto ai dirigenti oeirOcci- 
dente trionfante. Assai gravi, in 
caso contrario - alferma il fun¬ 
zionario - potrebbero essere le 


conseguenze: stagnazione del¬ 
l'economia mondiale, awitarsi 
della crisi nei paesi dell'ex 
blocco comunista e, data la 
scarsità di danaro disponibile, 
un rapido aumento dei tossi di 
Interesse che renderebbe an¬ 
cor più profondo il processo di 
impoverimento dei paesi del 
Terzo mondo. 

Due dati balzano subito agli 
occhi. Il prìmo: per quante me¬ 
diazioni diplomatiche questo 
discorso pcMsa subire nelle set¬ 
timane che ci separano dalla 
assemblea del Fmi a Bangkok, 
evidente resto il suo il conba¬ 
sto con quanto George Bush 
aveva affermato venerdì scorso 
nel presentare al mondo la sua 
«audace decisione» in matena 
di riduzione delle armi nuclea¬ 
ri. Una decisione il cui valore, 
aveva detto il prsidente Usa, va 
misurato assai più in termini di 
sicurezza che di risparmio. E 


che anzi, nei piani delta Casa 
Bianca, non solo non impedi¬ 
sce, ma incentiva, il rilancio dì 
costosissimi ed assai conbo- 
versi progetti di riarmo, come 
quello dell'aereo steaith B-2 e 
del Sistema di difesa sbotegi- 
ca. 

Secondo ed ancor più sba- 
blliante dato: con qualche pic¬ 
cola forzatura, la lesi esposta 
dall'innominato dirìgente del 
Fmi. ricorda le idee che, nell’e¬ 
state dell'85, Fidel Castro so¬ 
stenne - con qualche momen¬ 
tanea udienza anche nel mon¬ 
do dei ricchi - in materia di ri¬ 
sanamento del debito estero 
dei paesi in vìa di sviluppo. 
Questo debito, disse Castro, «è 
impagabile». E poiché l'insol¬ 
venza dei paesi debitori mi¬ 
naccia la stabilità del sistema 
finanziario mondiale, la sua 
carreellazione va finanziato 
con una riduzione delle spese 


militari a livello intemazionale. 

I più sciocchi parlarono, al 
lora, di un «tentativo di scardi 
nate i forzieri dell'Occidente», 
Albi si limitarono a considerar¬ 
la un'utopia. Da allora molto 
acqua è, come si dice, passata 
sotto i ponti. Il debito si è ag¬ 
gravato. I ricchi sono diventati 
più ricchi ed i poveri più pove¬ 
ri. Il comuniSmo è crollato e 
Castro sembra oggi ..onsuma- 
re. nella solitudine della sua 
«ultima trincea». la fine d’un 
sogno sopravvissuto a se stes¬ 
so. Che almeno un piccolo 
brandello di quella che fu la 
sua bandiera venga oggi sven¬ 
tolato dagli arcinemicidel Fon¬ 
do monetano non è, forse, sol¬ 
tanto un paradosso destinato a 
svanire. È. piubosto, un segno 
che il mondo - nel bene o nel 
male - sto cambiando davve¬ 
ro. 
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Il premier cinese UPeng 


Li Peng celebra 
la festa nazionale: 
«In Cina tutto bene» 

DALLA NOSTRA COBHISPONDENTe 


B PECHINO Migliaia di vasi 
di fiori sono serviti per com¬ 
porre nel centro della piazza 
Tian An Men lo slogan «H so¬ 
cialismo è buono», che cele¬ 
bra quest anno il quaranta- 
duesimo anniversario della 
fondazione della Repubbli¬ 
ca 

Per il pnmo d’ottobre, gior¬ 
no della lesta nazionale, l'in- 
, tera citta è stata imbandiera- 
' ta, infiorata, illuminata e do¬ 
vunque c’è un accorrere di 
gente len in pnma serata in 
Tian An Men c’erano almeno 
diecimila persone a guarda¬ 
re, passeggiare, festeggiare II 
gowmo cinese sente di pioter 
affrontare questo anniversa¬ 
rio in condizioni di forza 
Il discorso che il pnmo mi¬ 
nistro Li Peng ha pronuncia- 
, to len sera aprendo le cele¬ 
brazioni trasudava ottimism- 
- no e soddisfazione La sltua- 
; zione politica è stabile, I eco- 
> nomia va bene, gli investi- 
' menti stranien sono ritornati, 
I i contatti con i paesi europei 


occidentali sono stati riallac- 
ciau, non ci sono ostacoli a 
discutere con l’Unione sovie¬ 
tica e le sue Repubbliche fe¬ 
derate 

Unico neo le difficoltà che 
intralciano la npresa piena 
dei rapporti con gli Usa Li 
Peng ha parlato nella grande 
sala dell Assemblea del po¬ 
polo davanti ai diplomatici 
stranien e ai membri del go¬ 
verno e del partito 

Alla presidenza sedevano 
anche i «quadri» di età avan¬ 
zata (tranne naturalmente 
Deng Xiaoping) che ancora 
esercitano un peso poiiUco 
A loro il pnmo ministro si è n- 
volto chiamandoli «una ric¬ 
chezza umana preziosa per il 
nostro paese» e invitando a 
seguire la tradizione cinese 
del «rispetto dei vecchi e dei 
saggi» Frase di difficile com¬ 
prensione solo un omaggio 
dovuto oppure un omaggio 
che nasconde l’intenzione di 
premere perché quei vecchi 
si facciano finalmente da 
parte? OLT 
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^La sinistra britannica 
fsfida il conservatore Major: 
^'«Alle urne subito» 


. M LONDRA. Il congresso an- 
I nualc del partilo laburista bri¬ 
tannico SI è aperto ien con 
un’aperta sfida al premier 
John Maior per la convocazio- 
ne immediata delle elezioni 
^ politiche Parlando dalla tnbu- 
na del palazzo dei congressi a 
Jrighton, il responsabile eco¬ 
nomico del «governo ombra» 
John Smith, ha dipinto I Imma¬ 
gine di un partilo che se vince- 
I r& le elezioni si impegnerà a 
sviluppare la collaborazione 
con le industrie, ad incenta'arc 
, gli Investimenti e ad attuare 
una politica fiscale equa 
«L’incertezza sulla data delle 
elezioni sta danneggiando Te- 
conomla c ritardando la lunga¬ 
mente attesa ripresa» ha detto 
Smith, secondo il quale «ai cal¬ 
coli elettorali conservatori so- 
’tno sacrificali I Interesse della 
nazione, la salute dell econo¬ 
mia, le necessità dell’industria, 
la plaga della disoccupazio¬ 
ne» «È questo - ha proseguito 
Smith - il prezzo che tutti devo¬ 
ti no pagare al governo conscr- 
i valore che non ha né la credi 
abilità né la fiducia per convo- 
I care subito le elezioni» 

’ • A schiacciante maggioranza 
è stalo bocciato il tentativo dcl- 
la sinistra mtema d: impegnare 
All partito a nnazionalizzarc i 
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Dopo una giornata convulsa I militari negano il golpe 
a Fort au Prince imprigionato e rivendicano più autonomia 
il primo leader eletto per le forze armate. In città 

democraticamente un anno fa venti morti e decine di feriti 

Haiti, il ritorno dei Tontons 
Arrestato il piresidente Aristide 


A Port au Prince è stato arrestato ieri il presidente An- 
stide, dagli uomini del capo di stato maggiore genera¬ 
le Raul Cedras Secondo fonti militan non si trattereb¬ 
be di un golpe, ma di rivendicazioni per una maggiore 
autonomia delle forze armate La notte precedente 
unità nbelli deH’esercito appoggiate dai Tontons Ma- 
coutes, le «squadracce» deil'ex dittatore Duvalier, ave¬ 
vano sequestrato il direttore della radio 


■i FORT AU PRINCE L eredità 
di Papà Doc fa scorrere ancora 
sangue nell isola di Haiti, «per¬ 
la delle Antille» Il presidente 
Jean Bertrand Aristide è stato 
arrestato len dalle forze arma¬ 
le dopo lunghe ore di disordini 
e di confusione Non è trascor¬ 
so nemmeno un anno dall’in- 
sediamcnlo del primo presi¬ 
dente eletto democraticamen¬ 
te, il pnmo dopo la dittatura 
della famiglia Duvalier nell ex 
colonia francese che i Tontons 
Macoutes, gli squadroni della 
morte creati dai Duvalier sono 
tornati all’attacco L altra notte 
una brigata dell’esercito aveva 
sequestrato il direttore della ra¬ 
dio nazionale mentre squa¬ 
dracce di militari e civili si ab¬ 
bandonavano a rapide scorri¬ 
bande nel centro della città, 
sparando e saccheggiando Ie¬ 
ri I reparti al comando del ca¬ 
po di stato maggiore generale 
Raul Cedras, hanno arrestato il 
presidente dopo che Aristide 
era rientralo nella sede del go¬ 
verno a bordo dell’automobile 
dell’ambasciatore francese 
Aristide è un ex prete espulso 
dal salesiani In quanto segua¬ 


ce della teologia della libera¬ 
zione Fonti militari, continua¬ 
no pero a negare che si tratti di 
un golpe e parlano di rivendi¬ 
cazioni per una maggiore au¬ 
tonomia delle foize armate La 
gente, quando si è diffusa la 
notizia del pronunciamento 
dei militari e dei disordini pro¬ 
vocati dai Tonstons Macoutes, 
incitata dagli appelli diffusi per 
radio dal primo ministro Pre¬ 
vai era scesa in piazza per di¬ 
fendere il presidente democra¬ 
ticamente eletto Alla periferia 
di Port Au Prince. nelle bidon¬ 
ville che cingono la capitale, 
erano siate erette barricate e 
centinaia di persone avevano 
raggiunto la residenza di Aristi¬ 
de per difenderlo insieme ai 
soldati lealisti Più tardi il capo 
dello Stato è tornato nel palaz¬ 
zo presidenziale dove, perù 
poco dopo, è stato arrestato 
Secondo fonti ufficiose il 
colpo di Stato ha già provoca¬ 
to una ventina di vittime ed ol¬ 
tre ISOfenti Forze dell’eserci¬ 
to e Tontons Maooutes aveva¬ 
no organizzato il sequestro del 
direttore della radio per oUe- 


lùltl 



Il presidsnte Jean-Bertrand Aristide, a sinistra, rientrato a Hald dopo l’Intervento alle Nazioni Unite 


nere la liberazione di Roger 
LafontanL ex ministro della Di¬ 
fesa e degli Interni durante la 
dittatura Duvalier e leader dei 
nostalgici di quel regime, finito 
In carcere nel gennaio di que¬ 
st’anno dopo aver ceicato di 
impadronirsi del potere con 
un fallito putsch 
In nottata comunque la si- 
turuione rimaneva aiKora 
molto incertiL n governo di Ari¬ 
stide aveva laiKialo un appello 
alle Forze armale invtlaiKlole 
«a non cedere alla provocazio¬ 
ne» ma il capo di Stato maggio- 
«e. generale Raul Cedra, per 
tutta la giornata aveva mante¬ 
nuto il silenzio Si è inoltre sa¬ 


puto che Roger Lalontani sa¬ 
rebbe morto, UCCISO nel corso 
di una sparatone all’interno 
del carcere nel quale è detenu¬ 
to, e che nel sud del paese la 
lolla, per reazione al golpe, ha 
lincialo fino ad ucciderlo Silvio 
Claude, leader del partito de¬ 
mocratico cristiano - all’oppo¬ 
sizione - 

Aristide è giunto alla presi¬ 
denza di Haiti nel febbraio 
scorso, vincendo trionfalmen¬ 
te le elezioni, dopo un lungo 
periodo di tormente polittcne 
seguile alla fuga, all’inizio 
dell’86 di Jean Claude Duva 
ller meglio conosciuto come 
Baby Doc al potere dalla mor¬ 


te del padre, Francois, nel 
1971 

Nel gennaio dell 88 infatu 
venne eletto presidente lo 
scienziato Lesile Manigat ma il 
19 giugno dello stesso anno 
Manigat fu estromesso da un 
colpo di stato del generale 
Henry Namphy Poi il 18 set¬ 
tembre li Onerale Prospero 
Avnl rovesciò Namphy Cosi fi¬ 
no al 90, quando Avnl che 
aveva già subito due tentativi 
di golpe rassegnò le dimissio¬ 
ni 11 13 marzo dell’anno scor¬ 
so la Corte suprema nominò 
presidente ad Intenm la signo¬ 
ra Erthd Pascal Troulllot che ha 
retto il potere fino alle elezioni 


È Tuomo nuovo che klemocis^-vogliono opporre a Bush nelle presidenziali del '92 
Senatore del Nebraska, ex eròe del Vietnam, ricorda Gary Hart. Cuomo alla vicepresidenza? 

K&crey, il candidato «fentasma» 


servizi dell’acqua, del gas e 
dcH’clcttricllà a prezzi fissali 
dal governo e senza alcun . 
margine di utile per gli attuali 
azionisti II volo, che ha visto i 
no prevalere sui si nel rapporto 
di 8 a 1, ha sancito aiKhe for 
malmentc la posizione di forza 
dell attuale leader laburista 
Neil Kinnock, fautore di un 
programmo centrista, che ac¬ 
cantona ogni progetto di dra 
slichc nazionalizzazioni odi ri- 
nazionalizzazioni delle azien¬ 
de pubbliche privatizzale in 
dodici anni di governo conser¬ 
vatore Kinnock propone la 
riacquisizione allo Stato, dei 
soli servizi di fornitura dell’ac¬ 
qua e dcirelcttncltà ed a prez¬ 
zi di mercato lasciando invece 
in mani private il settore gas 
Dennis Skinner, leader insie¬ 
me a Tony Benn della sinistra 
interna ha presentalo una mo¬ 
zione che impegna un futuro 
governo laburista ad abbando¬ 
nare il progetto «Trident», cioè 
la sostituzione dei sommergi¬ 
bili nuclean Poiana, ormai ob¬ 
soleti con quattro nuovi som¬ 
mergibili attrezzali con il siste¬ 
ma missilistico Trident La mo¬ 
zione è stata bocciata dall ese¬ 
cutivo nazionale con 21 voti 
contro c soltanto 4 a favore 
Sarà discussa In assemblea 
giovedì 

CHE TEMPO FA 


S'avanza un nuovo candidato nella schiera dei demo¬ 
cratici che vorrebbero contendere a Bush la presiden¬ 
za nel 1992 È Bob Kerrey, senatore del Nebraska, uno 
tanto sconosciuto da potersi dimostrare una sorpresa 
Liberal, ex eroe del Vietnam, a molti ncorda il miglior 
Gary Hart, quanto Tsongas nchiama Dukakis e il nero 
Wilder Jesse Jackson mentre si parla di una candida¬ 
tura Cuomo a vicepresidente per «alzate il livello» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

«■aMUND OlimilMl 


■■NEW YORK «Il nemico 
non è Bush Un nemico mol¬ 
to più difficile da sconfiggere 
è il nostro stesso pessitiìismo 
- specie nel partito democra¬ 
tico - sul fatto che ogni sfor¬ 
zo è importante, che conta 
ogni cosa che faremo per 
cambiare la direzione peri¬ 
colosa in CUI l’Amenca sta 
andando» Già il modo in cui 
len il senatore del Nebraska 
Bob Kerrey ha annunciato 11 
proprio Ingresso nella corsa 
per la Casa Bianca dell anno 
venturo indica il problema 
più grosso per i democratici 
trovare un leader e una loro 
identità politica, uscire da 
quello che gli analisti della 
loro stessa parte definiscono 
«coma» pnma ancora che 
misurarsi con il repubblicano 
Bush che continua a godere 


di tassi di popolarità senza 
precedenti nella storia dei 
presidenti Usa 
Con Kerrey si unisce alla 
pattuglia di più o meno «lllu- 
stn sconosciuti» che finora 
hanno annunciato la propna 
candidatura un personaggio 
che potrebbe riservare sor¬ 
prese Proprio perché se ne 
sa pochissimo Tanto poco 
che l’hanno definito «Slealth 
candidate». Il candidato-fan¬ 
tasma In fin dei conti Tulti- 
ma volta che I democratici 
erano nusclti ad andare alla 
Casa Bianca, era stato con un 
altro sconosciutissimo, il col¬ 
tivatore di noccioline Jimmy 
Carter 48 anni, eroe della 
guerra nel Vietnam, dove ha 
perso metà gamba nel corso 
di un attacco di commandos 
contro una postazione viet¬ 


cong, Kerrey è un pacifista 
convinto, si era pronuiKialo 
contro l’autorizzazione a Bu¬ 
sh (>er la guerra nel Golfo, 
salvo poi giustificarsi dichia¬ 
rando che sul giudizio aveva¬ 
no pesato «le cicatrici emoU- 
ve e fisiche del Wetnam» 
Esperto di agneoitura, è rite¬ 
nuto più a sinistra di altn nel 
suo partito Eglisiattnbuisce 
un «carisma» che gli ha con¬ 
sentite di viiKere il seggio del 
Senato in uno stato dove pre¬ 
vale rorientamento conser¬ 
vatore come il Nebraska È 
promotore della più estesa 
delle riforme del sistema sa¬ 
nitario sinora proposte, che 
promette «il medico per tuth», 
anche a prezzo di impopola- 
n nuove tasse per i rKchi e 
sull’alcool e le sigarette 
Chiama l’America a «cam¬ 
biare manager» Come alln. 
punta più a colpire i piedi 
d’argilla di Bush in politica 
interna che a misurarsi con 
la sua statura In politica inter¬ 
nazionale, invita il paese a 
rompere col «cinismo», favo¬ 
rire i deboli anziché i ricchi 
Si dice che potrebbe esse¬ 
re lui a passare inizialmente 
in testa nella corsa, se non 
prevalere nelle pnmane sugli 
altri «nani» che hanno già an¬ 


nunciato la propna candida¬ 
tura o SI apprestano a farlo A 
molti ncorda il Gary Hart dei 
tempi miglion, che aveva 
toccato una corda nell’elet¬ 
torato più giovane e ad un 
certo punto sembrava persi¬ 
no potesse farcela a sfidare 
Bush Suscita una simpatia 
istintiva come Hart Ma come 
Hart ha un punto debole nel¬ 
la sua passione |>er l’altro 
sesso NeirST aveva dovuto 
nnunciare a ricandidarsi alla 
poltrona di governatore del 
nebraska perchè sommerso 
dai pettegolezzi sulla sua re¬ 
lazione con l’attnce Debra 
Winger 

Nell’annunciare la candi¬ 
datura Kerrey era stato pre¬ 
ceduto da due esponenti an¬ 
cora più liberal, l’ex senatore 
Paul Tsongas, che a molti n- 
chiama immediatamente Mi¬ 
ke Dukakis perchè come il 
grande sconfitto del 1988 è di 
orgine greca e proviene dal 
Massachusetts, e il combatti¬ 
vo senatore dell’lowa Tom 
Harkin, e dal governatore 
della Virginia Doglas Wilder, 
un nero «nipote di schiavi» 
che potrebbe proporre agli 
elettori una versione mode¬ 
rata di quel che aveva rap¬ 
presentato Jesse Jackson ne¬ 


gli ultimi appuntamenti pre¬ 
sidenziali Giovedì dovrebbe 
seguire I annuncio della can¬ 
didatura del governatore del- 
l’Arkansas Bill Clinton, che 
anziché «liberal» preferisce 
dlchituarsi «progressista», ai 
temi su CUI i democratici tra¬ 
dizionalmente si sono distinti 
dai repubblicani preferisce 
una più moderata visione di 
«ingegnena sociale», in cui lo 
sviluppo economico deve 
prevalere sul «welfare» pub¬ 
blico Cui si dà per scontato 
segua quella dell’ex governa¬ 
tore della California Jeny 
Brown. uno che aveva studia¬ 
to Zen in Giappone e all’at¬ 
tacco alle «forze dell’avidità» 
unisce una denuncia Upo Le¬ 
ga lombarda alla «politica di 
Washington» 

Quanto all’unico «pezzo 
da novanta» che potrebbe 
per spessore minacciare se- 
namante Bush, il governatore 
dello Stato di New York Ma¬ 
rio Cuomo, 1 settimanali in 
edicola len avanzavano l’i¬ 
potesi che possa essere a 
fuor di popolo candidato alla 
vieepresidenza alla Conven¬ 
tion che SI terrà l’anno pros¬ 
simo nella sua città, per «tirar 
su» il livello del «Ucket» demo¬ 
cratico 
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Najibuliah 
propone elezioni 
inAlghanistan 
sotto l’egida Onu 


il presidente afghano Naiibullah (nella loto) ha proposto le 
n che le N<izioni unite supervisionino lo svolgimento nel 
paese di elezioni generali Nel corso di una conferenza 
slampa egli ha affermalo che con 1 accordo delle parti po 
Irebbe fissare una data per lo svolgimento di quelle che ha 
definito elezioni «libere e dirette» e in pratica «un test» in vista 
di un successivo volo per la formazione di un nuovo gover 
no Frattanto fonti dei mujaheddin basati in Pakistan hanno 
reso nolo che la resistenza ha sferralo slamane un attacco 
contro Carde? la città natale dello stesso Naiibullah cui 
hanno preso parte circa 3 mila guerriglieri Secondo le stes 
se fonti 1 guemglien che si sono serviti per la battaglia an 
che di 12 cam armati iracheni catturati nel corso della guer 
ra del Golfo e spediti dall’Arabia Saudita al Pakcsian avreb 
bero conquistalo una ventina di postazioni controllate dai 
soldati governativi 


Gli abitanti Gli abilanli delle isole Kurili 

Aoìta ICiirlli vogliono essere ceduti - 

ueiienunil cambio di valuta - al 

protestano: Giappone o per in>i>edire la 

«No al Giappone» ;v‘^''dita»sono pronuabat 

■«w (gfj, senza esclusione di col¬ 

pi len hanno detto chiaro e 
tondo all inviato del presi 
dente russo, il vice ministro degli Esten della repubblica 
Gheorghi) Kunadze che non ci stanno e per dimostrare che 
fanno sul seno hanno annunciato un fitto programma di 
proteste e di sciopen Un appello radiofonico ai lavoratori 
dei tcmtori contesi é stato lanciato dal presidente del comi¬ 
tato esecutivo del consiglio regionale di Sakhalin (da cui di 
pendono le isole) ValenUn Fyódorov perché sostengano «la 
battaglia F>er la difesa delle isole» In questi ultimi tempi sia 
la direzione russa che quella sovietica avevano manifestato 
una certa «flessibilità» sull’argomento con I evidente obietti¬ 
vo di eliminare I ostacolo più importante alla collaborazio¬ 
ne con Tokio e I afflusso di finanziamenti 


I minatori 1 circa 40 mila minalon della 

■unUEIII lavorare nella calma starnai 

hanno ripreso tma dopo una settimana ca 

il kkWAm rattenzzata dalla «discesa» di 

** circa 6 mila di loro su Buca¬ 

rest con scontri e un bilan 
CIO di anque morti e centi¬ 
naia di lenti A Petrilla una delle 15 miniere della regione 
che assicurano il 95 per cento della produzione di carbone 
della Romania, la squadra del mattino é amvata alle 5 05 lo¬ 
cali ed é stata informata da direttore e rappresentanti sinda¬ 
cali dei «vantaggi ottenuti» Solo a Aninoasa hanno detto 
fonti sindacali c dell enie minerano i rappresentanti s.nda- 
cali hanno avuto difficoltà a convincere i minaton a scende¬ 
re nei pozzi 


Allo studio Un progetto di legge firmato 

I,. Cranria ministro della Difesa 

I"Lj I francese Pierre Joxe, che 

l3 riduzione prevede tra I alilo la nduzio- 

Jplla |pu> servizio di leva da 12 

UViHl leva 3 jQ domani 

all’esame dell Assemblea 

nazionale L iter non do¬ 
vrebbe presentare problemi anche se si prevede che I eterno 
dibattito tra «esercito di leva» ed «esercito di mestiere» po¬ 
trebbe ralleniame la marcia Se la legge venà approvala la 
Francia sarà tra i pnmi paesi della Cee a ndurre scnsibilmen 
te la durata della leva, obicttivo che tutu i Dodici, comun 
que, hanObin animo di raggiungere In base al progetto, tre 
giovani francesi su quattro continueranno a lare il militare 
avendo Joxe sottolineato di voler difendere il carattere «uni¬ 
versale» della leva 


Proteste Decine di migliaia di peiso- 

s_ C|iz|>frtz»a tie hanno manifestalo icn a 

in^uuainca Johanne- 

peri’introduzione sbuig Pretona Durban e in 

ddl’hfSl sudafneane per 

UKii iva protestare contro I intiodu 

zione da parte del governo 
dell Imposta sul valore ag 
giunto (Iva) Le dimostrazioni che in alcuni casi hanno fat¬ 
to registrare scontri tra mamfeslanti e polizia sono state or 
ganizzate dalLAfncan National Congress (Anc) da altn 
movimenti nazionalisti nen, dai sindacati c da organizzazio¬ 
ni politiche imprenditonali e religiose L Iva, entrata in vigo 
re len comporta un prelievo del 10 percento su tutti i beni e 
1 servizi e sostituisce la precedente «General sale» tax» (Gst) 
che invece escludeva alcuni settori dell economia 


Cremate Le spoglie di Klaus Barbio il 

st I inna cnmmalc nazista morto 

J* ■-•**••* mercoledì scorso all ospc*- 

le spoglie dalc «Jules Cormont» di Lio- 

di Ramio cremate len 

Ul DaiVK presso il cimitero della Guil 

lotiere La notizia è stata for 
nita da una fonte che ha p>c 
rò chiesto I anonimato secondo la fonte sono stale adottate 
tutte le misure perché la traslazione dei «boia di Lione» dai 
l’ospedale al crematono fosse eseguita con la massima di 
screzione L urna con le cenen di Barbic, ha aggiunto la fon¬ 
te è stata consegnata alla figlia del cnminale nazista Ute 
Messner, che è subito npartita alla volta dell Austna dove n- 
siede 
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SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 



NEVE MAREMOSSO 


IL ’TEMPO IN ITALIA; Il brutto tempo è conti¬ 
nuato ad Inslsteresulle regioni settentrio¬ 
nali mentre al centro ed al sud, dove pure 
era atteso, si è dimostrato poco attivo Su 
queste ultime regioni si sono avuti soprat¬ 
tutto forti venti di scirocco che, specie sulle 
regioni meridionali, ha portato le tempera¬ 
ture a quote molto elevate Ora c’è da at¬ 
tendersi un parziale miglioramento sul set¬ 
tore nord-occidentale e una intensificazio¬ 
ne dei fenomeni sulle regioni centrali spe¬ 
cie quelle della fascia adrlatlca 
’TEMPO PREVISTO; au Piemonte, Liguria e 
Lombardia cosi come le regioni dell’alto e 
medio Tirreno compresa la Sardegna si 
avranno frazionamenti della nuvolosità con 
conseguenti schiarite ma con possibilità 
durante II corso della giornata di piogge 
Isolate Sulle altre regioni Italiane nuvolo¬ 
sità piu consistente e precipitazioni piu fre¬ 
quenti 

VENTI; moderati o forti di provenienza me¬ 
ridionale 

MARI; tutti mossi e agitati al largo specie i 
bacini di ponente 

DOMANI: condizioni di tempo variabile sul 
settore nord occidentale e lungo la fascia 
tirrenica con alternanza di annuvolamenti 
e schiarite Attività nuvolosa piu consisten¬ 
te con possibilità di precipitazioni sulle Tre 
Venezie e la fascia adrlatlca e ionica Du¬ 
rante il corso della giornata tendenza a mi¬ 
glioramento ad iniziare dalle regioni nord 
orientali 


TmPBIATURB IN ITALIA 


Bolzano 

14 

16 

Varona 

17 

23 

Trieste 

22 

W 

Venezia 

16 

22 

Milano 

17 

20 

Torino 

14 

18 

Cuneo 

11 

17 

Genova 

18 

22 


Bologna 

Firenze 

Pisa 

Ancona 

Perugia 

Pescara 


L Aquila 

Roma Urbe 

Roma Flumic 

Campobaaso 

Bari 

Napoli 

Polenza 

S M Leuca 

Reggio C 

Messina 

Palermo 

Catania 

Alghero 

Cagliari 
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Copenaghen 12 14 Parigi 

Ginevra 11 Ì5 Stoccolma 

HelsInKI 5 11 Varsavia ~ 

Lisbona 13 57 Vienna 


ItallaRadio 

Programmi 


Ore 815 W la radio con Oscar Mamml 

Ore 830 Haaailaila ’Bfc «Haid sa tagBs. 

Le opinioni di Nino Cristofoii e Vin¬ 
cenzo Visco 

Ole 910 Mafia t ptHUca: la gsMea ssatt- 
saa-ConM FlgurelH, E Bianco, L Or¬ 
lando N Dalla Chiesa, Carlo VIsIni, S 
Ruotolo 

Ore 9 30 II Nt 11 r efsriadea. Interviste a 
Cesare Salvi e Claudio Petruccioli 

Ore 1010 «Win la tMtIra». Com M itawl 
dal osavlatss Mia tooofma. Un li¬ 
bro di Ferdinando Adornato In studio 
l’autore 

Ore 1110 FlaaatMa ’n. U araparts da 

aidaeaU. Rio diretto con Paolo Brut¬ 
ti segreteria egli 

Ore 1610 Ba Itai iH CaiaMa ad AisM oss li i 
la Mila. Partecipano Beppe Lumia 
(Movi) e Michele Glacomantonlo (Pre¬ 
sidenza Adi) 

Ore 1710 loia... E tatto qasllo eàt c’è. In¬ 
contro con Rat 
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ECONOMIA&LAVORO 


Non è il costo del lavoro il motivo vero 
della sca^ competitività deirindustria 
italiana. È la bassa qualità del prodotto 
Lo dice un rapporto curato da Prodi 


I giapponesi inventavano fax e cellulari 
I tedeschi vendevano Volkswagen e Bmw 
Le imprese italiane si limitavano a ridurre 
i costi. E lo Stato sperperava denaro 


Nomìsma: «Industria senza qualità» 

E se continua così non d sarà nessun tuturo in Europa 
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Con l'occhio solo sul costo del lavoro, l'industria ita¬ 
liana rischia di non vedere che invece soccomberà 
per la scarsa qualità dei suoi prodotti e per l'isola¬ 
mento normativo e finanziario. Lo dice Romano 
Prodi presentando agli imprenditori il «rapporto in¬ 
dustria» di Nomìsma. che cerca di scavare nei difetti 
strutturali della nostra economia. Oggi la «diversità» 
tanto vantata rischia di affondarci. 


STWANO RIQHI RIVA 


■i MILANO. Il costo del lavo¬ 
ro? SI, certo, nel breve periodo 
può essere vitale contenerlo 
per rosicchiare qualche punto 
di competitivilà, ma guai se si 
dovesse cercare II la chiave di 
una ripresa durevole della no¬ 
stra economia. Romano Prodi, 
che ormai dalla sua cattedra 
guarda le cose con ua po' più 
di distacco, mette in guardia 
gli indusbiali italiani dalle illu¬ 
sioni facili: che sia tutta colpa 
del sistema paese», cioù dei 
disservizi della pubblica am¬ 
ministrazione, o dei salari «se¬ 


condi soltanto a quelli tede¬ 
schi*. 

Nomisma, a nome della 
quale appunto parla Prodi, ha 
varato Ieri presso Assolombar- 
da il suo primo .rapporto sul- 
l'industrìa* a carattere non so¬ 
lo congiunturale ma .struttura¬ 
le,- proprio per scavare un po' 
più a fondo nei difetti e nelle 
potenzialità di lungo periodo 
della nostra macchina produt¬ 
tiva. Che ne vien fuori? 

VIen fuori, spiega Prodi, che 
nello .scorso decennio il gran¬ 
de s farzo-di ■investimento rese 


possibile dai lauti profitti é an¬ 
dato tutto nella spasmodica ri¬ 
cerca di costi di lavoro più bas¬ 
si. Insomma, macchine nuove 
al posto degli operai, ma per 
lare sempre gli stessi prodotti 
nei settori tradizionali. Intanto 
però gli altri, giapponesi in te¬ 
sta. hanno Inventato prodotti 
nuovi, come i telefax, i tclefo- 
nlni cellulari o Mf^jlóregistra- 
tori, e le nostr^mpòitazioni 
quindi oggi hanno dei conte¬ 
nuti tecnologici molto più ele¬ 
vati. 

Negli stessi settori tradizio¬ 
nali come l'auto, continua il 
professore, i nostri concorrenti 
che hanno orientato i loro in¬ 
vestimenti non sul puri costi 
ma sulla qualità tecnologica 
oggi ci battono. E porta l'esem¬ 
pio impressionante 
mania: in un deccnnld»^(o*.., 
stro prodotto è diventato per 
loro meno caro del 9,6%, ma 
sono loro a sfondare da noi 
con le Volkswagen e le Bmw. 
perche nel frattempo il 


qualità è diventato decisivo. 

Insomma, il futuro non si 
giocherà sulla pura competi¬ 
zione di prezzo: anzi sulle fa¬ 
sce basse ò del tutto velleitario 
pensare di battersi contro l'Est 
e il Sud del mondo. Polonia, 
Cecoslovacchia e Ungheria 
negli ultimi soli sette mesi han¬ 
no orientato il 30% del loro 
commercio estero sulla Ger¬ 
mania e sulla Cee. E' come se 
di fatto fossero paesi Cee, dice 
Prodi, ma con un costo del la¬ 
voro che, per esempio, in Slo¬ 
vacchia si calcola alla decima 
parte di quello della vicina 
Vienna. Come pensare che gli 
impianti per le produzioni ad 
alto contenuto di manodopera 
non corrano II in mcn che non 
si dica? Ecco che per noi risali¬ 
re sulla scala dei prodotti ad 
alta tecnologia diventa vitale. 

Il problema è se saremo ca¬ 
paci di farlo: secondo Nomi¬ 
sma gli handicap che tendono 
precario II no^po inseguimen¬ 
to ktannor da una parte, nelle 
li, ^ ■ ■ . • ; 


ben note inferiorità quanto a 
dimensioni e capitalizzazioni 
aziendali, strutture esterne di 
sostegno, Infrastrulture di ser¬ 
vizio. E fin qui $1 .sa. Ma quelle 
che non vogliamo ammcllere 
sono le ulteriori barriere nega¬ 
tive che ci siamo costruiti: una 
scuola sempre più lontana da¬ 
gli standard tecnici dei concor¬ 
renti e una rilleggibilità politi¬ 
ca» che tiene lontani gli investi¬ 
tori stranieri. 

In altre parole nell'ultimo 
decennio giapponesi e tede¬ 


schi hanno sislemalicamentc 
preferito Spagna e Portogallo 
al nostro Sud per gli investi¬ 
menti: e non per superiori in¬ 
centivi pubblici, anzi, ma per¬ 
chè Il devono lare i conti solo 
con grandezze economiche e 
tempi calcolabili. Da noi i 
comportamenti della pubblica 
amministrazione, come le rea¬ 
zioni sociali, sono impondera¬ 
bili, per non parlare del vuoto 
di potere riempilo dalla mala¬ 
vita organizzata, una «variabi¬ 
le» che all'estero si riliutano di 
mettere in conto. 


E' questa «diversità», conclu¬ 
de Prodi, che rischia di tagliar¬ 
ci fuori per il futuro. Una diver¬ 
sità cosciente e coltivata: come 
giudicare altrimenti il fatto che 
su 126 direttive Cee ne abbia¬ 
mo applicate S4, peggio anche 
di greci e irlandesi, peggio di 
tutti? 

Una diversità, verrebbe da 
dire, anche se Prodi non lo di¬ 
ce. coltivata non solo dai go¬ 
vernanti, ma pure da tante im¬ 
prese abituate a scavare nic¬ 
chie nella legislazione comu¬ 
nitaria. 


L’allaiine de^ industriali / 2. Piena intesS^ pitici e imprenditori 

Ma(xhine utensili: dalla crisi 
si esce... con una nuova 




L'industria italiana delle macchine utensili (la 
quarta esportatrice al mondo, con 900 miliardi di 
surplus di bilancia) aveva fino a ieri l'acqua alla 
gola. Ora la salverà la nuova legge sugli incentivi 
all’innovazione. In questo caso ha funzionato 
l’accordo tra industriali e forze politiche, nono¬ 
stante la freddezza della grande industria e l’ap¬ 
pello al «rigore» del ministro Carli. 
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■IMIUtNO. Tutti gli Indu¬ 
striali contro il governo, contro 
tutti i politici? Non schendamo. 
Si è appena conclusa al Sena¬ 
to una battaglia, apparsa forse 
secondaria rispetto alla grande 
luerelle RomiU-Andrcolti, sui 
inanziamenti alla piccola im¬ 
presa per le innovazioni tecno¬ 
logiche. E in questa batt^lia il 
ministro del tesoro Carli, ami¬ 
co del rigore quanto della 
grande impresa, ha sparato a 
zero contro lo .spreco» di risor¬ 
se pubbliche, e ha perso. 

Pirelli e C. 

Scende 

rutile 

semestrale 


M MILANO. Utile netto in 
flessione nel primo semestre 
fier la Pirelli e c.. la finanzia¬ 
ria quotata in Borsa al verti¬ 
ce del gruppo Pirelli: 22,2 
miliardi al netto delle impo¬ 
ste al 30 giugno di quest’an¬ 
no contro i 35,4 miliardi dei 
primi sei mesi del 1990, so- 
pratlullo, precisa una nota, a 
causa «del minor reddito de¬ 
rivante dalla negoziazione 
di titoli». Le plusvalenze la¬ 
tenti di portafoglio ammon¬ 
tavano. alla fine del seme¬ 
stre, a 201,8 miliardi contro i 
151.4 del 31 dicembre 1990. 
Ogni previsione sulla chiu- 
.sura dcire.serclzio avvisano 
gli ammini-stratori della so¬ 
cietà, è «prematurL poiché 
l'andamento dei mercati 
rende difficile valutare i ri¬ 
sultali della gestione di por¬ 
tafoglio di trading». 


Più forte di lui infatti è stato 
un vastissimo fronte, dall'arti- 
gianato alla cooperazione, 
dalla piccola impresa al Pds, 
dal Psi ai liberali passando per 
le contraddizioni in casa De, 
unito dalla consapevolezza 
che qui si giocava la sopravvi¬ 
venza di metà del nostro appa¬ 
rato industriale. 

Perchè appunto, sulla capa¬ 
cità delle piccole imprese di 
rinnovare il loro macchinario 
superando gli ostacoli di un 
credito troppo scarso e troppo 


De Benedetti 

Gir più snella 
ma più 
in saJute 


■1 MILANO. La cura dima¬ 
grante alla quale è stata sotto¬ 
posta la Cir. la holding quotata 
del gruppo De Benedetti, ha 
dato i .suoi frutti. Alla fine del 
pnmo semestre di quest'anno, 
grazie alle ce.viioni di parteci¬ 
pazioni non strategiche e In 
particolare allo smobilizzo del¬ 
ia quota Sgb, la posizione fi¬ 
nanziaria netta presentava 
un’eccedenza di 386 miliardi 
contro i 972.8 miliardi di inde¬ 
bitamento netto del 31 dicem¬ 
bre 1990. È però diminuita an¬ 
che la redditività: l'utile conso¬ 
lidalo ante imposte è ammon¬ 
tato alla fine del semestre a 
60,5 miliardi contro i 113,6 del 
1990 

Nel pomo .semestre del 1991 
la Colide, holding quotala al 
vertice dell'intero gruppo De 
Benedetti, ha registrato invece 
un risultalo economico nello 
di 21.6 miliardi contro Ì39.1 
dell'intero '90 


caro si basa buona parte della 
sfida intemazionale. Siamo 
andati a cercare anzitutto chi 
lavora a monte di questo pro¬ 
cesso, i produttori di macchine 
utensili, le macchine per fare 
le macchine. Bisogna sapere 
infatti che finanziare l'innova¬ 
zione in Italia significa ridare 
slancio a una delle nostre in¬ 
dustrie più importanti, che nel 
1989 ha prodotto un avanzo 
con l’estero di 1.000 miliardi. 
Un'industria quarta nel mondo 
per le esportazioni dietro tede¬ 
schi, giapponesi c svizzeri c 
largamente davanti ad ameri¬ 
cani, inglesi c francesi. Un'In¬ 
dustria che lavora sulla fascia 
medioalta del mercato cucen¬ 
do Insieme elettronica solLsti- 
cata soprattutto americana c 
meccanica «personalizzata» di 
progettazione nazionale. 

Insomma, un Made In Italy 
sul generis, che In questo caso 
applica all'alta tecnologia c 
agli acciai speciali le ben note 
qualità di flessibilità e di crcati- 


vilà del nostro tessuto impren¬ 
ditoriale. "Noi del mercato uni¬ 
co non abbiamo'paura per la 
semplice ragione che in que¬ 
sto settore ce l'abbiamo da 
sempre -spiega Piero Kuffini, 
direttore generale deU’assocla- 
zione Ucimu, che raggruppa i 
costruttori di macchine utensi¬ 
li- in questo momento espor¬ 
tiamo il 50% della nostra pro¬ 
duzione, ma siamo arrivati an¬ 
che al 63% nel 1985. Battiamo i 
giapponesi sulla complessità 
dei sistemi che vendiamo, coi 
tedeschi abbiamo stabilito un 
modus vivendi basato sulla di¬ 
visione delle specializzazioni, 
ma nei confronti di entrambi 
abbiamo degli handicap: non 
solo la dimensione modesta 
delle aziende (71 addetti in 
media contro i 3w dei giappo¬ 
nesi), ma sopralhitto le infra¬ 
strutture scadenti. Con Io stato 
delle nostre ferrovie noi le 
macchine le dobbiamo spedi¬ 
re per strada, non so se ha 
un'idea dei costi, quando si 


spedisce l'acciaio». 

Sta di fatto che già nel '90 il 
saldo attivo è sceso a 900, mi¬ 
liardi, e nei '91 si profila anche 
meno roseo. A salvarci, come 
in quasi tutti i settori, finora è 
stata l'unificazione tedesca, 
che ha assorbito massicce 
commesse anche daircslcro 
per l'impossibilità deirindu¬ 
stria ex federale di far fronte 
completamente all'espansio¬ 
ne dell'Est. Poi ci sono i grandi 
mercati anglosassoni ancora 
in recessione, c’è II mercato 
dell'auto in piena sofferenza, e 
la nostra industria delle mac¬ 
chine utensili per ben ri 40% è 
conne.ssa al settore del tra¬ 
sporti. il risultato è che la cassa 
integrazione nel '91 sta salen¬ 
do a razzo, mentre gli ordini, 
nel secondo trimestre, precipi¬ 
tano secondo le stime deirUci- 
mu a un -35%, addirittura a - 
38% verso l’estero. 

In altri settori la scappatoia, 
per salvare almeno i volumi 
della nostra produzione, è sta¬ 


ta quella di assestarci su fasce 
di mercato meno qualificate, 
per scavare una nicchia più 
lontana dalla concorrenza del¬ 
le grandi potenze tecnologi¬ 
che. Ma qui una strada del ge¬ 
nere appare abbastanza chiu¬ 
sa dalla crescita dei paesi 
emergenti, o dalla capacità 
spaventosa di produzione a 
basso costo di sistemi più arre¬ 
trati, come quello sovietico. E 
sarebbe comunque pericolo¬ 
sa: inlatti le nostre macchine si 
vendono non perchè siano 
particolarmente a buon mer¬ 
cato, ma perchè sono «vestili 
su misura». 

Allora? Se fino a qualche 
giorno fa l'orizzonte era del 
tutto nero, adesso di colpo la 
legge sul finanziamenti all'in¬ 
novazione • spalanca uno 
squarcio di cielo. «Negli anni 
'80 -ammette senza ipocrisie 
Rulfini- ci ha salvalo la legge 
696, anch’essa costruita sui fi¬ 
nanziamenti agCAolati agli ac¬ 
quirenti di alta tecnologia, poi 


L'Impianto 
di saldatura 
automatica 
«Robogate» 
alla Hat 
di Cassino 


c'è stata la 399, ma finanziata 
solo a metà». In realtà qui al- 
rUcimu hanno tremalo lino al¬ 
l'ultimo per le zeppe che sem¬ 
bravano bloccare ancora una 
volta la nuova legge: «Siamo 
piccoli, siamo in pochi, siamo 
quasi solo nel Nord. Siamo im¬ 
portanti solo strategicamente, 
non come massa elettorale». 

Adesso, per qualche anno, 
respirano, e non faranno da 
base di massa alla crociata di 
Cesare Romiti contro le nefan¬ 
dezze della classe politica». 
Come dargli lotto? In questa 
occasione To scambio è hnaliz- 
zato allo sviluppo produttivo, 
anche se dimostra quanto pos¬ 
sano essere fragili le semplifi¬ 
cazioni sui «contrasti oggettivi» 
e le «insanabili contraddizioni» 
tra le forze di governo e gli in¬ 
dustriali. D'altra parte francesi 
c tedeschi fanno esattamente 
allo stesso modo. O meglio, lo¬ 
ro le risorse le concentrano 
proprio su settori comegitós^ 

(segue) 


Il Tesoro annuncia un accordo di massima. Attribuito airistituto un valore di 4.200 miliardi 
Dalla privatizzazione arriveranno nelle casse dello Stato circa 2.100 miliardi 

Crediop al San Paolo: cosa fatta 


L'intesa per il passaggio del 50% del Crediop dalla 
Cassa depositi e prestiti al San Paolo è cosa fatta. Lo 
ha annunciato ieri un comunicato del Tesoro. La 
banca torinese dovrà sborsare 2.100 miliardi sulla 
scorta di una valutazione di 4.200 miliardi attribuita 
al valore totale del Crediop. L'istituto a medio e lun¬ 
go termine verrà successivamente trasformato in so¬ 
cietà per azioni e quotato in Borsa. 


QILDOCAMPISATO 


■■ ROMA. Duemila c cento 
miliardi: lira più, lira meno so¬ 
no i soldi die l'Istituto San Pao¬ 
lo di Tonno dovrà tirar fuori 
per prendersi II 50% del Cre¬ 
diop facendo cosi salire al 90% 
la sua partecipazione nell'isti- 
luto di credito diretto da Paolo 
Baratta, Questa, almeno, è l’in¬ 
dicazione che si trae da un ac¬ 
cordo di massima sul prezzo di 
cessione raggiunto tra il Mini¬ 
stero del Te.soro ed il San Pao¬ 
lo. l.’inte.sa, resa ulficiale ieri 


da un comunicalo di via Na¬ 
zionale, è stata raggiunta sulla 
base dcllle valutazioni cflcl- 
luale dalla Kleinwort Benson 
Ltd, la banca d'affari britanni¬ 
ca incaricata di stimare il valo¬ 
re dell'istituto La perizia ha at¬ 
tribuito alla banca controllata 
dalla Cassa Depositi e l’rcstiti 
una valutazione di 4.200 mi¬ 
liardi di lire, abbastanza al di 
sotto di alcune previsioni della 
vigilia che ^tuotavano» l'istitu¬ 
to di Baratta attorno ai 6.000 


miliardi. Troppo o troppo po¬ 
co? DifficUe entrare, nel merito 
delle stime effettuate da Klcin- 
wort Benson anche perchè 
non sono stati aiKora resi noti 
i criteri della valualazionc. Co¬ 
si come non sono state chiarite 
le modalità di pagamento. Il 
Tesoro ha necessità di irrca- , 
, merare pronto cassa un bel 
po’ di miliardi per mettere 
qualcosa di concreto alla po¬ 
sta «privatizzazioni» della Fi¬ 
na nziaria,finora dimostratasi 
soltanto una casella vuota Da 
parte sua, il San Paolo cerca di 
limitare ai massimo uno sforzo 
finanziario che potrebbe rive¬ 
larsi di difficile assorbimento 
tanto più che col suo 40% del 
capitale già ora la banca tori¬ 
nese ha molla voce in capitolo 
nella gestione del Crediop. Di 
qui la tentazione di attutire la 
botta, magari conferendo 
qualche propria sezione spe- 
ciaie al Crediop (in pratica au¬ 
mentando la su quota nel ca¬ 


pitale e facendo scendere pa¬ 
rallelamente quella controllala 
dal l'esoro) piuttosto che por¬ 
tando soldi contanti al Tesoro 
via Cassa Depositi c Prestili. 

Il comunicalo del Tesoro 
conferma che il Crediop verrà 
trasformato in società per azio¬ 
ni c quindi verrà succc.ssiva- 
mcnle quotato in Borsa. Pare 
di capire che si è deciso di 
mantenere al Crediop una pro¬ 
pria autonomia gestionale ed 
organizzativa senza fonderlo 
all’interno del San Paolo. L’in¬ 
tesa, spiega il Te.soro, consen¬ 
tirà di «sviluppare un progetto 
di integrazione dando vita ad 
un fruppo polifunzionale di 
grande nievanza patrimoniale 
e dimensionale che avrà una 
presenza globale sia sul mer¬ 
cato interno, sia su quello in¬ 
temazionale con un'ampia ed 
articolata capacità di interven¬ 
to m tulli i settori finanziari e 
creditizi». 


Sinora II San Paolo aveva 
una forte presenza nel credito 
a breve sia in Italia che all'este¬ 
ro. Gli mancava però un'altret¬ 
tanto forte capacità operativa 
nel credilo di medio e lungo 
periodo. Una lacuna che viene 
ora colmata dall'acquisizione 
del Crediop con la sua lunga 
tradizione nel credilo per le 
opero pubbliche e le infrastrut¬ 
ture. Un settore che il San Pao¬ 
lo ritiene assai interessante. 
•Non è ancora chiamo invece 
- rileva Angelo de Mattia, re¬ 
sponsabile della sezione Cre¬ 
dilo del Pds - quale sarà il ruo¬ 
lo della Cassa Depositi e Presti¬ 
ti: come detentrice di quote di 
netta minoranza in Crediop ed 
Imi e soprattutto nel campo 
del risparmio postale. 

Sempre per restare in tema 
di banche, ieri la Banca Crt 
tCassa di Risparmio di Tori¬ 
no) ha approvato il nuovo sta¬ 
tuto per la trasformazione in 
spa. 


Romiti: «io 
in Confindustrìa? 
No, non credo 
proprio...» 


•Se vado in Confindustrìa dopo Pininfarina? No, non credo 
proprio. Eppoi comunque adesso c'e' un presidente che c' 
in carica e deve gesUre una situazione difficile con grande 
delicatezza. Bisogna che Pininlanna concluda II suo ciclo 
tranquillamente». Cesare Romiti (nella loto). amministrato¬ 
re delegato della FiaL lo ha dichiarato a Mf. commentando 
le voci ricorrenti di un suo trasferimento da corso Marconi a 
viale dell’Astronomia. 



Aleniavoia 
A fine anno 
fatturato 
di 5000 miiiardi 


Il consiglio di amministra¬ 
zione di Alenla, società del 
gruppo Iri Rnmeccanica, 
riunito a Napoli sotto la pre¬ 
sidenza dell'ing. Fausto Ce- 
reti, ha esaminato e appro¬ 
vato la relazione di gestione 
relativa al primo semestre 
1991. A livello consolidato il valore della produzione è del¬ 
l’ordine di 2.650 miliardi di lire (1.640 per la sola Alenia 
spa). Gli ordini acquisiti nel semestre hanno raggiunto i 
1,755 miliardi, mantenendo il portafoglio ordini a 101297 mi¬ 
liardi. Per la società il semestre si è chiuso con un utile lordo 
di circa 10 miliardi di lire. Le previsioni per l'intero esercizio 
indicano un valore della produzione, a livello consolidato, 
intorno a 5.fX)0 miliardi. 


Benetton entro 
il ’95 raddoppierà 
ii suo giro 
d’affari 


Tra mille polemiche e qual¬ 
che scomunica per la sua 
«spiegiudicata» campagna 
pubblicitaria, il gruppo Be¬ 
netton continua ad andare a 
gonfie vele e conta di rad¬ 
doppiare il fatturato entro il 
1995. Nei primi sei mesi del¬ 
l'anno intanto i ricavi consolidati della società sono saliti a 
oltre 1150 miliardi ( -r 10,3% rispetto al giugno '90). per un 
totale di oltre 40 milioni di pezzi venduti. A fine anno poi il 
fatturato dovrebbe regisuare un aumento compreso tra il 12 
e il 15 per cento. L’utile netto - sempre nel primo semestre - 
ha sfiorato gli 80 miliardi, con una crescita del 21,3 percen¬ 
to rispetto allo stesso perìodo dello scorso anno. 

Anche se non lo ritiene otti¬ 
male rUnion Carbide è di¬ 
sponibile ad un accordo con 
Enichem che non coinvolga 
l'area del craking. Lo sosue- 
ne in una lettera inviata al 
presidente. Giorgio Porta, e 
all'amministratore delegato. 
Giovanni Parillo, il gruppo americano rispondendo ad una 
precisa richiesta di Enichem che chiedeva di escludere dalle 
trattative questo settore. La novità ridimensiona notevol¬ 
mente 11 tono dei colloqui in corso tra 1 due gnippi, facendo 
intravedere un accordo limitato ad uno scambio di mercati 
o di prodotto. 

La Banlfàmerica ha 'sfolto 
transazioni per aLmeno un 
miliardo di dollari al giorno 
durante gli anni 'SO con la 
Bank ol Commerce and Cre¬ 
dit International. Lo rivela un 
rapporto, dal quale risulta 
che parte dei fondi, utilizzali 
dalla Bcci nell’ambito dell'associazione bancaria tra i due 
Istituti, furono immessi nel bilancio Bcci per sostenere artifi- 
cialemte i depositi della banca al centro di un grave scanda¬ 
lo finanziario intemazionale. 


Enichem 
Union Girhide 
scrive a Porta 
e Pariiio 


Bcci-Bankamerica 
Transazioni 
da un miiiardo 
didoliari/giomo 
negli anni «0 


«CasoSofer» 
A Napoli 
17 rinvi! 
a giudizio 


Il rinvio a giudizio per omici¬ 
dio colposo di 17 dirìgenti 
della «Soler», una fabbri^ di 
Pozzuoli (Napoli) che co¬ 
struisce materiale ferrovia¬ 
rio, è stato chiesto ieri dal 
sostituto procuratore Isabel- 
la lascili. L’inchiesta riguar¬ 
da il decesso di 20 dipendenti, morti di cancro nel pcnodo 
compreso tra il 1970 c II 1989. Il male incurabile potrebbe 
essere conseguenza dell'esposizione d^li operai all'amian¬ 
to con cui venivano costruiti i pannelli termici per i vagoni 
ferroviari. Nei giorni scorsi gli esperti incaricati dalla magi¬ 
stratura hanno depositalo la perìzia che si basa, in particola¬ 
re, sulle autopsie sui cadaveri degli operai rìesumati in se¬ 
guito all'apettura deH'irKhicsta. Gli imputati per i quali II pm 
ha chiesto il rinvio a giudizio sono i dirigenti della Soler suc¬ 
cedutisi nel corso degli anni. Secondo l'accusa, non avreb¬ 
bero predisposto le misure idonee ad impedire il contatto 
con il materiale «a rischio». 


FRANCO BRIZZO 

AI LETTORI 

Per esigenze tecniche oggi, in via del tutto eccezio¬ 
nale, i commenti e le quotazioni di borsa escono a 
pagina 22. 



CNEL 

n Forum sui 
REVISORI 
DEGLI 

ENTI LOCALI 


Km 11.1. 2 ut II il IH' I ')'> I - \ .li I Li\ iil I iiliiii. 2- 


Saluto del Presidente del Cnel 
Gliueppc De Rita 
Introduzione di Annando Sarti 
su: Bilanci 1992 
c incanali 1992-94, 
punti cntici. vincoli e proposte 

Partecipano; 

Salvatore Buacems 

Presidente sezione Corte dei Conti 

Gluaeppc Falcone 

Difeitore Generale 

Cassa Depositi e Prestili 

Antonio Giuncato 

Direttore Generale Finanza Locale 


on. Paolo Cirino PooiIcIdo 
Ministro del Bilanao 

on. Vincenzo Scotti 
Ministro degli Interni 
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^ LAVORO 


n circuito telematico del Seaq di Lx)ndra 
rischia di sostituirsi a piazza Mari 
Con un nuovo studio via Nazionale toma 
sul tema e polemizza con la Consob 


La possibile contromisura? Partire subito 
con il mercato telematico anche sulla piazza 
disiano. Intanto gli scambi al Seaq hanno 
superato da tempo quelli sul mercato italiano 


«AUanne Boxsa», Bankitalia insìste 


In indiretta polemica con la Consob, la Banca d’Ita¬ 
lia toma a lanciare l'allarme: il circuito telematico 
Seaq di Londra rischia di sostituirsi alla Borsa di Mi¬ 
lano. La possibile contromisura: partire subito con il 
mercato telematico anche a Milano. Una analisi del¬ 
l’ufficio studi di via Nazionale conferma che sui titoli 
maggiori gli scambi di Londra hanno superato quel¬ 
li di Piazza degli Affari. 


DARIO VDMQONI 


Azioni italiane quotate al Seaq di Londra 


MMUANO. Nella discussio¬ 
ne aperta sul futuro della Borsa 
itallana'e sul suo rapporto con 
U mercato telematico di londra 
la Ranca d’Italia scende in 
campo con un numero del suo 
•Temi di discussione», curato 
dall'ufficio studi. Una ricerca 
curala da Fabio Ranetta che 
sembra voler smentire le tesi 
tutto sommato rassicuranti 
espresse ancora pochi giorni 
fa a Milano dagli uomini della 
Consob. Il rìschio Londra esi¬ 
ste eccome, dice la BaiKa d'I¬ 
talia. Qi& oggi, se si prendono 
in considerazione i titoli delle 
società maggiori quotati in en¬ 
trambi i mercati, gli scambi 
realizzati sul circuito Seaq In¬ 
ternational (Stock Exchange 
Automated Quotation) di Lon¬ 


dra superano quelli delle grida 
di piazza degli Affari. Circo¬ 
stanza nota da tempo (il sor¬ 
passo. se cosi si può chiamar¬ 
lo, è avvenuto da mesi), che 
induce l'ufficio studi della ban¬ 
ca centrale a trarre cottseguen- 
ze drastiche: il mercato azio¬ 
nario telematico inglese è il 
modello da seguire. 

Secondo il curatore della ri¬ 
cerca. che riprende la sostanza 
dell'allarme lanciato nei mesi 
scorsi dal governatore Ciampi, 
il rischio £ che gli scambi infor¬ 
matizzati londinesi sostituisca¬ 
no quelli che gli operatori an¬ 
cora realizzano strillando e 
sbracciandosi nel prefabbrica¬ 
tone di piazza degli Affari. È 
una tesi assai discussa. Nei 
giorni scorsi il responsabile 


Nuovi Benetton Comit Monted. Enimont' Ifl 
Ingressi Ferruzzl Credit Uediob. 

Fiat Pirelli Sip 

Generali 
Olivetti 
Stet 

Quotati 6 9 10 11 14 

* L’Enlmont non è più quotata dal gennaio '91 


dell'ufficio Borsa della Consob 
Giuseppe Zadra aveva affer¬ 
mato l'esatto contrario, notan¬ 
do per esempio che nei giorni 
dello sciopero dei procuratori 
milanesi anche il mercato tele¬ 
matico sul Tamigi, privo di un 
indispensabile punto di riferi¬ 
mento, si £ sostanzialmente ar¬ 
restato. 

Sono poi davvero inglesi gli 
operatori del Seaq? O non si 
tratta piuttosto di un prolunga¬ 
mento delle attività dei grandi 
intermediari italiani (rimi e il 
Credito Italiano, in primo luo¬ 
go)? Stranamente, ricordava 
Zadra con un paradosso, sul 


Flatp. B. Borsa 
Fiat r. 

Italgas 

SIpr. 

Stetr. 

Eridania 

Gemina _ 
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La borsa 
di Londra 


Seaq International, che chiude 
ufficialmente alle 17, gli scam¬ 
bi hanno una brusca caduta 
un’ora prima, quando, per ef¬ 
fetto del fuso orario, si chiudo¬ 
no gli uffici degli intermediari 
milanesi. 

Di certo, come nota anche 
la Banca d'Italia, gli affari sul 
Seaq hanno un supcriore re¬ 
quisito di trasparenza, di liqui¬ 
dità, di efficienza. Gli interessa¬ 
ti sono in grado di sapere mo¬ 
mento per momento a che 
condizioni potrebbero vende¬ 
re o comprare, e quali quantità 
si potrebbero trattare. Il valore 
medio del singolo scambio £ 
mollo superiore a quello (in¬ 
vero modestissimo, da autenti¬ 
co mercato al dettaglio) realiz¬ 
zalo a Milano. In altre parole, a 
Londra si possono trattare 
grosse partile di titoli con facili¬ 
tà, rapidità c certezza di prez¬ 
zo. Al contrario a Milano in 
certe giornate - specialmente 
negli ultimi duc-tre mesi - ba¬ 
stano poche migliaia di titoli 
buttali sul parterre di piazza 
degli Affari a scatenare una au¬ 
tentica tempesta nelle quota¬ 
zioni. 

Realizzare la traslomiozione 
della Borsa con la telematica. 


In questo senso, £ condizione 
necessaria ma non sufficiente 
per realizzare una autentica ri¬ 
forma capace di rilanciare il 
mercato italiano. Bisogna pre¬ 
vedere una normativa specifi¬ 
ca per il mercato cosiddetto 
dei "blocchi», ovvero delle 
grosse partite di titoli. 

Ma si potrebbe lucrare sulla 
eventuale differenza di prezzi 
dei due mercati? Potrei insom¬ 
ma comprare a Milano e riven¬ 
dere contemporaneamente a 
Londra (o viceversa) ricavan¬ 
done un guadagno? Su questo 
punto sembra che si sia rag¬ 
giunto tra tutti gli analisti un 
accordo. Anche lo studio della 
Banca d'Ilalia dice di no, che 
gli scarti tra i prezzi dello stes¬ 
so titolo nello stesso giorno tra 
Milano e Londra £ nella stra¬ 
grande maggioranza dei casi 
inferiore ai costi delle commis¬ 
sioni che bisognerebbe pagare 
per realizzare l'acquisto c la 
vendila di quel titolo. A dimo¬ 
strazione dei sottilissimi ma 
saldi legami che vincolano il 
nostro mercato, con le sue 
procedure medioevali, a quel¬ 
lo londinese, esempio di alta 
lecnologia.|g:dl inlemazionaliz- 
zaziont? -' 


pLa Sme inoTementa 
|utiK e fkturato 
Joint-venture «ok» 


Aumento di capitale da 170 miliardi per la holding finanziaria della Lega delle cooperative 
In arrivo un nuovo presidente (forse dalla Coop) e un nuovo amministratore delegato? 

Nuovi sod per Unipol finai^aria 




■■ NAPOLI. Semestre positivo 
per la Sme, la finanziaria ali¬ 
mentare del oruppo Iri, che in- 
cremeitDi utw'e'fattamio e raf¬ 
forza le intese con I privati I ri¬ 
cavi consolidati otta fine di giu¬ 
gno sono risultati pari a 2728,4 
rniliardl di lire con un iiKie- 
inenio del 12,8% rispetto allo 
stesso periodo dello scorso an¬ 
no. Il rbullalo netto di compe¬ 
tenza del gruppo è stato di 33 
miliardi con un miglioramento 
di circa 4 miliardi rispetto ai 
primi sei mesi del '90. m parti¬ 
colare, la ripartizione delle 
vendite nei principali comparti 
di attività £ risultata la seguen¬ 
te; industria, 911,8 mfliardi 
, (-*-8,6%), distribuzione, 231,9 
milianli ( -t-19%) : ristorazione, 
455 mUiardi (-t-8,2%); settore 
estero, 128,8 miliardi 
( + 3,7%). Il settore della distri- 
' buzkme • spiega una nota del¬ 
la Sme • £ Il comparto che ha 
fatto registrare U piùsionlficatì- 
vo livello di crescita del fattura¬ 
to; rincremento (complessivo 
19%) éstato del 13% nei super¬ 
mercati e del 24% negli iper¬ 
mercati. 

Sul fronte delle intese e delle 
acquisizioni, nel marzo scorso, 
la Cirio Bertoni Oe Rica ha rile¬ 
vato dalla Torte in Pietra il ra¬ 
mo d’azienda che produce e 
commercializza latte fresco, 
latte a lunga conservazione, 
panna e burro. Per quanto ri¬ 


g uarda l'Alivar, In attuazione 
ei programmi di riassetto del 
polo dolciario messi a punto 
'nel dorso del 1990, in questo 
primo semestre sono divenute 
operative a tutti gli effetti le al¬ 
tre due ioint-ventuies, con Park 
Davis nel settore degli zuccheri 
(Adams) e con Ballila e Pene¬ 
ro nei monodose da forno 
(Nuova fomeria). Nel giugno 
scorso, inoltre, l'assemblea 
straordinaria dcirAUvar e quel¬ 
la della Sme hanno approvalo 
il progetto di fusione dell'Ali- 
var nella capogruppo Sme. 
•L’operazione, nìlra - secondo 
la Sme - a rendere più efficace 
l'attività di Indirizzo e di coor¬ 
dinamento strategico svolto da 
Sme, evitando duplicazioni di 
funzioni e di costi». Per quanto 
riguarda infine la capognippo, 
il risultato della gcsUonc ordi¬ 
naria del primo semestre 1991 
(11 miliardi) •£- secondo una 
nota della Sme - sostanzial¬ 
mente in linea con quello rea¬ 
lizzato lo scorso semestre, 
mentre a livello di risultato net¬ 
to la riduzione £ dovuta so¬ 
stanzialmente al venire meno 
di partite straordinarie positive 
(4,4 miliardi). Peraltro l'anda¬ 
mento della gestione, sulla ba¬ 
se delle previsioni oggi formu- 
labiii, fa ritenere che u risultato 
dell'intero 1991 sarà almeno 
pari a quello dello scorso an¬ 
no. 


Aumento di capitale e nuovi soci per Unipol Finan¬ 
ziaria che ha chiuso il semestre con utili (wr quasi 9 
miliardi. Nella hòlding e nellal^a conlrof^acper 
so sulle strategie finanziarie. Dopo lè dimissioni del 
direttore Pazzeschi, si discute delle ipotesi dì ricam¬ 
bio per presidente e amministratore deiegato. Le 
coop di consumo vogiiono contare di più. Al vertice 
uomini Coop o della compagnia assicuratrice? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTIROONOI 


■i BOLOGNA Alla fine di ot¬ 
tobre il consiglio di ammini¬ 
strazione di Unipol Finanziaria 
varerà un aumento di capitale 
di circa 170 miliardi, riservato 
agli attuali azionisti e a nuovi 
soci di cui £ previsto l'ingresso 
nella compagine azionaria 
della holding del Gruppo Uni- 
poi, L’importo £ praticamente 
uguale a quanto sarebbe en¬ 
trato nella cosse della società a 
seguito della quotazione in 
Borsa che. come nolo, £ stato 
rinviato nella speranza di un 
miglioramento del mercato di 
Piazza Affari. I nomi dei nuovi 
soci per ora sono top secret, 
ma si sa che sono tutti ricondu¬ 
cibili all'alea dcH'cconomia 
sociale, sla italiana che euro¬ 
pea. Andranno cosi ad aggiun¬ 
gersi a Reale Mutua e alla fran¬ 
cese Macif che hanno rispetti¬ 
vamente' il 10 e il 7%. Alla fi¬ 


nanziaria bolognese dicono 
comunque che le cooperative 
della Lega manterranno un lar¬ 
go controllo della holding, in¬ 
torno al 70%; al nuovi azionisti 
andrebbe una quota comprc- 
satraillOcll 13%. . 

È probabile invece che, in 
seguito alla sottoscrizione del¬ 
l'aumento di capitale si vada a 
un ridisene dràli equilibri fra 

§ li attuali soci: Fincooper ha il 
5.1%, le coop della prxjduzio- 
ne e lavoro il 26,7%, quelle del 
consumo il 26,2%. In che ter¬ 
mini £ difficile prevedete, an¬ 
che se £ noto che qualche 
cooperativa, per esempio la 
Cmc di Ravenna, intende ri¬ 
durre ia propria quota. L'ac¬ 
cordo per l'aumento comun¬ 
que ci sarebbe già, anche da 
parte delle potenti cooperativo 
di consumo, le quali da tempo 
premono per accrescere il loro 


Bertinotti e Pizzinato contro l’uscita di Cremaschi dalla segreteria 

Sul ricambio ai vertici della Flom 
si^Eidtiroil confronto in egli 


Continua nelia Cgii ii confronto-scontro sui rìnnova- 
mento ai vertici di aicune organizzazioni di catego- 
't ria. Ieri ai comitato centrale della Fiom è stata pre- 
semata la proposta varata dalla segreteria confede¬ 
rale Cgil (col voto contrario di Bertinotti e Pizzina- 
to): uscita per Airoldi, Cerfeda e Cremaschi, Vigeva- 


ni nuovo 
DamiaiKt 


tario generate, in segreteria Cesare 
èssere Sindacato» dà battaglia. 


ROBnrrOIIIOVANNINI 




■iROMA In casa Cgil ieri si £ 
discusso dei progettati rinno¬ 
vamenti al vertice di molte ca¬ 
tegorie. Nella mattinata si £ riu¬ 
nita la segrMria confederale; 
a seguire, si £ tenuta (a porte 
chiuse) la sessione del comi¬ 
tato centrale della Flom, che a 

a uanlo £ trapelalo ha visto un 
uro scontro Ira maggioranza 
e minoranza di "Essere Sinda¬ 
cato». 

Come si sapeva, per la se¬ 
greteria generale dei metal¬ 
meccanici la proposta £ quella 
di Fausto Vl^ani, socialista, 
attuale segretario confederale 
egli. Lo ha detto ai membri del 
Cc Fk>m lo stesso segretario 
generale «uscente» An^lo Ai- 
roldi, e la proposta £ staUt so¬ 
stenuta nel corso del dibattilo 
dello stesso Bruno Trentin. In¬ 


sieme ad Airoldi, dovrebbero 
uscire dalla segreteria nazio¬ 
nale Fiom l'aggiunto Walter 
Cerfeda (Psi) e il segretario 
nazionale Glomio Cremaschi, 
esponente di «l^rc Sindaca¬ 
to». 

Di qui al congresso naziona¬ 
le di Chianciano del 7 ottobre 
si dovranno decidere molte 
cose. Innanzitutto, se Cesare 
Damiano (attuale segretario 
della Camera del Lavoro tori¬ 
nese, del Pds) entrerà nella 
Fiom come segretario genera¬ 
le aggiunto al posto di Cerfeda 
o meno. E soprattutto, se la mi¬ 
noranza che la riierimento a 
Fausto Bertinotti accetterà l’u¬ 
scita di Cremaschi. Nella matti¬ 
nata, lo stesso Bertinotti - col 
sostegno di Antonio Pizzinato 
- si £ espresso contro questa 


soluzione: «Ho votato contro - 
ha spiegato il leader di «Essere 
Sindacato» al glomalLsti - per¬ 
ché non si può far finta di non 
vedere che ormai la Cgil e la 
Hom sono organizzazioni plu- 
raliste, con diverse tesi di poli¬ 
tica sindacale. Sarebbe quindi 
illiberale che i gruppi dingonti 
non siano espressione di quel 
pluralismo, c la minoranza ri¬ 
vendica il diritto di fare delle 
proposte, cosi come la la mag¬ 
gioranza, per il rinnovamento 
della Cgil». Dal canto suo Cre¬ 
maschi avrebbe proposto un 
rinnovamentqpiù drastico del¬ 
la segreteria Fiom, riducendo¬ 
la da 9 a S membri, rappresen¬ 
tativi delle strutture periferiche. 
Soddisfatto per l’Ipotesi Vige- 
vani si £ dichiarato il numero 
uno della Fiom lombarda Gian 
Piero Castano: «si tratta di una 
proposta interessante e inno¬ 
vativa, Vigevani £ un dirigente 
atipico: un socialista alla guida 
della Fiom non si era mai vi¬ 
sto». Comunque, per i mecca¬ 
nici ora £ possibile qualunque 
esito: da una soluzione con¬ 
cordata (che sembra allo stato 
delle cose improbabile), a 
uno scontro frontale tra mag¬ 
gioranza e minoranza. 

Per le altre categorie «in cri¬ 
si» per cui si ritiene necessario 
un intervento confederale, non 
ci sono novità rispetto alle in¬ 


formazioni già note: per la Flit 
(trasporti), il segretario confe¬ 
derale Paolo Bruiti sostituirà 
come segretario aggiunto Do¬ 
natella Turtura, e solo tra qual¬ 
che mese si real'izzerà l'alter¬ 
nanza alla segreteria generale 
(oggi detenuta dal socialista 
Luciano Mancini) con un dirì¬ 
gente pidiessino. Per la Fun¬ 
zione Pubblica, si parla di un 
avvicendamento per l'attuale 
segretario generale aggiunto 
Luigi Agostini (vicino alfe po¬ 
sizioni di Antonio Pizzinalo), 
mentre £ stato ribadito che re¬ 
sterà segretario generale Pino 
Schettino. £ una movita, inve¬ 
ce, l'ipotesi di Aldo Amoretti, 
Pds, attuale leader dei tessili, 
come sostituto dell'attuale nu¬ 
mero uno della Filcams (com- 
iqercio e servizi) Gilberto Pa¬ 
scucci. 

Ieri, a Rimini, £ inizialo il 
congresso della Filpt, il sinda¬ 
cato di categoria dei postele¬ 
grafonici. Nella sua relazione 
introduttiva, il segretario gene¬ 
rale Carlo Romeo ha invitato il 
sindacalo a una forte mobilita¬ 
zione sulla manovra economi¬ 
ca; per quanto riguarda il set¬ 
tore, Romeo ha chiesto la rifor¬ 
ma del sistema delle teleco¬ 
municazioni e il riassetto di 
Bancoposta e Ministero delle 
Poste. 


peso decisionale nel Gruppo, 
incontri sono In programma 
nel prossimi gimml a Roma in 
sede Lega. E certo comunque 
che Unipol Finanziaria we 
una fase di tensione inlema. £ 
aperto un problema di razio¬ 
nalizzazione di alcune parteci¬ 
pazioni (si dice che un paio di 
società nel parabancario ab¬ 
biano serie difficoltà) che 
chiamano in causa il ruolo 
stesso della hotdirig nella più 
generale strategia del protago¬ 
nisti del sistema finaiuiarìo 
della Lega: Gruppo Unipol con 
al centro la compagnia assicu- 
ratrice. Fincooper, canee, non 
ancora pienamente decollata, 
la stessa cooperazione di con¬ 
sumo. vero e proprio polmone 
finanziario. 

Si spiegano anche cosi le 
voci sempre più insistenti, e 
che finora non hanno trovato 
smentite uiticlali. dì cambi al 
vertice di Unipol Finanziaria. 
Ieri il consiglio di amministra¬ 
zione ha confermato che il di¬ 
rettore generale Gilberto Paz¬ 
zeschi ha lasciato ia società 
«per ragioni personali». Sareb¬ 
bero inoltre prossime le dimis¬ 
sioni di Pietro Verzeletti da am¬ 
ministratore delegato, il quale 
intende dedicarsi maggiora- 
mente allo sviluppo di Banec 
della quale £ presidente. Nei 
prossimi mesi potrebbe però 


Ati 

Daog^ 
voK nazionali 
a rischio 


■■ ROMA Ritornano gli scio¬ 
peri e i disagi nel settore del 
trasporto aereo. Da oggi nu¬ 
merosi collegamenti dell'Ati 
(principalmente le regioni me- 
ndionali)verTanno imalti can¬ 
cellati per lo sciopero procla¬ 
mato dalla Lieta (controllori di 
volo autonomi) dalle 7 alle 9 
fino al 12 ottobre. I voli Alìtalia 
sono esenti dalla agitazione. 
Oggi saranno cancellati i se¬ 
guenti voli: Palermo - Fiumici¬ 
no (7,30). Cagliari - Fiumicino 
(7,00), Alghero - Fiumicino 
(7,00), Napoli - Unate (7.15), 
Linate - Napoli (7.20). Paler¬ 
mo - Bologna (7.10). Napoli - 
Fiumicino (7,00),Torino • Na¬ 
poli (7,05), Torino - Palermo 
(7,15), Catania - Napoli 
(7,15), Torino • Catania 
(7,10); inoltre Alghero-Pisa-Li- 
natc opererà come Alghero-Ll- 
nate (7,35) e Palermo-Napoli- 
Venezia opererà comePaler- 
mo-Venezia (7,35). Domani 
saranno cancdiati f 1 voli nella 
stessa fascia oraria: Palcrmo- 
Roma. Brìndisi-Rumicino, La- 
mezia-Rumicino, C^liarì-Ru- 
micino, Algheio-Rumicino, 
Napoli-Unatc, Linate-Napoli, 
Palerrao-bologna. Napolì-Ru- 
micino, Catania-Napoli, Torì- 
no-Catania. Il programma del¬ 
le cancellazioni degli altri gior¬ 
ni verrà comunicato successi¬ 
vamente dall'Ati. 


lasciare anche Ciazio Zambel- 
li, presidente di Unipol Rnan- 
ziaria, una scelta consigliata 
dall'età e dalle sue condizioni 
di salute. Il nome che finQQLè 
circolato per il vertice delSTi- 
nanziarìa £ quello di Reto Ros¬ 
si, presidente della Coop Emi¬ 
lia Veneto. Sarebbe un modo 
per riconoscere alla coopera¬ 
zione di consumo quel molo 
di primo piano che essa riven¬ 
dica. Ma l’esito non é ancora 
scontato. Un’altra ipotesi vede 
assumere le maggiori respon¬ 
sabilità della holding da parte 
degli uomini della compagnia 
assicuratrice: Enea Mazzoli. 
Giovanni Consorte o tmchc 
Giancarlo Bmncllo. 

Ieri comunque il consiglio di 
mministrazione di Unipoi R- 
nanzìarìa ha reso noti i risultati 
del primo semestre: utile netto 
8,8 miliardi, contro i 9,2 dell’in- 
tero esercizio '90; un giro d'al¬ 
lori di 947 mid, con una previ¬ 
sione di oltre 2 mila a fine an¬ 
no. Una novità arriva anche 
dalla compagnia Universo, 
160 miliardi di raccolta premi, 
controllata con il 51% da Uni- 
poi e Reale Mutua. Gli agenti di 
Universo che detenevano il 
24% della compagnia hanno 
ceduto la quota alla mutua 
francese Mail (l’altro 25% ce 
l'ha la tedesca ^faisen mutua 
controllata dalle casse mrali 
della Rft). 


Alfa Landa 

Ad Arese 
niente acqua 
potabile 


M MILANO. L'acqua dell’Alfa 
Lancia di Aresc non £ potabile: 
venerdì scorso la Usi 68 di Rho 
ha diffidato l'azienda dal fame 
uso perché i valori di tollerabi¬ 
lità degli organoagelatì (un 
solvente chimico) superano i 
limili stabiliti dalla legge 9 
maggio 1991 (30 parti per mi¬ 
lione). L'azienda ha distribui¬ 
to mezzo litro dì acqua mine¬ 
rale a testa (utiici e reparti so¬ 
no insolitamente invasi dalle 
casse di minerale) e, invece 
dei pasti caldi, formaggi e ali¬ 
menti in scatola. Dice Idccardo 
Contardi dell'escutivo: «Abbia¬ 
mo acconsentilo, per .superare 
l'emergenza. Ma l’accordo era 
che, ferma restando l’urgenza 
di una bonifica sostanziale, l’a¬ 
zienda nel frattempo avrebbe 
chiesto alla Usi una deroga, 
come hanno fatto tutti i Comu¬ 
ni della zona». Con sorpresa ie¬ 
ri il consiglio di fabbrica ha 
scoperto che nessuna richiesta 
di deroga era giunta alla Usi. 
Da ieri dunque oltre ai gravi di¬ 
sagi i lavoratori hanno a che 
fare con un forte dubbio: «Per¬ 
chè l'Atta Lancia non sì sta 
muovendo per affrontare ade¬ 
guatamente l’emergenza ac¬ 
qua?». L'azienda dispone di Ire 
pozzi, dei quali uno chiuso da 
molti mesi. 


Minestrali 

WSlÙVl 

e Fondiaria 


M ROMA. Anche per Sai e 
Fondiaria, come per le altre 
principali compagnie assicura¬ 
tive, ottimi rìsullati semestrali. 
In dettaglio. Sai. Approvala ie¬ 
ri la relazione che evidenzia 
219 miliardi dì proventi netti e 
una crescita dei premi passati 
da 1.021 a 1.141 miliardi. Fon¬ 
diaria. Un risultato, al lordo 
delle svalutazioni e degli ac¬ 
cantonamenti al fondo oscilla¬ 
zione cambi e a quello impo¬ 
ste, dì 97 miliardi (56 nello 
stesso periodo dell’anno pre¬ 
cedente). Questo il princi|>ale 
risultato che emerge dalla se¬ 
mestrale di Fondiaria spa, ap¬ 
provato dal consiglio di ammi¬ 
nistrazione, riunito sotto la 
presidenza di Camillo Oe Be¬ 
nedetti. e che ha preso atto 
delle dimissioni di Raul Gardi- 
ni da consigliere e presidente 
onorario. Totale premi 2.257 
miliardi. 


Braccianti 

Nuovi 

incontri 

mercoledì 


H ROMA. £ stato anticipato 
di un giorno l'incontro per la 
vertenza dei braccianti previ¬ 
sto per giovedì al ministero del 
Lavoro. Il ministro Marini vedrà 
quindi mercoledì sera i segre¬ 
tari generali di Cgil, CisI, UH e i 
presidenti di Confagricoltura, 
Confcoltivatorì e Coldiretti. Il 
negoziato per il rinnovo del 
contralto (scaduto da oltre 20 
mesi) di circa un milione di 
operai agricoli si è interrotto 
bruscamente la scorsa settima¬ 
na. Tre i punti ancora aperti: il 
trattamento per gli addetti alla 
raccolta, la chiamata genera¬ 
lizzata nominativa nel settore, 
runa tantum (Marini ha pro¬ 
posto I milione 50 mila lire). 
«Altri ostacoli - spiega Pasqua¬ 
le Papiccio, della Rai-Cgil - so¬ 
no già stati rimossi, ma anche 
su questi c’è spazio per tratta¬ 
re. 'Tutto dipende dalla volontà 
della Confagricoltura di fare il 
contratto o meno. Occorre 
quindi una svolta da parte de¬ 
gli imprenditori, altrimenti 
mercol^l non ci sarà che da 
prendere atto della situazione. 
In questo caso giovedì propor¬ 
remo ai consigli generali uno 
sciopero generale di tutto il 
mondo del lavoro. Il diritto al 
contratto non si tocca». 


martedì 10TTOBRE 1991 


Lettere 


Render giustizia 
ai piloti, per la 
caduta dell’aereo 
Atr42 


B Gentile direttore, il 
prossimo 15 ottobre inizierà 
a Milano il processo d’ap¬ 
pello per la sciagura aerea 
delTAtr 42. il velivolo dell'Ati 
decollato la sera del 15 otto¬ 
bre 1987 da Milano Linate e 
diretto a Colonia con trenta- 
quattro passeggeri ed i L»e 
membri delTcquipaggio, 
schiantatosi a Conca di 
Crezzo sulle montagne del 
Comasco. 

Tragico evento che ha 
avuto grande risonanza nel- 
Tambiente aviatorio e nel¬ 
l'opinione pubblica, in Italia 
ed all'estero, anche e so¬ 
prattutto per le preoccupan¬ 
ti implicazioni in materia di 
sicurezza del volo che esso 
ha reso manifeste. 

Si deve al coraggioso im¬ 
pegno del procuratore della 
Repubblica di Como c degli 
esperti che lo hanno assisti¬ 
to se è stalo vanificato il pro¬ 
posito del costruttore, da su¬ 
bito manifestalo e con dovi¬ 
zia di mezzi ed a lungo per¬ 
seguito, di addossare ai due 
piloti scomparsi la respon¬ 
sabilità del disastro. 

Si deve al responsabile 
comportamento dei loro 
colleghi, che si sono rifiutali 
dì volare con questo aereo 
in condizioni di formazione 
di ghiaccio (perché fu pro¬ 
prio il ghiaccio l'accettata 
causa del sinistro) ed all'a¬ 
zione di autorevoli organi¬ 
smi intemazionali, in primis 
la Faa (Federazione aero¬ 
nautica americana) che im¬ 
pose notevoli modifiche al¬ 
l'aereo ed alle procedure, se 
altre sciagure furono scon¬ 
giurate. 

Pur tuttavia, con fuorvìantì 
argomenti intesi a protegge¬ 
re l’immagine dell’aereo, £ 
continuata la campagna de¬ 
nigratoria nei confronti dei 
piloti vieppiù accentuata in 
concomitanza con i due 
processi che su questo dolo¬ 
roso evento si sono finora 
celebrati. Il primo a Como, il 
17/4 del 1989, con esito sol¬ 
tanto dilatorio perché quel 
Tribunale decise soltanto il 
trasferimento della causa al 
Tribunale di Lecco in fonia 
dì un marginale cavillo sulla 
competenza territoriale 
(qualche centinaio di me¬ 
tri). Discutibile decisione 
perché sarà proprio il Tribu¬ 
nale di Lecco a contestarne, 
successivamente, la validità. 
Il secondo, celebratosi a 
Lecco dal 7 maggio 1990, si 
£ concluso, dopo solo 7 
udienze, con una contestata 
sentenza che, contrappo¬ 
nendosi alle risultanze indi¬ 
cate dai periti d’ufficio ed in 
contrasto con le conclusioni 
del Pm, ha coinvolto nella 
responsabilità del sinistro i 
due piloti. 

Avverso la sentenza, con 
generosa, autonoma deci¬ 
sione é intervenuto anche il 
Procuratore generale della 
Repubblica dì Milano a so¬ 
stegno del ricorso presenta¬ 
to, fra gli altri dal Pm di Lec¬ 
co. Queste che seguono so¬ 
no le parole con le quali l'al¬ 
to magistrato ha concluso il 
suo atto di impugnazione: 
»... Quanto detto in prece¬ 
denza sulle cause del sini¬ 
stro, rende oltremodo evi¬ 
dente l'infondatezza degli 
addebiti mossi ai piloti. In un 
volo passeggeri non pub 
consentirsi che il margine di 
sicurezza connesso alla velo¬ 
cità in condizioni di ghiaccio 
venga affidato od una diffe¬ 
renza di -i- IO nodi rispetto 
alla velocità normale, so¬ 
prattutto se si tratta di mac¬ 
chine, duali l'Atr42, con bas¬ 
sa velocità di esercizio e scar¬ 
sa capacità di salita e per 
questo soggette a pericolose 
permanenze in zone favore¬ 
voli alla formazione di 
ghiaccio. 

‘Se a ciò si aggiungono te 
obiettive difficoltà di oooisto- 
mento de! ghiaccio sulle ogi¬ 
ve delle eliche (di colore non 
diversificato rispetto all'aero¬ 
mobile) e sulle ali (arretrate 
rispetto alla cabina) e per la 
mancanza di idonei stru¬ 
menti rilevatori (installati 
solo dopo il disastro) non¬ 
ché l'assenza di segnali pre¬ 
monitori dello stallo, impu¬ 
tare a chi non è più in grado 
di far sentire la propria voce 
una corresponsabilità pari a 
quella ncollegabile allegravi 
defiàenze struUurafi dell'ae¬ 
romobile e alle inammissibili 
carenze dell'addestramento 
e del materiale informativo 
sembra un azzardo. 

•È come dire che in pochi 
secondi, in preda ormai alla 
conatazione propna dell'e¬ 


mergenza, I poveri Lamé e 
Lampronti, cui non erano 
siale importile idonee istru¬ 
zioni sull'uso dei sistemi an- 
li-ghiaccio né comunicati gli 
analoghi inconvenienti oc¬ 
corsi ad altri Air e i pi ovvedi- 
menli emessi dallo Faa a se¬ 
guito dell'incidente, volo Air 
Simmons, avrebbero dovuto 
sopperire con la loro espe¬ 
rienza ed il loro coraggio a 
tutte queste gravi anomalie, 

•È una logica che va rifiu¬ 
tata con decisione. Vero é. 
infatti, che ove fossero state 
apportale in tempo utile le 
necessarie modifiche struttu¬ 
rali e se fosse stato chioma¬ 
to a dovere il materiale cono¬ 
scitivo. Lainé e Lampronti 
avrebbero governato l'emer¬ 
genza e contribuito ad arric¬ 
chire il patrimonio di cono¬ 
scenze sui voli dei turboeli- 
cher 

Gentile direttore, in que¬ 
sta mia ricerca di giustizia, 
in questa mia impari lotta, 
confido nel suo cortese aiu¬ 
to perché queste mìe righe 
trovino adeguata ospitalità. 

Remigio LunpronU. 

Trieste 


Cerchiamo 
di capire 
doveva 
questo mondo 


Cara Unità, è con ama¬ 
rezza che abbiamo sentito il 
compagno Occhetto pro¬ 
nunciare una frase circa la 
sua soddisfazione per «la 
morte del comuniSmo». Al 
segretario abbiamo dato la 
nostra fiducia, convmtì delle 
sue capacità polibche; am¬ 
miriamo in luì la serietà, il 
coraggio dimostrati nel cer¬ 
cate di supterare un passag¬ 
gio storico tanto delicato. 

Ma i comunisti italiani 
non sono né morti né sepolti 
e tantomeno contenti. Stan¬ 
no invece cercando di capi¬ 
re dove va questo mondo 
sforzandosi di -.adeguarsi 
non acrìticBmenle alla storia 
che cambia. Hanno un pas¬ 
sato glorioso di cui vanno 
fieri, sono portatori di grandi 
valori di civiltà e da sempre 
si impegnano per un futuro 
più giusto ed umano. 

Vogliamo concludere con 
un appello ai dirigenti del 
Pds: cercale di fare uno sfor¬ 
zo comune per ritrovare l’u¬ 
nità non rinnegando il no¬ 
stro passato, ma facendo te¬ 
soro delle esperienze; solo 
cosi la gente sarà in grado di 
capire e di appoggiarvi. E ri¬ 
cordate, quando avete Top- 
portunilà di parlare in televi¬ 
sione, che I nostri anziani 
tanto hanno dato al partito; 
si aspettano solo qualche 
pìccola soddisfazione. 

Nadia Malavolta 
e altre compagne della Mani- 

latturaTabacchidi Modena 


«Per Stipulare 
un sem^ice 
contratto 
di luce...» 


M Cam Unità, sento il bi¬ 
sogno di scriverti queste po¬ 
che righe perché desidero 
segnalarti una di quelie con¬ 
tinue angherie e disservizi 
che subiscono le persone 
oneste e semplici di questo 
nostro Sud. 

Una mia cugina, ha la ne¬ 
cessità di stipulare il contrat¬ 
to della luce, va all'agenzia 
di zona di Giugliano e la 
gentile impiegata le dice di 
non poterlo stipulare in 
quanto l'inquilino che abita¬ 
va precedentemente nei 
suoi nuovi locali ha lasciato 
una situazione che doveva 
essere chianta. Pertanto pre¬ 
dispone un sopralluogo e le 
fissa un appuntamento per il 
nuovo contratto il giorno 
28/8 

Il 28 agosto accompagno 
mia cugina alTEnei di Giu¬ 
gliano e. dopo aver fatto la 
solila fila, l'impiegato ci co¬ 
munica che non è possibile 
stipulare il contralto quella 
mattina in quanto dall'uffi¬ 
cio tecnico, che si trova al 
piano superiore, non £ an¬ 
cora stata trasmessa la sche¬ 
da. perché il personale è in 
ferie. 

Ora io mi domando: è 
mai po.ssibile che per poter 
stipulare un semplice con¬ 
tratto di luce SI debbano 
perdere più giornate di lavo¬ 
ro? 

Peppe Molino. 

Villaricca (Napoli) 
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Il Grinzane 
ospiterà 
la scrittrice 
Luise Rinser 


■■TORINO La scrittrice tede¬ 
sca Luise Rinscr sarà ospite ve- 
nerdi' 18 ottobre del premio 
Gnnzi.ne Cavour nei saloni 
della Martini & Rossi. Prosegue 
cosi il progetto iniziato nell'au- 


tunno scorso dal Grinzane Ca¬ 
vour che ha giù vi.slo protago¬ 
nisti degli inconln, tra gli altri, 
lo scrittore peruviano Mario 
Vargas Liosa. Luise Rinser, na¬ 
ta in Baviera nel 1911, fu arre¬ 
stata nell'aulunno del 1944 
dalla polizia nazLsta; dopo la 
guerra ha vis.suto prima a Mo¬ 
naco, poi a Roma ed attuai- 
mente abita a Rocca di Papa. 
Nell'incontro l'autrice presen¬ 
terà il volume Diario nel carce¬ 
re edito da Piemmc editore. Il 
libro raccoglie le esperienze 
vissute nelle galere tiazisle. 


Cui 


Un ritratto 
del Cardinal 
Mazarino 
c. in basso, 
Masaniello 


Intervista allo storico Rosario Villari che ha curato per Laterza 
I un libro sul «secolo di ferro». «Ho cercato di sfumare Timmagine 
i tradizionale del Seicento come età degli intrighi e dei tumulti 

' L'uomo aveva allora una visione del mondo assai sfaccettata» 

¥ 

\ 

I La via barocca 


alla modernità 




MARIO iUBLLO 


MB Fu Voltaire, in piena civil¬ 
tà dei Lumi, il primo a coniare 
la definizione di Kìrand Siècle* 
e a investirne solennemente la 
FIraiKia di Luigi XIV. Ma cosa si 
deve intendere per <<jrand Siè- 
cle» c quali sono le date che lo 
delimitano? C'è stata di solito 
la tendenza a restringere il suo 
arco temporale a pochi decen¬ 
ni: esso comincerebbe dagli 
inizi del governo personale di 
Re Sole, dopo la morte di Maz¬ 
zarino (1661), esi identifiche¬ 
rebbe sul plano artistico con II 
trionfo delle forme classiche. A 
costituirne la spina dorsale sa¬ 
rebbe il ventennio 1660-1680. 
nel quale si registra un sussc- . 
goirsl vonicoso di capolavori. 
Si va dalle commedie di Moliè¬ 
re alle tragedie di Racine, dalle 
Fauote di La Fontaine alle Mas- 
sfmedi La Rochefoucauid, dal¬ 
le Memorie del cardinale di 
Retz al sermoni di Bossuel. 

Si è finito cosi per escludere 
dal <<Jrand Siècie» l'IrrinurKia- 
blle polo dialettico del classici¬ 
smo, ossia il barocco. Ma è 
un'operazione resa oggi più 
ardua da un filone di studi no¬ 
vecenteschi che ha valorizzalo 
la civiltà e la cultura della pri¬ 
ma metà del Seicento. SI inse¬ 
risce in questa tendenza storio¬ 
grafica il libro che Rosario Vii- 
lari ha appena curato per l'edi¬ 
tore Laterza: L'uomo barocco 
(L40.000). Come per i prece¬ 
denti volumi di Jacques Le 
Golf su L'uomo medievale c di 
Eugenio Garin su L'uomo de! 
Rinascimento, anche questa 
volta si tratta di una raccolta di 
saggi che scompone un'epoca 
in alcuni personaggi tipici: lo 
statista e la strega, il finanziere 
e il missionario, il borghese e 
lo scienziato. 

•Insieme a Heniy Kamen, a 
Jcoffrcy Parker c agli altri auto¬ 
ri del libro - cosi osserva Vina¬ 
ri, che ha scritto opere di gran¬ 
de importanza sul XVII secolo, 
da La rivolta antispagnolo, a 
Napoli aWElogio della dissimu¬ 
lazione - ho cercato di sfuma¬ 
re l'immagine tradizionale c 
un po' univoca del Seicento. 
Quella cioè di un «secolo di 
ferro», di un'età piena solo di 


intrighi, tumulti, rivoluzionia. 

E dove è approdato, prolea- 
aor VUlail, qncato ^izo di 
revUone atorlograflca? 

Più che i contrasti Ira soggetti 
diversi, che esistono in ogni 
momento della storia, è tipica 
del periodo barocco la conflit¬ 
tualità interna alle singole co¬ 
scienze. Bisogna sempre guar¬ 
darsi dalle frettolose generaliz¬ 
zazioni. Eppure mi sembra di 
poter rintracciare neH'uomo 
barocco una visione del mon¬ 
do assai sfaccettata, una sensi¬ 
bilità tult'altro che monocor¬ 
de, Tradizionalismo c tenace 
ricerca del nuovo, anelili misti¬ 
ci e sensualità, conservazione 
e rivolta, cullo della verità e gu¬ 
sto della dissimulazione rie¬ 
scono a convivete, pur Ira la¬ 
ceranti difficoltà, all'intemo di 
uno stesso individuo. Prendia¬ 
mo per esempio la concezione 
che l'uomo comune aveva del¬ 
lo Stato. L'apparato di governo 
viene visto come fonte di pro¬ 
tezione c di oppressione allo 
stesso tempo, s'invoca il sovra¬ 
no e si cerca contemporanea¬ 
mente di abbatterlo. C'è in¬ 
somma un rapporto di amore- 
odio per l'autorità civile, una 
fedeltà ad oltranza e una ribel¬ 
lione anch'essa ad oltranza 
che testimoniano quanto la 
coscienza individuale c collet¬ 
tiva siano dilaniate in questo 
periodo. Tanl'è vero che si en¬ 
tra nell'epoca barocca con un 
ansia di stabilità, con il deside¬ 
rio della fine delle inquietudini 
e del torbidi cinquecenteschi, 
ma poi tutto termina in un'altra 
grande fase di rivoluzione: a 
Napoli nel 1647, in Catalogna, 
in Inghilterra. 

la altri tempi, neppure tanto 
remoti, l'eqrrearione •ba¬ 
rocco* veniva di solito osata 
In senso negativo, per indi¬ 
care una realtà In primo luo¬ 
go cattolica e mediterranea 
quale la Controriforma. Pen¬ 
so soprattutto alla Storia 
dell’cti barocca di Benedet¬ 
to Croce, del 1929. Poi che 
cosa è saccesso? 

Mano a mano II barocco è sta¬ 
to rivalutato in pieno. E ci si è 
resi conto che quest'epoca 






aveva, anche al di là dcU'area 
della Controriforma, delle ca¬ 
ratteristiche comuni sia in 
campo artistico che nei più va¬ 
ri aspetti dell'attività umana, 
dall'economia alla politica, al¬ 
la sensibilità generale, alle 
ideologie. Cosi, oggi si può 
parlare a buon diritto, c non 
per forza In senso negativo, ad 
esempio di «stato barocco», 
mentre si la sempre più forte 
l'esigenza di capire quale con¬ 
tributo Il Seicento abbia dato 
alla organizzazione moderna 
degli apparati di governo e alla 
riorganizzazione complessiva 
della società. 

Sembra rientrare proprio In 
questo ripensamento di un 
secolo a lungo bistrattato il 
saggio di Kamen su lo stati¬ 
sta. Da politico arido e intri¬ 
gante, Mazzarino diventa, 
nel libro appena uscito, qua¬ 
si un appassionato cultore 
del bene pubblico, dell'inle- 
resse generale- 
certo, tra l'immagine prover¬ 
biale di Mazzarino e la recente 
rilettura del personaggio il di¬ 
vario è notevole. A dispetto dei 
tanti luoghi comuni c delle in¬ 


crostazioni negative, in ogni 
caso, il celebre statista potreb¬ 
be essere considerato per certi 
versi uno del costruttori dello 
stato moderno in Francia, un 
nemico di tutte le forze parti¬ 
colaristiche e conservatrici. Da 
poco la storiografia si sta libe¬ 
rando dell'Influenza della let¬ 
teratura degli sconfitti, dei 
punti di vista dei grandi signori 
d'orìgine feudale che dipinge¬ 
vano a tinte fosche gli artefici 
dell'assolutismo. Lo stesso Oli- 
vares, secondo le indagini più 
recenti, fu In Spagna un rifor¬ 
matore e dunque un uomo po¬ 
litico assai distante, pur tra tutti 
i suoi limili c le sue notevoli 
ambiguità, dalla fisionomia 
propo.sta finora dagli studiosi. 

Il Seicento è ricco di impor¬ 
tanti novità. Ma quali carat- 
tertotlcbe eredita dal aecolo 
precedente, dal RlnoKimen- 
lo7 

La continuità, che pure esiste, 
mi .sembra meno significalivu 
degli elementi d'innovazione. 
Va sottolineato in primo luogo 
il grande sviluppo di una co¬ 
scienza collettiva. È nel XVII 
secolo che nasce davvero la 


cultura politica, fino a diventa¬ 
re popolare. Cambia in sostan¬ 
za il rapporto Ira governanti e 
governali, e questo anche per 
merito delle prime forme più o 
meno articolale di organizza¬ 
zione giornalistica. Nel Seicen¬ 
to, infatti, entra finalmente in 
scena il giornalismo moderno 
con tanto di redattori centrali e 
di corrispondenti sparsi per il 
mondo. Si scrivono e si vendo¬ 
no ovunque gazzette di crona¬ 
ca degli eventi straordinari 
(terremoti o feste nei palazzi 
reali) e di informozJone politi¬ 
ca. 

Ein campo mUltarc—Cèchl 
porla addirittura di una 
stretta relazlooe tra barocco 
e guerra. 

È un discorso molto interes¬ 
sante. Prima l'esercito ora un 
corpo c.stranco alla società e 
violento nei confronti della so¬ 
cietà. Le truppe si presentava¬ 
no agli occhi della gente come 
bande sciagurate che portava¬ 
no solo distruzione. Nel Sei¬ 
cento si comincia invece a re¬ 
gistrare una sorta di awicina- 
mcnlo tra l'apparalo militare e 
le popolazioni, proprio come 


aveva speralo in qualche mo¬ 
do Machiavelli. 

Eppure, mi sembm ebe per 
Tordlne costituito non man¬ 
cassero certo minacce e rea¬ 
li pericoli di sovversione... 
Allora aleggiava di continuo 
uno spettro, quello delle solle¬ 
vazioni signorili del Cinque¬ 
cento che rischiarono di tra¬ 
volgere la monarchia francese. 
Per reazione a questo funesto 
ricordo, nell'età barocca assi¬ 
stiamo alla negazione della ri¬ 
volta. E un atteggiamento as¬ 
solutamente giustificato c tut- 
t'altro che conservatore. Si trat¬ 
ta infatti, in quella fase specifi¬ 
ca, di difendere il nascente sta¬ 
to assoluto dalle aggressioni 
d'origine feudale. Nel decen¬ 
nio 1640-1650, per vari motivi 
diversi da zona a zona, ci sarà 
comunque una ripresa di legit¬ 
timità della rivoluzione e essa 
potrà essere concepita nuova¬ 
mente come un atto liberato- 
no. I protagonisti di questa 
nuova stagione sovversiva, da 
Masaniello a Cromwell, trove¬ 
ranno comprensione ed addi¬ 
rittura entusiasmo intorno a lo- 
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Un convegno 
a Rovereto 
per ricordare 
Clemente Rebora 


■■ ROVFJIETO, Si svolgerà a 
Rovereto dal 3 al 5 ottobre il 
convegno intemazionale di 
studi «Clemente Rebora nella 
cultura italiana ed europea», 
organizzato dall'Università 


degli Studi di Urbino, dal Co¬ 
mune di Rovereto, con la col¬ 
laborazione dell'Accademia 
Roverelana degli Agiati e del¬ 
l'Università degli Studi di 
Trento. Introduce Carlo Bo. 
intervengono: Bandini, Bar¬ 
beri Squarotti, Beschin, Cai- 
nen. Cessali, Del Serra, De 
Santi, Chini, Grandesso. Dan¬ 
za, Leone, Lolle, Macrl, Mar¬ 
chi, Marchione, Marhaba, 
Nava, Petrucciani, Raboni, 
Ramai, Scalia, Valle, Valli, 
Conclude Carlo Carena. 


A San Francisco un museo 
interamente dedicato 
al reclusorio di S»Quintino 
e al sistema carcerario Usa 

Lasdate 
ogni speranza 
voi che entrate 


RICCARDO CHIONI 


Dal libro su Mannldlo del 
1967aoggicomeiiè(vilnp- 
pabi la sna riflcmlooe «al fe¬ 
nomeno rlvoluzionailo? 

Ho approfondilo l'analisi delle 
motivazioni e non il problema 
della legittimità storica o meno 
delle rivoluzioni della metà dei 
Seicento. Certo, sono ancora 
convinto della loro grande im¬ 
portanza, ma oggi forse gli epi¬ 
sodi rivoluzionan mi sembra¬ 
no più ricchi e complessi di co¬ 
me li vedevo un tempo. E in 
questo campo, pur lenendo 
conto delle notevoli differenze 
generali tra le due epoche, mi 
sembrerebbe die l'età baroc¬ 
ca e il momento attuale abbia¬ 
no dei tratti comuni. Il bicenlc- 
nano della rivoluzione france¬ 
se del 1789 lo ha in qualche 
modo dimostrato: ormai, cosi 
come nei primi del Seicento, 
l'idea di rivoluzione è stala re¬ 
spinta. Que.sta liquidazione ha 
coinciso con la crisi dei valori 
deirottobre russo, contro i 
quali la cnlica è diventata assai 
feroce. È un'epoca riformi.sta 
quella che stiamo vivendo. Ma 
non si sa mai. 


■i Un gruppetto di detenuti 
nel carcere di San Quintino, in 
California, sta dando gli ultimi 
ritocchi alla palazzina che tra 
breve ospiterà l'omonimo mu¬ 
seo. ubicato all'interno del 
complesso carcerario, a due 
passi dal «braccio della morte». 
Fu realizzalo nel 1850, imme¬ 
diatamente dopo l'annessione 
della California agli Stati del¬ 
l'Unione. Da allora attraverso i 
cancelli del carcere di massi¬ 
ma sicurezza sono transitali i 
più pericolosi criminali d'Ame¬ 
rica. Migliaia di questi hanno 
lasciato una collezione di ci¬ 
meli e ricordi che richiameran¬ 
no milioni di turisti. Tra le «at¬ 
trazioni» è prevista anche la re¬ 
plica della camera a gas (non 
più in uso dal 1967) in cui cir¬ 
ca 300 condannati a morte so¬ 
no in attesa dell'esecuzione. 
Ma la rassegna comprende an¬ 
che un patibolo, migliala di 
storiche Immagini fotografi¬ 
che, manette, catene ed altri 
strumenti una volta usati per 
reprimere la «leccia della so¬ 
cietà». Accanto ad una nutrita 
e bizzarra collezione di rudl- 
i mentali anni forgiate dai dete- 
I nuli con pii oggetti più dispara¬ 
ti (confiscate dai secondini 
durante le costanti perquisizio¬ 
ni a sorpresa) vi è una serie di 
palle di cannone (avanzi della 

? uen'a civile) del peso di circa 
5 chili, fissate a robuste cate¬ 
ne che servivano per non far 
allontanare i detenuti nei cam¬ 
pi di lavoro. 

Richard Nelson, supervisore 
del carcere e presidente della 
San Quintin Museum Associa- 
tion, assicura che una volta ter¬ 
minali i lavori di riadattamen¬ 
to. i visitatori potranno consta¬ 
tare come effettivamente si 
svolge la vita dietro le sbarre 
nel carcere più vecchio dello 
Stato. L'enorme complesso 
carcerario è situato all'estrema 
punta nord della baia di San 
Francisco e dista dal centro, 
cui è collegato dal famoso 
ponte Goldengate, poco più di 
venti chilometri. Fu realizzato 
nel 1850 per rimpiazzare le ve¬ 
tuste imbarcazioni che funge¬ 
vano da carceri, ormai traboc¬ 
canti di detenuti. «La collezio¬ 
ne - precisa Nelson - contiene 
15 mila fotografie, 5 mila delle 

3 uali sono istantenee riprese 
^li stessi detenuti. E poi mi¬ 
gliaia di documenb, giornali 
pubblicati dai carcerati, centi¬ 
naia di ore di film: il tutto per 
riflettere insomma la storia po¬ 
litica ed economica di San 
Quintino». 


La lista dei «personaggi» ce¬ 
lebri che hanno varcato i can¬ 
celli del carcere è lunga come 
l'elenco del telefono: tra i pri¬ 
mi «ospiti» figura Charles 
«Black ^» Boulton, noto la¬ 
dro di carrozze che non esita¬ 
va ad uccidere le sue eventuali 
vittime. Fu spedito a San Quin¬ 
tino nel 1858, Henry Plummer, 
sceriffo assassino della contea 
Yuba, detenuto numero 1573, 
il quale ottenne dalle autontà 
caUfomiane la libertà vigilata, 
ma fu impiccato allorché si re¬ 
cò nello Stato del Montana do¬ 
ve venne giudicato per altri 
reati. Più recentemente, nel 
1968, vi entrò Sirhan Sirhan, 
l'uccisore del senatore Robert 
Kennedy, ed un anno più tardi 
Charles Martson, capo della 
setta satanica i cui seguaci 
massacrarono l’attiice Sharon 
Tale ed otto degli ospiti della 
sua villa. Attuairoeme' a San 
Quintino vi sono S.6tX> detenu- 
b, ma l'amministrazione» sta 
prc^ttando di espanderla, 
onde «accomodarne» altn 
2 . 000 . 

«Qualcuno uscirà dal museo 
scioccato - afferma il venti¬ 
treenne Richard Nelson, pro¬ 
motore dell'iniziativa -, non 
vengono certo nascosti ai visi¬ 
tatori i mezzi con cui vengono 
repressi e la violenza cui sono 
sottoposti gli elemenU più irre¬ 
quieti. Comunque - precisa - il 
museo è inteso soprattutto per 
invitare alla riflessione chi vive 
fuori dalla mura». Tra gli «ospi¬ 
ti» del carcere figurano anche 
elementi che hanno offerto - 
non proprio usando la 'ama¬ 
sia, ma riflettendo piuttosto la 
realtà - numerosi soggetti per 
l'appetito deH'industna cine¬ 
matografica di Hollywood. Tra 
questi, Emest Booth, detenuto 
per rapina a mano armata, ma 
famoso nell'ambiente del ci¬ 
nema per i suoi racconti da 50 
mila doUan l'uno. Nel 1942, 
l'allora direttore del carcere Ja¬ 
mes Holan, decise che era arri¬ 
vato il tempo di cambiare stru¬ 
menti per le esecuzioni capita¬ 
li. Disse basta all'impiccagio¬ 
ne perché - riferiscono i libri - 
costituiva un trauma troppo in¬ 
tenso F>er il boia ed i secondini, 
e decise di sostituire il patibolo 
con la «più funzionale» camera 
a gas. Anche la struttura di le¬ 
gno invecchiata nel sottoscala 
del carcere sarà l< a disposizio¬ 
ne per I tunsti che vorranno 
provare l'emozione di salire i 
fatidici 13 scalini, come fecero 
i 215 condannati prima di es¬ 
sere impiccati. 


Le acrobazie del diritto sull'individualismo proprietario 


■■ Il crollo dell'Est trascina 
con sé nel fallimento il model¬ 
lo più radicalmente alternativo 
risotto all'individualismo pro- 
pnetario. La questione pro¬ 
prietaria era risolta, dall'ala co¬ 
munista (ma non solo da 
quella) del movimento ope¬ 
ralo, con la negazione della 
proprietà privata per ogni be¬ 
ne economico; lino alla «botte¬ 
ga del barbiere», disse non 
moltissimi anni fa un autorevo¬ 
le dirigente del Psi prc-Midas. 
L'esperienza storica ha mo¬ 
strato quanto meno che la so¬ 
stituzione dello Stato al priva¬ 
to, nella titolarità del beni pro¬ 
duttivi, toglie efficienza senza 
nulla aggiungere al processo 
di emaiKipazione della perso¬ 
na. 

Anche le esperienze più 
avanzate dalla socialdemocra¬ 
zia europea si erano poste, ne¬ 
gli anni 70, la questione pro¬ 
prietaria: in termini di naziona¬ 
lizzazioni (il programma co¬ 
mune della sinistra francese) 
o di graduale «socializzazione» 
(il piano Mcidncr della social- 
democrazia svedese). Due 
tentativi, entrambi, abbando¬ 
nati dalle stesse forze che se 
ne erano fatte promotrici. 


Si concretizzavano, invece, 
le tendenze opposte, allo 
smantellamento della proprie¬ 
tà pubblica, magari nella ver¬ 
sione populista della Thatcher, 
che ha ripreso la vecchia paro¬ 
la d'ordine della società per 
azioni a proprietà ampiamen¬ 
te diffusa c dell'azionariato po¬ 
polare come cardini di una 
moderna democrazia econo¬ 
mica. 

Proprietà privata, mercato, 
libertà economica e libertà po¬ 
litica sembrano tornare a unifi¬ 
carsi, quasi azzerando decen¬ 
ni di discussione, anche teori¬ 
ca. 

Ma è proprio vero che la 
questione proprietaria è chiu¬ 
sa tornando al punto di parten¬ 
za? Anche nel campo della 
cultura giurìdica vi è stato, ne¬ 
gli amiiM, un filone di ricerca 
- che ha acquisito un peso 
non Immaginabile solo un de¬ 
cennio fa - nproponendo la 
centralità immodificabile dello 
schema propnetario dell'indi¬ 
vidualismo po.sscssivo, assun¬ 
to come prcine.ssa dello stesso 
ragionamento giurìdico. Il di¬ 
ritto deve «mimare» il mercato; 
tutti i valori diversi della logica 


La seconda edizione del libro 
di Stefano Rodotà sulla proprietà 
privata: toma attuale la riflessione 
suirestraneità del ragionamento 
giuridico alla logica economica 


MICHILI SALVATI 


dell'efficienza economica so¬ 
no estranei al ragionamento 
giurìdico. 

La seconda edizione, con 
larghe parti riscritte o nuove 
del libro di Stefano Rodotà (/L 
terribile diritto. Studi sulla prò- 
prielù privala, Il Mulino, 469 
pagine, lire 50.000) ripropone 
invece lutti i nodi inisolli della 
questione proprelarìa. parten¬ 
do dalla sfera del diritto, ma 
non fermandosi a questa. 

La lesi di fondo è che il falli¬ 
mento dell'Est, cosi come per 
altri versi i limiti di innovazione 
delle .socialdemocrazie occi¬ 
dentali, non implicano affatto 
la fine della dialettica e del 


conflitto Ira logica proprietaria 
c logica non proprietaria. 

La logica proprietaria non è 
in grado di risolvere alcune 
questioni essenziali, che non 
rimandano a un indefinito do¬ 
mani migliore, ma a decisioni 
immediate. Pensiamo alla tu¬ 
tela dell'ambiente. L'indivi¬ 
dualismo possessivo e le rego¬ 
le del mercato sono qui sfidale 
non daH'idcologia, madall'og- 
gettiva incompatibilità tra pie¬ 
no sfruttamento delle risorse e 
finitezza di queste, Ira la ric- 
cheza dell'oggi c i diritti delle 
generazioni future. 

Oppure allo status giuridico 
del corpo umano, di fronte allo 



L'interno della Borsa di Wall Street 


sviluppo delle biotecnologie: 
dal mercato degli organi da 
trapiantare, del sangue, dello 
sperma alla possibilità di utiliz¬ 
zare ceppi cellulari umani ri¬ 
prodotti in vitro (un caso che 
si è presentato di recente da¬ 
vanti alle Corti di giustizia sta¬ 
tunitensi) o il Dna di un indivi¬ 
duo. È davvero pensabile che 
lecategorie tradizionali dell'in- 
dividualismo proprietario 
(compresa l'alterantiva tra li¬ 
bertà contrattuale e inalienabi¬ 
lità) siano utilizzabili in questo 
campo, e che decisioni che ri¬ 
guardano la vita e l'integrità fi¬ 
sica delle persone possano es¬ 
sere affidate a quelle catego¬ 
rie? 

Una terza sfida alla logica 
proprielciri avviene dalla ne- 
ce,ssilà di garantire i diritti de¬ 
mocratici fondamentali. Fino a 
che punto questa garanzia va 
subordianta alla logica mer¬ 
cantile e proprietaria? Sempre 
più chiara, ad esempio, è la 
centralità dellinformaziono 
per definire la qualità demo¬ 
cratica di un sistema. Non più 
solo nella prospettiva (alla 
quale si limita ancora la nostra 
Costituzione) della libertà di 


manifestazione del pensiero, 
ma in quella del diritto a essere 
informati, che rimanda al plu¬ 
ralismo degli informatori, e 

Q uindi alla proprietà dei mezzi 
i informazione. Questione, si 
badi, che non concerne solo la 
(pur importante) lotta contro 
le concentrazioni, ma tocca i 
diritti degli utenti e lo statuto 
degli informatori; e quindi l'ir¬ 
riducibilità, Pier una democra¬ 
zia compiuta, della questione 
informativa al potere della pro¬ 
prietà sulle imprese che infor¬ 
mano. 

Ragionando sui nuovi dintti, 
rìleuendo la vicenda storica 
delta prorietà moderna a pjarti- 
rc dalla Rivoluzione francese, 
collocando la discussione sul¬ 
la proprietà nel quadro delle 
più generali discussioni su ca¬ 
ratteristiche e funzionamento 
dei sistemi jolitico-!.stituziona- 
li, Stefano Rodotà tira le fila di 
un ragionamento complesso, 
che ha un suo fulcro preciso: 
gli apologeti di una proprielà 
di nuovo collocala «neH'antico 
santuario», tornata «la culla 
dellapubblica felicità», di cui 
parlavano i giuristi del Codice 
Napoleone, non riescono af¬ 


fatto a sciogliere «l'enigma del¬ 
la proprietà». 

Non sono solo i diritti «nuo¬ 
vi». di cui si è detto, a farlo con¬ 
siderare irrisolto. A ben vede¬ 
re. è chi propone oggi la tradi¬ 
zionale endiadc proprìetà-li- 
bertà, soprattutto se collocata 
- come oggi si deve - in uno 
scenario pìlanetarìo, a napnre 
la stessa questione ledistnbutl- 
va: e, forse, soprattutto p>er chi 
parte da un punto di vista «libe¬ 
rale», Come scrive Rodotà, in¬ 
fatti, la connessione tra pro¬ 
prietà e libertà finisce oggi p>er 
presentarsi come il vero punto 
crìtico del pensiero liberale. Se 
la libertà è funzione dei beni in 
propnetà, rimane ineludibile 
la questione - posta in un sag¬ 
gio recente di J. Meade. che 
apri anche in Italia i.,ia discis¬ 
sione presto finita - della distri¬ 
buzione della ricchezza e della 
libertà come presupposto del¬ 
l'eguaglianza delle opportuni¬ 
tà e delle libertà». 

Pagine piene di interesse, 
quelle di Rodotà, por chi non 
nticne che intorno a una forma 
storica della proprietà, quella 
individuale, si sia realizzata la 
«fine della storia». 
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Sarà «pechinese» 
l’influenza 
dell’inverno 
1991’92 


Sarà «pechinese» o «mini-cinese» l'influenza dell'Inverno 
'91-'92. che arriverà in Italia alla fine dell'anno. Dati i tipi di 
virus che circoleranno, si prevede che l'ondata influenzale 
sarà più forte di quella della passata stagione (una delle 
più blande degli ultimi anni), ma meno della «cinese-bis» 
dell'invemo 1^9-90, la più virulenta degli ultimi dieci anni, 
che provocò in Italia Ire milioni di malati e in Gran Breta¬ 
gna oltre duemila morti (negli Stati Uniti ottomila in più 
della media della stagione). Lo ha previsto Pietro Crovari, 
cattedratico di igiene aH'unlversilà di Genova e fra i rappre¬ 
sentanti italiani nella commissione dell'Organizzazione 
mondiale della sanità che si occupia di questa malattia. «I 
tre virus che si prevede arriveranno In Italia - ha detto Cro¬ 
vari - sono il ceppo “A-beiing-SS" (da cui il nome di pechi¬ 
nese) responsabile della "coda" dell'Influenza di due anni 
fa, il ceppo "A-singapore-SS" e il ceppo “B-yamagata-SS". 
La prevalenza del ceppo A, più vivace dal punto al vista vi¬ 
rologico di quello B, la premere che l'ondata influenzale 
si collocherà a mezza strada fra quella dello scorso anno e 
quella di due anni fa». I primi casi di influenza sono previsti 
per gli ultimi giorni di dicembre-primi di gennaio, con il 
picco dell'epidemia intorno alla fine di gennaio. 

Sono già 48 le piccole tarta¬ 
rughe marine nate a Lam- 
pMusa tra il 19 e II 25 set¬ 
tembre. Ad assisterle ci han¬ 
no pensato i volontari, 80 
ragazzi che hanno anche 
contribuito economica- 
mente, del campo di studio 
e protezione della tartaruga marina, realizzato dal Cts am¬ 
biente insieme al Wwl Italia che da molti anni finanzia il 
«progetto tartarughe». Durante l'estate sull'isola è stato un 
susseguirsi di ovodeposizioni, cinque esemplari di caretta 
caretta» hanno depràto le uova nella sabbia della spiaggia 
dell'isola dei conigli. Dopo aver tenuto sotto controllo le 
uova, i giovani volontari e i ricercatori del «proMtto tartaru¬ 
ghe» hanno anche aiutato i piccoli ad uscire dai nidi. Il ci¬ 
clo delle nascite si dovrebbe concludere a novembre, 
quando anche le tartarughe dell'ultima covata metteranno 
piede, emzi pinna, nelle acque di Lampedusa. All'impor¬ 
tante risultato delle ovodeposizioni e delle schiuse si ag- 
giurtgono le marcature di 31 esemplari e una serie di nucm 
dati che serviranno ad approfondire gli studi su questo ret¬ 
tile marino. 
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Nascite record 
per le tartarughe 
marine 
di Lampedusa 


Oitre 200 esperti 
ai congresso 
nazionaie 
di fisica 


Oltre duecento fisici e ricer- 
catori prendono parte da ie¬ 
ri aH'AquIla al settimo con¬ 
gresso nazionale della so¬ 
cietà italiana di fisica (siQ 
che si protrarrà fino al 5 ot¬ 
tobre. f lavori del congresso 
si articolano In nove sezio¬ 
ni, comprendenti tutti i campi della ricerca della fisica. «Il 
congresso annuale della società italiana di fisica - ha sotto¬ 
lineato il suo presidente, prof.Renato Angelo Ricci - toma 
all'Aquila dopo venti anni trovando un patrimonio scienti¬ 
fico e culturale completamente nuovo sia sotto II profilo 
della didattica sia delle strutture,' a cominciare dal labora¬ 
torio di fìsica nucleare del Gran Sasso che costituisce la 
punta di diamante, airavanguardia in campo mondiale, 
nel settore della fisica sotterranea». Ricci ha evidenzialo, 
inoltre, l’esistenza aiKhe di altre importanti rerrità all'Aqui¬ 
la nel campo della fisica deU'ambienie, della fisica terrestre 
e deU’atmosfoa sottolineando l'Importante collegamento 
,che la ricerca nel campo della fisica ha con la didattica 
(iniversitaria. A tal proposito, il rettore dell'università del- 
TAquila, prof.Giovanni Schippa, ha sonolineato che «non 
accade spesso che una unfwrsità di recente istituzione, 1' 
ateneo aquilano ha treni' anni, riesca in poco tempo a rag¬ 
giungere livelli cosi invidiabili, grazie ad una buona inte¬ 
grazione tra didattica e ricerca. 

Gli «uomini dello spazio» si 
sono dati appuntamento ie¬ 
ri a Berlino dove l'associa¬ 
zione degli esploratori spa¬ 
ziali che conta attualmente 
quasi duecento membri, in 
massima parte americani e 
sovietici ha aperto il suo set¬ 
timo congresso. All'ordine del domo, I programmi spaziali 
intemazionali nell'Immediato futuro e la necessità di non 
ridurre i fondi destinati alta ricerca perché come ha detto 
Reinhard Pùnrer. cosmonauta tedesco, è la «sola strada per 
studiare l'universo nella sua forma primordiale e far luce 
sulla terra e sull'uomo». «La Germania ■ ha spiegato Fùrrer - 
spende o^ni anno un miliardo e mezzo di marchi (circa 
1.145 miliardi di lire) per la ricerca spaziale. Di questa 
somma tuttavia soltanto un terzo è destinato alle missioni 
per cosi dire sul campo». Secondo Fùrrer, inoltre, si com¬ 
mette sempre più spesso lo sbaglio di ricorrere ai robot an¬ 
che se non sono ancora abbastanza sofisticati da sostituire 
l'uomo nei viaggi spaziali. 


MARIO MTIMNCINI 


A Berlino 
i cosmonauti 
discutono 
dei programmi 
spazialffuturi 


.1 nuovi strumenti della biologia molecolare 


permettono una svolta nella lotta contro i tumori 
I vantaggi non vengono dalle cure, ma dai test diagnostici 

n cancro prevenibile 


Le nuove tecniche di ricerca di biologia molecolare 
stanno aprendo strade interessanti nella lotta contro 
il cancro. Ma non si tratta, come molti pensano, di 
vantai scontabili nella cura di tumori. Ai contra¬ 
rio, sì stanno affinando gli strumenti per definire i ri¬ 
schi individuali di malattia. La prevenzione riceve 
dunque una spinta fondamentale. Riflettori puntati 
su stili di vita e nuove diete. 


PLAVIOMICHRLINI 


M «Alzo zero sui rischi,in¬ 
dividuali di cancro». Sotto 
questo titolo colorito, incon¬ 
sueto per un periodico scien¬ 
tifico, un editoriale della rivi¬ 
sta Science annuncia che i ri- 
cereatori stanno individuan¬ 
do dei markers biochimici 
che consentiranno di scopri¬ 
re quali Individui hanno un 
maggior rischio di sviluppare 
una neoplasia. «Ho trovato 
eccitante il fatto - afferma 
Bernard Weinstein della Co¬ 
lumbia University - che gra¬ 
zie a questi markers avremo 
l'opportunità di interferire 
nel futuro possibile processo 
di cancerogeqesi mediante 
l'Impiego di farmaci, e l'ado¬ 
zione di diete e stili di vita ap¬ 
propriati». 

I Naturalmente l'esistenza 
di gruppi a rischio era nota 
da tempo: diete ricche di 
grassi animali, fumatori, pre¬ 
senza di polipi adenomatosi 
nell'intestino, lesioni precan¬ 
cerose del cavo orale, perso¬ 
ne addette a lavorazioni no¬ 
cive come l'amianto o le am- 
mine aromatiche. Ma non 
tutti i furruttori, ad esempio, 
si ammalano di Cancro ai 
polmoni ed esiste quindi una 
diversa predisposizione indi¬ 
viduale. £ ipotizzabile una 
medicina predittiva? E che 
fate una volta individuato un 
soggetto ad alto rischio? L'in¬ 
terrogativo era già stato solle¬ 
vato durante l'il” workshop 
londinese sul Progetto geno¬ 
ma umano, e la rivista Sfc/en- 
ce sembra ora scioglierlo in 
modo parzialmente positivo. 

Un tempo esisteva l'eplde- 
mlologia intesa come studio 
delle malattie epidemiche 
che nei secoli scorsi mieteva¬ 
no milioni di vittime. Succes¬ 
sivamente l'epidemiologia si 
é occupata delle modalità di 
insorgenza e diffusione di 
tutte le malattie in rapporto 
alle condizioni dell'organi¬ 
smo, deH'ambiente e della 
popolazione. Oggi sulla .sce¬ 
na medica si affaccia l'epide¬ 
miologia molecolare, alla ri¬ 
cerca dei più riposti segreti 
racchiusi nel Dna. In altre pa¬ 
role l'epidemiologia tradizio¬ 
nale si sposa con ia biologia 
molecolare, nel tentativo di 


individuare i segnali predittivi 
di cui parla Weinstein. 

Spiega il professor Silvio 
Parodi, direttore del labora¬ 
torio di cancerogenesi chimi¬ 
ca dell'Istituto nazionale per 
ia ricerca sul cancro di Geno¬ 
va (Ist); «Quando il lettore 
sente parlare dei progressi 
della biologia molecolare nel 
campo dei tumori, come la 
scoperta di geni che giunca¬ 
no un ruolo fondamentale 
nel processo di canceroge¬ 
nesi, pensa soprattutto a pro¬ 
spettive nuove per ia terapia 
delle neoplasie. In realtà 
questo rimane, anche oggi, il 
settore forse più difficile della 
lotta contro 11 cancro. La bio¬ 
logia molecolare apre invece 
prospettive interessanti in al¬ 
tri due campi: la diagnosi 
precoce e la prevenzione pri¬ 
maria dei tumori». 

«Già da tempo - prosegue 
Parodi - nei lavoratori espo¬ 
sti ad agenti potenzialmente 
cancerogeni si esegue il bio¬ 
monitoraggio del danno oro- 
mosomico e del metaboliti 
urinari, indicanti l'esposizio¬ 
ne a una sostanza a rischio. 
Ora, grazie alla biologia mo¬ 
lecolare, le metodiche di bio¬ 
monitoraggio si vanno rapi¬ 
damente affinando e si a\M- 
cinano all'obiettivo di una 
valutazione indioidualizzata 
del rischio. I risultati sono 
soddisfacenti; ma bisogna 
precisare subito che si tratta 
di risultati ottenuti nei piccoli 
roditori e che occorreranno 
ancora alcuni anni prima di 
poterti trasferite aU’uomo». 

Jean Marx, autore dell'edi¬ 
toriale di Science, cita fra ì 
pionieri delle nuove tecniche 
Curt Harris, Frederica Perera 
e Steven Tonnenbaum. «Il 
settore su cui lavoriamo - af¬ 
ferma Frederica Perera, della 
Columbia University ^hool 
of Public Health di New York 
- è in rapido movimento. 
Non siamo ancora in grado 
di predire i rischi individuali, 
ma siamo ottimisti e pensia¬ 
mo che alla fine vi riuscire¬ 
mo». 

Oggi è possibile misurare 
direttamente nell'uomo 
frammenti di molecole can¬ 
cerogene legate al Dna o ad 


: La chirurgia estetica (anche per i giovanissimi) conquista gli Usa 
[Ma la Fda mette in guardia dai possibili effetti collaterali 

Silicone, mon amour 


ATTIUOMORO 


■i NEW YORK. Il gusto dcl- 
l'artifìcio domina la cultura 
americana. Tutto ciò che è 
naturale va corretto, rifatto, 
alterato a seconda dei desi¬ 
deri e delle mode. Non stupi¬ 
rà quindi l'enorme successo 
della chirurgia estetica negli 
Usa. 

A chi vive in questo paese 
può capitare dplentare à ri¬ 
conoscere persone ben note, 
che nel frattempo si sono fat¬ 
te rifare il naso, ispessire le 
labbra, o rialzare le guance. 
La liposuzione è oggi di gran 
moaa, mentre continua il 
boom dei seni al silicone: 
due milioni di donne ne fan¬ 
no oggi negli Usa bella mo¬ 
stra. IT business ha raggiunto 
ormai cifre da capbgiro. Gra¬ 
zie al fatto che l'industria del¬ 
la chirurgia plastica ha este¬ 
so ormai la propria clientela 
ben oltre quella tradizionale 
di donne di età superiore ai 
quaranta<inquant'anni, per 
offrire i propri servigi ai gio¬ 
vanissimi e al grande pubbli¬ 
co maschile. 

In alcune università - co¬ 
me quelle ad esempio della 
California - il 20-30 per cento 
del laureati in medicina scel¬ 
gono questa specializzazio¬ 


ne, e nelle grandi e piccole 
città americane é possibile 
ormai trovate chirurahi pla¬ 
stici ad ogni angolo (il strada. 
Del resto p>er un lifting par¬ 
ziale del viso non è più nean¬ 
che necessario il ricovero, e 
l'operazione - 45 minuti in 
ambulatorio, intorno ai mille 
dollari - è ormai alla portata 
di tutte le tasche. 

Ma con la chirurgia plasti¬ 
ca si diffondono cmche i ti¬ 
mori, alimentati dai recenti 
avvertimenti della Food and 
Dn^ Administration, che 
mette in guardia - sia pure 
con blando linguaggio, data 
la consistenza del giro d'affa¬ 
ri - soprattutto le donne dai 
danni che potrebbero venire 
provocati dal silicone. L'As¬ 
sociazione dei chirurghi pla¬ 
stici per parte sua muove al 
contrattacco e lancia una 
campagna in difesa del sili¬ 
cone. ^nonché una recente 
inchiesta ha dimostrato che 
con il passare del tempio il si¬ 
licone tende a cedere, provo¬ 
cando antiestetiche asimme¬ 
trie. Qualche medico sospet¬ 
ta persino che possa essere 
responsabile dell'insorgerc 
di tumori, e comunque e si¬ 
curamente uno schermo alla 
loro diagnosi. Insomma i 


danni alla salute sembrano 
accertati, mentre dubbi ap¬ 
paiono gli stessi benefici 
estetici. Ma il gusto dell'artifi¬ 
cio prevale. E affascina gente 
sempre più giovane. Quasi il 
venti per cento infatti degli 
americani che hanno subito 
operazioni di chirurgia esteti¬ 
ca nel '90 sono giovani al di 
sotto dei venticinque anni. In 
alcuni casi l'operazione è 
stata voluta per correggere 
difetti evidenti, con innegabi¬ 
li benefici, se non altro di na¬ 
tura psicologica. Ma in altri - 
sono questa volta gli stessi 
chimrghi a dirlo - finisce per 
l'accentuare in modo sp«so 
caricaturale la muscolatura 
(bicipiti e pettorali nei ma¬ 
schi) rendendo goffi fisici al¬ 
trimenti armonici. 

Sconsigliabili sono anche 

- secondo alcuni medici - le 
iniezioni di silicone al seno o 
al polpaccio (anche queste 
di gran moda). In alcuni casi 
il seno si sviluppa fino ad ol¬ 
tre i venti anni, e se proprio si 
vuole intervenire è meglio 
aspettare che si sia sviluppa¬ 
to completamente. Il silicone 
nel polpaccio lo rende sicu¬ 
ramente più tornito, ma nes¬ 
suno sa ancora - visto che la 
tecnica è abbastanza recente 

- che cosa può accadere do- 
[>o trenta o quaranta anni: al¬ 


cuni temono, ad esempio, 
che possa bloccare la circo¬ 
lazione del sangue, altri che 
possa lacerare i tessuti circo¬ 
stanti, ma certo è che quanto 
più tempo il silicone rimane 
nell'organismo, tanto mag¬ 
giori sono i rischi. 

Altra tecnica oggi molto 
diffusa è l'iniezione di colla¬ 
gene nelle labbra, per ren¬ 
derle più carnose. Anche in 
questo caso la Food and 
Drug Adminishation ha mes¬ 
so in guardia dagli effetti se¬ 
condari del colUigcne, ma 
sembra con scarsi nsultati. «E 
pensare - ha detto un chirur¬ 
go - che fino a quindici anni 
fa molle donne venivano da 
me per farsi assottigliare le 
labbra, giudicate troppo car¬ 
nose». 

In una società multirazzia¬ 
le come quella americana si 
pone infine un problema: 
quale modello di bellezza? 
La chirurgia estetica è una 
tecnica ancora prevalente¬ 
mente bianca, ed i modelli 
estetici che propone sono 
quelli «bianchi», pier di più di 
moda in questi anni. E allora 
spesso capita di vedere ad 
esempio nasi modellali per 
un viso bianco fare mostra di 
sé su un viso nero. Con risul¬ 
tati di dubbio valore estetico. 



Disegno di 

Mitra 

Olvstiali 


altre macromolecole. In se¬ 
condo luogo diventa sempre 
più agevole valutare la fre¬ 
quenza di alterazioni geni¬ 
che in tessuti bersaglio o in 
tessuti surrogati, come il san¬ 
gue. Nel primo caso il biolo¬ 
go viene informato sull’even- 
tualte esposizione ad un 
agente cancerogeno. Nel se¬ 


condo registra l'effetto di in¬ 
sulti mutageni accumulatisi 
con il trascorrere degli anni. 

Il rìschio individuale 6 sog¬ 
getto a considerevoli varia¬ 
zioni per una serie di r^ioni 
che potremmo cosi riassu¬ 
mere: 

1. alterazioni ereditarie di 
geni direttamente coinvolti 


nel processo di canceroge¬ 
nesi (sono rare e riguardano 
pochissime forme tumorali). 

2. Il Dna dispone di raffina¬ 
ti meccanismi di riparazione 
dei danni subiti, ma a volte 
(anche in questo caso le 
evenienze sono rare) i mec¬ 
canismi possono incepparsi 
per difetti ereditari. 


3. Possono esistere piecu- 
liarità ereditarie nel metabo¬ 
lismo di particolari sostanze 
chimiche, inclusi certi agenti 
cancerogeni. Si tratta, questa 
volta, di peculiarità abba¬ 
stanza comuni ma solo alcu¬ 
ne sono conosciute. 

4. Particolari sensibilità su 
basi prevalentemente eredi¬ 


tarie, in gran parte ancora 
ignote, nei confronti di so¬ 
stanze che possono favorire 
il processo di cancerogenesi 
senza danneggiare diretta¬ 
mente il Dna. E il caso di al¬ 
cuni ormoni, di promotori, di 
stimolatori della proliferazio¬ 
ne cellulare la cui natura c 
meccanismi d'azione sono 
ancora poco conosciuti. L'o¬ 
biettivo dei ricercatori, ormai 
quasi a portata di mano, è di 
scoprire non solo se il rischio 
di un singolo individuo é 
molto più elevato rispetto al¬ 
la popolazione generale, ma 
di rivelare con grande sensi¬ 
bilità specifiche mutazioni in 
specifici oncogéni, nei più 
importanti organi e tessuti. 

Che fare a questo punto? 
«Se pioàsiamo dire a una per¬ 
sona - spiega Silvio Parodi - 
fumatrice da vent'anni che è 
dieci volte più a rischio degli 
altri fumatori, potremo fornir¬ 
gli un valido incentivo a 
smettere di fumare. Potrem¬ 
mo poi pensare di concen¬ 
trare gli sforzi per la diagnosi 
e la terapia precoce sugli in¬ 
dividui ad alto' rischio. Gii 
screening sono sempre co¬ 
stosi e non facili da eseguire, 
ma con i nuovi markers 
avremmo il vantaggio di po¬ 
terli circoscrivete. Certo, non 
è facile chiedete a una per¬ 
sona apparentemente sana 
di sottoporsi a biopsie multi¬ 
ple in diversi organi e tessuti. 
Le cellule del sangue sono 
un surrogato non sempre 
rappresentativo di qualsiasi 
organo, ma sono anche il mi¬ 
glior surrogato di cui dispo¬ 
niamo. La diagnosi precoce 
è, purtroppo, di dubbia utilità 
nel cancro polmontue e for¬ 
se anche in quello epatico: 
ma è molto ubie per i tumori 
del collo dell'utero e per 
quelli del colon-retto». 

«L'ist - conclude Parodi - 
l'anno prossimo invierà un 
giovane e promettente ricer¬ 
catore presso il dottor Yama- 
saki, direttore all'unità per lo 
studio dei meccanismi di 
cancerogenesi dell'larc di 
Lione (Agenzia intemazio¬ 
nale per le ricerche sul can¬ 
cro diretta dal professor To- 
matis). Yamasaki ha messo 
a punto tecniche di biologia 
molecolare che nei piccoli 
roditori sono in grado di rive¬ 
lare mutazioni con estrema 
sensibilità e precisione. Altri 
riceteatori dell'lst sono at¬ 
tualmente in diversi laborato¬ 
ri d^li Stati Uniti. In Fiochi 
anni speriamo di poter tra¬ 
sferire queste tecniche all'uo- 
mo, proprio F>ér poter giun¬ 
gere a stimare sempre me¬ 
glio i rischi individuali di can¬ 
cro». 


È appena uscito per i tipi della Feltrinelli «A capitombolo di Ulisse» di Enzo Tiezzi 
Un libro che spiega alcune regole per indirizzare il futuro verso uno sviluppo sostenibile 

Odisseo nel mondo dei limiti 


Difficile da accettare e da praticare, certamente Ma 
inevitabile almeno quanto la catastrofe ambientale che 
può contribuire, e non poco, ad evitare. La cultura dei 
limiti è oggi al centro del dibattito interno e intemazio¬ 
nale dei paesi più sviluppati e fornisce lo strumento 
fondamentale del confronto sulle strategie planetarie. 
Enzo Tiezzi, in un libro appena uscito («Il capitombolo 
di Ulisse»), ne affronta le trappole e le potenzialità. 


MIRRUA ACCONCIAMRSSA 


H «Stiamo vivendo in un'e- 
Fioca In cui l'ecologia rappre¬ 
senta un nuovo modo di vede¬ 
re le cose, una vera e propria 
nuova civiltà» e questo perchè 
«scienza oggettiva e filosofia 
antropocentrica denunciano 
oggi i loro limili di fronte ai gra¬ 
vi problemi e alla complessa 
estetica della natura». £ questo 
l'assunto che Enzo Tiezzi so¬ 
stiene nel suo nuovo libro. Il 
capitombolo di Ulisse che è 
uscito in questi nella collana 
Idee di Feltrinelli (pagine 92- 
Lire I2mila). 

Il tema è quello caro agli 
ambientalisti e non solo a loro. 
Di fronte al pericolo della so¬ 
pravvivenza della Terra e, 
quindi degli uomini, il proble¬ 
ma da risolvere è quello della 
compatibilita dello sviluppo 


economico con l'ambiente 
globale. Ma la strada dello svi¬ 
luppo sostenibile, uno svilup¬ 
po che permetta la continua¬ 
zione della vita, ma in modo 
tale che i cambiamenti causati 
dalle attività umane stiano nei 
limili della conservazione del 
contesto fìsico c naturale, è dif¬ 
ficile da imboccare. 

Enzo Tiezzi conduce il letto¬ 
re sull'orlo del capitombolo 
che insidia Ulisse, lentamente, 
per gradi. Lo la affacciare sullo 
strapiombo, ma spierà, si augu¬ 
ra, gli fornisce dati, esempi, in¬ 
formazioni perchè la «disgra¬ 
zia» non avvenga. Lo studioso 
- Tiezzi è professore ordinario 
dì chimica fisica all'Universiia 
di Siena e uno del massimi 
esperti italiani di problemi am¬ 
bientali di lui vogliamo ricor¬ 


dare quel gioiello che è Tempi 
storici e tempi biologi c / limiti 
dell'energia (scritto con Paolo 
Degli Espinosa) che ha guida¬ 
to una folta schiera di ambien¬ 
talisti nel meandri dei consumi 
energetici - ha posto questo 
sottotitolo al suo libro: «nuova 
scienza, estetica della natura, 
sviluppo sostenibile». 

Parte da lontano, addirittura 
dagli etruschi, il libro di Tiezzi. 
E per spiegare l'origine della 
parola entropia, cita addinttu- 
ra il «Dittamondo» di Fazio De¬ 
gli Uberti (XIV secolo). E i rife¬ 
rimenti ampi a Thomas Kuhn, 
ad Alfred Wallace, ma soprat¬ 
tutto all'amato Gregory Bate- 
son, vengono utilizzati non so¬ 
lo per rendere omaggio a stu¬ 
diosi di grande qualità, ma an¬ 
che per invitare il lettore ad al¬ 
largare le proprie conoscenze. 

Ma attenzione: Tiezzi utiliz¬ 
za tutto per facilitare l'approc¬ 
cio alla questione. Cosi si .serve 
di un vecchio e colorato fumet¬ 
to dì Altan, Karmimo Kromo 
per avvicinare i sistemi di «evo¬ 
luzione e apprendimento» 
(ancora Bateson) chiave im¬ 
portante per impostare, nel 
momento stonco planetario 
attuale, un nuovo modo di 


pensare, una nuova filosofia. 

É .stato lo stesso autore, in¬ 
tervistato in tv, ad indicare a 
chi è diretto il suo libro: «Penso 
che piossa essere facilmente 
letto c tornare utile non solo a 
studenti universitari, ma anche 
a giovani che frequentano le 
scuole superiori». E ha aggiun¬ 
to: «Incontro all'università ra¬ 
gazzi che hanno molta voglia 
di saFiere, ma una gran confu¬ 
sione in testa». Ma // capitom¬ 
bolo di Ulisse non vuole solo 
fare chiarezza, si prefigge di 
spiegare, attraverso racconti 
curiosi ed eleganti, alcune re¬ 
gole che sono cambiate e che 
vanno apprese. Regole che in¬ 
teressano tutti, ma soprattutto i 
giovani - e di qui l'intento di¬ 
dattico dell'autore - perché 
soprattutto a loro è affidato il 
compilo, certo difficile, di indi¬ 
rizzare il futuro verso uno svi¬ 
luppo .sostenibile. Questo 
comporta l'abbandono di un 
tipo di scienza industrialista 
•sostanzialmente in-azionale e 
necrofila» per una «scienza 
biofila, una .scienza dei proble¬ 
mi globali». 

«1 problemi del no,stro tem¬ 
po richiedono un intreccio del¬ 
ia dimensione scientifica e di 
quella politico-economica per 


rispondere alle questioni del- 
r'ambiente globale"» - scrive 
Tiezzi. E aggiunge: «I due gran¬ 
di sistemi economici della no¬ 
stra epoca, quello capitalista e 
quello del socalismo reale, 
ambedue basati .sul pregiudi¬ 
zio che il futuro dipende dalla 
crescita della produzione, 
hanno mostrato i loro limiti e 
ci hanno fatto capite che non 
esistono modelli universali da 
esportare». L'ecologia non per¬ 
mette la fuga verso piccole iso¬ 
le felici: la dimensione piane- 
tana della crisi ambientale lo 
impedirebbe. 

Non serve quindi per l'auto¬ 
re del libro valicare le Colonne 
d'Èrcole intese come metafora 
dell'andare avanti a tutti i costi. 
«Il mito deirUlissc spinto verso 
continui tentativi di superare i 
limiti muore insieme ai miti 
precedenti, muore insieme ad 
una cultura intesa come domi¬ 
nio della natura o come sem¬ 
plice curiosità di conoscenza 
di un mondo estraneo co osti¬ 
le». Quella che si allaccia, e 
che evita il «apitombolo» è 
una nuova cultura non più de¬ 
siderosa di superare le Colon¬ 
ne di Ercole, ma di vivere nella 
qualità e di svilupparsi entro i 
limiti. 
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SPEnACOLI 


{ Joel ed Ethan ci parlano 
I del famoso «Barton Fink» 

5 Palma d'oro a Cannes, presto 
f in uscita nei cinema italiani 

l EXie indipendenti all'assalto 
|di Hollywood. Come cambia 
lil cinema Usa realizzato 
I i senza i dollari deUe majors? 




John Turturro 
in una scena di 
“Barton FInk», 
a sinistra, 

I due auton, 
Joel (a sinistra) 
e Ethan Coen; 
sotto, 
ancora una 
scena del film, 
con Turturro e 
Jon Polito, 

In basso, 
un'iinmagine di 
operai 
statunitensi 
in sciopero 
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I: 


MROMA. Il prossimo film dei 
i fratelli Coen sarà una comme' 

■t dia (^presumibilmente pazza) 
ambientata nella Los Angeles 
h di oggi. E questo dopo un co- 
'■ mic-psyco-movie-thniling (poi 
tenteremo di spiegarvi questa 
mttcsca definizione) come 
■ Baton Fink. ambientato nella 
‘ Los Angeles degli anni Qua- 
r ranla. Insomma, la m^alopoli 
catUomiana e la sua industria 
di magare interesse mondia¬ 
le (il cinema) continuano ad 
occupare i pensieri di Joel ed - 

I L Ethan Coen, nonostante i due 
fratellini di Minneapolis, Min- 
; nesota, insistano nel vivere u 
t‘ New York, nel le^rc libri, 
nello stare con le rispettive fi¬ 
danzate, nel frequentare 1 vec- 

I L chi amici e non i colleghi ci- 
j, neosti. 

M Insomma, i Coen cc l’hanno 
s latta (Barton Fink, dopo la Pal- 
_k, ma d oro a Cannes, e uscito 
negli Usa ed i partito forte: 2 
milioni di dollari In una setli- 
mona, c ora da 88 cinema lo 
Hr, portano a 230) ma a vederti, c 
a parlarci, non si direbbe. Ri¬ 
mangono due riservati fratelli 
di famiglia ebrea, acculturaU 
ben oltre la media dei cineasti 
ameticant (Joel ha studiato ci¬ 
nema alla New York University, 
Ethan è laurealo in lilosolia a 
Princeton), ma poco inclini a 
riflettere In modo razionale sul 
; proprio lavoro: «Fare un film è 
come arredare una stanza - di- 
_ cono - perché metti una sedia 
B|i: n, piutt(»to che là? Non c'è un 
motivo. E questione di intuito». 

' Esono, soprattutto, innamorali 
del cinema al punto di volerlo 
fate in assoluta indipendenza, 
f Ecost è stato realizzato Barton 
Fink, prodotto da una .società 
elicle 




E 


di 


Washington (la 

I l «Film): un film «su Hollywood» 
! 1 (è la storia di un drammaturgo 
I che va a lavorare per il cinema 


negli anni Quaranta: un po' 
ironica, un po' horror, con tan¬ 
to di serial-killer e questo spie¬ 
ga, almeno speriamo, la defi¬ 
nizione di cui sopra) ma fatto 
totalmente al di fuori dei cli- 
chés hollywoodiani. 

Voi siete oad, con «Blood 
Slmple», come Indlpeodentt 
assolali. Ora «Barton Fink» è 
dlsMbnlto negli Usa da una 
mglor, la Fox. Come sono i 
voMrl rapporti con Holly¬ 
wood? 

Ti rispondiamo cosi: ambien¬ 
teremo a Los Angeles il nostro 
prossimo film, e noi ambien¬ 
tiamo le nostre storie solo in 
luoghi che non conosciamo, 
in mondi artificiali, di fantasia: 
è stato cosi per Blood Simple, 
per Arizona Junior, per Oooe- 
uia delta morte, per Barton 
Fink c sarà cosi atKhe in futu¬ 
ro. Hollywood è un mondo fin¬ 
to con II quale noi abbiamo ot¬ 
timi rapporti. La Fox distribui¬ 
sce Barton Fink solo negli Usa, 
menUe in Italia, per esempio, è 
nel listino della Rimauro. Va 
bene cosi. La Fox ha acquista¬ 
to il film ma ci ha lascialo asso¬ 
luta libertà creativa. Gii studi 
vanno bene per distribuire i 
film, c non per produrli. Mon¬ 
tare produttivamente Barton 
Fink è stato facile: lavorare al 
di fuon di Los Angeles è sem¬ 
plice se hai progetti relativa- 
menle poco costosi. Certo, se 
hai in mente film da 20-30 mi¬ 
lioni di dollari, ailora puoi farli 
solo con uno studio. 

Come vi siete documentati 
sulla HrdIywrMid degli anni 
Quaranta? 

La tonte principale è stato il 
volume City or Nets di Otto 
Friedrich, che descrive ia vita 
dei cineasti emigrati dalla Ger¬ 
mania nazista a Hollywood. E 


e i loro fratelli 

■ 


■■ Da un lato ci sono i fratelli Coen 
che con Barton Fink vincono Cannes 
ed escono con oltre 200 copie in tutti 
gli Usa, accingendosi ora (a fine otto¬ 
bre) a conquistare i mercati europei. 
Dall'altro c'è una cIncaM come Bar¬ 
bara Kopple che rcaliz^raiKOra, con 
adorabile ostinazione, documentari 
suU'America operaia. Sono storie di¬ 
versissime. ma ve le raccontiamo as¬ 
sieme perchè vengono dallo stesso 
mondo: quello degli indipendenti 
Usa. Un universo estremamente varie¬ 
gato, che .spesso alleva talenti per le 
majors (oltre al Coen, altri esempi 
possibili: Spike Lee. Steven Soderber- 
gh, David Lynch, per non parlare dei 
vari Coppola, Scorsese. Demme, Bog- 
danovich, Nicholson usciti dall? «fac- 
toiy» di Roger Corman), ma a volte ri- 
’ mane orgogliosamente fedele alla 
propria indipendenza e rifiuta di .scen¬ 
dere a compromessi con il mercato. 

Un numero speciale, appena uscito 


in America, della rivista Daily Vaiiely 
fa proprio il punto sulla produzione 
indipendente nel cinema c nella tv 
statunitensi svelandoci orizzonti sor¬ 
prendenti. La situazione, data 1991. è 
duplice. Da un lato è sempre più diffi¬ 
cile raccogliere fondi, e soprattutto è 
sempre più arduo distribuire i film do¬ 
po averli realizzati. Dall'altro, però, 
l'arcipelago Indipendente (cioè i film 
prodotti al di fuori delle majors) rap¬ 
presenta sempre il 70 per cento dei ti¬ 
toli usciti in Usa, 409 negli ultimi 12 
mesi, e certe «isole» di tale arcipelago 
raggiungono posizioni di forza un 
tempo impensabili. Per intenderci: 
non era mai capitalo che un film indi¬ 
pendente vincesse 7 Oscar, e la cosa è 
successa quest'anno, perchè Balla coi 
lupi di Kevin Costner è un film - dal 
punto di vista produttivo - completa¬ 
mente estraneo alle majors. anzi, rifiu¬ 
tato da lutti gli studios di Hollywood e 
acquisito da una mlni-major newyor¬ 


kese. la Orlon, solo f>er la distribuzio¬ 
ne. L'unica chartee che gli indipen¬ 
denti hanno, quindi, è trovare finan¬ 
ziamenti presso le banche e poi spe¬ 
rare nell'appoggio di una major per la 
distribuzione. Una delle banche più 
•fidale». In questo senso, era il celebre 
Credit Lyonnais (in particolare la sua 
branca olandese), che però sembra 
aver lievemente ridimensionalo i pro¬ 
pri investimenti nel cinema dopo II ca¬ 
so Panetti. Quindi, si tratterà di batter 
ca.s$a altrove. E la situazione non è fa¬ 
cile. Secondo Variely, Il costo medio 
di un film americano è lievitato nel 
1990del 26 percento, attestandosi su¬ 
gli 11,6 milioni di dollari: se si consi¬ 
dera che un film indipendente sfiora 
raramente i 5 milioni di dollari... 

Questa dipendenza dalle banche e 
da Hollywood non la, ovviamente, 
molto bene al cinema indipendente: 
alla recente Mostra di Venezia, Jefery 
Levy, regista di Drive (presenlato alla 


Settimana della critica). et raccontava 
che ormai quasi tutu gli indipendenti 
scrivono e producono materiale 
«commerciale» sperando che una ma¬ 
jor si accorga di loro. Dal canto loro I 
Coen affermano (nell’Intervista ac¬ 
canto) di voler continuare a lavorare 
in autonomia affidandosi alle majors 
solo per la distribuzione. L'ultima no¬ 
tizia è che parecchi indipendenti 
(compresi John Daly della Hemdale e 
Menahem Golan della 21 si Centuiy) 
hanno lanciato l'klea di fondale una 
' banca gestita in prima persona dai 
produttori, per controllare direttamen¬ 
te il finanziamento dei film. Hanno 
chiesto consulenza a Frans Afman, 
• che ha lavorato al fondo cinematogra¬ 
fico del Credit Lyonnais in Olanda, du¬ 
rante gli anni Ollanla, il quale ha con¬ 
siderato l’Idea «fauibllc» In tempi mol¬ 
to lunghi, e con un capitale iniziale di 
20 milioni di dollari. Chi vivrà... 

. OAI.C. 


poi, tante altre letture. Rù libri 
che film, in generale. AiKhe i 
personali del due scrittori, 
Barton Fink (un drammaturgo 
di New York socialmente im¬ 
pegnalo) e W.P. Mayhew (un 
romanziere del Sud dedito più 
all'alcool che alla scrittura), si 
ispirano in qualche misura a 
veri letterati. Il primo a Clifford 
Odets, il secondo a William 
Faulkner, che ci piace moltissi¬ 
mo. Il che però non significa 
che Barton Fink sia un film 
«faulkneriano», mentre Croce¬ 
via della morte era volutamen¬ 
te un film «alla Dashiell Ham- 
mett». 

' Barton Fink, quindi, «è» Clif- 
ford Odeta. Ma non solo. GU 
capitano coae orripilanti 
che allo scrittore del Group 
Theatrc non tono mal tne- 
cease. Come nasce l'aspetto 
horror del film? 


Barton Rnk è un personaggio 
naif. Arriva a Hollywood since¬ 
ramente convinto di fare film 
importanti e impegnati, e il 
produttore gli ordina di scrive¬ 
re un «film sul catch» per Wal¬ 
lace Beeiy. Per esaltate dram- 
maturgicamenle questa sua in¬ 
genuità, gli abbiamo creato un 
contraltare, Il personaggio del 
commesso viaggiatore inter¬ 
pretato da John Goodman. 
John è un attore simpaticissi¬ 
mo che negli Usa è un po’ rin¬ 
chiuso nel cliché del ciccione 
dal cuore d’oro. Noi ne abbia¬ 
mo fatto un mostro. Anche 
perchè Barton deve «scontare» 
la propria ingenuità non pren¬ 
dendo un piccolo abbaglio, 
ma scambiando per un amico 
un uomo che, invece, è un 
pazzo omicida. 

D cinema americano recente 
è pieno di pozzi omicidi, di 


serial-killer e via dicendo. 
Come lo spiegate? 

Esistono. Ne abbiamo incon- 
trati-un sacco anche noi (rklo- 
no.ndt). 

Voi pariate degli anni Qna- 
ranta. Ma poiché questo èli 
vostro primo film girato a 
, Um Angeles, non è che vo¬ 
gliate prendere In giro an¬ 
che la HoUyyttpod di oggi? . 
Non coscientemente. Holly¬ 
wood. oggi, non assomiglia al 
mondo noi descriviamo 
nel film, e forse nemmeno 
quella del 1941 era talmente 
folle. Il film è un'esagerazione, 
guai se non fosse cosi. l,a no¬ 
stra vera volontà era prendere 
questo scrittore un po' lesso c 
metterlo in un ambiente-sur¬ 
reale, violento e opprimente 
che facesse esplodere la sua 
stupidità. 


Non accadrà, quindi non il¬ 
ludetevi; ma se una mpjor di 
Hollywood vi offrisse un 
contratto miliardario per fa¬ 
re «Barton Fink 2», couk ve 
lacovereste? 

Slamo pronti. Lavorando con 
John Turturro, che è il protago¬ 
nista e che ha collaboraio mol¬ 
to alla scrittura del personag¬ 
gio, abbiamo anche ipotizzato 
un seguito che potrebbe chia¬ 
marsi Old Fink. «vecchio Rnk». 
La domanda: come sarà Bar¬ 
ton Fink 25 anni dopo, negli 
anni Sessanta? La risposta: un 
intellettuale di sinistra un po’ 
fasullo, con maglione giro col¬ 
lo, catena ai collo, basettoni e 
Irezza bianca; un eroe della 
New Left che però, venl’anni 
prima, ha sicuramente denun¬ 
ciato i suoi colleghi al comitato 
del senatore MeCarthy. Un bel¬ 


lo schifo. Stale tranquilli. Old 
Fin* non lo faremo mai. 

All’Inizio del film, Barton 
soffre del «blocco dello 
. scrittore». SI mette aUa mac¬ 
china da scrivere e batte 
sempre la stessa frase, un 
po' come Jack Nieboboin in 
■Sfalning». Le note di produ¬ 
zione dicono che una cosa 
del genere è capitata anche 
avol... 

SI, mentre scrivevamo Croce¬ 
via della morte, che aveva una 
trama complicatissima, una 
«mimesi» dei romanzi di Ham- 
mett o di Chandler, e dei dialo¬ 
ghi lunghissimi. Non riusciva¬ 
mo più ad andare avanti. Allo¬ 
ra ci siamo spostali su un altro 
progetto, ed è nato Barton 
Fink. Una specie di terapia che 
ci ha portali alla Palma d'oro. 
Meglio dello psicoanalista, no? 





Quando il 


_RIMINI. Nel 1977 aveva gi- 

^ rato Harlan County, diventato 
$ subito una sorta di simbolo 
A dello scontro di classe (come 
si diceva allora) negli Usa. Era 
un duro film-documento sullo 
sciopero dei minatori del Ken- 
tuefy contro la Eastover Mi- 
I ning Company, in cui la allora 
If giovanissima Barbara Kopple 
;! si era immersa totalmente con 
it la sua macchina da presa, tan- 
'(t lo da «sparire» nella massa de- 
tj. gli scioperanti, fino al punto di 
essere inclusa nei turni dei pic- 
I chetti. Il film le è valso un 
’ Oscar per il documentario. 
Dieci anni dopo Barbara 
Kopple, nel pieno dei non 
;> esaltanti anni Ottanta, ci ha ri- 
ij. provato con American Dreams 
0.(1990). proiettato perla prima 
volta in Italia a Rimini Cinema. 
^ Questa volta a Austin, Minne- 
■f sota, dove ha sede la Hormcl 
;'t Company, azienda inscatola- 
trice di carni suine. Quando la 
compagnia, nel 1984, decide 
4 improwisamente di ridurre 
(quasi del 50%) i salari, l’inte- 
J ra cittadina ne viene sconvolta. 
I Tutto gravila, a Austin, intorno 
olla fabbrica. GII operai tra- 
] mandano il lavoro di padre in 
I figlio, si sentono partecipi del 
l successo, e in fin dei conti 
t coinvolti nel «sogno america¬ 


no». Parte una lotta che si rive¬ 
lerà lunghissima (25 mesi) e 
perdente. Per la prima volta la 
Hormcl viene investita da uno 
sciopero. Ma non cede, e ricor¬ 
re ai crumiri. Lo scontro diven¬ 
ta sempre più duro: picchetti, 
cortei, assemblee. Anche gli 
operai non mollano. Ma si arri¬ 
va alle soglie della fame. 
Quando una parte dei lavora¬ 
tori cede al bisogno e decide, 
alla spicciolala, di riprendere il 
lavoro, appare chiaro che la 
battaglia è persa. 

La macchina da presa di 
Barbara Kopple, come in Har¬ 
lan County, sembra mimetiz¬ 
zarsi tra la gente, in mezzo ai 
picchetti, nelle sale fumogene 
delle riunioni. Parlano gli ope¬ 
rai, parlano i sindacalisti e i di¬ 
rigenti della Hormel, e parlano 
perfino i crumiri, o meglio, gli 
operai che non cc la fanno più 
a resistere. È il lato più dram¬ 
matico del film. Uomini dila¬ 
niati dal tomicnio di essere sul 
punto di «tradire» I compagni 
di lotta, di passare la linea del 
picchetti, piangono disperati. 
Alla line di tutto, solo un 15% 
degli .scioperanti viene riassun¬ 
to con la paga ridotta da 10 a 6 
dollari l’ora. «E la conseguenza 
della legislazione degli Usa 
che, unici con il Sudafrica, am- 


Sogno Americano finisce di 



Un’altra faccia del cinema «lontano 
da Los Angeles». Barbara Kopple 
racconta il suo «American Dreams» 
storia di uno sciopero 
in una fabbrica óì Austin, Texas 


ENRICO UVRAOHI 


mettono il diritto di sciopero 
ma non la conservazione del 
posto di lavoro», ci dice Barba¬ 
ra Kopple, che abbiamo in¬ 
contrato qui a Rimini. E ag¬ 
giunge: «Una proposta di legge 
per l’abolizione di questo stato 
di cose, fatta dai democratici, 
ha trovato il velo di George Bu¬ 
sh». 

Barbara è una donna grazio¬ 
sa, capelli lunghi e neri, viso 
dolce e occhi vivacissimi. Ha 
passato più di due anni In 
mezzo ai lavoratori in lotta, 
condividondonc il dramma e 
facendosi carico della ricerca 
dei soldi per terminare il film. 
Una notte. In mezzo ai pic¬ 
chetti, occupata soprattutto a 
difendersi dai freddo, un (X)' 
depressa per aver dato fondo 
alla cassa, le an-iva la notizia 


che Bruce Springsteen ha 
mandato 25mila dollari. Gli 
chiediamo di parlanti di lui. «E 
un uomo incredibile, perché 
anche se è diventalo ricco 
continua a lottare per ì lavora¬ 
toli. Anni fa addirittura orga¬ 
nizzava le mense per i disoc¬ 
cupati. La classe operaia è 
sempre presente nella sua mu¬ 
sica. del resto lui stesso è di 
estrazione operaia». 

Con il contributo di Bruce (e 
di molti altri) American 
Dreams è stato portato a termi¬ 
ne. Diventerà non solo un clas¬ 
sico del documentario, ma so¬ 
prattutto una testimonianza 
della «resistenza» democratica 
al ciclone anti operaio degli 
anni Ottanta. Quali differenze 
ci vede lei. Barbara, rispetto a 
Harlan Countyl «Dal mio punto 



ai crumiri 


di vista, sul piano dello stile o 
anche dcH approccio a una 
lotta operaia, non ci vedo dif¬ 
ferenza. E la realtà delle due si¬ 
tuazioni che è diversa. Harlan 
County è stata una battaglia 
più violenta perché i minatori 
non avevano niente: vivevano 
in baracche, non avevano di¬ 
ritti, erano comunque fuon dal 
"sogno americano”, mentre gli 
operai di Austin credevano di 
es.serci dentro, anche se alla fi¬ 
ne avevano coscienza che il 
problema era generale, riguar¬ 
dava la politica antipopolare 
dell’era reaganiana». 

Ma come vede oggi il clima 
generale negli Usa nspetio a 
questi temi? «Ci sono grandi 
problemi sul piano del sociale, 
per e.sempio quello dcird.s.si- 
stenza sanitaria, che è dram¬ 
matico. Con la querra del Gol¬ 
fo il movimenlo democratico 
ha vissuto un momento diffici¬ 
le. Ma oggi qualcosa sla cam¬ 
biando. lo ho molta fiducia nel 
democratico Tom Arkin, che 
sta cercando di concorrere per 
la presidenza con un program¬ 
ma .sociale e popolare». E a 
proposito di partilo democrati¬ 
co. sarà bene ricordare che la 
Kopple ha appena collaborato 
con Oliver Sione nella raccolta 
del materiale documentano 


necessario alla preparazione 
di J.F.K., il film sulla vita del 
presidente Kennedy. 

Barbara sembra ottimista. 
Le chiediamo se c'è ancora 
qu.alcuno come lei che la dei 
documentan su tematiche .so¬ 
ciali negli Stali Uniti. «Non tan¬ 
ti, una decina di filmmakeis, si 
e no, È difficile lavorare fuon 
dallo schema consolidalo del 
cinema americano, hollywoo¬ 
diano o indipendente che sia. 
C'è Robert Kramer, che ha fat¬ 
to quel belassimo film che è 
Route One Usa. Ma lui vive 
quasi sempre a Parigi». Con 
Kramer - ricordiamolo - Bar¬ 
bara Kopple ha lavorato come 
responsabile del suono di Mi- 
lestories (1975), straordinano 
film sulla COSI del movimenlo 
amencano negli anni Sessan- 
ta-Settanta. Ha lavorato, tra 
l'altro anche per No Nukes 
(documentano su un concerto 
antinucleare vi suonava an¬ 
che Springsteen, forse il gesto 
di Bruce trova proprio II le sue 
radici). E i progetti futuri’ «Un 
film di finzione. Una stona di 
quattro trentenni di Washing¬ 
ton. nia.schi e .single, e dei loro 
problemi con l'altro sesso. Si 
chiamerà Donne, o potrei dire, 
un po' ironicamcnle, che sarà 
una commedia». 
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OSE, CAMPUS: DOTTORE m...(Rai(tue. 9.30). Guida ra¬ 
gionata all'università, capitolo numero dodici. Vito Svet¬ 
to, preside di Ingegnerìa a Pavia c Giampaolo Doveri, in- 
gcgncm delt'lbm, vi raccontano gioie c dolori delt'iscri- 
zionc alla facoltà (e di una laurea) in ingegnerìa. 

UNOMATTINA ECONOMIA (Raiuno. 10.15). Andamento 
dei prezzi, risparmio c disavanzo dello Stato. Quasi un 
manuale per districarsi tra i labirinti dell'economia e del 
.suo linguaggio. 

OSE, LA SCUOLA SI AGGIORNA (Raitre. 15.15). Bambini 
audiole.si alle prese con i problemi di integrazione scola¬ 
stica. Una parte del programma viene tradotta in linguag¬ 
gio scgnico comprensibile dal sordomuti. 

TV DONNA (Telemonlecarlo, 17). Omelia Muti e Riccardo 
Cocciantc ospiti di Carla Urban e del suo rotocalco auto¬ 
definito (non si capisce perche) femminile. Interviste ai 
due personaggi, immagini da film e concerti. 

.ASPETTA E VED...RAI (Raiuno, 18.05). Interviste, antici¬ 
pazioni e curiosità dietro le quinte di «Mediasat», la mani¬ 
festazione a Riva del Garda. Mara Venier e Vincenzo 
Mollica propongono una specie di diario di bordo di 
quanto succede. 

BENNY HILL SHOW (Italia /, 20). Mezz'ora scarsa in 
compagnia di Benny Hill, attore comico se non tra i più 
conosciuti, senz'altro fra i più esportati. Le sue gag le ve¬ 
dono in un centinaio di paesi grazie anche al fatto che 
non hanno bisogno di doppiaggio. Nello spazio propo¬ 
sto da Italia I, i suoi sketch sono alternati alle Fast Food 
Girl, le ragazze nate con •Drive in». 

PAPERISSUMA (Canale 5.20.30). Anche Madonna fa qual¬ 
che errore. Ce li racconta la prima puntata del program¬ 
ma firmato Antonio Ricci e condotto da Marco Columbro 
e Lorella Cuccarìni. Non basta: vedrete la stessa Cuccari- 
ni cascare come un sacco di patate dentro una botola 
mentre ritira un premio nonché tutti 1 ciak sbagliati di Re¬ 
nato Pozzetto nel suo ultimo film. Tra i personaggi nuovi, 
due pupazzi - Mentine e Mentana -, c una striscia «d'av¬ 
ventura» con i presentatori nei panni di Robin e Marian. 

PERRY MASON (Raitre, 20.30). Il caso di due gemelle che 
non sanno di esserlo e quello di un industriale play boy. 
Ecco, come ogni martedì, la vostra doppia porzione di 
Perry Mason: vecchio, in bianco e nero, da intenditori. 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5. 23.05). La tv 
rosa. Il futurismo raccontato dai posteri, la voglia di esse¬ 
re qualcuno (o qualcosa) d’altro. Tre capitoli per il sa¬ 
lotto di Maurizio Costanzo: da un lato gli interpreti di 
•Quando sì ama», dall'altro la liglla di Hlippo Tommaso 
Marìnetti, e per finire Antonio D'Orrico, giornalista di cui 
è appena uscito in libreria «Cambiare vita» che racconta 
per esempi letterari, cinematografici, reali, l'avventura di 
chi ha deciso di trasformarsi. 

A VIDEO SPENTO (Radiodue, 9.07). Programmi televisivi 
alla radio. Non una lezione ma una guida crìtica del 
giorno dopo. Dietro il micidrano della rubrìca di Radio- 
due e tornato filialmente Aldo Grasso, uno dei pochi che 
riesce a non mettersi mal in cattedra. 

CAVALLERU LEGGERA (Radiotre. 21 ). Altro giro fra Ico- 
muni denominatori delloperetta e della commedia mu- 
sicale.'Tra interviste vere e interviste impossibili, musiche 
, a eonlronto, notizie e aneddoti, i tre autori - Claudio Ca- 
. sinL Maria Oeloguc Giorgio Mariuzzi - ricostruiscono la 

' geograHa-del'luoghi comuni a questi generi. 

(Roberta Cititi) 


Arriva stasera su Canale 5 
il serial in cartone animato 
giudicato dai critici Usa 
un fenomeno alla Twin Peaks 


Padre, madre e tre bambini 
Una famiglia tipo americana 
dalFaspetto antì-disneyano 
Piaceranno anche in Italia? 


Brutti, sporchi, Simpson 


La prima volta dei Simpson in Italia. Appuntamento 
stasera (alle 22) su Canale 5 per vedere all'opera i 
cartoni animati che hanno spopolato in America. 
Brutti sporchi e cattivi, rappresentano il peggio dei 
valori familiari negli Stati Uniti. Hanno palline da 
ping pong al posto degli occhi, turpiloquiano, si 
odiano. Storie nere disegnate con un tratto aspro e 
infantile. Avranno successo anche da noi? 


MARIA NOVBLLA OPPO 


M MILANO. Si chiamano 
Simpson, sono brutti e cattivi. 
Però, vi piaceranno, se siete 
bambini cresciuti con certi car¬ 
toni animali crudeli e beffardi 
quasi quanto le fiabe terfifi- 
canti del tempo che fu. Non a 
caso qualcuno In America 
(dove sono stati prodotti dalla 
Fox Television) li ha definiti il 
fenomeno televisivo dell'anno, 
accanto a Twin Peaks. Sgrade¬ 
voli e spiazzanti, 1 cinque per¬ 
sonaggi fissi (più gli altri di 
■contorni^ della serie creata 
da Matt Groening, ci racconta¬ 
no anch'essi un pezzo d'Ame¬ 
rica provinciale e gretta. Tutta 
finta, ovviamente, proprio co¬ 
me quella di David Lynch. Però 
esemplare del modo in cui 


quel paese grande e terrìbile 
racconta se stesso a se stesso e 
al mondo. 

Una famiglia disegnata non 
alla maniera disneyana e me¬ 
no ancora a quella giappone¬ 
se. Al posto dei grandi occhio¬ 
ni sgranati, i Simpson hanno 
palline da ping pong e creste 
Irsute e geometriche al posto 
del boccoli biondi. La mamma 
ha un covone blu sul cervello 
farcito di luoghi comuni, il pa¬ 
dre una boccaccia da scim¬ 
panzé dalla quale fuoriesce un 
monotono turpiloquio. Il bim¬ 
bo più grande. Buri é un picco¬ 
lo teppista scolastico, la me¬ 
diana Lisa, con le sue spropo¬ 
sitate doti di suonatrice di .sas¬ 



sofono, é forse l'unica detentri¬ 
ce di qualità, mentre la pìccoli- 
na Meggie é solo un tubo 
digerente dotato di ciucciotto. 
Però, detto questo, non si è 
detto ancora nulla, se non si 
vede il disegno e se non si sen¬ 
tono lo VOCI. I Simpson, infatti, 
sono tutti tt: nel tratto aspro e 
sapiente c nel dialogo secco c 
tagliente. 

Difficile dire se in Italia (col¬ 
locati come sono a seguire la 
Paperissima tiene uova d’oro, il 
martedì alle 22 su Canale S) i 


«1 Simpson», 
la famiglia 
terribile 
americana. 

Li vedrete 
da stasera 
su Canale 5 . 


Simpson avranno il successo 
che hanno avuto in patria, c 
che si meritano. Forse ancora 
non c'è il loro pubblico c in ge¬ 
nerale 1 fumetti per i grandi da 
noi devono trovare un loro 
spazio di vita cinetelevisiva. 

Potrebbe funzionare II tramo 
dello show idealo da Antonio 
Ricci, che accumula e accusa i 
difetti della tv per Incatenarci 
(ancora una dannala volta) 
davanti al teleschermo. .Anche 
dentro il gioco dei cartoni ani¬ 


mati americani lunzioiia un 
analogo meccanismo di con¬ 
traddizione: 1 Simpson sono 
odiosi e sembrano odiarsi fra 
di loro, fino a quando in qual¬ 
che modo si nconciliano con 
se stessi e con noi, piacendoci. 
Nel primo episodio vediamo 
che il piccolo pestifero (ma 
sano) Buri viene catturato nel 
mondo nazista dei bambini su¬ 
perdotati, Babbo Homer, nel 
suo brutale orgoglio, gli dedica 
finalmente un po' del suo tem¬ 
po, ma solo finché il gioco non 
sarà scoperto per quello che è: 
un imbroglio. E Buri ammette¬ 
rà di essere soltanto un «bam¬ 
bino scemo come gli altri». 
Scemo come la tv, ma torse 
turbo come i programmaton di 
Canale 5, che hanno avuto i ri- 
lles,si pronti nel comprare i 
nuovi cartoni, ma potrebbero 
anche non riuscire a scalfire le 
abitudini del nostro pubblico. 
Finora infatti al disegno ani¬ 
malo .sono and.f|faplo i ritagli 
di palinsesto diufW, mentre la 
serata era tutta varietà, film o 
telefilm. I Simpson potrebbero 
essere i vasi di coccio costretti 
a viaggiare tra vasi di ferro, op¬ 
pure i Roger Rabbil del piccolo 
schermo. 


I 

«Traffik»: Onu e Raidue contro l^droga 


MONICA LUONQO 


■■ ROMA Un ampio progetto 
dell'Onu contro la droga, per il 
quale Raidue mette a disposi¬ 
zione le sue strutture. Stasera, 
domani e giovedì la seconda 
rete Rai manderà in onda 
quattro iniziative che tratteran¬ 
no il problema del narcotraffi¬ 
co, della tossicodipendenza e 
della legge Italiana'contro la 


L United Nations Internatio¬ 
nal Drug control program 
(Undep) è la sezione dell Onu 
che si occupa della lotta con¬ 
tro la droga c che, insieme alla 
sede italiana deH'Unicri (Uni¬ 


ted nations intcrregional crime 
and justice research instllule) 
lancia, proprio in questi giorni 
dal piccolo schermo, un’inizia¬ 
tiva in aiuto a quella che viene 
definita la gioventù «a rischio» 
dei paesi del terzo mondo, 
cioè di quei giovani che vivono 
dove si coltivano le piante da 
oppio e di coca e da dove par¬ 
te Il giro degli stupefacenti. L'i- 
'nlzfatfvadi fraiduepartecon la 
trasmissione di uno .sccneffiia- 
to (20.40) in tre puntate. Trai- 
fik (le altre due andranno in 
onda il 3 e 4, sempre in prima 
serata), del regista Aiaslair 


Red, che ha vìnto l'ultima edi¬ 
zione di Umbriafiaion come 
miglior programma in assolu¬ 
to. Ambientato in Ire paesi - 
Pakistan, ex Germania occi¬ 
dentale e Gran Bretagna - lo 
sceneggialo racconta dei deli¬ 
cati rapporti diplomatici tra 
Europa e Oriente, dove le mi¬ 
sure contro i trafficanti di dro¬ 
ga gravano sui contadini che 
coltivano papavero da oppio c 
foglie di coca. In seconda sera¬ 
ta seguirà uno speciale di Tg2 
dossier, condotto da Alberto 
La Volpe, che interpellerà, 
prendendo spunto dal film, gli 
esperti intemazionali della lot¬ 
ta alla droga per verificare in 


concreto quali sono le vie del 
Saffico Intemazionale, i siste¬ 
mi per far arrivare la droga nei 
vari paesi, ma anche quello 
che si sta facendo por contra¬ 
stare questa flagello. Tra gli al¬ 
tri in studio, anche Piero Sog- ■' 
giu direttore della direzione 
centralo dei servizi Antidroga 
del mini.stero degli Interni, e 
Giusto Sciacchltano, un magi¬ 
strato che ha seguilo alcune 
tra le più importanti indagini 
sul traffico di stupefacenti. 

Domani, dopo la seconda 
puntala di Tixiirik, alle 22.10 in 
diretta mondovisione da Pa¬ 
lazzo Pitti a Firenze, Fabrizio 



Flavio Bucci in «Il sistema Infallibile» 


Un ciclo notturno su Raidue 

Gli «amori difficili» 

dai racconti di Italo Calvino 

ai fflm di Carlo Di Carlo 


Frizzi condurrà Antico mio, un 
gala dove verranno esposti e 
venduti gioielli antichi, il cut in- 
cas.so sarà devoluto per il pro¬ 
getto deirUnicn, La serata .sarà 
anche animata da un'intcrpre- 
taaionc di Giorgio Albertazzi 
che, nei panni (originali del¬ 
l'epoca) di torenzo li Magnifi¬ 
co, reciterà alcuni versi famosi 
del mecenate. Infine, giovedì 
4, terza serata dello sceneggia¬ 
to e uno speciale Mixer, dove 
Gianni Minoll. in diretta dalla 
comunità di San Patngnano, 
farà il punto sulla discussa leg¬ 
ge Vassalli-Russo Jervolino e 
sulle condizioni delle comuni¬ 
tà terapeutiche in Italia. 


M «Chi è Carlo Di Carlo c 
perché parliamo (bene) di 
lui?» SI potrebbe dire parafra¬ 
sando il titolo di un famoso 
film. A Carlo Di Carlo, regista 
bolognese cinquantalreenne, 
Raidue dedica in questi giorni 
(lino a venerdì) una minire- 
trospettiva in cinque serate. 
Vengono proposti quasi tutti i 
suoi brevi thnller (durata qua¬ 
ranta, quarantacinque minuti 
l'uno). Quasi tutti inediti in Ita¬ 
lia. 

Volete un assj^gio? Eccone 
tre. Un automobilista bloccalo 
in un ingorgo spaventoso, pri¬ 
gioniero della sua macchina e 
della sensazione angosciosa di 
essere inseguito da qualcuno. 
Un uomo che cerca di concen¬ 
trarsi nella lettura di un libro 
mentre una bella bagnante lo 
provoca e Io distoglie dalla sua 
occupazione. Una donna che 
è, o s’immagina, braccaùi da 
quattro sconosciuti le strade di 
una Roma notturna e deserta 
(in questo caso la sceneggia¬ 
tura è scrìtta in collaborazione 
con Giovanna Gagliardo). Sto¬ 
rie ordinarie ma inquietanti, 
brevi racconti filosofici un po' 
alla DOrTenmatt. che di Carlo 
ha preso, di volta in volta, dalle 
opere di Calvino (Tt con zero, ' 
CU amori difficili) o da quelle 
del giallista americano Stanley 
Ellin. 

Stasera vanno in onda L'in- 


seguimento del 1972, Auvenlu- 
ra di un lettore del '73 e Fuga in 
avanti del 71: tre mediome- 
Iraggi realizzati da di Carlo in 
uno stile asciutto c paradossa¬ 
le, prer la seconda rete tedesca, 
Zdf, durante gli anni in cui il re¬ 
gista emigrò in Gemiania per¬ 
ché nel nostro paese - nono¬ 
stante un curriculum di lutto ri¬ 
spetto, era stato assistente di 
Pa.solini e stretto collaboratore 
di Anton ioni, per dime due - il 
regista non trovava lavoro. 

Dopo la lunga parentesi nel¬ 
la Repubblica federale tedesca 
e li successo di uno dei film gi¬ 
rali II, Un sistema infallibile, al¬ 
la Mostra del cinema di Vene¬ 
zia, arrivano i finanziamenti 
italiani per il suo pnmo lungo- 
metraggio (Per questa notte 
ancora una volta tratto da un 
romanzo, di Juan Carlos Onet- 
ti). È il '77. Adesso aiKhe la 
Rai SI accorge di lui e gli com¬ 
missiona vari lavori, tra cui 
un'altra serie di film tv. Cinque 
sione inquietanti, ispirati ei 
gialli di Ellin. S'intitolano fra 
parete della stanza accamo. Il 
treno delle cinque. Scocco mal¬ 
to, La zampa de! gatto. La ra¬ 
gazza con gli occhiali neri e li 
rivedremo nei prossimi giorni. 
Prima e dopo i film, ogni sera, 
brevi chiacchierate di Claudio 
C. Fava, che ha curato il ciclo, 
con i critici Paolo D’Agostini, 
Eme.sto G. Laura c Giorgio Go- 
setti. U Cr. P. 


CRARJIMO 


11.M ATUnCA. Settimana verde 


1AOO DU • IL CIRCOLO DILLI 18. 

Conduce Romano Battaolla 


7.00 miMAPAOINA. Attualità 


&30 DOIUUUA.Telelilm 




DOLa va» AL PORa Fllm con 
Zero Mostel, PhII SItvers 


TV DONNA. AttuellU 


ARRIVAUIANOA 


A PnO D*ORa Film con Karoly 
Esperies, Judith Pogany. Regia di 
Goza Beremeny 


DOPPIO DILITTO. Fllm con Ri¬ 
chard Crenna (2* parte) 


88.40 OIONNO DI PAGA. Fllm con RIp 
^ Torn. AlmaCaprl 


19.80 KRONOS. Telalllm «Invasione» 
con Lee Marlwether 


80.80 TIQIIILA.FIImgonAnthonyStel- 

fen, Mirko Ellls. Regia di Tullio De 
Micheli _ 

88.80 COLPO OROOSa Gioco a quiz 
con Maurizia Paradiso 


98.18 L'AttAiSINOÉ ANCORA TRA 

NOL Fllm con Mariangela O'Ab- 
braccio: regia dICamllloTell 


10.15 LUCTSNOW. Telefilm 


18.00 AQIMTIPIPPIILTelelllm 


7.00 IVIDIODBLOIORRO 
13.80 SUPIRHir 


30.80 DAURMOMIRTOAU’ALTRO. 

Fllm con Arthur Hill 



STUDIO APORTO. Notiziario 
CIAO CIAO MATTIRA. Varietà 
OTUDIO APgWTO. Notiziario 
OUPtRVICKY.Telelllm 

CHIPATelelllm • _ 

IIAONUtlP.I.Teletllm _ 

OTUDIO APRRTO. Notiziario 
MIZZOOIORNO ITALIAHa Va¬ 
rietà con Glanlranco Funeri 


VAI ALIA ORANDO. Fllm con U- 
ra WendoI, Massimo Clavarro. 
Regia di Salvaloro Samperl 


OUPIRCAR Telefilm «L'abito 
non la II monaco» con David Has- 

selhotl _ 

A-TIAM. Telelllm -La ruota del¬ 
la lorluna» con Georgo Poppa rd 


OTUDIO APIRTa Notiziario 


PRIMADONNA. Varietà con Èva 
Robin's 


OOMHTMmOHOW 
CODICI HAONUM. Fllm con Ar¬ 
nold Schwarzenegger. Regia di 
John Irvin 


L’APPOLLO DOL MARTCDl. Con 

Maurizio Mosca _ 

■TUD» APORTO. Nollzlario 


TELE 


40 ' 


s\ 


8.00 NOTTIROCK 


80,00 OLTHlLAROTaiA _ 

80.10 TOAIMFOHMAZIOMK 
80.80 L'IHDOMAeiLl-Tolenovola 

21.10 Al ORANDI MAGAZZINI 


COOlOIHAILMONDO _ 

I LAVAmDPPINI _ 

VALINIA. Telenovela _ 

8T1UINA. Telenovele _ 

CARI OINITONL Quiz _ 

CIAO CIAO. Cartoni animali 
OUON POMIRIOOIO. Varietà 

con Patrizia Rosselli _ 

88RTI0RL Sceneggialo _ 


SIBora. Telenovela 


CRUTAU Telenovela 


OONIRAL HOOPITAL. Telelllm 


PODORO CAMORC. Teleroman- 

zoconJerry Douglas _ 

T04-NOTOIAmO _ 

C'imVAIiOTiUlTOAmTI 
OIOCODn4JICOI>Wl.Qu>2 
CABrowiWMIeVanetA 
PWmvmA. Telenovela 
I MICI Pmi» QUAfUNTANNI. 
Film con Carol Alt, Elllott Qould. 

Regia di Carlo Vanzina _ 

AVVOCATI A LOS ANQILIS. 
«Assassinio oer amore?» 


IL SOLI A MCZZANOTTC. Film 
con Mikhall Baryshnikov. Regia di 
Taylor Hackford 


RADIO 


Programmi codificati 

aOeSO UN OSTAOQIO DI mOUARDO. 

Film con Albert Finney Regia di 
AtanJ Pakula 

22.90 SOS FANTASMI. Film con Bill 

Murray. Karen AHew 
aso LAVINDVrTATRASVCRSALK. 

Film di John Irvin, Patrick Swayze 


1.00 IL CAPPmO A TRE PUNTE. 

Ftim con Eduardo De Filippo 
(replica dallo 01.00 alle 23) 


RADIONOTIZIE. GR1: 6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 10; 23.20. GR2- 6.30; 7.30; 
8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 1S.30; 
16.30:17.30; 18.30; 19.30; 22.56. GR3: 
6.45; 7.20; 9.45: 11.45; 13.45; 14.45; 
18.45; 20.45; 23.53. 

RADIOUNO. Onda verde' 6.03, 6 56. 
7.56. 9.56. 11.57, 12.66, 14.57. 18.56. 
22.57; 9 Radio anch'io ottobre; 11.15 
Tu lui. i figli, gli altri; 12.05 La peniso' 
la del tesoro; 16 II paglnone estate; 
18.30 1993: Venti d'Europa; 20.30 Ri' 
balta; 23 La telefonata. 

RADIODUE. Onda verde 6.27. 7.26. 
8.26. 9.27, 11.27. 13.26. 15.27, 16.27, 
17.27, 18.27. 19.26, 22.53. 8.45 La fa* 
miglia Birillo; 10.30 Radiodue 3131; 

12.50 Impara l'arte; 15 Metello; 19.50 
Questa o quella. 20.30 Dentro la 80 > 
ra. 

RADIOTRE. Onda verde 7.18. 9.43. 
11 43 7.30 Prima pagina. 8.30 Con* 
certo dol mattino; 10 Le parole delle 
donne; 13.00 Leggere il Decamero- 
ne; 14 Diapason; 16 Orione, 17 Scato¬ 
la sonora; 21 Radiotre suite. 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie o 
informazioni sul traffico in MF dallo 

12.50 alio 24. 


SCEGLI IL TUO FILM 


VORREI NON ESSERE RICCA 

Regia di Jack Smlgbt, con Sandra Dea, Robar Gouiat, 

Maurlca CItavallar. Usa (1564). 98 mfntrtl. 

Commedia degli equivoci che parte dalla solita situa¬ 
zione Inverosimile, ma divertente. Un ricco uomo 
d'altari, colpito da un Infarto, chiede alla nipote di an¬ 
darlo a trovare accompagnata dal fidanzato. Ma pol¬ 
che questi à occupato, lo sostituisce con un amico, 
che si presta a prenderne II posto. Quest'ultimo piace 
molto al riccone. Il quale poi guarisce Le cose comin¬ 
ciano a Ingarbugliarsi quando arriva II fidanzato ve¬ 
ro... 

CANALE S 


10.00 CAMERIERA BELLA PRESENZA OFFRESI 

Ragia di Giorgio Paatbia, con Baa Morllnl, Eduardo 
Da Filippo, Vittorio Do Sica. Italia (1951). 87 mInuU. 
Una cameriera non più giovanissima ha con il fidan¬ 
zato un rapporto un po' turbolento. Intanto passa da 
un aervfzio all'altro, fatto che permetto di mettere in¬ 
sieme più episodi per un cast d’eccezione. Fra questi 
un Alberto Sordi giovanissimo Piena di verve Elsa 
Merllnl nei panni della protagonista. 

RAIDUE 


17.30 SCIUSCIÀ 

Regia di Vittorio De Sica, con Franco IntarlonghI, Ri¬ 
naldo SmordonI, Maria Campi. Ralla (1946). 84 minuti. 

Uno dei migliori film di De Sica, tra quelli che hanno 
fatto conoscere II cinema Italiano nel mondo. Due 
sciuscià (dal modo in cui gli americani chiamavano i 
ragazzini nel dopoguerra a Napoli, «shoe shine», lu¬ 
strascarpe) spinti dalla miseria partecipano ad un fur¬ 
to. I due amici vengono arrestati e rinchiusi in rifor¬ 
matorio. dove conoscono ogni genere di brutalità e di 
soprusi. 

ODEON 


90.30 CODICE MAGNUM 

Regia di John Irvin, con Arnold Schwananaggar, Ka- 
Ihryn HarroM, Robart Davi. Uaa (1888). 101 minutf. 

Mafia, Fbl ed ex-pollzlotti, coinvolti In una resa dei 
conti aU'ultimo uomo. Un boss malioso ta eliminare 
un testimone scomodo. Nell'agguato muoiono tutti gli 
uomini della scorta. Fra questi II figlio di un anziano 
detective dell'Fbi, che, per vendicarsi, chiede aiuto ad 
un ex-poliziotto, tutto muscoli. 

ITALIA 1 


20.30 A PESO D'ORO 

Ragia di Gaza Baramany, con Karoly Epor|as, Judith 
Pogany, Bamabaa Toth. Ungheria (IMS). 1988. 

Cinquant'annl di storia ungherese raccontati attraver¬ 
so le disavventure di un alfarista. Prima si arrichisce 
grazie alla guerra, poi, col regime comunista, si ritro¬ 
va nei guai. Infine, vivacchia. Il tutto In siile un po' 
•màio». 

TELEMONTECARLO 

20.80 I MIEI PRIMI QUARANTANNI 

Rogla di Corto Vonzlna, con Carol All, Elllott Gouid, 
Capucino. Italia 0887). 115 minuti. 

Tratto dal libro di memorie «piccanti» della signora 
Marina Ripa di Meana. il fllm è un tipico prodotto della 
cinematografia Italiana anni 80. spensierata, tutto 
sesso e vacanze di lusso. Dall'lnlanzia a Roma, sotto 
l'occupazione tedesca, tino all'adolescenza, già ricca 
di esperienze sessuali, su su Uno alla maturità. 
RETEQOATTflO 

28.40 SOLE A MEZZANOTTE 

Regia di Taylor Hackford, con Mikhall Bar|ahnlkov, 
Gregory HInas, Heien MIrren. Usa (1985). 135 minuti. 

Avventure e balletti In Russia, prima dell'óra Gorba- 
ciov. Un ballerino russo, profugo negli Stati uniti, pre¬ 
cipita con l'aereo in Siberia. Viene tatto prigioniero, 
assieme ad un suo compagno di viaggio, un uomo di 
colore. 

RETEQUA-RRO 


























































































































































































































































. DAL NOSTRO INVIATO 

MICHIUANMLMI 

' MVIAKECGIO. MaFcllinisié 
arrabbiato perché gli scoccia 
j ‘ che un premio di cinema porti 
► ' il suo nome e perché quel pre- 
I’ mio é andato, oltre che ad 
onorevoli colleghi del calibro 
1 ' di Wenders, TrovaioU, Nylwist, 
r. al direttore di Raidue Giam- 
' paolo Sodano? Il caso, inne- 
scalo ieri mattina da 29 righe 
tipografiche pubblicate sulla 
prima pagina di un giornale to¬ 
rinese, ha smosso le placide 
acque della ottava edizione di 
Europacinema, il festival pilo¬ 
tato da Felice Laudadio. Defi¬ 
nito dal regista riminese «sim- 
^ patico, bravissimo e forse un 
tantino disinvolto direttore» 
per aver trasformato i Iradizio- 
^ nati premi Europacinema in 
premi Europacinema/Fellini. 
Una crasi forse inopportuna 
ma non incongma (visto che 
le medaglie di platino portano 
incise il disegno felliniano che 
^ da anni fa da fogo del festival): 
i’I cosi sostiene Laudadio in ri¬ 
sposta amichevole a Fellini, il 
liuale però continua a non dl- 
^riie l'accostamenlo. 'Ap- 
prendo dunque a cose fatte 
'' che sono un premio cinemato¬ 
grafico. Ben mi sta. Dopo aver 
cosi spesso deluso generose 
^ giurie rifiutando di partecipare 
' ( a premiazioni, adesso divento 
$ io stesso un riconoscimento» 
^ aveva protestato l'autore di 
I): Amarcord, prima telefonando 
' amareggiato ad alcuni critici 
amici, poi scegliendo la via di 
^ una dichiarazione pubblica ad 
un’agenzia di stampa. 

Il giorno dopo Laudadìo ap- 
k pare tranquillo (in fondo è tut- 
It.ta pubblicità). Il direttore del 
^'.'festival si produce in lodi nei 
confronti di Fellini e ridimen- 
^ siona l'incidente. Ma ci tiene a 
dire una cosa; «Non sono di- 
ìi ventato socialista per aver dato 
' un premio a Sodano». In effetti, 
pio d'uno sabato scorso, nel 
corso della premiazione che 
Raidue manderà in onda do¬ 
mani sera, aveva sollevalo 
qualche dubbio sull'opportu- 
nità di premiare Sodano in 
quanto ditellorc di -«ina rete 
h: che sostiene il cinema». Lo 
stesso presidente dell'Unione 
> produttori, Crìstaldi, ha telefo- 
^ nato ieri mattina a Laudadio 
1 ^ per farsi leggere la motivazio¬ 
ne del premio: una motivazio¬ 
ne sottilmente polemica, insi¬ 
ti ste il direttore, nel senso di un 
invito alle altre due reti Rai a 
«jnon tirarsi indietro visto che 
per anni si sono cibate di dne- 
ma». Chiaro che. in questa pn> 
' - spettiva, il caso assume un di- 
e. verso spessore, trasformandosi 
JV in un nuovo capitolo di quella 
; polemica che da qualche tem¬ 
po oppone il nostro cineasta 
ipiù famoso agli alti papaveri 
della Rai. Lo stesso Fellini ve¬ 
drebbe con piacere l'eventua- 
li lità che la pay-lvTele +1 (pro- 
^ prietà di Berlusconi-Cccchi 
Ij Cori) orgarrizzi un ciclo com¬ 
pleto dei suoi film e avrebbe 
t auspicato che la tv pubblica 
' ' ceda una tantum i titoli in cata¬ 
logo. 

;; Quanto alla •museiflcazio- 
I ne» che il regista sembra teme- 
tj: re, il rischio é nell'aria, e non 
da ora: ma la bene, pensieri 
4; iettatori a parte, a mettere i 
puntini sulle «i». Magari ripen- 
sando a quella splendida bat- 
I; tuta di Woody Alien: »Non ac¬ 
cetterei mai di ricevere un pre- 
•i mio che portasse il mio nome». 

% 


M ROMA Chi vuole alfo.s.sa- 
re la legge per il cinema? È la 
domanda che l'on. Walter Vel¬ 
troni, della direzione Pds, ha 
posto ieri al presidente della 
commissione Cultura della Ca¬ 
mera. on. Mauro Seppia. Psi, 
dopo l'ennesimo rinvio di una 
seduta del comitato ristretto, 
già convocala e quindi disdet¬ 
ta. L'on. Seppia, da noi rag¬ 
giunto telefonicamente nel po¬ 
merìggio di ieri ad Arezzo, ha 
raccolto la nchic.sta di Veltro¬ 
ni, di cui dice di condividere le 
preoccupazioni, impegnando¬ 
si ad accelerare i tempi e arri¬ 
vare all'approvazione della 
legge entro la metà di novem¬ 
bre, cioè prima della Finanzia¬ 
ria. 

Subito prima della Mostra di 
Venezia vennero approvati ot¬ 
to articoli sui trenta complessi¬ 
vi del progetto in discussione. 
Poi di nuovo uno stop, nono¬ 
stante le sollecitazioni che arri¬ 
vano di continuo da tutte le ca¬ 
tegorìe intercs.satc, associazio¬ 
ne degli autori cinematografici 
in lesta. E a novembre - per in¬ 
ciso - si riunirà a Roma una 
convenzione nazionale del 


Pds sui problemi del settore 
con la partecipazione di tutte 
le forze, nazionali e intemazio¬ 
nali, del cinema. 

A margine del Festival vene¬ 
ziano. in una conferenza stam¬ 
pa del Pds. Veltroni. &ola e 
Borgna sollecitarono l’iter del¬ 
la legge ed espressero le resi¬ 
due perplessità su alcuni punti 
(ad esempio, la «valutazione" 
del film come prodotto finito 
per decidere se assegnare i 
contributi) del testo. 

Ora Veltroni rilancia. Dopo 
aver ricordato nella sua lettera 
di ieri a Seppia, che il Pds pur 
non condividendo il progetto 
Carraro in tutti i suoi punti ha 
dimostrato la massima apertu¬ 
ra per piermettere ai lavori par¬ 
lamentari di andare avanti con 
rapidità, il deputato del Pds 
prosegue: «È difficile sottrarsi 
aH'impressionc che sia scatta¬ 
to il gioco dei rinvìi, dei ritardi, 
e che emerga una chiara vo¬ 
lontà di impedire il varo di una 
legge che sostenga il cinema 
Italiano». I ritardi potrebbero 
bloccare il progetto e impedir¬ 
ne l’approvazione entro la me¬ 
tà di novembre, data in cui sa- 


r'ssti 




Cfi-H, 


rà varala la Finanziaria. Per fu¬ 
gare ogni dubbio di un tentati¬ 
vo di «Insabbiare» la legge, Vel¬ 
troni chiede al presidente della 
commissione Cultura «un'ini¬ 
ziativa chiara». Al punto da 
rendere noti i nomi degli even¬ 
tuali insabbiatori. 

Seppia, tanto per comincia¬ 
re. prende le distanze da chi, 
consapevolmente o no, vor¬ 
rebbe arrestare l'iter del pro¬ 
getto. «Il rinvio dell'ultima se¬ 


duta del comitato ristrcllo mi 
fu comunicato - e ripete due 
volle quel mi fu comunicato - 
come esigenza dei membri 
della commissione». Allo sco¬ 
po. aggiunge l’onorevole Sep¬ 
pia, di partecipare a una inizia¬ 
tiva promossa dall’Agis sul tea¬ 
tro. 

Sempre nella sua lettera di 
ieri Walter Veltroni propone al 
presidente della commissione 
Cultura «che la riunione del co¬ 


mitato ristretto prevista per gio¬ 
vedì prosegua a oltranza fino 
all’approvazione definitiva, in 
questa sede, del Ic.sto». Anche 
a questo proposito Seppia si 
dice pienamente disponibile. 
•Mi renderò attivo protagonista 
per verificare la presenza dì 
tutte le condizioni per l'appro¬ 
vazione del progetto di legge e 
porterò questa proposta alT’ul- 
ficio di presidenza della Com¬ 
missione». 


Ettore Scola 
e Francesco 
Maselll 
durante 
una 

manifestazione 
per la legge 
sul cinema 
a Cinecittà, 
il 24 aprile 1990 


Presentato in una affollata conferenza stampa il programma della stagione '91/92 

Paria italiano il Teatro di Roma 


MARCO CAPORALI 


m 


M ROMA. A luci spente, a 
causa di un'improvvisa interru¬ 
zione di corrente, la conferen¬ 
za stampa di ieri all'Argentina, 
pèr la presentazione dei pro¬ 
grammi del nuovo Teatro di 
Roma, rievocava passate sta¬ 
gioni assembicarì, sìa per la fo¬ 
ga del direttore artistico Pietro 
Carrìglio che per la lolla assie¬ 
pata in ogni ordine di posti. E 
naturalmente non si poteva 
parlaWsolo di cartellone, con¬ 
siderala la mina vagante delle 
nomine incomplete. Oltre, na¬ 
turalmente, al problemi aperti 
dei contribuiti ministeriali, del 
personale eccedente, del defi¬ 
cit non quantificabile (a causa 
della scorretta amministrazio¬ 
ne passata, con fattore non 
contemplate etc., su cui si é 


soffermato l'as.sessorc alla Cul¬ 
tura Paolo Battistuzzi). Que¬ 
stioni che comunque non 
sembrano paralizzare, ma 
semmai stimolare, il desiderio 
di voltare pagina, con una pro¬ 
grammazione triennale incen¬ 
trata sulla drammaturgia italia¬ 
na, classica e contemporanea. 

Tradizione e ricerca convi¬ 
vono in un progetto globale ar¬ 
ticolalo su tre linee dominanti; 
•Maschere e volli» da Goldoni 
a Pirandello, «Milo e poesia» da 
Tasso a Pasolini, «Teatro italia¬ 
no d'oggi» da Moravia e Testori 
ai laboratori contemporanei. 
Alle matinée con il Pinocchio 
messo in scena da Guicciardi¬ 
ni. che il 27 novembre inaugu¬ 
rerà il nuovo Stabile, seguiran¬ 
no due produzioni {Nostra 
Dea di BontempcUi, dal 28 


!?• 


gennaio, e la sacra Rappresen¬ 
tazione dei maggio di Ùliua di 
anonimo del Cinquecento, a 
luglio, entrambe per ta regia dì 
Missiroli). In coproduzione col 
Biondo Stabile di PaRBa-CtU 
cui Carrìglio é direUdMlHiàli^ 
te) andrà in scena a marzo 
t’alleslimento dell’Ac/e/c/ii, a 
cura di Federico 'nezzi, con 
Arnoldo Foà e Sandro Lom¬ 
bardi. Se Nostra dea, metafora 
sulla femminilità che cambia 
carattere a seconda dell'abito, 
con l'ìnlerpreidziqM^ Carla 
Gravina, Virginio 'Ufcolo e 
Stefano Sanlospago, si inscrive 
nel solco delle «maschere» del 
Novecento (a cui pure si tilan- 
no un benemerito progetto su 
Rosso di San Secondo e l'inau- 
gurazione della stagione '92- 
'93 con / giganti della monta¬ 
gna diretti da Squarzlna), le 


due successive produzioni ri¬ 
spondono alla ricérca sul mito, 
tra teatro «popolare» e teatro di 
«poesia». 

Oltre alla poco rappresenta¬ 
ta tragedia manzoniana, l'altra 
chicca del nuovo Ente morale 
sulla «fanciullàiperseguìtata da 
Roma per i quattro continenti 
lino al suo ultimo approdo alla 
foce del Tevere», ossia La rap¬ 
presentazione del viaggio di 
Ulivo, ci riporta al «Ma^io» fio¬ 
rentino del ‘33. nel chiostro di 
S,i..ta Croce re,so scenario del 
mondo da Jacques Copeau. 
Nel bicentenario goldoniano, 
il primo d^li spettacoli ospiti ■ 
è La moglie sc^ia (a dicem¬ 
bre) per la legia di Giuseppe 
Patroni Griffi, con Annamaria 
Guamieri e Luciano Virgilio, a 
cui seguirà la ripresa dell'ope¬ 
ra di Giuseppe Manfridi 7Y amo . 
Maria. Né vanno dimenticate 


le ospitalità straniere, dalla Co- 
módies barbares di l^mon del 
Valle-lnclàn, proveniente da 
Avignone con la regia di Jorge 
l.avclli. a due eventi che carat¬ 
terizzeranno la primavera tea¬ 
trale: Der Kirsdigarten (Il giar¬ 
dino dei ciliegi) di Cecliov nel- 
rallesiimenio dì Peter Stein e 
Doaor Fauslus tighis thè to/ifs, 
scritto e diretto da Robert Wil¬ 
son. 

Un'organica collaborazio¬ 
ne. con pratiche seminariali e 
allivìlà di laboratorio, con il 
Teatro Ateneo dell'Università 
La Sapienza, sarà avviata da 
uno stage di Vassilev su Cia¬ 
scuno a suo modo di Pirandel¬ 
lo. Come ricordava Dacia Ma- 
raini, aspetto centrale ■ nella 
funzione pubblica del Teatro 
di Roma è la valorizzazione 
del rapporto con la città, dal¬ 
l'università alle scuole ai quar¬ 


tieri, attraverso seminari che 
allrontino in particolare il te¬ 
ma. di solito p<xo trattato, del¬ 
la sperimentazione linguistica. 
Da novembre a maggio, tra la 
restaurata sala prove dell’Ar¬ 
gentina e il Teatro San Gene- 
sio, SI svolgeranno pertanto la¬ 
boratori condotti da dramma¬ 
turghi, registi eie. quali Giorgio 
Barberio Corsetti (sul Decame- 
roné), Giuseppe Manfridi, Ma¬ 
rio Missiroli, Peter Stein. Giulia¬ 
no VasitìcO. In linea con una 
polìtica che vuole essere di re¬ 
pertorio, contrana alla pratica 
dell'usa e getta c alle mega- 
produzioni, è infine prevista la 
costituzione dì un Archìvio del 
Teatro di Roma, che conservi 
materiali relativi alla produzio¬ 
ne artistica deH'Entc c volto a 
stimolare momenti di riflessio¬ 
ne, dì studio e dì ricerca. 



A ottobre il Premio Tenco ’91 con un omaggio alla Francia 

«Cóme eravamo» 16 anni fa 


QIANCARLOLORA 


Charles Trenet In una immagine giovanile 


■■ SANREMO. Il 24, 25,26 ot¬ 
tobre e al teatro Arìston di San¬ 
remo si accenderanno le luci 
sulla I7ma edizione della 
«Rassegna della canzone d'au¬ 
tore». Ad accenderle sarà il 
non più giovane esportatore di 
fiori Amilcare Rambaldi, che 
ideo la manifestazione dopo la 
tragica scomparsa di Luigi 
Tenco, e che prima ancora, 
nell'immediato dopoguerra, 
mise in cantiere assieme ad al¬ 
tri il Festival della canzone ita¬ 
liana. Creatura abbandonala 
per tenere a battesimo i can¬ 
tautori, molti divenuti famosi, 


altri rimasti nell'oiitbra. 

Per ridare loro lin palcosce¬ 
nico c lo schermo televisivo di 
Raidue c Railre, oltre la voce di 
Radiouno, Amilcare Rambaldi 
ha invitato per la serata di 
apertura, giovedì 24 ottobre, 
tutti i cantautori che diedero vi¬ 
ta alle prime tre edizioni della 
Rassegna. Nel corso della con¬ 
ferenza stampa, tenutasi a villa 
Zirio mentre sul ponente ligure 
diluviava, Amilcare Rambaldi, 
ancora una volta, ha espresso 
il desiderio di passare la mano 
c di lasciare ai più giovani 
componenti del club Tenco 


l'incarico di organizzare la 
Rassegna. Ma difficilmente 
l'abbandono avverrà. Ieri era 
ancora tutto pimpante mentre 
annunciava che il Premio Ten¬ 
co 1991 é stalo assegnalo al 
francese Charles Trenet, ultra 
settantenne e da anni fuori dal 
circuito del grandi spettacoli. E 
il 26 ottobre vedremo, per una 
mezz'ora buona sul palcosce¬ 
nico del teatro Ariston, l’inter- 
prete di La mér. 

Impegnati i dibattiti che sì 
terranno al Rìlz, dove si discu¬ 
terà del mondo dei cantautori, 
della discografia, di informa¬ 
zione. Sempre il 26 ottobre, gli 


organizzatori della rassegna 
presenteranno l'album con i 
brani migliori presentati nei 16 
anni del Tenco, fra cui Gli ami¬ 
ci della coppia Vecchloni-Guc- 
cini, ornarlo a Bigi Baiberìs, il 
fannacista di Dolceacqua, un 
animatore della manifestazio¬ 
ne dì recente scomparso. Con 
Trenet e un omaggio a Geor¬ 
ges Brassens, premiato nel '76 
ma mai venuto a Sanremo, il 
Tenco 1991 •canterà» france¬ 
se. Nanni Svampa riproporrà 
le canzoni di Brassens, un'anti¬ 
cipazione della manifestazio¬ 
ne dedicata al musicista fran¬ 
cese, che si tereà in dicembre a 
Milano. 


OSHIMA GIRA «HOLLYWOOD ZEN». Dopo cinque anni 
di silenzio il regista giapponese Nagisa Oshima si appre¬ 
sta a tornare dietro la cinepresa per girare Holfyivood 
Zen. È la storia di un'amicizia maschile realmente vissu¬ 
ta, quella che legò il divo Rodolfo Valentino e I dtlorc 
giapponese Scssyu Hayaka (nolo soprattutto f>er la sua 
interpretazione in Ponte sul fiume Kuxiy), dal 1914, 
quando Hayaka sbarcò a Hollywwod, Imo al '26, anno 
della morte di Valentino. La produzione di Hollywood 
Zen costerà circa 70 miliardi: per il ruolo di Valentino so¬ 
no in corsa l'attore spagnolo Antonio Banderas e l'amen- 
cano Richard Gerc. mentre Hayaka ha già un volto, quel¬ 
lo di Ryuichi Sakamoto, musicista giappone.so che ha già 
lavorato come attore con Oshima, in Furyo. 

MILES DAVIS: È L'AIDS LA CAUSA DELLA MORTE? Se¬ 
condo una notizia pubblicata il 28 settembre dal .settima¬ 
nale inglese New Musical Express, e ripresa ieri da Libera¬ 
tion, il grande trombettista nero sarebbe morto di Aids: 
•Miles Davis - scriveva l’N.m.e. - sta combattendo una 
battaglia perduta contro l'Aids in un ospedale california¬ 
no». Davis, sempre secondo l'articolo, avrebbe scoperto 
di aver contratto la malattia un anno fa, forse a causa di 
una siringa sporca (non è un mistero che Davis sia sialo 
a lungo eroinomane). Ma la motivazione ufficiale della 
morte resta quella dell’insullicienza polmonare, 

FISARMONICHE DI TUTTO IL MONDO. Oltre ottocento 
conconrenti provenienti da venti nazioni, si ritroveranno 
dal 3 al 6 ottobre a Castelfidardo per il Premio intemazio¬ 
nale per solisti e complessi di fisarmonica. Casiellidardo 
è nota in lutto il mondo per la sua produzione artigianale 
dì fisarmoniche, e a questo strumento 0 dedicato anche 
un museo che quest'anno celebra il suo decennale il 
concorso é divìso in due sezioni: una dedicata alla musi¬ 
ca leggera e l'altra alla musica classica, per la quale sono 
attesi nella cittadina marchigiana virtuosi delia fisarmo¬ 
nica come Vladimir Zubitsl^. Joseph Maccrollo c l'Or¬ 
chestra accademica di Roma diretta da Emesto Cordini. 

MOSCA, IL GOLPE DIVENTA UN FILM. I carri armati tor¬ 
neranno sotto la sede del Parlamento russo, ma nessun 
timore; serviranno a ricostruire le ore agitate del tentato 
golpe del 19 agosto per un film kolossal intitolato Tre 
giorni, una coproduzione americana-sovielica-danesc 
che costerà 18 miliardi di lire, ed ha già ottenuto Tenti i 
siastica adesione del governo russo. Il regista é Just Bcl- 
zer, Oscar 1988 per il miglior film straniero con II pranzo 
dìBabelle, mentre l’attore protagonista é Olog 'Vidov, che 
dagli Stati Uniti toma in patria per la prima volta dopo 
un'assenza di sei anni. 

SVEVO A VENEZIA. «Prima» nazionale stasera al teatro 
Goldoni di Venezia per Alberto Lionello, interprete unico 
di Svevo a Venezia. Il testo, un montaggio epistolare, è 
stato scritto da Paolo Puppa, che da molti anni si occupa 
come studioso di Svevo. ed é ambientato a Murano nel 
periodo che va dal 1899 alla Prima guerra mondiale, 
quando cioè Svevo, «sequestralo» dai suoceri, passava le 
sue giornale lavorando nella fabbrica di vernici c facen¬ 
do il pendolare tra Trieste, dove viveva la moglie, e Mura¬ 
no. Non è la prima volta che Lionello «incontra» Svevo: 
Tattore fu applaudito negli anni '60 come interpreto del- 
Tadattamento teatrale de La coscienza di Zeno. 

PEE-WEE HERMAN CONTRO BATMAN. Tim Burton ha 
affidato a Pee-Wee Herman (il comico amato dai bam¬ 
bini americani, incappalo nei guai con la giustizia dopo 
essere stato sorpreso mentre si masturbava in un cinema 
a luci rosse), la parte di The Riddler nel film Baiman ri¬ 
torna. La decisione ha suscitato clamore soprattutto per¬ 
ché é arrivala alla quarta settimana di lavorazione del 
film, che ha per protagonisti Michael Keaton, Michelle 
Pfelffer e Danny De Vito. 

QUANTO COSTA «DOMENICA IN»? L'onorevole demo- 
cristiano Antonio Perrone insieme ad altri deputati ha n- 
volto un'interrogazione parlamentare scritta ai ministri 
delle Partecipazioni statati e delle Poste, per sapere 
quanto costa la trasmissione televisiva Domenico in, e se 
è vero che i preventivi di spesa sono stati •sfondati». Ciò 
sarebbe avvenuto in seguilo ai contrasti insorti tra Baudo 
c Giordani: Perrone e gli altri chiedono di sapL.ie quali 
provvedimenti saranno eventualmente presi. 

ROSEANNE BARR: «I GENITORI MI PICCHIAVANO». 
Roscanne Barr, l'attrice americana resa celebre dal film 
She deuil, dove recitava la parte di una ca.salingd cicciot- 
lella, frustrala e tradita, alla quale Meryl Streep rubava il 
marito, è al centro di una forte polemica che la oppone 
ai suoi genitori. Di recente, Tattnce ha partecipalo a una 
riunione delTAssociazione per la lotta all'incesto, rive¬ 
lando che da bambina aveva subito maltrattamenti ed 
anche abusi sessuali da parte dei genitori. I quali ieri 
hanno smentito seccamente le dichiarazioni di Rosean- 
ne minacciando di portare in tribunale chiunque stampi 
anche una sola riga sulTargomcnto. Ma hanno anche 
precisato che non intendono citare in tribunale la figlia. 

FESTA DI COMPLEANNO CON LEUO E QGUOIA. 
Prende il via il 7 ottobre su ’l^elemontecarlo la seconda 
edizione del programma Festa di compleanno, che que¬ 
sta volta sarà condotta da un'accoppiata inedita: Gigliola 
Cinquetti, che prende il posto di Loret'a Goggi, e Lelio 
Luttazzi, che toma cosi sul piccolo schermo dopo venti 
anni di assenza, da quando cioè fu coinvolto con Walter 
Chiarì in una vicenda di dropa (ma il tribunale lo rico¬ 
nobbe innocente). La trasmissione, che andrà in onda 
dal lunedi al venerdì, fesleggerà nelle sue prime puntale 
l'attrice Ottavia Piccolo, il segretario del Pii Renato Altissi¬ 
mo, e la nazionale di calcio dei cantanti. 
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Un programma di Antonio Ricci 
condotto da Marco Columbro e Lorella Cuccarini 
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IL MERCATO E LE MONETE 


INDICI MIE 


CAMBI 


Indico 

valore 

prec 

ver. % 

INDICE MIO 

1042 

1044 

•0.19 

ALIMENTAR) 

1018 

1007 

1.09 

ASSICURATI 

1063 

1069 

•0 56 

BANCARIE 

iosa 

1057 

•0.09 

CART. EOIT, 

12 M 

1297 

0.15 

CEMENTI 

1249 

1247 

0.16 

CHIMICHE 

1043 

1048 

-0.20 

COMMERCIO 

1292 

1276 

1.25 

COMUNICA2 

976 

961 

-0 31 

ELETTROTEC. 

1335 

1321 

1.06 

FINANZIARIE 

996 

995 

0.10 

IMMOBILIARI 

loie 

1012 

0.40 

MECCANICHE 

990 

99d 

-0.20 

MINERARIE 

1039 

1053 

-1.33 

TESSILI 

1119 

1126 

-0.62 

DIVERSE _ 

629 

642 

-1.54 


DOLLARO _l 

MARCO _ 

FRANCOFRANCESE 
FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA _ 

STERLINA _2 

YEN _ 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA _ 

CORONA DANESE _ 

LIRA IRLANDESE _ 

DRACMA _ 

E8CUDO PORTOGHESE 

ECU _1 

DOLLARO CANADESE 1 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
DOLLARO AUSTRALIANO 


D mereato^nón si desta 
E i ribassfcontinuano ancora 


FINANZA E IMPRESA 


■■MILANO. Il mercato con¬ 
tinua a segnare il passo e in 
questa situazione continua¬ 
no a fame le spese le quota¬ 
zioni che anche ieri hanno 
avuto una prevalenza di fles¬ 
sioni. La seduta era certo di 
tipo particolare avendo in 
calendario la liquidazione 
dei saldi debitori di settem¬ 
bre. Il mib che alle 10 perde¬ 
va lo 0,3% ha chiuso a - 
0,19%. Si contano sulle dita 
di una mano le blu chipsche 
non hanno segnato ribassi. 
Le flessioni sono state aperte 
dalle Fiat che hanno perso 
lo 0,38%: più marcatamente 
le Generali hanno lasciato 


I 




sul terreno ri,07%. Deboli le 
due Pirelli (le Pirellone han¬ 
no perso ri,22% e le Pirelli- 
ne lo 0,29%, dopo l’annun¬ 
cio di una discesa nel seme¬ 
stre degli utili netti). In con¬ 
trasto le chiusure dei mag¬ 
giori titoli di De Benedetti, le 
Gir perdono lo 0,22% mentre 
le Olivetti guadagnano io 
0,69%. Il comparto che pre¬ 
senta le maggiori flessioni è 
certamente quello assicura¬ 
tivo: con le Generali presen¬ 
tano marcate flessioni le Ras 
(-1,62%) , le Sai di Ugresti (- 
1,14%) e le Toro lo -0,69%. 
Assitalia in controtendenza 




migliora deir 1%. Un titolo in 
forte calo è inoltre quello 
della Montedison che ha 
perso ri,94%. Di segno op¬ 
posto anche la chiusura del¬ 
ie due Bin, Comit e Credit: la 
prima ha perso r 1,22% men¬ 
tre le Credit guadagnano 
ri,20%. Sempre più grande 
diventa rallarme per la per¬ 
dita di ruolo di piazza degli 
Affari a vantaggio del Seaq 
International di Londra che 
sembra conquistare una po¬ 
sizione preminente negli 
scambi. Per fare concorren¬ 
za ai Seaq, secondo Bankita- 
lia, occorre al più presto 


mettere in attività il mercato 
telematico, mentre si avverte 
che, nel modello del Seaq, i 
requisiti richiesti sono quelli 
di una maggior trasparenza 
e liquidità^ orari più prolun¬ 
gati, cose che si dovrebbero 
avete con l'avvìo della con¬ 
trattazione continua con 
strumenti telematici. Avvio dì 
settimana contrastato anche 
per te borse europee, che 
sembrano ora in attesa di 
dati sulla disoccupazione 
negli Stati Uniti di settembre. 
Anche a Tokyo il listino si è 
mosso con estrema pruden¬ 
za terminando con una lieve 
flessione. U/f.C. 


■ CCT. Nuovo successo per il Teso¬ 
ro sul versante dei titoli di stato: i Cct 
settennali di ottobre hanno registrato 
richiesto nettamente superiori airoller- 
ta, mentre i rendimenti sono rimasti 
sostanzialmente stabili. A fronte di 
un'offerta pari a 8.500 miliardi di lire, 
la domanda del mercato si è attcstata 
.su 13.547 miliardi. 

■ PININFARINA. Un .somesbe in 
crescita quello archiaviato dal consi¬ 
glio di amministrazione del gruppo Pi- 
ninlarina. riunitosi ieri a Torino sotto la 
presidenza di Sergio Pininlarina. Neiia 
prima metà del '91 il fatturato consoli¬ 
dalo ha superato i 278 miliardi contro i 
261,560 del medesimo periodo deH'o- 
scrcizio precedente, con un incremen¬ 
to del 6,31%; il risultato operativo, pari 
a 12,628 miliardi (era stalo di 12,064 
nel^^rimo semestre ’90), 6 salilo del 

■ GENERALI. Il Governatore della 
Banca d'Italia esporrà domani pome¬ 
riggio in parlamento l'opinione dell'i¬ 
stituto SUI criteri deH'operazione di au¬ 
mento di capitale con warrant varato 


dalle Generali. L'audizione, dmnanzi 
alla commissione Finanze della came¬ 
ra, dove sono stati già .sentiti i massimi 
vertici delia Consob, dell'lsvap c del- 
l'Aulorilà .sulla concorrenza. 

■ BANCO ROMÀ. Dal primo otto¬ 
bre diverrà operativa la filiale di Tokyo 
del Banco di Roma, l'Istituto di credito 
romano, presente sulla piazza giappo¬ 
nese sin dal 1971 con un ufficio di rap¬ 
presentanza, ha cosi completato la 
sua rete intemazionale che gli permet¬ 
te di essere operativo sui principali 
mercati per l'intero arco delle 24 ore, 
partendo da Roma c passando per 
l-ondra. New Y ork e. ora, Tokyo. 

■ GABETTl. La Gabetti holding ha 
chiuso il primo semestre '91 con un 
utile netto consolidato di 4.929 milioni 
di lire, sostanzialmente pari a quello 
dell'analogo .semestre '90 che aveva 
raggiunto 1 4.967 milioni. Il patrimonio 
netto del gruppo al 30 giugno '91 era 
di 69 miliardi. I ricavi Ioidi consolidati 
.sono stati di 68,1 miliardi, con una cre¬ 
scita del 9 per cento circa rispetto al 
comspondente periodo del '90. 


il 


MERCATO AZIONARIO 




TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 



2745 3.96 C(R 


2265 -0 22 RISANAMENTO 
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M6<F>TALIACV 
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..^LNPtON93WIN0 
mi8IFA-66/9t 7% 
IRLAWSTRA396CV8% 
WL6TET86/91CV7% 
'rTALQA6-90/MCV10% 


CONVERTIBILI 


KERNEL IT-M CO 7.5% 91.95 

1t1.& 5 tn MAQNMAW-95CV6% 64.6 9 

_ MEDIO BflOMA.94€XW7% 246.9 i 

ME0K)B.BARL04CV6S 93.86 9 

96.5 ME0>O8.CtRRiSNC7^t 9g.ì 

MEDIOB-CIRRISP7% 67,15 67 

102 101,7 MEDt06-FT08>97CV7% 1P7 107 

125_ MED>Oe-ITALCCMCV7% 26t.5 i 

109 MEOIOMTAICEM eXW2% 102.5 10 

Me01Oa-1TALQ95CV6% 109.45 10 

MED>0B«rrALM0BCV7% 269 ; 

264.2 267.2 M£D>0&-LtN>F RISP 7% 96.3 

MEDI0B»MARZQTT0CV7% 99.6 
MEOK)B-METAN03CV7% 119.9 

MEOIOB-PIR96CV6.SH 91.6 

116.1 116.8 MEOIOBSAIPEMCVSS 95.35 95 

99.35 99.4 MEOIOB-SÌOL95CV 5% 95.05 

99.65 101.5 MEDIOB-SNIA FIBRE 6% 92 

110.7 110.55 MEDIOB-SNIA TEC CV7% 96.5 

111,5_113 MeOIDB-UNICEMC\L7%_. 122.5___ . ' 


OBBLIGAZIONI 


TmZO MERCATO 


ORO E MONETE 


MERCATO RISTRETTO 


MEDK)B»VeTR95CV8.5% 

MERL0N1^/91CV7% 
MONTEDSELM-FF10% 
MONTE0.66/92AFP 7% 
MONTEP»67^AFF7% 
OLC6SE>66/94CV7% 
OLIVETTI.94We.375% 
OPERE BAV.67/93CV0% 
pAccHeni>90795coio% 
PIRELLI SPAeCV 9,75% 
R1WASCENTE-66CV8.5% 
RISAN NA 86/92 CV 7% 
SAFFAe7/97CV6,5% 
SERF1.SSCAT95CV6% 

S»F A-6a/93CV0% _ 

SIP 86/93 CV 7% _ 

SNIA BPD-66/93CV10% 
SOPA F.66/91 CO 9% 
S0PAF-66/92 C07% 
ZUCCHIW93CV9% 


95.5 95.2 

96.6 96.7 

96.4 96.4 

97.75 _ 

94.5 93.85 

91.5 91 

66.4 86.2 

125.75 124.8 

93.7 

102.6 102.76 

133.8 133 

538 545 

123.4 124.3 

121.4 120,5 

99.6 99.75 

96 95.2 

Vfi 

96.6 _ 

96,2 

206.5 206 


Titelo _ 

Titolo _ 

AZ. AUT F.S. 84-92 INO 


AZ AUT F.S. 85-92 INO 

107.35 

107.40 

AZ AUT. F,8.85-95 2* INO 

107.10 

107.10 

AZ. AUT. F.S. 85^ 3* INO 

105.80 

105.90 

IMI 82-92 2fl2 15% 

203.75 

203.60 

IMI 82-92 3R215% 

194.75 

193,80 

CREOOP 030-035 

96.60 

98.90 

CRE00PAUT075 

80,70 

76.50 

ENEL 84/92 

101.20 

101.20 

ENEL 84/92 3A 

113,35 

113,25 

ENEL 85/951A 

107.60 

107,65 

ENEL86/01IND 

106.60 

106.50 


(Prezzi Informativi) 

BAVARIA 

810^ 


Otniro/lvttora 

BCAS PAOLO BS 

3100 

CASSA DI BOLOGNA 

40800 



INA BCO MARINO 




ORO PINO (PER OR) 

14000/14200 

CASSA RI PISA 

25000 

CREO ROMAGNOLO 

EVERYFlN 

17700-17800 

25900 

ARGENTO (PER KG) 

166000/177100 

FIN GALILEO 

2650 

FIN STELLA 

1400 

STERLINA ve. 

104000/110000 

LASER VISION 

5150-5180 

FINCOMID 

1930 

STERI. NC (A. 73) 

107000/113000 

NOROITALIA 

365 

METALMAPELLt 

1850 

8TERL NC(P. 73) 

104000/110000 

SECCO RISP 1/7 

700-720 

NOROITALIA PRIV 

300-305 

KRUGERRANO 

448000/468000 

INAfl ALITALIA 

WAR COFIGEA 

3S36 

240 

S.GEM S.PROSP 

128500 

SOPESOS MESS 

535000/565000 

WARCOFIOEB 

185-190 

WAR MITTEL 

575-585 

20 DOLLARI ORO 

500000/590000 

WARERIDANIA 

1800-1550 

WAR POP MIL 03 

620 

MARENGO SVIZZERO 

63000/90000 

WAR GAIO RISP 

275-276 

WAR REPUBBLICA 

150-155 



WAR ITALM06 

5960(^59750 

WAR SIP 

43.5044.50 

MARENGO ITALIANO 

63000/90000 

WAR LASER VISIONA 

980 

WAR STET RISP 

2220-2320 

MARENGO BELGA 

81000/87000 

B P SONDRIO 

57650 

WAR S. SPIRITO A 

620 

MARENGO FRANCESE 

81000/67000 



LUWOVARES 
POP MILANO 
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Ieri ® minima 18° 
^ massima 29° 
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'-'55* e tramonta alle 17,51 


Roma 


■l’A 


l’Unità - Martedì I ottobre 1991 
La redazione è in via dei Taurini, 19 
00185 Roma - telefono 44.'190.1 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 
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Si inaugura una rubrica settimanale 
di interventi e lettere 

Tutta una pagina 
dedicata 
alla discussione 
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àOINA 24 



Parla il commerciante 
taglieggiato dai due geometri 

«Che vi dico? 

Io certo 
non denuncio» 



I primi dati delle nuove centraline 
Valori alti solo in piazza Gondar 

Inquinamento 

L’aria 

è quasi pulita 


A PAOINA 25 


Il commerciante Romeo Carluccio 



^ Cassese, Scimeni e il consorzio di imprese hanno sottoscritto le convenzioni per il «piano direttore». Tange lo farà a giorni 
il primo passo per la progettazione della «città degli uffici» nella zona orientale della capitale. 20 miliardi per le consulenze 




Tre firme per Tesordio dello Sdo 


t La città degli uffici può partire. Ieri mattina i «tre sag- 
I gi» e il consorzio Sdo hanno firmato le convenzioni 
5 che stabiliscono i rapporti di consulenza con il Co-t{ 
'■ mune. Kenzo Tange, Sabino Cassese e Gabriele &iw 
memi insieme alle imprese del consorzio esamine- 
■ ranno e controlleranno la stesura del progetto diret- 
5 tore, cioè del piano generale che darà una colloca- 
I zione a strade, verde e uffici del nuovo sistema. 


OIUAVACCARtlXO 


li' 
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I 

I 
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M La •prima firma» è stata 
messa; da ieri i stato dato il 
via •ufficiale» alla realizzazio¬ 
ne del Sistema direzionale 
orientate. E cioè della «città ' 
degli uffici», che dovrà sorgere 
nel quadrante est della città, 
tra la Casilina, la Prenestina, la 
TIbuitlna e Pietralata. Per tea- 
lizzare questo ambizioso pro¬ 
getto, che dovrebbe snellire il 
traffico - decongestionando il 
centro che trabocca di servizi 
- e aumentare le aree verdi 
della città, il Campidoglio ha 
chiesto la consulenza di tre 
•saggi» e di un consorzio di 
Imprese. E proprio ieri sono 
stati firmati i contratti che sta¬ 
biliscono i rapporti tra consu¬ 
lenti e Comune. Lavoreranno 
per l'amministrazione l'archi¬ 
tetto giapponese Kenzo Tan¬ 
ge, ieri rappresentato dal figlio 
Paul Noritaka perchè blocca¬ 
to a Tokio da un’improvvisa 
influenza. Sabino Cassese, 
amministrativista, e l'ingegne¬ 
re Gabriele Scimemi. Un tec¬ 
nico dello staff di Tange por¬ 
terà il testo da firmare in Giap¬ 
pone, e mercoledì farà ritor¬ 
no. 

Anche il <onsotzio Sdo» 
può adesso iniziare le sue «fa¬ 
tiche». Il pool di imprese, che 
riunisce società del gruppo Iri- 
tecna, l'Isveur, romanizzazio¬ 
ne dei costruttori romani, il 
Conaco che la capo alla Lega 
delle cooperative e la C.d.r, 
nella quale sono presenti 
grandi imprese di costruzioni, 
ha firmato ieri la delibera pre¬ 
disposta dal Comune. Per il 
consoizk) erano presenti il 
presidente, Lucio Bulla e i vice 
Giuseppe Cuccia, Carlo Odo¬ 


risio ,e Sergio Marchi. Qual è il 
compito dei consulenti? Il pri¬ 
mo p#^ da fate per realizza- 
, te lo Sdo^ l’elaborazione del 
' progetto direttore. Si tratta di 
un piano generale che deci¬ 
derà dove collocare gli edifici, 
le strade, la linea del metrò, li 
verde e gli uffici, che faranno 
parte deil'inteno sistema. Il 
progetto direttore dovrà forni¬ 
re anche indicazioni per gli in¬ 
terventi finanziari e per gli 
espropri. In prima fila lavore¬ 
ranno i tecnici del Comune, in 
loiza nell'ufficio del piano re¬ 
golatore, affiancati dai consu¬ 
lenti. Il piano direttore dovreb¬ 
be essere pronto tra otto mesi. 
Nel caso di ritardi, gli esperti si 
sono impegnati ad assicurare 
le loro prestazioni per altri sei 
mesi. Ciascuno dei saggi è 
chiamato a fornire un parere 
in base alla propria compe¬ 
tenza specifica. E quindi 
ognuno di loro avrà una fetta 
di «piano direttore» da esami¬ 
nare e controllare. In seguito, 
quando questa fase sarà con¬ 
clusa, saranno chiamati a 
controllare anche ulteriori 
passaggi che riguardano la 
progettazione. Il compenso 
per Cassese e Tange è di 325 
milioni escluse le spese per 
viaggi e trasferte, che nel caso 
deH'architetto giapponese 
ammontano a 975 milioni. 
L'ingegner Scimemi invece of¬ 
fre una consulenza gratuita, e 
avrà 100 milioni per sostenere 
le spese. 

Per il consorzio Sdo la con¬ 
venzione firmata ieri prevede 
una spesa di 17 miliardi e 800 
milioni. L'incarico non riguar¬ 
da solo la consulenza e l’assi- 



Un momento della firma in Campidoglio: a sinistra il figlio dell'architetto Kenro Tange 

Aree industriali in sospeso 
Slitta ancora raccordo 


stertza tecnica da fomite du¬ 
rante la stesura del piano di¬ 
rettore. Il consorzio scenderà 
in campo anche nella fase di 
progettazione delle infrastrut¬ 
ture viarie che permetteranno 
i collegamenti dentro l'area 
dello Sdo e l'accesso all'intero 
sistema. E si occuperà anche 
di studiare i collegamenti tra 
la <ittà degli uffici», il sistema 
dei trasporti pubblici e la linea 
D del metrò. Ma quali saranno 
i primi ostacoli? «Bisogna tro¬ 
vare soluzioni per alcune 
preesistenze abitative - ha 
detto Lucio Buffa, presidente 
del consorzio Sdo - Ad esem¬ 
pio, per alcuni edifici che si 
trovano al Quadrato e nella 
zona di Pietralata. Ma questi 
sono anche problemi politici. 
Bisognerà capire se sarà il ca¬ 


so di demolire gli edifici oppu¬ 
re no». Un altro problema ri¬ 
guarda il patrimonio archeo¬ 
logico, ad esempio la soluzio¬ 
ne da trovare per l'ex villa ro¬ 
mana che si trova vicino al¬ 
l’aeroporto di Centocelle. 

Firma a parte, si registrano 
già alcuni ritardi. L'uffico spe¬ 
ciale Sdo, che dovrà occupar¬ 
si della progettazione, non è 
ancora stato istituito. «Per 
mancanza dì spazi» ha detto 
l'assessore al piano regolatore 
Antonio Gerace, che ha defi¬ 
nito il Sistema direzionale 
orientale «qualche cosa di 
meravigiiaso», li sindaco. In¬ 
vece. mentre saliva in tutta 
fretta sull'auto blu che lo por¬ 
tava lontano dal Campidoglio, 
riguardo allo Sdo ha dichiara¬ 
to: «sarà bello, quando sì farà». 


Fa parte del gruppo «Fedayin-Brigata Tafferugli» 

Ferì un cairabìmeire a Verona 
Identificato tifoso romanista 


Ancora nulla di decìso 
sulle aree industriali. Ieri era 
previsto un incontro in Campì, 
doglio tra sindacati, unione in¬ 
dustriali. costruttori e comune. 
Incontro che è slittato di 18 
ore. e che è stato fissato per 
domani. GII interessati si sono 
riuniti nelle stanze del Campi¬ 
doglio, ma dopo un pò, in 
mancanza di proposte precise 
è stato deciso l'r^iomamen- 
to. Sul tappeto c'è la destina¬ 
zione delle aree industriali. Il 
Comune deve infatti modifica¬ 
re quanto previsto dalla varian¬ 
te di salvaguardia approvata a 
luglio che fissava un tetto per 
la realizzazione dì attività di 
terziario nelle aree industriali: 
in pratica i .servizi non poteva¬ 
no occupare uno spazio supc¬ 
riore al 10% deU’inlcra area oc¬ 
cupata da un’azicndB. Motivo: 




bloccare l'avanzata di ullici 
senza una programmazione 
nelle aree industriali. Il Coreco 
ha però contestato questa nor¬ 
mativa e adesso il Campido¬ 
glio deve ripresentare un'altra 
soluzione. Di qui le riunioni 
con sindacati e imprenditori. 

Lo scoglio nel trovare una 
proposta comune è costituito 
dalle cosiddette «norme transi¬ 
torie». In pratica sindacato, im- 
pi nditori e costruttori sono 
d'accordo sulle linee program¬ 
matiche che riguardano il futu¬ 
ro delle aree Industriali della 
capitale, sui •poli scientifici» da 
realizzare, sull'idea di un'indu¬ 
stria nuova che non può non 
prevedere spazi per Tinfoima- 
tizzazione. Il problema non è il 
futuro, ma il presente. Ci sono 
numerose richieste di conces¬ 
sioni che attendono il «la» del 


Campidoglio c che, in assenza 
di una nuova normativa, ri¬ 
schierebbero. se avallale, di 
compromettere il futuro svilup¬ 
po delle aree. «La nostra 
preoccupazione è che ci sia 
una fase transitoria che non si 
conosce bene - ha dichiarato 
Claudio Minelli, segretario del¬ 
la egli romana - e che pregiu¬ 
dichi gli sviluppi futuri». 

E su queste richieste di conn- 
cessione ci sono pareri diversi 
nella maggoranza. Se per Ge¬ 
race, asitessore al piano rego¬ 
latore, «vanno bene», sembra 
che il sindaco voglia tenerle in 
sospeso ancora qualche gior¬ 
no in attesa della riunione defi¬ 
nitiva. Intanto ieri pomeriggio 
.sono continuate le consulta¬ 
zioni, e anche per oggi è previ¬ 
sto un incontro tra imprendito¬ 
ri e organizzazioni sindacali. 




È romano e si chiama 
Massimiliano Diaferio il tifoso 
che aggredì e accoltellò un ca¬ 
rabiniere nello stadio di Vero¬ 
na lo scorso primo settembre, 
durante la partita Vcrona-Ro- 
ma. Diaferio. 21 anni, pregiudi¬ 
cato, è latitante. L'accusa è di 
tentato omicidio aggravato c 
detenzione e porto ai coltello 
Il militare Paolo Busalin, 25 an¬ 
ni, venne ferito con una coltel¬ 
lata all'addome duremte gli 
scontri tra forze dell'ordine c 
ultrà romanisti avvenuti nello 
stadio «Benlegodi». Durante 
l'incontro, la polizia di Verona 
aveva fatto un filmato del tifosi 
romanisti. In quel film la squa¬ 
dra mobile romana ha potuto 
identificare Diaferio, già noto a 
quasi tutte le questure italiane 
per risse, lesioni, oltraggio, vio¬ 
lenza c resistenza alla forza 
pubblica. Il suo soprannome è 


«Macario», il gruppo in cui «mi¬ 
lita» è quello dei «Feddayn-Bri- 
gala Tafferugli». E nei foto¬ 
grammi arrivati da Verona, 
quello che sì scaglia contro il 
carabiniere è proprio lui, ■Ma¬ 
cario». 

La polizia ha anche raccolto 
parecchi altri episodi di violen¬ 
za ultrà il cui protagonista ac¬ 
certato è stato proprio lui. Dia¬ 
ferio. L'8 maggio deH'SR. a 19 
anni, invadeva il campo del¬ 
l'Olimpico dopo l'emulsione 
del giocatore Bruno Conti du¬ 
rante la partita Roma-Ascoli. 
L'8 maggio di quest’anno, poi, 
mentre si giocava la finale di 
coppa Uefa tra Roma c Milan, 
•Macario» è stato fotografato 
mentre impugnava un coltello. 
Ad Asiago, il 22 luglio, metteva 
a soqquadm il centro della cit¬ 
tadina Insieme ad altri ultras. 
Ed in casa sua, ieri, la piolizia 
ha trovato parecchi <imeli» 




delle sue battaglie. Oltre alle 
fotografie con vari giocatori 
della «Roma», Dìafeno conser¬ 
vava un lascio di ritagli di gior¬ 
nali su uno sconasciulo teppi¬ 
sta che sconvolge gli .stadi e so- 

C ratlutlo mazze da baseball e 
astoni. 

•Mio figlio non lo vedo da un 
mese, ma non può essere stato 
lui. E un tifoso esagerato, ma 


non un violento». Anna Diafe- 
rìo, 10 anni, difende il figlio dei 
suo primo matrimonio. Cami¬ 
ciaia, la madre del ragazzo vi¬ 
ve in un piano terra del Tusco- 
lano con una figlia di undici 
anni ed il secondo marito, me¬ 
tronotte. «Ogni tanto Massimi¬ 
liano sparisce di casa, per 
qualche settimana. Ma poi tor¬ 
na e si ferma qualche giorno. 


Pds,CigieVerdi 
«L'assistenza 
farmaceutica 
non si sospende» 



•Niente più farmaci, niente più analisi. È inammissibile che 
l’assessore abbia improvvisamente scopierto di avere le cas¬ 
se vuote». La reazione di Pds, Cgil e Verdi alla dichiarazione 
deiras.sessore regionale alla Sanità Francesco Cerchia che 
ha annunciato la completa mancanza di fondi per garantire 
il rimborso sanitario alle farmacie pnvate (nella foto) non si 
è fatta attendere. Ieri con distinti comunicati hanno espresso 
pareri fortemente negativi. «L'assessore ha dichiarato che 
dal 1 ottobre non sarà più possibile garantire nessuna forma 
di assistenza - dice il Pds -. Si rischia di fare del Lazio il fa¬ 
nalino di coda della sanità in Italia». Per la CigI «la giun'ia non 
ha una politica sanitaria per tutelare il diritto alla salute dei 
lavoratori e cittadini. La spesa farmaceutica è la cartina tor¬ 
nasole detrinefficienza della giunta a programmare le risor¬ 
se finanziane». «Non si può sperare sul contributo delle sole 
farmacie comunali - hanno detto i Verdi -. Infatti, nell’inte- 
rio territorio comunale, sono in funzione solo 21 delle 52 far¬ 
macie previste mentre quelle private sono oltre 700» 


Cecchina: 
capannone 
distrutto 
da un incendio 


Un capannone di 100 mq è 
andato completamente di¬ 
strutto ieri notte. L'edificio, 
in via di Campxjleone a Cec¬ 
china e adiacente allo stabi¬ 
limento «Nuova grafica» ha 
preso fuoco verso la mezza- 
notte. Sul posto sono accor¬ 
se cinque squadre dei vigili dei fuoco. La causa dell’incen¬ 
dio non è stata ancora accertata. All'interno del magazzino 
c'era del materiale di scarto proveniente dallo stesso stabili¬ 
mento «Nuova grafica». 


Rissa 

tra carabinieri 
e tunisini 
2 arresti 


Li avevano fermati per un 
controllo neU'ambito di 
un'operazione antidroga. 
Ma loro reagiscono e li riem¬ 
piono di calci e pugni. Cosi 
due carabinieri sono dovuti 
ricorrere alle cure del medi- 
co per contusioni vane dopo 
che una decina di extracomunìtarì adunati in piazza dei 
Cinquecento gli si sono scagliati contro picchiandoli. La ris¬ 
sa è scoppiata ieri, poco dopo le sette. I carabinicn avevano 
fermato due tunisini e stavano svolgendo alcuni accerta¬ 
menti, quando un gruppo di nordafricani che aveva assistito 
alla scena si è ribellato. Durante la colluttazione i militari so¬ 
no riusciti a fermare ed arrestare 2 tunisini, gli altri sono riu¬ 
sciti a scappare. 


Eletto in XV 
il primo 
presidente 
dei Pds 


Ieri sera e' stato eletto con 
11 voti a favore il presidente 
della XV circoscrizione. Si 
tratta di Claudio Catania, 15 
anni, impiegato, consigliere 
del partito democratico del¬ 
la sinistra. Ha volato per lui il 
gruppo del PdS, il gruppo dei 
Verdi c il Partito socialista. Cinque gli astenuti: I consiglieri 
democristiani e il socialdemocratico. Un voto contrario dal 
Movimento sociale. Il nuovo presidente della circoscrizione 
c' il primo presidente circoscrizionale del partito democrati¬ 
co della sinistra eletto a toma. 


Fiuggi 

Due sindacalisti 
si incatenano 
per protesta 


Due sindacalisti della Cgil si 
sono legati questa mattina 
con le catene ai cancelli del¬ 
lo stabilimento di imbotti¬ 
gliamento dell'acqua mine¬ 
rale «Fiuggi» in segno di pro¬ 
testa contro i recenti trasferi- 
menti compiuti dalla dire¬ 
zione aziendale. Paolo Coladarci e Massimo Moro, delegati 
sindacali Cgil, hanno cosi denunciato i! trasferimento «inde¬ 
bito» di due loto colleghi. Circa settanta lavoraton su 228 
hanno inoltre aderito allo sciopero di otto ore indetto dalla 
Cgil a sostegno della vertenza in alto. In una nota, il sindaca¬ 
to ha precisato che i due delegati incatenati chiedono di es¬ 
sere ricevuti da Giuseppe Ciarrapico, amministratore dele¬ 
gato dell'Ente Fiuggi, nonché' custode giudiziario degli im¬ 
pianti idrotermali. L’ente liuggi, invece, fa rilevare che da 
cinque giorni sta tentando di avviare la trattativa con la CigI 
che diserta gli incontri. 


Manca la corrente 
per mezz’ora 
Tram fermi 
e traffico in tilt 


Caos nella circolazione e se¬ 
mafori in tilt ieri mattina a 
Roma per oltre mezz'ora a 
causa di un'improvvisa 
mancanza di energia elettri¬ 
ca. La zona piu' direttamen¬ 
te interessata e’ stata quella 
tra Porta Maggiore e Cento- 
celle, dove si sono bloccati anche i tram dcH'atac che servo¬ 
no i quartieri Prenestino e Casilino. 1 passeggeri delle linee 
tramviarie 13, II. 19 e 516 sono stati trasbordati sugli auto¬ 
bus inviati dall'Atac. Difficoltà si sono avute anche nella cir¬ 
colazione privala a causa del maiKato funzionamento dei 
semafori.il black-out che ha "spento" questa mattina nume¬ 
rosi quartieri della zona est della capitale è stato determina¬ 
to daH'intemizione di una fase sulla linea elettronica ad alta 
tensione dell’Enel che dalla centrale di Santa Lucia trasporta 
energia alla ricevitrice Flaminia dell'Acea. Lo precisa la stes¬ 
sa azienda comunale aggiungendo che circa un terzo dette 
proprie utenze del centro e della zona nord-est dì Roma è ri¬ 
masto pnvo di energia elettrica per quasi trenta minuti. 


àRQUINI 


Ora non so dove sia e ho spar- 
.so la voce di farsi vivo quando 
una .settimana fa sono venuti 
quattro agenti in borghese. Da 
quando aveva sedici anni, se¬ 
gue la Roma dappcrtulto. È il 
suo ideale di vita. Non ha volu¬ 
to più studiare, putroppo Ma 
finora, tranne qualche zuffa tra 
ragazzi, non ha avuto guai con 
la giustizia». 



Sono 

pacsatllSl 
giorni da 
quando il 
. consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antitangente 
e di aprire 
sportelli per 
consentire 
l’accesso 
del cittadini 
agli atU del 
Comune. 
Ancora 
non è stato 
(atto niente 
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Interessi 
in Comune 
sullo Sdo 



■LIOMINSURATI* 

H La legge per Roma capitale si bloccò per mesi 
alla Camera del deputati su due questoni di grande ri- 
; bevo; la centralità del Comune nella definizione dei 
programmi e l'esproprio generalizzato delle aree del¬ 
lo Sdo. 

Si trattava d'inserire norme che garantissero il ri¬ 
spetto delle istituzioni e il controllo democratico da 
un lato, e che dessero un forte segnale di rigore e tra¬ 
sparenza dall'altro. La spinta per la sottrazione al 
consiglio comunale delle sue prerogative risultò alla 
fine battuta e, a fronte del tentativo di dare delega in 
bianco al ministro della Aree urbane, si riuscì quindi 
a coniugare l'esigenza «del fare» con quella del risp>et- 
to delle regole e della democrazia. Per il Sistema dire¬ 
zionale orientale, cui la legge assegna valore priorìta- 
' rio. la disponibilità del Comune e la specifica modifi¬ 
ca delle norme hanno stabilito il ricorso all'esproprìo. 

£ cosi emersa una chiara volontà di fare sul serio, 
di mettere al riparo dalla malavita, qualunque fosse la 
<y sua denominazione, l'imponente flusso di risorse 
pubbliche e private che si stava indirizzando verso 
•f Roma e di organizzare su una linea d'interesse gene- 
rate le varie aspettative «particolari», condizionando 
^ Queste a quello. Fu proprio lo scioglimento di questi 
f r due nodi che consenti alla legge di ottenere un sufha- 
>1 gio molto largo creando cosi la condizione senza la 
£ quale non sarebbe stato assolutamente possibile ac- 
cordare a Roma capitale un meccanismo flnanzitirio 
' che eccezionalmente prevede la possibilità, nel tem- 
: po, di erogare risorse per nuovi programmi. 

[ Una apertura di credito, dunque, da parte del Par¬ 
ti'lamento verso Roma e la sua classe dirigente. Una In- 
'I versione di tendenza alla quale si deve corrispondere 
7 se si vuole che nelle finanziarie successive Roma pos- 
'j sa avere risorse più adeguate. 

; Quale la risposta da parte deH'amministrazione ca- 
$ pitolina' 

i;.' Quella che è giunta fino ad oggi non appare certa- 
^ mente rassicurante. Infatti, il primo programma per 
-ti ' Roma capitale non appare dotalo di una idea forte e 
il* di una scala di priorità che lo possa sostenere nella 
'>■ sua attuazione. Evenuto fuori improvvisamente dagli 
uffici del sindaco e registra acriticamente vecchi pro- 
r getti deiramministrazione e proposte di enti pubblici 
., e privati interessati, questi ultimi, soprattutto ad utiliz- 
zare, non già i fondi al momento insufficienti, ma le 
, procedure assai semplificate previste dalla legge. In 
tale quadro il rischio è che risultino prevalenti le deci- 
sioni dei privati rispetto alla capacità di indirizzo del 
ji consiglio comunale e ci si trovi di fronte ad un dise- 
gno che prende contorni mano a mano che l'intra- 
prendenza dei privati si sostituisce all'impacciato 
S muoversi deU'amministrazione comunale. 

E cosi che milioni di metri cubi di direzionale si co- 
iT struiscono fuori dello Sdo e da subito, recando un 
;• colpo mortale ad uno degli obiettivi strategici di Ro- 
ma capitale. Questo denunciano le, purtroppo inutili, 
grida contro il ministero della Sanità alla Magliana, 
contro II blitz estivo delle zone bi-snche (le licenze ri- 
lasciate per milioni di metri cubi tra un ricorso e una 
f riapposlzione dei vìncoli), contro la .sceneggiata del- 
le zone L Non è certo rassicurante il recente poivero- 
'% ne sollevato intorno all'esistenza di incapucciati e dl- 
r rettori d'orchestra. Quest'ultima vicenda non aumen- 
[Lta la credibilità dell'amministrazione capitolina, anzi 
i\- pone inquietanti intenogativi per cut, o si fa piena lu- 
j,: * ce sulle denunce latte, o si insinua il sospetto che tale 
clima serva solo a favorire una forzatura nelle decisio- 
■ ni. D'altro canto come interpretare certe affermazioni 
!«hi non vota per la delibera del Census fa parte del 
' piano degli incappucciati»? E che dire dello stesso 
. primo cittadino che si lascia andate con la stampa fi- 
*.^-no al punto da affermare che se non si approva la 
chiacchierata» delibera del Census «c'é lo spettro 
|1', dello scioglimento del consiglio comunale»'? Si direb- 
•^.^ be io scenario di una edizione più aggiornata del 
p «non disturbate il manovratore» visto che à lo stesso 
if'Carraro ad agitare certi spauracchi. 
tÈi.- C’è da domandarsi a questo punto cosa accadrà 
’ domani e se sono destinati a subire la stessa sorte 
* ' quanti si opporranno magari alla svendila dei servizio 
affissioni e pubblicità o a chi reclama un ruolo più in- 
-'ji cisivo per la Regione e la Provincia rispetto all'attua- 
> k zione della legge per Roma capitale. Si direbbe in- 
,.|f somma che in Campidoglio alla sovranità del consl- 
pjt! glio comunale si sia sostituita quella di un ristretto nu- 
‘;};)<mero di eletti cui si deve ossequio e obbedienza, e 
'-'1 che sembra possano disporre del diritto di vita o di 
morte delle stesse istituzioni. 

Non credo che questo sia il miglior modo per il Co- 
m mune di Roma di affrontare i probiemi che ha di fron- 
f.; te e per farsi prendere sul serio dalla gente e dal Par¬ 
li lamento che sulla classe dirìgente capitolina ha pure 
fatto la sua scommessa. 

Il Al punto in cui sono giunte le cose credo che tutti 
'f) debbano sentire l'esigenza di restituire al consiglio 
comunale la sua dignità abbandonando forme di 
^ «govemissimo» occulto fondato sul collante degli af- 
i.' fari di bassa cucina. Infatti solo elevando il livello del 
* dibattito possono emergete gli elementi di un neces- 
^ ' sario confronto costruttivo in grado di emarginare chi 
' ntiene la legge per Roma capitale uno strumento di 
una asfittica g^tione di potere e non l’occasione sto- 
rica per porre finalmente la città e la sua classe politi- 
ca all altezza del ruolo di capitale. Occorre evitare di 
(in perdere in Campidoglio ia battaglia vinta in Paria- 
Bi- mento. 

7 'senatore sinistra de 

Il manager 
si è scordato 
a dei rom 


MASSIMO CONVBRSO * 

■B £ vero, ad anni 90 inoltrati stiamo ancora pagando 
lo scotto detic situazioni evidenziate ed incancrenitesi a 
parure dalla metà del decennio precedente. Parliamo di 
Ponte Marconi. Tor Bella Monaca e Tor Fiscale; rico¬ 
struendo storicamente - va subito precisato - che in tut- 
( to il recupero delle periferie programmato nei dieci anni 
delle giunte di sinistra in Campidoglio, la questione rom 
era stata sintetizzata in una asMgnazionc diffusa di case 
popolari (Ostia, Spinaceto, Laurentino 38, Tor Bella Mo¬ 
naca. Casal Bruciato) e nella sanatoria delle case di loro 
propnelà (Romanina, Torre Angela, Quadrare) che 
aveva toccato sostanzialmente il gruppo storico del rom 
•romani» ovvero le diverse famiglie della comunità rom 
abruzzese (tutti ciociari e appunto abruzzo-molisani) e 
quelle «slave» da pii1 tempo presenti in città, cioè i rom 

; lovara. 

Mancò (manca tuttora...) un osservatorio pemtanen- 


interventi 

Le talpe della capitale 


FRANCO FERRAROTTI * 


Mi Recensendo il mio recente volume Roma madre 
matrigna (Laterza. 1991), Ruggero Pulelti osserva (ne 
L'Avanti del 31 maggio scorso) con grande acutezza: 
«Ritengo che, senza nulia logiierc agli as|>eui positivi del¬ 
la gestione del potere da parte del sindaco-Emesto Na- 
than agli inizi di questo secolo,... oggi i problemi di Ro¬ 
ma sono cosi complessi che non possono essere risolti 
facendo meccanico riferimento a quella sia pure impor¬ 
tante esperienza». Pulelti ha ragione. L'esperienza di Na- 
than resta tuttavia esemplare per il tentativo di realizza¬ 
re, senza deroghe e senza rinvìi, un piano regolatore ra¬ 
zionale, tale da garantire alla città uno sviluppo ordinato 
invece che una caotica espansione «a macchia d'olio». 
Non solo. L'esempio di Nathan è ancora oggi valido per 
una ragione che tocca la sostanza della vita quotidiana a 
Roma e nel suo hinterland: l'attenzione agli aspetti pe¬ 
dagogici della vita sociale: le scuole popolari neU'Agro 
romano, da secoli abbandonato a se stesso da un gover¬ 
no papale vergognoso: tutta quella strumentazione edu¬ 
cativa che il mazziniano Nathan, nato c cresciuto in In¬ 
ghilterra, portava In Italia con uno spirilo pragmatico, 
ma non privo d ideali, mosso, anzi, da quella spinta 
idealistica, da non confondersi con le chiusure ideologi¬ 
che. che oggi sembra cosi vistosamente mancare nella 
direzione della città e che ha ormai ridotto la politica a 
pura amministrazione e a piccola gestione di affari, 
quando non si tratti di malaffare. 

Una parola di doverosa cautela: C spesso deplorata 
questa politica del piè di casa, puramente amministrati¬ 
va. Vien però da dire: se almeno lo fosse. In altre parole, 
se almeno la politica del Comune di Roma avesse la sa¬ 
na, per quanto angusta, prospettiva di buoni, onesti ra¬ 
gionieri, che sanno far di conto e che hanno a cuore il 
Buono stato del bilancio comunale. Purtroppo, nella Ro¬ 
ma odierna, mentre si favoleggia di grandi opere, di Sdo, 
di «Roma capitale» c si sognano le migliaia di miliardi da 
investire nel «quadrante orientale», la città va in pezzi, il 
degrado urbano si allarga come un'infezione che sta or¬ 
mai intaccando tutta la città, dai rioni e dai quartieri fino 
all’estrema periferia. Quando, nel 1970, pubblicavo, 
sempre da Laterza, il libro Roma da capitale a periferia, 
non potevo neppure immaginare che avrebbe avuto un 
valore cosi puntualmente predittivo. A distanza di ven- 
t'anni, devo riconoscere che quel titolo non era solo una 
provocazione dettata dal centenario di Roma capitale. 
Era, purtroppo, una previsione che si è dimostrata fon¬ 
data. Forse i fondi previsti dalla legge per Roma capitale, 
invece che per faraonici progetti per 1 quali vanno già ar¬ 
rotando i denti I voraci interessi del «blocco edilizio» rin- - 
novato e debitamente rimpolpato con adeguati stru¬ 
menti finanziari, sarebbe più saggio destinarli al risana¬ 
mento della vita cittadina nei suoi aspetti più minuti e 
quotidiani, solo in apparenza banali. 

La gente vive giorno per giorno, non dà appuntamenti 
all'ctcmità. D'altro canto, ho già notato altrove che il de¬ 
grado urbano di una grande città è un processo per mol¬ 
ti aspetti misterioso, lavora lentamente, ma ostinata- 
mente. come un virus difficile da isolare e da eliminare. 
Parte da fenomeni che sembrano irrilevanti: una fonta¬ 
nella fuori uso, rotture della rete Idrica che emergono 
nell'asfalto con rigagnoli sulle prime trascurabili, ma a 
poco a poco temibili, preparatori di improvvise voragini 
del manto stradale; marciapiedi sconnessi, costellati di 
buche, che sono autentici trabocchetti per vecchi c gio¬ 
vani madri che spingono a fatica la carrozzina, quando il 
passo non è semplicemente bloccato da un'auto messa 
di traverso- telefoni pubblici che si limitano a «mangiare» 
il gettone: autobus stracolmi c maleodoranti: taxi che 
non si trovano mai. specialmente quando più servono... 

£ memorabile l'esplosione dei tombini all'Ostiense di 
qualche anno fa, per una fuga di gas, debitamente de¬ 
nunciata dagli abitanti della zona ma stimata trascurabi¬ 
le dai rappresentanti deH'azicnda. 

Si dirà che è colpa del decentramento. Ma il decentra¬ 
mento non significa autorità e responsabilità operativa 
in vacanza. Parigi è altamente decentrata, ma i ruoli 
d’autorità sono precisi e funzionano. Nessun dubbio che 
gli interessi settoriali, lino a quando, come avviene a Ro¬ 


ma. godranno di una posizione dominante, renderanno 
la vita difficile a qualunque amministrazione che non si 
pieghi alla loro logica. Ma è bene ribadire che la trasfor¬ 
mazione delle metropoli odierne nella loro struttura por¬ 
tante, da monocentrica a policcntricu. sembra un indi¬ 
care una mèta fuori discussione, un punto acquisito dal¬ 
l'urbanistica più avvertila. Dello in parole povcrc.bi^- 
gna portare con urgenza il centro nella periferia. Quando 
i ragazzi delle scuole medie scrivono nei loro temi, in ri¬ 
sposta a una lodevole iniziativa della redazione romana 
del «Corriere della Sera», che non desiderano altro che 
dei «giardinetti puliti» - vogliono probabilmente dire sen¬ 
za siringhe di drogali buttale qua e là per terra - danno 
un segnale importante. Quando affermano con decisio¬ 
ne che bisogna dire «no» al degrado c che questo è un 
impegno per tutti, quando lamentano i quartieri malfa¬ 
mati e pieni di delinquenti, i monumenti in pericolo, lo 
scarso o inesistente verde della periferia, oppure raccon¬ 
tano, con ingenuità commovente, il loro sogno di «girare 
in bicicletta», disegnano una tavola di priorità che sareb¬ 
be grave sottovalutare. 

Il presidente dcH'Unionc industriale romana. Brunetto 
Tini, ha ragioni da vendere quando afferma che «non 
devono essere i terrieri a gestire lo sviluppo di Roma», li¬ 
ni teme per lo aree industriali. E si comprendono le sue 
ragioni, che .sono quelle di un operatore economico: si 
preoccupa delle aree disponibili a prezzi accettabili, 
meglio se «attrezzate». In proposito è esplicito: «Pensia¬ 
mo... alla creazione di un meccanismo filtro che serva a 
far si che le aree per l'industria non siano negoziabili a 
prezzo di libero mercato. A un ufficio che controlli la de¬ 
stinazione delle aree slesse. Oppure alla creazione di 
una società pubblico-privata che, in quanto tale, possa 
usufruire di tutte ic agevolazioni che sono necessarie per 
abbattere i costi di produzione. Un investimento pubbli¬ 
co finalizzato, insomma, non a creare ricchezze di posi¬ 
zione sugli immobili, ma a rendere competitive le azien¬ 
de» (vedi «Corriere della Sera», 11 settembre 1991). £ un 
discorso onesto, molto chiaro, che indica come Roma s 
awii verso un'economia non più fondala sulla rendita 
fondiaria, essenzialmente parassitaria, ma sul calcolo 
economico e sulla combinazione ottimale dei fattori 
produttivi terra, lavoro, capitale. 

£ un progresso rispetto al blocco edilizio del passalo e 
alla sua manomorta paralizzante sulla città. Ma è anche 
un discorso ancora settoriale. Legittimo, ccriamenlc, ma 
non rispecchia l'Interesse generale, i bisogni immediali 
delle grandi maggioranze. D'accordo sulle aree attrezza¬ 
le e sul còntrólirìlspelto alla speculazione sugli immobi¬ 
li, ma attenzione a non cadere nelle mani di gmppi ma¬ 
fiosi, tanto cauti nelle loro manifestazioni csplicile quan¬ 
to polenti nell'ombra. I grandi fondi previsti per Roma 
capitale hanno già probabilmente attirato su Roma fonte 
malavitose o^anlzzate, specialisti dcH'inliltrazIone cri¬ 
minale negli istituti finanziari che vanno discretamente 
tessendo le loro trame, giocando secondo antiche e col¬ 
laudale tecniche di penetrazione, sul nesso mafia-orga¬ 
nizzazione del consenso-rappresentanza politica. 

La televisione ha contribuito in maniera decisiva a 
■tcatralizzarc» la mafia, a fame un mostro tentacolare, 
una «piovra», appunto. Nulla di tutto questo. La mafia ha 
i suoi uomini in grigio, le sue «talpe», oscuramente effi¬ 
cienti, dall'aspetlo anonimo, dalle risorse inesauribili. 
Roma capitale sarebbe un bel boccone. E non si dimen¬ 
tichi che per la criminalità organizzata i soldi non sono il 
line ultimo. Il fine ultimo delie sue operazioni spesso raf¬ 
finate e razionalcmente calcolate come quelle delle 
grandi aziende è l'acquisizione di potere politico che le¬ 
galizzi la ricchezza illecitamente accumulata, la quale a 
sua volta sarà nuovamente investita per rinsaldare e rin¬ 
novare il peso politivo deU'organizzazionc, la sua capa¬ 
cità non solo di «produrre violenza», ma anche di far 
eleggere o di bocciare candidali, influire o affondare 
certe nomine a posti nevralgici, cndizionare, fino a svuo¬ 
tarlo attraverso una costante e astuta manipolazione, il 
processo democratico, soprattuto nelle sue espressioni 
locali, dal basso. 

* sociologo, docente universitario 


I conti in banca dei poKtici 


UOOVRTRRK* 


■i Leggendo le cronache capitoline di queste settima¬ 
ne - 20 milioni per una piccola licenza commerciale; 
milioni gettati dalla finestra di un dirigente Usi, avan¬ 
guardia di un più consistente pacco trovato tra le len¬ 
zuola: case assegnale in modo truffaldino a suon di mi¬ 
lioni (30? 40? 70?) : Census difeso male e inlere.ssato a 
nuove offerte, quando sarebbe stato logico agire preven¬ 
tivamente per una più ampia e lineare ricerca del modo 
in cui completare la realizzazione del censimento; im¬ 
piegati comunali accusati in blocco di corruzione, prima 
della precisazione che l'accusa riguarda «solo» direttori e 
vicedirettori e via via sino alla denuncia anonima (o ci¬ 
frata) di un tentativo di corruzione nei confronti di un 
valente funzionario, nel quale compare il nome, come 
artefice, del «grande giustiziere» - c'è da chiedersi che 
cosa deve pensare il cittadino se non che politica è 
uguale a malaffare? 

Chi non è d'accordo a completare il censimento, pro¬ 
seguendo in un lavoro Iniziato solo doix> il 1976? Come 
si fa a non essere d'accordo nel verificare chi c'è dentro 
le case e da chi c’è stato messo? Come non arricciare il 
naso quando si propone di acquistare immobili occupa¬ 
ti sanando le occupazioni? Chi non è interessato a capi¬ 
re perché certe occupazioni i privati (o chi altro) le ha 
tollerale e le tollera nella speranza di condurre in porto 
qualche affare? 

Il problema non è questo ed il Pds ha ragione a volere 
capire bene a che gioco si vuole giocare. 

Se poi l'altenzione si sposta al quadro nazionale, dal 
Sud al Nord, per gli avvenimenti legati alla criminalità ed 
alla mafia (due facce della stessa medaglia). mi chiedo 
quale rimedio la genie onesta del nostro Paese, Roma 
compresa, ritiene più giusto e finirà per scegliere? L'as¬ 
suefazione a questo sistema sino a considerarlo, ad 
esempio, parte dei costi di esercizio da scalare nella di¬ 
chiarazione dei redditi o da scaricare sui consumatori? 
Oppure una reazione consapevole ed una lotta coerente 
in cui ognuno si sente partecipe? Cosi come se ne senti 
partecipe Libero Grassi? 

Ma non possiamo limitarci a predicare ciò che è giu¬ 
sto ed urgente. Occorre indicare come un tale obiettivo 
può essere raggiunto. 

Nella ultima riunione della Commissione Affari Costi¬ 


tuzionali del Senato ho ripreso uno dei punti del docu¬ 
mento del governo ombra del Pds. avanzando la propo¬ 
sta, ai diversi gruppi, di presentare un disegno di legge 
comune per il controllo del patrimonio degli eletti e di 
coloro che esercitano una funzione pubblica, particolar¬ 
mente in materia di gestione della spesa. Oggi questo 
non si fa, non esistono controlli patrimoniali. 

Certo, questo da solo non basterà, ma sarebbe un se¬ 
gnale importante e ritengo che sarebbe utile che di que¬ 
sto le nostre sezioni facessero oggetto di precisa iniziati¬ 
va (una raccolta di firme?). 

Insomma. alla vigilia della conclusione del lavoro del¬ 
la Commissione antimafia anche per quanto riguarda 
Roma e il Lazio, mi chiedo che cosa se ne potrà ricavare. 

C’è corruzione, c'è presenza della criminalità organiz¬ 
zata (nessuno lo nega, nè tra i magistrati, nè nelle file 
delle forze dell'ordine), ma non c’è una ozbnc sinergi¬ 
ca e qualche volta non c'è conoscenza delle cose. 

Se il Procuratore capo dichiara che la polizia giudizia¬ 
ria non fa indagini sulla criminalità, se alla domanda: 
ma chi ha sostituito a Roma il «cassiere» della mala Pip¬ 
po Calò nessuno sa darti una risposta; se è cosi e vi sono 
lami «se», allora non bastano le analisi e nemmeno i tele¬ 
foni antiracket. 

Bisogna colpire il centro det problema che è. appun¬ 
to, il rapporto tra affari e politica, con chiarezza e senza 
generalizzazione. 

E da dove cominciare, allora, se non dalle ricchezze 
indebite? Se non dal segreto bancario c da una organiz¬ 
zazione più adeguata del controllo finanziario? Se non 
dalle procedure negli appalti e dalle norme di trasparen¬ 
za? Questo compete ad una scrìa forza politica, quale 
noi vogliamo essere. 

Certo, è utile sapere se nei piccoli comuni ci .sono stai 
candidali mafiosi eletti c rispedirli al mittente, ma alla fi¬ 
ne è al mittente che bisogna arrivare. 

A Roma il polverone va diradalo, e bisogna capire 
perchè oggi si è aperto un capitolo che investe il Campi¬ 
doglio. 

E perchè ieri, quando dal Campidoglio si cercò di fare 
luco (vedi Tor Vergata), focoso furono mosso a lacore 
da chi aveva il dovere dì andare fino in fondo. 

‘senatore pds 


le che sludia.sse gli ulteriori passaggi dal nomadismo al 
.seminomadismo, da questo alla slanzialità, la periodica 
nuova immigrazione dall'est - per niente dettala da mo¬ 
livi politici - la crisi dello spettacolo viaggiante, la que¬ 
stione degli zingari transitanti. 

Nella rivoluzione urbanistica delia periferia sud-est 
(dove rom e sinti giostrai tradizionalmente sostavano di¬ 
visi in piccoli gruppi sui grandi spazi poi velocemente 
aniropizzati) non si prevedevano spazi organizzali sia 
per la sosta che per le attività lavorative delle comunità 
zingare non coinvolte nel diversificato inserimento nelle 
ca.se tradizionali. 

La politica della casa popolare o comuque dell'abita¬ 
zione per i rom inserita nei nostri habitat, otteneva l'el- 
fclto di eliminare le barbarie dei borghelti del Mandrione 
e del Preneslino, ma disgregava in tempi tragicamente 
brevi la unità millenaria della «famiglia estesa» zingara. 
Claudio Di Rocco, il quarto morto per eroina in sette an¬ 
ni Ira i >rom delle case», è il simbolo negativo di un’espe¬ 
rienza che andava pensala innanzitutto assieme ai rom. 

Gli ultimi rom rimasti nelle umide casette di Porta Fur¬ 
ba rifiutano deci.samcnte la possibilità della casa popo¬ 
lare; chiedono un leneno dove poter coslnjire secondo 
la loro concezione di suddivisione degli spazi e del rap¬ 
porto con la flora c la fauna; è proprio questa comunità 
che .sta con successo applicando una «terapia» di disin¬ 
tossicazione di uno dei loro parenti tossicodipendenti 
provenienli dalle case popolari, dove ad ogni rientro dal 
carcere ricadeva nell'eroina. 

I felici risultali dei villaggi residciiziali costruiti «con» o 
•dai» rom e sinti a Milano binale ma soprattutto a Cuneo, 
sono la strada maestra da percorrere anche per tutte 
quelle amministrazioni del Centro-Sud d'Italia che rele¬ 
gano rom e sinti nelle discariche abusive delle loro città 
in completa balia della malavita locale (anche se pur¬ 
troppo negli ultimi anni si sta affermando anche una 
macrocrìminalilà propria del mondo zingaro). 

Sono profondamcnie convìnto che la non-polilica del 
sindaco manager Franco Carraro sìa assolutamente peg¬ 
giore di quella dei suoi predecessori dove il paternali¬ 
smo di Gabriele Mori e Antonio Mazzocchi ed il protago¬ 
nismo di Conado Bernardo avevano bene o male inseri¬ 
to i rom e, mollo meno, i sinti nella incancrenita buro¬ 
crazia comunale. Con la giunta Carraro, la commissione 
consiliare e gii uffici del Comune sono stali completa- . 
menlc esclusi dall amministrazionc del problema rom e 
sinti; addirittura alcuni dei pochi servizi sono stati revo¬ 
cati proprio nei campi più disgraziati della periferia ro¬ 
mana. 

II recupero delle regole elementari di democrazia ed il 
coinvolgimcnio pieno delle organizzazioni autonome 
dei rom, sono il principio minimo da seguire e riprende¬ 
re la strada che la buona legge sui rom scrìtta nel 1985 
da Giacomo Troia e Matteo Amali aveva tracciato, senza 
però trovare nè strutture aulcnlìcamenle democratiche 
nè le organizzazioni dei rom, i quali negli ultimi tre anni 
hanno tonnato una loro associazione culturale ed una 
cooperativa di lavoro (vi sono di recente entrati con pro¬ 
pri tecnici la Uil e la Cisl) i cui programmi sono stati to¬ 
talmente ignorali dal manager, che ha «affidato» la que¬ 
stione rom non ai suoi uffici e tecnic’, ma alle segreterìe 
degli assessori, una volta aperto ad oijni ora per i lom ed 
ade.sso chiuse con gabbioni e guardie di ogni tipo come , 
quella dì Giovanni Azzaro. 

• segretario nazionaU dell'Opera nomadi 

Invito 

per Psi e Pds 
in Provineda 

OIAN ROBRRTOLOVARI * 

■1 Le ragioni che mi hanno spinto a xrìvere questa 
lettera, can compagni, sono semplicissime: stimolare, 
provocare una discussione, un incontro tra compagni 
della sinistra storica che sono membri del Consiglio pro¬ 
vinciale. perché ritengo che siano maturi i tempi per de¬ 
finire tra i due gruppi della sinistra, tra i suoi componen¬ 
ti. un diverso clima politico, un percorso se non comune 
almeno parallelo. 

Avevo in mente di farlo da tempo questo passo. Ma 
per franchezza devo dire che sono stato trattenuto da 
una preoccupazione: di trovarmi, come mi sono trovato 
nel passato, in una situazione di difficoltà. - 

Nell'ultimo congresso del Psi, in merito alla Provìncia, 
ho dello a chiare noie che il Partilo socialista doveva ri¬ 
guardare a sinistra e verso il Pds, pronto a muovere in 
quella direzione se si fossero accentuate le difficoltà del 
pentapartito. 

Mi aspettavo, logicamente, per questa mia presa di 
posizione, difficoltà e diffidenze da parte degli uomini 
de. ma certamente non mi aspettavo, anche se non chie¬ 
devo chiaramente sconti nel mio ruolo di amministrato¬ 
re, aggressioni vere e proprie aU’amministratorc Lovarì 
da parte di settori del Pds. Credo che però in questo mo¬ 
mento la F>osla in gioco sia talmente alla da far passare 
in secondo piano simili questioni, per imboccare senza 
pregiudizi la via di un nuovo dialogo, via peraltro già in¬ 
trapresa dai gruppi consiliari del Psi e del Pds alla Regio¬ 
ne I-azio che si sono incontrati nei giorni scorsi e che pu¬ 
re hanno in comune meno storia che non le forze della 
sinistra in Fàovincia, dove, tranne due brevi perìodi com¬ 
preso l'attuale, hanno governato insieme c in modo pro¬ 
ficuo. E dunque la via del dialogo vale la candela di tem¬ 
poranee diffidenze e passeggere incomprensioni. Sento, 
insomma, il dovere di rompere gli indugi e correre nuo- 
vamenle i ri.schi che ho detto, perché ritengo che di fron¬ 
te alla posta in gioco, alla prospettiva che inizia, o alme¬ 
no che io inizio a vedere di una nuova frontiera del rap¬ 
porto Ira le forze della sinistra storica in Italia, le questio¬ 
ni personali vadano messe da parte. Come militanti del¬ 
la sinistra credo che noi tutti abbiamo il dovere di misu¬ 
rarci con la nuova sfida e cioè quella di fare lutti gli sforzi 
po^ibili, ncH'ambilo delle nostre grandi o piccole possi¬ 
bilità. per far camminare questo grande processo, que¬ 
sta grande speranza di cambiamento che si è accesa in 
noi, credo, con il nuovo clima c il nuovo modello di rap¬ 
porti che si sta sviluppando a livello nazionale e che ha 
avuto un significativo inizio nella nostra Regione con 
l'incontro delle due delegazioni consiliari del Psi e del 
Pds regionali. 

Incontriamoci da compagni, discutiamo, litighiamo, 
piolemizziamo anche aspramente, se neces-sario, ognu¬ 
no con i propri ruoli. 

Noi siamo partito di governo nella giunta di pentapar¬ 
tito, nelle cui motivazioni ancora crediamo per ragioni 
di contesto regionale e comunale. Ma vediamo cosa, 
quale contributo |X}ssiamo dare in primo luogo per ri¬ 
creare un rapporto, un ragionamento comune, sulle 
grandi questioni, poi certamente ciò potrà entrare anche 
la ITovincia. Fermi restando i due diversi ruoli, i nostri 
partiti possono cominciare a costruire un cammino che 
.secondo me sarà un cammino sempre più vicino, per¬ 
chè la storia, gli interessicomplessivì della sinistra, non ci 
consentiranno di indugiare ancora a lungo sul solco di 
antiche divisioni, che se pure hanno il corpo, il valore, lo 
spessore di sctianla anni dì storia e accadimenti appaio¬ 
no oggi meno o.stativc, di fronte ai fatti grandi avvenuti in 
questi ultimi due anni. 

Fatti che ci impongono, io credo, di lare uno sforzo 
generale, di lare un ragionamento comune, perchè la si¬ 
nistra riformista, tutta insieme, trovi momenti, contenuti, 
comportamenti, idee, per rìavanzare al paese una pro¬ 
posta politica complessiva, capace di indicare una nuo¬ 
va frontiera, di non essere cioè solamente momento di 
raccolta dei valori storici, ideali e politici, ma anche in 
grado di proporsi come valido complesso dì forze capa¬ 
ce di garantire il cambiamento e il rinnovamente profon¬ 
do di questo paese a lutti i livelli, da quello comunale a 
quello governativo. 

Incontriamoci, dunque, compagni e l’invito, proprio 
perchè vuole essere agli iscritti dei due partiti che svolgo¬ 
no il loro ruolo all'intemo deH’istiluzione Provincia, non 
e indirizzato burocralicomcnie ai capigiuppo, ma a lutti 
ìconsiglieri... Incontriamoci. 

* assessore provinciale psi alla pubblica istruzione 
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In ricordo di Carlo Ferri 


A due mesi dalla sua morte vogliamo ricordare il com¬ 
pagno Carlo Ferri, che per molti di noi fu anche amico, 
un caro amico. 

Vogliamo ricordare la sua passione politica e la sua 
umanità, ben nota a chi l'ha conosciuto anche per 
poco, e farlo insieme, nella Sezione che l'ha visto atti¬ 
vo per tanti anni come uno del compagni più generosi 
e politicamente preparati. 

Nel rìcordarto, pensiamo di fare cosa gradita a tutti, ai 
sentimenti e ai pensieri di tutti voi. 

È con questa intenzione che vi aspettiamo II 3 ottobre 
alle ore 18, nel salone di via Principe Amedeo 188. 
Sarà presente Carlo Leoni, segretario della Federazio¬ 
ne romana del Pds. 


Coordinamento 
Rifondazione Comunista 
Eaquillno 


Pds 

Eaquillno 


IL PDS DI ROMA ADERISCE ALL'INIZIATIVA 
PROMOSSA DALL'ASSOCIAZIONE PER LA PACE 
SALAAM RAGAZZI DELL'ULIVO - CGD 

“Una pace giusta 
due popoli - due Stati 
Stop agli insediamenti 
israeliani in Palestina” 

Giovedì 3 ottobre, ore 18, catena umana 
davanti alla delegazione Olp 
(Viale Regina Margherita, ang. Via Morgagni) 
davanti all'ambasciata d'Israele 
(Via M. Mercati, 12-14) 


Michel Crouzet 

STKNDtfALa 
Il signor Mio sfosso 

La piti completa, la più empita, 
la pili appassionala biografia di Henri Beyle. 
Quella che resterà definitiva per qualche 
decennio. 


Fritz Lang 

IL COLORK DEIJL*ORO 

Storie per il cinema 
Dall'horror alla spy-stoiy, al giallo 
psicologico, le più belle pagine scritte per lo 
schermo e mai realizzate dal grande regista. 

•f r.'fsaWo rr> Lm .'n ow 

Stanislaw Lem 

VUOTO ASSOLaUTO 

// nulla parla di se stesso in un libro che 
non è un libro. Una delle opere più geniali 
e divertenti dell'autore di Solaris. 

./ (.rtmdif IT ! f? f,«r IKV 

Aldo Natoli 

ANTIOONE 
E IL PRiaiONIERO 

T«ni« Schuvhl lolu |>tr I» vii» di Gramsci 
Lina dellr fi^urt /cmmimli pni commovmtt 
e coraggiose del nostro secolo mielata dalle 
sue lettere a Gramsci in carcere. 


Adriana Cavarero 

NONOSTAtiTE 

PLATONE 

Penelope e le altre: figure femminili 
delta classicità rivisitale alla luce 
del pensiero ^Ita differenza seguale 
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Va in onda 
lacomizione 

^Pl 

Romeo Cariuccio, il commerciante costretto a pagare 
«tradito» dal giornalista da cui sperava di essere aiutato 
racconta poi gli abusi di cui è stato vittima « 

«E anche in XV ripartizione mi hanno fatto capire che... » 

In rivolta i dirigenti comunali 
«Gerace ci ha diffamati» 

La loro associazione sindacale 
minaccia 24 ore di sciopero 


«lo, che non denuncio un bel niente 

Tc^eggiato in diretta tv ricostruisce la sua vicenda 


» 


: «Non ho denunciato nessuno, non intendo denun¬ 
ciare nessuno, non so se consiglierei di farlo a chi è 
' t^lieggiato*. Timido, ma su questo punto deciso, il 
: ristoratore al quale i due geometri del comune han- 
■ no chiesto 13 milioni per un trasferimento di licen- 
> za, smentisce di essere mai stato al corrente dell'ag- 
. guato teso dai carabinieri. «Volevo qualcuno che mi 
: aiutasse. Cosi sono andato da Selli». . 


ANNATARQUINI 


M <(0 non ho denunciato 
nessuno e non intendo denun¬ 
ciate nessuno». Accoccolato 
suila sedia, dietro la scrivania 
ùi una stanzetta di Telesetvice 
improvvisata a sala stampa. 
Romeo Cariuccio schiva im- 

g surito l'assalto del fotografi. 

a appena mezz'ora ha sapu¬ 
to della conferenza stampa 
convocata dal conduttore del- 
' la trasmissione a cui si é rivolto 
per chiedere aiuto. Ivano Selli 
gli aveva chiesto di pa^re II, 
nel pomeriggio per discutere 
. la vicenda. Ma quando si è pre¬ 
sentato negli studi di Corso Ri- 
nascimento ad aspettarlo ha 
trovato tutta la stampa romana 


convocata d’urgenza da Selli 
per il racconto della corruzio¬ 
ne in diretta. Ma lui. Romeo 
Cariuccio, non ha nessuna vo¬ 
glia di parlare. Ha l'aria smarri¬ 
ta. Si volta verso Selli, guarda 1 
giornalisti e ripete una. due. tre 
volte, «lo non ho denunciato 
nessuno, non sapevo nemme¬ 
no che all’appuntamento sa¬ 
rebbero venuti i carabinieri. 
Peiuavo fossero dei giornali¬ 
sti». 

Ma allora come è andata? 
Cariuccio tentenna, dice due 
frasi a mezza bocca. «Sono an¬ 
dato a vedere a che punto era 
la pratica e loro mi hanno fatto 
capire che volevano dei soldi». 


Ma come? Cariuccio ride, guar¬ 
da Selli, resta in silenzio. «Do¬ 
vete capire - dice Selli - , è inti¬ 
morito. Ve lo dico io come 6 
andata è tutto fotocopiato, da¬ 
te e assegni. La prima richiesta 
di pagamento è stata fatta ii 25 
luglio. Gli assegni in reaità so¬ 
no 6 e non 4 come è stato det¬ 
to. Due sono stati firmati in da¬ 
ta 29 agosto, ma uno lo hanno 
annullato perchè hanno prete¬ 
so da Cariuccio il pagamento 
in contanti. Altri 2 iràstdatati al 
6 ottobre e due al 6 novemn- 
bre». Carluccio annuisce timi¬ 
damente. Ma quando qualcu¬ 
no gli domanda perchè si è 
presentato a Teleservice e non 
si è rivolto ai carabinieri ha un 
sussulto. «Io non sono venuto 
qua per parlare con Selli, mi 
hanno mandato qua. Un ami¬ 
co mi ha detto di venire». Selli 
prende ancora la parola. 
«Guardate questo signore è ve¬ 
nuto martedì, dicendomi mi 
manda un certo Franco. Vole¬ 
va qualcuno che gli desse una 
mano. Gli ho chiesto aveva in¬ 
tenzione di denunciare la cosa 
e mi ha risposto di no. Allora 
mi sono offerto di prestargli dei 
soldi. Lui ha accettato. Poi, 


senza dire nulla, sono andato 
dai carabinieri». Tre giorni do¬ 
po la <otTuzione in diretta», la 
figura dei ristoratore che ha 
mandato in galera i due geo¬ 
metri che avevano chiesto 13 
milioni per un trasferimento di 
licenza assume contorni diver¬ 
si. Cariuccio non è un eroe. È 
un cittadino come tanti che 
trovatosi in difficoltà ha prefe¬ 
rito rivolgersi a qualcuno, un 
amico, e farsi prestare dei sol¬ 
di. Di questo, lui, non ne fa mi¬ 
stero. «Avevo fretta». Perchè 
non si è rivolto ai carabinieri? 
«È una strada troppo lunga 
quella dei carabinien». Carluc- 
clo vuole II suo ristorante. E per 
questo è disposto a pagare e 
indebitarsi. Dall'altra parte. 
Ivano Selli conduttore esperto 
di una trasmissione televisiva 
che si occupa dei rapprorti tra 
amministratori c cittadini il 
quale si vede arrivare un uomo 
che gli racconta il giorno tot 
devo pagare dieci milioni. Il 
gioco è presto fatto. Ma ancora 
ieri di fronte alla conferma del¬ 
l'arresto dei due ^melrl il ri- 
.storalore non vuole raccontare 
come è andata. Poi si decide. 
«Venivano sempre loro. Tutti e 


Pds e Rifondazione chiedono un consiglio comunale sulla moralità 

Restano in carcere i due geometri 
Manifestazione contro i corrotti 


1 due grometri della «tangente in tv». Omero De Rossi 
e Giorgio Melini, resteranno in carcere. Cosi ha deci¬ 
so il magistrato. Intanto ieri il Pds ha manifestato 
contro la corruzione sotto il palazzo della XI circo¬ 
scrizione. Aria tesa tra gli impiegati dell'ufficio tecni¬ 
co. Pds e Rifondazione hanno chiesto un consiglio 
comunale straordinario sulla questione morale. La 
Confesercenti invita a denunciare abusi e estorsioni. 


RACHBUOONNBUI 


ri 


B Non è stato solo un film 
su una televisione privata co¬ 
me Teleservice. I due geometri 
deirXI circoscrizione ripresi 
mentre riscuotevano una busta 
con cinque milioni da un risto¬ 
ratore resteranno in carcere. Il 
loro arresto è stato convalidato 
ieri da Maria Luisa Carnevale, 
giudice per le indagini prelimi¬ 
nari. Arrche se ieri, durante il 
primo Interrogatorio, i due - 
Omero De Rossi e Giorgio Me¬ 
lini - hanno negato lutto. Men¬ 
ni avrebbe detto che sabato 
scorso si trovava nel ristorante 
per lare delle misurazioni ri¬ 


chieste dal suo capo ripartizio¬ 
ne, cioè dal geometra De Ros¬ 
si. Drd canto suo, De Rossi 
avrebbe giustificalo la somma 
di denaro che gli è stata trovata 
In mano, incartata In un gior¬ 
nale, come II compenso per 
una prestazione privala al ri¬ 
storatore che li ha denunciati 
entrambi rivolgendosi a Ivano 
Selli, giornalista di Teleservice. 

Ieri mattina, intanto, il Pds 
della XI ha organizzato una 
manifestazione sotto la ciieo- 
scrizione dove lavoravano I 
due. Grandi buste di carta so¬ 
no stale disegnale come car¬ 


telli mentre un gruppo di citta¬ 
dini c di giovani distribuiva vo¬ 
lantini contro la corruzione. 
•Basta con la mafia delle bu¬ 
starelle - urlava una donna 
con il megafono - slamo stan¬ 
chi, indignati, fate pulizia, è 
nostro diritto». Pochi però era¬ 
no gli impiegati che si fermava¬ 
no. «MoltA^ prendono nep¬ 
pure il voRKlno - raccontava 
una ragazza della Sinistra gio¬ 
vanile -. altri ci dicono “e ve ne 
accorgete ora che c’è la comj- 
zione?”». 

All'ottavo piano, tra II perso¬ 
nali dell'ulficio tecnico circo¬ 
scrizionale, ieri si respirava 
un'aria tesa c infastidita. Nella 
stanzetta In (ondo al corridoio 
dove lavoravano fianco a fian¬ 
co De Rossi e Melini, ora è ri¬ 
masta solo la segretaria. Una 
donna giovane con i capelli 
corti. «Io la segretaria del due 
geometri arrestati? lo non sono 
nessuno», urla e sbatte la porta 
in (accia ai giornalisti ondali a 
curiosare. Su quella porta ieri 
qualche pennellata di bian¬ 


chetto ha cancellato i nomi del 
due geometri denunciati. An¬ 
che i colleghi dell'altra stanza 
sono restii a parlarne, si rifu¬ 
giano dentro, come per aspet¬ 
tare che la buriana sia finita. Il 
geometra De Rossi era il toro 
superiore. Anni fa era stato tra¬ 
sferito dalI'Xl alla VII circoscri¬ 
zione. poi, pochi mesi (a. era 
tornato a dirigere tutto il setto¬ 
re edilizia privata e urbanisti¬ 
ca. &a lui a firmare i nulla-osta 
delle destinazioni d'uso, delle 
licenze edilizie c commerciali. 
AiKhe se per quanto riguarda 
il commercio era Melini. sulla 
scrivania a fianco, a istruire le 
pratiche. Il presidente della cir¬ 
coscrizione, il socialista Pa¬ 
squale Vurchlo, ha annunciato 
l'avvio di un'indagine ammini¬ 
strativa sui due , parallela al¬ 
l'inchiesta giudiziaria. Per II 
momento però De Rossi e Me¬ 
lini non sono ancora sospesi 
dal loro incarico. Ufficialmente 
sono assenti ingiustificati dal 
loro posto di lavoro. Al loro no¬ 
mi, nel librone delle presenze, 
corrisponde una lunga barra 


m- 


Assunzione dubbia in Provincia. Delibera con firma falsa del dirigente? 

Dall’Ina a funzionaria pubblica 
«premiata» la mo^e dell’assessore 


Come diventare dipendente pubblico senza con¬ 
corso. Trasferita dall'Ina agli uffici della presidenza 
della Provincia la moglie dell'assessore de al perso¬ 
nale, Giampiero Oddi, con una delibera approvata 
ad agosto ed il visto - mai dato - del dirigente re¬ 
sponsabile. Polemico il gruppo Pei-Pds: «È un atto il¬ 
lecito. La legge non consente di comandare il per¬ 
sonale da enti privati ad enti pubblici». 


■■ Una delibera di metà 
agosto, un assessore al perso¬ 
nale ed una buona dose di 
confusione» sull'applicazio¬ 
ne delle leggi. È cosi che Lau¬ 
ra Bisegni. moglie dell'asses¬ 
sore de Giampiero Oddi, si è 
. vista trasferire dagli uffici pri¬ 
vati dell’Ina a quelli pubblici 
dell'amministrazione del con¬ 
sorte. Facendo anche un bel 
salto di qualifica, dal sesto al¬ 
l'ottavo livello, trattamento ri¬ 
servato solo a lei tra i 21 fun¬ 
zionari spostati di scrivania. 

Nulla da eccepire, a meno 
di non fame una questione di 
stile, se non fosse che la legge 
prevede la possibilità di co¬ 
mandare» da un ente all'altro 
solo i dipendenti della pubbli¬ 
ca amministrazione, specifi¬ 
cando chiaramente tra quali 
enti è possibile effettuare il 
trasferimento: comuni, pro¬ 
vince. comunità montane. 


università .agrarie e via dicen¬ 
do, senza menzionare mai gli 
istituii di assicurazione, fosse¬ 
ro pure a partecipazione sta¬ 
tale. 

«L’Ina è un ente di diritto 
privato, quindi non rientra in 
questa categorìa - dice Gior¬ 
gio Fregosi, capogruppo pei- 
pds a palazzo Valentini 
Non c’è solo un problema di 
opportunità nell’aver trasferi¬ 
to la moglie deli'assessore al 
personale. Ci sono stati atti Il¬ 
legittimi o quanto meno ano¬ 
mali, che vanno chiariti da¬ 
vanti al consiglio provinciale*. 

La richiesta di trasferimen¬ 
to, datata al maggio scorso, è 
stata infatti presentata dal pre¬ 
sidente della giunta provincia¬ 
le, il repubblicano Salvatore 
Canzonerì, con il parere favo¬ 
revole degli uffici della presi¬ 
denza, ai quali era destinata 


la signora Oddi, come perso¬ 
na di liducla. Di norma le pro¬ 
cedure di questo tipo vengo¬ 
no avviate daH’assessorato al 
prersonale e «vistate» dai diri¬ 
genti del settore. 

Il parere del dirìgente supe¬ 
riore del personale, invece, 
c'è solo nella delibera di in¬ 
quadramento, che riguarda 11 
trasferimento dei 21 funziona¬ 
ri. Quel parere, però, il diri¬ 
gente superiore del personale 
non lo ha mai dato: era in fe¬ 
rie da tre giorni quando la 
giunta ha approvato il provve¬ 
dimento. Un errore di trascri¬ 
zione? 

«Non lo so. Ma appena so¬ 
no tornato ho mandato una 
diffida alla segreterìa della 
presidenza perchè venga cor¬ 
retta la delibera, cancellando 
il mio nome - dice Francesco 
Giacomelli, dirìgente superio¬ 
re del personale della Provin¬ 
cia -. Di quei trasferimenti se 
ne era già parlato. Avevo det¬ 
to. come è la prassi, che 
avremmo esaminato la posi¬ 
zione delle persone interessa¬ 
le. I primi di agosto sono an¬ 
dato in ferie e il 7 dello stesso 
mese la delibera è stata ap¬ 
provata con il parere del fun¬ 
zionario che mi sostituiva e 
che se ne è assunto la respon¬ 
sabilità». 

Varata velocemente, con 


Oddi pudicamente assente 
dalle sedute, pubblicata di 
gran carriera in soli tre giorni, 
contro le due settimane che ci 
vogliono di .solilo per vedere 
affissi gli atti della giunta nel¬ 
l'albo pretorio, la delibera è 
diventata esecutiva il 20 ago¬ 
sto, mentre i consiglieri pro¬ 
vinciali erano in vacanza. So¬ 
no perciò scaduti i termini per 
un eventuale ricorso al Comi¬ 
tato regionale di controllo 
senza che nessuno si accor¬ 
gesse di niente. 

«È davvero paradossale che 
attraverso un simile meccani¬ 
smo di illeciti un dipendente 
privato, senza concorso, pos¬ 
sa divenire dipendente pub¬ 
blico - sostiene il gruppo pro¬ 
vinciale Pei-Pds, che oggi sol¬ 
leverà la questione nell'aula 
consiliare È necessario indi¬ 
viduare le responsabilità degli 
amministratori e dei dirìgenti 
che si sono prestati. Se dove,s- 
se risultare che l’assessore 
Oddi è stato vittima di un ma¬ 
lizioso complotto (ma laco.sa 
ci pare assai improbabile) ci 
attendiamo che tuteli vigoro¬ 
samente la sua onorabilità. Se 
invece doves.se risultare l'ispi¬ 
ratore di tutta la vicenda invi¬ 
teremo il consiglio a chiedere 
le dimissioni all’assessore e a 
chi lo ha eventualmente aiuta¬ 
lo». 


due. Saranno venuti cinquan¬ 
tamila volte al negozio. Poi, 
dopo aver parlato con Selli, so¬ 
no andato io in circoscrizione. 
Omero De Rossi mi ha chiesto 
di telefonargli a casa e confer¬ 
mare un appuntamento. Sono 
tornato da Selli e davanti ad al¬ 
tre due persone ho raccontato 
lutto», il conduttore lo inter¬ 
rompe ancora. «Pensava fosse¬ 
ro due giornalisti e invece era¬ 
no caraDinieri». Cariuccio con¬ 


tinua il suo racconto. «Il giorno 
della telefonata era giovedì, lo¬ 
ro mi hanno comunicato che 
sarebbero venuti al locale sa¬ 
bato mattina, a mezzogiorno. 
Omero De Rossi è arrivalo alle 
12.20. È entrato, ha comincia¬ 
lo a girare intorno a un tavolo, 
f»i mi ha detto “Bisogna por¬ 
tare avanti questa pratica. 1 sol¬ 
di ci stanno?" lo ho consegna¬ 
lo il denaro, poi mi sono visto 
uscire i carabinieri dalla cuci¬ 


na, dal sollo.scala. Li hanno 
presi. La stessa cosa - dice an¬ 
cora cariuccio - mi è accaduta 
in XV ripartizione. Qui una per- 
.sona mi ha detto “Guardi, io 
questa pratica la posso mette¬ 
re all’ordine del giorno oggi o 
fra un mese... Non ho denun¬ 
ciato nessuno». Ma ora consi¬ 
glierebbe ai commercianti ta¬ 
glieggiati di parlare? «Ognuno 
la pensa come vuole. No, non 
so se consiglierei la denuncia». 



rossa a partire dalle 14 circa di 
sabato scorso. Uscendo per re¬ 
carsi al ristorante della tangen¬ 
te, non hanno timbrato il car¬ 
tellino. Fino a ieri mattina era 
questo il reato che avevano 
commesso per 1 loro dirigenti 
superiori e per l'assessorato al 
personale. 

Il capogruppo del Pds in 
Campidoglio, Renato Nicolini. 
chiede la convocazione imme¬ 


diata di un consiglio comunale 
straordinario sulla questione 
morale in relazione a quest'ul¬ 
timo episodio di corruzione. 
Stessa richiesta viene anche 
dal Movii.ienlo di rifondazione 
comunista. Mentre la Sinistra 
giovanile organizza da giovedì 
prossimo una settimana di as¬ 
semblee contro la mafia e la 
corruzione nei licei e nelle 
scuole superiori romane. 


In alto, 
un momento 
della 

conferenza 
stampa 
con Romeo 
Carluccio. 

Qui a fianco 
alcune donne 
manifestano 
contro 
le tangenti. 
Sotto 

Cario Leoni 
segretario 
della 

Federazione 

romana 


1^ vicenda della «tangente 
in diretta» conferma - secondo 
la Confesercenti provinciale - 

10 stato di degrado cui è giunto 

11 rapporto tra imprenditori e 
amministrazione della città. La 
Coniesercenti chiede agli ope¬ 
ratori di collaborare con co¬ 
raggio alla denuncia di ogni 
abuso e estorsione, anche 
anonimamente telefonando al 
8540177. 


231 querele 

contro 

l’assessore 


I dirigenti del Comune vanno aH'attacco. Dopo le 
«esternazioni» di Gerace. questa mattina daranno 
mandato, come associazione e ciascuno singolar¬ 
mente, agli avvocati, di querelare l’assessore capito¬ 
lino al piano regolatore per diffamazione. Gerace, 
dopo aver parlato di «incappucciati», li aveva identi¬ 
ficati con i trentamila dipendenti comunali. E se la 
Giunta si «allinea» sono previsti scioperi. 


ANDREA OAIARDONI 


EH Dueccnlolrentuno que¬ 
rele stanno per colpire l'asses¬ 
sore comunale al piano rego¬ 
latore Antonio Gerace. Una da 
parte del Ditcom, l’associazio¬ 
ne dei dirigenti del Comune, 
Le altre 230 da parte di ogni 
singolo dirigente iscritto all'as- 
sociazione. il reato Ipotizzato è 
la dilfamazione dcH’intera ca¬ 
tegoria ed è legato alle dichia¬ 
razioni rese una decina di gior¬ 
ni la da Gerace ad una tv loca¬ 
le, la «Teleservice». L'as.sessore 
aveva parlato di lobby tra.sver- 
sali e di «incappucciati», preci¬ 
sando poi che sotto i cappucci 
c’erani i trentamila dipendenti 
comunali. «Gli attacchi di Ge- 
racu cono ìna<.ccttabili badi 
chiarato ieri mattina II presi¬ 
dente del Dircom, Antonio To- 

ul Jwll'bkv 

scmblea generale straordina¬ 
ria che aveva quest'unico pun¬ 
to all’ordine del giorno -. Non 
permetteremo ad un assesso¬ 
re. che non dovrebbe parlare 
di cose che non sa. di crimina¬ 
lizzare l’intera categoria». 

Dunque i dirìgenti comunali 
hanno deciso di passare alle 
azioni giudiziarie. Ma prima di 
farlo hanno voluto vagliare 
l'attendibilità di una lettera che 
lo stesso Gerace aveva loro in¬ 
viato dopo r»eslemazione». «Al 
fine di evitare strumentalizza¬ 
zioni in merito alfe dichiara¬ 
zioni da me rese desidero pre¬ 
cisare (allesa anche la confu¬ 
sione voluta o meno di pane 
della stampa) che le espres¬ 
sioni da me rese in merito al 
personale capitolino .sono le 
seguenti: tour-over del perso¬ 
nale apicale (di norma ogni 
due o al massimo quattro an¬ 
ni) al fine di consentire da un 
lato l'aggiornamento del me- 
nagement e dall'altro per evi¬ 
tare il pericolo di burocratizza¬ 
zione per conseguire maggiore 
efficienza e funzionalità degli 
ulfici comunali. Ogni ulteriore, 
diversa dichiarazione, anche 
nel parziale, non mi appartie¬ 
ne». Tutto ciò per dire che non 
lui, ma i giornalisti s'erano in¬ 
ventati la storia degli «incap¬ 
pucciati» e via dicendo. Nella 
diatriba è intervenuto ancora 


una volta Ivano Selli, condutto¬ 
re di Teleservice, che ha ga¬ 
rantito l'esistenza di cassette 
registrate della trasmissione 
durante la quale Gerace s’è la¬ 
sciato andare alfe dichiarazio¬ 
ni incriminate. 

«Abbiamo capito qual è il 
vero obiettivo di Gerace - ha 
proseguito il presidente del 
Dircom La legge 142 oltra a 
regolare diritti e doveri dei diri¬ 
genti comunali ha separato 
nettamente l’attività politica 
dall'attività amministrativa. To¬ 
gliendo quindi ai politici la 
possibilità di controllare la no¬ 
stra attività. E cosi Gerace ha 
fatto partire questa campagna 
di diìfamoxione della nostra 
categorìa. L'obiettivo è quello 
di toglierci di mezzo e mettere 
ol tici DCltl^ìtC] 

“gerenti" rii romodo, pronti a 
dire sissignore. Ma noi non sta¬ 
remo certo a guardare». 

L'assemblea di ieri, oltre al¬ 
l'azione giudiziaria, ha appro¬ 
vato all'unanimilà un docu¬ 
mento che entro questa matti¬ 
na sarà inviato al sindaco e a 
tutti gli assessori. Nel docu¬ 
mento il Ditcom chiede alta 
Giunta comunale di esprimersi 
con chiarezza in merito alte di¬ 
chiarazioni di Gerace. Se, in 
pratica, le condivìde o meno. 
•Aspicrtercmo quindici giorni - 
ha concluiio Antonio Tomas- 
setu -, Poi ci regoleremo sulla 
ba.se delia risposta ottenuta o 
della "non rispiosta". un’even¬ 
tualità qucst'uitima che ritenia¬ 
mo molto probabile. A quel 
punto abbiamo già deciso di 
scioperare. Una sola giornata. 
Ovviamente si tratta di un ge¬ 
sto simbolico, chi andrà a n- 
metterei saremo noi dirigenti 
che il giorno successivo dovrc' 
mo smaltire il lavoro accumu¬ 
lato. Ma è comunque un se¬ 
gnale che vogliamo dare, qua¬ 
lora se ne presentasse la ne¬ 
cessità. Dobbiamo costringere 
l’amministrazione comunale 
ad esprimersi con chiarezza. 
Del resto scioperare per te di¬ 
chiarazioni di un solo .'issesso- 
re che si chiama Antonio Gera¬ 
ce ci sembra fraiKamentc ec¬ 
cessivo». 


Intervista a Carlo Leoni, segretario della Federazione romana 

«Raccoglieremo le denunce della gente» 

Il Pds presenta la ”campagna d’autunno” 



■■ Malia, racket, tangenti, 
commistione tra affari e politi¬ 
ca. Da un po' di tempo la città 
sembra as.sediata, non si parla 
d’altro. Siamo di Ironie a un'e- 
mcrgenza-cotruzionc? Lo ab¬ 
biamo chiesto al segretario 
della federazione romana del 
Pds, Carlo Leoni. 

TagUeggiameiitl e bustarel¬ 
le «ODO davvero un fatto 

DoovoaRoma7 

No, non sono una novità, sem¬ 
mai oggi c'è gente che prende 
il coraggio di denunciare epi¬ 
sodi di malaffare. B indispen¬ 
sabile un'attenzione particola¬ 
re all'infiltrazione maliosa. 
D’altro canto anche la corru¬ 
zione clientelare si sta sempre 
più ramificando, non coinvol¬ 
ge solo ii mondo politico ma 
anche l’amministrazione. So¬ 
prattutto nei settori del com¬ 
mercio c deH’edilizia, dove le 
procedure sono più lente e far¬ 
raginose ed è II che si inserisce 
il contatto corrotto. Per questo 
da tempo come Pds chiedia¬ 
mo di superare le ripartizioni 
XI e XIV, individuando un uni¬ 
ca istituzione competente: la 
circoscrizione. Proponiamo 
anche Taperiura di sportelli 
computerizzati in grado di dire 
ai cittadini in qualsiasi mo¬ 
mento in quale ufficio e a che 
punto è la loro praUca, l'imme- 
diala elezione del difensore ci¬ 
vico e l’istituzione di un telefo¬ 


no comunale antilangente. IL 
nuovo statuto del Canroidogllo 
prevede queste cose, telò che 
chiediamo nella nostra «cam¬ 
pagna d’autunno*. Tutte le se¬ 
zioni del Pds resteranno aperte 
a giorni fissi per raccogliere le 
denunce dei cittadini che non 
vogliono scniìisi soli in questa 
battaglia. In forma anonima le 
.segnalazioni verranno poi spe¬ 
dite da noi al prefetto, al sinda¬ 
co, al questore c al Parlamen¬ 
to. 

E perchè 1 dttadlni dovreb- 

bóro lidaral del Pdt7 

Il Pds è un partilo diverso per¬ 
chè è fuori dagli episodi di cor¬ 
ruzione 0 perchè è l'unico a fa¬ 
re della questione morale il 
contenuto più importante di 
tutte te sue battaglie. E la que¬ 
stione morale non è solo un ri¬ 
chiamo elico, è una battaglia 
concreta. L’obiettivo più im¬ 
portante è che gli uomini poli¬ 
tici non maneggino il denaro 
pubblico, non decidano loro 
licenze e appalti. Cioè la sepa¬ 
razione tra programmazione 
politica e gestione amministra¬ 
tiva. E che sia una gestione 
nuova, trasparente. 

E sulla moralità che voto dai 

alla giunta comunale? 
Negativo. Lo scandalo Census 
per noi rappresenta uno spar¬ 
tiacque die inasprisce i rap¬ 
porti tra noi e la giunta e con lo 
stesso sindaco. 


Quale ruolo ba avuto il Pai e 
Carraro? Sta cambiando 
l’atteggiamento verso l'op- 
poaizMiic? 

Carraro, essendo il primo citta¬ 
dino. ha la responsabilità poli¬ 
tica piena di affari come quello 
del Census. Abbiamo però vi- 
■Sto nel Rii e nelle formazioni 
politiche di sinistra una sensi- 
biltà comune nella discussione 
sullo statuto per quanto riguar¬ 
da la trasparenza. Si tratta di 
passare dalle parole ai falli. 
Una cosji è certa, la sfida uni¬ 
taria a sinistra che il Pds ha 
lancialo a livello nazionale, a 
Roma la vogliamo mLsurarc .so¬ 
prattutto sulla questione mora¬ 
le, Ed è chiaro che non ci sarà 
pulizia morale se non con una 
maggioranza alternativa alia 
De che faccia della questione 
morale ras.se della propria po¬ 
litica. 

Allora il problema è solo nel 
ricambio della classe diri¬ 
gente, si risolve nel «palaz¬ 
zo»? 

No. perchè la situazione non è 
un mondo politico corrotto o 
una società civile tutta sana. 
Quest" perchè il meccanismo 
della comjzione si è ramificato 
a tal punto da cooptare al suo 
interno anche molti cittadini 
che, non avendo fiducia in un 
altro modo di risolvere i loro 
problemi concreti, diventano 
tacile preda di portaborse e 


galoppini. Perciò la lotta per la 
questione morate è intrecciata 
con quella per la qualità della 
vita. Questa città sta conoscen¬ 
do fenomeni di abbandono e 
imbarbarimento. L’assessore 
Azzaro è l'esempio più vistoso 
di una pratica politica interes¬ 
sata a mantenere i collega¬ 
menti di potere piuttosto che a 
risolvere i problemi sociali dei 
cittadini meno protetti. 

Forse parte dei cUtadlnl ri¬ 
tengono di miadagnard in 
un sistema dTclicDtde e cor- 
rnzlonl... 

C’è anche chi ci guadagna. Ma 
la stragrande maggioranza e 
soprattutto le fasce più deboli 
della sociefà. restano penaliz¬ 
zale. E cosi chi non accetta di 
fare il furbo. Noi ci batteremo 
per il completamento della re¬ 
te melro|X)litana, contro gli 
sfratti agli anziani e agli handi¬ 
cappati, per orari diversi dei 
negozi e dei servizi pubblici, 
per la prenotazione telefonica 
delle visite mediche, per snelli¬ 
re le pratiche d'invalidità civile, 
contro la manovra finanziaria 
del governo, per la giustizia fi¬ 
scale e la difesa dei redditi dei 
pensionali c dei lavoratori di¬ 
pendenti. Siamo convinti che 
su questi temi c’è una grande 
disponibilità della gente e una 
stanchezza verso il sistema po¬ 
litico attuale, cosi come ha di¬ 
mostrato il refendum sulle pre¬ 
ferenze. Dfta C. 
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Teirmìnì 

Accolteflati 
2 turisti 
napoletani 


li H Erano venuti in gita nel- 
; la capitale con le loro mogli, 
[f Ma la vacanza è linita male; 
< sono stati accoltellati da un 
tossicodipendente, dopo 
una discussione accesa, for¬ 
li ta p>cr futili motivi, mentre i 
: due stavano bevendo una bi- 
‘ ; bita in un bar di piazza della 
I \ Repubblica, I due feriti, Luigi 
^ Materasso di 23 anni e Ciro 
■' ' Gariulo di 29, entrambi na- 
,1 poletani, sono stali ricoverati 
[il'al Policlincio per ferite ai 
^ V fianchi giudicate guaribili in 
(£una ventina di giorni, L'ac- 
V j coltellatore è stato identifica- 
! Ir to dalla squadra mobile ed è 
ricercato. 

l';; Secondo la versione del 
I ì' fatti fornita agli agenti dai 
' I due accolteliaii. Materasso e 
i Gargiulo sarebbero stati awi- 
I cinati da un giovane tossico- 
f dipendente che avrebbe 
1 chiesto loro una sigaretta e 
' un bicchiere di bina. Dopo 
' aver fumato e bevuto il giova- 
\ ne si sarebbe allontanato. Ma 
klnon per molto. Dopo poco 
S i sarebbe rilomalo accusando 
*|i due napoletani di avergli 
derubato una catenina d’oro. 
' A questo punto sarebbe 
scoppiata un'accesa discus¬ 
sione e il giovane alla fine li 
avrebbe accoltellati. 

1 due, che hanno riportato 
i ferite ai fiaiKhi, sono stati 
portati al Policlinico da alcu¬ 
ne persone che si trovavano 
i nei pressi del bar. Le ferite, 
non molto profonde, sono 
state giudicate guaribili in 
una ventina di giorni. Sen¬ 
z’altro, per i due turisti in va¬ 
canza nella capitale, non si è 
trattato di una piacevole av¬ 
ventura. 


Primi dati sul monitoraggio 
L'altro ieri l'aria era pulita 
tranne nel tratto di piazza Gondar 
tra l'Olimpica e viale Libia 


In funzione anche i 6 nuovi monitor 
messi a disposizione dalla Regione 
Notizie e dati per i cittadini 
negli uffici di via Merulana 


Nove centraline contro lo smog 

Domenica inquinamento oltre i limiti sulla Salaria 


I primi dati sulle centraline antismog parlano di in¬ 
quinamento. La stazione di Piazza Gondar, al Sala¬ 
rio, domenica ha indicato un’alta concentrazione di 
monossido di carbonio. Il rilevamento è stato effet¬ 
tuato dalle 17 alle 24.1 valori degli inquinanti nell'a¬ 
ria sono stati resi noti ieri dall’assessore alla sanità. 
Le tabelle, comunque, sono a disposizione dei citta¬ 
dini, presso l'ufficio di via Merulana. 


MARISTILLA imVASI 


M Secondo giorno delle 
centraline antismog: da do¬ 
menica le 9 stazioni di moni¬ 
toraggio funzionano regolar¬ 
mente. E ieri l'assessore a!la 
sanità Gabriele Mori ha reso 
noto i dati sui rilevamenti per 
l’inquinamento atmosfenco 
in città. L’unica cabina che 
ha superato i limiti massimi 
di accettabilità stabiliti dalla 
direttiva consiliare è quella di 
Piazza Gondar, a due passi 
da Villa Chigi. L’inquinante 
deU'aria «sotto accusa» 6 il 
monossido di carbonio, che 
tra le 17 e le 24 dell’altro ieri 
ha indicato un valore di con¬ 
centrazione «CO» di 10.93 
milligrammi per metro cubo, 
contro i 10 consentiti. 

Il dato rilevato a Piazza 
Gondar non 6 tranquillizzan¬ 
te: anche perché il livello di 


soglia dell’inquinante del¬ 
l’ambiente esterno è risultato 
elevato in una giornata festi¬ 
va, con il traffico a scarta¬ 
mento ridotto. Domenica, in¬ 
vece, la stazione di monito- 
raggio di Largo Arenula era 
in fuori servizio. 11 «guasto» è 
stato riparato. 

Da ieri, comunque, tutti i 
cittadini che hanno a cuore 
la salute dell’ambiente po¬ 
tranno conoscere le cifre sul¬ 
le concentrazioni di veleni 
nell’aria. Basta recarsi all’uffi¬ 
cio Inquinamento ambienta¬ 
le di via Merulana 123 (IV 
piano). L’assessore alia sani¬ 
tà Gabriele Morì ha infatti di¬ 
chiarato che «non intende 
nascondere i dati». C indiriz¬ 
zando, forse, il suo pensiero 
al consigliere verde Athos de 


Luca ha aggiunto: «Vogliamo 
informare la gente in modo 
corretto. Gli allarmismi non 
servono a niente». 

Come si ricorda, il consi¬ 
gliere verde nei giorni scorsi 
aveva presentato una interro¬ 
gazione al sindacao Carraro 
per conoscere i motivi che 
impedivano l’entrata in fun¬ 
zione delle stazioni di rileva¬ 
mento della rete finanziate 
dalla Regione. Athos De Lu¬ 
ca aveva anche sottolineato 
che con la rìpre.sa dell’attività 
anche l’inquinamento aveva 
fatto il suo ingresso in città: 
•Lunedi 23 le tre centraline in 
funzione indicano già alte 
concentrazioni di monossido 
di carbonio». 

Da domenica, dunque, le 
centraline antismog sono 
cresciute di numero. A quelle 
di Largo Arenula, Corso 
Francia e Largo Preneste si 
sono aggiunte le stazioni di 
monitoraggio di piazza Enri¬ 
co FermiTlargo Magna Gre¬ 
cia, piazza Gondar, largo 
Montezemolo, largo Grego¬ 
rio XIII e via Tiburtina. Da 
tempo si parlava della rete di 
monotoraggio finanziata dal¬ 
la Regione. Le sei centraline 
dovevano entrare in funzione 
all’inizio di quest’anno. La 
loro attivazione perù era sta¬ 



ta rinviata da un mese all’al¬ 
tro, prima per la mancanza 
degli allacci elettrici e telefo¬ 
nici, poi per esigenze di col¬ 
laudo. 

Il mistero dei dati si è dun¬ 
que risolto. Il gruppo capito- 
lineo dei Verdi aveva denun¬ 
ciato nei giorni scorsi che il 
Comune tiene nascosti i dati 


sull’inquinamento. In realtà, 
le tabelle non verranno più 
esposte tutti t giorni nella ba¬ 
checa del presidio multizo- 
nale dì prevenzione delle 
Usi. Il Campidoglio le ha affi¬ 
date all’assessorato alla sani¬ 
tà. che ha deciso la diffusio¬ 
ne giornaliera sui valori degli 
inquinanti deH’atmosfera. E 


Una delle 
centraline di 
monitoraggio 
dello smog 
piazzale 
dal Comune 
per controllare 
l’Inquinamento 


in caso dì dati allarmanti ai 
cittadini venà chiesto di non 
usare l'automobile, ma di 
servirsi dei mezzi pubblici. 

«11 Campidoglio - ha con¬ 
cluso l’assessore Mori - sta 
concordando di incaricare 
l’Enea a fare la supervisione 
scientìfica della rete di moni¬ 
toraggio». 


Arrestati 

Aggredirono 
due coniugi 
•egiziani 


M Avevano aggredito i co¬ 
niugi Sarkis in casa, a via 
Quasimodo, ferendo grave¬ 
mente Georges Sarkis, che 
ieri è morto all’ospedale San 
Giovanni. Intanto, domenica, 
I carabinieri erano riusciti ad 
arrestare i due brasiliani col¬ 
pevoli deiraggres.sione e del¬ 
la rapina, che ora sono accu¬ 
sati di omicidio. 

>' Ronaldo Gomez, 37 anni, 
e José Nicodemus Diaz, dì 
SI, entrati in casa Sarkis, fu¬ 
rono sorpresi dai coniugi e 
spianarono le pistole, ma 
l’uomo si ribellò ed i due spa¬ 
rarono. Uno dei due aggres¬ 
sori, Gomez, è stato rintrac¬ 
ciato in Calabria, dove era 
andato per entrare in contat¬ 
to con degli esponenti della 
’ndrangheta per avere un 
passaporto falso ed espatria¬ 
re. Ora è nel carcere di Co¬ 
senza. Il complice, invece, 
era ancora a Roma, anche se 
non tornava più a casa, in via 
Greppi. Dopo lunghe ricer¬ 
che e appostamenti, i carabi¬ 
nieri lo hanno arrestato men¬ 
tre usciva da una casa di con¬ 
nazionali suoi amici in via 
Sereni, vicino viale Marconi. 
Ora é nel carcere di Regina 
Coeli. 


Ieri un’altra giornata di viabilità a singhiozzo, con lunghe code, semafori rotti e black-out 
L’assessore Angelè ha presentato il nuovo «Emme 2», un sistema elettronico antingorgo^ 

Traffico in tilt? Ci penserà il computer 


Una ricetta contro gli ingorghi: un simulatore di traf¬ 
fico entra nelle stanze dell'assessorato alla XIV ri- 
partizione. Si chiama «Emme 2» e consente di rap¬ 
presentare graficamente su di uno schermo i flussi 
di traffico pre'vìsti, delineando e verificando, in tem¬ 
po reale, le soluzioni alternative che si intendono 
apportare in una determinata zona. Ieri circolazio¬ 
ne in tilt per un black out di energia eletrica. 


M Circolazione in tilt, sema¬ 
fori rotti e piccoli tampona¬ 
menti. E ieri per l'improvvisa 
mancanza deU’eneigia elettri¬ 
ca le strade della città non 
hanno avuto un attimo di tran¬ 
quillità: tram Incolonnati a Por¬ 
ta Maggiore e Ccntocellc. Vei¬ 
coli in coda sulla Casilina c 
sulla Prenestina. Che fare, dun¬ 
que? Come allontanare lo 
spettro di un traffico impazzi¬ 
to? Una pedina è stata spostala 
ieri dall’assessore al traffico 
Edmondo Angele, che ha illu¬ 
strato In una conferenza stam¬ 
pa la ricetta anti-ingorgo. 

Si chiama «Emme 2», é un 
calcolatore che «parla il lin¬ 
guaggio dei trasporti» e può es¬ 
sere usato dal personale della 
XIV Ripartizione del Comune. I 
vantaci? Il modello di simula¬ 


zione «Emme 2» permette di 
rappresentare graficamente su 
di uno schermo i flussi di traffi¬ 
co previsti, delincando e verifi¬ 
cando, in tempo reale, soluzio¬ 
ni alternative. Il progetto ò 
operativo, ma i risultati guar¬ 
dano al futuro più che all’oggi. 

«Il sistema informatico - ha 
detto l'assessore Angelé - ha 
bocciato il piano di revisione 
del Saffico riguardante Piazza¬ 
le delle Belle Arti. L'ipotesi 
d’intervento è stata esaminala 
in video. Il grafico non ha evi¬ 
denziato miglioramenti nella 
circolazione. Adesso studiere¬ 
mo suH’Emme 2 nuove solu¬ 
zioni». 

Il simulatore di traffico «Em¬ 
me 2» ha fatto, dunque. Il suo 
ingresso nella pubblica ammi¬ 
nistrazione Il calcolatore ha 


già immagazzinato 800 incro¬ 
ci, 3.200 chilomeul di rete stra¬ 
dale e i dati di riferimento per 
tutte le linee di trasporto pub¬ 
blico, sia su gomma che su ro¬ 
taia. Il funzionamento non é 
complicato. Un semplice toc¬ 
co digitale sul video simula la 
cartografia della zona interes¬ 
sata, si richiamano poi i dati 
esistenti per la medesima zo¬ 
na, si pongono domande o 
ipotesi al <ervellone« e. con 
buona pace di vigili c automo¬ 
bilisti, si sperimenta in video la 
proiezione teorica degli svilup¬ 
pi del traffico, snellimenti e in¬ 
gorghi compresi. 

Lo stesso sistema informati¬ 
co dì simulazione del traffico 
gestito dalla XIV ripartizione é 
distribuito in tutto il mondo 
(vanta 450 installazioni). Il 
progetto anti-ingorgo, idealo 
in Canada, viene utilizzalo per 
programmi di calcolo universi¬ 
tari, o per le proiezioni sul traf¬ 
fico di città come Los Angeles, 
Madrid, Zurìgo, Helsinki e 
Shangay. Inoltre, il sistema de¬ 
nominato «Emme 2» è presente 
in diversi centri di studio italia¬ 
ni. L’amministrazione capitoli¬ 
na, comunque, é la prima a 
servirsi del calcolatore per ri¬ 
solvere i problemi di traffico. 



L’investimento del Comune, 
per l’hardwaie e la banca dati, 
sfiora gli 800 milioni. «Ma nella 
somma - ha precisalo l’asses¬ 
sore al traffico Angelé - sono 
inclusi i 160 milioni per un 
nuovo programma di segnale¬ 
tica stradale la cui gestione in¬ 
formatizzata sarà attuata dal 
medesimo calcolatore. La ge¬ 


stione della scgnelatìca - ha 
continualo l’assessore - partirà 
nel giro di 24 mesi presumibil¬ 
mente nel centro storico». 

«L’"Emme 2" - ha giunto 
Agostino La Bella, ordinario di 
economia applicala all’Inge¬ 
gneria presso l’unìversilà di 
Cassino - 6 uno strumento in 
grado di darci rìsprosic veloci. 


L’assessore 
Angelé mostra 
Il nuovo 
sistema 
antltrattlco 
«Emme 2» 


Una delle sue caratteristiche è 
appunto l’amichevolezza: la 
possibilità di essere usato da 
non esperti d’informatica. Il si¬ 
stema dì simulazione consen¬ 
te, partendo da dati certi, di ve¬ 
rificare a prion gli interventi in¬ 
novativi che si Intende appor¬ 
tare in una determinala zona». 

OMaJer. 



Per fontana 
di Trevi 
ancora lavori 
di «pulitura» 


M Non é bastato il candeggio e l’effetto 
•bianco che più bianco non si può». Fontana di 
Trevi viene pulita un’altra volta. Le alghelte che 
ne hanno fatto In pochissimo tempo la loro di¬ 
mora preferita, incuneandosi Ira i marmi bian¬ 
chissimi, saranno rimosse. E gli «assetali» turisti 
che quest’estate non hanno dato tregua alla sto¬ 
rica fontana dovranno pazientare. Ancora qual¬ 
che giorno, e la lontana ritornerà ancora una 
volta come nuova. 
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Incìdente a Civitavecchia 

Ustionato nella centrale 
grave un operaio Enel 
Lavorava a un interruttore 

SILVIO SERANOELI 


■i È ricoverato in gravi 
condizioni al reparto di nani- 
mazione dell’ospedale di Ci¬ 
vitavecchia, l’operaio Dome¬ 
nico Guida, lolgorato ien po¬ 
meriggio nella sala quadri 
della centrale dell'Enel di 
Torte Valdaliga Sud. Ustioni 
di primo e secondo grado 
agli arti superiori, al torace, 
alle mani e al viso. Un corpo 
martoriato dalle piaghe. 
Questo l’effetto della fortissi¬ 
ma scarica elettrica che ha 
colpito l’operaio mentre sta¬ 
va eseguendo un lavoro di 
ordinaria manutenzione in 
un reparto di controllo del¬ 
l’impianto dell’Enel. Erano 
da poco passate le 14 quan¬ 
do Domenico Guida ha mes¬ 
so mano ad un <assetto», un 
enorme interruttore generale 
che controlla il passaggio 
deirelettiicità dal quadri di 
comando ai vari impiantì. «È 
un’operazione molto delica¬ 
ta - dicono alcuni colleghi - 
ma il rischio è calcolato». Si 
sfila il «Ccissetto», si disattiva e 
si interviene sull’impianto. £ 
ieri qualcosa non ha funzio¬ 
nato. Quando Domenico 
Guida è andato ad effettuare 
alcune prove, il circuito del- 
rinterruttore non ha retto. 
C’è stato un corto circuito. Il 
«cassetto» è esploso in faccia 
all’elettricista con una gran¬ 
de fiammata. Proprio le fiam¬ 
me hanno provocato le gravi 
ustioni, e per fortuna è man¬ 
cata la folgorazione che 
avrebbe sicuramente ucciso 
l’operaio. Un cassetto della 
sala quadri di Torre Sud arri¬ 
va infatti a controllare una 
tensione di 6 kilowatt, ma 


con una intensità elevatissi¬ 
ma pari a 300-400 ampere. 

Un incidente non nuovo. 
Alcuni lavoratori elettrici ri¬ 
cordano un fatto analogo av¬ 
venuto cinque anni fa. Anche 
allora, sempre nella centrale 
di Torre Sud, un cassetto di¬ 
lettoso feri un elettricista, ma 
con conseguenze non gravi. 
Per Domenico Guida i medi¬ 
ci deH’ospedale di Civitavee- 
chia parlano di ustioni gra¬ 
vissime, di prognosi riservata 
anche se non c’è un immi¬ 
nente pericolo di vita. A ren¬ 
dere più difficile la situazione 
clinica è la mancanza di un 
reparto adeguato nell'ospe- 
dale di Civitavecchia o alme¬ 
no di una camera asettica 
per le grandi ustioni. Ieri sera 
c’è stata una febbrile ricerca 
per un ricovero dell’operaio 
a Roma, a Pisa, a Parma, a 
Padova. Ma i medici, alla fi¬ 
ne, sì sono dovuti rassegnare 
dopo una serie di «no». La 
notizia del grave incidente a 
Torre Sud si è diffusa a Civita¬ 
vecchia mentre era in corso 
nell’aula consiliare del Co¬ 
mune una nuova riunione 
del Coordinamento per la 
salvaguardia deH’ambiente e 
i problemi delle centrali Enel. 
Presenti molti lavoratori del¬ 
l’ente energetico. «Il nostro è 
un lavoro a rischio che spes¬ 
so viene sottovalutato - dico¬ 
no alcuni amici di Domenico 
Guida -, sappiamo di vivere 
costantemente a contatto 
con il pericolo. Non è suffi¬ 
ciente ia sicurezza. Basta un 
momento poco fortunato, un 
guasto imprevedibile e si arri¬ 
va al dramma». Sull’incidente 
è stata aperta un’inchiesta. 


Cooperativa soci 
de «l'Unità» 


* Una cooperativa a sostegno de 
•^l'Unità» 

* Una organizzazione di lettori a dir- 
fesa del pluralismo 

*■ Una società di servizi 


Anche tu 

puoi diventare socio 


Invia la tua domanda completa di tutti i 
dati anagrafici, residenza, professione e 
codice fiscale, alia Coop soci de «l'U¬ 
nità», via Barberia, 4 - 40123 BOLO¬ 
GNA, versando la quota sociale (minimo 
diecimila lire) sul Conto corrente postale 
n. 22029409. 


IL PDS PARTECIPA ALLA MARCIA 
PER LIBERARSI DALLA MAFIA 

Domenica 6 ottobre 

MARCIA NON VIOlfNTANAZIONAlE 
DARIGGIOCAIABIIIAAPARCHI 

Arci, Associazione per la Pace, Movi, Nero e Non 
Solo, Lega Ambiente, Fuci, Sinistra Giovanile, 
Pds, Gioc, Pax Christi, Comm. Pace delle Chiese 
Evangeliche, Coord. Enti Locali per la Pace, Kro- 
nos 1991, Servizio Civile Internazionale, Coordi¬ 
namento delle Associazioni di Reggio Calabria, 
Rifondazione Comunista. 

Per informazioni e prenotazioni pullmans: 

ASSOCIAZIONE PER LA PACE 3610624 

ARCI 3227791 

ACLI 5840612 

S.C.I. 7005367 

MOVI 8416864 

SINISTRA GIOVANILE 446419 

Fed. Rom. Pds (Marilena Tria) 4367266 

RIFONDAZIONE COMUNISTA 5127262 

LEGA AMBIENTE 4870824 
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MARTEDH OTTOBRE 1991 


NUMimUTIU 

^ Pronto intervento 113 

il Carabinieri 112 

li ' Questura centrale 4686 

Vigili del fuoco 11S 

CrI ambulanze 51CX1 

Vigili urbani 67691 

Soccorso Aci 116 

Sangue urgente 4441010 

Centro antiveleni 3054343 

Guardia medica 4826742 

Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids (lunedì-venerdì) 8554270 
S'AlOd 8415035-4827711 


Per cardiopatici 47721 (int, 434) 
Telefono rosa 6791453 

Soccorsoadomicilio 4467228 

OspacMI: 

Policlinico 4462341 

S Camillo 5310066 

S, Giovanni 77051 

Fatebenefralelli 58731 

Gemelli 3015207 

S. Filippo Neri 3306207 

S, Pietro 36590168 

S Eugenio 59042440 

Nuovo Reg. Margnerita 5844 
S. Giacomo 67261 

S, Spirito 68351 
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Patemesi 
i bronzi metafisici 


STIFANO POLACCHI 


Un nuovo piccolo «mu¬ 
seo d'Orsay» ha aperto I bat¬ 
tenti a Viterbo. Una grande sa- 
[ta-salotto per espcalzioni, una 
t aorta di «basilica laica» ricavata 
' dalia ristnitturazione di un vec¬ 
chio cinema, in una struttura 
medievale con splendide ca¬ 
priate e una felice sistemazio¬ 
ne degli spazi. Un ambiente 
maturale» per le sculture e I 
quadri di Alessio Patemesi che 
toma a Viterbo, dopo T esposi¬ 
zione romana, con le sue ulti¬ 
me sculture. Il passaggio dalle 
carte e dalle tele alle tre di¬ 
mensioni 6 per Patemesi un 
tatto quasi obbligalo, che ha 
contnòsegnato i periodi più fe¬ 
lici della sua trentennale espe¬ 
rienza artistica. Sempre affa¬ 
scinalo dalla forza espressiva 
degli artisti del centro-llalia, 
dagli etruschi a Piero della 
Flrancesca, Patemesi spazia ii- 
iberamente nei misteri che an¬ 
cora riserva l'arte figurativa, 
s «Il mio vero maestro é Matta 
- afferma l'artista - è lui che mi 
ha insegnato a ricercare il mi- 
li stero, il non rivelato, a com- 
I prendere la mia esigenza di 
'creare». Strano questo richia¬ 
mo diretto a Matta da parte di 
un artista in un certo senso 
•tradizionale». Eppure, appro¬ 
fondendo lo sguardo sulle 
sculture, sui quadri, sulle tccni- 
J che usate da Patemesi, si rie- 
I sce a comprendere quale può 
^essere stalo l'impatto di una 
personalità vulcanica come 
quella di Malta sull'arte di 
Alessio. La ricerca del «miste- 
) ro» è la strada che segue l'arti- 
J sta, e che ha comincialo a pcr- 
; correre con i suoi «giardini», fe- 
$ lice esperienza di tele lavorale 
•a macchie», dove le figure in 
Hbertà si inscrivano in un mon- 


Cantrl vatarinarl: 

Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appio 7182716 

Amb veterinario com. 5895445 

Intervento ambulanza 47496 
Odontoiatrico 4453887 

Segnalazioni per ammali morti 
5800340 

Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 

3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 
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PAom 27 LVNITÀ 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


■ SERVIZI 

Acea'Acqua 575171 

Acea: Red. luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto intemjnto 5107 

Nettezza urbana)'"' 5403333 

Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 676601 

Regione Lazio 54571 

Arci babysitter 316449 

Telefono in aiuto (tossicodipen¬ 
denza) 5311507 


Incontro con Cristina Hoyos in scena al Sistina da stasera 

Flamenco, ra^one di vita 


■■ «Il flamenco è la mia vi¬ 
ta» sussurra Cristina Hoyos e 
un lampo gli accende lo 
sguardo fiero di andalu.sa. 
Danzatrice «paya», ovvero non 
gitana, la Hoyos rivendica un 
amore antico p>er questa dan¬ 
za, venuto quasi per elezione: 
«Ho iniziato a ballare fin da 
piccola, mi bastava sentire la 
musica alla radio per accen¬ 
nare subito dei passi di danza. 
Eppure nessuno nelia mia fa¬ 
miglia si occupava di flamen¬ 
co e ancora meno di arte: era¬ 
vamo molto poveri e nel quar¬ 
tiere dove abitavamo non si 
ballava tanto. Ma fin da allora 
ero sicura di voler diventare 
una danzatrice professionista: 
una sorta di predestinazio¬ 
ne!». 

E comunque un destino 
che la Hoyos ha assecondato 
con fervida volontà, con r«in- 
quietudine» che la spingeva a 
guardare tutele danzatrici 
«per lare me^lk, lino ad arri¬ 
vare a fianco di Antonio Ga- 
des, con il quale è rimasta a 
lavorare per vent'anni. «Con 
lui ho passato quasi metà del¬ 
la mia vita artistica - confer¬ 
ma la Hoyos - e ho imparato 
le basi di come fare uno spet- 
taqpk). dall'allestimento alla 
dlnplina all'Interno della 
comp^nia». Perché ha senti¬ 
to l'esigenza di mettersi «In 
proprio»? «Gades tiene i.'iOlto 
alla tecnica, é un ballerino 


perfetto e un coreografo me¬ 
raviglioso, ma io ho una sensi¬ 
bilità diversa, mi interessa il 
sentimento che il flamenco 
ispira e l'espressività della 
danza. Per questo ho voluto 
fare uno spettacolo senza tra¬ 
ma, tutto incentrato sul fla¬ 
menco puro, e per farlo avevo 
bisogno di una mia compa- 


ROSSKLLA BATTISTI 

gnia». 

Suefìos flamencos, che an¬ 
drà in scena stasera al Sistina 
(repliche fino al 6 ottobre), 
propone cosi un ventaglio 
esotico di atmosfere, un soffio 
di andalusia fra alegrias c so- 
teas, dove le emozioni vengo¬ 
no tratteggiate a ritmo di lac¬ 
co e punta e respirali porl-de- 


hras. Un flamenco dalle linee 
estetiche raffinate, più adatto 
al gusto contemporaneo. 
•Non avrebbe senso riprende¬ 
re la tradizione senza rinno¬ 
varla - ribadisce la Hoyos -, il 
flamenco ù un modo di vivere 
e cambia con i tempi. Cento 
anni la non ci si curava nem¬ 
meno se il braccio copriva il 



do di foglie e di geometrie «ita¬ 
liane», una base asbatta dove il 
pittore si addentra alla ricerca 
del mistero, a svelare l'invisibi¬ 
le, l'Inconscio, le «poesia del¬ 
l'imprevisto», per citare pro¬ 
prio Sebastian Matta. Da quei 
giardini-salotto, Patemesi é 
entrato ora nei salotti-giardi¬ 
no. dove sempre la figura sem- 
, bra Inseguire c svelate il miste¬ 
ro, che é poi il fascino della 
scoperta e dcH'invenzione. 

Negli spazi della galleria vi¬ 
terbese, in via del Macel Gatte¬ 
sco, a due passi dalla caratteri¬ 
stica piazza delle Erbe, le scul¬ 
ture di Alessio sembrano trova¬ 
re una dimensione che le esal¬ 
ta e le pone nella giusta rela¬ 
zione con il mondo. Le figure 
«etrusche» degli anni a cavallo 
tra il '70 e T80, sono diventate 
gruppi scultorei «metafisici», 
dove la dinamica dell’azione 
(o dell’inazione) é scandita 
da figure geometriche - con., 
parallepipedi, piramidi - che 
evidenziano l'esistenza del 
«mistero». Una poetica «metafi¬ 
sica» nel senso più classico del 
termine, che non ,si allaccia 
tanto a De Chirico, quanto alle 
prospettive, alle figure-monu¬ 
mento di Piero Della France¬ 
sca, al quattrocento centro-i¬ 
talico. passando poi per l'e¬ 
sperienza plastica di Arturo 
Martini, per la essenzialità del 
volumi di Moorc c, negli ultimi 
anni, per la «filosofia poetica» 
di Malta. In quella grande sala 
viterbese, le sculture di Alessio 
Patemesi sono godibili allo sta¬ 
lo puro, come stando in un sa¬ 
lotto a parlare, bere, discutere 
delle donne e degli uomini che 
ritmano lo spazio che si attra¬ 
versa. E dal fascino del miste¬ 
ro, del non svelato, si giunge 
alla ricerca del bello. 



Blues e jazz al Big Marna 
Una questione di stile 


LUCAQIQU 


Il gruppo napoletano «Blue Stufi»; sopra a sinistra «Laudato sii», scultu¬ 
ra In argilla di Alessio Patemesi; a destra II balletto di Cristina Hoyos In 
«Sueflos flamenco»; In basso Patrizia Oe Clara 


wm Agli amanti del blues c 
del jazz farà piacere sapere 
che giovedì riaprirà i battenti il 
Big Marna. Il club trasteverino 
di Vicolo S. Francesco a Ripa 
18. a ragion di merito conside¬ 
rato nella capitale come «la ca¬ 
sa del blues», affiderà l'inaugu¬ 
razione della stagione 91/92, 
ai gruppo partenopeo dei 
«Blue Stuff«, guidalo dal can¬ 
tante e batterista Mario Insen- 
ga. Ma il locale, che mantiene 
nella sua programmazione an¬ 
che buone quote di rock, con¬ 
tinuerà tra l'altro la fortunata 
collaborazione con il mensile 
«Mucchio Sehmggio» e con la 
rassegna «Rock city '92». che 
proporrà saltuariamente per 
tutta la stagione alcuni tra i mi¬ 
gliori artisti del rock di tenden¬ 
za. f primi a salire sul palco sa¬ 
ranno i «Thin White Rope» il 6 
ottobre. Poi arriveranno «Cal¬ 
vin RusscI» il 14 e 15 novem¬ 
bre, «Galliano» (esponente di 
punta del'acid-dance) il 19 
novembre, John Martyn a gen¬ 
naio, quindi Steve Wynn. Jona¬ 
than i^hman e moltri altri in¬ 
terpreti. 

In campo jazzistico toma, 
come di consueto Lee Konitz. 


alfiere del cool ( 1 e 2 novem¬ 
bre), poi la novità Vinx (7 e 8 
novembre), che porta con se 
un disco assai interessante, na¬ 
to dalla collaborazione con ar¬ 
tisti del calibro di Hancock. 
Brecker c Sting. Quindi sarà la 
volta del «Mike Stem trio», poi 
Bob Berg e di nuovo tanti altri 
grandi nomi. 

Iucca ovviamente la scena 
blues, con nomi di calibro in¬ 
temazionale: «Honeyboy Ed- 
wards» a metà novembre, 
Louisiana Red a dicembre, 
Johnny Mars a gennaio e il 
grande Carcy Bell a febbraio. 
Per quello che riguarda i grup¬ 
pi «madc in Italy», saranno di 
scena le migliori formazioni di 
blues della penisola, come 
«Cooper Teny & Nite Live 
band» a Ime ottobre, Rudy Rot¬ 
ta il 29 e 30 novembre, poi i già 
citati «Blue Stufi» e, infine, i «Big 
Fai Marna». 

Insomma, tanta musica per 
tutti I palali. Sembra questa la 
formula che il locale di Marco 
e Pasquale sta fortunatamente 
attuando da diversi anni: e il 
pubblico affezionalo sa bene 
di non trovarsi mai deluso. For¬ 
se oggi, a differenza di qualche 
anno fa. l'occhio dei gestori e 


Critica e pubblico mi hanno «viziata» 


«n Gattopardo» restaurato 
in visione stasera al Fiamma Uno 


. HB La copia restaurala de «Il Gattopardo», il capo'avoro di Lu¬ 
chino Visconti, sarà presentata al pubblico romano questa sera, 
f ore 21, al Cinema Fiamma Uno, neli’ambilo del 5" Festival di ci- 
' nema e tv «Eurovisioni». Dedicalo in particolare agli archivi televi¬ 
sivi europei c al restauro di film, il Festival porta a Roma uno degli 
> eventi clic ha dato lustro all’ultima Mostra di Venezia. Il restauro 
, del film di Visconti ò stalo realizzalo .soprattutto grazie all'impe- 
^ gno di Giuseppe Rotunno, al tempo direttore della fotografia del¬ 
l’opera viscontiana. e con il contributo della Cmemelcca nazio¬ 
nale del Csc. Izi serata, organizzata con la collaborazione di Ci- 
i nema 5, é ad inviti e sarà preceduta da un breve documentario 
», sulla storia del restauro. Presenti Ira gli altri Carlo Tognoli, Lina 
Wertmuller. Giovanni Lombardo e Giu,scppc Rotunno. 


M «Sono nata su a Belluno 
come me non c’è nessu¬ 
no...». Patrizia De Clara sta 
per girare «l’opera seconda» 
di un giovane regista cinema¬ 
tografico. Il sette ottobre su 
Rai 2 per la trasmissione «Pal- 
co.scenico» andrà in onda «La 
vita che ti diedi» di Pirandel¬ 
lo, regia di Gianfranco Min- 
gozzi. nel molo di Donna 
Fiorina accanto a Piera degli 
Esposti. 

Dopo uh esordio in rima la 
De Clara si dispone alla pro¬ 
sa...». «Quello con Piera 6 sta¬ 
to un bellissimo incontro: 
feeling, rispetto, divertimen¬ 
to. Sentivo che lei mi sentiva. 
Trovare rapporti di questo ti¬ 
po, di confronto, di gioco, 
con donne, si riallaccia ad 
un mio progetto. Qualche 
anno fa volevo riunire tre alti, 
singolari per carattere e .scel¬ 
te, e c’ero anch'io. Volevo 
mettere in scena uno spetta¬ 
colo al "trentatré per cento”. 
Doveva uscirne un prodotto 


Ritratti. Appuntamento con Patrizia De Giara nella 
sua casa di via dei Chiavari. Parliamo di Franco Pa¬ 
renti, Romolo Valli, Mario Scaccia: quelli dai quali 
ha «imparato». Teatro, cinema, tv. Alla parete la vi¬ 
gnetta di Altan con dedica, accanto la Maschera 
d'oro vinta per l’interpretazione di «Eros e Priapo»; e 
ancora il «Globo» per il film Duetto. Ci sediamo, par¬ 
la per più di un’ora, spesso anche in rima. 


PINOSTRABIOU 



ferreo, curato, doveva anda¬ 
re in scena ad ogni costo. 
Quando ho cercalo di coin¬ 
volgerle. dalla prima ho rice¬ 
vuto adesione totale, vedeva 
già il sipario levarsi e il pub¬ 
blico applaudire, ma dopo 
quattro ore di “chiacchiere" 
la cara amica è scomparsa. 
La seconda è scomparsa im¬ 
mediatamente senza lasciar¬ 
mi neppure il tempo di rac¬ 
contare il progetto... 

•Non sono una di quelle 
che dicono: “Se fossi nata in 


America...". Però dico; "Se 
fossi nata in Europa!". In Ita¬ 
lia si tende al protagonismo 
più che alla "sana competi¬ 
zione", la quale produrrebbe 
spettacoli completi, di quali¬ 
tà. È soprattutto per questo 
motivo che mollo spesso mi 
permetto di rifiutare lavori in 
teatro». 

Dopo un solido passaggio 
accanto a Franco Parenti, 
Mario Scaccia, Romolo Valli, 
in compagnie di giro. Patrizia 
De Clara approda al monolo¬ 
go, toccando la punta massi¬ 


ma con «Eros c Pnapo» di 
Carlo Emilio Gadda. 

«Tengo in repertorio Gad¬ 
da dadieci anni». 

Partita da Roma ha girato 
l’intera penisola, il Nord Eu¬ 
ropa, Festival intemazionali 
fino alla Colombia dove un 
importante quotidiano scri.s- 
se: «È arrivata Patrizia De Cla¬ 
ra con Eros e Priapo, ma at¬ 
tenzione, non è una Ciccioli- 
na«. 

«11 grande riscontro di criti¬ 
ca e di pubblico, la possiibli- 


Telefono amico (totàlocidipen- 
denza) ■ • -8840884 

Acotral uff. 'Informazioni 
5915551 

Atacuff utenti 46954444 

Marozzl (autolinee) 4880331 
Pony exornss 3309 

City cross 8440890 

Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Bicinoieggio 3225240 

Coilalti (bici) 6541084 

Psicologia: consulenza 389434 


QiORNAU DI NOTTE 

Colonna: pzza Colonna, via S 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquilino: v le Manzoni (cine¬ 
ma Royal), V le Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: c.so Francia, via Fla¬ 
minia N. (fronte Vigna Stelluti) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior, P.ta Pinciana) 
Parioii.p.zza Ungheria 
Prati: p zza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 


volto nel sollevarsi in alto: og¬ 
gi sembrerebbe una sciatteria 
imperdonabile». 

Nelle «rifiniture» di stile, Cri¬ 
stina è stata coadiuvata da 
Manolo Mzuin, notissimo 
maestro di Siviglia, che firma 
con la danzatrice le coreogra¬ 
fie di questi «sogni» spagnoli e 
marca la distanza artistica da 
un flamenco da tablao e uno 
di teatro. «Le gitane - precisa 
la Hoyos - danzano sponta¬ 
neamente, obbediscono a un 
impulso interiore che non tie¬ 
ne conto della forma, ma chi 
vuole affrontare professional¬ 
mente questa carriera deve 
pensare a rendere limpida la 
sua tecnica. E anche una mia 
ambizione: diventare un mo¬ 
dello per le danzatrici andalu¬ 
se, che già adesso tentano di 
imitare il mio stile e riprende¬ 
re le mie danze». E possibile 
per una danzatrice straniera 
imparare il flamenco? «Tecni¬ 
camente si, pierò se si vuole 
raggiungere il cuore di questa 
danza, bisogna venire in An¬ 
dalusia. Dividere con la gente 
di qui il loro modo di vivere, 
sentire gli odori e i sapiori, pier- 
ché di questo si nutre il fla¬ 
menco». 

E se lei non fosse nata in 
Spagna e non fosse stata cat¬ 
turala dalla magia di questo 
ballo? «Sarei comunque di¬ 
ventata una danzatrice, maga- 
riclassica.,.». 


del pubblico mira di più verso 
una musica di facile ascolto. 
Ma non per questo, almeno 
per il Big Marna, musica di se¬ 
condo piano. Il jazz, è vero, a 
lascialo più spazio alle cosid¬ 
dette nuove tendenze, che rac¬ 
colgono. talvolta con astuzia, 
piu generi e linguaggi (blues, 
funl^, rock, new age e jazz di¬ 
latalo) . 

Ma tutto questo fa parte del 
gioco e quindi non rimane che 
seguire con vivo interesse, o 
dal vivo quello che la musica 
degli anni '90 saprà offrire. 

Anche altri club hanno ria¬ 
nimalo le loro programmazio¬ 
ni musicali: va quindi segnala¬ 
lo il doppio concerto di stasera 
c domani al Caffè Latino (Via 
Monti» Testacelo 96) in com¬ 
pagnia di Roberto Ciotti, sicu¬ 
ramente uno dei più applaudi¬ 
ti e acclamati bluesman italia¬ 
ni. Mentre giovedì spetterà al 
Folkstudio (nella nuova sede 
di Via Frangipane 42), riaprire 
i suoi gloriosi battenti con la 
performance del «Kay MeCar- 
thy group» che andrà avanti si¬ 
no a sabato. Il nuovo Ensem¬ 
ble di MeCarthy può essere de¬ 
finito a giusta ragione come 
uno dei migliori gruppi di mu¬ 
sica irlandese. 


tà di confronto con i letterati, 
la crescita che in tante repli¬ 
che ho potuto avvertire come 
attrice e come persona mi 
hanno "viziata". Oggi non 
possono concepire il teatro 
che come impegno». 

E dopo Gadda il nulla? 

«Sto aspettando la risposta 
alle mie tensioni, mi piace¬ 
rebbe tanto tirar fuori, anche 
in teatro, lutto l'ironico e il 
fanciullesco che sono in me». 

Mi congedo da casa De 
Clara, Campo de’ Fiori, cuore 
di Roma, notando una spiri¬ 
tosa vignetta di Altan. 

«Somiglio alle sue donne - 
dice Patrizia -, è per questo 
che me ne ha fatto dono, de¬ 
dicandomene una. La tengo 
Il fra la Maschera d’oro per il 
teatro e il Globo d oro che ho 
ricevuto per l'interpretazione 
del film “Duetto", ma il cine¬ 
ma è un'altra faccenda; per 
adesso facciamo merenda». 

Cosi come mi ha accolto 
mi lascia: in rima. 



■ APPUNTAMENTI 

Assemblee scolastiche contro l'Italia della vergogna: 
iniziativa della Sinistra giovanile di Roma. Giovedì, ore 9: 
davanti al Liceo Classico Socrate con la partecipazione 
di Luciano Violante, Liceo Scientifico Russel con Pietro 
Polena e Saverio Lodato, Liceo Scientifico Cavour con 
Guglielo Montoni, Liceo Scientifico Keplero con Giusep¬ 
pe Saimè, all'ltc XXVIl" invece proiezione della trasmis¬ 
sione tv «Samarcanda» del 26 settembre. 

I mimi del Teatro dell'Opera diretti da Maunzio Di Mattia 
e coordinati da Paolo Proietti saranno oggi alle ore 17 da¬ 
vanti alla Chiesa di Tor Bella Monaca per presentare il lo¬ 
ro vasto repertorio di acrobazie, scenette statiche e dina¬ 
miche per la gioia di grandi e piccini. Lo spettacolo verrà 
impreziosito dalla musica del trombettista Mauro Maur. 

II Sahara Ubico e la terra dei Camiti della mia giovinez¬ 
za, Mostra fotografia presso l'Istituto Italo-Africano di via 
Ulisse Aldrovandi 16: giovedì ore 17, alla presenza di Tul¬ 
lia Carettoni. La mostra resterà aperta fino al 9 ottobre 
(ore 9-13, sabato e domenica esclusi). 

Maldoror. Corsi di cinema», tv, video, fotografia e teatro 
presso la Scuola intemazionale di via Conteverde 4 (fer¬ 
mata metro Vittorio Emanuele). Informazioni al tei. 
44.64.734 e 67.95.349. 

Arcoliis. L'Associazione musicale ha a[>eieto le iscrizio¬ 
ni per l'anno I991/'92 ai corsi di flauto dolce, traverso 
barocco, liuto, viola da gamba, clarinetto, chitarra, pia¬ 
noforte, violino e violoncello. Vengono organizzati an¬ 
che laboratrorì di educazione musicale, sperimetazione, 
musica da camera, armonia e pratica corale. Infine corsi 
per ba.Tibini (educazione musicale 3-5 anni), Il direttore 
artistico è Humberto Orellana Quiroz. Informazioni e 
iscriz«ioni presso la segreteria di via delle Carrozze 3, tei. 
67.90.503 (dal lunedi al venerdì). 

Aasemblea delle donne di Kìfondazione comunista og¬ 
gi. ore 17.30, c/o il Circolo di Via Sinuessa 1 la. Valuta¬ 
zioni sul seminario nazionale dedicato a «Forma partitore 
regole». 

Scuole di periferia. Il Coordinamento studenti ha isti¬ 
tuito un servizio telefonico («Telefono Scuola») che an¬ 
drà in onda tutti i giorni, ore 15.30-16, su Radio Città 
Aperta (88,900 mhz). 

■ MOSTRE 

Woto. Fotografie, acquerelli e grafica. Galleria Giulia, via 
Giulia n.l48, ore 10-13 e 16-20, chiuso festhi e lunedi 
manina. Fino al 30 onobre 

Architettura del Settecento a Roma. Centoventi fogli 
provenienb dal Cabineno comunale delle stampe: Juvar- 
ra. Salvi, Vanvitelli, Fuga. Valadier. Palazzo Braschi, piaz¬ 
za S. Pantaleo 10. Orario: 9-13, giovedì e sabato anche 
17-19.30, festivi 9-12.30, lunedi chiuso. Fino al 10 novem¬ 
bre. 

In Our Time. Il mondo visto dai fotografi di Magnum. 
Esposte foto di Robert Capa, Henri Cartier-Bresson, Geor¬ 
ge Rodger, David «Chim» Seymour, Ellìon Erwirt, Josef 
Koudelka, Bnmo Barbey, Werner Bischof, Bmce David¬ 
son. Raymond Depardon, Susan Meiselas. Palazzo delle 
Esposizioni, via Nazionale 194. Ore 10-21, chiuso marte¬ 
dì. Fino al 24 novembre. 

■ MUSEI E GALLERIE 

Musei Vaticani. Viale Valicano (tei. 698.33.33). Ore 
8.45-16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima 
d'ogni mese è invece aperto e l’ingresso è gratuito. 

Galleria nazionale d’arte moderna. Viale delle Beile 
Arti 131 (tei. 80.27.51). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30, 
lunedi chiuso. 

Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (lei. 
67.96.482). Ore 9-21, ingresso lire 4.000. 

Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (tei. 65.42.323. 
Ore 9-14, domenica e festivi 9-13. Ingresso lire 3.(X)0, gra¬ 
tis under 18 e anziani. Lunedi chiuso. 

Museo napoleonico. Via Zanardelli 1 (te- 
lef.65.40.286). Ore 9-13.30, domenica 9-12.30, giovedì 
anche 17-20, lunedi chiuso. Ingresso lire 2.500. 
Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6. Orario' 
9-12 feriali, chiuso domenica e festivi. 

Museo degli strumenti musicali. Piazza Santa Croce 
in Gemsalemme 9/a, telef. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, 
chiuso domenica e festivi. 

■ VITA DI PARTITO 

IV Circoscrizione: c/o sez. Montesacro ore 19 discus¬ 
sione su documenti in preparazione dell'assemblea per 
la costituzione dell’Unione circo.scrizionale con M. Schi¬ 
na. 

Avviso: Martedì 8 ottobre alle ore 18 in Federazione (via 
G. Donati, 174) Direzione federale. 

Avviso tesseramento: Il prossimo rilevamento nazio¬ 
nale dell’andamento del tesseramento è stato fissato per 
martedì 8 ottobre, pertanto entro luncxJI 7 ottobre indero¬ 
gabilmente vanno consegnati in Federazione i cartellini 
delle tessere fatte'91. 

Avviso: oggi alle ore 17.30 in Federazione riunione del 
grupix) sport con E. Ubaldi. 

Avviso: tutte le sezioni possono ritirare in Federaziorie il 
manifesto per la campagna contro i racket e le tangenti. 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Unione regionale: in sede ore 15 riunione della Dire¬ 
zione regionale. Odg; la situazione politica e le iniziative 
del Pds (A. Falerni). Giovedì 3 ottobre in sede ore 17, riu¬ 
nione Area riformista Lazio. (Marroni, Cervetti). 
Federazione Tivoli: Biglietti estratti alla festa comunale 
di Guidonia: 1) 11019; 2) 8971; 3) 7768; 4) 6861; 5) 
9826; 6) 14838; 7) 14980; 8) 10760; 9) 7576; 10) 8965; 
11) 10048; 12) 10252; 13) 8547; 14) 11024; 15) 14876; 
16) 13177. 













PAGINA 28 L'UNITÀ 


TaUROMASe 

Or* 1t.1S Telalilm >Lucy 
(how>; 18.50 Teledim -Agente 
Pepper»; 10.40 Oocumenlario 
taccuino di viaggio'. 20.30 Film 
«Da un momento all'altro». 
22.30 Tg aera: 24 Film «Ho apo¬ 
sato una strega-, 1.45 Tg, 
2.30Telefilm «Lucyshow-, 


Or^iylCiìirioni animati, ISTele* 
novela «La padroncina-; 19.30 
Videogiornale. 20.30 Film «Il 
giudice istruttore: cor\(essio- 
ne«; 22.30 Rubrica «Sport e 
sport»; 23.15 Documentario 
«Europa e l'omblento»; 0.30 
Videogiornale (quinta edizio¬ 
ne). 


I PRIMI VISIONI I 


I- 

ìX 


l.'t' 

If 
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I. 

fi-' 


1 . t 

y.- 

M 


I 


r- 


ACAOEMYHAU 

L 8 000 

Coma lart earrltra molla dlioiwtta. 

VlaStamIra 

Tal 428778 

mente di Jan Egleson, con Michael Cai¬ 
no-BR (16.30-22 30) 

AOMIRAL 

PlaoaVarbano.S 

L 10.000 
Tel 8541195 

■ ChevttadacanidlMelBrooks-BR 

{16-1830-20 30-22 30) 

ADWANO 

Piazza Cavour. 22 

L. 10.000 
Tel 3211896 

Fuoco OMaulAO di Ron Howard, con 

Kurt Russell - A (15-17 30-20-22 30) 

M.CAZM 
VlaMarrydalVal. 14 

L 10 000 
Tal. 5880099 

Tbalma a Loulaa di Ridley Scott, con 
GenaOavis-CR (15.45-18-2030-22.30) 
(Ingreseo solo a inizio spanacolo) 

AMBASSAPF 
Accademia Agiati, 57 

L. 10 000 
Tal. 5408901 

■ CbavItadaeanldlMalBraoke-BR 
(16.30-18.30-20.30-22.30) 

AMemcA 

VlaN.()alOranda.6 

L. 10 000 
Tel. 5816168 

New Jack City di Mario Van Poebles * 

OR (16.40-1835-20.30-22.30) 

ARCMICOE 

ViaArchlm*da,71 

L. 10.000 
Tol. 8075567 

La amlcha amaflcana di Trietram Po- 
wall: con Michael Palm - BR 

(17-1845-20.30-22,30) 

M»T0N 

ViaClceron*, 19 

L 10 000 
Tel. 3723230 

■ Indiziato di reato di Irwin WInklar: 
con Robert OaNIro-OR 

(16-16.15-20.20-22.30) 

AMSTONU 

Gallarla Colonna 

L 10.000 
Tel. 6793267 

Chiuso per lavori 

ASTRA 

Viale Jonlo. 225 

L. 8.000 
Tel. 8178256 

n Bolla col lupi di e con Kevin Cost* 
ner-W (16.30-19.30-22.30) 

ATLANHC 

V. Tuacolana,745 

L 10.000 
Tel. 7610658 

n The Doors di Oliver Stona, con Vai 
Kllmer. Meg Ryan-M 

(16.50-19.40-22.30) 

AUQUSTUS 

C.aoV. Emanu*la203 

L 7.000 
Tel. 6675455 

Chiuso per lavori 

BARBERSH 

Piazza Barberini, 25 

L. 10.000 
Tel. 4827707 

Chiuso per lavori 

CAPITOl 

Via Q. Sacconi, 39 

L. 10.000 
Tel. 3236619 

■ Indizialo di reato di Irwin WInklar; 
con Robert De NIro-Dfl 



(16-1815-20.20-22 30) 

CAPRAMCA 

Piazza Capranica. 101 

L. 10.000 
Tel. 6792466 

Un piede In poredleo con Bud Spencer. 
CarolAlt-8R (17-18.50-20 40-22 30) 

CAPRAMCHCnA 

L. 10.000 

O L'alba di Pranceeco MaselH; con 

P,zaMontacllorlo,125 

Tal. 6798957 

Naslasala Klnekl-DR 

(17-1825-19,45-21-22 30) 

CIAK 

VlaCatala,ea2 

L. 6.000 
Tel. 3851607 

Venerdì apertura 

COUMRCNZO L. 10.000 

Piazzacela di Rlanzo, 68 Tel. 5878303 

U The Doora di Oliver Stona; con Val 
Kilmer, Meg Ryan-M 

(14.30-17 15-19.50-22.30) 

OUMANTC 

VlaPrana5tlna.230 

L. 7.000 
Tal. 295806 

Un bado prima di morire di Jamae 
Oeardan. con Mail Dlllon, Sean Young - 
G (18.10-17 45- t9.26.20.55-22.30l 

COIN 

P.zza Cola di Rlanzo, 74 

L. 10.000 
Tal. 6878652 

O n muro di gomma di Marco Rial - 
OR (1618.1620.2622.45) 

OHASSY 

VlaSioppanl.r 

L.10.000 SeappaMla con II merlo di Cari Rainar: 
Tal. 870245 conKIrallaAllayBR 

•.LJSW-T' . (16.50-18.50-20.40.22.30) 

“OPIRe - 

Vlal«R.Margharlla,29 

-- L. 10.000- 
Tal. 8417719 

Oscar, un Bdonzato par due 6glla di 

John Landle. con Sylveeler Sianone • 
BR (16180620.1622301 

EMPIM2 

V.ladaliEaarcllo.44 

L. 10.000 
Tal. 5010852 

Puooo laeatelno di Ron Howard: con 
KenRusaell-A (1617.362622.30 

OPtRW 

Piazza Sonnino, 37 

L 8.000 
Tel. 5812884 

O II tdanilo dagli hmocaml di Jona¬ 
than Camma: con Jodie Fotitr -G 

(1618.16202622.30) 

CTOIUE 

L 10.000 

Il corda Mae di Chriellan De Sica: con 

Piazza In Lucina. 41 

Tal. 6878125 

Ornella Muli - BR (1618.1620.2622.30) 

EURCME 

VlaLlazL32 

L 10.000 
Tel. 5010866 

O II muro di gomma di Marco RI» ■ 
DR (15.3617.5620.1622.30) 

eUROPA 

Conod'ltalla, 107/a 

L 10.000 
Tel. 8555736 

□ The Doora di Ollvar Sione: con Val 
Kllmor, Mog Ryan - M 

(1617.362622.30) 

QCaSIOR 

L 10.000 

n Tba Doora di Ollvar Siena, con Val 

via B.V. dal Carmelo. 2 

Tal. 5292296 

Kilmer, Meg Ryan-M 

(15-17.30-20-22.30) 

FARWW 

Campo da'Plori 

L 8.000 
Tel. 6864395 

Marti la vi* di Bortrand Bllor, con Mi¬ 
chel Blanc. Jean CarmoI ■ DR(1620.16 
22.30) 

nAMMAI 

Via8leaolaU,47 

L. 10.000 
Tel.4827100 

Vlelon* privata 

nAMMAZ 

ViaBissoiaU.47 

L. 10.000 
Tel.4827100 

Amor* noooooailo di Fabio Carpi; con 
BanKIngalay-DR 

(18.3618.4620.3622.30) 
(Ingresio aolo a Inizio apatlacolo) 

OABOEN 

Vialt Trastevere. 244/a 

L. 10.000 
Tel. 5812848 

ScappattHa con II morto di Cari Rei nor: 
conKIrslloAllay-BR 

(17.3619.1620.5622 30) 

owcuo 

VlaNomantana,43 

L 10.000 
Tal. 8584149 

Qildo di ploNa di Werner Herzog: con 
Vittorio Mezzogiorno -OR 

(16.3618.3620.3622 M) 

OOLOCN 

Via Taranto. 36 

L.10.000 
Tal. 7596602 

SeippoMIt co* H morto di Cari Rei nor; 
conKirsliaAllay-BR 

(18.3618.3620362230) 

ORCOORY 

VlaOreoorloVII.180 

L.10.000 
Tal. 8384852 

Hudson Hawka. Il mago dal hito di Mi¬ 
chael Lehmann: con Bruce Willls - G 

(17-18.56204622.30) 

HOUOAY 

L 10.000 

RoooM flooelnl di Mano Monicelli, con 

LarooB. Marcello. 1 

Tal. 8548326 

Philippe Noirel-M (1617.362622 30) 

MOUNO 

VlaQ.Induno 

L. 10.000 
Tal. 5812495 

bioleine per forza di John Badham; con 
Michael Foeter-OR 



(16.10-18 15-20 20-22.30) 

KMQ 

Via Fogliano, 37 

L. 10.000 
Tal. 8319541 

Hudaon Hawk. Il mogo dol tarlo di Mi¬ 
chael Lehmann. con Bruca Wlllle • G 

(17-18.5620.4622 30) 

HAOMONI 

VlaChlabrtra. 121 

L 8.000 
Tel. 5417028 

Un bado prime di morire di James 
Dearden, con Man Dillon, Sean Young • 
G (16.30-1830-20.30-22.30) 

MADttOHl 

VlaChlabrara. 121 

L. 8.000 
Tai.s«;ia26 

Cyrano Do Bargorae di Jaan-Paul Rap- 
peneau: con Gerard Depardieu - SE 

(17-194622.30) 

MAKTOSO 

VlaAppla.dlS 

LT0.000 
Tal 788066 

CMuao per lavori 

MAJnnc 

V)aSS.Apoatoll.20 

L 10.000 
Tel. 6794908 

Tht CommHmanti di Alan Parker; con 
Robert Arkins-M 

(15.30-17.50-20.10-22 30) 

METROPOLITAN 

Via dal Corso, 8 

L. 8.000 
Tel. 3200933 

1 ngoBl dagli anni 50 di Robert Shaye - 
BR'. (17.26191620 5622.30) 

IMQNON 

Via Viterbo. 11 

LIO 000 
Tel. 8559493 

O VHo e gli attri di Antonio Capuano; 
con Nando Trioia-OR 

(ie-17.35'19.10-20 45-22.30) 

NEW YORK 

L. 10.000 

Fuoco otaoialAO di Ron Howard; con 

Viadana Cava. 44 

Tel. 7810271 

KurlRuasall-A (1617.362622.30) 

PAMS 

L. 10.000 

■ Indiziato di roalo di Irwin Winkler; 

via Magna Grecia, 112 

Tel. 7596568 

con Robert De NIro - DR 

(16-18.15-20.20-22.30) 

PASQUMO 

Vicolo del Piede, 19 

L 5.000 
Tel. 5803622 

Qood fetloe (versione inglese) 

(16-19-22) 

QUIBMALE 
ViaNozionale. 190 

L 8.000 
Tel. 4682653 

Tonlazion* di Vonora di Islvàn Szabd. 
con GlennCloso-DR 

(15361620.1622301 

QUmiNETTA 

L 10.000 

Tbolmo * Louli* di Ridley Scoti, con 

VlaM Minghalti.5 

Tel 6790012 

GenaOavis-OR (1515-17.35-20-22.30) 


TILILAZIO 

Ora 14.05 Varietà «Junior tv», 

80.35 Telefilm «La famiglia Hol- 
vak»; 21.40|4ew Fla8h;21.55 Te¬ 
lefilm «Squadra emergenza»; 

23.35 News notte; 23.45 Tele¬ 
film «Animali pazzi». 




i^acol' 


fiOMA 


IHAPrm 10nOBRE 1991 


CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR: Br.llante, D.A.: Disegni animati, 
DO: Documentano. DR; Drammatico, E: Erotico, F: Fantastico, 
FA; Fantascienza, G: Giallo, H: Horror, M: Musicale, SA: Satirico, 
SE: Sentimentale, SM: Storico-Mitologico, ST: Storico, W: Western 


RIALTO 

Via IV Novembre, 156 


L. 8,000 
Tel 6790763 


r I L'AHIanle di Jean Vigo, con Michel 
Brown ■ DR 


flITZ 

Viale Somalia. 109 

L 10 000 
Tel. 637461 

Fuoco asoassino di Ron Howard, con 
KurtRusselI-A (15-17.30-20-22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia, 23 

L 10.000 
Tel 4880863 

O Una storia semplice di Emidio Gre¬ 
co; con Gianmaria Votontè * DR 

(17-18.50-20 40-22.301 

ROUGEETNCIR 

Via Salaria 31 

L 10 000 
Tel. 6554305 

Dove comincia la notte di Maurizio 2ac- 
caro-G (16.30-16.30-20 30-22.30) 

ROYAL 

Via E. Filiberto. 175 

L. 10 000 
Tol. 7574549 

■ ChevItadacanldlMelBrooks-BR 
(1616.3620.3622.30) 

UNIVERSAL 

Via Bari. 18 

L. 10 000 
Tel. 8831218 

Insieme per forza di John Badham; con 
Michael Fosler-OR 

(16-16.15-20.20-22 30) 

VIP-SDA 

VlaGallaeSldama.20 

L 10 000 
Tel 8395173 

SeappofellÉ con II morto di Cari Reiner. 
conKIrstieAlley-BR 

(17 15-19-20 30-22 30) 






CARAVAGGIO 

Via Paisiello, 24/8 

L.4.500 
Tel 8554210 

Ripeso 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province. 41 

L 5.000 
Tei. 420021 

Riposo 

F.LC.C. (Ingresso libero) 

Piazza del Caprettarl, 70 Tel. 6679307 

RIpoeo 

NUOVO 

Largo Ascianohi.l 

L. 5.000 
Tel. 5618116 

Chiuso per restauro 

PALASO DELLE ESPOSIZtOM 

Via Nazionale, 194 Tel. 4885465 

Riposo 

TIBUR 

Via dagli Etruschi. 40 

L 4 0063.000 
Tel. 4957762 

Ripeso 

TOtANO 

Via Reni. 2 

L 5.000 
Tel. 392777 

Riposo 




AZZURRO 8CIPÌONI 

Via degli Sclpioni84 

L 5.000 
Tel. 3701094 

SaleNa ‘Lumiera*: brin II tarrlbil* 
(18.30), Le congiura del boiardi (20.30), 
D'amer*al«lv*(22) 

SaletIa 'Chaplln' BaafeO • Il plocelo 
atranlaro (16201622.30) 

BRANCALEONE (Ingresso gratuito) 
ViaLevanna.11 Tel.899115 

Riposo 

CAFE* CINEMA AZZURRO MEUE8 

ViaFoAOiBrurM.S Tel.3721840 

Riposo 

QRAUCO L. 5.000 

VlaPerugla.34 Tel.70017867822311 

Cinema cecoslovacco; Ritagli di Jirl 
Menzel(21) 

ILUBIRINTO 

Via Pompeo Magno. 27 

L 6.000 
Tel. 3216283 

Sala A. La doppia «Ha di Veronica (16 

20 4622.30). 

Sala B: MadHananno (16204622.30I. 

POLITECNICO 

VlaQ.B.TItpolo.13/a 

Tel. 3227559 

Riposo 

• .. 



AQUILA 

ViaL'Aauiia.74 

L. 5.000 
Tel 7594961 

Film per adulli 

MODERNETTA 

Piazza Repubblica, 44 

L. 7.000 
Tal. 4880285 

Film per adulti (10-22.30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica, 45 

L. 8.000 
Tel. 4880285 

Fllmparadulll 1162230) 

MOUUNROUQE 

Via M. Corbino, 23 

L. 5.000 
Tel. 5562350 

Filmperadulli (16-22.30) 

ODEON 

Piazza Repubblica. 48 

L. 4.000 

Tel. 4664760 

Fllmparadulll 

PRESIDCNT 

Via Appia Nuova, 427 

L. 5.000 
Tel. 7610146 

Chiuso per restauro 

PUSSYCAT 

Via Cai roll. 96 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

Filmperadulli (11-22.30) 

SPLENOK) 

Via Pier delle Vlgne4 

L. 5.000 
Tel. 620205 

Film per adulti (11-22 30) 

UUSSE 

VlaTiburtina.SeO 

L 5.000 
Tel. 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 

Via Volturno, 37 

L. 10.000 
Tel. 4827557 

Filmperadulli' (15-22) 


i FUORI ROMA I 


ALBANO 

FLORIDA 
Via Cavour. 13 


L 6.000 
Tel 9321339 


Film per adulti 


(16-22.15) 


BRACCIANO 

VIRQIUO 

VlaS.Neoreltl,44 


L. 8.000 
Tel 9067996 


The Deere 


(15-22.30) 


COLLRPaRRO 

ARISTON L. 10.000 

VlaConsolareLallna Tel.9700588 


Sala De Sica: Fueoeasaaatlne (16-22) 
Sala CerbuccI' Scappatella een II merte 
(16-22) 

Sala Rosselllni Inilenie per lena 

(16-22) 

Sala Sergio Leene: Quando cemincle 
lanette (16-22) 

Sala Tognazzl: Chiuso per lavori 
Sala Visconti IreganldegllennlSO 

(16-22) 


FRASCATI 


PDUTEAMA 

LargoPanIzza.S 

L.9.(X)0 
Tel. 9420479 

SALAUNO:llcAttteM8i (16-22.30) 

SALADUEiIndtelatodIreeto (16-22.30) 
SALA TRE- Merd la vie (16-22 30) 

8UPERCINEMA 

P.zadei Gesù, 9 

L 9.000 
Tel. 9420193 

Fuoco etsaatlno 

(15.30-22.30) 

OINZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini, 5 

L 6.000 
Tel. 9084484 

Irigtzzl degli inni SO 

(15.3622) 

QROTTAFIRRATA 

VENERI L. 9.000 

Viale 1* Maggio, 86 Tel 9411301 

Il muro di gomme 

(15.3622.30) 

MONTIROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6.000 

VlaG.Malteoni.53 Tel 9001888 

Alice 


OSTIA 

KRY8TAU 

ViaPallottini 

L. 9.000 
Tel 5603186 

IneltnM per terza 

(1622 30) 

SISTO 

Via dai Romagnoli 

L 10.000 
Tel 5610750 

Tentazione di Venere 

(15 30-22 30) 

SUPERGA 

V.le delia Marina. 44 

L.9.000 
Tel. 5604076 

Il cento Mez 

(16-22.30) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI 

PzzaNicodeml.5 

L 7 000 
Tel 0774/20087 

Irtgasi degli anni 50 


TREVIONANO ROMANO 

CINEMA PALMA L. 4.000 

Via Garibaldi. 100 Tel 9019014 

Ripose 


VALMONTONR 

CINEMA VALLE L. 4.000 

ViaG Matleotti,2 Tel. 9590523 

Film per adulti 



SCELTI PER VOI 



li regista Emidio Greco e RtcKy Tognazzi durante le riprese del film «Una 
stona semplice» 


C:) L'ALBA 

Un film da camera, duro, romanti¬ 
co 0 disperato. Francesco Masel- 
ii racconta con «L'alba» gii Incon¬ 
tri di due amanti nel corso degli 
anni, sempre nella stessa stanza 
d’albergo, a un passo dalla deci¬ 
sione che non riusciranno a pren¬ 
dere. Nastassia Kinski e Massi¬ 
mo Dapporto sono i due. uniti da 
una passione M^uassanlo che 
mette in crisi le toro rispettivo vi¬ 
te. Dopo «Codice privato» e «Il 


segreto», un altro viaggio nella 
chimica dei sentimenti, nella psi- 
copatotogla dellamore. 

CAPRANtCHETTA 


O IL MURO DI GOMMA 

27 giugno 1980’ un Oc9 Itavia pre¬ 
cipita al largo di Ustica Lo cause 
potrebbero essere molte, baste¬ 
rebbe indagare Ma da quei gior¬ 
no, sono passati dieci anni, 6 una 
lunga sarabanda di bugie, negli- 


VIDEOUNO 

Ore 14.15 Tg notizie, 14.30 Li¬ 
bertà - gli anziani nel Lazio, 15 
Rubriche del pomeriggio, 19.30 
Tg notizie, 20 Lucy show (situa- 
tion commedy), 20.30 Film «Bo¬ 
lide rosso». 22.30 Rubriche del¬ 
la sera, 1 Tg notizie 


Ululili 

gonze, dcpistaggi Tutto quanto 
serve, insomma. a rendere irra- 
giungibile (a verità «Il muro di 
gomma» di Marco Risi racconta 
l'amarezza e lo frustrazioni dei 
parenti delle vittime di quel disa¬ 
stro, e la personale battaglia di 
un giornalista che sin dai primi 
giorni crede di aver intravislo la 
verità. Un film duro, controcor¬ 
rente presentato con successo 
all'ultima Mostra di Venezia il ri¬ 
torno del cinema italiano alla de¬ 
nuncia e al'impegno civile 

EDEN, EURCINE 


O UNA STORIA SEMPLICE 

Dal romanzo-testamento di Scia¬ 
scia (poco più di una cinquantina 
di pagine) un film lucido, a tratti 
divertente, che nasconde dietro 
la struttura vagamente «gialla» 
l'amarezza di un illuminista di 
fronte ai «caso italiano» L'matle- 
rabilità della verità, le Insidie del¬ 
la giustizia, la sfiducia verso le 
Istituzioni c'à tutto in «Una storia 
semplice», senza forzature pole¬ 
miche, come se sotto gli occhi 
dello spettatore si svolgesse un 
teorema. Bravissimi gli attori; un 
lavoro di squadra (Chini, Dappor¬ 
to, Tognazzi, Favilla) pilotato da 
Gian Maria Volontà nel panni del 
«professor Pranzò», alter-ego di 
uno Sciascia ormai stanco e ma¬ 
lato ma sempre pronto a cogliere 
I misteri della sua Sicilia 

RIVOLI 


■ CHEVtTADACANiI 

«La vita puzza» ricorda il titolo 


TELETEVERE 

Ore 14 I fatti del giorno 15 !l 
modico di famiglie, 15.30 Rubri¬ 
ca di moda 18 Diano romano. 

20.30 Film «Notte senza tinc- 

22.30 Speciale teatro 


T.R.E. 

Ore 16 I- ilrn .| grande ruota- 
17.30 Filr- -oMiisciù»- iSCarto- 
ni anini.iti, 20 30 Film «Killer 
kid- 22 N.KitiCHl show 22.30 
Film ■•Altissima orossione» 


originale di questa nuova com¬ 
media di Mei Brookb, l'autore di 
«Frankenstein Jr.» e «Mezzogior¬ 
no e mezzo di fuoco» E in effetti 
non profuma l'esistenza dei bar¬ 
boni di Los Angeles, tra i quali si 
mischia, per vincere una profu¬ 
mata scommessa, un miliardario 
cinico e dispettoso che si crede 
Dio. Una discesa agli inferi che 
rappresenterà per il ricco capita¬ 
lista una lezione di vita Mono far¬ 
sesco degli altri film del comico 
newyorkese, «Che vita da cani'» 
aggiorna la lezione di Frank Ca- 
praal cinismo dei nostri tempi i 
barboni di Brooks non sono né 
buoni e né belli, e sanno bene 
Che la loro vita non cambierà piu 
di tanto, anche con I aiuto del mi¬ 
liardario pentito 

AOMIRAU AMBASSAOE, 
REALE. ROYAL 


O VITO E GLI ALTRI 

Uno degli esordi più interessanti 
del cinema italiano datalo 1991, 
una produzione poverissima (400 
milionii'!), un film originalissimo 
Antonio Capuano, napoletano da 
tempo attivo (e apprezzato) come 
scenografo, realizza i) suo primo 
film scendendo noi vicoli di Napo¬ 
li e raccontandoci mille piccole 
storie violento di delinquentelli e 
spacciatori lutti rigorosamente 
«under 14» Vito é il capobanda di 
una gang di fanciulli lui e i suoi 
amici non trovano solidarietà nà 
In famiglia nò fuori (anzi, i parenti 
sono ( primi ad istigarli al crimi¬ 
ne), ma la strada 6 casa toro, ci 
sguazzano come pesci in un ac¬ 


quano ^ini no dura ama appa* 
FEbotemenU’ «neo-neoroalista-'. 
secondo I orrido neologismo i-he 
caraifoi iz/.i tanto cinema italiano 
di oqgi (pensiamo soprattutto a 
«Mery por sempre-, '«Ragazzi 
♦uon». •■Ultrà-) ma film girato e 
montato ''a fiammente* come un 
classico dcl'a Nouvelle Vague e 
parlato m un dialetto napoietario 
strettissimo Ma si capisce, cre¬ 
deteci Violento ironico In una 
parola tjollo 

MIGNON 


TTHEDOORS 

Uno dei film piu chiacchierati del 
'91 arriva alla prova del pubblico 
È I ormai famosissi'-'u »Thc 
Doors». la biografia di Jim Morn- 
son, cantante rock e poeta mahj- 
detfo, girala d«i Ohver Sione che 
dopo «Ptatoon» e prima di «JFK» 
(sui prestdonlo Kennedy) prose¬ 
gue la sua immersione nella me¬ 
moria dell America e dogli anni 
Sessanta Dalla Vemee det -figli 
dei fiori». Jim Morrison e soci 
prendono il volo per diventare 
una leggenda del rock'n roll La 
loro musica è un misto di sensua¬ 
lità e di influenzo colte (il nomo 
««doors-, porte, deriva da una 
poesia di Blake) la loro fama di¬ 
venta mito quando Jim muore a 
Parigi in circostanze ancoro mi¬ 
steriose Nel ruolodi Worrison un 
giovane attore, Val Kilmer, la cui 
prova 6 un capolavoro di mimesi 
(anche tisica, anche vocale) o di 
immedesimazione 

ATLANTIC. COLA DI RIENZO 
EUROPA. EXCELSIOR 


■ PROSA I 

ABACO (Lungotevere MellinI 33/A - 
Tel 3204705) 

Saia A; Alle 21. PRIMA CaMblan- 
ce testo e regia di Riccardo Caval¬ 
lo, con la Compagnia delle Indie. 
Sala B Campagna abbonamenti 
Stagione teatrBiol991/1992. Tei 
3204705 

AQORA 80 (Via della Penitenze, 33 • 
Tel. 6896211) 

Alle 20. Signori dMle corte di P. 
Paliaditìo. con P. Acquaroli. Regia 
di M. Rutelli (Ultima recita) Alle 
21. Triangoli e t>olli>nl scrino e di¬ 
reno da M. Caprera (ingresso 
gratuito). 

ANPITRiONe (Via S Saba. 24 - Tel ' 
5750827) 

Domani alle 21. Il posto testo e re¬ 
gia di Cesare Paiumbo: con la 
Compagnia ^La Bifora*. Direzio¬ 
ne organizzativa Enzo Sanseve- 
fO. 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Qronde.21e27-Tel 5896111) 

Alte 21 15 Scafa B corpo C scritto 
e diretto da Paola Tiziana Crucla- 
ni; con Vera Gemma e Silvia irono 
Upp». 

BELLI (Piazza S Apollonia, tl/A - 
Tel. 5894675) 

Alle21 Vestire gli gnu scritto e di¬ 
retto da Mario Scaletta, eoo Elisa- 
betta De Vito. Alessandro Spador- 
cla, Sergio Zecca. 

CENTRAU (Via Gelsa. 6 • Tel 
6797270) 

Vediamoci al Centrale Abbona¬ 
mento a 9 spettacoli stagiono 91- 
92 

COLOSSEO (Via Capo d’Africa 5/A • 
Tef. 7004932) 

Alte 21.30. n grande Beng scritto, 
diretto ed interpretato da Marco 
MatUuro. con Rosa Pumetto, Da¬ 
vid Brandon. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar- 
cetto. 4-Tei. 6784360) 

Alle 21. Mille luci del varieté di 
Dalie Frediani, con la Compagnia 
‘Consorzio 90* Regia di Antonio 
CasagrarHfe. 

Continua (a Cmnpagna abbona¬ 
menti per (a stagione teatrale 
1991-92. Per informazioni rivol¬ 
gersi ai teatro dalle 10 alle 13 e 
dalle 16 alle 19 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • Tel. 
4818598) 

Aperta campagna aM>onamenti 
Informazioni tutti i giorni dalle 11 
alle 18. escluso la domenica Pro¬ 
gramma delia Stagione 1991-92 II 
berretto a sonagli. Il guardiano. 
Aspettando Qodò, Emigranti, Ali¬ 
ce in musical, Angeli e soli. L'in¬ 
certo palcoscenico, Agamenno¬ 
ne. Candide. Posizione di stailo 
Abbonamento a 6 spettacoli L 
144.000. 

DELLE MUSE (Via Porli. 43 - Tel 
8831300-6440749) 

Campagna abbonamenti stagione 
1991-92 

DUSE (Via Crema. 8 - Tei. 7013522- 
9340506) 

Il clan del 1000 di Nino Scardina vi 
propone 1 abbonamento per 5 
spettacoli e rtscrlzione ai corsi 
detr Accademia di Teatro 1991/92 
ELISEO (Via Nozionaie. 163 - Tel. 
4662114) 

Campagna abbonamenti Stagio¬ 
ne 1991/92 Rinnovo abbonamenti 
dai 3 ai 21 settembre. Nuovi abbo¬ 
namenti dal3al21 settembre 
EUCLIDE (Piazza Euclide. 34/ « - Tol 
8062511) 

Campagna abbonamenti stagione 
1991-92 

PLAIANO (Via S. Stefano dei Cacco, 
15-Tel. 6796496) 

E' aperta la campagna abbona¬ 
menti dette 10 alle 13 e dalle 15 al¬ 
le 19 

GHIGNE (Via dello Fornaci. 37 - Te) 
6372294) 

E Iniziata la campagna abbona¬ 
menti per la Stagione Teatrale 
1991-92. Molto rumore per nulla. 
La vedova scaltra. Il paese del 
campanelli. Caro Goldoni. Le al¬ 
legre comari di Windsor. Turan¬ 
do!, Ornlfle, La cena dello beffo, 
Pensaci Giacomino. California 
sulle 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A.Te! 4873164) 

Alle 21 30 Stress di Piero Castol- 
lacci. con Pier Maria Cecchini 
LET 'EM IN (Via Urbana. 12/A -Te). 
4821250) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte ZebK>. 14/C - 
Tel 3223634) 

Giovedì alte 21 Buffet per quattro 
di Marc Camotetti, con Silvio 
Spaccesi. Gastone Pescucci, Jo¬ 
sé Greci, Pino Ferrara Regia di 


LulgiTani 

E' in corso la campagna abbona¬ 
menti Buffet per quattro. Sincera¬ 
mente bugiardi. La baronessa di 
Carini, La scuola delle mogli. 
Duetto. L'arte della commedia. 
Larry. I sogni nei baule 

META TEATRO (Via Mameli. 5- Tel 
5895807) 

Riposo 

MISSOURI (Via Bombeltl, 25 • Tei 
5594418) 

Completamente ristrutturato alle¬ 
stimento Stagione teatrale. Per 
Informazioni tei. 5417026 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 - 
Tel 48549B) 

... E'.iniziataJajCampagna Abbona-n 
menti Siagloha, teatrai^jA991-92 
Orario del botteghino dalle 10- 
13 30 e dalle 14 30-19 Sabato dal¬ 
le IOalle 13. domenica chiuso 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a - 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE: Alle 20.30. In 
Transit di Hugh Léonard, John 
Mortimer, G. B. Shaw; con l'Euro- 
pean Ptayers Theatre Company. 
Regia di Sedna Mckinnon. 

SALA CAFFÈ TEATRO: Alle 21.30. 
La bamblnaoce di Giovanni Arpi- 
no e Franca Valeri, con Mariella 
Fenogtio. Idea registica di Franca 
Valeri, regia di Riccardo Casta- 
gnero. 

SALA ORFEO (Tel. 6548330); Ri¬ 
poso 

PALAZZO OELU ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale, 194-Tel. 6847283) 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Borsl, 20 - Tel 
8083523) 

Apertura campagna abbonamenti 
1991-92. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-Tel 4885095) 

Riposo 

POUTECNICO (Via O.B. Tlepolo, 
13/A-Te! 3611501) 

Alte 21 PRIMA. Occasi teatrino 
crepuscolare con Gianni Conver¬ 
sano. Anna Maria Vitali. Regia di 
Salvatore Cardone 

QUIRINO (Via MInghettI, 1 • Tel. 
6794585-6790616) 

Alle 20 45. PRIMA Mille franchi di 
ricompensa di Victor Hugo, con 
Eros Ragni, Ferruccio De Cerasa. 
Regia di Benno Besson 
Rinnovo abbonamenti Stagiono 
1991/92 dal 2 al 20 settembre Da 
lunedi 23 i posti non riconfermati 
saranno messi a disposizione del 
pubblico 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel 
6542770) 

Riposo 

SALA UMBERTO (Via della Merce¬ 
de, 60-Tel 6794753) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75-Tel. 6791439) 

Riposo 

SAN QENESiO (Via Podgora, 1 - Tel 
3223432) 

Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Ventimiglia, 

6'Tel 6534729) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel 
4626841) 

Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 3 • 
Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via A Brunetti. 43- 
Tel 3812055) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 - Tel. 
5743089) 

Riposo 

SPERONI (Via L Speroni. 13 • Tol 
4112267) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871-Tel 3669800) 

Venerdì alle 21 30 PRIMA Teetl- 
mone d'eccusa di A Christle. con 
Gianna Paola Scaffidi, Silvano 
Tranquilli Regia di Sofia Scan- 
durra 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, 
25-Tel 3653440} 

Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricia- 
ni, 2-101 6867610) 

Riposo 

TEATRO PENSILE (Palazzo dei 
Congressi-Viale della Pittura EUR 
•Tei 5921771) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta.16-Tol 6545890) 

Alle 21 Esperienze erotiche a 
besso livello di Giare Mcintyro. 
con Gabriola Eleonor), Loredana 
Poldomani, Marina Lorenzi Re¬ 
gia di Mano Lantranchi 

TflIANON (Via Muzio Scevola. 101 - 
Tel 7880965) 

Riposo 

ULPIANO (Via Calamatta, 38 - Tel 


3223730) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel. 6669049-6861802) 

Atte 21. PRIMA. Il coturno e la da- 
batta scritto, direno ed interpreta¬ 
to da Paolo Poli 

Continua la campagna abbona¬ 
menti stagione teatrale 1991/92. 
Prenotazioni e vendita preaso la 
biglietteria del teatro, oro 10-19 
(ealusollestlvi) 

VASCELLO (Via G Carmi. 72 - Tel 
5809389) 

Alle 21 II diavolo aveva collo una 
noodola con la coda di Raffaella 
Mattioli e Gloria PomardI, colla* 

, bo/azip^à, Alla regia (gloria Po- 
mardi., 

Continua la campagna abbona¬ 
menti 1991-92: Il viaggio dell'uo- 
mo che cercava. Il diavolo Espa- 
naitaiia. Vestire gl) ignudi, Pierino 
e il lupo, Alberto Moravia. Nun- 
sense, I) golem, Il sogno di una 
notte di mezza estate. La leggen¬ 
da. Abbonamenti a 10 spettacoli n 
scelta L 150.000 

vnrORIA (Piazza 0. Maria Libera- 
trice.e-Tel 5740598-5740170) 

Alle 21. Amleto In »alM piccante 
di Aldo Nicola); con la Compagnia, 
"AttorleTecnicI". 

Continua la Campagna abbona¬ 
menti stagione 1991-92: Attori e 
Tecnici. Savary, Rarazoo. Victoria 
Chaplln, Paolo Rossi, Maurizio 
Micheli. Pep Bou. 

■ PER RAGAZZI 

ALLA RINGHIERA (Vladei Riari. 81 - 
Tel 6866711) 

Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel 7069026) 

Teatro del burattini e animazione 
teste per bambini 

CRISOOONO (Via S. Gallicano, 6 - 
Tel. 5280945-536575) 

Sabato alle 17. li re di Gerusalem¬ 
me spettacolo di marionette con 
la Compagnia di Pupi Siciliani dei 
F Ili Pasqualino 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
-Tel, 7467612) 

Riposo 

ENOLI8H PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta, 2 - Tel 6879670- 
5896201) 

Spettacoli in inglese e in italiano 
per le scuole. 

QRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel 
7001785-7822311) 

Giovedì alle 10 La ragazza di 
Garbo alla fonte deH'ecqua don¬ 
zella narratore Roberto Calve 
(Spettacolo su prenotazione) 

IL TORCHIO (Via E. Morosinl, 16 • 
Tel. 562049) 

Riposo 

TEATRO MONQIOVINO (Via G Ge- 
nocchi, 15-Tel 8601733) 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Qianlcolense, 10-Tei 5692034) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va. 522-Tel. 707701) 

Alle 18. t) fantasma di Canterville 
con II Teatro Stabile dei Ragazzi 
di Roma, regia di Alfio Borghese 
Sono aperte le Iscrizioni ai corsi 
di teatro, pittura, danza, inglese, 
fotografia, musica, laboratorio d) 
burattini 

MUSICA CLASSICA 
■IEDANZA ^mmmm 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia. 118 - Tel 
3201752) 

Giovedì alle 21 si inaugura al Tea¬ 
tro Olimpico la stagione dell'Ac- 
cademla Filarmonica Romana 
con lo spettacolo del NIkolais 
Oanco Theatre. 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione • Tel 
6780742 

Oggi é l'ultimo giorno per confer¬ 
mare gii abbonamenti alle stagio¬ 
ni sintonica e da camera dell'Ac¬ 
cademia di Santa Cecilia che si 
inaugureranno rispettivamente il 
20 e 23 ottobre 1991 E' necessa¬ 
ria la presentazione della tessera 
di abbonamento 90-91 GliufticidI 
via della Cor>cillazione 4 saranno 
aperti tutti i giorni, tranne il saba¬ 
to e i festivi, dalie oro 9 alle 12 e 
dalle 16 alle 18.30 Tel 6541044- 
6893623 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 463641) 

DANZA. Giovedì alle 20 30Zorba 
Il greco balletto in due atti coreo¬ 
grafie di Lorca Massine musiche 
di Mikis Theodorakls Interpreti 
principali’ Raffaele Paganini, An¬ 
drei Fedotof, Guido Pistoni I bi¬ 
glietti si possono acquistare pres¬ 


so il botteghino del Teatro doU’O- 
pera dal martedì al sabato dalle 
9 30 alle 16 30 

Venerdì alte 21 (presso Piazza 
Manfredo Fanti, 47) Concerto dei 
Solisti dairOpora di Roma 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia. 1) 

Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 
Pietro in Montone 3 - Tel 
5818607) 

Riposo 

AQORA* 80 (Via della Penitenza 33 
-Tel 6866526) 

Riposo 

AMICI DI CASTEL S. ANGELO (Lun¬ 
gotevere Castello,' 50 - Tei 
8546192-3331094) 

Riposo 

AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 
Leopardi) 

Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando- 
nal,2-Tel 3292326-3294266) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago. 10-Tel 3225952) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (P'ozza de Bosis 
' -Tel. 5818607) 

Riposo 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 

(Via Bolzano. 36-Tel 853 216} 
Riposo 

AUDITORIO DEL 8ERAPHICUM (Via 
del Serafico, 1) 

Sono In corso le conferme e lo 
nuovo iscrizioni per la stagiono 
1991-92 La stagione avrà inizio 
giovedì 17 ottobre Prenotazioni e 
informazioni ai numeri 5923034- 
5912627. 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz- 
zaA Moro) 

Riposo 

AVILA (Corso D'Italia. 37 • Tel 
3742016) 

Riposo 

BASILICA S. CLEMENTE (Piazza S 
Clemente) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 • 
Tel 732304) 

Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa, 6 • Tel 
6797270-6795679) 

Riposo 

CHIESA S. AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navona) 

Riposo 

CHIESA 8. PIETRO IN MONTORIO 

Alle 21 Concerto deH'organista 
Domingo Loseda In programma 
musiche di Bruna. Eguiguren, 

' Larranaga, Elias. Romano, Julia 

CINECITTAOUE (Viale Paimiro To¬ 
gliatti. 2) 

Riposo 

CLUB EUR (Viale Artigiano, 38) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Gianicolo 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Via Caeta- 
ni.32) 

Riposo 

EURMUSE (Via dotrArchitettura • 
Tel 5922251) 

Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 

MODERNA (Viale Beile Arti. 131) 
Riposo 

QHIONE (Via dello Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Eurmusica Master Concert Seno 
Stagione 1991-92 Tatyana Nlko- 
laeva, Ruggero Ricci, Shura 
Cherkassky. Fou Ts'Ong. Maud 
Martin Tortellor. Vtado Porlemu- 
ter. 

IL TEMPIETTO (Tel 4614600) 

Teatro Marcello (via del Teatro 
Marcello. 44) Alle 21 Festival 
musicale delle Nazioni. 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P za S 
Agostino. 20/A-Tel 6786834) 
Riposo 

LE SALETTE (V lo del Campanile. 
14) 

Riposo 

MANZONI (Via Monto Zebio, 12) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano. 
17-101 3962635) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia, 1/b - To' 
6875952) 

Sono aperte le Iscrizioni agli ab¬ 
bonamenti della stagiono concer¬ 
tistica 1991-92 Por i soci cho con 
formeranno I abbonamento entro 
Il 30 settembre, sarà riservato i! 
posto precodenlemonle assegna 
to Orano segreteria 9/12 30 
escluso II sabato 

PALAZZO BARBERINI (Via dello 
Quattro Fontano) 

Riposo 


PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleiiaj 
Riposo 

PALAZZO COMMENDATORtO (Bor- 
oos Spirito.S-Tel 6685265) 
Riposo 

QUIRINO (Via Minghetti. 1 • Tol 
6794585-C790616) 

Riposo 

SALA BALDINI (PiozzaCampitelli) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flamtma 11&\ 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi¬ 
chele a Ripa-Via S Michele, 22) 
Riposo 

SALA D'ERCOLE (Campidoglio) 
Riposo 

SALA PAOLO VI tPiazzà S ’ Apolli¬ 
nare. 49) 

Riposo 

SALA PlOX (Via Piemonte 41j 
Riposo 

SALA 1 (PiazzaS Giovanni, 10-Tel 
7008691) 

Riposo 

SAN QENESIO (Via Podgora 1-Tol 
3223432) 

Riposo 

SCUOLA TESTACCIO {Via Monte 
Tostacelo 91 Tel 5750376) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel 
4826841) 

DANZA Alle 21 Suenos Flaman- 
coa spettacolo con Cristina Hojos 
Oli suo bailetto 

TENDA STRISCE (Via C Colombo. 
393-Toi 5451521) 

Riposo 

VALLE (V..I oel Toatn; Vailo 23/A - 
Tol 5543/«4j 
Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia, 9 - 
Tol 3729398) 

Riposo 

ALPHEUS (Via do! Commercio, 36 - 
Tei 5783305) 

Sala Misbissipi Riposo 
Sala Mon>otofTibo Riposo 
Sala Rod Rive' Riposo 
ALTROOUANDO (Via degli Angui - 
tara. 4-Tel 0761/587725 - Calcata 
Vecchia) 

Venerdì alle 22 Concerto dol trio 
Di Cosimo (tromba) Glonfrida 
(conlrabasso) e Arnold (batteria) 
BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa 10-1el 582551) 

Riposo 

BIRO LIVESl (Corso Mdttootti 153 - 
Tol 0773/48980?) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via morulana 244 - 
Tol 732304) 

Riposo 

CAFTC LATINO (Via Monte Tostac¬ 
elo 96-Tel 5744020) 

Oggi o domani alle 22 ^-.oncerto 
di Roberto Ciotti accompagnato 
da Andrea Cecchini Luciano Gar- 
giulo o Sandro Chossa 
CLASSICO (ViH Libctta 7 - Tol 
5744955) 

Alle 22 30 Concorto della Fool'a 
Night Band 

EL CHARANGO (Via Sam'Onolrio 
28-Tel b079®Oa) 

Alle 22 00 Musica salsa 0 colom¬ 
biana con I Chirimla 
FOLKSTUDIO (Via Frangipane 4? - 
Tol 4871063) 

Giovedì dllo 21 30 Concerto di 
musica Iradizionnlo irlandese con 

il Kay MeCarthy Ensemble 

FONCLEA (Via Crescenzio 02/a • 
Tel 6896302) 

Allo 22 30 Jazz latino con i Latin 

Connection 

MAMBO (Via dei Fienoro'i, 30/A 
Tel 58971961 

Allo 22 Concerto di musica «•'di- 
nacon ilduoJaskaoGarcla 
MUSIC INN (Largo dei riofontini 3- 
Tel 6544934) 

Riposo 

OLIMPICO (Piaz/a G da Fahnano 
17 rei J%2b35) 

Riposo 

PALLADIUM (Piaz/a Btirlolomeo 
Romano 6 - Tel 5110203) 

Riposo 

PANICO (Vicolo della Campanella 
4-Tol 0874953) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via dei Cardellu 13'f. 
- Tei dMbOrei 

Alle 22 Concerto della Modar Big 

BarKt 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
VILLA GORDIANI (V.a Pisino 24 
Tel ?597r??) 

Alle 2ti .iO Conr<»ftC' jazz di Orael- 

li. Apuzzo. Lalin Project 
TENDA STRISCE (Vm C Colombo 
J93 Tei M15521) 

Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve 
re Testatelo) 

Riposo 


* 0 * 
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Formula 
cianuro 
per benzina 


In Spagna sono saltate tutte le tregue: Mansell rinfocola 
la rivalità con Senna e Berger e riapre il discorso mondiale 
La Ferrari non riesce a gioire del secondo posto: ha troppi 
grattacapi col frcincese, sempre più critico verso l’azienda 


!■{/ 


Il Prost stroppia 


La Ferrari sfoglia la margherita. O almeno ci prova. 
Resta? Non resta? Magari all'opinione pubblica le 
polemiche con Prost cominciano a sapere un po’ di 
stantio. Piero Ferrari attende un incontro, non si sa 
quando, non si sa dove. «Non c'è fretta», dicono a 
Maranello. Ma la Formula 1 parla anche di sport 
Dopo la bella impresa di Mansell in Spagna si ria¬ 
prono infatti vecchi rancori tra l'inglese e ^nna. 


LODOVICO BASALO 


% 


■i <£581110 approfondito di 
tutto lo teciproche posizioni, di 
tutte lo rcclprocho convonion- 
ze? tSI. corto, rispetto a quanto 
dello dal signor Piero Ferrari in 
Spagna, nulla è cambialo sulla 
questione Alain Prost». L'uin- 
do stampa di Maranello, por 
voce di Franco Gozzi, risponde 
in maniera categorica. Il 'se¬ 
rial' di Maranello dunque con¬ 
tinua. Magari facendo intrave¬ 
dere airorizzonte tutto, per 
esemplo sconvolgenti cambia¬ 
menti, oppure nulla, sconfi¬ 
nando nel campo della più 


monotona quolidianitù. Ma è 
difficile. In questo periodo, 
configurare il figlio del 'Drake' 
nel ruolo di semplice funzio¬ 
nario, che deve solo pensare ai 
bilanci dell'azienda. Quel pilo¬ 
ta. che continua ad avere un 
atteggiamento ambiguo, non 
convince più. I botta e risposta 
sono troppi e quando diventa¬ 
no pubblici danno fastidio, in 
alto, per esempio alla Rat. Un 
intervento della 'mamma' non 
e affatto escluso. Magari solo 
per faro un pò di chiarezza, 
per dire a Tizio che lui deve 


pensare a quello e per dire a 
Caio che deve pensare a que¬ 
sto. Le manie di grandezza di 
Prost, del resto, sono ben note 
a Torino. Ne ^ qualcosa an¬ 
che Cesare Romiti, che quan¬ 
do tempo fa gli fu detto che il 
francese sosteneva di avere 
frequenti colloqui telefonici 
con luì. rispose: «Chi? Prost? 
Ma se l'avrò sentito si e no una 
volta». Parole quasi sprezzanti, 
che facevano però capire chi 
teneva il coltello dalla parte 
del manico. Ed è proprio que¬ 
sto, magari, che si vorrà anco¬ 
ra chlanie. arrivando anche ad 
un divorzio pacifico. Oppure 
tenendosi ancora il pilota di 
St.Etienne-nell'impossibilità 
materiale di prendere altri pi¬ 
loti per II '92-pregandolo però 
di non rompere più i piatti nel¬ 
la premiata cucina Fenari. 

Un sintomo di ripresa, gua¬ 
stato solo dall'ingiusta penaliz¬ 
zazione di Alesi, in Sp^na c'è 
stalo. «Inutile recriminarc-di- 
cono alla Ferrai-, E' come un 
rigore dato o non dato». Una ri¬ 
presa che ha ravvivato un pò 


l'interesse per il campionato, 
anche se i due principali artefi¬ 
ci restano Mansell e Senna. C'è 
però un rigurgito di odio Ira i 
due, all'indomani della trasfer¬ 
ta iberica. Sono volate parole 
grosse, sia prima della gara, 
che dopo. E la tensione è stata 
palpabile in pista, quando tra 
le ruote della Williams-Renault 
dell'inglese e quelle della 
Mclaren-Honda del brasiliano 
avrebbe avuto difficoltà a pas¬ 
sare la lama di un rasoio. «In 
Giappone, se farà ancora cosi, 
avrà la mia risposta-ha tuonato 
Senna-, L'ho lasciato fare in 
Portogallo, poi anche domeni¬ 
ca scorsa, ma adesso basta. Se 

f iuerra vuole, che guerra sia», 
nsomma non siamo alle mani 
ma quasi, visto che durante la 
riunione tra i piloti, prima del 
gran premio, non sono man¬ 
cati gli spintoni anche tra Man¬ 
sell e Berger. L'austriaco è mol¬ 
to frustrato dopo due anni in 
Mclaren con Senna, anche se 
pubblicamente non lo ammet¬ 
te. Vuole la prima vittoria con il 
team anglo-giapponese e per 


‘Sr 


n fi^cese spalla del campione del mondo nella prossima stagione 

Bugno chiama il professor Fignon 
È già scattato il piano Tour 




fe 

E'?- 


MILANO. Gianni Bugno a 
lezione da Rgnon. Obicttivo; il 
Tour de France. Il «professore» 
parigino, vincitore di due edi¬ 
zioni della grande boucle fran¬ 
cese, di due Milano-Sanremo c 
di un Giro d'Italia, correrà il 
prossimo anno a fianco del 
campione del mondo Gianni 
Bugno. Ieri mattina Gian Luigi 
Stanga, direttore sportivo della 
Catorade Chateau d'Ax e Lau¬ 
rent Fignon si sono scambiati 
le lettere di conferma e nei 
prossimi giorni a Parigi, il con¬ 
tratto sarà perfezionalo a nei 
minimi dettagli. 

Per Bugno quindi una «spal¬ 
la» di assoluto prestigio, so¬ 
prattutto alla luce della grande 
corsa a tappe francese, che il 


campione iridato spera di po¬ 
ter far sua il prossimo anno, 
propno con l'aiuto di un uomo 
di esperienza del calibro di 
Laurent Rgnon. «Non posso 
che ritenermi soddisfatto - ha 
commentato Gianni Bugno -. 
Quando passai professionista - 
ricorda l'iridato -, per me era 
un mito: aveva già vinto due 
volte II Tour e tutti sanno come 
la penso su chi rie.scc a vincere 
la più grande corsa a tappe del 
mondo. Lui è un campionissi¬ 
mo, una guida per lutti, anche 
per me, che vesto la maglia di 
campione del mondo, ma che 
devo ancora indossare per un 
solo giorno la maglia gialla; 
questa in fondo è la vera diffe¬ 
renza tra me e Laurent». 


Laurent Rgnon, parigino, 
classe 1960, correrà per la Ga- 
lorade per due stagioni in virtù 
di un ingaggio che si aggirerà 
attorno al miliardo di lire e con ' 
la clausola di poter fare affida- 
temente sul massaggiatore di 
fiducia Alain Gallopin. 

Una carriera fatta di alti e 
bassi quella del parigino. Un 
campione cento volte dato per 
finito e altrettante risorto. Una 
carriera tutta su e giù: un dia¬ 
gramma che fa rabbrividire. 
Tanti incidenti, il più grave l'ha 
obbligalo, nel 1985, a un inter¬ 
vento al tallone d’Achille sini- 
stro.È approdato al professio¬ 
nismo nel 1992, non ancora 
ventiduenne (è nato il 12 ago¬ 
sto 1960). alla corte di Bernard 


Hinaull. Rgnon è esploso nel 
1983, la stagione del primo 
Tour, a soli 23 anni. Dodici 
mesi più tardi il bis, preceduto 
da quattro successi personali. 
In quell'infuocato mese di lu¬ 
glio fece leva sull'orgoglio per 
sconfiggere il fantasma di Mo- 
ser che l'aveva beffato sul tra¬ 
guardo di Verona, capolinea 
del Giro 1984, Rgnon si prese 
comunque la rivincila rosa nel 
1989, quando fece il bis alla 
Sanremo e vìnse infine il Giro 
d'Italia, precedendo in classifi¬ 
ca generale il nostro Ravio 
Giapponi. «Ho scelto la Gaio- 
rade non per soldi - ha precisa¬ 
to Fignon -, ma perchè sono 
convinto di essere approdato 
in un grandissimo team». 
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questo potrebbe anche essere 
un valido alleato del paulista. 
comportandosi senza tanti 
scrupoli nei confronti di Man¬ 
sell. «Eppure io punto sull'al- 
fanno che ha la (tenda in que¬ 
sto periodo-dice astutamente 
il pilota deH'isola di Man-, Ma¬ 
gari a Suzuka, il prossimo 20 
ottobre, vorranno tirare fuon 
un motore bomba, che spero 
proprio che finisca in frantumi. 
Per loro è troppo importante 
dimostrare che non sono infe¬ 
riori alla Renault». La casa fran¬ 
cese è la vera sorpresa di que¬ 
sto campionato. Che facesse 
dei motori validi, lo sapevano 
tutti, ma sui fatto che sarebbe 
riuscita a portarsi in testa al 
mondiale costrutton, come è 
successo domenica scorsa, 
non ci avrebbe scommesso 
nessuno. La scuola europea, 
in tempi migliori difesa dalla 
Ferrari (che prova da domani 
con Prost e Morbidelli all'Esto- 
rìl). Uova dunque nei cugini 
d'olttalpe i nuovi antagonisti 
dcU'ambizioso Sol Levante. 



NIgel Mansell solleva la coppa dopo aver vinto II Gran premio di Barcellona 


Pugni mortali. È sempre in coma Watson a Londra 

Ucdso dal ko sul ring 
peso mosca nigeriano 


ItalbIfaMlio 


■■ LAGOS, li pugile peso mo¬ 
sca nigeriano, Nijim Gbadege- 
sin, 27 anni, è deceduto dome¬ 
nica per un'emorragia cere¬ 
brale a seguito del ko subito 
venerdì nel corso di un com¬ 
battimento. Gbadegesin è crol¬ 
lato nel come, ha precisato il 
suo manager, Mukaìla Olun- 
loyo, dopo essere finito ai tap¬ 
peto alla 6* ripresa del suo se¬ 
condo incontro da professioni¬ 
sta che l'opponeva al compa¬ 
triota Kehrin Onwudhve allo 
Stadio Nazionale di Logos. Il 
medico di servizio aveva tenta¬ 
to di rianimare Gbadegesin per 
almeo due ore negli spogliatoi 
prima di farlo trasportare all’o¬ 
spedale universitario (LUTH). 
dove una radigrafia ha rivelato 
la presenza deH'emoiTagia ce- 


CONTO 

ALLA 

ROVESCIA 


rebrale. L'arbitro del match, 
Rex George, aveva aiutato 
Gbadegesin a nmettersi in gi¬ 
nocchio dopo averlo contato, 
ma il pugile si è accasciato pe¬ 
santemente al suolo. Gbade¬ 
gesin. che aveva in'iziato lo car- 
rioera nel 1983 e disputato 35 
incontri da dilettante, è il se¬ 
condo boxeur nigeriano a mo¬ 
rire per le conseguenze di un 
match ne^li ultimi dicci anni. 
Young Ali. era crollato per ko 
di fronte al britannico Barry 
McGuigan nel 1982 a Londra. 
Ed è da Londra che rimbalza¬ 
no le notizie sulle condizioni di 
Michael Watson, l’ex campio¬ 
ne del mondo ricoveralo in 
stato di coma. Il suo stalo di sa¬ 
lute è stazionario, recita il bol¬ 
lettino medico dcH’Ospedale 
di San Bartolomeo, anche do¬ 


po la terza operazione al cer¬ 
vello cui è stato al cervello do¬ 
menica scorsa. Sempre secon¬ 
do li bollettino le previsioni, 
stante II fatto che non si sono 
registrati peggioramenti, sa¬ 
rebbero «incoraggianti». Wat¬ 
son, 26 anni, che da dopo l'in¬ 
cidente è in coma tenuto in vi¬ 
ta con la respirazione artificia¬ 
le, ha subito un intervento di 
«routine» per sostituire un fila¬ 
mento destinato alla misura¬ 
zione della pressione nel cer¬ 
vello. Il pugile britannico, vitti¬ 
ma di un ematoma al cervello 
dopo la sconfitta, è in coma 
dal 21 settembre, data del 
combattimento con il suo 
compatriota Chris Eubank (in¬ 
terruzione dell'arbitro alia 12« 
ripresa) per il titolo mondiale 
Wbo dei supcimcdi. 


«Diego Oli 
e toma da 


juarìsci 
eterna da noi» 
Feriaino d 
spera ancora 



«Noi ci augunamo che Maradona guarisca e tomi a giocare a 
Napoli il prossimo anno», questo è quanto ha detto il presi¬ 
dente partenopeo Corrado Feriamo (nella foto) alta tra¬ 
smissione radiofonica «Direttissima», condotta da Massimo 
De Luca. «Il Napoli- continua - è una buona squadra che si 
comporta egregiamente ogni domenica. Da non dimentica¬ 
re l'apporto di Zola il cui unico difetto è essere costato trop¬ 
po poco». 

Ancora un mese di libertà 
provvisoria per Paul Gascoi- 
gne. imputato di aggressio¬ 
ne e lesioni nei confronti di 
due persone, il processo è 
ora fissato p>er il 28 ottobre 
prossimo. Il giocatole, infat- 
ti, è stato aggredito sabato 
scorso in un locale di Newcasatle da uno sconosciuto che lo 
ha messo kocon un pugno.Cadendo si è fratturalo la rotula 
del ginocchio operato appena qualche mese fa dopo l'infor¬ 
tunio di Wembley. Il nuovo infortunio potrebbe ritardare dì 
due mesi il suo ritorno in campo. Meno grave del previsto, 
intanto, l'infortunio di Gregucci che vortrebbe addirittura 
scendere in campo domenica per il derby. 


Gascoigne 
infortunato 
Il processo 
slitta di un mese 


Corioni-Bologna 
Davanti 
al Pretore 
rs ottobre 


Continua la diatriba tra i 
nuovi padroni del Bologna e 
l'ex presidente Corioni Se¬ 
condo I pnmi c'è «divergen¬ 
za tra la situazione contabile 
e quella docomentabilc del¬ 
la società», secondo Corioni, 
invece «sapevano tutto quel¬ 
lo che c'era nel bilancio, ho fatto sempre tutto alla luce del 
sole». L’8 ottobre compariranno davanti al pretore civile di 
Bologna per risolvere la questione. 


Gamba rotta 
Medico accusa: 
«L’ha colpito 
apposta» 


Il Modena non potrà utilizza¬ 
re per almeno sette mesi 
Massimo Pellegrini, infortu¬ 
natosi domenica scorsa nel¬ 
l'incontro a Brescia. Per lui 
una «frattura scomposta e 
pluriframmentaria del pero- 
ne, frattura del malleolo ti¬ 
biale e laceramenti completi della caviglia sinistra» «Visto il 
modo di come si è verificaio l'infortunio - ha detto il medico 
sociale del Modena Sala - c'è da sospettare sulla volontà del¬ 
l’intervento deH’awersario». 


Europei pallavolo 
Terza vittoria 
delle azzurre 
con la Grecia 


15-7) 


Continua la marcia dell'Ita¬ 
lia nei campionati europei 
femminili dì pallavolo. Le ra¬ 
gazze guidate da Guema 
hanno sconfitto nettamente 
la Grecia nella terza partita 
del girone A disputata ieri a 
Ravenna. 3-0 (I5-I, 15-6, 
il punteggio conclusivo. Le azzurre guidano ora a 


punteggio pieno il loro raggruppamento assieme all'Unione 
Sovietica, lì prossimo impegno domani con la Francia. 


tORBHZO BIMANI 


LO SPORT IN TV 


Raldne. I8.20Sportseta;20.I5LosporL 

Raitre. 11.30 Atletica leggera; Settimana verde; 15.45 Atletica 
leggera: da Torino, Maratonina; 16.10 Baseball: campionato 
italiano; 18.45 Derby. 

Telemontecarlo. 13.15 Sport News. 

Tele-t-2. 12.30 Golf Tour (replica); 13.15 Momenti di spiort; 14 
Sportime: 14.15 Supervolley; 15 Usa sport; 16.30 Wrestling 
spotllght; 17.25 Tele -t- 2 News; 17.30 Settimana gol; 19.30 
Sportime; 20.30 Caldo; una partita delle Coppe europee; 

^ 22.30 Racing: programma di motori 
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Non ti scordar 
di Zdovc 


1 AA A E il numero dì spettatori che hanno riempito 
X VfVf V (sì fa per dire) il Palasport di Napoli (capien¬ 
za oltre 8.000 posti) per seguire i padroni di casa conbo la 
Rex Udine nei campionato di A2. D'accordo, la manuten¬ 
zione dell'impirmto lascia mollo a desiderare e i biglietti co¬ 
stano troppo, ma francamente dalla terza città d'Italia è leci¬ 
to aspettarsi una maggiore partecipazione alle vicende del 
basket. Tanto più considerando che la formazione allenata 
da Joe Isaac non è poi cosi malaccio e potrebbe anche re¬ 
galare inaspettate soddisfazioni ai suoi sparuti sostenitori. 

m i punti subiti nelle prime due giornate dalla Knorr. 

La formazìoije di Ettore Messina ha per ora la mi¬ 
glior difesa del torneo. È presto per considerarlo un dato ac¬ 
quisito. figuriamrrci per attribuirne il merito aH'inncsIo di 
questo o quel giocatore. Ma. a costo di rischiare una peren¬ 
toria smentita, ci piace accoppiare il momentaneo primato 
dei bolognesi al nome di Jure Zdovc. Molti hanno storto la 
bocca quando il giocatore sloveno è arrivalo nella città felsi¬ 
nea. Dopo un'estate spericolata, in cui poco c'è mancato 
che sì facessero 1 nomi di «Air» Jordan e «Magic» Johnson 
quali nuovi stranieri, un tipo come Zdovc non poteva certo 
entusiasmare la piazza. Eppure, sarebbe stato giusto ricor¬ 
darsi che questa guardia di 1.95 si era già guadagnata sul 
campo la fama di miglior difensore d’Europa. Chl^. ades¬ 
so a Bologna qualcuno potrebbe recuperare improvvisa¬ 
mente la memoria. 

O A li bollino personale di McAdoo, uomo squadra della 
»u */ Riamo Fori! nella vittoriosa trasferta varesina. Avreb¬ 
be fatto notizia anche il 40, vale a dire il numero dì primave¬ 
re del grande Bob, ma sarebbe stato .scortese sottolineare la 
veneranda età (sportivamente parlando) dell'ex stella dei 
Los Angeles Lakers. 

1 Q Le squadre italiane iscritte nelle Coppe europee. Si 
X comiiKia oggi con i veronesi della Glaxo che grida¬ 
no «mamma li turchi!» opposti in trasferta al Tofas Bursa nel 
primo turno di Coppa Europa (ex Coppa delle Coppe) Il 
Messaggero vola invece a tutt’altra ìatiludine per giocare in 
CopptiKorac contro I belgi del Pepinsler. Per i romani si trat¬ 
ta del ritorno continentale dopo i fasti dei primi anni Ottan¬ 
ta. Giovedì toccherà a Knorr e Philips nel Campionato euro¬ 
peo. Anche qui destinazioni opposte. I bolognesi insegui¬ 
ranno l’ultimo sole estivo in quel di Cipro contro il non irresi¬ 
stibile Pezoporicos Lamica. Sciarpa e cappotto, invece, per i 
milanesi che dovranno fare i conti (si fa per dire) con i fin¬ 
landesi del Kotkan. 


SOSTIENI 

inLiA 

RADia 

SOSTIENE LA TOA VOCE. 

Per sostenere una radio democratica, obiettiva, d'informazio¬ 
ne, hai due modi: 

- Aderire alla Coop Soci di Italia Radio con una quota mini¬ 
ma di L. 50.000. La Radio diventerà un po' anche tua e il 
contributo servirà a migliorarla. 

- Entrare nel Circolo della radio con una quota annua di 
L. 25.000. Riceverai periodicamente la Rivista della Radio e 
subito la T-shirt in regalo. Aiutaci a far sentire la tua voce, 
rafforzando la nostra. 

Per iscriverti telefona a Italia Radio; 06/44490377 - 44490374, 
oppure ti aspettiamo al nostro stand al Festival dell'Unità di 
Bologna, Milano e Reggio Emilia. 

Le frequenze di Italia Radio sono: 
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90 000187 500 . fORll' 87 500 . EROSINONE 105 550 • GORIZIA 105 200 . GENOVA 88 550814 250 • GROSSE. 
TO'32 4007 1 04 800 • ISERNIA 105 300" IMOIA 67 500 " IMPERIA 68 200 . t'AQUILA 105 2007105 (.50 • tATINA 

97 IjOO " lECCE 100 80<y96 250 " LIVORNO 105 600/101 200 • IUCCA 105 800 • LECCO 9(. 91X1 • MACERATA 

105 550/ 102 200 . MASSA CARRARA 105 «,50/105 900 » MODENA 94 500/100 300 " MONEALCONE 92 UHI 
. MESSINA 89 050 . MANTOVA 107 300 • MILANO 91 000/104 100 . NAPOHI 88 1XV98 400792 450 " NOVARA 

91 350 • ORISTANO 105 500/105 800 • PIACENZA 90 9507104 10O " PADOVA 107 100 . PARALA 92 0(XV10« 2(X) 

. PAVIA 104 100 "POTENZA 10(, 900007 200 " PESARO 89 n00(9«> 200 " PESCARA 106 100/104 100 • PORDENO¬ 
NE 105 200 " PISA 105 800 " PISTOIA 95 800 " PERUGIA 105 900.^1 250 • RAVENNA 94 (.50 " REGGIO EMILIA 
9(. 200797 OOO " REGGIO CALABRIA 89 050 • ROA4A 97 000 • RIETI 102 200 " ROVIGO 96 850 " SALERNO 

98 800/100 850 . SASSARI 105 800 • SAVONA 92 500 • SIENA 103 500794 750 • SIRACUSA 104 300 " SONDRIO 
89 100788 900 " TARANTO 90 200 - TERAMO 106 300 " TERNI 107 600 • TORINO 104 000 . TREVISO 
107 300 " TRENTO 101 00(V103 300 " TRIESTE 103 250005 250 • UDINI 105 200 . URBINO 102 2 " VARESE 
9(, 400 . VITERBO 97 050 " VENEZIA 107 100 . VERCELLI 104 650 . VALOARNO 105 900 • VICENZA 107 11X1 
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Il campionato si conferma al vertice indecifrabile e confuso 
Per la Juve una «fìnta» fuga: nel giro di due soli punti 
dieci squadre sgomitano. Un livellamento in testa, mentre 
in coda si è già staccato il drappello delle disperate 
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Mediocri e contenti 


STILANO BOLDRINI FRANCKSCO ZUCCHINI 


Juventus sola al comando, 
non capitava da un lustro, 
ma è una fuga «sui 
generis»; il Milan deve 
recuperare la partila col 
Genoa e teoricamente 
l’affianca in vetta. E 
un'ammucchiata selvaggia 
quella che segue in 
graduatoria i bianconeri, 
sono in 5 nello spazio di un 
punto: c'è la Sampdoria 
che segna a raffica, il 
Napoli del «dopo- 
Msu'adona», la Roma 
formato-trasferta che non 
segna e non subisce, l'Inter 
di Oirico fino a 9 giorni fa 
nel mezzo della burrasca. 
Campionato poco prodigo 
di spettacolo, aveuro di reti 
ma curiosamente non di 
spettatori: esprime una 
classifica ancora piuttosto 
indecifrabile al vertice, ma 
già divide il gruppo delle 
1 o in due tronconi, con sei 
squadre schiacciate sul 
fondo. Qui, paiono d’un 
tratto rinate le squadre- 
materasso, che esistevano 
30/40 anni fa, prima del 
•livellamenlo» anni '70: il 
prototipo è l’Ascoli, che 
busca ovunoue e (quasi) 
con chiunque, con 
punteggi clamorosi 



Km 


j Calcio horror con spettatori record 

Ostruzionismo in campo 
Toma il vecchio contropiede 



H Mediocri c conienti: quasi tZOmita spetta¬ 
tori in più rispetto all'anno scorso nelle prime 
cinque domeniche di campionato, ma è l'unica 
consolazione. Siamo in rodaggio, benissimo, 
ma si continua imperterriti a giocare male quasi 
ovunque. Guardiamo ai big-match fin qui dispu¬ 
tati: scadente Juve-Mlian, divertente Samp-Inter 
per il numero di gol segnati (4 ) ma troppo sola¬ 
re lo sbando nerazzurro di giornata, penoso lo 
spettacolo offerto da Lazio-Intcr. Altrove, poco 
o nulla di più: piacciono soltanto Napoli, Foggia 
e soprattutto Sampdoria, che perù merita un di¬ 
scorso a parte. Complimenti ai campioni d'Italia 
per i tredici gol in dodici giorni fra campionato c 
Coppe, ma come non notare il diverso impegno 
di Vialli e soci quando passano dal blucerchiato 
all'azzurro della Nazionale? Con la Bulgaria, il 
tridente Lombardo-Vialli-Mancini si è fatto qua¬ 
si compatire: poi. puntuale, la resurrezione 
quando l'rimpegno. diventa obbligatorio. Gli 
uomini di Vicini ieri hanno giocalo bene o beni¬ 
no praticamente in blocco: di buon auspicio 
per Mosca, ma indispensabile tenere a mente 
rorrendo souvenir che ci hanno recapitato da 
Sofia. 

Crolla del lutto il latlore<ampo: finora. 16 vit¬ 
torie interne c 13 esterne (oltre a 15 pareggi). 


Simbolo di questa tendenza le squadre romane, 
ancora incapaci di vincere all'Olimpico ma effi¬ 
cacissime appena mettono il becco lontano 
dalla Capitale. Una spiegazione di massima: 
trionfa r «slruzionismo*, a quanto pare si ri¬ 
schia meno giocando .di rimessa», con marca¬ 
ture a lutto campo suH’awersario, che costruen¬ 
do gioco. Trapattoni ha fatto proseliti, ora è in 
buona compagnia. Calano fatalmente i gol: rea¬ 
lizzandone tre, la Roma ha totalizzato sette pun¬ 
ti. Peccalo per lo spettacolo: sempre più raro, 
con le idee in voga fra gli allenatori. 

Altra nube sull'ex campionato più bello del 
mondo: circolano molti stranieri ormai logori, 
ne sanno qualcosa le squadre milanesi che pro¬ 
prio su quegli stranieri hanno costruito le loro 
recenti fortune. In calo anche'molti dei nostri 
più illustri fuoriclasse: la Nazionale C in fondo il 
polso della situazione generale. Il campionato 6 
pieno zeppo di .mestieranti» che hanno passato 
i 28 anni di età: in taluni casi, stazionano nel tor¬ 
neo da oltre un decennio, cambiando maglie 
ma non l'onesto» contributo sul campo. Tanti 
giovani emergenti non si notano, come capitò 
in passalo a più fortunate generazioni. E il qua¬ 
dro si completa. 





L'esultanza 
di Gianluca 
Vialli tornato 
„ in forma 
e di nuovo 
principe 
dei goleador. 

A sinistra 
Claudio Ranieri 
sorridente. 

Il suo Napoli 
sta lievitando 
domenica 
dopo 
domenica 
Ora è 

S# nel groppone 
delle 

immediate 
inseguitrici 
. " della Juve 


2 Le sorprese vengono dal Centro-Sud | g La Samp riaggancia le prime della classe | ^ Vecchi tempi: riecco le squadre materasso 


Le rivoluzioni silenziose 
dei mister Bianchi e Ranieri 


Vialli un «flipper» da gol 
Trap abile, Orrico riv^bile 


Quei generosi ragazzi 
dell’allegra banda di Ascoli 


M Dicono, i .napoletanolo- 
g|», che il gioco degli uomini di 
Ranieri nel primo tempo con il 
Parma c nei novanta minuti 
con il Verona non si vedeva 
dai tempi dei trio Maradona- 
Ciordarto-Careca. Confronti a 
parte, ci sono sette punti in 
classifica, il secondo posto, 
seppur in condominio affolla¬ 
to, e il ritorno a condizioni ec¬ 
cellenti di forma di alcuni illu¬ 
stri .desaparecidos» (De Na¬ 
poli e Caieca) a lare della 
squadra azzurra la faccia più 
sorridente del campionato. 
Dietro a numeri e giocatori ri¬ 
trovati c’è la mano di Claudio 
Ranieri, quarantenne tecnico 
che sembra uscito fuori con il 
massimo dei voti da un corso 
di master alla Bocconi in rela¬ 
zioni aziendali. Questo signore 
che ha portato il Cagliari dalla 
C alla A e ha conquistato sem¬ 
pre con i sardi una incredibile 
salvezza ha già lasciato il se¬ 


gno. La prima mos.sa di Ranieri 
è stata proprio quella di ripuli¬ 
re l'immagine di un ambiente 
uscito devastalo dal declino 
umano e sportivo di Marado- 
na. Alternando la carola c II 
bastone, Ranieri ha subito 
cambialo rotta rispetto all'an¬ 
dazzo degli ultimi anni. Il ritar¬ 
do estivo di Careca, presenta¬ 
tosi al raduno una settimana 
dopo il pror.li via, è stato gesti¬ 
to in maniera eccellente. Nien¬ 
te show in pubblico, ma da al¬ 
lora tutti hanno rigato dritto, l-a 
seconda mossa di Ranieri è 
stata quella di stabilire un con¬ 
tatto discreto ma di sicuro 
spessore con mass media e 
pubblico. È il tecnico dai sorri¬ 
so e dalla battuta facile, ma in 
allenamento non ammette di¬ 
strazioni. Ecco allora nuovi c 
vecchi chiamali a provare e ri¬ 
provare gli schemi, a rispettare 
gli orari, a non tirarsi indietro 
quando la fatica si fa sentire. E 


dopo qualche intoppo iniziale, 
la macchina ha cominciato a 
girare in scioltezza. Altra musi¬ 
ca, ma analoga sostanza per la 
Roma di Ottavio Bianchi. Quel¬ 
lo dei giallorossi è sicuramente 
il cammino più singolare del 
campionato: sci punti su sette 
conquistati in trasferta, un più 
3 in media inglese ridimensio¬ 
nato dal passi falsi casalinghi. 
Bianchi si sta confermando il 
più eclettico dei nostri tecnici: 
ogni settimana, fra infortuni e 
squallchc, è costretto a cam¬ 
biare il .suo puzzle, ma alla fine 
trova 1 pezzi giusti per allestire 
con tattica e furbizia un mosai¬ 
co competitivo. Bianchi per 
ora è riuscito a costruire la mi¬ 
glior macchina del campiona¬ 
to in senso di «rottura» del gio¬ 
co, quando poi larA quadrare il 
cerchio In fa.se di •costruzio¬ 
ne., allora gli orizzonti di que¬ 
sta Roma potranno davvero al¬ 
lungarsi molto lontano. 


■i Non entusiasma, ma vin¬ 
ce, non concede nulla allo 
spettacolo, ma è tremendata- 
mcnte pratica. Cartolina firma¬ 
ta Juventus-Trapaltoni. Il bino¬ 
mio del decennio d'oro si 0 ri¬ 
composto senza scollature. 
Due amanti ritrovali, Juve e 
Trap. e il loro <léia vu» ha fatto 
subito spiccare ai bianconeri il 
volo verso la vetta della classi¬ 
fica. Anche in questa partenza 
lanciala, c'è lutto il 1 rap vec¬ 
chia maniera. Gli scudetti più 
belli, c 11 Trap è un collezioni¬ 
sta illustre, il tecnico biancone¬ 
ro li ha vinti proprio con awii 
brucianti, che hanno fallo il 
vuoto quando le altre squadre 
erano ancora In rodaggio. Du¬ 
rerà, non durerà, il micmma 
c'è, ma la sensazione è che 
questa squadra. Irrobustita da¬ 
gli innesti di due tedeschi Doc 
come Kohler e Reulcr, dalla 
concretezza di Carrcra c dai ri¬ 
torni in allo di uomini impor¬ 


tanti come Malocchi e Saggio, 
abbia tutte le carte per tirare la 
volala fino in fondo. Pirotecni¬ 
co, invece, il cammino della 
Samp, che dopo la batosta di 
Cagliari aH'awio si è rimessa 
subito in piedi e nelle ultime 
tre partite, compreso il debutto 
in Coppa Campioni con i nor¬ 
vegesi del Rosenborg, ha bu¬ 
cato la rete awersana tredici 
volte. Passi il 4-0 sull'Ascoli, 
ma l'analogo punteggio inflitto 
airinter non può lasciare dub¬ 
bi sulla vena ritrovata della 
banda Vialli. Tutto liscio, per 
Boskov, che ieri si è arrabbialo 
di brutto sulle voci che danno 
Kalancc in partenza. «Katanec 
non ha giocato l’Ascoli e non 
verrà in Norvegia perché ab¬ 
biamo deciso di fargli svolgere 
un lavoro atletico particolare. 
Nessun taglio». Sui cammino 
della Samp pende sempre il 
solito interrogativo, l'effetto 
Coppa Campioni. La vittoria 
robusta sui norvegesi ha lan¬ 


ciato i doriani, un sorteggio 
morbido al secondo turno po¬ 
trebbe essere un buon via libe¬ 
ra per insistere anche in cam¬ 
pionato. Poi. si vedrà. Tutto da 
vedere anche in casa Inter, do¬ 
ve dalle lacrime, grazie al suc¬ 
cesso sulla Lazio, si è passati al 
soniso. E Orrico ha ritrovato la 
parola: «Mi ha fatto piacere la 
reazione dei giocatori, hanno 
dimostrato di essere dalla mia 
frane. A Genova, lo ammetto, 
sbagliai io: presunzione, chia¬ 
miamola cosi. Ora, però, non 
si deve ripetere il lumeltone 
della scorsa settimana: voglio 
dire che non si può passare 
dalla polvere all'altare per una 
partita vinta. C'è ancora da la¬ 
vorate, anche se ormai le scel¬ 
te sono fatte». Preso atto del¬ 
l'autocritica di Orrico, rinterri- 
mane ancora un enigma. La 
classifica è buona, il gioco an¬ 
cora no: per giudicare, riman¬ 
diamo i nerazzurri a fine otto¬ 
bre. 


■■ Le squadre-materasso 
sono di nuovo Ira noi, dopo 
anni di discorsi su .livellamen¬ 
ti» più o meno veritieri. Tutto 
allo stadio non più per vedere 
Juve o Milan, macchinose 
squadre unti-spettacolo, ma 
per vedere tanti gol: quando 
arriva l’Ascoll, il Materasso per 
eccellenza. Un punto in cin¬ 
que gate, due reti segnale c già 
undici subite, alla media di ol¬ 
tre due per partita: da notare 
che il portiere Loricn è Ira i pri¬ 
mi dieci nella classifica com¬ 
plessiva di rendimento, quindi 
i mali della squadra di De Sisti 
(un nóme che contiene impli¬ 
citamente l'esortazione a la¬ 
sciar perdere) sono diffusi e 
perora non risolvibili. 

il campionato ha già diviso 
la classifica in due tronconi: 
dalla Fiorenlrna aH'Ascoll, so¬ 
no in 6 nello spazio di due 


punti a stare schiacciale laggiù 
in basso. Ci sono tuttavia mate- 
ra.ssi e materatcsi, se le sballot¬ 
tate «zebrette» marchigiane co¬ 
stituiscono il prototipo classico 
del giaciglio su cui tutto è rea¬ 
lizzabile, la creatura di Cecchi 
Cori sembra tutt'al più un co¬ 
modo divano finito nella stan¬ 
za sbagliata. Bari, Verona, Ca¬ 
gliari e Cremonese rientrano 
invece più compiutamente 
nella Specie. I pugliesi hanno 
già cambiato allenatore e non 
riescono più a giustificare la 
spesa enorme e assurda (18 
miliardi) per PlatL il Cagliari 
dopo aver battuto al debutto la 
Sampdoria ha perso quattro 
volte dietro fila; la Cremonese 
(2 gol fatti, 7 subiti) non sem¬ 
bra possedere un telaio in gra¬ 
do di sopportare il salto di ca¬ 
tegoria; il Verona ha almeno 


una buona giustificazione: è 
vero che non segna quasi mai, 
ma il calendario gli aveva riser¬ 
vato un avvio impossibile 

Una considerazione: da al¬ 
cuni anni il divano fra le «big» e 
le .provinciali» .si è ullenor- 
mente dilatato, per la possibili¬ 
tà delle ."iociclà metropolitane 
di investire soldi in maniera 
sempre più massiccia Ma in 
campo, a far la differenza, è ar¬ 
rivato anche dell'altro: le nuo¬ 
ve regole-Fila. che prevedono 
ammonizioni ed espulsioni 
■facili» rispetto al passato, han¬ 
no privato le squadre meno 
competitive di un'arma impor¬ 
tante, quello del gioco duro e 
deciso in fa.se difensiva. 

Risultato, per evitare di con¬ 
cludere le gare in otto o in no¬ 
ve, i "deboli» SI .sono ra.ssegnati 
ancor più alla loro debolezza, 
come è sotto gli ocelli di tutti 



Le panchine sono scomode 

n Bari sceglie un giovane 
È Boniek 3 nuovo tecnico 
Fiorentina, arriva Radice 


Zbigniew Boniek è il nuovo allenatore del Bari. So¬ 
stituisce il dimissionario Salvemini, da tre anni alla 
guida del club pugliese. Mentre il club di Matarrese 
ha già fatto la sua scelta, la Fiorentina, altra squadra 
che ha deciso di cambiare il tecnico, non ha ancora 
sciolto le sue riserve sul sostituto di Lazaroni. Radice 
è in pole position. Oggi Mario Cecchi Cori, presiden¬ 
te viola, renderà nota la sua scelta. 


San Siro allagato. Campo inagibile per la pioggia, ma lo stadio fa acxjua in tutti i settori 

Il club rossonero, polemico col Comune, per il recupero della partita col Genoa promette biglietti, a cifre popolari 

Tutti in piscina a prezzi «stracciati» 


ZIb) Boniek 


■i le venltauattro 

ore dRHepO'che si era preso 
, pertHlHere. Vincenzo Matar- 
rese. presidente del Bari, ha 
sciolto le sue riserve sul nome 
del nuovo allenatore che sosti¬ 
tuirà il dimissionario Salvemi¬ 
ni: è ZibI Boniek. Una scelta a 
sorpresa, visto che domenica 
sera erano circolati altri nomi. 
Il solilo comunicato stampa 
della società ha sancito uni- 
cialmenle il passaggio delle 
consegne. Stesso discorso per 
FTaiKO Janich, direttore sporti¬ 
vo del club barese, anche lui 
ieri messo alla porta in questa 
improvvisa operazione rinno¬ 
vamento del club pugliese. 

Ma torniamo al tecnico. Alla 
guida del Bari arriva il polacco 
Boniek, l'anno scorso al Lecce, 
che appena tre settimane la 
era stato assunto e licenzialo 
dopo soltanto cinque ore dal 


Il prato di San Siro ancora sotto accusa. Il Milan ac¬ 
cusa. l’assessore allo Sport. Castagna, risponde. Di¬ 
ce Paolo Taveggia: «Perchè solo a Milano è stata so¬ 
spesa la partita? Il prato di San Siro é come un mala¬ 
to grave: va curato di più». Castagna: «E' stata una 
precipitazione eccezionale, è una polemica inutile». 
Il Milan comunque metterà in vendita a prezzi po¬ 
polari i biglietti per il ricupero. 


DARIO CeCCARRLLI 


presidente sdcl Pisa Anconeta¬ 
ni. Matarrese ha preferito Bo¬ 
niek ai van Mazzone, Radice, 
Sonetti c Marchesi, perchè è 
un tecnico giovane e pieno di 
entusiasmo, con I requisiti giu¬ 
sti per proseguire i programmi 
societari, volti ad una crescita 
costante. L tecnico polacco, 
che In precedenza ha allenalo 
solo il Lecce c per una sola sta¬ 
gione. sarà presentalo ufficial¬ 
mente questa mattina, mentre 
nel pomeriggio incontrerà i 
rappresentanti della tifoseria 
barese. È probabile che con 
l'arrivo del nuovo allenatore 
verranno reinscriti nella rosa ti¬ 
tolare anche Colombo, Di 
Gennaro c Laurcn che si .sono 
sempre allenati con II Bari pur 
non essendo inseriti nella rosa 
dei titolari. Il presidente Vin¬ 
cenzo Matarrese ha inoltre ac¬ 
contentato Boniek, assumen¬ 


do il preparatore atletico Neri, 
pomo della discordia nella 
trattativa prima chiusa e pois 
saltata con il Pisa. 

Boniek ha inoltre detto che 
per il momento non vuole ope¬ 
rare sul mercato straniero. Il 
polacco, che dagli studi di 
■Domenica sprint» ha potuto 
seguire in bassa frequenza le 
partile del Bari, ha dichiaralo 
che crede mollissimo in Joao 
Paulo. Prima di arrivare alla 
decisione di un «taglio» vuole 
cffetivamenle sincerarsi sulle 
sue condizioni c sui tempi di 
tccupero. Se il brasiliano sarà 
recuperabile in tempi brevi 
(lobraio-marzo). Boniek insi¬ 
sterebbe per una sua confer¬ 
ma, mentre se i tempi fossero 
più lunghi allora sarà fatta 
qualche operazione sul mer¬ 
cato Intemazionale. □ M. C. 


M MILANO. Bemacca. aiuta¬ 
ci tu. In assenza di altre certez¬ 
ze, la Milano calcistica s'ag¬ 
grappa alle previsioni del tem¬ 
po, Tutti con gli occhi al ciclo 
per non rischiare alui gavetto- 
nl. Niente paura, rassicurano i 
nipotini di Bemacca: il peggio 
é ormai passalo. 

Anche II prato della discor¬ 
dia sta un po' meglio. Perlome¬ 
no non somiglia più a una ri¬ 
saia. Le pozzanghere sono 
sparite e, per la partita di Cop¬ 
pa deirinler, sono stati ridislesi 
i teloni. Per maggior sicurezza, 
il Boavista non si allenerà a 
San Siro, ma in un campelto 
messo a disposizione dall'ln- 
ter. «Problemi per domani sera 
non ce ne dovrebbero e.sscre», 
dice ras.sos,sore allo Sport Ca¬ 
stagna. "Certo, se durante la 


partita sì .scatena un altro nubi¬ 
fragio. non possiamo assicura¬ 
re nulla». 

Rieccoci al punto di parten¬ 
za: il prato di ^ Siro. Ormai é 
l'imputato fisso delle nostre 
domeniche. Una volta per la 
siccità, un'altra per la pioggia. 
Insomma, non c'è mai pace. 
Questa volta, poi, è addirittura 
saltala una partita; per la piog¬ 
gia non accadeva da 34 anni, 
un record anche questo. Ma 
non solo il prato sta sul banco 
degli accusali: tutto il comples¬ 
so di San Siro, che per la cro¬ 
naca e costalo I.% miliardi, 
domenica ha fatto acqua. Ac¬ 
qua in tribuna stampa, acqua 
nei soltopa-ssaggi, acqua nei 
corridoi. Il gkimo dopo, inve¬ 
ce, piovono le accuse. Il Milan, 
owiamenle, punta il dito con¬ 


tro il Comune, respnsabile del¬ 
la manutenzione del prato. E il 
Comune, cioè Tassessore Ca¬ 
stagna, risponde pier le rime. 
Ma non avete visto quanta ac¬ 
qua é caduta? Possibile che vi 
dovete aggrappare a tutto pur 
di far polemica? Nel gran sub¬ 
buglio, una mezza consolazio¬ 
ne per i Tornila spettatori scip¬ 
pati: Il Milan metterà in vendila 
a prezzi popolari (1 Ornila lire) 
i biglietti per il ricupero. 

Andiamo per ordine, comin¬ 
ciando dalle accuse del Milan. 
«Non prendiamoci in giro con 
la stona del nubifragio», fa no¬ 
tare Paolo Taveggia, direttore 
organizzativo della società ros¬ 
sonera. Lo so anch’io che di 
pioggia ne è venuta parecchia, 
però i conti non tornano lo 
stesso. Perchè solo a Milano la 
partila è stala sospesa? Mi pia¬ 
cerebbe sapere, dalla promo¬ 
zione lino alla serie B, quanti 
match sono stati bloccati in 
Lombardia, Precipitazione ec¬ 
cezionale in pochi minuti? Be¬ 
ne. ailora si poteva aspettare 
mezz'ora, in modo che il prato 
fosso in grado di assorbire l'ac¬ 
qua. Invece niente. Poi siamo 
seri, .se il terreno di San Siro 6 
malato, bisogna dedicargli più 
cure, prestargli maggiori atten¬ 


zioni. Dopo la sospensione, 
tanto per dime una, ho visto 
solo tre disperati che rattoppa¬ 
vano il prato con un legno. E 
allora?» 

Da Taveggia a Castagna. 
L'assessore allo sport,- altret¬ 
tanto irritato, risponde con del¬ 
le cifre. «Non capisco davvero 
ixrrché il Milan protesti. Duran¬ 
te la partila, secondo l'osserva¬ 
torio di Brera, sono caduti 19 
millimetri d'acqua. Una punta 
altissima. La normale media 
dei giorni di pioggia del cam¬ 
pionato è di 7 miliimetri. Un al¬ 
tro dato: durante l'intervallo. 
Ira le 15,40 e le 15,50, sono 
scesi 2,6 millimetri d'acqua al 
minute. Questo significa che. 
se avesse piovuto per un’ora 
con questa intensità, saremmo 
arrivati a 150 millimetri. Un re¬ 
cord che non si tocca da 200 
anni. Voglio dire, insomma, 
che nel breve periodo deH'in- 
lervallo c'è stata una precipita¬ 
zione eccezionale. Qualsiasi 
prato .sarebbe andato in crisi.E 
allora basta con quc.slc pole¬ 
miche. Problemi cc no sono 
già, non creiamone dogli altri» 

Avanti, sotto un altro Nel di¬ 
battilo interviene un altro ospi¬ 
te lis,so: Walter Zenga. Che di¬ 
ce: «E' vero, in questa occasio¬ 


ne. qualsiasi prato avrebbe 
avuto dei problemi. Di acqua 
ne é caduta davvero tanta. Pe¬ 
rù il problema non cambia, 
questo 6 un prato a rischio. Bi¬ 
sognava intervenire in estate, 
invece sono stali privilegiati 
degli interessi burocratici alle 
esigenze dei giocatori». 

E la gente che dice? La gen¬ 
te, soprattutto quella era a San 
Siro, è sempre più perplessa e 
imbufalila. Per risarcire, alme¬ 
no paizialmente, il grande 
scippo il Milan ha comunque 
deciso di mettere in vendita a 
prezzi popolari i biglietti per il 
ncupcro (la data 6 ancora da 
decidere) di Milan-Genoa; 
1 Ornila lire per il terzo anello, 
I Smila per il secondo, 20mila 
irer il primo. Per la tribuna dei 
Vip.invece, 30mila. Rispetto a 
quanto aveva detto domenica 
sera Berlusconi, c'é una picco¬ 
la marcia indietro. 

11 presidente rossonero, in¬ 
fatti, aveva assicurato che tutti 
gli spettatori avrebbero potuto 
vederla gratuitamente. 11 Milan 
però, dovendo dividere l'incas- 
■so con Comune. Lega Cak io e 
Genoa, ha preferito optare por 
una soluzione più rapida che, 
comunque, venisse incontro 
alle esigenze del pubblico 


Gullit story 
Faccia a faccia 
con Galliani 
«Voglio fiducia» 


■■ MILANO Ruud Gullit cer* 
ca pace. Oggi SI incontrerà 
con ramministratore delegato 
del Milan. Adriano Galliani, 
che rinnoverà la fiducia alPas- 
so olandese, che neirullimo 
p>eriodo m ù sentito isolato e 
•caccialo» da un grosso perso¬ 
naggio (leggi Braida). «Quel¬ 
lo che mi la rimanere male ò 
la mancanza di rispetto nei 
miei confronti • aveva dello • 
forse c’è qualcuno che .spinge 
perchè io vada via dal Milan 
Non so, ma forse c'è chi bada 
a fare i propria interessi e i 
propri comodi anche sulla 
mia pelle li «tulipano nero» 
chiederà quindi ancora una 
volta la massima fiducia da 
parte della scxnelà. che nei 
giorni scorsi era intervenuta 
con il presidente Berlusconi m 
persona |X*r ridurre il «proble* 
ma» di convivenza con l’astro 
nascente Boban 
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FINANZIARIA ha il suore 
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Giorgio 7uctherelli e il «mae 
stro* della foccaccia Nell im 
presa di Porli ne sforna 5 milioni 
1 anno Ha comincialo laroran 
dodi mattarello PAClN*a 
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Per ogni cento lire di reddri 
fallano ne wrsa quarant^ptii- 
sco Vincenzo Visco, del gover 
no ombra, ci spiega le proposte 
delPds PAOINAT 
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L’Uiss getta 
i cannoni 

La Cee Investe all’Ex 


D opo il tentativo di golpe, la 
leadership sovietica acce¬ 
lera il piano di riforme. Al 
primo posto la riconver¬ 
sione dell’industria bellica. Il Pia¬ 
no Belousov {Mevede che nel 
1^5 la quota di psoduzione civi¬ 
le (tei complesso militare si collo¬ 
chi intorno al 65%. Con Tltalla so¬ 
no state avviate joint venture nel 
settore aaeospa23ate e delle te¬ 
lecomunicazioni. Intanto nel pa-, 
lazzo di (tella Comunità so¬ 
no st^ a punto sate^ 
di prb^fàhuni coqpaaóme 


con i Paesi dell’Europa Centrale. 
In particolare sono previsti soste¬ 
gni economici e strutturali alle 
piccole e medie imprese inten¬ 
zionate a costituire società mi¬ 
ste, r/- M8IIII 3-é. C’è U rischio 
che la le^ a favore della picco¬ 
la e media impresa subisca un al¬ 
tro stop in Parlamento paché il 
ministro (tellé Finanze, Fcn*- 
mica l» pnesentato un p«(^etto 
che mira ad un radicate sfc^- 
mento dei «favtxì» fiscali Asàste- 
lano. <^’aine»nte ps^éràtoch» 
a&’iteliaite? ^^AéuMi ai* 


La macchina La diffusione da parte del mini- 

fiscale ^ Finanze d^ elenchi 

. ■. nominativi relativi agli accerte- 

nOn va pm mentì complub a luglio si è ac¬ 

compagnala ad un uso superfi¬ 
ciale dell'evento da parte dei 
mass media, il Cles, centro stu¬ 
di che fa capo all’economista 
I^K>io Leon, in collaborazione con la Confeseicentì hanno cercato 
di approior. re più dettagliatamente queste tematiche. Il risultato 
evidenzia quanto ancora rimane da fare. Abbiamo poi chiesto ad 
alcune associazioni di cat^oria delle osservazioni sul documento 
di politica tnbularia e programmazione economica '91-'94 prepa¬ 
rato da Fmmica. Cominciamo dal dipartimento economico della 
(3onfesercentL £ pnoritarìa una azione di risanamento che parta 
dalla contrazione della qiesa pubblica e soprattutto dalla pressio¬ 
ne fiscale effetffva. PACnVES-lV 


Trieste, testa 
di porte perii 
biisfiies$4M<|ttalità 


n professor Gianni Marchio, 
presidente dell’Ente Fiera della 
città giuliana ci spiega i progetti 
della manifestazione più antica 
ditela. Occorre puntare ad un 
target di mercato medio allo; 
un leiziaiio avanzato in grado 
di fornire un know how di servi¬ 
zi Pero’, spesso e volentiefi queste idee vanno a sbattere contro 
un muro di gomma. Infoiti il sisteina tenslico nazionale fa acqua 
da tutte le patti. Basti pensate che il disino di legge che disciplina 
questa materia è femio in Parfomento da troppo tempo. Tanto che 
la Con&Khistifo, con Falleanza della Confcommercio, non sen¬ 
tendosi adeguafomenle tnteiata in ambito fieristico da^ attuali 
end ha crealo un comilato Sere che oiganizza proprie viiziative. 
La ticelfo? Andare ala privatizzazione per superare la logica della 
spaitizionepoGtica,foniedimeHicienza. PAONAZS 
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Ha studiato come perito aeronautico 
ma è stato risucchiato nella attività 
’ ‘‘ " dei genitori dandogli nuovo impulso e modernità 

Giorgio con la madre, Pina, il padre, Ferdinando, sono ormai, incontrastati, i re della focaccia 


V i cblanuno i re della 
pladlna: è appropriato 
il tiloloT ConÀlerando 
che tutte le (tiade che 

_ portano alla riviera ro- 

magnola, e gUateaai via¬ 
li del litorale, «odo di 

centinaia di chioschi delle piada- 
role 

Un momento, stabiliamo le giuste 
proporzioni Le benemerite piada- 
role lawrano a tambur battente, 
trasferiscono minuto per minuto, se 
così sì può dire, questa nostra fo¬ 
caccia di pane azzimo alla gente. 
Noi, che siamo artigiani, lo faccia¬ 
mo su scala ampia, vorrei dire con 
metodo industriale. In ogni caso la¬ 
voriamo in sititonia. La qualità del 
prodotto è sDstanzialmente la stes¬ 
sa Cioè ottima, anche se non sta a 
me dirlo Per quanto riguarda il tito- 
to regale, beh, non ci teniamo, la 
Romagna è notoriamente per la Re¬ 
pubblica da sempre. 

La piadina è comunque uscita 
per fama dall'ambito ristretto di 
questa parte della regione. Gra¬ 
zie anche alla vostra Intrapren¬ 
denza, si riconosce. Come avete 
fatto? 

l.a storia non è molto complicata, 
ma sicuramente piena di problemi, 
cioè di sacrifici &)no stati i miei ge- 
niton a gettare le fondamenta. Noi 
figli e congiunti non facciamo altro 
che portare avanU, sMluppandolo. 
il loro indinzzo Assieme a mamma 
e babbo, che restano dei pilastri 
dellazienda. 

Sentiamo allora come è iniziata. 
Ma prima ancora: quali sono i va¬ 
lori numerici? 

La nostra è un'azienda familiare, 
con sei addetti Pina, che è la ma¬ 
rine. rice\e gli ordini e dà una mano 
in reparto di produzione, il babbo 
Ferdinando addetto alle consegne 
col fu^ne sui brevi percorsi tra Ri- 
inini e Bologna, mia sorella Danie¬ 
la. 31 anni, che assieme al iiidrilo 
lasorano nella catena, io che curo 
la parte commerciala e amminislra- 
l'rva. e mia moglie Manlena Riciputi. 
che di anni ne ha 37. pure essa m 
reparto Ecco presentalo l'organi¬ 
co Altri numen? Sforniamo 3 300 
piadineall'ora (660pacchettidis’a- 
na capienza), che fanno 20mila al 
giorno, e via ingrandendo, lOOmila 
alla settimana, lOOmila al mese, 4 
milioni e SOOmila diciamo 5 milioni 
- all'anno Come si è cominciato? 
Lav-orando di mattarello su sfr^lia 
Secondo la migliore tndiàme, 
dunque. Ma come siete rlusdti a 
far combadare la tradizioiic con 
il prodotto Industriale? 

Debbo chiarire che non abbiamo 
rotto con la tradizione Chi acquista 
la piadina calda di piastra - o testo 
come si diceva una volta, parlando 
del refrattario che veniva posato 
sulla brace del camino - sa che es¬ 
sa è fatta di farina, acqua, sale e ba¬ 
sta. Noi siamo sulla stessa lunghez¬ 
za d'onda, mettendo il latte al posto 
dell'acqua e in più un tocco di strut- 



ZUCCHERELLI 

Martteting-tradizione 
e la piadina vola alto 


REMIQIO BARBIERI 

I genitori lo avevano fatto studiare da perito aeronautico, ma col 
diploma ancora fresco d’inchiostro Giorgio Zuccherelli, 38 an¬ 
ni, è entrato ad ali spiegate nell’azienda familiare che produce 
" piadine. Le quali - sottili focacce di pasta di pane passate sul 
«testo» rovente - da alimento povero di una volta in Romagna sono 
venute a guadagnare il consumo di massa, su scala nazionale. Un 
ruolo assai importante lo riveste la «Pina», impresa di Forlì con appe¬ 
na sei addetti che sforna 20mila piadine al giorno, distribuite su scala 
nazionale in supermercati, negozi di gastronomia, bar, latterie. 11 pro¬ 
digio, originato dalla scelta dei genitori - radici contadine - è venuto 
a coasolidarsi, nell’aTco di almeno venticinque anni, dopo sacrifici e 
«invenzioni» nel campo della tecnologia alimentare. Il marchio di fab¬ 
brica ha una ragione poetica; «Rna» è il diminutivo-vezzeggiativo di 
Giuseppina Fabbri, la madre, 56 anni, tutt’ora colonna portante, scel¬ 
to dal marito, Ferdinando Zuccherelli, 65 anni, ex mugnaio, anch’es- 
so in attività piena, per onorarne l’intraprendenza. Giorgio Zuccherelli 
è l’uomo del mariceting e dei libri contabili. 


io. un grano di lievito Spiegherò 
dopo il procedimento, cioè la carta 
vincente. Intanto rispondo alla do¬ 
manda precedente. 

Si, qneOn ddU nascita. Come è 

soriarfanpnesa? 

I nostri vecchi - che a dire il vero 
non lo sono affatto - vengono dalle 
colline del Forlivese, valle dei Bi¬ 
dente. bei di Corniolo, lui in gioven- 
W mugnaio a Civilella. L'idea è ma¬ 
turata proprio tra la farina, che le 
grandi industrie acquitavano anche 
dal suo molino per produrre biscot¬ 


ti, fette biscottate, merendine e altre 
«modernità» Si è pensalo, cosi, di 
entrare in un campo altera non bat¬ 
tuto. però sempre dell'alimento al¬ 
ternativo al pane. Appunto la piadi¬ 
na. I miei hanno cominciato a colpi 
di mattarello circa a metà d^lì anni 
60, in negozietto affittalo nella me¬ 
dia periferia dì levante, con un or¬ 
ganico di quattro-cinque donne. 
Tutto fatto a mano, come la tradi¬ 
zione comanda, ma l'incoraggia- 
mento del mercato locale obbliga¬ 
va a far ricorso alla tecnologia. Che 


fu abbastanza primitiva in un primo 
monento; te stampo per ritagliare i 
dischi dì pasta sulle grandi doglie, 
anziché «tirare» le singole piadine, il 
fornello a piastrina ampia; una vet¬ 
tura per portare la roba in giro. 
\ncDe da fare, obbUgaforiamenle 
a questo ponto, nna domanda 
che è b netta consegaenza defla 
spiegazhme da lei fatta: c'è 0 
proMema dcBa consenazlODe, 
come lo avete fboltoT 
Giustissimo. È un tema che appar¬ 
tiene alla seconda fase, quella artì- 


gian-industrìale che stiamo vìven¬ 
do. Debbo dire innanzitutto di que¬ 
sto passaggio. Che è avvenuto a ba¬ 
se di mutui e reinvestendo quasi in¬ 
teramente il profitto, anzi molto di 
più, visto che la lamica (noi erava¬ 
mo evidentemente tubini) non si 
è concessa mai niente. Nella nuova 
sede sono entrati cosi la impastatri¬ 
ce. la sfogliatrice, la piastra. 

n tutto via via migliorato, integra¬ 
to, da quei veri e propri inventori 
che sono gli artigiani meccanici e 
labbri. Unico handicap lasso di 
conservazione limitatissimo, parti¬ 
colarmente nella stagione calda, 
pena una quindicina di giorni. Oo- 
fw di che, muffa. Con necessità di 
ritirare la merce non più buona, 
quintali su quintali. Perdite su perdi¬ 
te. Non poteva andare avanti cosi. 
Mio padre ha cominciato a fre¬ 
quentare mostre e fiere, trovando 
infine quel che necessitava: una 
macch'ina imbustatrice sottovuoto 
che pennette di prolungare la con¬ 
servazione agli attuali tre mesi, che 
in inverno possono diventare quat¬ 
tro. Ma aiKhe qui i nostri amici arti¬ 
giani ci hanno messo del loro inge¬ 
gno. Difatti la macchina d'origine 
rendeva le piadine secche e aride 
comesaracche. 

Com’èaUtorimpattocoDUiner- 
cnio? Siete sud acceltad sabito o 
h vostra coodizkMM di «pkcrdii 
vtbaosUcobd? 

Siamo entrati a due velocità: nell'a¬ 
rea romagnola ed emiliana, dove la 
piadina era conosciuta, bene; in al¬ 
tre regioni abbiamo incontralo diffi¬ 
denza (-ma cos'è questa piadi¬ 
na?»); scetticismo, nessun entusia¬ 
smo. Noi eravamo sicuri del gradi¬ 
mento dei consumatori; il punto di 
riferimento era il successo ottenuto 
dai chioschi delle piadarole in rivie¬ 
ra Perciò lasciavamo ai negozianti 
la merce, dicendo che ce l'avrebbe¬ 
ro pagata solo a vendita avvenuta. 
Abbiamo avuto ragione. 

E adesso? 

Adesso siamo in tutta Italia, poggia¬ 
ti su una rete di corKessionari e 
grossisti. Si pensi che quando ab¬ 
biamo tentato il decollo te e mio 
padre cercavamo i possibili acqui¬ 
renti consultando le pagine gialle 
dalle varie province. 

In quale nrisara siefe sud ahrud 
a prendere qooU? 

Tema.. doloroso. Siccome non 
rientritimo tra le aziende che neces- 
sitarx) dì innovazione tecnologica, 
secondo la legislazione v^nte, ab- 
biariK) in passalo e dobbìarrxr ora 
far conto solo sulle nostre forze. 
Siefe pieaend b tntu KaUa, con- 
Ute di espandere b sfnttiire dd- 
l'haptcsa? 

Per il momento andiamo bene cosi 
Mia figlia Elena che ha nove anni e 
quello di mìa sorella, Girìstian di 
dodici, potrebbero rappresentare b 
continuità. Vedremo. Adesso ven¬ 
gono volentieri, ma solo per diver- 
tiisi col computer. È comunque un 
buon segno. 







MARTEDÌ 1 OTl 


Riposta in soffitta la stagione 
della “guerra fredda” i sovietici sono 
a smantellare l’industria bellica. L’alta te 
accumulata in questi decenni sarà a disposizione dell’industria cvile per la produzione di beni 


"■A X oì abbiamo le possi- 
|m I bihià di realizzare la 
AB 1^1 conversione dell'in- 
EE I W duslTìa bellica a lavo- 
W re della costruzione 
■■■■■■■■ delle macchine chili 
Ad esempio, nella prrxluzione dei 
missili cosmici sono utilizzati circa 
200 specie dì metodi tecnoteg'ici. e 
nello stesso tempo, soltanto il 30't 
sono specifici per la fabbricazione 
della tecnica missilistica, tutti gli al¬ 
tri harmo destinazione comune. 
L'aspetto che più c'è da tenere 
d’occhio è la nuova organizzazione 
della produzione i tempi dì lavoro 
devono in tutti i modi salv^ardare 
gli standard di qualità e di sicurezza 
dei prodotti». Il prof. V. A. Isacenko, 
direttore generale del complesso 
scientifico di produzione «Techno- 
mash», presente alla fiera intema¬ 
zionale di Bologna. Conversìa, ras¬ 
sicura gli imprenditori occidentali: 
rUiss è intenzionata a ricavare il 
massimo di benefici dall'alta tecno¬ 
logia prodotta in questi decenni 
dàirinduslria militare. 

Il destino dell'economìa parte da 
qui. 

I beni dì qualità, i beni competiti¬ 
vi sul mercato interno, ma soprat¬ 
tutto intemazionale (perché l'Urss 
ha bisogno dì valuta pregiata), si 
realizzano solo con la disponibilità 
di alta tecnologia e le joint venture 
sono l’unica via per ottenere dei ri¬ 
sultati soddìsfacenb. 

Ma sul versante della riconversio¬ 
ne militare, la collaborazione Est- 
Ovest è costantemente vincolata 
dalle disposizioni del Cocom, l'or¬ 
ganismo occìdenlale che limita l'in¬ 
vìo dì alla tecnologìa all'Uiss per ti¬ 
more che venga usata nella fabbri¬ 
cazione delle armi Ormai da più 
parti vi è la richiesta esplìcita di 
mettere in soffitta una stiuttura nata 
durante la «guerra fredda». Anche 
perché trasferire tecnologie avan¬ 
zate all Urss non e piu solo 
un commercio. m^m 

Basti pensare al deterio¬ 
ramento ecologico; qui vi è 
la necessità di cedere le 
tecnologie non-inquinanti 
a prezzi minimi o persino 
gratis perché se si conti¬ 
nuasse ad usare tecnologìe 
arretrate aumenterebbe il 



Dai cani annali 
aiie lavatrici. 


L'Uiss volta pagina 

MAURIZIO aUANDALINI 


rischio in tutto il mondo. 

La preminenza assegnata in Urss 
al settore militare e le priorità con¬ 
cesse in termini dì fondi, facilitazio¬ 
ni per gli approwìgtenamentì ha 
comportato che le imprese di que¬ 
sto settore fossero connotate da 
una maggiore tutela, una superiori¬ 
tà tecnica, una qualità del prodotto 
nettamente superiore a quella dei 

Rimane 

l’ostacolo del Cocom 
per l’invio 
di materiale 
sofisticato 

complessi sotto tutela militare. 

Il programma per la conversione 
deH'industria bellica sovietica (co¬ 
nosciuta come Piano Beteusov) è 
stato elaborato nel 1989 daUa com¬ 
missione per i problemi dell'indu¬ 
stria bellica presso il Consilio dei 
ministri deH'Urss. Il Piano coinvolge 
oltre 400 ìmpr^ del comparto mi¬ 
litare e più dì 100 imprese dipen¬ 
denti da ministeri c'ivili con produ¬ 
zione belliche; sarebbero in totale 
circa 550 imprese, fra le quali rilievo 
assumcKKi i centri di ricerca scientì¬ 
fica e tecnologica. 

Non appare sorprendente che il 


peso e la rilevanza del settore belli¬ 
co in Unione Sovietica abbia assun¬ 
to dimensioni particolarmente con¬ 
sìstenti fonti stimano che il peso 
delle spese militari in Urss in rap¬ 
porto al Pii si colochi intorno al 
1 2%. vale a dire 2-3 volte il valore re¬ 
gistrato nei Paesi occidentatì La 
produzione del comparto bellico 
nel settore militare rappresenta una 
quota consistente della 
produzione totale sovieti- 
ca. Per dare una indicazio¬ 
ne i due terzi della produ¬ 
zione meccanica e la quasi 
totalità della produzione di 
sistemi ottici sono prtxlu- 
zione militare. 

Con il termine comples¬ 
so militare» in Un'ione So¬ 
vietica si intendono tutti i complessi 
industriali e di ricerca che dipendo¬ 
no da un gruppo dì 8 ministeri. 

VLjmo poi da includere molte 
impre^che. pur facendo capo a 
min'istefi civili hanno produzioni 
specificamente militari. Nelle im¬ 
prese del complesso militare non 
tutta la produzione è indirizzata a 
materiali bellìcL vi sono produzioni 
destinate a uso c'mle e quote consi¬ 
stenti destinale alle produzione di 
beni dì consumo e beni durevoli 
Dai complessi industriali sotto tute¬ 
la militare proviene la produzione 
del 95% di frigoriferi, il 70% di lava¬ 


trici e il 100% di televisori 

Attualmente, secondo fonti uffi¬ 
ciali sovietiche, la quota di produ¬ 
zione civile del complesso militare 
si colloca intorno al 43-45%; nel 
1985 il Piano di riconversione pre¬ 
vede il rallungete il Inelte di 60- 
65% Nell'industria nucleare la pro¬ 
duzione destinala ad uso civile do¬ 
vrebbe toccare il 71% 

Procedono 
i rapporti 
economici 
con 
l’Italia 

L'attenzione ma^iore degli 
esperti economici è rivolta alla 
creazione di mercati con merci 
competititive. Pèr questo stanno na- 
scenÀ) degli istituti per garantire la 
qualità dove avviene la certificazio¬ 
ne del prodotto e della ptr^zione. 
«Il raggiungimento di un sistema di 
qualità efficace ed efficiente - spie¬ 
ga ring. Sergio Sorge, responsabile 
del settore qualità nella società mi¬ 
sta «Quality» - è una condizione ne¬ 
cessaria per evitare la sfiducia sui 
mercati intemazionali». Diventa in¬ 
dispensabile il superamento delle 
tendenze di disumanizzazione dei 
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I l 25 giugno 1988 è stata 
firmata a Lussemburgo 
una 'Dichiarazione 
congiunta» tra la Cee e il 

_ Comccon che ha se- 

gnato l'avvìo di una 
nuova fase di relazioni polifiche, 
economiche e diplomatiche tra i 
due organismi e tra la Cee e i singoli 
Paesi membn del Comecon Fino a 
quel momento infatti non esisteva 
un nconoscimento reciproco sul 
piano intemazionale Ira i due orga¬ 
nismi La 'Dichiarazione» di Lus¬ 
semburgo ha aperto la strada all’in¬ 
staurazione di relazioni diplomati¬ 
che stabili e ad accordi commercia¬ 
li e di cooperazione economica tra 
la Cee e ciascuno dei 
Peco (paesi dell'Euro¬ 
pa centrale e orienta- 
le), nonché alle ulte- 
non misure di inter¬ 
vento quali il program¬ 
ma Phare, la Berd, gli 
Accordi di associazio¬ 
ne. eie 

GU accordi com¬ 
merciali e di coope¬ 
razione. Gli accordi 
commerciali e di coo¬ 
pcrazione che subito 
dopo la firma della Di¬ 
chiarazione di Lus¬ 
semburgo sono stati 
conclusi tra la Cee e 
ciascuno dei Paesi del¬ 
l'Europa centrale e 
onenlale si basano 
sulla clausola Cana- ' 
da», questo significa 
che essi non sostitui¬ 
scono gli accordi bila¬ 
terali che ciascun pae¬ 
se della Cee aveva o 
ha successh’amente 
contratto con i singoli 
paesi dell'Est e del 
centro Europa, ma vi si 
aggiungono in alcuni 
casi offrendo spazi di- i 

versi rispetto le intese À 

bilaterali. ^ 

Va rilevato che nella 
Cee non esiste ancora 
un regime di importa¬ 
zione unico nei con- B 

fronti dei paesi del- Bm^H 

I Est, che sia applicato 
in maniera uniforme nei dodici Stati 
membri. Sicché le importazioni del- 
I Est dei prodotti non liberati a livel¬ 
lo comunitario continuano ad esse¬ 
re sottoposte a regimi che divergo¬ 
no notevolmente. 

L'obiettivo dell’uniformazione in¬ 
tegrale dei regimi di importazione, 
dovrebbe comunque essere realiz¬ 
zato non oltre il 1' gennaio 1993, 

quando il mercato unico _ 

dovrà essere mitralmente 
realizzato 

Con questi accordi, è 
stata perseguita in questi 
tre anni, sul piano comuni¬ 
tario una progressiva libe¬ 
ralizzazione dei prodotti 
soggetti a restrizioni quan- 
titathe nei confronti dei Pe¬ 
co. sulla base soprattutto di accordi 
di commercio e di cooperazione 
economica conclusi dal settembre 
'88 in poi con tutti i paesi dell'Euro¬ 
pa centrale e orientale, ad esclusio¬ 
ne dell'Albania 

In generale, tali accordi prevedo¬ 
no un calendario di progressivo 
smantellamento delle restrizioni 
quantitative discriminatorie, tanto a 


Gli aiuti comunitari ai paesi dell’Europa centrale 

Il «plano Marshall» 
della Cee per TEst. 
È Torà de^i scambi 
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livello comunitario che regionale, e 

- a seconda dei paesi - «mche l'a¬ 
pertura progressiva di contingenti 
d’importazione. È prevista anche 
una clausola di salràguardia per i 
prodotti liberalizzati, in caso di im¬ 
portazioni dei Peco a livelli o condi¬ 
zioni tali da creare pr^iudizio ai 
produttori comunitari. 

Nell'ambito dell'operazione Pha- 

II programma 
di sovvenzioni 
economiche 
a Polonia 
e Ungheria 

re sono state previste particolari 
agevolazioni per garantire un mi¬ 
gliore accesso sul mercato comuni¬ 
tario dei prodotti delFEst, contri¬ 
buendo cosi - tra l’altro - ad accre¬ 
scere la loro disponibilità in valute 
convertibili 

Tali agevolazioni riguardano in 
particolare- 

- l'aumento delle importazioni nel¬ 
la Cee dei prodotti inetti di politi¬ 
che comuni e di accordi settoriali 
con tali paesi (tessili, acciaio, taluni 
prodotti agricoli), 

- la concessione a titolo tempora¬ 
neo. delle Preferenze generalizzate 
all Ungheria. Potonia. Bulgaria. Ce¬ 
coslovacchia e il miglioramento 
delle stesse Pg già applicate in favo¬ 
re della Romania, 

- l’anticipazione dello smantella¬ 
mento delle restrizioni quantitalne 
discnminatone all import^lzione 
applicate dalla Cee, 

la sospensione fino al 
3U12/1991 delle altre restnzioni 


quantitative non discriminatorie 
(perché applicate anche ai paesi 
ad economia di mercato membri 
del Gatt). Quindi siamo in presenza 
di un trattamento più favorevole ri¬ 
spetto agli stessi paesi in via di svi¬ 
luppo e ai membri del Gatt. 

L’operazione Phare. Phare sta 
per «Polonia, Ur^heiia: aiuto alla ri¬ 
strutturazione economica». _ 

Nel luglio 1989, in occasio- 
ne del Summit a Parigi dai 
sette paesi più industrializ¬ 
zati del mondi, la commis¬ 
sione esecutiva riceveva 
l'irKarico di coordinare gli 
aiuti a sostegno delle rifor¬ 
me democratiche ed eco¬ 
nomiche di Pofonia ed Un¬ 
gheria. Aderirono all'inizìattva tutti i 
24 paesi dell’Ocse. L'intervento del 
gruppo dei 24 è attuato in coordi¬ 
namento con il Fmi, la Banca mon¬ 
diale e la Bers (BatKa europea dì ri- 
costruzione e sviluppo), nonché la 
Ceca. L'operazione Phare è stata 
estesa nei mesi successivi ad altri 
paesi dell'Europa dell'Est- Cecoslo¬ 
vacchia, la Germania dell'Est prima 
deH'unificazione, la Bulgaria, la Ro¬ 
mania e la Jugoslavia II program¬ 
ma Phare ha l'obiettivo specifico di 
aiutare i paesi dell'Ex nei iofo pro¬ 
cesso di ristrutturazione cìronom'ica 
e di transizione da un'economia 
pianificata a quella di mercato. L'o¬ 
perazione comprende un piano di 
aiuti della Comunità con un bilan¬ 
cio di 500 milioni di Ecu, (circa 750 
miliardi di lue) per il 19kl, 820 mi¬ 
lioni di Ecu per il 1991 e 1 miliardo 
di Ecu (circa 1500 miliardi di lire) 
per il 1992: oltre a questi fondi pro- 
pn della Comunità vi sono gli inter¬ 
venti dei paesi membri del G21.che 


vengono ugualmente coordinati 
dalla Commissione. Si calcola che 
Timpano finanziario totale a fav-o- 
re dell'Europa centrale ed orientale 
é cosi ammontato fino ad oggi a 
27.5 miliardi di Ecu (41.000 miliardi 
dì lite, dì cui 8.500 miliardi a fondo 
perduto, I3mila miliardi come pre¬ 
stiti e crediti. 12mila milardi per la 
sottoscrizione del capitale della 

Joint venture: 
quattro sportelli 
di assistenza 
alla piccola 
e media impresa 

Bers, e 7mìla miliardi per cediti 
della Bei. della Bn e delle Ceca. 

I paesi beneficiari elaborano da 
sé, con l'assistenza della Commis¬ 
sione, le priorità degli inteiventì e i 
programmi da finanziare per corri¬ 
spondere a tali priorità. Le proce¬ 
dure di finanziamento sono piutto¬ 
sto flessibii. 

La Commissione cerca di intro¬ 
durre il più possibile fornie di confi- 
nanziamento tra paesi donatori in 
modo da aumentate le sinergie di 
progetti altrimenti indipendenti per 
ridurre il rischio di duplicazione de¬ 
gli sforzi. 

La Commissione ha quindi un 
ruolo di coordinamento politico, di 
orientamento e anche di scambmio 
di informazione, compito che è as¬ 
sicurato da un insieme di gruppi di 
lavoro a cui partecipano i rappre¬ 
sentanti di 24 paesi È un gmppo a 
livello ministeriale a cui sono de¬ 
mandate le decisioni più squisita¬ 
mente politiche, mentre a livello 


più operativo il coordinamento e lo 
scambio di informazione è assicu¬ 
rato da gruppi di lavoro di natura 
tecnica che seguono, agricoltura, 
ambiente, informazione, ene^ia, 
investimenti (che copre anche tra¬ 
sporti e telecomunicazioni) e il 
'Bruxelles netword» che lavora sui 
temi di coordinamento generale 
Sulla base del r^lamento Cee n 
3609/89 del dicembre '89 e della 
successiva modìfKa col regolamen¬ 
to Cee n 2698/90 del 17 settembre 
1990, la Commissione ha adottato 
misure finanziarie nelle seguenti 
principali aree di inten/ento- aiuto 
alimentare, ristrutturazione dell'a¬ 
gricoltura. promozione d^li inve¬ 
stimenti, formazione 
professionale e coo- 
perazìone nel settore 
dell'ambiente. 

Di particolare inte¬ 
resse il settore riguar¬ 
dante la promozione 
degli investimenti. 
Somme consistenti so¬ 
no state stanziate sul 
bilancio comunitario a 
favore di questa linea, 
in particolare attraver- 
; so- 

! - la partecipazione al 
capitale della Bersi 
I - la garanzia accorda¬ 
la alla Bei per gli inve¬ 
stimenti sui prestiti 
, concessi ai paesi ^1- 
I l'Est; 

- l'estensione dei pre¬ 
stiti comunitari nel set¬ 
tore Ceca; 

- un prestito comuni- 
I tarlo dì 870 Mio Ecu aì- 

rUngheria, mentre un 
I prestilo analogo e 
sempre per ri^uiti- 
- brare la bilancia dei 
pagamenti è in fase di 
definizione per la Ce¬ 
coslovacchia. In tema 
. di investimenti sono 

I stati piivìl^iati i pto- 

' grammi di assistenza 

tecnica per la privatiz- 
I zazione per la moder¬ 
nizzazione del sistema 
finanziario, per la ri- 
strutturazione dell'in- 
dustrìa e del commer¬ 
cio. per lo sviluppo delle piccole e 
medie imprese locali, si sta ^ri- 
mentando l'estensione dei Bic al- 
l'EsL 

Le Joint ventare. A fine dicembre 
1990 è stato avviato un meccani¬ 
smo di sostano per la creazione di 
joint venture nei paesi dell'Ex Lo 
scopo é quello dì stimolare ed aiu¬ 
tare le imprese comunitarie, soprat¬ 
tutto le piccole e medie imprese, a 
creare e sviluppare società miste in 
collaborazione con partneis bene¬ 
ficiari dell'operazione Phare. Ciò 
per aumentare il volume di capitali 
privati occidentali, fino ad oggi in- 
sufficienle, e che è invece indispen¬ 
sabile per avviare la crescita econo¬ 
mica e lo sviluppo dei paesi in que¬ 
stione. e per creare e sviluppare 
sementi interi di attività economi¬ 
ca che sono attualmente del tutto 
inesistenti, come la tecnologia e 
rimprendilorialità. Il meccanismo 
prevede quattro diversi sportelli di 
intervento, che si adunano in pra¬ 
tica alle varie fasi di sviluppo «klle 
joint venture. La gestione del pro¬ 
gramma sarà assicurata dalla com- 


• jL 


IL FATTO 





PA 

MARTEDÌ 1 OnOBRE 


missione stessa e farà riferimento 
ad una rete di intermediari finanzia¬ 
ri che avranno il compito di propa¬ 
gandare lo strumento, di ricevere 
ed analizzare le varie domande, di 
confinanziare il progetto - almeno 
per certi sportelli - nonché di assi¬ 
curare la gestione del contnbuto 
comunitario. 

Va detto che questo strumento 
(Ecip European comunity investi- 
mente paitners) è già stato speri¬ 
mentato per tre anni in alcuni paesi 
dell'Asia. America latina e del Me¬ 
diterraneo, e ha dato prove tanto 
soddisfacenti da essere ora in fase 
dì riconferma per altri cinque anni 
con forti sollecitazioni alla sua 
estensione a tutti i paesi in via di svi¬ 
luppo 

La specifica struttura per ì Peco 
interessati al programma Phare si 
compone dì quattro sportelli, come 
sì è detto 

a) il primo ha lo scopo dì assistere 
gli operatori nella prefattibilità dì 
una joint venute dalla ricerca del 
partner al reperimento di informa¬ 
zioni macroeconomiche, legislative 
fiscali ed amministrative del Paese 
in questione o di informazioni set¬ 
toriali sul settore nel quale la joint si 
colloca. In questo caso, invece di 
accordare aiuti diretti ai vari pro¬ 
motori, si è scelta la strada di svilup¬ 
pare azioni orizzontali di interesse 
e utilità generali per l'uisie- 

me degli intennediari fi- 
nanzìarì e degli investitori 
potenziali; 

b) il secondo sportello ri¬ 
guarda il finanziamento 
delle fasi immediatamente 
precedenti la creazione 
della joint venture dagli 
studi dì fattibilità alla even¬ 
tuale realizzazione del progetto alla 
stesura ^li statuti e degli accordi 
parasocialL 11 contributo comunita¬ 
rio cons'rste in un anticipo pari al 
50% dei costì reali e gfi^Ficabili 
con letto massimo di 75mila Ecu. In 
caso di creazione della jo'mt ventu¬ 
re l'anticipo sarà trasformato in aiu¬ 
to e in più la Commissione pagherà 
il restante 50%, quindi fino a un tet¬ 
to massimo di 150mila Ecu; 

c) il terzo sportello prevede invece 
di fornire capitali ad una joint ven¬ 
ture nuova o a una esistente in fase 
di aumento dì capitale. Sarà accor¬ 
dato tramite rintermediaiìo finan¬ 
ziario una sp«ie di prestito subor- 
dìanto, il cui importo non potrà su¬ 
perare il 20% dei mezzi propri della 
jo'mt venture né l'importo investito 
daH'operatore europeo o dall'inter- 
mediarìo finanziario. Il prestito su¬ 
bordinato dovrà essere rimborsalo 
dopo un periodo di 7-10 anni q 
rammentare rimborsabile sarà le 
gaio al valore della joint vennrre, al' 
momento del rimborso. In caso di 
plusvalenze si prtxederà al nmbor- 
so dell'importo nominale aumenta¬ 
to ili metà delle plusvalenze accu¬ 
mulate su quell’importo. 

d) il quarto sportello tende infine a 
facilitare gli investimenti immateria¬ 
li delle joint venture nuove o esì¬ 
stenti più secificamenle le azioni di 
formazione professionale o di ac¬ 
quisizione di tecnologie. Il contri¬ 
buto comunitario sarà erogato sotto 
forma di prestiti senza interessi nor¬ 
malmente a cinque anni e potrà co¬ 
prire fino al 50% del costo di tale 
azione, con un letto massimo di 
ISOmlaEcu 

L’ammontaie totale del contnbu- 


Joint venture in Urss per regione di registrazione 
(dicembre 1988) (in numero e miiioni di rubii) 


Regione 

Numero 

% 

Capitale 

Statutario 

% 

Capitale Estero 
Statutario 

% 

Armenia Ssr 

2 

1.3 

2,9 

0.4 

1.5 ' 

0.5 

AzerbaijaSsr 

2 

1.3 

10,3 

1.4 

3,5 

1,2 

Bielorussia Ssr 

3 

1.9 

17.1 

2.3 

7.6 

2.7 

Estonia Ssr 

12 

7.5 

. 15.6 

2.1 

7.3 

2.6 

Georgia Ssr 

4 

2.5 

4.2 

0.6 

1.5 

0.6 

KazarhkSsr 

1 

0.6 

5.0 

0.7 

1.5 

0.5 

Kirg'izSsr 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

Latvia Ssr 

2 

2.3 

0.2 

0.0 

0.1 

0,0 

Lituania Ssr 

2 

1.3 

1.9 

0,3 

0.9 

0,3 

Moldavia Ssr 

2 

1.3 

12.1 

1.6 

3.2 

1.1 

Mosca 

81 

50,6 

360.0 

48,2 

141,0 

49,6 

Russia Sfar 

39 

24,4 

264,0 

35,3 

98.4 

34,6 

TadjikSsr 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

Tìrkmen Ssr 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

Ucraina Ssr 

8 

5.0 

25,2 

3.4 

9.4 

3,3 

UzbekSsr 

2 

1.3 

29,1 

3.9 

8.2 

2.9 

Totale 

160 

100,0 

747,4 

100,0 

284,1 

100,0 


to comunitario per la stessa joint 
venture non potrà superare il milio¬ 
ne dì Ecu (un miliardo e mezzo di 
lire), e sta quindi all'imprenditore 
decidere come rifaitire tale somma 
fra i diversi sportelli. Lo stanziamen¬ 
to totale di bilancio è stato fissato in 
30 miliardi da ripartirsi in tre anni, 
cifra modesta ma in caso dì esauri¬ 
mento di fondi prima della fine del 


Per 

rintermediazione 
finanziaria 
c*è la Bers, la Bei 
e la $imest 


già presenti, sotto varie fomie. nel¬ 
l'Europa centrale ed orientale. Tra i 
vari intermediari, alcuni sono desti¬ 
nati a giocare un ruolo particolare, 
come la Bers o la Bei, e istituzioni 
nazionali come la futura Simest 
Anche la Finanziaria regionale e 
l'Off-shore previsti dalla legge sulle 
aree di frontiera n 19/91 potrebbe 
- una volta entrate in funzione - 
aspirare a divenire inter- 
mediali finanziari, proprio 
per la loro finalizzazione 
ad operare sui mercati del 
Peco. 


orientale. Essi sono in sostanza. 

- la mancanza di competitività deri¬ 
vante daH'ìnsufficienle volume di 
investimenti in beni stmmentali. dal 
basso Inello di infrastrutture econo¬ 
miche, dallo squilibrio tra doman¬ 
da e offerta e daH'insufficiente valo¬ 
rizzazione delle risorse umane, 

- la debolezza e la politica di ncer- 
ca e di innovazione tecnologica. 


triennio, gli importi stanziati saran¬ 
no aumentati m funzione delle reali 
necessità. Nelle settimane scorse la 
rete degli intermediari finanziari è 
stala selezionata e da un mese si 
possono già valutare le domande 
presentale. Oli intermediari sono 
istituzioni finanziarie che. operan¬ 
do neU'ambìto delle piccole e me¬ 
die imprese svolgono un'importan¬ 
te attività dì finaiìzìamenlo a medio 
e lungo term'ine e in genere sono 


Nuove mlanre di coo- 
peradone induabrlale. 

Sempre sul piano della 
coo^razione industriale 
con i Peco si deve reg'istrare un ulte¬ 
riore provvedimento che dovrebbe 
entrare in funzione entro breve 
tempo. Il documento in questione 
completa gli orientamenti già defi¬ 
niti a livello comunitario per l'attua¬ 
zione dì una polìtica di cooperazio- 
ne economica, commerciale e 
scientìfica. In primo luc^ vengono 
individuati e analizzati i fattori dì 
debolezza della stmttura industriale 
dei paesi dell'Europa centrale e 


Un pool degli 
istituti 

di assicurazione 
per tutelare 
le transazioni 



menti esten. la de 
me di conconenze 
imprese, la ncerca i 
nella specializzazic 
provvedimento prt 
potenziare gli sirur 
di incentivazicne 
della formazione 
degli investimenti I 
ranno favonte le c 
coglienza nei paesi 
vestimenti occiden 
tendono a favonre 
piccole e medie in 
m questione, in fon 
da quelle già spc 
Cee Infine, si cere 
nare le legislazioni i 
normative nguardc 
industriale 


- la maixianza d i trasparenza; 

- l'insufficiente quadro giuridico 
per l'attuazione di una efficace 
cooperazìone industriale. 

Su questi punti di debolezza si in¬ 
serisce la proposta della Commis¬ 
sione secondo la quale gli sforzi dei 
Peco dovrebbero concentrarsi su 
in'iziatìve riguardanti, lo sviluppo 
delle joint venture, la decentralizza¬ 
zione del commercio estero, le con¬ 
dizioni per l'aumento degli investi¬ 


la riasstcurazloi 
all’esporlazione. 

mento che dovrebt 
vaio entro breve ti 
propone di miglici 
zione tra gli Istituti 
dei crediti alle espc 
re nei vari Stati men 
zione di un pool cl 
quota nlevante dei 
alle transazioni di e 
1 paesi dell'Europa i 
tale Qualora un e 
zione dei crediti 
assicuri o garanti! 
quanto riguarda i ci 
razione di beni o s 
nonne o con il sosti 
to membro, per una 
re ad un an.no, il 4C 
che tale operazion 
ne distribuito prò 
fra gli enti di tutti gl 
riassicurato congiui 
ti questi enti 


Valorizzazione 
umane. La lìcoiivei 
ca deve essere so 
sviluppo delle rìK 
particolare nell'a 
commerciale, nei s 
e nella conoscenz 
Due strumenti som 
questa voce nell an 
gramma Phare. la 
ning foundatìon (Fc 
pea per la formazio 
(schema di mobili! 
per gli studi un'ivers 
programmi compiei 
in modo che tutta I; 
sogni di risorse urna 
coperta 

Fondazione euro] 
mazlone. É stata cr 
re i Peco nel settore 
ne professionale. A 
principali 

1 ) aiuto nella defin 
cessila di questi Par 
sogno di assistenza 
la formazione; 

2) agirà da punto 
fornendo infcimazii 
ve in corso sulla ne< 
po della formazione 

3) stabilirà i limiti p< 
1 attuazione di prog' 
a soddisfare le nec 
guatamente coperte 
laterali LaFondazu 
proprio bilancb, ni 
prire le spese di ges 
per attuare specific 
formazione La For 
ancora entrata in vit 














cordo fra gli Stali mernbn sulla sua 
sedo 

Tempus. È stato creato per pro- 
muo\ere lo sviluppo dei sistemi di 
istruzione superiore nei Reco. Ciò 
viene realizzalo incoraggiando la 
crescente interazione Ira i sistemi di 
istruzione supcriore dei paesi in 
questione e quelli della Cee e di al¬ 
tri Paesi occidentali, e ciò mediante 
attività congiunte e/o tramite una 
crescente mobilità del personale e 
degli studenti Si affianca ad altri 
programmi della Comunità euro- 
(lea (come Lingua. Cometl. Era- 
smus ) pur mantenendo una sua di¬ 
stinta identità ObietiKo pnncipale 
ò quello di dare un conlnbuto allo 

sviluppo a media e lunga _ 

scadenza dei sistemi di 
Lstruzione sufienore nei Re¬ 
co Settori prioritan sono 
gestione e amministrazio¬ 
ne aziendale, economia 
applicala scienza-tecnolo¬ 
gia ed ingegneria applica¬ 
te. lingue moderne euro¬ 
pee. agricoltura e settore 
agro-alimentare, protezione am¬ 
bientale. scienze sociali ed econo¬ 
miche legate ai processi di cambia¬ 
mento. medicina, e - soto per la Ce¬ 
coslovacchia - belle arti. 

Tempus prevede sovvenzioni per 
tre pnncipali categorìe di attività. 

1) Pn^tli europei congiunti (Jep) 
che collegano unhersità e/o impre¬ 
se dei Reco con parlners della Co¬ 
munità europea Devono compren¬ 
dere almeno una università o im¬ 
presa di un paese dell'Est e partners 
in almeno due stati membri della 
Cee 

I linanziamenU sono concessi 
per una vasta gamma di attnilà. 
suddivisibile in tre gruppi: 

- iniziative di istruzione e formazio¬ 
ne basale sulla cooperazione. 


- iniziathe legate allo sviluppo 
strutturale dell'istmzione superiore 
(come creazione o ristnitturazione 
di centri per l'istruzione superiore, 
sviluppo delle capacità delle uni¬ 
versità di collaborare con l'indu¬ 
stria): 

- inziathe in setton specifici, quali 
lo sviluppo della capacità di inse¬ 
gnamento e formazione nei settori 
pnorilari precedentemente segna¬ 
lati. 

Il finanziamento per un massimo 
di 300 milioni di lire viene fornito 
sotto forma di sovvenzione al con¬ 
sorzio dei soggetti interessati. 

2) Sussidi e mobilitò Sono concetti 
a 2 categorie. 

Con Tempus 
i giovani 
si confrontano 
su progetti, studi 
e indagini 

- al personale insegnante di scuole 
superiori, personale amministrati¬ 
vo, addetti alla formazione profes¬ 
sionale che si sposteranno dai Reco 
verso la Cee e viceviesa: 

- agli studenti che si spostano tra le 
due aree per periodi di studio o di 
tirocinio dellindustria. 

3) Misure complementari Si tratta 
di sovvenzioni disponibili per asso¬ 
ciazioni europee di istruzione supe¬ 
riore. per pubblicazioni e altre atti¬ 
vità l^ate alle finalità di Tempus 
per studi e indagini, per progetti 
che prevedono lo scambio tra gio¬ 
vani e operatori giovanili La sca¬ 
denza per la presentazione dei pro¬ 
getti per il 1992/93 è fissata al 30 
novembre 1991. L’ufficio nazionale 
Tempus per l'Italia è collocato al 
ministero dell'Unneisità e della ri¬ 
cerca scientifica e tecnologica. 

Gli accordi di aaaodazioiie. Rer 

corrispondere a una richiesta sem¬ 
pre più pressante p^eniente in 
particolare dii paesi dell Europa 
centrale di rinsaldare ulterionnenle 
i legami con l'Europa comunitaria, 
non solo sul piano economico e 
commerciale ma anche su quello 
culturale è stato formalizzato nel di¬ 
cembre '90 il mandalo alla Cee di 
negoziare con Polonia. Cecoslovac¬ 
chia e Ungheria accoidi di associa¬ 


zione. di tenore e contenuto sostan¬ 
zialmente innovathi rispetto agli 
accordi di associazione attualmen¬ 
te esistenti con Paesi quali per 
esempioTurchia e Cipro. 

Lo schema di tali accordi, detti 
anche accordi europei per sottoli¬ 
neare la loro specificità ed impor¬ 
tanza. viene interpretalo dai 3 paesi 
interessati come iun primo passo 
verso l'adesione, mentre il Consi¬ 
glio e la Cee in generale non hanno 
voluto stabilire alcuni automati¬ 
smo. Gli accordi dovrebbero essere 
perfezionati a brevissimo termine, 
probabilmente entro le prossime 
settimane 

Essi costituiscono un passo qua¬ 
litativo importantissimo ri- _ 

spetto agli accordi di eoo- 
perazione e commerciali, 
in quanto implicano una 
dimensione politica e cul¬ 
turale ed interessano non 
soto la Cee, ma la Ceca e 
l'Euratom; presuppongono 
Ira l'altro un ravvicinamen¬ 
to delle legislazioni. Baste¬ 
rà ricordare che le nuove intese do¬ 
vrebbero prevedere 20 dhersi setto¬ 
ri di azione comune che vanno dal¬ 
la cooperazione industriale e scien¬ 
tifica alla promozione e protezione 
degli investimenti, dall'energia al¬ 
l'ambiente. ai trasporti, alie doga¬ 
ne. le telecomunicazioni, etc. 

Sul piano commerciale si profila 
in sostanza una zona di libero 
scambio, sia pure scaglionata nel 
tempo e in una prima fase assim- 
metrìca. cioè sbilanciata a favore 
delle esportazioni dei paesi dell'Est 

Le quattro libertà di ciicolazione 
per merci, persone, servizi e capitali 
dovrebbero venire realizzate entro 
5 anni. 

Sempre nel dicembre '90 il Con¬ 
siglio europi ha deciso di lanciare 




un accordo di questo tipo sia pure 
a scadenza non così ravvicinata co¬ 
me per i 3 paesi citati, anche per 
l'L'rss, mentre per la Jugoslavia tale 
disponibilità esbte da tempo, saho 
verifica della sorte di questo Raese. 

La banca europea di rìcostru- 
done e sviluppo. La Bers è entra¬ 
ta in funzione da poco più di un 
mese (la sua apertura ufficiale era 
prevista per il primo aprile); essa 
costituisce la principale iniziativa 
multilaterale della comunità inter¬ 
nazionale in favore dell Europa 
centrale e orientale. Formalmente, 
l'iniziativa è stata decisa in sede co¬ 
munitaria in occasione del vertice 

Uno spazio 
di cooperazione 
che comprende 
i sei Paesi 
dell’Erta 

dei Capi di Stato svoltosi a Strasbur¬ 
go nel dicembre '89. ma è stata suc¬ 
cessivamente estesa ai G24 e ad al¬ 
tri paesi, ni compresa la stessa 
Untone Sovietica che ha sottoscritto 
una quota del capitale. 

La Bers ha un capitale sociale di 

10 miliardi di Ecu sottoscritti per 
quote diverse da 42 soggetti inter¬ 
nazionali. per l'esattezza 40 paesi 
più la Ce e la Bei. La Cee e i Dodici 
stati membri detengono la maggio¬ 
ranza assoluta del pacchetto azio¬ 
nario. La sede della banca si trova a 
Londra; opera come strumento 
^recifico per i Reco, assumendosi i 
risdii di investimenti, crediti e pre¬ 
stiti, altre operazioni finanziarie sia 
degli operatori privati sia di quelli 
pubblici dell'Europa deil'Est (ma 
sul totale degli investimenti almeno 

11 60^ deve essere riservato ai priva¬ 
ti); naturalmente anche gli opera¬ 
tori esteri che intendono agire nei 
Reco possono usufruire di questo 
strumento specifico. 

Questa relazione si basa su docu¬ 
menti ufficiali della Cee (regola¬ 
menti. comunicazioni. e6L). su no¬ 
te esplicatne che vari;-.tanzìonari 
della Commissione esecutiva han¬ 
no pubblicato o har^ comunque 
reso note, e su uifSperienza per¬ 
sonale maturata nella Commissio¬ 


ne per le relazioni economiche 
esterne del Parlamento Europeo 
durante gli ultimi sette anni. Proprio 
questa esperienza mi ha portato a 
verificare che la gran parte degli 
operatori econom'sei italiani, specie 
quelli medio-piccoli, ha seri proble¬ 
mi di informazione e conoscenza 
delle occasioni e possibilità offerte 
dagli strumenti comunitari per l’Eu¬ 
ropa del'EsL Da ciò. il carattere pre¬ 
valentemente rinformativo' di que¬ 
sta relazione per il quale mi scuso. 
Tuttavia ritengo che sempre più si 
dovrà considerare lo scenario euro¬ 
peo come quello proprio per verifi¬ 
care efficienza, competitività, capa¬ 
cità di stare sul mercato delle nostre 
imprese e dei nostri operatori. 

All'orizzonte non c'è soltanto il 
mercato unico del '92. c'è l'intesa 
che dovrebbe essere fimiata a giu¬ 
gno o al più lardi alla fine dell'esta¬ 
te per uno Spazio economico euro¬ 
peo che comprenderà la Cee e i sei 
paesi deli'Efta; e ci sono sempre a 
scadenza ravvicinata gli accordi di 
associazione con i tre paesi dell'Eu- 
rapa centrale che estenderanno ul- 
teriormenle le quattro libertà del 
mercato unico e l'area di libero 
scambio. 

In pratica si va verso un'area eco¬ 
nomica senza frontiere che com¬ 
prenderà 21 paesi, fortemente im¬ 
pegnato neH'ulteriore integrazione 
dei restanti paesi dell'Europa cen¬ 
trale e orientale, e - sperabilmente 
- nella cooperazione con i Raesi 
terzi mediterranei; è con questa di¬ 
mensione di mercato e con questi 
strumenti che tutti dobbiamo sem¬ 
pre più saperci misurare. 

(Questo intervento verrà inserito 
nella pubblicazione «Investire al¬ 
l'Est», di prossima usala). 
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A colloquio con Vincenzo Visco 
docente universitario e ministro 
delle Finanze nel governo ombra del Pds 

Il governo italiano è alla ricerca di 50 mila miliardi per la nuova finanziaria. Vediamo perché 


« 


Ma perché imponibili 


I e cifre vengono buttate 
D, ormai prive di senso 
per il cittadino comune. 
Quaranta, cinquantami¬ 
la miliardi da trovare tra 
nuove imposte e tagli di 
spesa per impostare la «finanziaria» 
del '92 e far quadrare i conti dello 
Stato. Si sente parlare 
di nuove lasse ed in¬ 
sieme di condoni per II 

chi ha evaso. Il mini- " 

stro delle finanze cer- m # 

ca nuovi redditi e nuo- P* 

vi consumi da colpire —- 

e, al tempo stesso, A 
pubblica libri più o 
meno bianchi o rossi 
dai quali si evince che 
l'amministrazione fi- 
scale non è assoluta- HI 
mente in grado di ri- 
scuotere quanto dova- ^ 
to e di scovare chi eva- 5 
de, elude, erode, in- 5 
somma non paga. g 
L'unico dato certo g 
ci dice che l'Italia, g 
quanto a pressione li- g 
scale (e cioè rapporto | 
tra reddito prodotto e i jgggn. 
reddito prelevato dal 3 
fisco) si attesta attor- ^ 
no al 40%, seconda in g 
Europa soltanto alla £ jMn. 
Francia Rer ogni cen- 
lo lire di reddito gli ita- 
liani, in media, ne 
debbono versare qua- KK||W« 
ranla al fisco. E, mai 
come in questo caso, 
quell'i'nmei/iasegnala 
una situazione di prò 
fonda sper^uazione 
ed ingiustizia sociale 
Nella primavera scor¬ 
sa il enei ha presentalo le conclu¬ 
sioni di una lunga ed approfondila 
ricerca sul sistema fiscale italiano 
giungendo a dire: «L'azione dello 
Stato non è dunque neutrale e l'im¬ 
posizione personale, lungi dall'es¬ 
sere progressha come vorrebbero 
le leggi, assume di fatto un carattere 
di regresshilà. Il che equivale a dire 
che in Italia più si guadagna meno 
più si paga. 

È un dato di fatto ben presente ai 
sindacati confederali che della ri¬ 
forma fiscale hanno latto un punto 
pregiudiziale nella trattativa con go¬ 
verno e Confindustria sul costo del 
lavoro. Ma è anche il cavallo di bat¬ 
taglia della Lega di Bossi che invita 
apertamente gli italiani alla «rivolta 
fiscale». La questione fiscale si con¬ 
nota come punto centrale e non 
eludibile di qualsiasi progetto politi¬ 
co di altemalhra e viene da più partì 
indicala come uno dei terreni sui 
quali verificare la possibilità dì con¬ 
vergenze programmatiche per la si¬ 
nistra e in particolare tra Rds e Rsi 
EtWe OD progetto compIcwivD 
di lUorma dd Osco? Quali gli 
ttniraeutiT Quali gli oblettiviT 
Abbiamo ilvollo queate ed attro 
dooiaode a VhKenzo Vbco, do¬ 
cente unhenilario e afadatro 
deOe Finanze nel «Governo om¬ 
bra» del Pda. 

Sono almeno quattro anni che. pri¬ 
ma il Rei e ora il Rds. ha prodotto 
una mole di proposte legislat’ne di 


Uguali pagano 
in modo così dlverso?> 


MAS$IIIO CECCHINI 


Il cuneo* fiscale nei principali 

paesi Oese (1988) Al nello della (scaHzzaziane 


' differenza Ira la relribuzìone lorda 
e retribuzione netta 







riforma che, se lette unitariamente, 
delincano i connotali di un sistema 
fiscale completamente nuovo ri¬ 
spetto al presente- Eppure mi rendo 
perfettamente conto che la gran 
parte dei nostri militanti ha la con¬ 
vinzione ciré su questo terreno non 
ci sia nulla Vorrei allora cogliere 
l'occasione di questa intervista per 
tentare di illustrare in modo succin¬ 
to. ma chiaro il progetto del nostro 
partito. Rartiamo dalla constatazio¬ 
ne che l'attuale sistema di prelievo 
non risponde nei fatti al dettato del¬ 
la Costituzione. Nel disegnare i li¬ 
neamenti della nuova Italia post-fa¬ 
scista l'Assemblea Costituente volte 
prevedere, con l'ait 53, che tutti i 
redditi contribuissero a finanziare 
te entrate dello Stato in base alla ca¬ 
pacità contribulSra di ogni cittadino 
e in maniera progressiva. Nell'al- 
luate situazione il prelievo fiscale si 
concentra invece sui redditi più 
bassi e non si garantisce nemmeno 
che a parità di reddito complessivo 
si paghino le stesse imposte. 

Vuole splegue mc^ quedo te- 
coodo punto? 

Rrendiamo due contribuenti che al¬ 
la fine dell'anno, debbano denun¬ 
ciare il medesimo imponibile - ad 
esempio dì 30 milioni Se per il pri¬ 
mo contribuente i trenta milioni de¬ 
rivano tutti dalla busta paga dovrà 
versare al fisco una percentuale at¬ 
torno al 25%. Se i trenta milioni del 
secondo contnbuente sono formati 
per la m^^ salario e per l'altra 
metà da inBssi su titoli di Stato te 
imposte (Rigare si ridurr^ggo di 
circa la metà A pantà di nodito 
avremo, dunque, due trattamenti fi¬ 
scali differenti e questa non è che 
una delle tante assurdità dell'altua- 
le sistema. Si tratta quindi di partire 
da un concetto fondamentale, l'im¬ 
posta deve applicarsi in modo pro¬ 


gressivo su tulli 1 redditi finali del 
contnbuente. indipendentemente 
dalla fonte della loro provenienza. 
Questa operazione di riunificaz'ione 
della capacità contributiva del citta¬ 
dino presuppone, per un verso, l'a¬ 
bolizione dì tutti gli incentivi e te 
agevolazioni, e consente, per altro 
verso un forte abbattimento delie 
aliquote e un sostanzioso innalza¬ 
mento del minimo imponibile, ad 
esempio attorno ai 10/12 milioni. 


Questo sul versante dell'imposta 
personale. L'altro «grido di dolo¬ 
re» viene Invece dalle imprese 
che si di chiar ano letteralmente 
schiacciate dal carico fiscale e 
contributivD... 

Rer le imprese, o comunque per te 
persone giuridiche, vate to stesso 
discorso In più noi chiediamo la fi¬ 
scalizzazione integrale di tutti gli 
oneri sociali. Rievediamo, inoltre, 
che te attività economiche rientrino 
nell'ambito della capacità imposili- 
va degli enti locali Abbiamo propo¬ 
sto l'abolizione dell'llor e 1 introdu¬ 
zione di un'imposta patrimoniale 
assai blanda con un'aliquota attor¬ 
no alto O.SO'l. 

Ha posto molta enfari nel preci¬ 
sare che uno dei presupposti fon¬ 
damentali per la realióazione di 
im nuovo ordine fiscale è costi- 
tuilo dall'abolizione delle agevo¬ 
lazioni e degli incentivi. Come 
mai? 

Perché le agevolazioni in campo fi¬ 
scale sono un'arma letale in mano 
al governo (spesso consegnatagli 
anche dalla nostra ingenuità) con 
cui si è realizzato nei fatti il sistema 
di comiz'ione politica e di degrado 
che oggi denunciamo Le agevola¬ 
zioni sono state e continuano ad es¬ 
sere il terreno di battaglia delle va 
rie «lobbies» e dei trafficanti di con¬ 
senso. Ma questa non è soltanto 
una questione morale. Una dem.o- 
crazìa moderna e un'economia 
moderna non possono prescindere 
dal principio (li «neutralità fiscale* 
L'inlervenlo dello Stato per favorire 
o incentivare determinali setton 
produltM o delennìnale aree geo¬ 
grafiche deve avvenire attraverso 
leggi di spesa, contabilizzate in bi¬ 
lancio e la cui copertura sia esplici¬ 
ta al contnbuente. affinché ne pos¬ 
sa sempre chiedere conto. 


Uu'ultima questione, < 
marginale, riguarda la 
dell'ammlnlatrazione I 
chiaro che il sistema p 
piu sodale non può fi 
se non c'è un'amminist 
grado di farlo rispettai 
Ua sembra proprio avi 
stato non la serie A ma 
ra lo scudetto In fatto 
ne. Non le pare coà? 
Anche qui è sostanzialn 
questione di volontà po 
biamo circa seltanlamila 
ed altrettanti dipendenti t 
nistrazione centrale a dis; 
Mi sembrano un esercito 
te. anche se questa affi 
mi procurerà qualctie ne 
sindacali In fondo l eva 
conta, quella che fa sall( 
del bilancio pubblico noi 
sì estesa Basti pensare cl 
sono registrati circa cinq 
di partite Iva F.scludiamc 
Itone e mezzo perché refi 
tivilà di scarso peso conti 
tratta, dunque, di conci 
tre milioni e mezzo di co 
Se 1 amministrazione fc 
mente decentrata sul 
avendo a disposizione ui 
tecnologico-informatico 
spetto, ritengo che non 
bero essere poi troppe 
con cenloquarantamila 
disposizione, a tenere sol 
loia situazione. 

E quel milione e mezze 
sionisti, piccoli con 
artigiani, sia pure dai i 
stratosferici dovrebbe 
la liscia? 

Se vogliamo concentrar 
degli accertaton per ■ 
grande evasione, dobbiz 
dere per queste realtà un 
accertamenti differente, 
pio utilizzando maggiori 
len di reddito presunto 
mente D'altra parte se p 
è ridicolo continuare a ( 
re dichiarazioni di redd 
piccolo imprenditore s 
guadagnare la metà de 
rai. non possiamo ignor, 
le piccole imprese, sopr 
giane e commerciati, esi 
blema serio 


Retribuzione netta 
dell'operaio medio italiano 
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IL PUNTO 


P ubblichiamo di aeguito 
una analisi ragionata 
dei dati auU'evaaione R- 
acale del Qes, il centro 
di Paolo Leon, in colia- 
borazìone con la Confe- 

sercenti. 

_j diffusione su supporto magneti¬ 
co da parte del ministro delle R- 
taiize degli elenchi nominathi rela- 
•Al agli accertamenti fiscali com- 
,'iuti dai suoi uffici nel luglio scorso 
-1 è accompagnata ad un uso su- 
''cruciale da parte dei mass media 
'_f testale giornalistiche si sono 
-bizzamle a costmire classifiche, a 
calcolare indici statistici, a portare 
-al banco degli imputati ora questa 
I rj quella categona, con l'unico ef- 
'efo di non riuscire a dar conto del- 
a reale natura e delle complesse 
dimensioni del fenomeno 
Innanzitutto, le dimensioni effet- 
•i\c dell'evasione e delle attnità di 
ac' crtamcnlodeH'ammin'istrazione 
fiscale sanno correttamente rico¬ 
struite a partire dai dati aggregati 
pubblicali nel notiziario fiscale del 
ministero delle Rnanze, e non dai 
tioppy disk contenenti i dati di soli 
20 (XW nominatisi Per fare un 
esempio, il reddito evaso accertato 
SUI 740 nel commercio all'ingresso 
nel 1990 è dì oltre 800 mid, contro 
meno di 500 mW che emergono nel 
dischetto dei •sentimila». Inoltre, si 
puri facilmente dimostrare che a se¬ 
conda del criterio che si adotta è 
possibile, a partire dalla stessa base 
di dall, ricostruire classifiche- indi- 
siduali e settoriali dnerse I criteri 
con cui ricostruire questo tipo di 
graduatorie sono tre- è possibile fa¬ 
re nfenmento all'ammontare com- 
plessis'O di reddito non dichiarato 
( scarto tra reddito dichiarato e red- 
•Jilo accertalo dall'amministrazio¬ 
ne) all'ammontare unitario di red¬ 
dito non dichiaralo, all'incidenza 
del reddito non dichiarato sul red¬ 
dito accertato. 

Dal punto di vista economico ag¬ 
gregalo. inoltre, un indice significa- 
tn o - che nessun commentatore ha 
liensalo di calcolare - è costituito 
dall incidenza del reddito non di¬ 
chiaralo sul valore aggiunto dei di¬ 
versi settori si tratta, se vogliamo, di 
un indicatore dell'efficacia delle at¬ 
tività di accertamento deH'ammini- 
slraz'ionc Infine, un altro indicatore 
di cruciale importanza è dato dalle 
nscossioni effettnamente 
[xtreepite in relazione agli 
accertamenti si tratta in 
questo caso di una misura 
dell efficienza delle allnilà 
di accertamento 
A partire dai dati e dalla 
documentazione fornita 
dal ministero delle Rnanze 
in mento all'attivilà di con¬ 
trollo svolta nel 1 990 nel settore del¬ 
le imposte dirette e relativa al perio¬ 
do d'imposta 1983-89 (cfr. Notizia¬ 
rio Rscale, a cura della Sogei. n. 2. 
1991 ) si è cercato di ricostruire un 
quadro realistico e analiticamente 
accertabile del contenzioso ancora 
a[x;rto tra amministrazione e con- 
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Una analisi dettagliata del Cles 

La macchina fiscale 
è andata in tilt. 
L’evasore non dispera 



tribuenti 

La base di dati cui si fa riferimen¬ 
to riguarda le circa 230 000 posizio¬ 
ni fiscali controllate nel 1990 attra¬ 
verso- 1 verbali di verifica della 
Guardia di Rnanza (9.2%, le liste 
selettive dell'Anagrafe Tnbutaria 
(14.6%), gli accertamenti con avvi- 

Maggiori 
controlli nei 
settore del 
commercio 
e del dettaglio 

si automatici (21,8%), l'iniziativa 
dell'ufficio delle imposte dirette 
(54.4%). Per oltre 180% si riferisco¬ 
no a persone fisiche (mod 740). 
per circa il 10% a società di persone 
(mod 750) e per 18.3% a società di 
capitali (mod 760). Circa 188%dei 
controlli ha avuto esito positho. 

La ripartizione dei controlli per 
attività economica evidenzia una 
maggiore concentrazione di con¬ 
trolli nell'ambito del settore del 
commercio (31.24, in complesso e 
13% circa le persone fisiche) e in 
particolare di quello al dettaglio, 
delle attività professionali (8%). dei 
servizi (6%) e delle coslnizioni 
( 6 , 2 %) 

Adottando il cnterio di ordinare i 
settori di atlnità economica per 
ammontare assoluto di reddito non 
dichiarato e facendo nfenmento al¬ 


la somma dei dati relativi alle per¬ 
sone fisiche, alle società di persone 
e alle società di capitali, emerge 
che 

- l'industria, l'aggregato del com¬ 
mercio, alberghi e pubblici servizi e 
il resto dei servizi (che include le at¬ 
tività professionali) raccolgono cia¬ 
scuno circa un terzo degli 

oltre 14 000 miliardi di 
maggior reddito accertato 
nel 1990, includendo an¬ 
che il 41 bis automatizzati 
per i quali non si dispone 
di dati settoriali i! ma^ior 
reddito accertato sale a 
23 212 miliardi di lire e da 
maggiore imposta accerta¬ 
ta a circa 6500 mId, 

- più in dettaglio, circa un terzo del- 
fammontare assoluto di reddito 
non dichiarato si concentra in due 
comparti, il commercio all'ingrosso 
(17,9%) e il credito e assicurazioni 
Ò6,4%). seguiti dai servizi vari - 
che includono le atthilà professio¬ 


nali - (8.1%). dal commercio al 
dettaglio (8%) e dalle costruzioni 
(6.8%). Se si fa nferimento alle sole 
dichiarazioni delle persone fisiche 
(mod. 740. tav. Ib). che raccolgce 
no circa un terzo del ma^ior reddi¬ 
to accertato (pari a circa 4 600 
mid.). oltre il 60% del reddito non 

Manca una 
riforma 
che semplifichi 
drasticamente 
le procedure 

dichiarato interessa contribuenti 
che operano nel settore commer¬ 
ciale o che svolgono attività non 
specificata. 

La graduatoria dei settori di attni- 
tà economica costruita adottando il 
criterio dell'incidenza del reddito 
non dichiarato sul reddito accertato 
(tavv. 2 e 2b) indica che. a fronte di 
un dato medio del 64%. alcuni com¬ 
parti dell'industria e dell'allegato 
del commercio, alberghi e pubblici 
esercizi si collocantwteisamente 
al di sopra, mentre noHlo dei ser¬ 
vizi Kt^llo non dicn&ato si fer- 


struttura dimensionale dei sìngoli 
comparti produtUvi. nel senso che 
di primi ^sti si stimano, oltre al 
credito, i settori industriali maggior¬ 
mente caratterizzati dalla pisenza 
delle grandi imprese. Con riferi¬ 
mento al solo 740, inoltre, la media 
di «evaso» procapile risulta abba¬ 
stanza contenuta (circa 27-28 mi¬ 
lioni) . Per quanto riguarda ì settori 
di atthilà economica, il valore mas¬ 
simo si registra nel comparto dei 
minerali ferrosi e non (IMmln.) e 
quello minimo nelle macchine per 
ufficio (6 min.) 11 commercio al 
dettaglio si ferma a circa 20 milioni 
di maggior reddito pra-capite ac¬ 
certalo, nell'ingrosso si .sale a circa 
50 min. 

Al fine di valutare la rilevanza del 
fenomeno in esame e di pesame la 
signifkathilà rispetto all'unherso 
dei contribuenti italiani si è rappor¬ 
tato l'ammontare assoluto di mag¬ 
gior reddito accertato in ciascun 
settore al valore aggiunto corri¬ 
spondente. Quest'ultimo è stato ri- 
scostruilo attraverso una media 
ponderala dei valori monetari dei 
diversi anni fiscali cui gli accerta¬ 
menti compiuti nel 1990 si riferi¬ 
scono. 

I dati di questo esercizio esempli- 
l'icat'n o. dal quale emerge che l’atli- 
vilà di controllo dell'ammin'istrazio- 
ne nel campo imposte dirette han¬ 
no consentito di 'far emergere» me¬ 
diamente circa ri .8% del valore ^- 
giunlo complessho. Quote s^nifi- 
calhe interessano il credilo e 
ass'Kuraz'ioni (6.2%). il commercio 
all'ingrosso (4.7't>) e l'industria ali¬ 
mentare (4.1%). Per il commercio 
al dett^lio il valore è sostanzial¬ 
mente in linea con quello medio. 

Tenendo conto anche dei 41 bis 
automatizzati, la quota di reddito 
nazionale •scoperta» dalle atlivilà di 
accertamento raggiunge il 3%. Si 
tratta di un risultalo apprezzabile, 
che va però giudicato alla luce di 
due ulleriori fattori Innanzitutto, le 
quote di reddito «sommerso» ven¬ 
gono generalmente stimate nel no¬ 
stro paese nella misura del 17-18% 
del RI: da questo punto di vista, l'ef¬ 
ficacia delle atthilà dì accertamen¬ 
to è ancora lontana dal raggiungere 
in modo unifomie e globalmente si- 
gnificalho il vasto unheiso dell'eva- 
sione. 

Si può anzi dubitare che le atthi- 
là di controllo potranno mai rag¬ 
giungere la penashilà necessaria 
per colpire tutta l'evasione, in as¬ 
senza di una riforma fiscale che 
semplifichi drasticamente le proce¬ 
dure e affronti con intelligenza il 
problema dell'impresa monore (si 
veda il caso francese). 

In secondo luogo, va ricordalo 
che «le cifre ingenti di contestazioni 
che vangono fatte ai contribuenti 
[..,] si riducono nella generalità dei 
casi a entità ben p'iù modeste» (B. 
Visenlini. La Repubblica. 
18/7/1991). secondo alcune stime 
in media a meno del 20%, tanto da 
far sorgere il dubbio che le somme 
che lo Stato riesce effetthamente 


ma acirca il 50% di quello accerta¬ 
lo 

Se si fa nferimento all'importo 
medio di reddito non dichiaralo 
(tavv 3 e 3a). va notalo anzitutto 
che la graduatoria per settori diven¬ 
ta fortemente influenzala dalla 
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V.A 

Cnv**- 

% 

TBTAU 

14JI$2 

1N8 

INDUSTRIA di cu 

4.370 

31.1 

-in senso stretto 

3419 

(24,3) 

(»MMERCI0. ALB81GHIE P.E, (S cut 

4.195 

299 

- coranerdo in senso stretto (1+0) 

3.649 

(26,0) 

SERVIZI (esd commercio, lip. e aSi.) 

4.143 

29.5 

ALTRO 

1890 

135 

Commercio aSTngiosso 

2518 

17.9 

Credito e assicuazìoni 

2304 

16.4 

Servizi vari Onduse att prof.) 

1.143 

8.1 

Commercio ai dettaste 

1.131 

8.0 

Coslnizioni e instalaz. impianfi 

951 

6.8 

Attività non indicata 

884 

6.3 

Prodott'alimentari 

761 

5.4 

MneraBnonmdallìteri 

497 

3.5 

Prodotti tessiUabtiigl 

481 

3.4 

Trasporti e comunicazioni 

467 

3.3 

Agricoltura 

460 

3.3 

Altri prodotti mdustriaf 

356 

25 

Riparazioni e manutenzione 

298 

21 

Alberghi e pubbfici esercizi 

248 

1.8 

Prodotti in meUo 

241 

1.7 

Servizi della PubUca amm. 

229 

1.6 

Prodotti chimici e iarm. 

212 

15 

Legnoemobi 

201 

1.4 

Prodotti energetici 

163 

12 

Prodotti in gomma 

157 

1.1 

Macchine agricole e industriali 

115 

0.8 

Carta e prodotti edHorìa 

87 

0.6 

Materiale e fom. elettriche 

71 

0.5 

Minetali terrosi e non 

42 

0.3 

Mezzi di trasporto 

30 

02 

Macchine per utndOietc. 

5 

0.0 
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-J 


Bradiatorto del settori di attività ecoioaiea per Ikì- 
deiza del reddito eoe dicMerato sai valere efghrate >>1- 

tortole (Mod 740-750-760) 

HLH 

LIRE 

SERVIZI (esd-commerdo, tip e alfe) 

1.4% 

INDUSTRIA di cui 

1.4% 

-Bisenso stretto 

12% 

COMMERCIO. ALBERGHI E P£, di cui 

2.7% 

- commercio in senso stretto (1+0) 

3,1% 

ALTRO 

1.2% 

Altri prodotti'Bidustria& 

153% 

Credito e assìcurazionj 

6.2% 

Commercio ^Bigrosso 

4.7% 

Prodotti almentati 

4.1% 

Minerali non metallderi 

3.7% 

Riparazioni e manutenzione 

26% 

Prodotti in gomma 

21% 

LegnoemobiS 

20% 

Costniaoni e instalaz. impianti 

15% 

Commercio al dettaglio 

1.7% 

Prodotti tessa, dìbigi 

1.4% 

Servizi vari (Biditse ad prof.) 

1.4% 

Rodolfi chimìd e farm. 

15% 

Rodotti in melate 

1.3% 

Agricoltura 

1.2% 

AlbergN e pubbid esercizi 

0.9% 

Catta e prodotti erStorìa 

0.8% 

Trasporti e comimicarioni 

0.7% 

Rodotti energebd 

0.7% 

Macchine agricole e iidustriaS 

0.6% 

Materiale e lom. elettriche 

0,5% 

Mneralìfenosienon 

0.4% 

Servizi deila Pubblica amm. 

02% 

Mezzi ri trasporto 

02% 

Macchine per ufficio, eie. 

0.1% 

Tttolt 

1J% 

HHat Etaà su daib ■Hoozono fiscale», mensde di «TormaziM • docunen- 
taznnt suTMvtfi dH nai6tefo deto (ìnanze. a cjra defia Sega, a 2.1991 


Il parere della Confesercent 

~~ La pressione 
tributaria 
non cura il m 

A bbiamo chiesto delle prodotto interno lord 
osservazioni sul docu- 2) Si è concordici 
mento di politica tnbu- neccessilà di conte 
tarla e programmazione zione diretta ed espa 

_ economica 91-94 pie- camente quella indiri 

parato del ministro del- 3) Purcomenendi 
!c Rnanze, Formica al dipartimento thi priontari per lo Si 
economico della Confeseicenti duzione dell inllazioi 
Nei prossimi numeri di Spazioìm- mento della finanza | 
presa ascolteremo altre organizza- tivamente a que.st'ul 
zkmi imprenditoriali riteniamo che l'azio 

Al documento preliminare di la- mento debba dipem 
voto relativo alla «politica tributaria temente dalla coni 
nel contesto della programmazione spesa pubblica e da i 
economka-finanziaria per gli anni della pressione fiscal 
1991-1994» si possono fare le se- me conseguenza di 
guenti osservazioni lotta all evasione pii 

1) Si conviene che le principali un aumento della pr< 
cause del gap Italiano vadano indi- teorica (alìquote, se. 
viduatein- ste capitarie e non. et( 

-elevato deficit di bilancio Infatti i paventati n 

- inflazione e disoccupazione (cfr. pag 21delDoci 
più elevate rispetto ai partner litica tributana) possi 

- più elevati tassi d'interesse reali se non sì tiene c 

Non si è altrettanto d’accordo gli attuali Ihelli di pre 
sulla necessità di aumentare la si è r^iunto. a nostri 
pressione tributaria la quale ha già mite invalicabile sotto 
raggiunto un'incidenza del 44% sul la compatibilità econ 

ter© sistema Roprioi 


ad incassare siano inferiori ai costi 
che vengono sostenuti per l’attività 
di controllo. In effetfi, le soprattasse 
e pene pecunìarìe effetUvamente 
percepite dallo Stato rappresenta¬ 
no. nel 1989, appena il 13,4% del- 
l'ammontare di resìdui attivi poten¬ 
zialmente esigibili (e la loro inci¬ 
denza sulle maggiori imposte ac¬ 
certate nell’anno, comprensive del¬ 
le sanzioni, supera di poco 18% ed 
è declinante a partire dal 1986 
La diffusione da parte del mini¬ 
stro delle Rnanze dei risultati degli 
accertamenti compiuti dai suoi uffi¬ 
ci costituisce un atto dovuto. Ciò 
che suscita stupore è però il fallo 
che l’occasione venga usata più ai 
fini dì una indiscriminata campa¬ 
gna di terrorismo fiscale che non 
per aprire un ragionato confronto 
suH'efficacia e sull’efficienza della 
macchina fiscale italiana, per di più 
in una fase congiunturale dilficile 
(tome mostrano i primi deludenti 
dati di gettito del 1991 ) e caratteriz¬ 
zata da alcuni sìntomi dì «rivolta fi¬ 
scale» che vanno al di là dei tradi¬ 
zionali comportamenti evasivi del 
contribuente italiano 
L’importanza della questione de¬ 
riva dal fatto che - come hanno ri¬ 
cordato di recente sia Vincenzo Vi- 
sco che Bruno Visentinì - «la capa¬ 
cità dell’organo di accetlamenlo si 
esprime non nelle cifre che conte¬ 
sta ai contribuenti, ma in quelle che 
risultano effettìvamenle dovute do¬ 
po i vari esami» (B. Visentini, 
idem), dal momento che «compito 
fond^entale dì un ministro delle 
Rnanze è quello di procurare all’e¬ 
rario il gettito necessario all’attività 
dello Stato nella maniera più effi¬ 
ciente possibile». (V. Visco, L'Unità, 
I7/7/199I. 




gioni, si fa notare che 
aumento di Ire punti 
ne tributaria allargati 
1994, e la prospettati 
una nmodulazìone di 
trova ragione anche 
una crescita reale del 
mai è certo) inferiore 
grammata portereb^ 
aumento della pressk 
reale incompatibile c 
economico sabo un i 
l'area di evasione 

4) La prospettala a 
namento dei conti p 
adeguata: tuttavia si rit 
presentare le seguenti > 

- il nodo dell'auton. 
liva degli Enti locali d( 
fronlalo uniformando 
die sistema fiscale ad . 
pi quali 

- la non duplicaz'io 
rispetto a quelli eraria 
l'altro di non andare 
della pressione fiscale ] 

- la garanzia dell 
per lutti I contribuenti: 

- la correlazione dei 
alle funzioni assolte d< 
si. in questa logica è pc 
sibile che per il servizi 
«soggetto impositore» v 
cidere con r«enle erog« 

- il rispetto della «cai 
buth’a» va osservato n 
fronti dei soli settori 
concorrenza intemaz'K 
tulli 1 settori economici 
posto che i settori espo 
petit'ivilà intemazional 
comunque dell intero : 
nomico interno nelle lo 
ni con esso, per cui ui 
settore che non veniss 











maniera equilibrala è sempre su¬ 
scettibile di produrre effetti anche 
su quelli esposti alla concorrenza 
intemazionale. 

L'ipotesi di soluzione prospettala 
riguardo alla ridistribuzione del co¬ 
sto derivante dalla fiscalizzazione 
di tutta la contribuzione i<er la spe¬ 
sa sanitaria è .senz'altro un'apprez¬ 
zabile base per avsiare il confronto. 
Ua prevista fase transitoria nel tra¬ 
sferimento alla fiscalità generale 
dovrà però essere subordinata da 
una gradualità degli interventi per i 
quali si impone comunque una ri¬ 
gorosa coerenza con i principi della 
riforma stessa. 

In attesa di conoscere i dettagli 
del sistema delineato e in particola¬ 
re i diversi imponibili su cui graverà 
il prelievo si richiede che la ridistri¬ 
buzione dell'onere p«i in misura 
maggiore sulla fiscalità indiretta, 
con particolare riferimento ai con¬ 
sumi, e che sia esclusa in ogni caso 
la duplicazione del prelievo sull'im¬ 
prenditore indniduale o socio di 
società di persone, quali altrimenti 
sarebbero incisi contemporanea¬ 
mente in veste di titolari d'impresa 
e come persone fisiche. 

Nell'eventualità di adozione di 
un mix di interventi si potrebbe evi¬ 
tare la duplicazione di prelievo cui 
si è accennalo in precedenza le¬ 
gando la parte di contribuzione del¬ 
la persona fisica aH'offerta 
di prestazioni mediche 
non di base e lasciando al 
contribuente la scelta tra 
sanità pubblica (e quindi 
contribuzione al &n) e sa¬ 
nità privata (e quindi pos¬ 
sibilità di recedere dalla 
contribuzione al Ssn). 

Lasciando al contri¬ 


buente la scelta del servizio qualita¬ 
tivamente migliore offerto sul terri¬ 
torio di residenza si genera cosi an¬ 
che quel meccanismo di competiti¬ 
vità pubblico-privato che viene au¬ 
spicato da più parti. La vendila dei 
beni patrimoniali di proprietà era¬ 
riale andrebbe finalizzata esclusiva- 
mente alla contrazione del debito 
pubblico globale e dovrebbe essere 
gestita in modo imprenditoriale. A 
tutt'oggi nulla è stato fatto su questo 
fronte. 

5) RelalKamenle all'introduzio¬ 
ne (Jel principio di non emendabili¬ 
tà delle leggi finanziarie, si osserva 
che se fosse veramente realizzala 
una procedura la quale prevedesse. 

Trasformare 
Tammìnistrazione 
finanziaria da 
centro di potere 
a centro di servizio 

nell'ambito di una carta dei diritti 
del contribuente; 

- innovazioni tributaria proposte 
una sola volta all'anno, previa 
un'ampia e approfondita istruttoria 
lecn'xta. 

- concertazione con le parti so¬ 
ciali, i mi.iisteri settorialmente com¬ 
petenti. e altri organismi pubblici, a 
cominciate dal Cnel. 

- consultazione preventiva delle 
comm'issioni parlamentari. 

l'inlroduz'ione di detto principio 
sarebbe superflua. Rimarrebbe solo 
il problema del rapporto politico 
del Governo con la ^opria magg'io- 


ranza che però non può essere su¬ 
perato. a nostro avviso, con l'intro- 
duzionedidetloprincipio. .' 

6) Siamo senz'altro concordi nel 
volere la trasfonnazione dell'.Am- 
ministrazione finanziaria da 'centro 
di potere» in centro di servizio- per 
cui attendiamo già da tempo una 
sua radicale trasformazione, in ter¬ 
mini di dnersa impostazione del 
rapporto contribuente-fisco, im¬ 
prontato alla massima limpidità e 
reciproco rispetto. 

In tale ottica auspichiamo la rapi¬ 
da approvazione della legge sulla 
riforma dell Amministrazione fi¬ 
nanziaria. Tutto ciò tuttavia dovreb¬ 
be avvenire, da una parte, con la 
contemporanea approvazione del¬ 
lo statuto dei diritti del contribuente 
e dall'altra, tenendo sempre pre¬ 
sente il criterio costo-beneficio* 
con riguardo non soltanto all'utilità 
deH'Amministrazione ma anche a 
quella dei contribuenti e quindi, 
dell'intero Paese. 

7) Per quanto inerisce il drenag¬ 
gio fiscale, riteniamo che il provve¬ 
dimento assunto nel 1989 sia stato 
un salto dì civiltà della nostra l^i- 
slazione tributaria. Tale conquista 
può essere migliorata, perfeziona¬ 
ta. ma il principio generale deve es¬ 
sere conservalo neH'ordinamenlo 
tributario. Peraltro, se questo princi¬ 
pio "tende necessario il ricotso a 
successivi a^iustamenti di 
bilancio*, esso tuttavia 
contribuisce ad evidenzia¬ 
re le difficoltà di Governo e 

del mancalo r^iungì- 
mento d^li obiettivi di po¬ 
litica economica che esso 
si era proprio. Inoltre ten¬ 
de palesi gli aumenti impo- 
sitM necessari alle corre¬ 



zioni. responsabilizzando i Governi 
che li adottano. 

Sempre in tema di conlenimento 
dell inflazione, le ipotesi prospetta¬ 
te nel documento lasciano estre¬ 
mamente perplessi sollevando 
grossi problemi tecn'KÌ e politici. In 
particolare, non è assolutamente 
condivisibile la penalizzazione del¬ 
le impr^ che concedono aumenti 
retributivi eccedenti il tasso di infla¬ 
zione prc^mmato; inspiegabil¬ 
mente ci si dimentica come le retri¬ 
buzioni siano un fatto di natura 
contrattuale e quindi sarebbe assur¬ 
do pensare di penalizzare soltanto 
uno solo dei due contraenti. Se 
questa log'ica passasse, quali ptov- 

Ripensare 
il sistema 
in termini 
di costi 
e benefici 


vedimenti si dovrebbero adottare 
nei confronti del datore di lavoro 
pubblico che. come è noto, in que- 
_sti ultimi anni ha grandemente su- 
^perato i tetti programmmatì? 

8) Relativamente alle proposte di 
semplificazione si osserva come 
quelle presentale non siano tutte ta- 
li. Infatti per •semplificazione* non 
si deve attendere unicamente lo 
snellimento delle (>rocedure pro¬ 
prie deH'Amministrazione in mate¬ 
ria di accertamento, come con i 
Caf. o con l'acquisizione su suppor¬ 
lo magnetico delle dichiarazioni 
dei dipendenti elaborale dai datori 


di lavoro, ma una reale «semplifica¬ 
zione del sistema* come, per esem¬ 
pio. si realizza con il conto corrente 
fiscale e contributho. 

Si tratta cioè di ripensare il siste¬ 
ma in termini di costi-benefici rela¬ 
tivamente e all Ammìnistrazione e 
ai contribuenti una riduzione cioè 
dei costi per l'intero sistema e non 
uno spostamento delle obbligaz'io- 
nì da parte dell'Ammin'istrazione ai 
coiitribuenli, come sempre più è 
avvenuto dalla riforma del '71 ad 
o^i. 

Si potrebbe cominciate con la ri¬ 
duzione delle posizioni iva e delle 
dichiarazioni dei redditi. Per queste 
ultime, per esempio, ciò si può rea¬ 
lizzate in raccordo con la introdu¬ 
zione dell imposla comunale im¬ 
mobiliare lei. esonerando total¬ 
mente dall'imposizione diretta la 
casa abitata; si avrebbero 6-7 milio¬ 
ni di dichiaraz'ioni in meno da com¬ 
pilare, da parte dei contribuenti, e 
da gestire, da parte deU'Ammini- 
strazione finanziaria. 

Non va infine dimenticato che. 
secondo quanto già convenuto tvel- 
l'incontro del 19/12/1990 tra il S^. 
ministro delle finanze e le associa¬ 
zioni di categoria, la messa a r^i- 
me dei coefficienti presuntivi impo¬ 
ne di studiare il rtiodo dì rendete 
meno onerosi, attraverso opportu¬ 
ne semplificazioni contabili, gli ob¬ 
blighi tributari dei contribuenti mi- 
nori- 

9) Relativamente alle proposte 
per la lotta all'evasione, si osserva 
preliminarmente come l'analisi deh 
le cause sia gravemente carente 
dell'aspetto relativo alla eccessiva 
pressione tributaria. 
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Mentre in Francia riduzioni di aliquote e agevolazioni fiscali 


Ma dove è finito Tintervento 


per le piccole e medie imprese? 


G iace in qualche angolo 
di un ramo del Parla¬ 
mento la proposta di 
legge n. 2740 recante 

_ disposizioni per «Inter- 

venti per l'innovazione 
e lo sviluppo delle piccole impre¬ 
se*. l.a proposta ha superato l'esa¬ 
me di un ramo del Parlamento e at¬ 
tende già da dKersi mesi l'approva¬ 
zione definitiva. C'è. quindi, un ri¬ 
tardo in parte giustificato della calu¬ 
ra esfiva che se dovesse continuare 
farebbe perdere gran parte del suo 
significato. Vuoi perché il mondo 
della piccola impresa è in serissime 
difficoltà, vuoi perché le agevola¬ 
zioni riguardano il triennio 1991- 
1993. 

Un anno di agevolaz'toni sì sta 
consumando inutilmente. 

E, mentre in Italia il provvedi¬ 
mento di agevolazione giace in Pèu- 


Attenzione 
al termine 
per l’iciap 
deli' 89 
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lamento la vicina Francia risponde 
con riduzioni di aliquote e agevola¬ 
zioni fiscali per i redditi d'impre- 
sa.C'è chi agisce in modo fulmineo 
e chi. invece, stenta a definire stra¬ 
tegie e obieitni. Intanto, il 1993 è 
dietro l'angolo. La proposta di leg¬ 
ge è importante perdKersi motivi; 

1) c'è la definizione di piccola 
impresa industriale, artigianale e 
commerciale. Il riferimento è quello 
del numero dei dipendenti e del¬ 
l'entità del capitale investito; 

2) è previsto per il triennio 1991- 
93 un credito d'imposta nella misu¬ 
ra del 25 per cento sul costo degli 
investimenti innovativi; 

3) c'è l'ammissione alla usufrai- 
zione di un credilo d'imposta nella 
misura del 50 per cento sul costo di 
acquisizione di servizi destinati al¬ 
l'aumento della produttnita, alla ri¬ 
cerca di nuovi mercati per il collo- 


camenlo dei prodotti e allo svilup¬ 
po dì s'rstemi di qualità; 

4) è previsto, sempre il periodo 
1991-1993. un credito d'imposta, 
commisurato alla quota degli utili 
reinvestiti in spese di ricerca, pari al 
30 percento delle spese medesime; 

5) infine, per le società finanzia¬ 
rie per rinnovazione e kj sviluppo 
(sono società che hanno per ogget¬ 
to sociale esclusho l'assunzione di 
partecipazioni temfroranee al capi¬ 
tale di rischio di piccole irnprese) è 
previsto un credito d'imposta nella 
m'isura del 5 per cento dell'incre¬ 
mento delle partecipazioni assunte 
nel corso dì ciascun esercizb. 

Oltre a questi benefici fiscali so¬ 
no previsti taluni contributi speciali 
a fronte di finanziamenti a medio 
termine per programmi di innova¬ 
zione e agevolazioni finanziarie per 
h diffusione commerciale. 


Proposta della Lega autonomie 


Entro oggi deve essere annotata la 
scheda carburante di settembre. 

Ritenute 

Termine ultimo per versare le rite¬ 
nute operate nel mese di settembre 
sui redditi esclusi quelli da lavoro 
dipendente. 

VENERDÌ 18 
Iva 

Termine ultimo perversare l'iva do¬ 
vuta dai contribuenti mensili per il 
mese di settembre. 

LUNEDÌ 21 

Ritenute 

Termine ultimo per versare le rite¬ 
nute operate nel mese di settembre 
sui redditi di lavoro dipendente. 

GIOVEDÌ 31 
Iva 

Termine entro il quale devono esse¬ 
re registrate le fatture d'acquisto 
delle quali si è venuti in possesso 
nel mese di settembre. 

Termine ultimo entro il quale devo¬ 
no essere emesse e registrale le fat¬ 
ture (fatturazione differita) per ces¬ 
sioni di beni la cui consegna risulta 
da bolle enumerale progressìva- 
menle emesse nel mese dì settem¬ 
bre. 

Iciap 

Termine ultimo per presentare al 
Comune l'istanza di dliquidazione 
per l'anno 1989. 


Ecco il nuovo 
sistema fiscale 
per i Comuni 


D al 1971 si discute sul¬ 
l'autonomia imposìtiva 
da dotare gli Enti locali. 
Dopo venti anni di pto- 

_ poste parziali e di impo- 

sle grezze e sperequate, 
in ogni caso a carico quasi esclusi¬ 
vamente delle imprese, nel conve¬ 
gno del mese scorso della Lega del¬ 
le autonomie ho proposto un orga¬ 
nico sistema fiscale per i Comuni 
basato; a) sull'invarianza della 
pressine tributaria complessiva; b) 
con l'immediato raffronto Ira impo¬ 
ste pagate e servizi ricevuti per re¬ 
sponsabilizzare gli amministratori 
locali; c) con l'allargamento dei 
soggetti p^ivi-privati, imprese e 
proìessìonìsii; d) con l'obbligo di 
unificare tutte le dichiarazioni, i pa¬ 
gamenti e gli adempimenti vari; e) 
con la soppressione di alcune im¬ 
poste erariali e locali. 

La proposta prev’ede; 

I) l'introduzione di un'imposta sul¬ 
le atiMlà a carico delle imprese e 
delle professioni. L'imposta do¬ 
vrebbe avere aliquote molto mode¬ 
ste rapportale ai ricavi al reddito e 
al capitale netto; 

2) l'istituzione di un'imposta locale 



Come fare per 
sospendere 
la riscossione 
dell’lva 


I l servizio di riscossione dei^ 
tributi ha notificato una'i 
cartella di p^amento in 
cui è chiesto il pagamento 
^ di Iva accertili nel 1990 
per la quale pende ricciiso in Com¬ 
missione tributaria di 1* grado. È la 
prima volta che la riscossione del- 
1 Iva avviene mediante cartella e ri¬ 
tengo che la Commissione arinullc- 


I ricordi delia Vìsentini-ter. Ri¬ 
torna in ogni discussione tributaria 
l'infausto provvedimento di legge 
che è passato alla storia come pac¬ 
chetto Visenliniter o della detenni- 
nazione forfettaria dcH lva e del 
reddito d'impresa e di lavoro auto- 


in tulli questi ricordi si tommcl- 
lono confusioni, omissioni e di¬ 
menticanze più o meno volute, più 
o meno di parte E siccome della 
Visentini ter .se ne parlerà in futu¬ 
ro conviene puntualizzare talune 
cose. 

La nascita dei pacchetto è del 23 
agosto 1981. Il governo in questa 
data presentò in Senato, alto n. 923, 
un apposito disegno di legge in cui 
si proponeva l'introduzione del si¬ 
stema forfetario. 

Nella relazione di presentazione 
il governo, anche un po' furbesca- 


rà l'accertamento. Che cosa devo 
fare per sospendere la riscossione 
del Servizio di riscossione? La ri¬ 
scossione coattiva dell'h’a avviene 
mediante cartelle di pagamento in 
base airar^7 del Dpr 28 gennaio 
1988, n. 43. La sospensione della ri¬ 
scossione coatlK-a può essere chie¬ 
sta fan. 11 del decreto l^e n. 151 
del 13 maggio I99lJ«Bll lntendente 
finanza con apposita istanza da 
^■Krsi in carta semplice 

Alf Intendenza ai finanza 

di. 

Il sottoscritto. 

nato a.il. 

residente a. 

via.n. 

Premesso 

che in data. 

il Servizio di riscossione dei tributi 


mente, rib.vdisce 
legge non era alt 
voto poiché scr 
mozioni in la' se 
Parlamento 
La presenlazic 
innestò fufx:hi di 
lo che, cosa qua 
arrivò ad uno scic 
ri dipendenti a fa 
zinne del provve 
Pei, con ogni prol 
ma volta non adì 
sindacati ritener 
commerciali, art 
sionali la grossa ti 
ri tcscali e ()cn.san 
a quali ragionami 
ma forfetario se 
contro questi 0 |> 
delprovvcvliment' 
Il pacchetto do 
i mali del fisco m 
e; pulso lanlissim 
naii, ha costretto 
lori a scegliere la 
là ordinaria, ha 
ha‘immiserito altri 
La lotta parlam 
in Senato. Dopo a 
no ringalluzzito d, 
mò il dLsegno di 
legge (il n. 853 
1981). 


sul consumo a carico dei consuma¬ 
tori finali di beni e servizi. L'aliquota 
dovrebbe assestarsi tra 1 1 e il 2 per 
cento del corrispettrv'o al netto del- 
l'Iva; 

3) riei proposta dal governo do¬ 
vrebbe escludere dall imponibile i 
fabbricati strumentali delle attività 
d'impresa e professionali; 

4) un'addizionale Irpeg ed Itpef 
dall' 1 al 2 per cento in modo da as¬ 
soggettare ad imposizione tutti i 
redditi non solo quelli d'impresa; 

5) il mantenimento dell'addiziona¬ 
le sui consumi dell'energìa elettrica 
e l'istituzione di un'imposta simila¬ 
re sulla telefonia; 

6) un’addizionale suU'impqsta di 
consumo sugli olì minerali e sul¬ 
l'imposta dì proprietà di circolazio¬ 
ne regionale per finanziare il disin¬ 
quinamento dei centri urbani; 

7) il contributo per la realizzazione 
dì opera pubbliche in modo da far 
pagare un tot a tutti coloro che trag¬ 
gono benefici da opera pubbliche; 

8) la tassa automobilLsIica d'ingres¬ 
so nei centri urbani per selezionare 
il traffico nei centri storici; 

9) la revisione della tassa di occu¬ 
pazione, della lassa di concessione 
comunale e dell'imposta di pubbli¬ 
cità escludendo per quest'ulima 
l'imposizione sulle esposizioni 
pubblicitarie sulla carta stampata e 
le emissioni pubblicitarie tramile 
radio-televisione; 

10) la trasformazione della lassa 
smaltimento rifiuti in tariffa in modo 
da far pagare realmente il servizio 
ricevuto. Si prevede una riduzione 
del pagamenti da 1/3 a 1/2. È pre¬ 
vista la soppressione dell'ltor. del- 
rinvim, deiriciap e dell imposla sui 
cani I redditi degli immobili assog¬ 
gettali airicì sono esclusi dal reddi¬ 
to imponibile agli effetti dell'lrpef e 
deirirpeg. .r. 


Caro 

lesa 

colpi 

latri 


E gregio mi 
le imposi 
tributi Ve 
quanto 
possiede 
oppure consuma 
patrimoni. C'è. qu 
ponibile, reddito 
ricondurre ad irr 
ultimi anni le inve 
perato ogni rosea 
canoni dottrinari 
stravolti col rischk 
dietro ogni azione 
numerevoli sanai 
zioni non colpisci 
patrimonio ma la 
so sì regolarizza nr 
state inadenipien 
tranquilli. Nasce c 
tranquillità. E liitt 
mascherati e non 
che la lassa sul pa 
un errore, una pi 
pienza che può 
Ed ecco la lassa 
non parlare della 
bilità. Il fisco prete 
ma quest'obbli.go 
diverse tasse. È vei 
tornano e bisogn 
giorno un'entrata 
opportuno e giusi 
lato della lotta all 
In tal modo avvera 
che sperequazioni 


ha notìficalo una cartella dì paga¬ 
mento in cui è chiesto il pagamento 

della somma di lire. 

dovuta a titolo di ha ed accessori 

per l'anno.. 

Considerato 

che l'imposta non è dovuta in 

quanto. 

(specificare i motivi) ; 

Viste 

le disposizioni contenute nell'art 
lIdelDII3ma,ggiol991.n.I51: 
Chiede 

la sospensione della riscos-sione Si 
allega la seguente documentazio¬ 
ne: 

1) fotocopia della cartella di paga¬ 
mento; 

2 ) . 

Luogo e data. Fimia 


AcuradiGIROl 
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Imporl/Export - L’edilizia in Germania 

Viene dairex Rdt 
l’occasione per 
il made in Italy 


MARIO CASTELVETRO 

I A nlili/ia ia Ormania re- '' 
J gislr.i, aliiuT.d (la ini 
irieiinio. un Itrnd [Hisiti- à 
vo sìa per V eDiiiinfsse ■' 
che [K‘r le licenze dico- h 
"■■■■■ stnizii me. (Jue.sla situa- >1 
zinne ciintinuerà anche itel luliiro: 
per i.i folte necessità (li nuos'e co- •' 
struz'oni. s, iprattuUo in UiUo il (erti- 
torio (lell e.x Kdt, si prevede infatti I 
jier li If'iitì una cre,s( ita totale del > 
(o!nii|.-e.l;li 2 iodi olire il ó . Perché c 
'.ale h (ienasottolineare((iiestoan- I 
daiiiento del settore edilizio in Pier- ti 
tnaiii.i ' Perché esso si riflette in ma- t 
mera (lositiva anche su un cornpar- ti 
to produttivo di rilevante interesse 
nel nostro paey,‘: ijuello dei mac- h 
cliinari i>er la lavrrrazione delle pie- s 
tre naturali Inyiinma .se in (ìerma- c 
nia c'é una forte c rescita del .settore c 
(stili/io, c'è da attendersi, correlati- c 
(anii.'iite. un altrettantr) forte itKrc- c 


mento dell'uso delle pietre naturali 
lavorate (ciò dctlrr (ler inciso, vale 
,y>[)ratlulto per gli c-difici da adibire 
ad uffici j il che, a sua volta, itoti 
pillò non provocare nn'imjrennala 
dell utilizzo, e quindi anche della 
domanda; dei macchinari necesari 
;i lavorare dette pietre. Ora. sicco¬ 
me la produzione itaiiana di tale 
(rarlicolare tecnologia è di ottimo li¬ 
vello. tarilo da godere gi<à nei mer¬ 
cati esteri di una buona (xisizione, 
|>erché non cercare, anche con 
adeguali interventi di marketing, di 
cogliere a volo le op|Xjrtunità offer¬ 
te dalla Ciermania? 

Ctinibiamo settore e area gc'Ogra- 
tica e parliiimo di profumeriti eco- 
snielica per segnalare le occasioni 
che vengono (ialia Spagna. Il taer- 
cato spagnolo di questi prcxlotti 
che, (reraitro. già occupa un posto 
di tutto rilievo per i nostri o[)era!ori 


del settore {l'Italia è il terzo fornito¬ 
re dopo Germania e Francia) è, in¬ 
fatti. destinalo a crescere sempre di 
più nell immediato futuro. Perché? 
Per due ragioni fondamentali La 
prima è costituita dall'ingresso - nel 
1986 - della Spagna nella Cec e dal 
conseguente avvio del processo di 
abbattimento delle barriere doga¬ 
nali che scompariranno del tulio 
nel 1993. La seconda deriva dal fat¬ 
to che, ancora a tutt'oggi la sjre.sa 
media prò capite degli spagnoli per 
profumi e cosmetici - pur in rapida 
crescila - è meno della metà di 
quella cilcituala negli altri paesi 
Cee. Ci sono, pertanto, ampi margi¬ 
ni i>er la penetrazione di prodotti 
provenienti dall'estero. Se a tutto 
ciò si aggiunge che i consumi spa¬ 
gnoli vanno mostrando un trend 
evo'utivo particolarmente accen¬ 
tuato |)er i prodotti pii'i sofisticati 
(cor.ie le creme protettive [xr il 
coqxi o i prrxfolti per uomo) che 
non sono sufficieiitemeiite prcxlotti 
in Irx'o. si capisce che gli sp.izi [xrr 
le imixjrtazioni sono destinali a cre¬ 
scere in maniera signil'x'aliva. Al ri¬ 
guardo segnaliamo che alcune re¬ 
centi analisi di mercalo sono arriva¬ 
te a conclusioni che dovrebbero 
destare l'altenzione delle aziende 
italiane. Secondo tali analisi, infalli, 
nel prossimo futuro le irntxirfazioni 
aumenteranno tanto da coprire il 
20‘’i. del mercato a Ironie dell'attua¬ 
le 10?. 

F,. dal settore dei cosmelici. a 
quello privo di fascino estetico, ma 
altrettanto allettante dal punto di vi¬ 
sta economico, delle macctune e 
materiali per fonderia Segnaliamo 


in proposito cfie sempre dalla Spa¬ 
gna ma, ultimamente, anche dal 
Portogallo stanno venendo ottime 
opportunità di penetrazione per i 
prtidultori italiani di questo settore. 
Ciò in seguito ad un fatto preciso: i 
due paesi stanno cercando di alli¬ 
neare gradualmente il loro livello 
lecnol(^ico a quello degli altri pae¬ 
si comunitari. E, per raggiungere 

a uesto traguardo, stanno investen- 
o in molti settori; fra cui quello 
della meccanica strumentale, Al¬ 
l'Interno di questo programma di 
modernizzazione le autorità econo¬ 
miche di Madriil e Lisbona puntano 
in mexio parftcolare a rinnovare ed 
ampliare tulli gli impianti di fonde¬ 
ria. Si tratta di un'impresa dalle di¬ 
mensioni molto ampie; basti ricor¬ 
dare. in tal .'ienso. die i due paesi 
sono alquanto carenti nel campo 
della tecnologia a causa di un ap¬ 
parato produttivo vecchio e obsole¬ 
to. Da quanto abbiamo detto, e vi 
sta anche la necessità di affrettare i 
tempi della ristrutturazione che è 
apjxna iniziata e il etri svolgimento 
è destinato a durare a lungo, deriva 
un'ovvia conseguenza: un sempre 
maggiore ricorso a forniture di mac- 
ctiiiie e materiali per fonderie pro¬ 
venienti dall'estero. Il che vuol dire 
che por l'industria italiana di r|ucslo 
particolare scitorc si aprono opixrr- 
tunilà di poneirazioiie particolar¬ 
mente intercs-santi- E .si. perché la 
produzione italiana, die, del resto, 
parte da buone posizioni (come di¬ 
mostrato dal suo piazzamento a! 
terzo posto in Spagna e al quarto in 
Portogallo nella classifica dei forni¬ 
tori) ha due buone carte da gi(xa- 


re. La prima carta è costituita dal¬ 
l'indubbia qualità dei prrxlotti ita¬ 
liani che, in questo campo, sono al¬ 
l'avanguardia. La seconda, e sui 
due mercati in questione vale anco¬ 
ra di più della prima, è rappresenta¬ 
ta dalla llessibililà che caratterizza 
li capacità produllh’a e prt^elluale 
nelle piccole e rnedie aziende ita¬ 
liane del settore È proprio questa la 
caratteristica che permette alle no¬ 
stre imprese dì progettare e realiz¬ 
zare impianti, per così dire, perso¬ 
nalizzati con soluzioni tecniche stu¬ 
diale e adattale di volta in volta alle 
sfrecilìche esigenze degli actiuiren- 
li Si tratta proprio di una bella car¬ 
ta. tanto più che i nostri concorren¬ 
ti, compresi quelli più agguerriti; 
non ce l'hanno. Prendiamo ad 
C’sempio la Germania: certo in ge¬ 
nerale contrastare la sua prrxluzio- 
ne - dotata com ò di un elevalo li¬ 
vello (li tecnologia - è molto dilfici- 
!e Le cose tuttavia: si presentano 
più favorevolmente in paesi tipo 
Spagna e Portogallo, ove la prrxlu- 
zione tedesca può risultare penaliz¬ 
zala Perché? Ma ix-rché essa, date 
le dimensioni e la rigilìà della strut¬ 
tura prcxiutth'a del settore è adatta 
a grandis-sirni impianti standardiz¬ 
zati. Per gli impianti di più modeste 
dimensioni, e la dtmianda nei due 
paesi iberici si orienta per lo più in 
questa direzione, la grande Germa¬ 
nia rischia di trovarsi nella situazio¬ 
ne del cla.ss'ico elefante nel negozio 
(li pqaellana. In conclusione; le 
[xissibilità ci sono ed esse sono an¬ 
che succulente: non approfillame. 
magari per semplice disattenzione, 
sarebbe un vero peccato. 


Marketing - Dove andrà l’Urss 

Ma le industrie 
di Stato per forza 
in mano ai privati? 


Crescita del PNL mondiale. Variazioni in termini reali 


MAHLIOGASPARRINI 

S e il comuniSmo è mor¬ 
to. probabilmente gli in¬ 
segnamenti di Marx non 
lo sono. Infatti ciò che 
sta accadendo nell'Urss 
(o come si chiamerà da 
domani) lo si può spiegare appli- ' 
cando un concello caro al fik^fo 
tedesco: la storia è storia di rapporti ' 
di produzione. 

Partiamo dalla penuria di beni di 
eoti-sunio che si riscontra oggi in 
l'nione Sovietica; essa è dovuta ai 
prezzi artificialmente bassi ette il 
governo fissa. In tali circostanze 
qualsiasi cosa possa essere com- ' 
prato dai negozi statali scompare 
immedialainente dal mercalo. Ma i 
prodotti che vengono offerti dai 
cimt.idini e eialle cixrpettive al mer¬ 
calo libero hanno prezzi di mollo 
5U[X’riori c la loro vendila è in equi- * 
librio con la domanda. Natural¬ 
mente i prezzi bassi fissali dallo Sta¬ 
lo [x r mantenere il consenso della 
genie vanno a gravare sul bilancio: 
io Stalo sovietico in frrndo ha fatto 
una ixrlilica di deficit Sfxriding co¬ 
me gli Stali Unili d'America e la Re¬ 
pubblica italiana, i primi con la 
conseguenza di un elevatissimo de- ' 
brio estero: la secondo con un debi¬ 
to interno ( he è ormai pari al pro- 
dollo nazionale. Inoltre, dall'appa- 
rato ptrxlullho .statale srxielico. 
con i suoi prezzi bassi e l'enormità 
deila sua eslen.sione. i Ixrni vengo- 
n(.> trafugali alla sixxulazione. il 
mercato nero, le ccxrjxralhe A 
(jiielo si aggiunga l'opixrsizionc < 
che venha fatta da una patte det- 
l'ai'par.ito al governo ed alle rifor¬ 
me (Il Goibaciov. e si arriva alla si¬ 
ti m/Ì( 'U(' elle SI e vasta. 

Ma r e anche un alito fatto: la 
pianific.izione ceniralizzala regge¬ 
va quando si trallava di produrre 


beni indifferenziati, dalle caratteri¬ 
stiche le più semplici possibili, per 
una massa di consumatori che as¬ 
sorbiva qualsiasi cosa. Quando, do¬ 
po il 1917 i sovietici incominciaro¬ 
no a creare la stmttura industriale 
dell'LIrss; applicarono al processo 
produttho. in mcxlo addirittura pe¬ 
dissequo. i sistemi fordisti e la)iori- 
sli statunitensi: grandi impianti per 
prcxluzione, catena di monla^io, 
gestione cosiddetta scientifica del 
lavoro, produzione a flusso conti¬ 
nuo. standardizzazione, macchina¬ 
ri specializzali, manodopera semi- 
qualificata per compiti parcellizza¬ 
ti, disciplina durante il lavoro. 

Per i sovietici, come per i taylori¬ 
sti. il futuro dell'espansione indu¬ 
striale era nella prcxluzione di mas¬ 
sa. In questo i risultati non furono 
catlhi: l'impianto di prcxluzione di 
Irallori di Cheijabinsk negli anni 30 
producevia 1.500.000 trattori all'an¬ 
no. pari a tre volle la produzione 
Usa. e la prcxluzione di macchine 
mietitrici anivò a 1.200.000 unità al¬ 
l'anno. il doppio di quella degli Sta¬ 
li Uniti. Gli obieItNi che i pianifica¬ 
tori si posero erano semplici e pre¬ 
cisi: cosiniire gigantesche unità 
prcxlutiKe per la produzione di 
massa, labbricare grandi quantità 
di mcxlelli standard semplificali I ri- 
sullali di queste scelte, con il loro 
prezzo fu una grande ma.ssa di beni 
prrxlotla. soprattutto beni industria¬ 
li Se noi studiamo il lasso di svilup¬ 
po del Prcxlollo nazionale Ionio 
delie economie pianificale, nel ()e- 
ricxlo 1960-73 è del 7.2 irer cento 
anno, un lasso inferiore solo a quel¬ 
lo del Giap(x)ne (9.9‘") e dei (vaesi 
es(K)rlaton di (X'trolio 18.21). Nel 
(x:iKxl(i iy7.>79 il basso é del 1.6', 
laddcAC (luelki del Giappcine è del 
3.6 fi, dei paesi esportatori di petro- 



torte 

sviluppo 

1960-73 

prbno 

shock 

petrolifero 

1973-75 

ripresa 

1975-79 

secondo 

shock 

petrolHero 

1979-81 

riprese 

1982 

previsione 

1983-87 

mondo 

5,5 

1,7 

4.3 

1.8 

1.2 

3,4 

paesi industrializzali 
dì cui: 

5.0 

0.3 

4,0 

1.3 

0,6 

3,1 

Usa 

4,1 

-0,8 

4,5 

0.9 

-0,4 

3.4 

Giappone 

9.9 

0.6 

5.2 

3.6 

2,5 

4.3 

Europa 

4,8 

0.8 

3.4 

0.8 

0,8 

2.6 

Germania (RN) 

4,5 

-0,7 

4,0 

0,8 

0,6 

2.6 

paesi in via di sviluppo 

6.3 

4? 

5.4 

2,4 

1.5 

4,3 

paesi esportatori di petrolio 

8,2 

2.3 

5,4 

0,3 

0.4 

5.7 

altri paesi in via di sviluppo 

5.5 

4,8 

5,4 

3,0 

1.7 

3,7 

economie pianificale 

7,2 

5,6 

4,6 

3,2 

3,2 

3.5 


Fonte; World Economie Outlook, Wharton Econometrie Associates 


lio del 5.4T.. degli Usa del 4,5'L. Nel 
pericxlo 1979-81 per i paesi ad eco¬ 
nomia pianificata è del 3.29.. infe¬ 
riore solo al lasso del Giappone che 
è del 3.69., per tornare nel 1982. col 
3.2% ad essere di nuovo il primo 
(Giappone 2,5%, Usa -0,4%) (vedi 
grafico da G. Pellkelli; Il marketing 
intemazionale, pag. 17). 

Con questi tassi di sviluppo, che 
sono di una fonte non certo sospet¬ 
tabile di simpatie fikxomuniste. si 
deve obietlivamenle ammettere 
che i risultati del sistema non erano 
affatto calfivi. Il problema era un al¬ 
tro; la clienlela; i consumatori dei 
prodotti sovietici sono cambiati. Es¬ 
si non si contentano più di pochi 
beni indilferenziali uguali per lutti. 
Essi volevano beni più sofisticali e 
in più varietà, ma questi la pianifi¬ 
cazione centralizzata sia pure con 
tutte le raffinatezze dei modelli ma¬ 
tematici dei sovietici. Hjn era più in 
grado di dadi. In reatiS erano au¬ 
mentate a dismisura le incognite 
del mercalo e jpianificatori sovieti¬ 
ci non ce la liàvano più a costruire 
un sistema di equazioni che Ap¬ 
prendesse tulle le variabili ch^H^ 
ressavano elfetthamenle i variS^B* 
menti nei quali si slava frazionaniìo 
il mercato. Pare che in Unione So¬ 
vietica siano in circolazione 120- 
170 miliardi di informazioni, ma il 
sistema di pianificazione è in grado 
di trallame solo 2.7-3.6 miliardi. E 
ciò nonostante le tabelle del piano 
economico sovietico superano le 


12.000 pagine: ormai il sistema non 
ce la fa più. 

Questo frazionamento della do¬ 
manda del consumatore, la cosid¬ 
detta segmentazione del mercato, 
ha avuto effetti dirompenti anche 
nei paesi occidentali: la Rat è pas¬ 
sata nel periodo tra il 1%7 e il 1979 
dal 60,74% del mercato italiano del¬ 
l'auto al 37,60%, finché non si è de¬ 
cisa a fare 18 modelli differenti del¬ 
la Uno. La General Motors, che era 
ferma a due concetti: •Quello che 
va bene per la General Motors va 
bene per l'America- e l'altro che 
•una macchina grossa è una buona 
macchina», nel periodo dal dicem¬ 
bre 1979 al dicembre 1980 licenz'iò 
51.000 dipendenti, cancellando in¬ 
teri paesi dalla carta degli Stali Uni¬ 
ti. perché le sue vendile erano dra¬ 
sticamente cadute. 

Quando Fanno scorso si sono 
fatti i conti, si è visto che nella Ger¬ 
mania Orientale cerano 3.408 
aziende con circa 1000 dipendenti 
ciascuna, mentre nella Germani fe¬ 
derale cerano 43.960 aziende per 
un totale di 7 milioni di dipendenti. 
jCioè poco più di 160 dipendenti per 
azienda. Orbene; a fronte di 3.408 
direttori generali che non dormiva¬ 
no la notte (sperabilmente) pen¬ 
sando a cpnie risohere i problemi 
del giorno dopo. all'Ovest ce n era- 
no 43.960: un esercito mollo più ag¬ 
guerrito per vincere la battaglia sul 
mercato, una capacità produttiva 
molto più aiticela per servire un 


mercato frammentato. Queta è una 
grande differenza. La soluzione for¬ 
se sarà quella di ridurre in Urss la 
pianificaz'iorie centralizzata a pochi 
settori veramente strategici, ener¬ 
gia, acciaio, acqua e poco più. Il re¬ 
sto dovrebbe essere in buona misu¬ 
ra lasciato al gioco della domanda 
e dell'ollerta del mercato, con dei 
correttivi. Il che non significa affatto 
che tutte le aziende di Stato dovreb¬ 
bero essere passale ai privati: sa¬ 
rebbe molto meglio se i privati usas¬ 
sero i loro magri capitali per riempi¬ 
re i settori insufficienti o scoperti, 
piuttosto che per rilevare le aziende 
di Stato. Queste hanno bisogno più 
di spirito imprenditoriale e di assi¬ 
stenza tecnica che di capitali, che 
sarebbero dilapidati, se lo stile di 
direzione seguitasse a restare catti¬ 
vo. I giapponesi a loro tempo fece¬ 
ro in massa accordi dicollaborazio¬ 
ne tecnica per Facqu'isizione di 
know-how da aziende cxxklentali. 
pagando anche cifre elevate. Fin¬ 
ché ne hanno avuto bisogno. Una 
volta messisi alla pari degli occi¬ 
dentali abbiamo visto che cosa 
hanno dimostrato di saper fare. Poi 
ci sono nelFUrss di oggi delle cose 
che lasciano perplesso anche un 
osservatore superficiale: l'approssi¬ 
mazione e rozzezza del colpo di 
stato quando per abitudine i sovieti¬ 
ci lasciano poco al caso e la prepa¬ 
razione delle operazioni militari è 
; sempre minuziosissima 








dei refi televisive nozkmali presenti in quattro Poesi. 

Una libroiy oudiovisivo dì oltre seimilo titoli. 

Uno posizione dì prìnx) pieno nello produzione dì film e fiction in ombito ìntemaóonole. 
Uno concessionorìo di dimensioni europee per lo vendita degt spazi pubUicitari. 

Per il Gruppo Rninvest 'fare Televisione’ significo lutto questo. 

Uno Televisione per PEuropo: dei dlfodini e delle imprese. 
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W Oltre mille e quattrocento coop rappresentate 
ed un fatturato realizzato di oltre ottomila miliardi. 
Questa è la sintetica fotografìa della Associazione 
produzione e lavoro della Ixga a congresso dal 23 ottobre. Interista al presidente Buzzi 


A ll 1 presenza di oltre ot- 
torento delegali si s\ol- 
grra a Roma, il 23 e 21 
rittobre. il nono Con¬ 
gresso dell'Associa/io- 
ne nazionale delle coo- 
l>t rat'MMti l'rrsiuzione e lavoro del 
la 1 eg.i i IH aderiscono 1 430 coo- 
[>eral.’-e tlie realizzano un fatturalo 
( omplessiso di quasi 8 000 miliardi 
ut 1 si’tloii delle costruzioni, dell in¬ 
dustria e m.iinfatture, dcH'impianli- 
stisa delia progettazione e inge¬ 
gneria l.'appiintamento è conco¬ 
mitante ad una ripresa autunnale 
deliatlnila produttiva sulla quale 
continuano a gravare ombre di re¬ 
cessione appena attenuale da al¬ 
cuni segnali postini che 
giungono dagli Stali Uniti e 
dalle [irevLsioni dell'Ocse, 
che nxitizzano una decìsa 
ripres»'. economica per il 
lini’ Inolia'. I annuncio di 
una H'ianziana caratteriz¬ 
zata a una decisa restrizio- 
i.e della speva, non lascia 
certo prevedere una cresci¬ 
ta degli maestimenti pubblici, che. 
da sempre costituiscono un motore 
essenziale pc r l'attività del compar¬ 
to delle costruzioni 
F. da queste considerazioni gene¬ 
rali che ha preso avaio il nostro col¬ 
loquio con Franco Buzzi, presiden¬ 
te dell Associazione 
In che modo le cooperative del 
settore risentono della congiun¬ 
tura in alto? E quali sono le linee 
d'azione per l'immediato futuro 
che l'AncpI pensa di adottare? 

È senza dubbio auspicabile che sia¬ 
no giuste le previsioni di una signifi¬ 
cativa ripre.sa dell'economia per il 
'd? Ma è proprio in questo anno 
che le nostre imprese potrebbero 
registrare difficoltà per un effetto di 
trascinamento dei ritardi che si regi¬ 
strano nella traduzione in realizza¬ 
zioni concrete degli investimenti 
(luliblici già decisi, come nel caso 
ii‘-i jirogttli ancora non decollati di 
crandi o|x're mfraslmtturali Sareb- 
l»e quindi necessaria una maggiore 
rapidità di attuazione delle decLsio- 
iii di investimento assunte in sede 
di Kinanziana C'è, però, anche un 
nostro problema interno L'indica¬ 
zione che emerge, per le nostre 
ccx)[)erali\e è quella della necessità 
di compiere un generaliz^zalo e dif¬ 
fuso salto di qualità imprenditoria¬ 
le. sviluppando una maggiore ca¬ 
pacità proposilna verso il paese e 
le istituzioni e realizzando le condi¬ 
zioni di un'accresciuta competitivi¬ 
tà Un obietlno da coniugare con 
l'opportunilà di rinnovare le ragioni 
dell'essere un sistema di imprese. 
L’Associazione ba recentemente 
avvialo un processo di ridefinl- 
zione (strategica del sistema del¬ 
le strutture consortili e di servizi, 
del settore costruzioni dove, ac¬ 
canto al Ccc, impegnalo neU'atU- 
vità di appaltatore di opere pub¬ 
bliche, sono previste società di 
servizi specializzale nelle vesti di 


Nuova competitivita 
sui mercati come 
sistema di imprese 


MASSIMO TOGNONI 

concessionarie: di committenza, 
con un’atthità di supporto alla 
Pubblica amministrazione; e dì 
costruzione e gestione. A ebe 
punto è, in concreto l’attuazione 
di questa ristrutturazione orga¬ 
nizzativa? 

La decisione di affiancare al Con¬ 
sorzio nazionale strutture specifi¬ 
che per le concessioni è stata for¬ 
malizzata con un notevole consen¬ 
so della nostra base associativa e le 

Società 
di servizio 
di supporto alla 
pubblica 
amministrazione 

società costituite hanno già iniziato 
a muoversi sul mercato. L’obietth'O 
che ci poniamo adesso è quello di 
dare ulteriore spessore ad un'inizia- 
tha importante non solo per le im¬ 
prese direttamente interessale, ma 
anche per il sistema cooperathe 
ne! suo complesso 
L’AncpI associa, oltre a qnelle del 
settore delle ccràtruziooi, coope- 


ralne operanti in altri camparti 
di attività. Vogliamo, per comin¬ 
ciare, dare un quadro sintetico 
del settore delle imprese indu¬ 
striali? thè cosa è stato fatto dì 
recente per questo settore piutto¬ 
sto articolato e segmentato? 

Il settore delle cooperale indu¬ 
striali, con un fatturato complessivo 
di oltre 2 000 miliardi, annovera al¬ 
cune realtà imprenditoriali molto 
quahricate. Nel complesso si tratta, 
comunque, di piccole e 
medie imprese che soffro- 
no delle slesse difficoltà 
delle omolr^he aziende 
pnvate. anche noi, quindi, 
sottolineiamo l'urgente ne¬ 
cessità di una specifica le- 
g'uslazione di promozione e 
il sostegno che aiuti anche 
questa parte, indubbia¬ 
mente significativa, dell'apparato 
produttno italiano ad affrontare le 
sfide della competizione comunita¬ 
ria Nel nostro specifico, prendendo 
atto che accanto all'opportunità di 
alcuni processi di ristrutturazione il 
settore evidenzia anche interessanti 
potenzialità, l’obietUvo essenziale 
che ci poniamo è quello di un più 
efficace presidio del comparto, in 


termini di accresciuta capacità di ri¬ 
sposta alle concrete richieste di al¬ 
cuni servizi essenziali 

il vostro settore impiantistico evi¬ 
denzia un'ampia diversità di di¬ 
mensioni aziendali e di posizio¬ 
namenti sul mercato; accanto ad < 
alcune imprese medio-grandi, 
con elevali Ihelli di tecnologia, 
opera tutta una serie di piccole 
unità sussidiarie dell'indnstria 
delle costiuziool. Avete deiinea- 

Parlare 

di impiantistica 
diventa 
sempre più 
difficile 

to una politica di sviluppo com- 
pÌMsh ’0 dei settore? 

Premesso che parlare di costruzio¬ 
ni. impiantistica e ingegneria come 
settori distinti dnenta sempre più 
problematico, in quanto per rispon¬ 
dere all'evoluz'ione del mercato oc¬ 
corrono competenze integrate, 
dobbiamo com'inciare ad avviare 
una strategia più significativa che. 



frartendo dalle realtà che abbiamo 
(recentemente abbiamo condotto 
un’indagine su un campione di 43 
cooperative che realizzano oltre 
500 miliardi di fatturalo complessi¬ 
vo) , ne favorisca processi di cresci¬ 
la dimensionale e di qualificazione 
tecnologica Per questo ci appare 
essenziale una maggiore concen¬ 
trazione di iniziativa da parte delle 
cooperative più grandi, e alcune 
imprese associale hanno già com¬ 
piuto scelte che vanno in tale dire¬ 
zione. 

Un'iodagioe recentemente svolta 
dall'AttocUrione ha messo in lu¬ 
ce una dinamica positiva delie 
cooperative di progettazione e 
ingegneria, evìdenriandone una 
SMtwzlale omogeneità con 1 
concorrenti privati so parametri 
come la struttura di Impresa, I 
mercatt di rifetimeolo, i prodotti 
forniti. Quali le prospettive per il 
futuro? 

Il Paese ha bisogno di massicci in¬ 
terventi per le infrastrutture e la ca¬ 
pacità prc^ttuale dhenta, anche 
per l'imprendiloria cooperativa, un 
fattore di crescente rilievio. Vicende 
recenti, come quella del premito 
per l'alta velocità, hanno costituito 
uno stimolo ad adeguare ulterior¬ 
mente la nostra capacità di inter¬ 
vento. soprattutto in termini di of¬ 
ferta. da parte delle coopertive. di 
soluzioni generali ai problemi posti 
dalla Pubblica amministrazione. E 
credo che la decisione di dotarsi, 
come abbiamo già ricordalo, di 
specifiche società per le concessio¬ 
ni possa favorire uno sviluppo di ta¬ 
le processo. 

La cooperazione di prodnziooe e 
lavoro costituisce un'esperienza 
di democrazia gestionale delltm- 
presa peculiare della realtà ita- 
Uana. Quale importanza riveste, 
ad oggi, il socioTavoralore nella 
cooperativa? Avete delineato nna 
polìtica per il rinnovamento del 
valore della partedpazioiie? 

Se vogliamo dare un futuro alla no¬ 
stra esperienza dobbiamo introdur¬ 
re significativi elementi di novità 
Dare un senso nuovx> ai valori della 
partecipazione e della democrazia 
significa, anzitutto, cercate di capi¬ 
re gli elementi di richiamo, aiKhe 
culturale, che l'idea cooperalna 
può ancora esprimere; ma significa 
atKhe ridefin'ue la collocazione so¬ 
cio-economica della cooperazione 
nel paese. È un tema, insomma, a 
cui non è estraneo, ad esempio, il 
dibattito sulla riforma del costo del 
lavoro per le sue implicazioni in te¬ 
ma di valorizzazione della profes- 
sìonalìlà e delle motivazioni dei la¬ 
voratori Ma quello che mi pare 
davvero essenziale è ia definizione 
di un dinamico quadro di riferimen¬ 
to sotto li profilo legislativo e fiscale 
che offra alla cooperazione l'op¬ 
portunità di continuare a rappre¬ 
sentare una esperienza imprendito- 
nale sana e peculiare nel panora¬ 
ma econom ico del paese. 
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AMOS FREGOLI 


L e regole di funziona¬ 
mento del mercato 
pubblico delle costm- 
zioni sono in corso di 
modifica per effetto di 
una pluralità di inter¬ 
venti legislativi, dovuti anche al re- 
cepimento di normative comunita- 
ne. Numerose, recenti direllhe del¬ 
la Comunità europea hanno inve¬ 
stilo le prtxedure dì appallo. Tali 
direttive sono in corso di recepi- 
menlo a livello nazionale per effetto 
della cosiddetta «legge comunita¬ 
ria» che ha delegato il governo a 
emanare decreli. di cui si attende 
presto la promulgazione. Sempre in 
materia di appalti sono inteivenute 
le leggi n. 55 del 1990 in parte mo¬ 
dificata dalla successiva n. 203 del 
1991 (contro la delinquenza mano¬ 
sa) che prevedono l'utilizzo di un 
•bando-tipo» per procedere agli ap¬ 
palli di lavori pubblici nonché una 
nuova disciplina in materia sia di 
subappalto sia dì associazione tem¬ 
poranea d'impresa. 

Infine, il disegno di le^ Prandi- 
ni relativo a muove norme in mate¬ 
ria di opere pubbliche» è all'esame 
di un comitato ristretto della com¬ 
missione Lavori Pubblici del Sena¬ 
to, presieduto da Mamiga, che do¬ 
vrebbe scrivere una nuova versione, 
sostanzialmente rivisitala, di questo 
disegno, noto anche come «Legge- 
quadro» L’insieme delle direttive 
comunitarie è ispiralo dal convinci¬ 
mento che occorre frantumare le 
nicchie di mercato, incentivando la 
formazione di un assetto più con¬ 
correnziale. con l'obiellKt) di ridur¬ 
re i costì di produzione delle infra¬ 
strutture. Il bando-tipo, dividendo 
gli appaiti in 5 classi, in cui via via 
crescono quantità e qualità dei re¬ 
quisiti richiesti, ha l'obietfivo di ren¬ 
dere più selettive le griglie dì parte¬ 
cipazione alle gare al crescere degli 
importi degli appalti 
Elementi dì vitale importanza sia 
per gli operatori del settore che per 
l’intera collettività dovrebbero esse¬ 
re ai centro della -Le^-quadro». 
Dovrebbero infatti essere affrontate 
in tale ambito tulle le strozzature e 
le distorsioni del processo di realiz¬ 
zazione delle infraslruuure. Si vuole 
uilalli giungere alla tidefiniz’ione 
delle nozioni di appalto e dì con¬ 
cessione; alla precisazione delle 
procedure di affidamento dei favo¬ 
rì; alla fissazione di crilerì distintivi 
Ira i vari livelli di prc^ttazione da 
porre a base dei contratti; ad un 
nuovo e meno restrittivo trattamen¬ 
to legislativo delle società tra pi^ 
fes^onisti. Il panorama delle novità 
in campo normatno è quindi assai 
vasto e trova consenzienti, in linea 
di massima, ia ma^ioranza degli 
operatori che in vario modo e a vari 
IKelli hanno collaboralo alla stesu¬ 
ra dei testi. Particolarmente attiva 
l'azione della Associazione delle 
cooperative di produzione lavoro 


della lega volta ad assicurare la 
massima correttezza e trasparenza 
delle procedure. 

In alles.a, dunque, della definitiva 
approvazione delle nuove le^i e 
regolamenU si può sicuramente la- 
mcniare una mancanza di coordi¬ 
namento tra i van testi, accompa¬ 
gnala dalla scarsa projiensione ad 
abrogare espressamente leggi or¬ 


mai obsolete e di fatto incomprcn- 
sibili con il nuovo quadro nomiali- 
vo che si profila Si può quindi con¬ 
dividere appieno la rKhie,sla omiaì 
avanzala da più parti, di procedere 
alla compilazione dì un «testo uni¬ 
co» che raccol.ga e coordini in una 
sorta di «codice delle opere pubbli¬ 
che» le norme che regolano questa 
materia 




Ogni primo 
martedì 
del mese 


Centrale latte !! Corpi, consorzio htt 

di fninn 

I cooperative. Immite la 

al CerpI ta «rVima Natura- si è a 

all asta la Centrale del 
mo, ,il [irezzo di 11,2 
lire l.oiiaconfermato 
in un incontro -tamp 
dente del ('eq)! Luci.ìno Sita sottol rieando che si tratta d 
operazione di dismissione di una siruliura ilei C<>n.s()rzi agr 
trale del latte di Como mfa'ti cr.i uii ramo del Cap di Conv 
attualmente in amministrazione controllata Con l’acquisiz 
centrale coma.sca il CerpI (leader "i Italia nella vendita del I 
con il marchio Granarolo e con un fatturato 1990 di 500 ni 
alla fine del '91 saliranno a 650, aumenterà del 5 la quota 
di latte fresco e del 22 quella del latte a lunga conservazioi 
bardia, una regione che rappresenta - ha detto Sita - una p 
la strategia di espansione del Consorzio Con la Centrale 
(fatturalo '90 di 40 miliardi ) e la società -Pnina Natura», di 
(Novara), che fattura 11 miliardi, il Ceqrl creerà uno dei pii 
lattìero<asean del Nord, [ler il quale nel '92 è previsto un gi 
di 100 miliardi 11 consorzio prevede di ammortizzare il coste 
razione in cinque anni attraverso il cash flow, senza prestiti fi 


Agricoltura: oat los? ai 1990 o lat 

480 inflianli rS’p‘'X“”S 

fatturato prodotti a 400 miliardi di lire S 

hSnIn/ita-S dati fomiti da Agneese 

DIOIOgiCi niitdto che i 

Agro bio fruì, la rassegr 
duzioni agricole ottei 
metodi biologici e integrati in programma dal 3 al 6 ottobre, 
nel 1987 nel nostro paese operavano 800 aziende che colbva 
melodi biologici seimila ellan di leneno Nel 1990 il num 
aziende «biologiche" è passato a 1.462 con una superficie di 
tan. «Purtroppo - ha detto il presidente di Agneesena. Domei 
pellini * oggi non esiste una normativa nazionale che defims 
un prodotto biologico. Solo recentemente la Cee ha approv. 
golamenlo che speriamo venga recepito presto dall'Italia sia 
garanzie ai consumaton. sia perché attraverso una precisa nc 
produttori che adottano metodi biologici possono avere un i 
riconoscimento economico'. Intanto oggi come può un con» 
orientarsi nella scelta di alimenti biologiei'’ Secondo Giorgio 
tomologo e promotore della poma fabbrica di insetti utili m 
meglio acquistare nei circuiti della grande distribuzione com 
che non nei piccoli negozi I primi infatti - ha spiegalo - por 
slenere le spese onerose per le analisi dei prodotti» 


400 miliardi 
fatturato prodotti 
biologici 


Cooperative: San Giotg'K) di Nr^aro 

«.<Uirnnpl» generale, l'intera cornui 

^ regionale, ha fe 

compie 10 anni li 11 settembre scorso, i 

ni di vita della «Socopel» 
rativa formata nel 1981 
equipe di tecnici ed of 
fallimento di una soc 
gruppo Marzotio per unire le propne espenenze e lanciare ui 
Sfida al mercato. A distanza dì dieci anni la sfida può conside 
la e la manifestazione di San Giorgio ha inteso non soto riperc 
tappe del succeso aziendale ma anche approfondue le temai 
felice connubio con organismi 'istituzionali regionali maluraU 
sti lustri Oggi la «Socopeh è una delle più importami aziende 
zìonali per la concia e la tintura di pelli ovine da pelo, con un 
di 14 miliardi di lire e 65 addetti fissi che diventano cento nel 
di alta stagionalità. La «Socopel», che esporta il 50 per cento d 
duzione (complessKamenle 500.000 metri quadrati). ha altu 
atthilà anche in Kazakistan e negli Emirati Arabi Alla cerimi 
14 settembre ha partecipalo, fra gli altri Enore Casanova, pn 
della Lega Cooperative del Friuli Venezia Giulia. Paride Car 
sindaco di San Giorgio di Nogaro, Fabio Mauro, presidente de 
Lis. Claudio Sambri. presidente di Finreco. Giuseppe Fabbri, p 
le dell’Associazione regionale delle cooperative di produzioni 
ro della Lega, e Gianni Bravo, presidenle della Camera di Con 
di Udine. Gli onori di casa sono stati fatti dal presidente della c 
riva, Gisberto Mian. L'inteivenlo di chiusura è stato dell'asses 
gionale all’Industria. Ferruccio Saro 


Urss: conclusa I recentissimi avvenirne 

vìsita LmIR hanno sconvolto I Union 

«■91 la lA-y» lija non comprometterà 

cooperativo accordi di collaborazione 

a Mosca sottoscrìtti con l< 

a inv9l.a ^ cooperathe italiane 

completa democralizzazt 
Paese permetterà l'avvio 
ve joint-ventures rese sempre più indispensabili dall'avvio ven 
prk) di una nuova economia di mercato. Di ritorno da Mose 
una delegazione della Lega si è recata la scoisa settimana. A 
Bagnalo, dell'ufficio esteri della centrale cooperativ'a. traccia i 
dro mollo ottimista sulla ripresa dei rapporti tra le cooperathe 
e quelle della nuova Urss. «Abbiamo incontrato il vicesindaco 
sca. i presidenti delle cooperathe, unprenditori, rappresentar 
accademie a carattere economico e dell'Unione delle cooper, 
tulli abbiamo riscontrato una grande voglia di fare e. sopratl 
consapevolezza che le riforme economiche da avviare sono t 
cessìtà improcrastinabile». Hanno fatto parte della delegazkm 
na, oltre ai presidenle della Lega. Lanfranco Turci. lutti i rapi 
tanti delle principali imprese cooperathe mz^iormenle pre 
campo intemazionale. Le cooperathe. in particolare, hanno a 
contatb con i dirigenti sovietici per l’approfondimento di prog 
settore agroindustriale, alimentare, delle infrastnitture indusln 
settore sanitario e della formazione manageriale. In partìcol 
anticipalo Bagnalo, sono stali avviati interessanti contatti con il 
ne di Mosca per la riorganizzazione della ristorazione n^li stai 
la produzione e distribuzione di pane e pasta 
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DOVE VANNO LE COOP 


Coop agroalimentari: +5% 

A tutta forza 
versoi 

mercati esteri 


DORAIACOBELLI 

I 'aj^mblea deitt coo- 
lieralive agroalimenlan 
dell'Anca che si è tenu¬ 
ta Io SCORO 26 settem¬ 
bre a Roma ha assunto 
quest'anno una valenza 
più ampia di quella che istituzional¬ 
mente l'iniziativa meste Non ù sta¬ 
ta. infatti, solo roccasione, annua¬ 
le |x;r un consuntivo dell'attività e 
della progettualità specifica delle 
imprese associale, ma ha rappre¬ 
sentato un primo momento di veri¬ 
fica esterna circa alcune direttrici 
strategicfie di sviluppo interno, ma 
anche di proposta politica, intorno 
alle quali l'associazione svolgerà il 
proprio congresso previsto per il 
marzo 1 f)ù2 

Il bilancio sull'attività svolta ha 
messo peraltro in luce la nuov'a fi¬ 
sionomia delle imprese aderenti 
come risultato dei processi realizza¬ 
li particolarmente negli ultimi Ire 
anni È stato, infatti, evidenzialo co¬ 
me le operazioni dì integrazione 
aziendale e di dismissione di im¬ 
prese abbiano determinato un no¬ 
tevole ridimensionamemo dell'uni¬ 
verso imprenditoriale che fa capo 
all'Anca Lega (sì è passati da circa 
2 100 a 1 7Ò0 cooperative allh-e nel 
triennio 1988-1990). Questo fatto, 
però, non ha comportato una ana¬ 
loga nduzione della base sociale e 
non si è tradotto in una stagnazione 
dal punto di vista del fatturato. Tali 
risultati confermano il ruolo di pri¬ 
mo piano svolto nel settore agroali- 
mcntare dalla forma cooperativa di 
ge,stione deH'impresa come punto 
di nfenmento di una base di soci 
imprendilon agricoli che si va sem¬ 
pre più qualificando Per cui alla se¬ 
lezione fisiologica del numero dei 
SOCI che accompagna la riduzione 
delle imprese senza capacità com- 
[lelitne. si accompagna, comun¬ 
que. una stabilità associativa con¬ 
temporaneamente alla crescila im- 
prendilonale dei soci stessi D'altra 
parte il tas.so di cre.se ila delle impre¬ 
se dell'Anca (pan. in termini di fat¬ 
turato per le imprese maggiori, 
all 8.3'• nell'ultimo anno) dimostra 
ilie. nonostante la scomparsa di 
parecchie imprese e l'accorpamen- 
to di alirr. le realtà o^i aline sono 
in grado di presidiare le quote di 
mercato acquisite Non solo, ma i 
nsullali conseguili attestano che i 
nuovi mcxfelli organizzalni adottati 
permettono gestioni più efficienti e 
più efficaci 

Circa la presenza settoriale del¬ 
l'Anca, si è sottolineata la fuoriusci¬ 
ta. nella produzione agricola, delle 
aziende marginali, tendenza questa 
che è propna di lutto il settore pri¬ 
mario come 1 dati dell'ultimo censi¬ 
mento Istal hanno messo in luce 
La funzione della cooperazione 
deH'AtKa si è mostrata utile per 
contrastare proprio uno dei mag¬ 
giori punti di debolezza di questo 
anello della filiera agroalimenlare. 
cioè l'eccessiva frammentazione, 
attraverso fusioni d'imprese e. quin¬ 
di, attraverso l'allivaz'ione di pro¬ 
cessi di razionalizzazione e riordino 
fondiario La dnersa configurazio¬ 
ne. soprattutto dimensionale, ma 
anche di maggiore attenzione alla 
programmazione delle produzioni, 
delle cixvperative di produzione ha 
imposto anche un ripensamento 
del molo complessKo della coope¬ 
razione di servizio alla produzione, 
attualmente intere.ssata da un pro¬ 
getto complessivo di riorganizza¬ 
zione 

Nella commercializzazione dei 
prodotti agricoli, nella prima Ira- 


sfomiazione e nella trasformazione 
mdustnale, le imprese assoeiate al¬ 
l'Anca hanno assunto sempre più 
caratteristiche industriali, certa¬ 
mente relativamente ai processi 
produttni, ma anche e soprattutto 
per quanto riguarda le funzioni del¬ 
l'organizzazione e della logistica, 
che assumono un'importanza de- 
temiinante nel confronto con mer¬ 
cati sempre più ampi e segmentati 
In questi settori ma soprattutto nel¬ 
l'industria alimentare, le imprese 
dell'ArKa stanno giocando più di 
altri, ad esclusione delle multina¬ 
zionali, la carta dell'adeguamento 
dimen.sionale che rappresenta an¬ 
cora un handicap di tutte le impre¬ 
se che vi operano. A tale proposito 
sono indicativi alcuni dati le prime 
42 imprese, pari al 2,5 dell'universo 
delle imprese associate all’Anca, 
realizza circa il del fatturato 
complessivo. Queste stesse mag¬ 
giori imprese nel 1990 hanno porta¬ 
lo a termine ben 15 operazioni di 
merger & acquisition Inoltre, han¬ 
no manifestato una crescerne pro¬ 
pensione alle presenza sui mercati 
esteri (le previsioni per il 1991 sono 
di un incremento dell expoil del 
5%). mostrando quindi una notevo¬ 
le sensibilità alla tendenza alla glo¬ 
balizzazione dei mercati e la consa- 
t^olezza di una inevitabile ridu¬ 
zione della domanda interna nel 
settore. Interessante è ancora tener 
presente la quota di fatturato che 
viene realizzata attraverso marchi 
commerciali delle diverse imprese 
(58,2%), che consente una rilevan¬ 
te visibilità sul mercato. 

Se questo è il quadro certamente 
non negatno della situazione della 
cooperazione agroalimentare del¬ 
l'Anca, grossi vincoli sono stati indi¬ 
viduati negli attuali orientamenti 
della politica agroalimentare che ri¬ 
schiano di bloccare i processi di 
crescita e di impedire il completa¬ 
mento delle ristrutturazioni già av¬ 
viate. Tra i diversi temi che sono 
stati affrontati in tal senso c'è senza 
dubbio la denuncia, nei confronti 
dei plicy maker, di una scarsa com¬ 
prensione delle dinamiche in atto 
nonché dei nodi strutturali propri 
dell'intero sistema agroalimentare 
ed. al suo interno, della coopera¬ 
zione (riardi nella ridefinzione del- 
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la legge sulla coopcrazione, che n 
muova I vincoli ad una adeguata 
capitalizzazione, esigenza di un 
provvedimento specifico per il set 
tore agroalimentare ecc.) Ma, for¬ 
se. il nlievo maggiore, e di conse¬ 
guenza l'impegno maggiore a porlo 
in sulficìente risalto in tutte le sedi 
necessarie che l'Anca si è posta, è 
quello di una riconsiderazione del¬ 
le relazioni e delle funzioni dei di¬ 
versi soggetti che operano all'inter¬ 
no del settore agroalimentare Tale 
riflessione, peraltro, ha preso spun¬ 
to p.ropno dalla crisi del sistema fe- 
derconsortile, che è stata conside¬ 
rata come l'estrema manifestazione 
dì una situazione di squilibno e di 
non chiarezza È proprio questa 
chiarezza neH'indKiduazione di 
una nuova rete di rapporti nel mon¬ 
do agricolo e tra questo e l'industria 
alimentare, sia in termini economi¬ 
ci che di specifiche politiche di in¬ 
tervento che l'Anca ha chiesto al 
governo ed in particolare al mini¬ 
stro deH’agricoltura, invitandolo ad 
uscire dalla paralisi intorno éilla vi¬ 
cenda federconsortile, che ha ap¬ 
punto concentrato su di se ormai 
da diversi mesi l'attenzione pubbli¬ 
ca, rischiando di far perdere di vista 
l'esigenza di un ripensamento com¬ 
plessivo della politica agroalimen¬ 
tare nazionale. Questa oltretutto 
deve tener conto delle conseguen¬ 
ze non indifferenti indotte dalla co¬ 
stituzione del mercato unico euro¬ 
peo, dalla ridefinizione della Fac 
anche in rapporto alla situazione 
dei paesi dell'Est, dall'esigenza di 
concludere i negoziati Gatt. 


La logistica alimentare 

Ecco come 
riduco il capitale 
circolante 


L a logistica, una delle più 
■giovani» tecniche di ge¬ 
stione manageriale, dif¬ 
fusa da non più dì 10-15 

_ anni nelle maggiori im- 

prese italiane, si confi¬ 
gura oggi come una delle leve stra¬ 
tegiche nell'impresa alimentare. 
Come è noto, uno dei suoi tradizio¬ 
nali punti di forza è rappresentato 
dal contributo fornito alla riduzione 
del capitale circolante e degli oneri 
che ne derivano, attraverso una 
corretta gestione delle scorte, in se¬ 
condo lu(^, essa consente un re¬ 
cupero di efficienza attraverso la ra¬ 
zionalizzazione di tutto il flussò del¬ 
le merci. Infine, ed è questo l'ele¬ 
mento ma^iormente innovativo 
che la contraddistingue, attribuisce 
alle imprese che la utilizzano una 
ma^iore capacità di penetrazione 
del mercato attraverso il migliora¬ 
mento del servizio al cliente. 

La logistica interviene, infatti, 
prevalentemente in tre aree di atti¬ 
vità che sono gli approvvigiona¬ 
menti. la programmazione delle 
produzione e la distribuzione fisica 
della stessa. In Italia le imprese con 
livelli organizzativi più complessi 
già da tempo sì sono poste il prò- 



SPAZIO IMPRESA 
DE L’UNITÀ 


Giuseppe Castelli 
Federico Cialrli 
Viclor Uckmar 
Vladimir Sciumilov 
Mark) Ronconi 
Luigi Marcolungo 
Valerio Barbieri 
Carlo De Fìlippis 
Gilberto Gabrielli 


INVESTIRE 

ALL’EST 

Prospettive econoinko-cofflinerdaH 
nel mercato 

dcNa prossima generazione / 

a cura di / 

Maurizio Guandairni a 

prefazione di /1 

Giorgio Napohtano 1 * 


/ai 



FRANCO 

ANCai 


blema di indKiduare un responsa¬ 
bile della logistica da alfiancare alle 
tradizionali direzioni aziendali 
(produzione, amministrazione e 
marketing). La consapevolezza 
deH'importanza della funzione k^i- 
stica in azienda ha prodotto, co¬ 
munque. soluzioni molto diversifi- 
cale, talvolta anche parziali, in rela¬ 
zione alla dimensione delle impre¬ 
se, alla cultura aziendale, ai seltorì 
produttivi in cui operano. È un dato 
acquisito, però, che raffermarsi di 
iniervonli logislici ha prodotto sen¬ 
sibili risultati in termini di produttivi¬ 
tà. D'altra parte, il diverso contesto 
competitivo in cui le nostre imprese 
si troveranno ad operare a breve 
con l'allaigamento dei confini del 
loro mercato di riferimento rende 
indispensabile, per poter conserva¬ 
re adeguati macini di competitivi¬ 
tà, l'adozione di criteri per la razio¬ 
nalizzazione e to snellimento nel 
flusso delle merci. Nel settore ali¬ 
mentare il contributo della logistica 
appare ancora più rilevante innan¬ 
zitutto per l'incidenza che sulla 
struttura dei costi manifestano ap¬ 
punto i <osti logistici». Si paria di 
1400 miliardi all'anno per handting 
e stoccaggio e di 6000 miliardi al¬ 
l'anno per trasporto: nel complesso 
tali costi rappresentano il 5% della 
spesa alimentare in Italia nel 1990. 
Nella distribuzione alimentare, poi. 
ha assunto via via un’tmpt^iza 
crescente, come risposta ai cam¬ 
biamenti in atto nei consumi, il 
contenuto di servizio incameralo 
nel pnxlotto: si tratta delle caratteri¬ 
stiche di qualità, freschezza, dispo¬ 
nibilità sia in quantità che nel pac¬ 
kaging giusto, di rotazione. 

Se per quanto riguarda il primo 
aspetto gli interventi di logistica 
consentono un forte contenimento 
di costi, circa la questione del seivi- 
zk) al cliente permettono di realiz¬ 
zare utili momenti di integrazione 
tra fornitori e distribuzione. La pos¬ 
sibilità. infatti, di assicurare quel 
contenuto di servizio che si è detto 
essere uno dei punti di forza per 
l'affermazione sul mercato dei pro¬ 
dotti alimenlari discende solo dal 
perseguimento di obielUvi di colla¬ 
borazione tra i due momenti della 
filiera agroalimentare - produzio¬ 
ne-trasformazione e distiibuz'ione- 
Le condizioni per il successo detta¬ 
le da un'impostazione «logistica» 
dei rapporti fornitori-distributori so¬ 
no: concentrare l'attenzione sul 
sell-oul, non sul sell in. individuare 
con chiarezza alcune r^le per 
quanto riguarda i tempi di evasione 
degli ordini, i criteri di gestione de¬ 
gli stock e quelli per il riapprovvi- 
gionamenlo, adottare strumenti ge¬ 
stionali - per lo più basali su meto¬ 
dologie informatiche - adeguati, 
condividere ì vantaci economici 

La funzione della logistica come 
strumento per il perseguimento di 
politiche comuni rispetto al merca¬ 
to finale da patte dì operatori che 
svolgono la loro attìvilà in diveisi 
stadi della filiera agroalimentare ri¬ 
sulta partìcolarmenle efficace con 
riferimento al mondo della coope¬ 
razione agroalimentare. In questo 
ambito, infatti, lalog'istìca permette 
di valorizzare sinergie latenti tra 
produzione e distribuzione esaltan¬ 
do per altro il ruoto che sull'aspetto 
delia «fornitura di servizi» al consu¬ 
matore ultimo ha lo stesso coinvol¬ 
gimento dei soci delle imprese coo¬ 
perative. 

Sembra realistico che attraverso 
inieiventi di programmazione delle 
produzioni, che come si è visto so¬ 
no classici «inletvenu logistici», il so¬ 
cio stesso produca rispondendo di 
più alle esigenze della domanda 
alimenlareo^i OD.f 
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Crisi del turismo in Liguria 

Se Toperatore 
esagera la realtà 
non è lontana 



GIANCARLOLODA 

“M T ell'estate appena con- 
IS I ‘ fusasi l'industria tiiristi- 
|m| ta ha segnalo TOSSO" e 

hI la spia d'allamie Iha 

X W fatta accendere il calo 
del turismo straniero, 
fatto un (x)' gcneraltrzalo per tutto 
I arco della |X.'nisola, ed interessan¬ 
te soprattutto la clientela più nume¬ 
rosa i tedeschi 

Forse- gli operaton del settore 
esagr riino ijuando parlano di una 
diminii7ione del 30 10 [rercento n- 
s|x-iii) all'estate 1990 nelle giornate 
di presenza Un dato che viene poi 
sineiilito dalle statistiche delle vec- 
ctue ••Viende di soggiorno e delle 
nuove -\pl Ma. comunque, nessu¬ 
no nega il latto che l'estate IttOl è 
sial.i una di-lle più negative Cosa è 
■m adulo [xT fare dis>iiiiorare la 
I lieiilel.i straniera da un soggiorno 
in iMlia'’ Inutile ricorrere agli avse- 
nimenti intemazionali che ci hanno 
rigu.iidalo nella stess<) misura di al¬ 
ili l’.iesi eiiio[X‘i o del bacino del 
Med.terr.iiieo 

Li Figuri I di (xmente vuole <ls- 
solversi rnorrendo all incidente 
(Iella iietrolieia >Maven- affondata 
nel golfo di Genova, con conse¬ 
guente spargimento di catrame su 
(Il Uii ampio tratto di costa che ha 
raggninto la Co.sla Azzurra francese 
e l<- IrxMlit-i del dipartimento del 
\.ir N'c-ll.i realtà di catrame alme¬ 
no nell estremo tratto di Liguria, se 
ne (' V isto (Kj( o Sicuramente molto 
niello c he negli anni passati quan¬ 
do !.' p( trol ere, in assenza di con¬ 
trolli pu'ive.'.oin mare allerto il loro 
( ,!p,( nte ventre Di manifestazioni. 
Ix'p-’o inde tra Comuni Aziende 
d'sogvjiorno ProLrxio partitiiioliti- 
( I i.e sono state alle.stite |X'r allieta¬ 
le il viggiornodei turisti 
li ( lim.i si.i III estate che m inver¬ 
no (j sicur.iinente invitante non 
afo-Ji e non freddo. Porse l'eslrenio 
ixinente ligure è un ix» triste in 
quanto molti dei proprietari di se- 
( onde ( ase non amano le feste e i<; 
osteggi-u.o condizionando le scelte 
(Ielle st( sse \mministrazioni comu¬ 


nali È gente che non ha legami con 
l'economia della città in quanto i 
loro interessi sono altrove e, pertan¬ 
to, non sono disposti a sopportare il 
benché minimo sacnficio jier favo¬ 
rire l'industria del turismo. Hanno 
investito capitali nell acquisto di un 
appartamento e pensano che tutto 
gli sia dovuto. Non vogliono render¬ 
si conto che il loro investimento pe- 


r na volta 1 Italia era ai primi 
posti tra le nazioni che 
avevano più •appeal» nei 
confronti dei turisti olan- 
desi Oggi non è più così. 
Basti pensare, al riguardo, che nel 
giro di appena un decennio - dal 
1980 al iSW - il Bel Paese è sceso 
dal 181 al 5F nei gusti dei turisti 
provenienti dai Paesi Bassi che 
sembrano gradire sempre di più la 
Spagna e la Grecia Ed é un pecca¬ 
lo, perché si tratta di turisti dolati di 
alto reddito e quindi dis[X)sti a 
sixmdere. A che si deve questa si¬ 
tuazione.’ Sostanzialmente a un 
paio di cose ctie, tutto sommato, 
potrebfxTO essere facilmente elimi¬ 
nate. La prima riguarda i collega¬ 
menti aerei Mentre, infatti, esistono 
numerosi voli di linea nonnaie e 
charter Ira Amsterdam e parecchie 
località spagnole, greche e francesi, 


sa e (ic-serà per generazioni sui resi¬ 
denti cfie dovaanno pagare ì costi 
dei servizi non più relazionali alla 
presenza degli indigeni, ma bensì a 
quello di cittadini sviluppatesi a di¬ 
smisura per dare spazio a coloro 
che VI soggiornano per pochi mesi 
alLanno. E i bilanci dei Comuni 
vengono cosi impegnati per fare 
fronte ad interventi che non avreb¬ 
bero ragione d'essere se non aves¬ 
sero consentito la politica della se¬ 
conda casa al mare. Una scelta che 
ha impoverito e non certo arricchi¬ 
to un'economia turistica Per rica¬ 
vare appartamenti si sono smobili¬ 
tati gli alberghi, si è ridotto il poten¬ 
ziale ricettivo e i complessi rimasti 
hanno aumentato i prezzi e messo 
in fuga la clientela. V'ediamo i prez¬ 
zi Un albergo tre stelle, pratica 
prezzi giornalieri dalle 90mila alle 
ISOmila lire al giorno, o dalle 


" Paesi Bassi: 
ritalia 

piace sempre 
di meno 

con l'Italia c'è solo un'Amsterdam- 
Roma, un'Amslerdam-Milano. ma 
solo una volta la seltìmana, un'Am- 
slerdam-Venezia-Roma E il Sud 
che per bellezze paesaggistiche 
storia e arte [xrlrebbe competere ta- 
cilrnente con lanlcssimi posti esi¬ 
stenti nel .Mediterraneo? Compieta- 
mente tagliato fuori' non c'è infatti 
né un volo di linea, tiéuncharter.ln 
mancanza di tale minima struttura 
di trasporti è facile immaginare che 
quel turista olandese che volesse 
recarsi, poniamo a Palermo, a Posi- 


62.000 alle 68 000. E per le due stel¬ 
le dalle SOmila alle SOmila. Un sog¬ 
giorno che non garantisce parcheg¬ 
gio per le auto, uno spazio giardi¬ 
no. una sdraio e un ombrellone in 
riva al mare. Non si deve fare di tut¬ 
ta l'erba un fascio, ma trattasi della 
maggioranza. E forse, qui. sta il 
ntxrciolo della questione. 

Il rapporto non più soddisfacente 
tra servizi e prezzi. La riviera ligure 
di ponente incominciò ad imparare 
che si poteva vivere di turismo nella 
seconda metà del secolo scorso, un 
po' dopo della confinante Costa 
Azzurra francese. E nacquero i 
grandi alberghi che trovarono spa¬ 
zio a poco prezzo tra i centenari uli¬ 
veti e quin(li con la possibilità di of¬ 
frire ai clienti tutto. Vegetazione lus¬ 
sureggiante. spazio, quiete, panora¬ 
mi incontaminati, e i poeti •canta¬ 
rono» la riviera. E il loro ■canto» è 
sempre, nonostante il trascorrere 
degli anni e il mutamento delle sta¬ 
gioni, affascinante. Ma le coste si 
sono imbruttite in quanto la specu¬ 
lazione edilizia ha dettato una sua 
legge fatta propria dalle Ammini¬ 
strazioni comunali governate da 


tano o in qualsiasi altra Realità do¬ 
vrebbe sobbarcarsi scomixli trasfe¬ 
rimenti. sbarcando a Roma o Mila¬ 
no e prendendo un volo nazionale 
a lanffe prat'eamcnte analoghe a 

a nelle praticate per il collegamento 
landa-ltalia. Chi glielo fa fare? In¬ 
fatti, potendo godere di comode ed 
economiche linee altemathe va in 
Spagna, in Grecia o in altri posti, 
ma non in Italia. 

La seconda ragione del crollo di 
interesse verso ìl nostro paese è 
rappresentata dalla assoluta man¬ 
canza di qualsiasi inizialha promo¬ 
zionale atta a far conoscere, analo¬ 
gamente a quanto fatto dalla •con¬ 
correnza». le allratthe delle località 
tunsiiche italiane. Possibile che - 
essendo quelle accennate le cause 
della disaffezione del turista olan¬ 
dese verso l'Ita'ia - non si possa fa¬ 
re proprio niente? ZA C 



Architettura in Urss 

E se il restauro 
all’Est fosse 
un business? 


L a '-ivalguardia e il ripri¬ 
stino di comixrncnli ri¬ 
levanti del patrimonio 
storico e artistico ccisti- 
liiiscono già. in (X:ci- 
(lente, motivo di allean¬ 
ze significalive fra le risorse delle 
gmtidi imprese e le energie degli 
ambienti culturali 
Ad Est, è l'architcllura a proixrr- 
re. nel niomonlo piu drammalico 
(X.'r 11 nioiic Srvrtiica. un dise-gno 
amhi/.o'.o. (Il grandi jxiteii/ialità Si 
ccn.i (Il ( oli ugatt la mu.alizza/.ic- 
ne. il r((ii|)cro delle nei he//c ar- 
ihitctli'iiK'ic c utbanislK'lie della 
M< iva sii iiK^ton ìl ixileiiziamenlo 
culturale e prflgelluale delie gKAani 


leve di architettura, m una visione 
sempre più aperta al dialogo inter¬ 
nazionale Assieme, si (rersegue la 
sinergia con il knrjvv hovv e la forza 
economica delle imprese occiden¬ 
tali. meglio ancora se neH'ambito 
dei programmi di cooperazione in- 
lentazionale 

Il priaget'o è quello del Centro eu- 
ropcxj di Archiletlura di Mosca, i cui 
■lulori .sono à'un Plalonovc Alexan¬ 
der Kiidriavt.'ev. con l'italiano Alfre¬ 
do CaniiiMra Di oiigini cal.ibrcsi. 
CammaM architetto .si forma a fori- 
lar ("oiiipic svariate es|)C'rieiize nel 
mondo <ir.ilx>. poi (■ a Parigi c a 
Uindra Con il finire dell .38 entra 


nell Istituto di architettura di Mosca 
e neirUnione degli architetti sovieti¬ 
ci Ora è rappresentante di questi 
enti in Europa e particolarmente in 
Italia 

Alla Biennale dì archileltura di 
Venezia ha curato l'allestimento 
del padiglione sovietico, a proposi¬ 
to del quale tende ad evidenziare lo 
sforzo di esprimere un messa^io 
non solo specialistico ma rivolto a 
tutto il pubblico. 

Architettura dunque come con¬ 
tributo consapevole alla migliore 
qualità della vita. Il nuovo Centro 
moscovita di architettura si colloca 
nel quartiere Dzerzinskij. a poca di¬ 
stanza dal Bolscioi e dalla Piazza 
Rossa II progcilo si è venuto gra¬ 
dualmente delineando come pro- 
gelto^pilota di iniervenlo nel tessuto 
territoriale di un centro storico per 
liqualificame. oltre l'edilizia, anche 
c sopraltutto la vita socio-economi¬ 
ca e quella culturale, puntando 
energicamente alla cooperazione 
con oartriers europei, ed all innesto 
dilfusodi una mo'teplicilà di allìvilà 
imprenditoriali di ogni dimensione. 

In questa area si voglarno pro- 
murr.ere svanate iniziative com¬ 
merciali. a comiiK. lare da (pielle le- 


personaggi »pìccoli» scelti da iirt 
elettorato alla ricerca di favori an¬ 
che modesti 

Il cab delle presenze straniere in 
Uguria, le motivazioni'’ Non è certo 
il caso di indire convegni, di scomo¬ 
dare personaggi di prestigio. E suffi¬ 
ciente vedere come si sono ammi¬ 
nistrati i piccoli Comuni per ottene¬ 
re la risposta. Cosa faceva bella ed 
appetibile la Liguria’’ Il panorama, 
la vegetazione, quel sapore dì sale 
e di mare, la suggestione dei suoi 
caruggi, le sue piazzette realizzale 
da capi mastro che erano »umane» 
in quanto raccoglievano su sedili di 
pietra una comunità intenta a 
chiacchierare e ad aiutarsi a vicen¬ 
da, a pettegolare ma che non ne¬ 
cessitava degli interventi dei servizi 
sociali.Sono poi arrivali i geometri e 
gli architetti, gli ingegneri, e la Ugu¬ 
ria ha reso profitti ingenti (basti 
pensare al costo di un metro qua¬ 
drato di abitazione), ma l’econo¬ 
mia dell'uomo impiegato come 
giardiniere, della donna guardaro¬ 
biera, cuoca o cameriere, è andata 
dislmita Un profitto subito, un'eco¬ 
nomia di prospettiva mortificata. 

La cemenlizzazione della riviera, 
primo arco di terra italico offertosi 
al turismo, i suoi danni li ha prodot¬ 
ti gravi ed irreversibili- Il turismo è 
in calo e si fanno denurKe. Ma chi 
ha prexiotto tutto ciò. Coloro che 
hanno amministrato, coloro che so¬ 
no stati votali e, quindi, la colpa è 
collettiva, fare i furbi non serve. 
Ognuno deve avere il coraMio di 
assumersi le proprie colpe. Cala il 
gradimento della clientela turistica 
intemazionale e soprattutto tede¬ 
sca nei confronti dell'arco di rH'iera 
ligure di ponente. Si afferma che gli 
operaton sono in difficoltà e che 
aumenta il numero dei fallimenti e 
della chiusura delle attività ricellhe 
È lutto esatto. Ma una responsabili¬ 
tà ci deve pur essere ed è idenlifica- 
bile.Primo l’incapacità delle Ammi¬ 
nistrazioni comunali chiuse per un 
discorso provinciale a scelte politi¬ 
che di pentapartito Secondo il fa¬ 
vorire una politica distruttiva di in¬ 
sediamenti abitativi che ha mortifi¬ 
cato un ampio arco di costa che 
avrà portato voli, e forse anche be¬ 
nefici. agli amministrtori e gestori 
della cosa pubblica Ora si stanno 
facendo i conti c si registra che la 
clientela straniera è [alitante. Ai 
danneggiali gli uomini politici rac¬ 
conteranno molte -musse-. cioè bu¬ 
gie. come si dice in Liguri.!, per 
hianlenerc un patrimonio elettora¬ 
le. 

Ma la realtà vera, unica, è che co¬ 
loro che hanno amministrato un 
patrimonio turistico depauperatosi 
nel corso degli anni hanno soltanto 
riceicalo il consenso dei singoli, in¬ 
capaci di proitorte una politica turi¬ 
stica di ampio respiro. E. non certo 
a caso, il turismo ha ora l'asma 


gate all'architettura e alle costruzio¬ 
ni. L'ampiezza dei settori coinvolgi¬ 
bili va dal design ai meleriali di rive- 
slimento. dalla tecnologia d'avan¬ 
guardia per le costruzioni alla 
informatizzazione dei processi 

Visto l'altissimo numero delle im¬ 
prese medio-p^ole che in Italia 
caratterizzano le costnizioni non¬ 
ché l’elevata specializzazione in re¬ 
stauro, non occorrono molle altre 
parole sul potenziale interesse di 
parte italiana. 

Sul versante russo si persegue 
inoltre un ampio coinvolgimento 
della popolazione che insiste su 
quei quartieri per l'evidente legame 
fra una dhersa vivibilità degli s'essi 
e il lilatKio della libera inizialh’a, di 
ogni dimensione La novità della 
presenza sovietica alla mostra inter¬ 
nazionale di architettura di Venezia 
è legata anche a tale disgno Non 
casu.i!menle è stato attribuito un 
particolare risalto ai progetti di re- 
cu|x;ro monumentale e funzionale 
delle più belle città della tradizkine 
storica rus-sa. a conferma della pro¬ 
spettiva culturale e politica ctie so¬ 
stiene l'idea del Centro euro(Xto di 
architettura 

Approvato dalla municipalilà 


moscovita alla line di giugno, que¬ 
st’ultimo dovrebbe godere di stan¬ 
ziamenti del ministero delle Finan¬ 
ze. delle autorità preposte ai beni 
culturali e delLaiuto dì una fonda¬ 
zione russo-statunitense, denomi¬ 
nala »Rinascila di Mosca». 

Sull'altro versante, la carta che si 
intende sfruttare al massimo è quel¬ 
la della cooperazione intemaziona¬ 
le. del connubio Ira molteplici inte¬ 
ressi. Non si tratta solo di favorire il 
collegamento con p.m.i caratteriz¬ 
zale da alta specializzazione nelit- 
costruzioni e nell'impiantistica, 
quanto di favorire inoltre insedia¬ 
menti di imprese dì altri paesi, joini 
ventures e <incuili di scambio» fra 
know (low e capitali occkfcntalre le 
risorse nazionali russe, a partire da 
taluni segmenti di materie prime 
suscettibili dì ben più ampio sfrutta¬ 
mento. 

Primi contatti sono già .stati assia¬ 
li con gruppi di piccole e medie im¬ 
prese italiane, con settori della coo¬ 
perazione. con operatori induslria- 
Ìi l'obicllno è che cultura ed eco¬ 
nomia si sostengano vicendevol¬ 
mente per 1 estensione degli scu¬ 
rii commerciali c del dialogo 
umano c intellettuale. 

usa 
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Panoramica sulle minlmprese 

Striscia la crisi 


tra recessione 
e non governo 


SERGIO BOZZI 


S e mai ce ne fosse slato 
ancora bisogno, il duris¬ 
simo •j'accuse» dell'in¬ 
dustria italiana contro 

_ l'attuale sistema di go- 

•■■■• verno ha spazzato via 
ogni illusione o incertezza sullo sta¬ 
lo reale delle imprese, sulle loro dif¬ 
ficoltà e suìfintreccio tra queste e le 
carenze strullurali del paese. Ma 
qual è la situazione effettiva delle 
piccole industrie e dell’cutìgianato? 
La tradizionale elaslicìlà di questo 
sistema di impresa è sufficiente a 
reggere l'impatto con i fattori di crisi 
e di recessione’ 

A fine agosto l'allarme era stato 
lanciato da II Sole 24 Ore. che ripor¬ 
tava ì dati dì un nuovo calo delle 
imprese artigiane milanesi. Nell'ar¬ 
co di pochi giorni l'eco di consi- 
slenli problemi deH artigianalo è 
rimbalzato anche da altre regioni a 
torte presenza artigianale. Cerchia¬ 
mo di capire o quantomeno di in¬ 
terrogarci suH’enlilà del fenomeno, 
sui suoi possibili effetti. Milano per¬ 
de l.dOO imprese in meno dì quat¬ 
tro anni, una cifra che potrebbe 
quasi raddoppiare se il secondo se¬ 
mestre '91 dovesse confermare ìl 
calo di natalità espresso dal primo 
trimestre dell’anno. Nel complesso 
la Lombardia perde olite 4.000 uni¬ 
tà in due anni. Preoccupati ì com¬ 
menti alla Cna regionale, dove sì 
parla dì malessere diffuso fra la ca- 
legoria.l dirìgenti lombardi di Con- 
fartìgianto ritengono che il fenome¬ 



no, per quanto da seguire con mol¬ 
ta attenzione, riproponga nelle sue 
linee generali l'esperienza di altri 
cicli dell'attigianalo. vele a dire la 
restrizione dell unKerso delle im¬ 
prese dopo anni di forte espansio¬ 
ne. Il tutto comunque non è certo 
avulso dai processi di riorganizza¬ 
zione e innovazione della grande 
impresa, spesso committente per 
una diffusa rete di piccole imprese 
subfomitrici. cui si richiedono stan¬ 
dard esecutivi di qualità crescente. 
Preoccupazioni e qualche venatura 
dì pessimismo in Emila Romagna. 
Cavassini. ricordando i dati con¬ 
giunturali dell'osseivratorìo regiona¬ 
le della Cna, ammette che. mentre 
sino a giugno sembrava che la si¬ 
tuazione tenesse, ora il quadro è di 
considerevole preoccupazione. Co¬ 
me già la Confindustria. anche gli 
artigiani constatano che si perdono 
colpi nel settore meccanico, sinora 
leader delleconomia regionale. 

Il lessile abbigliamento prosegue 
nell'anetramenlo già in atto, tengo¬ 
no le costruzioni mentre ralienlano 
le produzioni alimenlari e i seivizi. 
coinvolti nella frenala dei consumi. 
Scavalcando l’Appennino la situa¬ 
zione non cambia, lutt’altro. La To¬ 
scana vive una realtà complessa, 
molli i problemi non solo congiun¬ 
turali. L’appesantimento degli ele¬ 
menti negalKi si è costruito negli 
anni e la disoccupazione risulta più 
aita che nelle altre regioni di analo¬ 
go sviluppo socioeconomico. 

La contrazione dell'export è arri¬ 


vata a punte di meno 8'i, sull'onda 
di difficoltà che sembrano investire 
anche taluni dei più celebrali •di¬ 
stretti produttni». soprattutto quan¬ 
do l’adeguamento dei fattori interni 
delle aziende tarda rispetto ai prez¬ 
zi e agli standard qualitativi della 
competizione intemazionale. Men¬ 
tre Massa Cariare e Uvomo risulta¬ 
no zone di deindustrializzazione 
anche in base ai parametri Cee. le 
aree forti della Toscana centrale 
reggono e concorrono decisamen¬ 
te al sostegno del quadro regionale. 
Anche qui però, dicono le associa¬ 
zioni. occorre tener d'occhio qual¬ 
che segnale d'allarme. Faticano gli 
artigiani della subfomitura. la con- 
conenza intemazionale è aggressi¬ 
va nei comparti tradizionali e alcu¬ 
ne attivilà sofisticate, come quelle 
collegate aH’induslria bellica, mes¬ 
sa in difficoltà dall’esplodere del 
primato della tecnologia aeronauti¬ 
ca nel corso della guerra del Golfo, 
vedono una netta diminuzione del¬ 
le commesse. Nel Centro Italia, le 
Marche confermano l'assenza di 
elementi di crisi eclatanti ma persi¬ 
ste un anetramento strisciante. 
L’artigianato calzaturiero è in bilico 
e anche le piccole imprese più qua¬ 
lificate reagiscono con difficoltà ai 
problemi.Veramente pesante è in¬ 
vece l’abbattimento del numero 
delle imprese artigiane in Campa¬ 
nia. tale da far pensare a una rìdeli- 
nizione stnitlurale del settore: Na¬ 
poli e Salerno in pochissimi anni, 
soprattutto negli ultimi due. hanno 
fortemente ridotto gir Albi Assesta¬ 
menti ciclici e parziale sconfina¬ 
mento nel sommerso appaiono 
davxero insufficienti, almeno a pri¬ 
ma vista, a motivare tale modifica¬ 
zione. Ma gli artigiani, le loro asso¬ 
ciazioni, come reagiscono a questa 
situazione? Il quaiiro d’assieme re¬ 
gistra valutazioni sostanzialmente 
concordanti, sia da parte degli arti¬ 
giani che delle piccole industrie 
rappresentate da Confapì e dalla 


Confindustria, pur con differenze 
tenitoriali o settoriali In Confapi di¬ 
cono che almeno il 10% delle im¬ 
prese assrx'iate pensano al ricorso 
alla cassa integrazione, già attivala 
maggiormente in Piemonte e Lom¬ 
bardia, dove la situazione è grave 
per l’indotto. Reggono, invece, me¬ 
glio le economie a imprenditoria 
diffusa, il Triveneto, l’Emilia Roma¬ 
gna. la Toscana. Per tutto le impre¬ 
se manifatturiere, indipendente¬ 
mente dalla dimensione, pesano la 
diminuzione degli ordini, una forte 
riduzione e il blocco degli investi¬ 
menti, il maggior indebitamento 
bancario. 

Le preannunciate misure di anti¬ 
cipazione dell'Invim e di rivaluta¬ 
zione dei cespiti aziendali minac¬ 
ciano ulteriori e consistenti proble¬ 
mi di liquidità. Neli'indKiduazione 
dei rimedi, è nota la centralità delle 
p^nli quanto diffuse critiche alle 
disfunzioni stmtturali del sistema- 
Paese da parte del mondo impren- 
ditoriale.le Assrxiiazìoni di catego¬ 
ria sottolineano tutte come gli im¬ 
prenditori si stiano orientando, con 
il loro supporto.'ad uno sforzo mas¬ 
siccio verso quell’insieme di accor¬ 
gimenti evoluthi, di nuova filosofia 
aziendale, che vanno sotto il nome 
di qualità totale. E alla Confartigia- 
nato lombarda insistono anche sul¬ 
la certificazione della qualità sull'e¬ 
lemento di controllo e di garanzia 
per l'affidabilità delle prestazioni e 
dei prodotti. Il discorso scTOla ine¬ 
vitabilmente sui costi di impresa e 
sulla trattativa per il costo del lavc»- 
ro. Minotti. presidente Cna. che pu¬ 
re ha dichiarato che l'eventuale 
svalutazione della lira rispetto al 
marco è problema mollo relativo 
per gli artigiani in quanto presenti 
soprattutto sul mercato interno, 
guarda però a! contesto europeo 
per i tetti del costo del lavoro »Se 
non si abbassa la copertura della 
scala mobile avremo troppo [wo 
da contrattare per la valorizzazione 
della professionalità dei nostri di¬ 
pendenti. che invece ci intere.ssa 
molto». 

Anche il dr. Gastaldi, direttore ge¬ 
nerale Confapi, pare privilegiare la 
riduzione degli oneri impropri che 
gravano ancora su! costo del lavo 


ro, una riduzione gr, 
tomatisrni a fronte ( 
to della fiscalizzazii 
sociali. «Se si fissa 
rantito, tutto il resto 
trattato in relazione 
della pioduttivilà» 
Confapi La Confai! 
vendica il merito di 
bilizzazione della p 
srxiialiva sulla Irati 
evidenzia che se il t 
non è il solo e nepp 
problemi delle imi 
occorre tuttavia aniv 
ne e al superameni 
zazioni automatich 
spazio alla contratta 
dola negalKamente 
luzioni intermedie, ; 
grelark) generale ( 
non vogliamo scaric 
blema sui lavoralor 
gore a un'intesa ulil< 
e accettabile del sim 
Piccole imprese ó 
sibili di Confindustri 
ti. vxepresidente de 
responsabile della 
stria, rivendica Coen 


organizzazione e ne 
lo debbano pagare ; 
•Abbiamo più volte | 
funzioni dell’indeni 
genza debbono es; 
nei Ceni, affidando i 
dinamica retributiva 
/ione fra le parti soe 
visione e il superami 
mobile siano motiva 
di contenere i proce 
coevrdinarsi con la 
appare dunque di c 
munc tra le associo; 
va apposita dirà in c 
quali tappe ciò si doi 
Nel fraltemiK) le i 
attendono con in 
sceme che ìl Seni 
provvedimento ad I 
guardano con appr 
nanziana d'autunni 
politicoèquellodin 
situazione delle im 
mente di quelle più I 
se il governo attuale 
questa aspettativa. ' 
per gli imprenditori r 


Carpi capitale delle maglie 

QueH’handicap 

chiamato 

frammentazione 


GIOVANNI MEDICI 

C apitale delle maglie: co¬ 
sì spesso viene definita 
Carpi sui giornali; in ef¬ 
fetti se si considera che 
ìl distretto tessile caqjì- 
giano significa circa 
2 600 aziende che producono ma¬ 
glieria e confezioni, oltre 13mila ad¬ 
detti (in pratica a Carpi e dintorni 
due lavoratori su tre sono impiegali 
nel tessile) e ogni anno circa 2mila 
miliardi di fatturato compicssh'o 
(circa un quarto detivanle dall’ex¬ 
port), non sì può non convenire 
che questa etichetta sia abbastanza 
azzeccata. 

Tanto per fare qualche confron¬ 
to. la maxi-impresa Benetton ogni 
anno ha un giro di affari di circa il 
30% in meno del «sistema Carpi» e 
può olfrìre «appena» 2mila capi in 
campionario, mentre la «capitale 
delle maglie» ogni 12 mesi sforna 
oltre cerilomila mcxlelli pronti da 
indossare: merito della presenza di 
un tessuto produttìvo fatto di tantis¬ 
sime realtà imprenditoriali piccole 
e piccolissime e che uniscono crea- 
tivilà e flessibilità operativa. 

Ovviamente la frammentazione 
produttiva è anche un handicap per 
Carpi; su 2.600 aziende del distretto 
lessile ben 2 300 hanno meno di 9 
dipendenti e solo 16 imprese più di 
50. Il 70% del fallurato complessivo 
è realizzato da appena 700 azien¬ 


de. mentre le restanti, i cosiddetti 
pronto moda da 2 miliardi di giro 
d affari l’anno, sì dvidono la quota 
rimanente. 

Di fronte alle difficoltà attuali del 
tessile-abbigliamento è chiaro che 
le scarse dimensioni d'impresa im¬ 
pediscono di creare adeguate stra¬ 
tegie di marketing e di commercia¬ 
lizzazione del prodotto così come 
la sotlcxapitalizzazione e la poco 
avveduta gestione finanziaria di 
molti imprenditori, mollo spesso ex 
dipendenti privi di quella •cullura» 
necessaria a rispondere con dovuti 
interventi alle sfide del mercato, 
fanno si che la base prcxluttiva si 
stia lentamente assottigliando. 

Quale futuro quindi per il lessile 
carpigiano? Nessuno in questi mesi 
ha mai pronunciato l'epitaffio sulla 
tomba (lei settore, anche se le nubi 
fosche che dall'autunno scorso si 
sono addensale sul lessile hanno 
fatto temere il peggio. Se anche 
non si parla a Carpi di crisi genera¬ 
lizzata del tessile però è indubbio 
che le preoccupazioni e le difficoltà 
ci siano. I tassi di crescila sono cala¬ 
ti, la reddithilà delle aziende è di- 
minuìla. ci .sono più problemi nel 
collocare il made Carpi sul merca¬ 
to. soprattutto all’estero. Gli stessi 
fallimenti registrali al tribunale in 
pochi mesi sono quasi raddoppiati, 
così come le sofferenze finanziarie 


e i protesti ! mezzi per uscire dal¬ 
l'impasse attuale non mancano- 
spesso si ricordano i primi anni 80, 
un altro periodo grigio per il lessile. 
Allora mentre ven'va meno il siste¬ 
ma basato sulla presenza di grandi 
industrie che davano lavoro a mi¬ 
gliaia di lavoranti a domicilio e pro¬ 
ducevano sopraltutto per Usa e 
Germania. ìl distretto carpigiano 
aveva reagito con la nascita dei 
pronto-moda, microaziende che in 
p(x:hi giorni, seguendo i «sì dice» 
della moda, realizzavano a ritmi 
frenetici interi campronari. mentre 
le grandi imprese scomparivano o 
dnentavano importatrici o distnbu- 
trici. Ora. ormai a detta di tutti, il si¬ 
stema del pronto-moda è giunto al 
capolinea ma dietro l'angolo forse 
Carpi ha trovato il mexk) di rimane¬ 
re ancora sulla breccia: all'inizio 
degli anni 90. la parola magica che 
viene pronunciala sempre più spes¬ 
so dagli imprenditori è acquisizio¬ 
ne. mentre i più piccoli per esLstere 
si orientano a specializzarsi in nic¬ 
chie di mercato La recessione e la 
guerra del Golfo diminuiscono la 
propensione dei consumatori a 
comprare capi d'abbigliamento? 

Le difficoltà economiche e polili- 
ctie nazionali ed intemazionali fan¬ 
no calare gli ordini e le esportazioni 
negli Stali Uniti e in Germania, tra¬ 
dizionalmente terreno di conquista 
per le maglie made in Carpi? Bene, 
gli imprenditori carpigìani per rea¬ 
gire alla congiuntura lasciano il 
proprio individualismo in un ango¬ 
lo e decidono che f un'ione fa la lor- 
za.Sulla scia dell'operazione che 
ha portato la Siminl. il gruppo fi¬ 
nanziario milanese controllalo Ira 
gli altri anche dallo stilista Armani. 
a comprare la Best Compar^. dilla 
leader nel settore dell’abbigliamen¬ 
to sportivo e di proprietà di uno dei 
self made man che hanno fatto 
granite Carpi. Alfredo Saltini, c a 
costruire la sua nuova sede a due 
passi da Modena, in ixxhi mesi 
hanno latto la loro comparsa al'ri 
due maxi-gruppi: Il Groppo Mil, al 
50% della Cinb. la cooperatKa edile 


rossa che con i suoi 306 miliardi di 
fatturato nel '90 è uno dei colossi 
del settore, e per fallra metà di pro¬ 
prietà di Paolo Franchini, re del lea¬ 
sing auto e titolare delflfim e che 
ha già acquisito nel primo anno di 
attività il controllo di dneise impre¬ 
se produttrici e distributrici, rag¬ 
giungendo un giro d'affari di 123 
miliardi Ultimo nato il Fin grojp. 
costituito da Alfredo Saltini e Gian- 
fedcle Ferrari della Sicem (altra im¬ 
presa storica del tessile carpigiano) 
che anch'esso si è già caratterizzalo 
per gli acquisti di un paio di azien¬ 
de del settore. 

Ovviamente accanto ai nuovi 
groppi prosperano altri nomi cono- 
sciutls,simi. AmericanirioPapas. 
Blumarine (che punta mollo sulla 
promozione, con campagne pub- 
blicilarie e partecipazioni a passe¬ 
relle televisive come Fantastico). 
Severi Fontana e Pignalti. Frarica 
quelle delle camicie coi baffi. 

Se la strada delle acquisizioni e 
della concentrazione produttiva 
sembra essere tjuella più battuta 
per rilattoiare il distretto carpigiano, 
non vanno dimenticati i rischi che 
questa operazione comporta. 

Il problema è infatti quello di ra¬ 
zionalizzare strolture produttne e 
commerciali e mobilitare in questo 
modo riorse manieri, sia finanzia¬ 
rie che manageriali e tecnolog'Khe. 
senza però allo stesso tempo spo¬ 
stare le funzioni di progettazione e 
controllo lontano da Carpi, salva¬ 
guardano così il patrimonio ideati¬ 
vi} e professionale che ha determi¬ 
nalo l'originalità dell'esperienza del 
distrello. Proprio questa pr^cu- 
pazione ha convinto l'amministra¬ 
zione comunale di Carpi ad ap¬ 
prontare un tavolo di confronto sul¬ 
la situazione del settore e le propo¬ 
ste da sostenere insieme a sindaca¬ 
li. ass(}ciazioni imprenditoriali, 
banche e il Centro informalzione 
lessile regionale (Cilcr) Dàll'in- 
conlro tra pubblico e privalo è sca¬ 
turita non solo una presa d allo co¬ 
mune delle difficoltà congiunturali 
ma soprattutto si sono iCKlividuati 


alcuni filoni d'inleiv 
Intanto una maggio 
ne del Centro di fom 
sionale e la creazioi 
fii. manageriali, irer 
vani capaci poi (li ei 
da a gestire le fasi de 
ne. la produzione e 
I)r(}dotto. Questo po 
con la nascita a Carf 
nico della maglierii 
rebbe dopo un corsr 
diplomi unKersilari. 
quale sono molto in 
g'ione e gli Enti pubi 
vento importante, la 
un centro servizi alle 
Comune di Carpi si 
realizzare entro brev 
l'autostrada 
Carpi è anche se 
del Citer, il Cenirc 
tessile V oluto dalLEr 
valorizzazione econ 
torio regionale. In q 
ter. al quale sono 
500 aziende, ha fon 
tendenze moda, le 
gie e l'innoavzione 
mutamenti dei mer 
naii e creando corsi 
per operatori del séti 
Qualità, immagin 
produIlKa sono le | 
per gli anni 90. fi C 
Loredano Ligabuc. 
con la collaborazic 
dazioni imprendiloi 
ria. in una posizione 
capire le problemal 
lessile e per dare ti: 
cate alle esigenze de 
Non sok) informa 
pelerue adeguate 
processi dì qualifici 
dotto, a lutti i livelli a 
Dalle trecciaole i 
ai magliari degli anr 
ter che progetta il < 
storia del lessile Ci 
wTxk in progress, 
(tanto), sotto isfazic 
(Carpi è una delle 
(l'Italia) e migliaia 
tessuto. 
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edilcoop 


edilcoop 

COSTRUZIONI GENERAU 

Edilcoop s.c.r.l. 
40014 Crevalcore (BO) 
Via dello Guisa, 24 
Telefono 051/988111 


eurobuilding 

IMMOBILIARE & SERVIZI^ 
Eurobuilding s.r.l. 
40128 Bologna, Via Corlicella, 183 
Telefono 051/327917-327934 


finecrev 

FINANZIARIA & SERVIZI 
Finecrev s r.l. 
40014 Crevalcore (BO) 
Via della Guisa, 24 
Telefono 051/988111 


vetimec 

STAMPI & UTENSILI 
Vetimec s.r.l. 
40012 Calderara di Reno (BO) 
Va Castagnini, 21 
Telefono 051/727222 


* 


Edilcoop - 500 dipendenti, 200 miliardi di fatturato - nasce 
nel 1973 dalla unificazione della Cooperativa Comunale 
Edilizia di Crevalcore, Comunale Edilizia di Sala Bolognese, 
Esercente Arte Muraria di S. Giovanni Persiceto. 

In questi anni si è affermata come una delle più importanti 
imprese italiane di Costruzioni, con notevoli capacità pro¬ 
duttive e finanziarie, in grado di svolgere un ruolo di 
protagonista nel settore delle opere pubbliche e dei grandi 
lavori di infrastrutturazione civile e pubblica e degli inter¬ 
venti di recupero e restauro. Nel 1989 si è data una 
configurazione strategica di gruppo, la cui struttura impren¬ 
ditoriale è composta da tre distinte società operative caposet¬ 
tore: 

- Edilcoop Costruzioni Generali; 

- Vetimec Stampi & Utensili; 

- Eurobuilding Immobiliare & servizi 
e una società finanziaria di supporto 

- Finecrev Finanziaria & servizi 

La nuova configurazione del gruppo, la diversificazione delle 
attività, le sinergie fra le diverse competenze, il patrimonio di 
conoscenza ed esperienza acquisiti, permettono oggi a Edil¬ 
coop di proporsi come “General Contractor” moderno ed 
efficiente e quindi come azienda in grado di risolvere com¬ 
plessivamente i problemi con la realizzazione di soluzioni 
“chiavi in mano”. 

Edilcoop può guardare al futuro con ottime prospettive: la 
riprova sta nei dati di bilancio degli ultimi tre anni in crescita 
costante. Da un consolidato di 101 miliardi nel 1988 si è 
passati a 200 nel 1990. 

Il settore delle costruzioni rimane ancora il più importante 
del gruppo, anche se negli ùltimi due anni apporti di 
notevole rilevanza sono venuti dal settore immobiliare e da 

D uello industriale, a testimonianza di un modo di lavorare 
ell’azienda dinamico, con grandi capacità innovative e orga¬ 
nizzative, know how manuale, tecnico e gestionale. 
L’azienda è impegnata a tutto campo a sviluppare le proprie 
attività (edilizia residenziale e sociale, infrastrutture, recuperi 
urbani) su tutto il territorio nazionale, con occhio attento 
però anche all’estero, dove peraltro è presente da tempo in 
maniera prestigiosa con l’attività industriale. 

Un mercato, quello estero delle costruzioni verso il quale si 
sente preparata, tanto è che in questi giorni sta valutando 
assieme ad altri importanti partners, la partecipazione ad una 
grande realizzazione a Mosca. 

Flessibilità ed attei^one al mercato consentono inoltre a 
Edilcoop di realizzare progetti imponenti anche nel campo 
della produzione di energia elettrica, per il potenziamento 
della linea ferroviaria nazionale, per il recupero energetico e 
la protezione dell’ambiente. 

La Cooperativa ha pertanto adeguato la propria struttura 
imprenditoriale ai profili alti di mercato, e ha oggi i requisiti 
per potih’ stare a pieno titolo nel mercato delle grandi opere 
da sola o attivando alleanze con le migliori forze imprendito¬ 
riali pubbliche e private, italiane ed estere. 


Osservatorio parlamentare 

Arriva la Rnanziaria, 
per le aziende solo 
tagli di spesa 

ANTONIO GIANCANE 

delle Cameie. ad allarmare. il legame evidente-commentano i Nella smania di mostrare un rigo- to riguardante le piccole imprese 

In sostanza la le^ finanziaria ricercatori di Milano-trai'aggrav’a- re che non c'è, i ministri finanziari Un provvedimento in discussione 
aumenta di qualche punto peicen- mento dei conti dello Stato, e la re- sono addirittura andati sopra le ri- dall'inizio della legislatura, e il cui 
male la spesa conente, prospetta cessione, che causa il ristagno delle ghe. Il taglio degli stanziamenti qua iter è stato inverosimilmente allun- 
nuove tasse, e diminuisce le risorse entrate fiscali e contributive, oltre a e là giustificaio da una forte con- gaio proprio dalle incertezze e dai 
destinate ^li investimenti. E che moltiplicare la necessità di nuovi centrazione di residui, si accompa- numerosi cambiamenti di idee, da 
non sì tratti di una scelta occasiona- stanziamenti per le «reti di sknirez- gna il rinvio del rifinanziamento di parte del governo. Troppi ministri 
le odi pura contabilità, lo dimostra- za> sociali: dai prepensionameniì. alcune leggi di incentivazione. E ti- infatti hanno voluto mettere reti¬ 
no le previsioni degli effetti della alla cassa integrazione, alla mobili- tardi potranno riguardare l'entrata chetta personale sul progetto, col ri¬ 
manovra in termini di pagamenti ed là. Ma non ba^ a regime dello stesso prowedimen- sultato di intralciare il dibattito par- 

erogazioni effettive. Qui la motiva¬ 
zione che Pomicino e soci adduco¬ 
no per giustificarsi è molto debole: 
poiché molte le^i d'investimento 
non funzionano, l'intervento del 
governo sarebbe leso a tagliare sol¬ 
tanto irami secchi», con una ridu¬ 
zione del deficit pubblico di alcune 
migliaia dì miliardi. Ma in realtà, 
quatì saranno le conseguenze con¬ 
crete di tale indirizzo? Gli esperti di 
queste materie non hanno dubbi 
Come ci confermano all'lrs dì Mila¬ 
no. l'istituto che da anni studia l'èm- 
damento della nostra industria, la 
prospettiva è quella, niente affatto 
auspicabile, dì un ulteriore scolla¬ 
mento tra politica di bilanc'io e poli¬ 
tiche industriali. Con l'abbandono 
delle necessarie scelte sul piano 
della crisi produttiva Senza vedere 



I mprese nel mirino, il 

varo delia nuova legge 
finanziaria, come pre¬ 
vedibile, si risolve nel- 

_ l'aumento delle sp^ 

correnti e in nuove im¬ 
poste, finalizzate al contenimento 
di un deficit pubblico ormai in gran 
parte fuori controllo Nelle stesse 
condizioni dei ministri finanziari, 
un'impresa avrebbe dovuto già 
chiudere e portare i libri in tribuna¬ 
le. Ma non sono soltanto le nuove 
•stangate» che si profilano, con an¬ 
nessi condoni, antìcipi, una tantum 
e rivalutazioni obbligatorie, a desta¬ 
re preoccupazione. £ la qualità 
stessa deH'operazìone finanziaria 
che il governo sottoporrà all'esame 


lamentare e causare r 
giustificati nnvii L'ulti 
imposto dal Tesoro pi 
re I conti sul finire 
aperto un problema 
Quello di mettere le i 
necessità di approvare 
ria il progetto eli legge 
dere i fondi E le cosi 
complicarsi ultenorrr 
da un lato Bodrato è s 
a rKavare i nuovi star 
la copertura finanziar 
a favore delle piccol 
scapito di altri fondi, c 
no emergendo altri pr 
vi non al finanziamei 
forme di incentivazion 
lesto della nuova legg 
scali, che rischiano i 
contrasto con il provai 
le agevolazioni tnbi 
mente in discussione 
lamento. Si tratta, cc 
una legge delegata, c 
delle Rnanze Formica 
to nei termini di le^e 
ta commissione dei 
tuita da deputati e se 
conseguente parere, 
che mira ad un radicai 
dei «favori» fiscali e c 
costringere la le^ a 
piccole e medie impn 
tro, imprevisto stop. S 
cuno infatti la nuova r 
entrare in funzione do 
tare il vìa libera delle 
luce del lesto definitivi 
rà in futuro tutte le age 
quella data è ancora 
sabbia, se è vero che SI 
corso grandi manovre 
s^no Formica, stretto 
zìone delia grande indi 
lo dei molteplici inier 
messi a repentaglio 
normativa. Così i temp 
anche qui allungarsi 
l'ennesimo nnvio nr 
della legge. 


"" Quando 
Cosa 
Dove 


GIOVEDÌ 3. Prima giornata di Mila¬ 
no International Design. Sele¬ 
zione b'iennale di elementi e di 
o^llì d'airedo per interni Mi¬ 
lano. Quartiere Fiere. Padiglione 
29 Dal 3 al 6 ottobre. 

SABATO 5. XV Salone intemazio¬ 
nale della sedia promosso dalla 
Camera di Commercio di Udine 
e da Promosedia Udine. Dal 5 
airs ottobre. 

LUNEDI 7. È possibile applicare 
l'informatica alle scienze uma¬ 
nistiche? È quanto si propone di 
approfondire il convegno •Cal¬ 
colatori e .scienze umane». Intro¬ 
ducono i lavori il presidente del¬ 
l'Accademia dei Uncei Giorgio 
SaMni e Giampaolo Doveri di¬ 
rettore della Fondazione Ibm 
Roma. Accademia dei Lincei 7 
e 8 ottobre. 

• «Fiduciarie, finanziare e ban¬ 
che: misure antiricicla^io è il 
tema della giornata di studio or¬ 
ganizzala dalla Scuola di Animi- 
nislrazione aziendale (IcH'uni- 
versità di Torino Tonno Scuoti 


di amministrazione aziendale. 

MARTEDÌ 8. Saranno oltre trecen¬ 
to gli espositori presentì alia se¬ 
conda edizione di «Intraprende¬ 
re». Alla manifestazione inter¬ 
verranno arKhe i rappresentanti 
dì una decina di parchi tecnolo¬ 
gici svizzeri oltre a quello france¬ 
se di Sophia Antipolìs. Biella. 
Fiera. Dall'S al 13 ottobre. 

MERCOLEDÌ 9. «La gelone eco¬ 
nomica e finanziaria del lea- 
sing« è il titolo del corso organiz¬ 
zalo dalla divisione barche e 
istituzioni finanziarie della Sda 
Bocconi. .Milano. Università Boc¬ 
coni. Primo modulo dal 9 airi 1 
ottobre. Secondo modulo dal 23 
al 25 ottobre. 

GIOVEDÌ IO. Organizzalo dalla 
ProfingesL società di formazio¬ 
ne per dirigenti e strategie d'im¬ 
presa e banca, si tiene il corso 
sul tema «La valutazione finan¬ 
ziaria delle allematKe strategi¬ 
che». Bologna. ProfingesL Via 
Buon Pastore 2. tei 051/474782. 

SABATO 12. Si inaugura la trentu¬ 
nesima edizione del Salone 
nautico Genova Dal 12 al 20 ot¬ 
tobre. 

LUNEDÌ 14 . Conoscere le polifiche 
aziendali attraverso la corretta 
lettura e interpretazione della 
parte del bilancio è I obiettivo 
del seminano «Il bilancio per i 


legali d'azienda» o^anìzzato 
dall'Ipsoa. Milano. Dal 14 al 16 
ottobre. 

GIOVEDÌ 17.1 Si inaugura Softel 
Expo, settimana rassegna dì ap¬ 
plicazioni dì informativa e tele¬ 
matica. AiKona. Fiera. Dal 17 al 
20 ottobre. 

• Per iniziativa della Communi- 
cation and Stralegy in collabora¬ 
zione con Ambrosetti Consulen¬ 
za sì tiene un incontro su «L'in¬ 
novazione e la creatività in 
azienda». Venezia. Hotel Des 
Baìn. 17e ISottobre. 

GIOVEDÌ 24. Prima giornata di 
«Abitare il Tempo» una delle più 
importanti fiere di arredo giunta 
quest'anno alla sua sesta edizio¬ 
ne Verona Fiera Dal 24 al 28 
ottobre. 

VENERDÌ 25. Prende il via la quin¬ 
ta edizione di «Legno» il salone 
di macchine, prodotto e tecno¬ 
logie per l'industria del legno e 
del mobile. Padova. Dal 25 al 28 
ottobre. 

MARTEDÌ 29. Organizzato dall i 
stituto di fonnazìone europea si 
tiene un corso sul tema «La co¬ 
stituzione di società miste per le 
operazioni con i paesi dell Est 
nflessioni ed esperienze- Per in¬ 
formazioni Pelei 031/814217. 


fa cura di ROSSEI.U H AGHI ) 


"" Il giro 
delle 
poltrone 

• Cambio di vertice al gruppo 
Area Sereno. Fabio Bertarelli sosti¬ 
tuisce alla presidenza il dimissiona¬ 
rio John Castello. 

C Giampiero Pesenti. presidente 
della Gemina Stalimmobiliare, è 
stalo eletto presidente dell Istituto 
unnersitario di Bergamo. 

• Franco Masseroli è il nuovo pre¬ 
sidente della Finanziaria Ernesto 
Breda. Già presidente della Lane¬ 
rossi e poi della Terfin Masseroli 
guiderà un consiglio d'amministra¬ 
zione in gran parte nnnovato con 
l'ingresso di Giuseppe Bono (diret¬ 
tore generale). Luigi Piazzi (vice di¬ 
rettore generale) e Luigi Lerro (di¬ 
rettore centrale). In Consiglio sono 
stati inoltre confermali Luigi Roth. 
patide Actelli. Carlo Tnbuno e 
Claudio De Albertis 

• Giovanni Ortolani è stato nomi¬ 
nato dal consiglio di amministra¬ 
zione di Meridiana Finanze diretto¬ 
re generale della nuova merchani 
bank per le piccole e medie impre- 
.se 

• Giovinni Crdgn<jtti e Pawu.ile 
Colugno sono stali nominati rispet¬ 
tivamente presidente e amministra- 


lore delegalo della Co 
holding deH'omonimo 

• Luigi Serra è il nuov 
del gruppo giovani 
piemontesi. Subentra 
Penchia. 

• Raffaele Bonannì è 
gretario generale dell; 
derazione degli edili 
Cisl Succede a Natali 
poche settimane passa 
teria confederale. 

• L'industriale della 
Cremonini è entralo a 
consiglio d'amminislr 
Banca popolare dell'Et 

• Sandro Degni atlu; 
generale dei chimici r 
eletto s^reiark) genei 
trasporti il prossimo 2 
comitato centrale del 
in sostituzione di Giar 
passato alla vicepres 
Banca nazionale delli 
zioni 

• È stato nominalo il 
glk) diretlno dell'Asso 
le commissionane di f 
no. Presidente è Paolo 
presidente Antonio Lui 

• Giovanni Battista 
nuovo presidente dell' 
dell'industria laniera i 
rentc alla Fe<lertessile 
stituisce lamberto Ccc 

• Giovanni Retlanin 
presidente dell'.Associ 
striali di Vicenza che 
addetti è per grandez; 
sixiazione lemtonale 
della Confindiisina 






Sr nel mondo ci fosse un po’ più di buon senso probabilmente vivremmo tutti più tranquilli, senza crisi 
tic conllitti. Ma la realtà è quella che è, quindi affrontiamola con serenità. Il nostro Paese, per utilizzare 
l-energia che gli serve, dipende per l’ 81 o/o yj[jQUjy|||jQ dall’estero. Cerchiamo di guardare un po’più 
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in la. Scopriremo che nelle nostre mani c’è la 
si conosca. Sta in un consumo intelligente che 
rinunce. Anzi, migliora il bilancio familiare e 
contenere rinquinamcnto. Serve solo un po’ 
csscn* utile, come spegnere la luce quando si 
namente i termostati dello scaldabagno e del 
anche 200.000 lire all’anno. K l’Italia milioni 
risorse in centrali più efficienti e pulite, e 
offre informazioni e consulenze sul "consumo 


INTElllGENTE 


UNA NUOVA 
FONTE 
DI ENERGIA 


fonte di energia più economica e pulita che 
evita gli sprechi, che non costa soldi né 
risparmia anche l’ambiente perché aiuta a 
di buona volontà. Anche un piccolo gesto può 
-esce da una stanza o come regolare opportu- 
frigorifero: ognuno di noi può risparmiare 
di kilowatt-ora. L’EINEL sta investendo molte 
nella ricerca di fonti rinnovabili. E da sempre 


offre informazioni e consulenze sul “consumo 7 intelligente” deU’energia, attravereo gli oltre 
600 uffici aperti al pubblico in tutto il territorio nazionale. Intanto ognuno di noi può fare molto, anche solo 

.4 ^ 

coiniiK landò é^arlarne. A casa, a scuola, in ufficio, in fabbrica, nelle riunioni 
di condominio. Se uniamo le nostre energie, non ci costerà nessuna fatica. 
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INTERVISTA 


Il professor Gianni Marchio, presidente 
dell’Ente Fiera di Trieste, spiega in questa 
intervista le tante idee che circolano in una zom 
appetibile commercialmente e finanziariamente. Un trampolino di lancio verso i Paesi dell’Est. 


«Il nostro target 
è rivolto al 


terziario avanzato» 


'*v* 



C .-i; ontinuiamo con la no- 
stracanellala sulle fiere. 
QuesU volta tocca a 
una fiera relativamente 

_ piccola come quella di 

■■■■ Trieste. Per realtà di 
questo genere c'è un ruolo e una 
funzione da svolgere? SI secondo 
quanto ci ha detto il presidente del¬ 
l'Ente Fiera della città di giuliana, il 
professor Gianni Marchio. A condi¬ 
zione. però, di collocarsi in una nic¬ 
chia di mercato da coprire e da rea¬ 
lizzare alcuni passi in avanti sul ter¬ 
reno strutturale e infrastrutturale 
Sul come di tutto questo, sentiamo, 
allora, il professor Marchio. 
Presldeiite, la Fiera di Trleate è 
forte una delle più anUcbe d'Ita¬ 
lia; vWe le tue rùmensioni non il- 
tcùa di perdere molto del tuo 
prestigio in rapporto alla fonzio- 
ne attude delle fiere? 

Direi di no perché stiamo già da 
tempo affrontando la questione di 
come far compiere alla nostra Fie¬ 
ra. anche in raccordo con un passa¬ 
lo illustre direllamenle, un bel salto 
in avanti per la qualità dei servizi 
fomiti rapportali ad una analisi che 
definirei twsata sulla interrelazione 
mercato-prodotto. 

Nel teiito deU'individuazione di 
rua nicchia di mercato nel cam¬ 
po dell’attività fieristica che ten¬ 
ga conto di nn’area di sbocco na¬ 
turale per un Insieme di prodotti 
qualificanti la Fiera? 
Esattamente, anche se debbo pre¬ 
cisare che. per quanto riguarda i 
prodotti, essi sono un po' particola¬ 
ri e non esattamente delle merci. 
Insomma, vi siete forse guardati 
in giro e siccome Trieste non è 
una città caratterizzata da grandi 
attività produttive come, per re¬ 
stare suDe vidnaiue Pordenone 
o Udine, avete fatto di necessità 
virtù puntando sulla struttura 
terziaria che la caratterizza? 

Sì. tanto più che si tratta di un ter¬ 
ziario estremamente avanzato e ta¬ 
le da fornire un know hovv e una se¬ 
rie di servizi indispensabili per lo 
sviluppo dei paesi dell'est europeo 
Che costitiilscooo 11 target, in ter¬ 
mini di mercato, che vi dete asse¬ 
gnati? 

Proprio cosi, in effetti noi vogliamo, 
e non soltanto in un'ottica di tipo 
economico che pure costituisce la 
premessa delle nostre scelte, che la 


sione delle fiere nel no 
se. Ci vorrebbe una ma( 
padtà di scelta, magari I 
do con il disegno di leg 
teria attualmente fermo 
mento, di seguire la si 
poli fleristlci. Lei cosa 
proposito? * ’ 

Che le dispersioni e le du[ 
in una realtà di grande cc 
ne tra le varie fiere propri 
esse, e all'estero hanno be 
la cosa, sono destinate a i 
sempre più un grande bus 
no estremamente negativ 
senso noi stessi abbiamo r 
creazione di due poli dis 
ché basali su una prec'isa ' 
razione nella nostra regir 
che. purtroppo, questi i 
(Trieste-Gorizia l'uno. L' 
denone l'altro), non sen 
per niothi che sfu^no a 
gica economica e di mere, 
lizzabili 

Le cose, del resto nonv 
ne neanche a IKello di sisli 
stico nazionale. Basti per 
da un lato, il disegno di lei 
ricordato è fermo da tropi 

Fiera di Trieste rappresenti una spe- gistico-abbiamo, con il nostro prò- peraltro, che proprio perché stiamo e che. dall'altro, il processi 

eie di punto franco o meglio di rac- getto, chiesto un'ampia area nella lavorando all'interno di un accordo rioramento del sistema t 

cordo per quegli operatori che si zona portuale sia per superare le di- globale con Comune, Provincia e mollo avanti Tanto che 

trovino essi ad est o ad ovest, vo- menskmi alquanto anguste nelle Regione qualche problema esista per affermare in questo c 

gliono non solo commerciare ma quali attualmente operiamo che Immagino soprattutto a liveilo logica imprenditoriale, la ( 

entrare in una prospettiva di vera e per collocarci in una zona più stra- regionale. stria, con l'alleanza della ( 

propria cooperazione. In questo tegica dal punto di vista geografico Proprio cosi con Comune e Provin- mercio. non sentendosi a 

senso, arrche grazie a tradizioni sto- e dei servizi di accesso. Questo per eia le cose marciano abbastanza mente tutelala in ambito 

rico-culturali che di ci caratterizza- quanto riguarda l'aspetlo. per così bene; R^ione a livello rionale, dagli attuali enti fieristici I 

no da sempre, posso affermare che dire, -contenitore'. Per quanto ri- invece, ci sono problemi di concor- un Comitato Fiere che < 

stiamo mettendo le fondamenta guarda l'aspetto -contenuto», basti renza con la conseguente necessità proprie iniziathe. 

per un'operazione, a Inello euro- dire che vogliamo creare una realtà di superare gli ostacoli frapposti CIÒ si deve al fatto che al 

peo globale. del tipo world trad center. Una reai- dalle fiere di altre città Si tratta di te gli eoU fieristici ItaL 

Nd senso di un'Europa che ani- tà. cioè, nella quale un operatore ostacoli del lutto assurdi soprattutto codìtuiti In Associazioni 

va fino agli Uralì? economico troverà conveniente ufi- se si pensa che noi pattiamo su un Sì. per questo ritengo che 

È quello che puntiamo partendo lizzare la Fiera di Trieste per i set- tipo di prrxiotli. i servizi, che esse andare alla privalìzzaz'ior 

anche da fatti estremamente con- vizi permanenti che in essa potrà non hanno per superare la logica del 

Cleti trov are. f il soUto problema della disper- zione politica fonte di ineff 

Può fard al riguardo un esem- Insomma, mirate ad una struttu- 
pio? ra implicante la presenza degli 

il lenlatnT) di coinvolgere ampia- operatoli, al liinite, a prescinde- 
mente la Slovenia con le sue sirutlu- re dalla esposizione dd prodotti? 

te e inirastrullure. nell'ambito del Esattam-ente. 
progetto dì costruzione del nuovo E prevede che questa struttura 
centro fieristico che abbiamo in sia realizzabile in tempi brevi? 
mente di realizzate al più presto. Sono, al riguardo, abbastanza otti- 

Già, il nuovo centro fieristico. Ne mista Questo ottimismo deriva da 
ho sentito parlare come di una una cosa- noi abbiamo presentato 
novità assoluta che dovrebbe far un buon progetto che risponde alle 
compiere alla Fiera di Trieste un esigenze reali della città, della sua 
salto di qualità in termini sia struttura economica e del suo mer- 
quantitativi, visto le sue dimen- calo potenziale. Non mi nascondo, 
doni, che quaUlativi, visto che es¬ 
so, vorrebbe fornire soprattutto 
servizi che superino D momento 
strettamente espodtivo. Ce ne 
vuole parlare? 

V'olentieri. perché questo nuovo 
centro dovrebbe cosbtuire un vero 
fiore all'occhiello perTrieste e favo¬ 
rire un grosso rifanck) per l'attività 
fieristica, con quello che ne può. 
positivamenle. derivare in termini 
di fiera come grande business e per 
l'indotto che è collegato all'atthità 
fieristica. Prima di tutto l'aspetto lo- 
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G)me 

si riconosce 
un prodotto con 
la coscienza 
pulita? 






Guardalo dritto negli occhi: un prodotto 
Coop non ha nulla da nascondere. La sua 
etichetta è un libro aperto. Precisa e det¬ 
tagliata, ti dice che hai davanti un prodot¬ 
to senza coloranti e rigorosamente con¬ 
trollato anche nell’uso degli additivi, sicu¬ 
ro per te come per l’ambiente; in più, ti 
ricorda le vitamine di cui hai bisogno ogni 
giorno, e ti confessa persino il contenuto 
di grassi e di colesterolo. Perché un modo 


di consumare più consapevole è un modo 
di consumare più evoluto. ! prodotti 
Coop sono più di trecento: prodotti ali¬ 
mentari, per l’igiene personale e per la 
pulizia della casa, che la Coop seleziona e 
controlla in tutte le fasi produttive, a tu¬ 
tela dei consumatori. 

Insomma, i prodotti 
Coop sono prodotti 
con la coscienza pulita, cw pucr darti di piu! 



















